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'',':': L VOTO clamoroso del Parla-
' mento europeo, segno di un 
:./ • iquietudine che non può esse

re sottovalutata, è solo l'ultimo 
; episodio di una giornata diffi-

_ ^ _ • cile per la Destra che ha vinto ; 
le elezioni. Qualcosa sta cambiando, nel-. 
l'atmosfera ovattata che ha circondato i , 
primi passi della maggioranza di governo. 
Sembra improvvisamente finito il ritmo da 
cavalcata delle valchirie del dopo voto e " 
saie, dai vertici di maggioranza, un sini- • 
stro scricchiolio. È bene valutarlo per quel f 
che è, senza sottovalutazioni e senza inu- ; 
tiliottimismi. -, -' •-•..•;<•.:•.•.•,;.• - -̂ ;. . M; 

Bossi chiede una pausa di riflessione > 
nelle trattative. Berlusconi gli risponde, : 
seccamente, «vado avanti». Bossi chiede il : 
Viminale. Fini gli manda a dire, dalle 
agenzie, «io il ministro degli Interni alla 
Lega.noalo darei». Bossi chiede, come al-
tri nelle consultazioni, una separazione 
dei poteri tra Presidenza del Consiglio e ì 
proprietà economiche, finanziarie, e dei '' 
mass media. Berlusconi gli risponde con ; 
la nomina di tre garanti che persino un 
uomo moderato come Sergio Romano ha .; 
definito «un passo falso: è come se un . 
"imputato" avesse il diritto di scegliere "il '. 
proprio giudice"». Credo lo stesso Bossi ; 
sappia che non può continuare all'infinito 
a fare grandi strilli e piccoli accordi. La : 
sua forza elettorale è già molto ridotta. E 
rischia davvero di ritrovarsi nel governo 
come un alleato fastidioso e subalterno, : 
un po' come certi partiti laici nel vecchio 
pentapartito.-. •' '•>•.-.* --.r.-_r- JVÌ^ : Ì ' -> ; 

Nel frattempo il Presidente del Consi- ' 
glio, che si sforza di offrire di se una im
magine di «prudenza e moderazione», de- • 
ve tener conto di bordate che arrivano da '• 
diverse direzioni. Anche dalle più inaspet- •• 
tate. A chi ieri gli faceva notare l'intervista \ 
critica del ministro degli Esteri in pectore , 
Antonio Martino, il cavaliere ha risposto 
sicuro. «Non ho letto l'intervista, di certo • 
troverò parole di riguardo e di apprezza
mento». Gliene segnaliamo alcuni, degli 
«apprezzamenti» di Martino nei suoi con
fronti- «Berlusconi e stato contagiato dal 
virus della politica a un livello di gravità 
che neanche potete immaginare». E all'in
tervistatore che gli chiedeva una opinione ' 
sugli incontri con le parti sociali risponde
va. «Li vedo male, propno male Come po
trei negarlo?». 

E poi c'è Speroni che attacca Martino 
stesso, i missini che nvendicano Osimo, 
Casini e i cnstiano democratici che alza
no la voce E Pannella che si vede retro-

• Il Parlamento europeo ha approvato, con un solo voto di scarto, una 
mozione presentata dal Pse che chiede ai membri dell'Ue di «far sapere» • 
a Scalfaro che «il suo governo dovrà essere fedele» ai valori della comuni- ' 
tà, «dopo gli onori del fascismo e del nazismo». Secca la replica di Scalfa-. 
ro: la fedeltà dell'Italia a quei valori è «limpida», e il paese non ha bisogno 
«né di richiami né di maestri». Il presidente del Senato Scognamiglio giun-. 
gè a dire che quella presa di posizione «sembra voler prescindere dalla 
volontà espressa dagli italiani col voto». Anche il cancelliere tedesco 
Kohl. secondo indiscrezioni, avrebbe consigliato a Berlusconi di non dare 
eccessivi spazi al Msi. Intanto la trattativa sui ministri tra Forza Italia. Lega ' 
e An è sospesa. La notte scorsa Bossi ha abbandonato l'incontro sbatten-

. do la porta dopo il no a ministri leghisti per Interno e Tesoro. «Berlusconi • 
vuole tutto e nessuno sarà in grado di controllare e dare garanzie - ha ' 
spiegato Bossi - Se vuole fare il governo del presidente, venga in aula a 
presentare il programma: se ci va bene votiamo a favore, se no votiamo 
contro». In fibrillazione la Borsa che ha perso tre punti. 
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Cicchetto: 
resto per aprire 
una nuova fase 

- • STRASBURGO, -È ora di finirla , 
; con questa storia, siamo nel pieno 
; di una campagna volta a mandarci :, 

alle elezioni europee con una lea- ; 

; derèhip dimezzata». Parla Achille ;• 
Occhetto da Strasburgo e annun- . 
eia che andrà al congresso non per -
farsi da parte, ma per aprire una ' 
nuova fase politica. " .' .. -

ALBERTO LMISS 
A PAGINA 2 

Befia ai disoccupati 
Chi è in «mobilità » 
dovrà pagare il 740 

SEGUE A PAGINA* 

m ROMA Oltre il danno, la (dop
pia) beffa I 200mila iscritti alle li
ste di mobilità non solo hanno per
so il posto, ma si scopre che l'in
dennità - 1 050 000 lire al mese -
non era al netto, Dunque, attenzio
ne bisogna denunciare questo 
modestissimo reddito sul modello 
740 e pagarci sopra le tasse Intan
to nella maggioranza si fa strada l'i
potesi di napnrc i termini del con
dono fiscale «tombale» del 1991 
per incassare soldi freschi. 
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L'ex fidanzato confessa 
«Ho ucciso Chiara 
perché non mi voleva più» 
• RAPALLO. È stato risolto in appena ventiquattro ore il 
•giallo» del passo della Crocetta: al termine di un lungo inter
rogatorio l'ex fidanzato Lorenzo Scorza, 21 anni, di Rapallo, 
ha confessato di avere ucciso la diciannovenne Chiara Boe
ro. Da tempo voleva riallacciare il rapporto con la ragazza 
ed esasperato dall'ennesimo rifiuto di lei, l'altro giorno l'ha 
colpita alla testa con un mattone, uccidendola, poi l'ha spin
ta In un dirupo. «È stata una tragedia annunciata - denuncia
no i parenti della vittima - quel ragazzo è un esaltato e biso
gnava tenerlo sotto controllo». Lorenzo, che dopo la confes
sione è apparso quasi sereno, e stato arrestato e imputato di 
omicidio volontano non premeditato. -

' ROSSBLLAMICMIBNZI 
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Il primo ministra Rabin, Il presidente Mubarak e II leader Arafat durante la cerimonia al Cairo Patrick Baz/Epa 

È nata la nuova Palestina 
Suspense durante la firma al Gai^ 
m Una firma con «suspense», una trattativa in «mondovisione», .. 
ma alla fine è giunta la tanto sospirata firma: il premier israeliano ' 
Yitzhak Rabin e-il presidente dell'Olp Yasser Arafat hanno sotto- :/ 
scritto ieri al Cairo l'accordo sull'attuazione dell'autonomia di > 
Gaza e Gerico. Dopo 27 anni di occupazione militare, nasce cosi •*.-
la «nuova Palestina». Momenti di sconcerto durante la cerimonia +; 
ufficiale' Arafat si nfiuta di firmare un documento sull'estensione 
dell'area di Genco su cui si eserciterà 1 autogoverno palestinese 
Solo l'intervento in extremis del segretano di Stato amencano 

Warren Christopher e del presidente egiziano Hosni Mubarak-
permette di ricucire l'intesa. In Israele e nei Territori occupati,. 
scena di gioia composta si susseguono a manifestazioni di prote
sta organizzatedai coloni oltranzisti ebrei e dagli integralisti pale
stinesi di «Hamas». L'esercito con la stella di David abbandona • 
Gerico, da oggi giungeranno nella città della Cisgiordania e nella 
Striscia di Gaza i pnmi agenti palestinesi Intanto stanno rientran
do gli esiliati e centinaia di pngionien il cammino della libertà è 
iniziato 
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Approvato in tutta Italia un documento contro la separazione delle carriere 

La rivolta dei mille Di Pietro 
«No alle Procure sotto controllo» 
• MILANO «Giù le mani dai pm» Il gndo d'allarme 
contro i progetti della maggioranza di destra che vuol 
dividere le camere dei magistrati è stato lanciato len 
da migliaia di pubblici ministeri italiani 11 documento 
più significativo e stato presentato ieri a Milano dalla 
presidente dell'associazione nazionale magistrati Ele
na Paciotti. da Edmondo Bruti Liberati e da Giacomo 
Calicndo a nome di oltre mille pm delle maggion pro
cure d'Italia e dei colleglli della procura nazionale an
timafia Il no al disegno berlusconiano di dividere le 
camere dei magistrati è netto «perche sarebbe il pnmo 
passo verso il controllo del pubblico ministero da par
te del governo» La loro firma 6 stata apposta sotto un 
documento che nsale al dicembre 1992, ma che man
tiene intatta la sua validità allora I attacco veniva 
mentre ancora imperava il sia pur traballante Caf A 

Dopo l'allarme 
per l'attentato 

HPm 
di Milano: 
mai preso 

il mitra 

A PAGINA' 

giudizio dei magistrati del pubblico ministero -l'indi
pendenza del pm rispetto all'esecutivo'e l'unicità della ' 
magistratura hanno rappresentato una garanzia per 
l'affermazione della legalità e la tutela del principio di ' 
eguaglianza dei cittadini davanti alla legge». Sono pa
role dure quelle che si leggono nel documento: «Sia-. 
mo entrati in magistratura in un quadro di garanzie 
d'indipendenza, il nostro impegno potrà continuare ; 

a svolgersi solo se sarà riconosciuta al pm la funzione . 
di effettiva difesa della legalità». ^ S ^ ' ^ A ; : . ' ; ^ ; ' : * ^ ••'*. 

Sul fronte delie inchieste ieri è stato nuovamente in
terrogato l'amministratore delegato del Milan Adriano 
Galliani per la vicenda Lentini. - " " " ! 

MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 
APAGINA9 ..-•• •• 

T CHE TEMPO FA 

Autonomo 

I L PORTAVOCE di Alleanza Democratica, Willer Bor-
don, non vuole entrare nel gruppo progressista per- -
che «teme per la propria autonomia». L'uomo è da ca- [. 

pire: anch'io quando vado, mettiamo, in Francia, renden- ';••• 
domi conto con dispetto del gran numero di francesi che -'* 
mi circonda, temo per la mia autonomia. Però resisto, ((," 
considerando che il.solo modo per non mettere a repen- ?• 
taglio la mia autonomia è restarmene a casa dove, pur se •' 
autonomamente,miannoierei. >.•...- •<>•-.- • •-:•••••. ; •• s,. •• 

Bordon, invece, non ragiona cosi. Spedito in Parla-4,' 
mento da un elettore di Ad (lui stesso) e da trentamila :••'• 
elettori progressisti (dai cui voti, chissà perché, non teme- :; : 

va oltraggi alla propria autonomia), ora prende atto con > 
sgomento che a Montecitorio ci sono un mucchio di pi- •} 
diessini. Capisco che Bordon, a differenza di me, è un uo- ] ' 
mo di carattere. Ma mi permetto di suggerirgli (insieme 
agli altri Ad ancora incerti sul da farsi) un piccolo e inno- . 
cuo compromesso. Sieda tranquillamente insieme agli al- ••'•' 
tri collegni progressisti, e durante le riprese televisive, per •'. 
rassicurare i familiari a casa, si alzi in piedi e inalberi un "'. 
cartello. «Bordon Autonomo» [MICHELE SERRA] 
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• STRASBURGO. Lo schermo tele
visivo «trasporta l'oblio, e l'oblio in-
dustnalizzato». . Berlusconi è - un 
•Machiavelli di celluloide» che dal
l'Italia porterà in Europa un nuovo 
feudalesimo: i suoi cameramen ne 
sono i cavalieri. In uno dei salonci-
ni d'aspetto dell'aereoporto di Fiu
micino trovo Achille Occhetto im
merso nella lettura dell'intervista a 
Paul Virilio pubblicata sull'ultimo 
numero dell'Espresso. ? Immagini 
apocalittiche di un'Italia laborato-
no di un «enorme collasso della 
politica», sotto i colpi della «telecra-
zia», e per effetto di inchieste tra
sformate in una sorta di «pulizia et
nica» della vecchia classe politica. 
Il segretario del Pds - come emer
gerà nel corso di una lunga chiac
chierata, proseguita in aereo, poi 
nelle sale del Parlamento europeo 
- condivide solo fino ad un certo 
punto l'analisi del grande intellet
tuale francese, anche se ne è colpi
to Certo questo è anche il paese in 
cu: è in atto - a colpi di sondaggi 
commissionati, da settimanali e 
quotidiani, interventi e interviste di 
avversari e di alleati - un vero e 
proprio «pressing» fortissimo con
tro, ormai, l'intero gruppo dirigente 
del Pds. Gran parte della nostra 
conversazione 6 costituita da una 
reazione assai netta di Occhetto a 
tutto ciò. Il leader della Quercia 
non è affatto intenzionato a farsi 
da parte perchè cosi detta un certo 
senso comune veicolato dai me
dia, anche se se ne fanno interpreti 
uomini che stima come Massimo 
Cacciari o Michele Salvati. Certo 
per lui è un momento difficile. Non 
nasconde un intimo tormento. Del 
resto il cronista è già stato definito 
esperto in una «scienza inesatta» 
come : • l'«occhettologia». ' Eccone 
l'ultimo esperimento, cominciato 
su un piccolo e rumoroso bimoto
re in volo verso Strasburgo, mentre 
un Marco Pannella salutato fredda
mente dal leader della Quercia, si 
addormenta profondamente qual
che poltrona più indietro. •'•; »• . 

Anche Michele Salvati pensa 
che un «ex comunista» non pos
sa essere leader di una sinistra 
clw rimonta la sconfitta. Via Oc
chetto, dunque. Ma poche chan
ce» anche per O'Alema o Veltro
ni. SI salva Luigi Berlinguer, 
malgrado II cognome, perchè 
non è un «old boy». Non è l'ora di 
dire una parola chiara, se non 
definitiva, su queste tesi? , . . . . -

SI. e proprio l'ora. Intanto, perchè 
è Una'scorciatoia che porta.ftori 
strada ridurre i nostri problemi ad 
una sociologia della.leadership. 
Spanscé ogni serio 'approfondi
mento dell'analisi di ciò che è av
venuto, e ogni seria elaborazione 
su ciò che è necessario fare, ^.i • 

Cambiare leader, comunque, è 
fare qualcosa. •<• » • •••. <&,. >. 

Consiglio un po' singolare, però. 
Emergono agguerriti leader delle 
destre, impegnati a concentrare 

. nelle proprie mani poteri enormi. 
E noi, alla vigilia di un nuovo con
fronto elettorale che assumerà va
lore politico generale, stiamo al 
gioco di destabilizzare il vertice 
del Pds. cioè dell'unica forza che, 
pure nella sconfitta, ha dimostrato 
vitalità e consistenza. Io dico che 
questo atteggiamento, a sinistra, 
equivale a un harakiri. 

li problema di un rinnovamento, 
anche negli uomini, non riguar
da I! Pds e la sinistra? ",;.,,„'.,, 

Non lo nego certo. Ma l'unico ter
reno accettabile e fecondo per af
frontare questo problema è quello 
di legare la leadership all'elabora
zione politica 9 programmatica. 
Porre la questione facendo pro-
pna, a sinistra, una pregiudiziale 
«anticomunista» verso gli uomini 
del Pds, è persino un po' irrespon
sabile nel momento in cui, qui in 
Europa, c'è forte preoccupazione 
per un'Italia rappresentata da mi
nistri ex fascisti. Laburisti e demo
cratici europei non provano certo 
imbarazzo a stringere la mano al 
sottoscntto O non devo dirlo' 

r * i ~ ' T * < ™ v ' ' " . v T ° ' ^ ' * £ * * ' * r ^ ' < -? < . v ' " ' . ' " " ' . V "-^'°^v'"ii'^vwì*?w,**ffy«*'«r»'.- •?"*"*s*r? ' - , $ v ~ " **•-* ?' '" 

Achille Occhetto 
segretario del Pds 

« Resto j ^ ^ nuova fase» 
Il Pds, resta Inesorabilmente 
l'«exPcl>... 

'. All'amico Salvati potrei risponde
re con una battuta: il tuo princi-

;> pio, che dopo di me possa venire 
solo uno mai iscritto al Pei, po-

; trebbe • farmi j restare segretario 
' chissà per quanto tempo ancora. 
' Ma non posso accettare questa 
; banalizzazione della svolta che in
s ieme abbiamo prodotto nell'89. 
•; 0 si pensa che si possa cambiare 
< disinvoltamente pelle ad ogni ele
zione? La nascita del Partito de-

, mocratico della sinistra risponde-
; va alla chiusura di un tornante sto-
, rico di almeno mezzo secolo. .-*•••-
.'. .. Allora Occhetto resta, e non se 
. . ne parla più? Oppure ha ragione 
', Il Messaggero, che annuncia le 
; tue dimissioni dopo le europee, 

e un «plano segreto» per opporre 
Veltroni a D'Alema? -.-. 

i Lo ripeto: l'unico piano che vedo 
; in atto è quello di bloccare il Pds 
; sulla questione della leadership e 
~ delle sue cosiddette lotte inteme 
•'• La questione per me si pone in 

modo completamente diverso, 
1 limpido e onesto. Del tutto slegato 
da qualsiasi piano contro qualcu-

• no. Se si vuole risolvere il proble-
' ma del segretario in termini di 

turn-over, e non perchè esistono 
:• differenze politiche, lo, si ; dica 
• apertamente e dopo le europee, e 
io non avrei in tal caso nessuna rc-

; mora a mettermi da parte. Ma sa
rebbe disastroso per il partito e 

- per la sinistra ritenere che il pros-
.. simo congresso invece di essere la 

fucina di una nuova grande riela-
, borazione collettiva si riduca ad 
. un meschino scontro per il potere 

Altri grandi partiti, penso ai comu-
' nisti spagnoli, si sono dissolti a 
-' causa delle lotte personali al verti-
: ce. .. : . - • ••••-• .^ . - . . . .^v i 

•;• Ma quali sono I desideri, le reali 
'Intenzioni del segretario' del 

I miei1 desideri? Lasciamo stare... 
Certo vorrei presentarmi al con-

. gresso insieme agli altri compagni 
: alla testa di una nuova coraggiosa 

fase di innovazione, che però non 
può essere affrettata. Dobbiamo 
riflettere bene, e abbiamo comin-

«È ora di finirla con questa storia/siamo 
nel pieno di una campagna volta a spia
nare il Pds, e a mandarci alle elezioni; 
con una leadership dimezzata. Una cosa • 
dev'essere chiara: finché sono segretario 
io sono a tutti gli effetti». Da Strasburgo, 
' dove i cronisti abbordano Occhetto qua
si ormai dando per scontate le sue dimis

sioni («Questa forse è la sua ultima inter
vista da. segretario...»), il leader della 
Quercia reagisce e annuncia che andrà 
al congresso non per farsi da parte, ma 
per aprire una nuova fase. «Solo se nei 
partito si pensa che esista il problema di 
un avvicendamento al \ vertice,, : sono 
pronto ad andarmene dopo le europee». -

DAL NOSTRO INVIATO 

ALBERTO LKISS 

Floranl/SIntesI 

elezioni, ma il Pei e un Psi non an
cora distrutto da Craxi erano i pro
tagonisti vittoriosi della lotta anti
fascista e della fondazione della 

' repubblica democratica. Oggi il 
progetto del Pds resta in campo 
dopo che la sinistra è stata sconfit
ta in tutto il mondo. In Italia non 
esiste più un partito socialista for-

" te come quello di Nenni. In questi ' 
due anni abbiamo visto partiti che 
sembravano solidissimi schiantar
si. Noi abbiamo cercato di unire 
nell'alleanza dei progressisti • il 
meglio delle grandi tradizioni del
la sinistra italiana. Nella battaglia 
dei sindaci, e in vaste aree del 
paese, abbiamo •< saputo anche 
vincere. Da qui dobbiamo ora ri
partire. •••-- •••••• --"»-• ••y-'-y---; 

Hai parlato dell'esigenza di una 
profonda Innovazione. -

Certo. Ma non può riguardare solo 
la sinistra e i progressisti. Nel suo 
articolo Salvati dice una sola cosa 
giusta, quando pone l'esigenza di 
una forza democratica moderata, ; 
collocata tra i progressisti e le de
stre, ma schierata all'opposizione. ' 
È proprio la questione che ho in
dicato nella mia relazione alla Di
rezione, che lui liquida come «non " 
approfondita». Vorrei chiedergli 
amichevolmente se riconoscere 
contributi e posizioni reali, in una 
ricerca che rispetto, non sarebbe 
più produttivo di questo gioco a 
rimpiattinoconleidee. •"<.,. «•-••-.*;•-• 

Una forza, secondo Salvati, fatta 
di ex Popolari, ex laici e sociali
sti, ex progressisti, uniti nel no
me di Ciampi-. *•*...-••""«?:,:'••::-•-

Non sta certo a noi indicare il per
corso che altri devono seguire. In 
Italia resta il problema di una par
te della borghesia avanzata che 
non trova il coraggio di svolgere fi
no in fondo il .suovniolcopojitico; 
Mentre un'altra parte -della bor
ghesia è scesa direttamente in 
campo con Forza-Italia, senza al
cuna mediazione politica. Un fat
to, questo si, senza precedenti, 
che non mancherà di far emerge
re nuove contraddizioni. Ma la 
crescita di un nuovo blocco di for
ze che si oppongono efficace-

CJJj «Si è aperto un altro ciclo ; 
| | che richiede nuovi programmi, 

nuove forme organizzative, 
nuova comunicazione politica» 

ciato a farlo. Una proposta da sot-
'•' • toporre non solo agli iscritti del 
.• .Pds, ma a tutti i militanti dellasini-
ì. stra e a|le forze progressiste, per 
-;., avere le più ampie forme di parte-
"> cipazione e di contributo. Sulla 
~: base di un serio approfondimento 
' ; ideale e programmatico sarà pos-
• sibile guidare, con la maggiore 
»' spregiudicatezza, anche il massi- •;• 
;'•' mo rinnovamento al vertice del 
' 'partito. :i:\. Mv'̂ .'-i. .•:.:- '̂;V-,..----i. 

Pensi a una piattaforma con-
: gressuaie unitaria? 0 ci sarà un 

••' nuovo scontro tra «mozioni» di
verse? /,;-•>?• ••-.-.-. ;>•.•-..., .,:• ..-vi.;-;.-, 

Potrebbe esserci una base unita-
na, aperta a integrazioni e vanan-

ti. Se poi qualcuno vuole prcsen-
•\ tare un'altra proposta politica e le- ; 
. gare ad essa la sua candidatura, lo 
. faccia. Questo è l'unico modo de

mocratico per affrontare la que- ' 
: stione della leadership. Però c'è 

un punto a mio avviso irrinuncia-
• bile: bisogna ripartire dal dato che . 
* si è aperto un nuovo ciclo politico, ' 

che richiede non solo nuovi prò- • 
grammi, ma anche nuove forme ^ 
organizzative, e nuove forme di ' 
comunicazione della politica. •-.«:: 

Il nuovo ciclo si apre con la vitto-
ria delle destre. E li risultato di • 
errori strategici, o una battaglia : 

persa dentro una guerra com
battuta «dalla parte giusta»? In 

altri termini: Il progetto del Pds 
resta valido? 

Dobbiamo in un certo senso ripar
tire da capo, ma sapendo bene 
che siamo stati tra i protagonisti ' 
principali dell'apertura di questa ; 
nuova fase, basata sull'avvio di un : 
sistema fondato sulle alternanze. : 
Anche l'analisi sul successo delle 
destre deve essere meno emoti
va... ;,/:•:.<:•:••• ••"r >•:':•:•:•'•?;•. 
••;• Non ha ragione Paul Virilio a di

pingere un'Italia «all'avanguar-
' dia dell'oblio», che anticipa la 

•fine della democrazia e della 
• politica»? ?•'"•-'-•••vvM-.. i'.••..;;•;., 
Che la telecrazia vinca anche gra
zie ad un effetto di rimozione del
la memoria è vero. Berlusconi è 
riuscito a far dimenticare la sua 
perfetta appartenenza al vecchio 
sistema politico craxiano. A spac
ciare per novità qualcosa che as
somiglia sempre di più alle vec
chie pratiche dorotee del potere. 
Ma la mia analisi è meno cupa. 
Non siamo di fronte a un «moloch» 
onnipotente e irreversibile. L op
posizione deve saper cogliere dia-

«Le destre pensano solo 
a un grande mercato di scambio. 

Non vogliono un'Europa forte > • • 
in termini politici e democratici» # » # 

letticamente - se si può ancora di
re cosi - che dietro l'effetto sor
presa che ha avvantaggiato Berlu
sconi e i suoi alleati, ci sono con
traddizioni forti e reali. Sta alla ca
pacità di iniziativa nostra e di tutte ;' 
le forze di opposizione agire su 

: anche quelle contradd izioni. -,.-. 
L'opposizione di sinistra è In 
campo, in quello che tu definisci 
nuovo ciclo politico? 0 ha ragio
ne Craxi che giudica una disfat
ta aver raccolto gli stessi voti 
che noi1948? r *?- <-••••• 

Forse anche Craxi è contagiato 
dal!'«effetto oblio». Il suo giudizio 
pieno di scherno io lo potrei capo
volgere Nel 48 la sinistra perse le 

mente alle destre dipende molto 
dalle nostre scelte. E io voglio af
fermare con forza che la sinistra ,-. 
deve smetterla di mascherarsi, di 
sentire questo etemo bisogno di » 
legittimazione, per cui cerca di •-, 

" nascondersi mandando qualche ', 
«bella ragazza» a rappresentarla. ' 

•' Non possiamo fare tutte le parti in s 
<: commedia, .«j»."-:», -«•.;- •••«-: - e 

Per aggirare II pregiudizio •anti
comunista' di cui tanto si parla? ' -

Quello contro una posizione co- i 
munista estremistica, - fuori >. dai S 

.-.; tempi, è un giusto giudizio critico, n 
non un pregiudizio. Ma non vedo v 

francamente come possa riguar
dare ,1 Pds e l'alleanza progressi

sta. Non condivido poi l'altra criti
ca che solitamente ci viene rivolta,* 
di non aver saputo utilizzare il no
stro programma. In realtà è stato 
apprezzato in tutti gli ambienti im
prenditoriali e economici, nazio
nali e intemazionali. E credo che 
l'opinione pubblica l'abbia capi
to. La mia riflessione va qui in una 
direzione opposta a quella preva
lente: la nostra proposta di gover
no ora va rivolta meno alla rassi
curazione del vecchio centro, e 
molto di più alla assicurazione di 
una fiducia positiva generale nelle 
potenzialità positive del paese. La 
sinistra faccia fino in fondo il pro
prio rinnovamento, con più sicu
rezza e grinta. E proponga con de
terminazione le sue scelte fonda
mentali per il cambiamento pro
fondo sul terreno produttivo, so
ciale, civile. •••• •'•'.. ">•• • 

Resta la diffidenza e la labilità 
delle posizioni politiche che si 
agitano al centro democratico. 
Rosy Blndl Insiste: leader di go
verno non potrà mal essere uno 

'. •• della sinistra— -• • 
Non abbiamo mai negato l'oppor
tunità che la figura del premier sia , 
tale da raccogliere il massimo di 
consensi diversi. Non temiamo del 
resto l'emergere di un interlocuto
re forte e anche una dialettica ve
ra. È bene che emergano soggetti : 
moderati democratici, con i loro 
leader, e con una capacità di ini
ziativa incisiva. Non si allargherà il 
campo dell'opposizione solo con 
la pretesa di una continua trasfor
mazione della sinistra, o ancor 
peggio col suo mettersi in ma
schera, eludendo il problema rea
le della costituzione di un blocco 
di forze che affondino le prorie ra
dici in un nuovo, articolato, e an
che conflittuale ventaglio di inte-

' ressi, valori e passioni politiche 
: forti. -. .Ì.-ÌW•••:,•. -':;:•.'".'.:- .-.-,:• 

Le destre insegnano, avendo sa
puto conquistare la maggioran
za sfruttando differenze e con
trasti? ;..t ••':::''<,-..'..;-:•> .' 

Hanno barato sul programma, e 
questo noi non vogliamo permet- , 
tercelo. Ma l'obiettivo del Pds, di : 

guardare oltre se stesso, di mette
re in campo una radicale riforma , 

"organizzativa e di spingere verso 
: una confederazione di tutte le for
ze progressiste, sviluppando i pri
mi passi compiuti a livello parla
mentare,, non.ha nu!la,duntegrali-
stico. Anzi,'la''tendenza'a «ridurre 

• a uno» tutto l'arco delle forze di ; 
opposizione la considero sterile e 

; sbagliata. Non adatta a riflettere la ; 
ricchezza di un blocco sociale e 
politico da costruire senza dimen-, 
ticare il mondo ricchissimo delle •' 
associazioni e dei movimenti del
la società civile. --.- • . . . : . - . . . 

Torniamo alle elezioni europee. 
Il Pds riuscirà a far comprendere 
bene questa volta II suo mes
saggio politico? E qual è la po
sta In gioco? <•-••:•.. 

La posta in gioco è molto alta, e il 
legame con la battaglia politica in .' 
Italia strettissimo. Nel nostro pae
se per la prima volta c'è una spac
catura profonda sull'europeismo. 
Le destre pensano solo a un gran
de mercato di scambio. Non vo- • 
gliono un'Europa forte in termini * 
politici e democratici, come inve
ce vogliamo noi. Ma se vincesse 
questa linea saremmo nelle mani 
dei soggetti economici più forti, 
nelle mani della Bundesbank. Ma-

: gari con l'illusione e la tentazione 
del nostro Nord di agganciarsi a 

; questa Europa economica poten
te, liberandosi del «peso» del Sud. 
Questa è una prospettiva poten-

; zialmente catastrofica, per l'Italia, " 
e per un'Europa dove già la debo
lezza politica emerge drammati
camente di fronte ai conflitti etnici 
nella ex Jugoslavia. Una prospetti
va alla quale dovrebbe reagire la • 
parte migliore della società e della 
cultura del nostro paese , 
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Brutti segnali per il Cavaliere 
cesso costantemente Era ministro 
degli Esten, poi della Giustizia 
Ora si parla, forse, di un ministero 
dell'Ambiente a Emma Bonino. ~ 
Addirittura. Dall'esterno e dall'e
stero vengono intanto chieste le , 
garanzie che Berlusconi doveva •-. 
attendersi. Al professor Modigliani '•' 
il cavaliere assicura «che non ci 
saranno ministri fascisti nel gover
no». Vedremo. 11 Presidente del '•••.. 
Consiglio • annuncia la propria 
candidatura burla alle europee ed : 

è subissato di critiche. Il partito di » 
•Kohl, come a ottenere garanzie di 
europeismo chiede a «Forza Italia» 
di aderire, in sede europea al 
gruppo democristiano. E i partiti 
del socialismo annunciano che 
non parteciperanno a riunioni in [•; 
Europacon ministri fascisti. .-<• . 

Un bel guazzabuglio, insomma.' 
Problemi interni e naturali tensio
ni e inquietudini esterne. E fortuna 
che tutto era partito all'insegna 
della rapidità, del decisionismo. 

dell assenza di trattative e della 
nuova Repubblica È inutile ricor
dare che in questo senso, Carlo 
Azeglio Ciampi diede una dimo
strazione, nel processo di forma
zione del governo, di autonomia 
ben maggiore di quella che si è 
sperimentata nei «vertici di'mag
gioranza». Tutto assomiglia ai vec
chi giochi, dal ritomo del manuale 
Cencelli alle furbizie e i giochi tat
tici di maniera. Cosi è, a poco più 
di un mese dalla vittoria delle de
stre. E c'è da attendersi cosa suc
cederà quando Berlusconi, gover
nando, dovrà corrispondere alle 
attese, alle speranze e alle pro
messe, spesso assai contraddito
rie, che ha suscitato in campagna 
elettorale e che gli hanno consen
tito di vincere, - ' • • . - iV>V 

Per • l'opposizione * possono 
aprirsi spazi importanti di iniziati
va. A condizione che si faccia sen
tire subito A condizione che di-
mostn di aver capito che, nel nuo

vo sistema politico, e è anche da 
fare una nuova opposizione Nuo
va perché si trova di fronte, per la 
prima volta dal dopoguerra, ad un ;* 
governo autenticamente di destra. iV 
É perchè avrà, come non mai, il ~ 
compito di combattere duramen- , 
te e di indicare costantemente al -, 
tempo stesso, le soluzioni pratica- ?-

,, bili e alternative. Ci saranno più ^ 
opposizioni. Anche una di centro. -; 

• Non è affatto un male che essa si ;•-' 
esprima con la sua identità prò- '••• 
pria. È anche questa una novità di ': 
questo tempo politico. Sarà nelle :';: 
battaglie di questi mesi che le di- " 
verse anime dei democratici italia-, 
ni si conosceranno e potranno ve- -• 
rificare, nell'opposizione, le con
vergenze e il cammino che posso- ; 
no fare insieme. Nel frattempo, a f'_ 
sinistra, sarebbe bene, come- ho •'. 
già scritto, farla finita con le litanie i 
sulle leadership possibili e anche 
con le giaculatorie lacrimose. Per- • 
che si deve sentire un dovere. " 
Quello di corrispondere alle attese 
dei milioni di italiani che hanno : 
votato progressista. Il tempo del ; 
surplace è finito. Ora bisogna co
minciare la corsa. Che è nuova, '* 
difficile e affascinante - •'• 

[Walter Vallronl] 

3SS 

Silvio Berlusconi 

•Or che bravo sono stato, posso far anche il bucato?» 
•No, il bucato In casa c'è chi lo fa meglio di te». 

Vecchio -Carosello- Candy 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. La Lega chiede ministeri di garanzia e non li ottiene 
:s?/;r:s;:^rr*:.. ^ r x - : T ri r- z: r;v< -,. * ~- Occhetto: Maroni al Viminale non è tra i nomi scandalosi 

l l W I ' l Monorchio in bilico 
Palazzo Chigi è vietato 
al ragioniere di •°J-J--" 

Botai e Berlusconi nel manifesti elettorali; nel riquadro, Andrea Monorchio 

«È un esecutivo della 
SI ma va avanti 

. GIUSEPPE F. MENNELLA 

• ROMA. Quando i «consultando entrano nello studio di 
Montecitorio trovano a riceverli tre uomini sorridenti ed ele
ganti: il primo è Silvio Berlusconi nella veste di presidente del 
Consiglio incaricato: il secondo è Gianni Letta: nella vita fa il 
vice presidente della Rninvest, lo stesso mestiere di Mike 
Bongiorno; il terzo è un signore smilzo, si chiama Andrea 
Monorchio e nell'apparato dello Stato è un vero numero 
uno: fa nientemeno che il Ragioniere generale dello Stato. 

Lavoro non da poco: custodisce i conti dello Stato con gelosa discrezione 
e sacra imparzialità. Nel far ciò, è ovvio, deve resistere alle richieste di go
verno e Parlamento dirette a far allargare i cordoni della borsa erariale. 

Che ci fa Monorchio dottor Andrea in quello studio in compagnia del 
Berlusca e de! Letta? Sta studiando da Segretario generale della presiden
za del Consiglio dei ministri. Ma non è troppo pesante cumulare due me
stieri cosi faticosi, pesanti e complicati, e i carichi di responsabilità che 
gravano su entrambi? SI, lo è. E lo sa anche Monorchio il quale, però, nei 
giorni scorsi si era già dichiarato pronto a caricarsi tanto onere. Da vero • 
servitore dello Stato, quale. .• •.v^ -. v ._:...-i;:.,'.,-.v ...-;• .....-..,••.•.• ... 

Ma ieri qualcuno si è accorto che il doppio incarico non è consentito 
dalla legge e precisamente da quella che ha riordinato la presidenza del 
Consiglio. Dice l'articolo 18, comma 3, della legge 400 del 1988: il Segre
tario generale è collocato fuori ruolo nelle amministrazione di provenien
za. Con riferimento al caso specifico la legge pone un'insormontabile in
compatibilità fra le delicate funzioni svolte dal Segretario generale della . 
presidenza del Consiglio e quelle del Ragioniere generale dello Stato. Ciò . 
è ovvio anche per evitare la collusione di interssi fra due organi dello Sta
to. Si narra che Monorchio abbia già la promessa del Cavaliere di emen
dare in suo favore la legge 400, ovviamente per decreto. •-•'. - . ; . - : v.'.r 

Si può fare? Nemmeno per sogno, risponde Filippo Cavazzuti. Per un 
punto politico prima di tutto - spiega -: verrebbero evocate le peggiori 
pratiche del pentapartito e le sue leggine per promuovere ai vertici del
l'amministrazione questo o quel fidato famiglio. Poi per un punto di de
mocrazia sostanziale: la democrazia è viva quando è fatta di poteri e con
tropoteri che si bilanciano. Ciò viene meno quando Palazzo Chigi coinci
de con la Ragioneria. Infine per un fatto di credibilità dei vertici delle am
ministrazioni. Con l'attività politica che Monorchio sta svolgendo per con
to di Berlusconi in questi giorni la credibilità riposta sulla sua indipenden
za si è completamente dissolta: è pertanto impensabile non solo il 
doppio incarico ma il suo permanere ancora un giorno di più ai vertici 
della Ragionena " ' 

irpiù netto, BOssi: la Fininvest vuole tutto; Ci nega il Vi
minale ed i ministeri di controllò?,.Mèglio allóra «una 
pausa di riflessione». La replica.di.Berlusconi: «Mi avvar
rò dell'articolo §2». Così, con un Fini che nonostante • 
l'interruzione delle trattative a tre annuncia che il gover-1 
no si farà, s'è consumata la giornata più difficile del Ber
lusconi gran tessitore. E si prospetta addirittura un ap
poggio solo esterno da parte di Bossi. - ' 

STIPANO •OCCONETTI 

• ROMA. Gli uomini di Berlusconi 
smorzano: vedrete, tutto si ricucirà. 

- Eppure sono state le 24 ore più 
contuse ed ingarbugliate di questo 
esordio di Berlusconi nel ruolo di 
tessitore. Giornata della confusio
ne, di più: giornata quasi di rottura. 
Protagonista Bossi. Che non è stato 
tenero nei confronti del Presidente 
incaricato: tant'è che ieri non s'è 
presentato al pranzo di lavoro con
vocato da Berlusconi nella sua ca
sa romana. Dove il leader del Car
roccio s'è fatto «sostituire» da una 

. lettera. 1 toni? Gli stessi che utilizze
rà po> '" un'intervista televisiva. 
Questi: Forza Italia ( o la Fininvest 
Bossi li usa come sinonimi) vuole 
prendersi tutto Presidenza, Interni, 
Tesoro, Farnesina, Poste Senza as

segnare ministcn di controllo alla . 
Lega. Bossi parla al plurale, ma in • 

'realtà il nodo è sempre quello: il ? 
j;ministero degli Interni, Ed allora, :-' 
:' per Bossi, visto che le cose stanno ; 
-, cosi meglio prendersi «una pausa { 
.;<: di riflessione». Che, comunque, an- ? 
% che nelle intenzioni del Carroccio •. 
l> ha già una scadenza: finirà domani •'. 
''.'. sera. Intanto, però, le trattative a tre !;', 
,.v sono interrotte. E per un Bossi che j 
£ va giù pesante, e che fa balenare f 
-' anche l'ipotesi di un suo disimpe- *.. 
-:: gno («Se vuole Berlusconi può pre- -
•;-' sentarsi alle Camere e se il suo prò- • 
~ gramma ci convincerà allora lo vo-
;•?" teremo») c 'è un Berlusconi che re- ;, 
?; plica pacato. Stavolta, però, più f 

nella forma che nella sostanza:;' 
perchè ai cronisti che lo aspettava
no len mattina fuon del suo lussuo

so appartamento-inviadeU'Umiità. • 
e-che lo-in(ormano che Bossi non 
verrà, il Presidente incaricato dice 
chfi.:«comejemRi!e.ba fatto, terrà v 
conto delle esigenze degli alleati». >'.' 
Stavolta però aggiunge qualcosal- • 
tro. Questo: «Comunque la Costitu- /. 
zione, nell'articolo 92, assegna la ' • 
facoltà di nominare i ministri al • 
Presidente/Me ne avvarrò». E a far ; 
capire che stavolta è un po' meno 
pacato del solito, regala ai cronisti s-
(da ieri relegati dietro una transen- •. 
na) una nota di colore: «Che farò • 
visto che Bossi non viene al pran- [ 
zo? Sicuramente non perderò l'ap- ' 
petito...» 

«Lunedi farà II governo» 
E comunque quel che Berlusconi 
fa capire ma non dice esplicita- ' 
mente, lo ribadisce senza troppi gi- j. 
ri di parole, Gianfranco Fini. Anche " 
lui ieri invitato a pranzo e, naturai- '• 
mente, presente assieme al fido 
Tatarella. «Bossi ha imposto uno. ' 
stop? È ir Presidente incaricato a ':, 
dover decidere. E sonoNdell'awiso 
che i tempi di formazione del nuo- ;' 
vo governo saranno rispettati». In
somma, all'inizio della prossima ••• 
settimana la «squadra» dovrebbe ' 
essere pronta. E se non bastasse Fi- . 
ni, se non bastasse Domenico 
Mennitti (pure lui ammesso al 

pranzo ieri) che-dàJadata di lune
di, c'è anche il Presidènte del S e - : 

nato, Scognamiglio.' Che parlando 
coi giornalisti fa capireche «proba
bilmente» già martedì prossimo 
Berlusconi potrebbe presentarsi a : 

• Palazzo Madama a chiedere la fi- ; 
ducia. Chi sa di regolamenti dice 

, che magari Scognamiglio ha un 
po' forzato la mano (fra la presen- ; 
fazione dei ministri, se fosse pronta 
la lista, giuramenti e cosi via di \ 
tempo ne occorrerebbe di più) ma . 
serve a capire il clima. Segnato dal 

: solito sorriso di Berlusconi che pa
re intenzionato ad andare avanti. : 
Comunque e nonostante la «pausa ; 
di riflessione». Mettendo addirittura • 
nel conto un eventuale appoggio 
estemo della Lega, senza una sua 
partecipazione diretta. Visto che lo 

: stesso Berlusconi ora non lo esclu-
: de più. Certo continua a dire che 

non preferirebbe questa soluzione, •• 
• ma adesso ne parla. Sia pure in 

questi termini: «Che volete che vi i 
dica? Meglio un sostegno leale c h e . 
un appoggio esterno». . • . - ' • . 

Tutto questo, il «pasticciaccio ; 
brutto» di via dell'Anima (perchè 
tutto s'è svolto attorno alla residen- ' 

. za romana del Presidente) solo : 
per la carica di ministro degli Inter- ', 
ni Già 1 altra notte I ha raccontato 
Maroni, Forza Italu era amvato ad 

ogrireseL •sette, dica.steri.aJla.Lega, 
- lavora compreso. Apattadij ir ìun-
ciare al.Viminale. La Lega non c'è 
stata., Uscendq^airunaféd„un!.quar-
to di notte dà casa '^Berlusconi , 
Bossi s'era limitato' a borbottare ; 
che «l'intesa c'era solo su un terzo» • 
delle poltrone. Ma non su quelle ; 
chiave. Fra la nottata e le prime ore ; 
della mattina, poi il leader del Car- , 
roccio ha maturato la richiesta di 
«time out». La richiesta di fermarsi, -•, 
appunto per una «pausa». Che non ì 
è stata respinta esplicitamente, 
quanto, piuttosto, ignorata. Vittorio ; 
Dotti (che assieme a Previti, Men-
nitti, Letta s'è fermato tre ore a casa -
di Berlusconi, a differenza di Fini e ,' 
Tatarella che ne hanno trascorse ; 

; quasi cinque, le ultime due quali -
completamente > da soli, senza ! 
neanche il padrone di casa) ; il vice • 
presidente della Camera, si diceva, : 
ai cronisti che gli chiedevano bru- : 
talmente: dite di no a Bossi? ha ri- ' 
sposto che «si sta trattando». E che • 
«di miracoli ne abbiamo già fatti : 
tanti, ne faremo un altro...». ,:-

 i • < .: 

• Un magistrato al Viminale? ' 
Cambia la definizione: prima era il 
«coniglio» che Berlusconi avrebbe 
tirato fuori dal suo cilindro, ora è 
«miracolo» Ma il senso è lo stesso ) 
il presidente starebbe per fare un •• 

grosso nomeproveruente dalle, fila 
• della!roaglstratura per jl,Viminale 

«Un quasi Di Pietro», per utilizzare ; 

l'espressione che circolava ieri. Da
vanti al quale la candidatura Maro
ni cadrebbe. Una soluzione che 
costringerebbe il Carroccio a fare < 
marcia indietro ma che comunque : 
non lo convincerebbe. Da qui le • 
tante voci, accompagnate anche ' 
da qualche dichiarazione, di un ; 

; eventuale appoggio estemo della ' 
; Lega. Ma perchè il no di Berlusconi ' 
, a Maroni? A quel candidato leghi

sta che per Occhetto (che ieri era a 
Bruxelles) «non è tra le proposte 
scandalose che sono circolate in 

• questi giorni»? La risposta del Presi
dente incaricato è in codice: «A lo-

,. ro ho già spiegato i motivi e non 
; credo sia conveniente renderli ; 

pubblici». Cosi anche qui, il compi- ' 
to di rispondere alle domande im
barazzanti se l'è assunto Fini. Per il 

, quale il ministro degli Interni deve ; 
'• scegliere i Prefetti e quindi deve . 

avere a cuore l'unità d'Italia. Senza i 
contare che la Lega «è una forza • 
politica locale» e che quindi non ; 

. ha dimestichezza con la lotta alla 
criminalità nel resto del paese. Tut
to qui. Perchè come ha aggiunto < 
ancora Maroni, nessuno, tanto me-

; no alla cena di martedì notte, «ha 
: citato un eventuale veto posto da 

,«V.fc v*. **(̂ >i*I>(w -«••- Ĵ nKrf riuOui *•,,+ \ * v *,' tv ' 

Scalfaro» 
Tutto e solo Viminale, dunque 

Col rischio, per Berlusconi, che sal
ti anche quel terzo di poltrone già 
assegnate. E che forse, prima della 

1 querelle di ieri, erano molte di più. 
l'Quasi tutte, tranne alcune. Per ca-
.• pire: ancora ieri il toto-ministri da

va Dini al Tesoro, Tremonti alle fi
nanze, Pagliarini al Bilancio. Costa 
alla Sanità, Fiori ai Trasporti, Tata
rella ai Lavori pubblici, Fisichella 

• all'Istruzione, Gnutti all'Industria, 
Biondi alla Difesa e Dotti guadasi- ; 

. gilli. Esattamente • come s'è già ' 
: scritto. L'unica novità di ieri, non è ' 

un nome ma un dicastero: dovreb-
• be nascere quello per gli italiani al

l'estero. Toto-ministri confermato 
; dunque, e questo di fatto suona 
;. come smentita alle voci per le qua- • 
• li in presenza di un disimpegno : 

della Lega, Berlusconi preferirebbe 
un monocolore. Senza An che lo 

•" «scopra» a destra. In questo caso la • 
., smentita è di Mennitti (raggiunto ' 
;'ieri sera al telefonino): «lo credo : 

•': che tutto si risolverà. In ogni caso, -
\ un problema Tatarella non esiste, 

visto che lui interpreta meglio di 
chiunque altro la svolta che c'è sta-

', ta». Quindi, sul versante An nessun -; 
problema. Resta però l'incognita5 

• della «pausa». Se la Lega insiste bi-
' sognerà riscrivere daccapo tutto. 

l ^ i S I l S S S Z ^ Maroni: «Scalfaro teme Previti al Viminale, non la Lega» 

«¥iK)feMto,, rischio» 
La Lega non demorde assicura Roberto Maroni: «O il Vi
minale o la Lega resterà fuori». Ma il governo nascerà lo 
stesso: «Assicureremo la governabilità perché questo 
hanno voluto gli elettori». Per il capogruppo del Carroc
cio «non esiste un veto di Scalfaro verso la Lega» sem
mai «il Presidente l'ha posto su Previti». Nel braccio di 
ferro in corso la Lega pensa di avere una carta in più: 
«Come fa Berlusconi a fare un governo solo con An?» 

LUCIANA DI MAURO 

• i ROMA. Il braccio di ferro tra Le
ga e Berlusconi andrà avanti fino a , 
venerdì a' mezzogiorno. Tanto du- fé 

. rerà la «pausa deflessione» chiesta V 
da Bossi che ieri ha bruscamente '•: 

; interrotto le trattative per la forma- *'. 
zione del governo. «Berlusconi non •;; 
potrà andare al Quirinale per scio- , 
gliere la riserva prima di aver risol- \ 
to questo problema». Bobo Maroni ;':' 
si sente sicuro: «lo non demordo»,.V 
dice, e non si cura delle accuse di i^ 
ritardare i tempi della formazione * 
del governo «In ogni caso - affer
ma - le consultazioni dureranno fi

no a venerdì. Intanto noi consulte
remo i nostri gruppi sulle condizio
ni della nostra entrata nel governo • 
e su tutti i passaggi». • ,r 

On. Maroni ci spiega II perché di 
• questa rottura? -
Noi non abbiamo chiesto l'impos
sibile. Su 19 ministeri con portafo
glio ne abbiamo chiesti tre e ab
biamo fornito tre nomi: Pagliarini 
al Tesoro ma ci hanno risposto 
avrete il Bilancio, Gnutti all'Indu
stria e Maroni all'Interno Mi sem
bra una richiesta lecita e possibile 

Nessuno fin'ora ci ha spiegato : 
perché no la Lega al Viminale, .' 
vuol dire che non ci si fida della , 
Lega. In tal caso non vedo perché : 

dovremo entrare al governo. -•'•:.-'• 
E volcosa volete dire quando af
fermate che II principio della di
visione del poteri deve riflettersi • 
anche nel governo? - -

Berlusconi vuole per sé la presi
denza del Consiglio, gli Esteri, l'In
terno, la Giustizia, il Tesoro, la Di- < 
fesa e anche la Pubblica Istruzio
ne. In pratica tutto. Un accentra-, 
mento di poteri che nemmeno la 
De ha pretese quando aveva il ^ 
38?6 dei consensi. Siamo al gover
no del presidente e allora vuol di- ; 
re che sono in gioco le basi stesse 
della democrazia 

Rivendicate un ruolo di garanzia, 
ma Berlusconi vi ha risposto: «La 
garanzia sono lo e la mia storia». 

E noi gli diciamo che la garanzia 
migliore è che non ci sia concen
trazione di poteri in una sola per
sona. La lega non vuole entrare al . 
governo per avere il potere, ma 
per fare politca e portare avanti un 
progetto di riforma in senso fede

ralista e liberista. 11 Viminale ci in
teressa per questo, è un ministero 
chiave per i rapporti tra il centro e 
la periferia. E non mi risulta che ci . 
siano nomi alternativi al mio. Non 
ci è stata avanzata nessun'altra 
proposta, ma si dice solo che la ' 
Lega non può andare all'Interno, 
e allora ci spieghino il perché. -

Gira voce che al Quirinale non 
vogliano un leghista al quel mi
nistero. •••'-!•.•_• 

Non mi risulta che al Quirinale a b - , 
biano posto alcun veto nei con- • 
fronti della Lega. Siamo stati al 

. Quirinale e abbiamo fatto le no
stre verifiche anche pervie ufficio- ; 
se: queste voci sono false. A quel i 
che so io Scalfaro il veto lo ha po
sto per Previti. In ogni caso se esi
stesse davvero, il problema sareb- • 
be istituzionale e, invece, si tratta 
di un problema politico. Il punto 
da chiarire è perché si ritiene la • 

: Lega inadatta a gestire un ministe-
; ro politico. •-•-. •*•-. •• - ;•• "••* - --. 

Fini l'ha fatto, ha detto che slete 
una forza territoriale. . < .. > 

Quella di Fini è una barzelletta 

Roberto Maroni Contrasto 

Ingresso al governo? 
In questo caso avremmo già chiu
so la partita la scorsa notte, invece 
di tre avremmo avuto sette mini- : 

steri. Ma il problema per noi è che "'.• 
la nostra presenza nell'esecutivo ;> 
deve essere qualitativa non quan- '„ 
titativa. Anche il ministero d e l l e , 
Poste ci volevano dare, ma le con- ;; 
cessioni sono state già date e la ri- '. 
forma del sistema radio-televisivo 
la fa il Parlamento non il governo 

Come va a finire? -
Garantiremo che nasca il governo 

e garantiremo . la governabilità, 
perché è questo che hanno voluto 
gli elettori votando il Polo della Li
bertà. Ma daremo solo un appog
gio esterno e la Lega entrerà al go
verno solo se avrà precise garan
zia di poter svolgere un'azione po
litica. . , , .<• - -•-•'.• 

Pensa che Berlusconi finirà per 
fare il governo solo con An? 

E come fa a fare un governo solo 
con Alleanza na7ionale con tutti i 
problemi di credibil.ta internazio
nale che h a ' 

una b.ittuta Ha detto che la Lega 
non può combattere la criminalità 
organizzata che è soprattutto a 
Sud, perché è una forza del Nord 
Ma se questo fosse vero non po
tremmo avere il ministero dei La
vori pubblici, che pure ci è stato * 
offerto, perché faremmo tutti gli 
investimenti al Nord, né il ministe
ro del Bilancio e dell'Industria In
somma se questo fosse il proble
ma la Lega non potrebbe andare 
al governo del paese oppure do
vrebbe avere un ministero degli 
affari del Nord. No questi sono 
pretesti, non vogliono la Lega per 
qualche altro motivo. •--•••-

Non è che alla fine puntate solo 
ad alzare II prezzo per il vostro 

IL TEMPO E IL LAVORO 
Oli «rari M larve»* l a H a l l * • In I v r o p a t 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Battute, curiosità e gaffe del presidente incaricato 
3 S S ^ S S ^ K - : S S I 3 S ^ S X : durante gli incontri con le organizzazioni sociali • 

'Incantatore 
Banche e coop 
«Ripresa, ma servono 
strumenti adeguati» 
• ROMA. Berlusconi prosegue di
ritto sulla via delle consultazioni 
con le forze sociali. Ieri è stata la , 
volta dell'Abi, l'associazione delle ; 
banche italiane, dell'Unionquadri, 
delle centrali cooperative e della 
Confesercenti. Il presidente dell'A- i 
bi. Tancredi Bianchi, ha affermato ''• 
che il sistema bancario è pronto a • 
sostenere la ripresa per la quale, ; 
però, occorrono innovazioni nel- ' 
l'ordinamento giuridico e ammini-
strativo-fiscaleche regola il sistema 
creditizio. Il presidente dell'Abi ha '. 
poi molto insistito sulla necessità. ; 
da parte del nuovo governo, di 
puntare «all'unione monetaria eu- ; 
ropea». Meno tasse per i commer- ' 
danti, no alla liberalizzazione de- { 
gli orari dei negozi e dell'intero set- : 

tore previsto per il 1995, manteni- ^ 
mento della gestione autonoma : 

del fondo previdenziale della cate
goria: questi alcuni dei problemi. 
posti a Berlusconi dalla Confeser- ; 
centi, che sembra a differenza di i 
altre organizzazioni di categoria l 
meno ottimista sulla possibilità di ; 
creare nuovi posti di lavoro. «Al set- • 
tore del commercio e del turismo -
è scritto in una nota della Conte-
seicenti - si dovrà rivolgere una ••. 
particolare attenzione, ••< altrimenti,". 
non solo non si potranno promet
tere nuovi posti di lavoro ma nel-
1 arco di un anno se ne perderanno 
altri 50 mila» - • 

«Le cooperative - ha invece af
fermato il presidente della Lega, 
Giancarlo Pasquini -, se il futuro 

i governo offrirà ioro i necessari stru-
• menti, potranno offrire decine di 

migliaia di posti lavoro». Pasquini, 
poi, si è detto particolarmente col
pito dell'interesse mostrato da Ber
lusconi sul modello pubblico-pri
vato eleaborato dal movimento 

• cooperativo per i servizi sodali. Dal 
canto suo. il presidente della Conf-

' cooperative, Luigi Marino, ha sot-
'. ' tolineato che «anche se sembra 
:•' che la ripresa ci sia, molto dipen

derà da come verrà giocata la par-
: tita economica». Il presidente del-
,. l'Unionquadri, Contado Rossitto ha 
• espresso soddisfazione per la con

vocazione e ha sollecitato la costi
tuzione di un'Agenzia nazionale 
per la mobilità e l'occupazione dei • 
quadri. Una proposta analoga vie-

>. ne fatta dalla Oda che chiede la 
: costituzione di Agenzie ad hoc per 
/. la mobilità e la formazionme dei 

dirigenti. Intanto continua la pole
mica all'interno del s movimento 
sindacali sui rapporti col governo. 
Il leader della Cisl, Sergio D'Antoni '. 
ritiene infondata la pretesa dei sin-

. dacati autonomi di partecipare alla 
verifica dell'accordo di luglio. E 
<\driana Buffardi della Cgil espri
me preoccupazione per gli inter
venti sul mercato del lavoro 

ZPDiS 
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Diario segreto delle consultazioni 
• ROMA. Valeva per Filippo.;II e, 
valgarjcjBe. per il Cayaljire: «$3J,cW ; 
governa, è garanzia èli riuscire gra-S 
dito e goder fama di essere compia- • 
ceriti: La'rhassima è"dì uhtìri'ico e < 
geniale gesuita del Seicento, Balta- .-
sar Graciàn, uno che conosceva a ' 
fondo la natura dei potenti. E calza ' 
bene al Berlusconi Incantatore che ' 
nceve a ritmo continuo artigiani, 
agricoltori, sindacalisti, banchien, 
imprenditori e casalinghe per le 
consultazioni da presidente incan-
cato. £ un Incantatore preoccupa
to, il Cavaliere. Non rinuncia a sor
ridere a tutti ma si guarda bene dal ','• 
parlare di «miracoli». E cerca di tra-' 
sferire nelle austere stanze di Mon- '. 
tecitorio un po' dello stile dei salot-
ti di Ancore: è servizievole, affabile, ; 
alla mano, molto diretto nei collo-. '' 
qui, cortese. Ostenta sicurezza e 
moderazione. Racconta addirittura 
barzellette sui carabinieri. Chiede ' 
lezioni private sui problemi agrici>! ' • 
li. S'interessa perfino alla coltura :, 
delle nocciole. ÌV.-:-T.'..-'Ì»" -= >->•.•.•••-..'/ 

E poi prende personalmente ap- ; • 
punti, fedele a una sua vecchia . 
abitudine: «È dallo scrivere riassun- ; 
ti che viene la mia ben nota capa- ' 
cita di sintesi». Inoltre ascolta tutti . 
con attenzione E chiede consigli 
«Aiutatemi, io non m'intendo dei 

Da 4yftgipnii BerJLu§aqnji non fa altro che -
inGORtawe agrieóltw^-mdustriali,sinda
calisti; artigiani, commercianti, banchieri 
e casalinghe. A&'cmaTchiede consiglio, ; 
ma soprattutto cerca di fare sfoggio del : 
suo fascino di Incantatore. Fa la corte a : 
Trentin. Racconta barzellette. Spiazza le . 
centrali agricole, chiedendo: «Chi di voi 

; viene dalla terra?». Sconcerta, i .coopera
tori: «Bisogna parlare di più di voi:.. Ci 
pensi la. Rai». «Folgora» le casalinghe. 

.Parla ih dialettd'rriìrariése coi" dirigènti; 
d'azienda. Poi gli arriva la notizia della! 
sfuriata di Bossi. Si alza e dice: «Scusate, 
mi devo assentare un attimo. Intanto po
tete pure parlare di donne». -

vostn problemi Fatemi capire, 
spiegatemi». Insomma, è molto di- ':.': 
sponibile ma anche preoccupato. ' 
Come spiega ai sindacati: «Il paese ;'• 
si aspetta molto da me. Ma non si '•'; 
può agire in tempi rapidi. La situa- : 
zione è diffìcile». E agli agricoltori: 
«Se governo bene duro, altrimen- ',; 
ti...». Altrimenti si toma ad Arcore. V 
•'• Nel complesso, comunque, tutti • 

riconoscono che il Cavaliere è un . 
gran venditore di sé stesso, dispen
sa fascino a piene mani ed è un * 
misto di simpatia naturale e di otti
me pubbliche relazioni. Deve prò- ';| 
prio aver scoperto Graciàn, che" 
ammoniva: 'Riuscir simpatici\è un •"_ 
dono della sorte ma si giova anche " 
dell'artificio: Le consultazioni di • ' 
Berlusconi sono molto informali e 
somigliano un po' a quelle presen

tazioni aziendali, in cui il venditore 
incontra il cliente e gli chiede di ' 
spiegargli i suoi bisogni per poter
gli piazzare i suoi prodotti. Ma ve
diamolo all'opera, il Cavaliere. >: . 

La corte a Trentin - • 
Ci tiene a ricevere le forze sociali 

prima dei partiti. E lo fa in un uffi
cio della Camera, di quattro metri 
per cinque, con mobili d'epoca e 
un grande tavolo da dieci posti. Al 
fianco di Berlusconi ci sono, in po
stazione fissa, il fido Gianni Letta, 
vice presidente Fininvest e sottose
gretario in pectore, il ragioniere ge
nerale dello Stato, Andrea Monor-
chio, sulla cui presenza al tavolo 
delle consultazioni molti hanno 
storto il naso e il coordinatore del 

programma di Forza Italia, Paolo 
. Del Debbio. Il calendario è fitto di 

incontri. Al primo posto ci sono 
Cgil, Cisl e Uil. La delegazione è 
composta da : Trentin,, Epifani, ' 
D'Antoni, Morese, Larizza, Musi e ' 
Veronese. Berlusconi, appena li • 

• vede, si dirige subito verso Trentin 
; per dargli la mano. Poi, rivolto a 
. tutti, dice in tono scherzoso: «Bene, 
0 sono pronto alla lotta». Epifani si 

avvicina a Letta e gli ricorda che ; 
- quando era segretario generale dei 

poligrafici chiese le sue dimissioni 
da amministratore delegato del 

. Tempo. Lui sorride e va dritto a rife-
: rirlo al Berlusca. A turno, tutti i sin

dacalisti parlano. Berlusconi pren
de appunti. Ma quando tocca a : 

Trentin si fa più attento e ascolta in 
religioso silenzio La stima e il cor-

teggianiento,.in questo.caso, si me
scolano assieme. Berlusconi è(còsl: 
generoso e venale. Letta non parla 
e si limita a passare al capo le carte 
deiraccórdo del' 22'luglio. Berlu
sconi è cordiale ma muove molto 
le mani, lasciando trapelare un po' 
di nervosismo. Monotchio parla 
solo di cifre e infastidisce i sindaca
listi quando dice: «Vedo con soddi
sfazione che il sindacato vuole 
concorrere a tener bassa l'inflazio
ne» Sul finale il Cavaliere fa una 
piccola gaffe. Propone la chiamata 
nominativa per le piccole imprese. 
I sindacalisti gli ricordano che la 
norma è già in vigore. E lui se la ca
va in questo modo: «Meglio cosi». ; • 

«Chi viene dalla terra?» & -
. Le tre centrali agricole, Confagri-
coltura, Coldiretti e Cia, vengono 
ricevute separatamente. Di solito si 

• presentavano in comune, con piat
taforme divise. • Stavolta, ; invece, 
vengono ascoltate una per una, 
ma hanno una piattaforma unita
ria. Berlusconi è spigliato. A quelli 
della Cia chiede: «Chi di voi viene 
dalla terra?». «Tutti» gli rispondono. 
Ma lui insiste: «No. Intendo: chi di 
voi lavora in agricoltura?». E quelli 
riconoscono: «LI per 11 ci ha spiaz
zato, anche se nella nostra delega
zione non mancavano gli impren

ditori agncoli» Il Berlusca poi chie
de. «Se facciamo come dite voi 
quanti posti di lavoro in più ci sa
ranno?». La Coldiretti non ci pensa '. 
su due volte e spara: «Centomila». 
Quelli della Cia invece sono più i 

... cauti:/Piffjcile,dirlo,. Jl. problema, • 
.•;' comunque, più che df crescita'è eli ' 

• stabilizzazione». E il Berlusca? Beh, 
lui deve aver pensato a quel milio-

: ne di posti di lavoro promessi in;' 
; campagna elettorale. . r „.---•••; 

; Quando tocca ai banchieri del-
,\\ l'Abi, Berlusconi arriva con un po' ; 

di ritardo. Si scusa: «Di solito sono 
) puntuale. Peccato che proprio con : 
..' voi ho fatto dieci minuti di ritardo». ' 
••• I banchieri sorridono ma non di- * 
V menticanoche il giorno prima Ber-
• lusconi si era presentato con venti ; 

minuti di ritardo all'appuntamento ; 
' con un'altra delegazione. Pur non j 
essendo svizzeri alla precisione ci : 

" fanno caso... %^;y:-z.. „.»•*. •<•*••• j->v-~-
Anche le quattro centrali coope- ; 

rative vengono ricevute insieme. \ 
Berlusconi è affabile. S'interessa '• 
soprattutto alle cooperative sociali, ì 

rx quelle cioè che si occupano di ser- : 
•• vizi per gli anziani, l'infanzia e gli, 
•;• hanicappati. «È un universo scono- ' 
>' sciuto - dice - bisogna fare qual- : 
;; cosa sul piano dei media». Faccia- • 
'r' mo allora un bel programma su 
f. Canale 5? Macché. Lui la mette co-
:;•• si: «La tv commerciale ha le sue esi- , 
"'•' genze, ma la tv di Stato dovrebbe ; 
S far emergere di più questa realtà 
^economica», .a ' ,:.•«. -^•-.•,:~>--

Con il Cida. l'associazione dei 
dingenti d'azienda, il Berlusca nso-

pre le sue radici milanesi e confes
sa. 'Qui, I è uri gran lauro, I è un 
laura dur». Quelli rimangono un 
po' sconcertati, perchè nella loro,; 
delegazione di milanesi ce ne sono 
solo due. Ma apprezzano lo stesso r 

lOsfOIZO..,..,- -, ,--' • .. • " ji-

Le casalinghe «folgorate» : - " ' 
Le casalinghe dicono di essere 

rimaste «folgorate» dall'incontro 
con Berlusconi. Lui esordisce fa
cendo il galante: «Sono felice di in- ' 
contraivi per dimenticare le diffi
coltà che incontro in questo mo
mento». «È un uomo coraggioso e • 
di grande fascino» confessa Federi
ca Rossi Gasparrini. presidentessa ' 
delle Federcasalinghe. E aggiunge: 
«Noi volevamo l'assegno di mater
nità. Monotchio però mi ha detto: • 
guardi, signora ci sono le difficoltà 
economiche...E io gli ho risposto: ;; 

; lei non ci conosce. Le difficoltà si 
superano. Le donne sono abituate 

- a sfondare i muri», TC- "-- . 
Nel tardo pomeriggio di ieri." 

mentre il Cavaliere era a colloquio 
con una delegazione, è scoppiata 
la grana di Bossi che chiedeva il Vi
minale. Berlusconi si è quindi alza-

, to e ha detto: «Scusate, devo assen
tarmi un momento. Nel frattempo ' 
potete parlare di donne...». E cosi, 

' l'Incantatore, ha rotto l'incantesi- :• 
mo...D'altra parte Graciàn, che co
nosceva bene i suoi polii, l'aveva ; 
detto: 'Non accontentarti della mol
ta cortesia, perchè nerve a masche
rare l'inganno' 

Ritratto dei ministri in pectore: Pagliarini, Gnutti, Cocirio, Tremontì e il direttore generale di Bankitalia 

Dini ai vertice del pentagono ecoriGariico 
ANTONIO POU.IO SALIMBKNI 

• i ROMA. La Lega avrebbe tre po
sizioni nei ministeri economici, se 
entrasse nel governo: Giancarlo 
Pagliarini al bilancio, Vito Gnutti al
l'industria. Alessandro Cocirio al 
lavoro. Questa di Cocirio sarebbe 
un'idea lanciata nelle ultime ore 
da Berlusconi. Alleanza nazionale 
non ha nessuno, anche se Cocirio 
è nutrito culturalmente sia da Bossi 
che da Fini. Berlusconi di posizioni 
ne ha due: Lamberto Dini e Giulio 
Tremontì. Occhio alle cariche at
tuali. Il più importante è Dini. il di
rettore generale della Banca d'Ita
lia che si prende una rivincita per
sonale contro la Prima Repubblica 
• e Ciampi in particolare perchè 
non to volle come governatore. 
Tremontì è avvocato e professore 
di diritto tributario a Pavia. Aveva 
preparato, scritto, propagandato il 
programma fiscale di Segni e dopo 
qualche settimana si trova dall'al
tra parte. Grazie, naturalmente, al
la conversione al centro di Berlu
sconi che ha messo da parte il 
grosso delle promesse prelettorali 

La distanza tra la sua convinzione 
circa l'imposta progressiva che va 

,. considerata un feticcio reazionario 
- e la strategia dell'aliquota unica 
te--targata Martino (l'economista di 
- Forza Italia destinato alla Farnesi-
i n a ) può non essere cosi tanta co-
> me si crede. Cocirio è l'uomo che 

",'.' dalla tribuna della Confapi ha invi-
g tato i • piccoli imprenditori della 
':;. Confindustria a dissociarsi da Abe-
;, te; Agnelli.é compagnia e a seguir-
•:.,' lo: Gnutti, industriale armiere, è le-
: ' ghista della prima ora: tre anni fa 
> abbandonò clamorosamente - la 
ì-S presidenza dei Piccoli Industriali e 
; sali sul Carroccio. Se entrambi si 
? : trovassero nel governo, sarebbe la 
T: conferma del riscatto dell'impresa 
.-•": media e piccola contro quell'asse 
..>:• grande. impresa/alta finanza-sin-
X. dacati sotto accusa per aver pro-
•• sperato nei vertici o nel ventre mol-
;., le della Prima Repubblica conso-
: dativa ai danni dei veri produttori, 
"infine, Pagliarini il commercialista 

(lavorò anche per una società del-

l'Unipol). Commercialista con ani
ma da privatizzatore oltranzista: 
ospedali e ambulatori, perfino le 

; carceri, convinto sostenitore - co- • 
;•••. me Martino - della strategia dei -
','» «buoni» per casa, sanità, pensioni. :. 

Chi è il principe del «pentagono» ; 
i economico? Lamberto Dini, natu

ralmente. È il Tesoro in Italia a rico-
v prire le funzioni politiche e istitu-
. zionali rilevanti sia nella politica ; 
:: economica e monetaria intema ' 
. che nella politica economica inter-

; nazionale. È il Tesoro il punto di : 
; equilibrio sul quale si misura il gra- ; 
: do di credibilità finanziaria, che bi- [ 
:' lancia l'autonomia e l'indipenden-
:;,: za della banca centrale sui tassi di 
^interesse. <••--•• ,:•-•• »-'•'<,;:.•'•• ..•;•- ••.? 
':]': Il segno delle nomine si profila ' 
, piuttosto nettamente: il nuovismo 

:•• della Seconda Repubblica non ri
guarda Dini, di cui sono note le sin-

:> tonie con il vecchio e sepolto Caf, 
la lunga navigazione nella buro- • 

• crazia del Fondo monetario inter
nazionale e tra le vicissitudini poli
tico-finanziarie del sistema banca
rio italiano Non riguarda neppure 
Tremontì che fu chiamato da For

mica a far da consulente alle Fi
nanze. La vera novità riguarda i 
due piccoli industriali campioni ~ 
della ribollente platea che ha pre-. 
miato il Polo delle Libertà all'inse- ' 
gna di un'aggressiva deregolazio-;. 
ne sociale, economica e fiscale. • 
Novità anche per quanto concerne ;. 

. sia i rapporti con i sindacati, nel '.? 
momento in cui il primo ministro ;•; 
candidato accetta l'accordo a tre ;/ 
sui salari, sia le politiche industriali::, 
si disegna una specie di corporati- :' 
vizzazione di questi ministeri chia- , 
ve in linea con la logica berlusco-
niana di un'azienda che si fa parti-.. 
to e stato. Non avendo un sindaca- :: 

: lista a disposizione, la Lega si butta ', 
sull'imprenditore. E una novità che •. 
potrebbe trasformarsi in un boo- . 
merang. la deregolazione sarà fatta ; 
per decreto o sarà frutto di strategie 
del consenso? In tutta Europa si sta ' 
seguendo la seconda strada e il,. 
britannico Major si sta pentendo ';' 
amaramente di aver preferito resta- : 
re inchiodato ai dogmi thatcheria- '. 
ni visto che sta per perdere il posto. ' 
L'Italia si troverà più isolata' 

La carta Dini è abilmente sfrutta

ta da Berlusconi. Accogliere l'uo
mo che si è visto sfilare il governa
torato da Ciampi significa assicu
rarsi due vantaggi: para i sospetti ' 
intemi e soprattutto intemazionali 
di essere a capo di un partito del
l'inflazione, rassicurando Bankita
lia che le politiche economiche sa
ranno liberiste ma moderate; non 
spezza il filo di collegamento con ' 
le relazioni tra politica, finanza e si
stema bancario della Prima Re
pubblica. Ma c'è anche almeno 
uno svantaggio: rischiare di mette
re in discussione la sacrale indi
pendenza della banca centrale vi
sto che lo stesso Dini ha legato il 
suo incarico a una specie di coper
tura istituzionale del trasloco da via , 
Nazionale al Tesoro. Nella Prima * 
Repubblica le controversie tra gli : 
sfondamenti nelle spese si risolve- ' 
vano con i trucchi di bilancio, la 
Seconda Repubblica è stata inau- • 
gurata con le bordate da Destra 
contro il mandato senza scadenza ' 
del governatore e la spinta a una ' 
edizione speciale di neonazionali
smo economico 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
lei campionato di calcio 

1965/66 

1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. L'europarlamento approva una mozione del Pse che chiede 
^^Asmssw^^.&,ì::j^i^B^M^^^?^sm «garanzie» al capo dello Stato. Protesta di Scognamiglio 
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5Z, Voci su una telefonata fra i due leader 

La seda del Parlamento europeo a Strasburgo Boris Nonda/Sintesi 

«Italia, attenta al fascismo» 
Monito europeo. Scalfaro: niente lezioni 
Tensione fra l'europarlamento e l'Italia. L'assemblea di 
Strasburgo ha approvato ieri una mozione del gruppo 
socialista che «esige» che i membri dell'Ue facciano sa
pere «molto chiaramente» a Scalfaro che il governo in 
formazione deve dare garanzie sui valori fondamentali 
della Comunità.'Scalfaro: «Non abbiamo bisogno né di 
richiami né di maestri».'E il Pse annuncia «boicottaggi» 
contro eventuali ministri neofascisti...- •• ' .. 

LETIZIA PAOLOZZI 

• Una mozione senza preceden
ti presentata dal Pse è stata appro
vata ieri dal Parlamento di Stra
sburgo, sia pure a stretta maggio
ranza (189 voti contro 188): «esi
ge» che i membri dell'Ue «facciano 
sapere molto chiaramente al presi
dente della Repubblica italiana 
che il suo governo dovrà essere fe
dele ai valori fondamentali che 
hanno presieduto, dopo gli orrori 
del fascismo e del nazismo, alla 
fondazione • della Comunità». - Si 
tratta di un evidente allarme contro -
'l'eventualità che nel governo in for
mazione trovino posto gli eredi del 
fascismo. Il Quirinale ha immedia
tamente reagito con tono risentito: 
«La fedeltà dell'Italia ai valori ed ai • 
principi che sono alla base della 
costituzione dell'Europa è storia ' 
limpida e indiscussa che non ha 
bisogno ne di richiami, nò di mae-, 
stn». E mentre Berlusconi si limita
va a un «no comment», dalla presi
denza del Senato partiva una dura 
lettera di protesta di Carlo Scogna
miglio al presidente del parlamen

to europeo, Egon Klepsch. Il presi
dente dell'assemblea di Palazzo 
Madama esprime «contranetà» per 
«una presa di posizione che sem
bra voler prescindere dall'espres
sione di volontà del popolo italia
no e dall'esercizio della sovranità 
popolare». Ma «il popolo italiano e 
le assemblee legislative elette de
mocraticamente - è la conclusio
ne di Scognamiglio - sono e rimar
ranno gli unici giudici delle que
stioni concernenti la sovranità na
zionale». . » 

C'erano già state anche ieri mat
tina delle avvisaglie dell'improvvi
so inasprirsi dei rapporti fra l'as
semblea europea e l'Italia. Il capo
gruppo eurosocialista Jean Pierre 
Cot aveva annunciato la decisione 
di «boicottare» eventuali «ministri 
neofascisti italiani», e di negare l'in
vestitura della nuova Commissione 
europea (che entrerà in funzione il 
primo gennaio 1995) se ne faran
no parte «membri neofascisti». 

In realtà, gli uomini (e le don
ne) della costruzione europea 

hanno già per le mani la gatta da 
pelare dell'eventualità che ministro 
degli Esteri italiano diventi quel
l'Antonio Martino, appartenente al 
«gruppo di Bruges», fervente that-
cheriano antieuropeista. Ma nei 
confronti del «caso italiano», l'Eu
ropa di Maastricht prova grande in
quietudine perché rischia di venire 
smentita o, tutt'al più, considerata 
una pia illusione, la necessità di 
«isolare il neofascismo in Europa» 
come hanno più volte ripetuto il 
leader del partito socialdemocrati
co tedesco, Rudolf Scharping. 0 
Michel Rocard. 

Anzi. Proprio Rocard, segretario 
del Ps francese, aveva detto: «Sa
rebbe un fatto grave la nomina di 
ministri neofascisti. L'idea, già di * 
per se, e inaccettabile». Il cambia
mento di nome del partito di Fini 
da Msi a Alleanza nazionale non 
sembra di per se una garanzia per 
l'Europa. E se Jacques Chirac, pre
sidente dei neogollisti del Rpr e sin
daco di Parigi, ha osservato che «le 
regole dell'Unione europea non 
autorizzano il boicottaggio dei mi
nistri neofascisti», sta al pidiessino 
Luigi Colajanni, uno dei vice di 
Cot, ricordare che non è solo tra ì 
socialisti all'Europarlamento (e i 
socialisti sono la formazione di 
maggioranza relativa) che viene 
considerata inaccettabile «la rilegit-
timazione di forze che hanno an
cora legami» con ciò che in Europa 
è accaduto cinquantanni fa. Con 
ciò che ha preso il nome di Shoah. 

«Anche i grandi partiti conserva
tori - continua Colajanni - sono di 
tradizione antifascista». La differen

za con il Gruppo socialista all'Eu
roparlamento consiste nel fatto 
che è toccato a quest'ultimo nomi
nare il disagio. La contranetà. Cer
to, un pronunciamento simile non 
aveva mai avuto luogo, fino a que
sto momento, in forme cosi ufficia
li. «Ma non siamo disposti a transi
gere df fronte alle parole di Fini per 
il quale Mussolini è stato il più 
grande statista italiano del secolo». 

Di qui «l'esclusione, la barriera» 
contro ogni forma di rilegittimazio
ne che, in modo più o meno espli
cito, tenda a rafforzare destre di va
ria natura. Di qui, ha aggiunto ieri 
Cot, il rifiuto degli eurosocialisti «a 
cooperare in qualsiasi modo con 
ministri neofascisti italiani nell'am
bito delle istituzioni europee e di 
votare, appunto, l'investitura della 
nuova Commissione, se ne faran
no parte commissari neofascisti». 
Al Parlamento europeo, d'altron
de, «abbiamo sempre impedito 
che avessero cariche i Republika-
ner tedeschi o gli uomini del Front 
national di Le Pen» è la annotazio
ne di Colajanni. 

Un' altra decisione, distinta dalla 
precedente e assunta «in stretta 
consultazione con il Psi», riguarda 
«l'esclusione automatica dei mem-
bn del Gruppo socialista che ap
poggino Forza Italia» le sue liste o 
quelle dei suoi alleati alle prossime 
elezioni europee. Questo non si
gnifica considerare la formazione 
politica di Berlusconi una forza di 
origine fascista ma evitare eventua
li commistioni, usi impropn del 
simbolo socialista. 

Kohl teme i neofaschisten 
Berlusconi nel Ppe se frena il Msi? 
Il cancelliere Kohl offre a Berlusconi l'approdo di «For
za Italia» nel gruppo-europeo de se non si compromette 
troppo con i neofascisti? Tra Bonn, Roma e Strasburgo 
corrono le voci e si parla anche di una telefonata tra la 
cancelleria e il presidente incaricato. I tedeschi temono 
le conseguenze di una eventuale «autodelegittimazione 
democratica» del governo italiano. Pericoli per l'Unione 
europea da un esecutivo troppo sbilanciato a destra: • 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
P A O L O S O L D I N I 

• BERLINO. Tra il Cancelliere e il 
Cavaliere sono davvero in corso 
contatti per un avvicinamento? Le 
voci corrono, tra Bonn, Roma e 
Strasburgo (dove in queste ore è 
riunito il parlamento europeo che • 
oggi continuerà ad occuparsi del
l'Italia dopo il voto di cui riferiamo 
nell'articolo a fianco), e ad andar 
dietro a tutte si nschia qualche : 
cantonata. E però forse è vero che 
qualcosa si sta muovendo. 

Una telefonata 
Alla cancellena, per esempio, 

non confermano ma neppure 
smentiscono che tra Kohl e Berlu
sconi ci possa essere stata, nei 
giorni scorsi, una telefonata: noi 
non ne siamo informati, spiega il ' 
funzionano di grado più alto di
sposto a parlare, ma «il cancelliere 
sente ogni giorno parecchie perso
nalità politiche in tutto il mondo» 
ed è libero, ovviamente, di sentire 
anche quelle che non hanno cari
che ufficiali. Insomma, non ci sa- , 
rebbe proprio nulla di strano...Ese 
davvero c'è stato un contatto diret
to, che si son,detti i.due? La rico
struzione che è apparsa ieri su un 
giornale economico italiano sicu
ramente non è venuta da Bonn. 
Contiene, però, un paio di elemen- ' 
ti dei quali effettivamente si sente -
parlare, in Germania, nelle analisi • 
e nei giudizi sul nuovo corso politi
co in Italia, dopo la vittoria della 
destra alle elezioni politiche di 
apnle. 

Ministri neofascisti 
Il primo elemento è una certa 

preoccupazione di Bonn per una 
presenza troppo marcata ed evi
dente di esponenti neo- e o post-
fascisti nel futuro governo. Il pro
blema non è soltanto l'effetto gal
vanizzante che la legittimazione 
d'una forza d'estrema destra in Ita
lia potrebbe avere sui Repubìika-
ner, pericolosi concorrenti dei due 
partiti democristiani tedeschi in un 
anno zeppo di elezioni decisive, fi
no a quelle politiche generali del 
16 ottobre. 

L'autodeleglttlmazlone 
C'è anche il timore, del quale 

vengono segnali abbastanza chian 
da ambienti diplomatici e ministe

riali, che una certa «autodelegitti
mazione democratica» dell'Italia 
possa indebolire ulteriormente la 
solidarietà tra i partner dell'Unione 
europea. Anche a prescindere dal 
Msi e da Alleanza nazionale, d'al
tronde, 'l'ormai molto probabile 
nomina di un tardo-thatchenano 
come Antonio Martino alla guida 
della diplomazia italiana non pia
ce affatto a chi, anche da posizioni 
moderate o conservatrici, ha dovu
to sprecare parecchie energie negli 
anni scorsi a respingere e neutra
lizzare l'antieuropeismo della si
gnora londinese., 

L'offerta condizionata 
11 secondo elemento di contenu

to nella y (presunta) telefonata 

Universitari 
scrivono a Scalfaro 
«Fate studiare 
il '900 a scuola» 

La lorolgnoranza delle vicende 
storiche del Ventesimo secolo e n ' 
finita su giornali e tv, ed ora loro 
repllcanoscrtvendo a Scalfaro. • 
•Hitler? É salito al potere nel 
1948». «Mao? Un Imperatore della 
Cina-. «Il New Deal? Un giornale-: -
questi solo alcuni degli svarioni più 
vistosi contenuti nel questionari 
che le matricole della facoltà di 
Economia e commercio di Modena 
avevano compilato all'Inizio del -
loro corsi di quest'anno. A poche 
settimane di distanza 387 ragazzi 
hanno scritto niente meno che al 
presidente della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro, per chiedergli di ; 
farsi Interprete «presso il futuro '•' 
governo della necessita di adottare 
la decisione di circoscrivere al • 
Novecento la periodlzzazlone del 
corso di storia dell'ultimo anno 
delle superiori». Dunque gli 
studenti ammmettono le loro 
lacune, ma chiedono a chi di 
dovere di modificare uno stato di 
cose che si trascina da anni e che è 
ora venuto clamorosamente alla 
luce: la scuola, cioè, si ferma quasi 
sempre a 70-80 anni fa. Nel -
questionario all'origine della 
polemica, agli studenti erano state 
proposte 23 domande sulla storia 
del ventesimo secolo: solo II 32% 
delle risposte risultò esatto. 

Kohl-Berluscom sarebbe stata una 
specie di offerta condizionata. Il 
cancelliere si sarebbe detto pronto 
a favorire l'ingresso di «Forza Italia» 
nelle file del gruppo del PPE, quel
lo cioè dei democristiani europei, 
che si costituirà dopo le elezioni 
del 12 giugno. A patto, sempre, 
che il governo e le alleanze di Ber
lusconi non siano cosi sbilanciati 
verso la destra da rendere l'opera
zione indigenbile per lo stesso PPE. ~ 

Pure in questo caso le (anch'es
se presunte) avances del cancelle-
re tedesco comsponderebbero a 
un trasparente interesse politico. 
Basta aprire un occhio e un orec
chio su quanto sta succedendo al 
parlamento europeo per capire di 
che si tratta. Dopo la confluenza 
nelle sue file dei conservatori bn-

. tannici, un paio d'anni fa, il PPE 
conta attualmente 162 eurodepu
tati contro 1197 del gruppo più for
te, che è quello socialista. Conside
rata la crisi in cui versa la maggior 
parte dei partiti de europei, le pos
sibilità di nconquistare il pnmato 
sono molto scarse. A meno che 
non si verifichino nuove confluen
ze. Una potrebbe essere quella dei 
gollisti francesi (ora 20 deputati, 
ma nella prossima legislatura do
vrebbero essere di più) e se ne 
parla da un po'. Ma un'altra, e for
se risolutiva, potrebbe essere pro-
pno quella delle truppe di «Forza 
Italia». Le quali, d'altronde, scom
parso il gruppo conservatore, trop
po spostato su posizioni veramen
te liberal per i gusti berlusconiani 
quello liberal-democratico e trop
po impresentabile, con ì Le Pen e 
gli SchOnhuber, quello delle de
stre, non si vede dove altro potreb
bero andare, alla fine, a parare. 

Il primato In Europa 
Non si tratta di futili rincorse tra 

schieramenti. La conquista del pn
mato politico nel parlamento euro
peo può esercitare un'influenza 
notevole sull'opinione di tre paesi 
che si avviano al voto: molto presto 
la Germania, poi la Gran Bretagna 
e, per le presidenziali, la Francia. 
Vera o no che sia la telefonata, in
somma, un avvicinamento di Kohl 
e dei due partiti democristiani te
deschi a Berlusconi, considerato fi
nora con sospetto e una malcelata 
antipatia, appare un po'nell'ordine 
delle cose. Sempre che il Cavaliere 
non deluda il Cancelliere cedendo 
troppo ad Alleanza nazionale e ai 
missini. Che in Germania, anche a 
destra, chiamano tutti, semplice
mente, neofaschisten. E in tedesco 
suona anche peggio che in italia
no. 

H S ^ S ^ I S S 1 II sindaco parte «tranquillo» malgrado la rissa fomentata da Buontempo in Campidoglio 

Rutelli negli Usa: «Dirò cos'è la nuova destra» 
RACHELE OONNKLLI 

• ROMA. Ha fatto le valigie ieri 
mattina, Francesco Rutelli. È sceso 
dal suo ufficio tappezzato di arazzi 
azzurn in Campidoglio ed è partito 
verso l'aeroporto di Fiumicino. 

Anche lui tra i clienti della fanto
matica agenzia per espatri «Eso
do»? Ma no. Non se n'è andato, co
me vorrebbero Teodoro Buontem
po e i suoi, spaventato dalla gaz
zarra fascista dell'ultimo consiglio 
comunale. È volato a New York, in
vece, per incontrare il sindaco del
la Grande Mela, Rudolph Giuliani, 
la signora Matilde Cuomo, la co
munità di italiani e gli amministra-
ton di Manhattan e di Brooklyn, il 
presidente di Wall Street, Richard 
Grasso, l'ambasciatrice Usa all'O-
nu, Geraldine Ferrare II 21 apnle il 
primo cittadino di Roma ha avuto 
modo di spiegare al sindaco di Pa
rigi Chirac chi era Buontempo. E 
pare che Chirac abbia reagito infa
stidito per aver stretto la mano ad 
un fascista. Ora Rutelli si propone 

di spiegare la destra di Buontempo 
anche al suo collega newyorkese. 

La visita ufficiale negli Usa era 
programmata da tempo. Rutelli 
non ha voluto rinviarla di fronte ai 
tafferugli di martedì scorso, quan
do le truppe missine hanno trasfor
mato l'aula Giulio Cesare in una 
curva da stadio, con saluti romani, 
minacce e urla dei consiglieri cir
coscrizionali schierati tra i banchi 
del pubblico e con un clima di ten
sione sfociato alla fine in una rissa 
tra i rappresentanti di Alleanza na
zionale e il resto degli eletti. Il sin
daco ha avvertito il prefetto di Ro
ma, ma non ha voluto rimandare il 
viaggio negli Usa per partecipare in 
prima persona alla prova di forza 
che la maggioranza rutelliana si 
troverà ad affrontare oggi: con la 
seduta del Consiglio convocata ad 
oltranza per battere l'ostruzioni
smo missino a difesa della poltro
na occupata da Buontempo. - , 

Già, proprio il fascista confesso, 
con tanto di medaglietta attaccata 

al passante dei calzoni, federale 
degli ex rautiani che si oppongono 
alla linea moderata di Gianfranco 
Fini. Buontempo non è stato inseri
to nell'elenco dei papabili per il 
nuovo governo. Rni lo ha estro
messo anche dalla lista dei candi
dati al Parlamento europeo. Ma è 
sempre il consigliere «anziano» a 
Roma, eletto con il maggior nume
ro di preferenze e per questo presi
dente prò tempore dell'aula. Un 
ruolo istituzionale che Buontempo 
non vuole cedere. Per evitare che 
ciò avvenga ha mostrato di essere 
pronto a mobilitare i suoi uomini 
delle periferie e tutto il gruppo mis
sino in Campidoglio. Obiettivo: pa
ralizzare il consiglio e il lavoro del
la nuova giunta progressista. Rutel
li però non appare per niente 
preoccupato. Lo incontriamo nella 
saletta di Fiumicino, a pochi minuti 
dal decollo per gli States. 

Sindaco, parte tranquillo dopo 
quello che è successo In Campi
doglio l'altra sera? 

SI. Ho parlato con i capigruppo 
anche stamattina, ho visto che la 

maggioranza è compatta e ha le 
idee chiare. Abbiamo ottenuto la 
convocazione del consiglio ad ol
tranza con 39 voti contro 12 (han
no votato con la maggioranza e 
contro il Msi-An anche Rifonda-
zione, i Popolari, Alleanza demo
cratica e lista Pannella, ndf). • 

Ma non sarebbe stato il caso di 
non partire, rinviare II viaggio? 

Non partire avrebbe significato ac
cettare quello che vorrebbe Buon
tempo, cioè lo sfascio. Noi gover
niamo e abbiamo un programma 
di impegni da rispettare, non ac
cettiamo di rimetterlo in discussio
ne per le prevaricazioni, i disordi
ni e le prepotenze di una mino
ranza di facinorosi. 

Allora non c'è emergenza? 
Non c'è nessunissima emergenza, 
solo una situazione da tenere sot
to controllo. La rissa in Campido
glio era su tutte le prime pagine 
dei giornali italiani. Mi sembra più 
importante ora spiegare a New 
York, di fronte alla stampa inter
nazionale, come si presenta la de
stra missina nella sua parte oltran

zista. Non si tratta di sdrammatiz
zare: è grave ciò che è successo. 
Ora però possono solo tentare di 
farci saltare i nervi. E non staremo 
a questo gioco. La minoranza di 
destra in consiglio comunale può 
legittimamente aspirare a presie
dere il consiglio comunale con un 
suo candidato. Ma dobbiamo 
metterlo ai voti. E > comunque 
Buontempo si è dimostrato anco
ra una volta del tutto inaffidabile. 
C'è bisogno di un nuovo presiden
te che rassereni il clima e governi 
con equilibrio e imparzialità i la
vori dell'assemblea capitolina. 

Dirà questo alla stampa ameri
cana? - i . » -

Parto per lavorare nell'interesse di 
Roma. Tutti i romani sanno quan
to sia importante il mercato ame
ricano per il turismo nella capita
le. Vado, tra l'altro, a presentare il 
progetto di restauro del Colosseo. 
E a parlare dei problemi di gover
no delle grandi città alle Nazioni 
unite. È molto importante questo 
viaggio, per il futuro di Roma. 

Boris 
Eltsin 
Diario del Presidente 
Il leader russo racconta — 
per la prima volta: r ^ ^ ^ t o ' 9 1 
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VERSO IL NUOVO GOVERNO. Speroni: «Un thatcheriano alla Farnesina inquieta TUe» 
s. E il candidato agli Esteri critica Berlusconi sui sindacati 

Martino sotto tiro 
«È antieuropeista 
Scoppia il caso Martino. Il liberista tutto d'un pezzo alla 
Farnesina preoccupa l'Europa. Parola del leghista Spero
ni. «È membro del club di Bruges, come Margareth That-
cher». Invece di rispondere all'allarme lanciato da molte 
capitali sulla presenza del Msi-Alleanza Nazionale nel go
verno, il futuro ministro degli Esteri attacca Berlusconi sul
la concertazione sociale: «Basta con la logica dei grandi 
accordi a tre». Verso un neonazionalismo liberista' 

ANTONIO ROLLIO SALIMBRNI 

m ROMA. Perchè Martino, l'eco
nomista di sfondamento di Forza 
Italia, non diventerà ministro eco
nomico, ma ministro degli esteri? 

' Semplice: perchè se si dovessero 
applicare le sue ricette di economi
sta combinerebbe tanti di quei 
guai da far correre i brividi lungo la 
schiena a Berlusconi e a Fini. Un 
po' meno a Bossi, probabilmente. 
Il fatto che i brividi stiano scorren
do lungo la schiena dei migliori di
plomatici italiani è cosa di cui nes
suno in i queste settimane si • è 
preoccupato molto. Evidentemen-

. te sembra molto semplice inventa
re una politica estera per la quale i 
miracoli non servono.. Semplice 

. soprattutto allontanare i timori che 

. l'Italia insegua suggestioni di chiu
sura nazionale, risulti improvvisa
mente indifferente ai giudizi dei 
partner, degli organismi economici 
che valutano economia e condu
zione finanziaria. Semplice supe
rare uno stato di isolamento inter
nazionale proprio quando l'Italia 
ha la presidenza del G7, un isola
mento sul quale né Martino né Ber
lusconi hanno avuto finora qualco
sa da dire. Le preóceupaiiotiklella 
Casa Bianca, dei go»e»r>wtfBttna e 
Parigi per la presenza del Msi-AI-
teanza Nazionale nella compagine 
governativa? Non c'è problema. 
Nel governo non ci sarà alcun mi
nistro fascista, dice Berlusconi. In
tanto, in qualche capitale europea 
continuano a circolare rumori di 
«boicottaggio» dei ministri fascisti. 
E ieri il classico bastone tra le ruote 
di Berlusconi infilato dai guastafe
ste leghisti che hanno scaricato - a 
metà - l'economista tutto d'un pez
zo appena confermato alla Farne
sina. Già Bruxelles comincia a es
sere preoccupata che la politica 
economica italiana sarà ben diver
sa da quella garantita da Ciampi. 
Non sono piaciute quelle battute 
sul rigetto di Maastricht, il tentativo 
di scrollarsi di dosso «tutori» inter
nazionali considerati scomodi. Ora 
è la volta di Strasburgo. La nomina 
di Martino alla Farnesina «suscita 
forti -, perplessità •• nell'Europarla
mento», parola di Francesco Spe
roni. Motivo? «Martino è membro 
del club di Bruges che ha una con
notazione antieuropea. Ed è lo 
stesso club di cui fa parte Margare
th Thatcher». Si tratta di un veto? 

', Non esageriamo. Speroni si augura 
solo «che nel suo nuovo ruolo di 
ministro degli esten queste remore 

, vengano cancellate» Pollice verso 
•.-". invece dai radicali che volevano al-
;; la FarnesinaPannella. : • > '• 
*.; • Fino a qualche tempo fa trovarsi 
', fianco a fianco con la Lady di Ferro 
!••:. costituiva una brillante occasione. 
Ì5' Oggi non più. Martino, allievo del 
0 caposcuola del monetarismo Mil-
•.; ton Friedman e dei Chicago Boys 
•• che impazzarono nei fulgidi anni 

•<•_ Ottanta, arriva all'Olimpo del pote-
i* re con tre-quattro anni di ritardo. Il 

Il club di Bruges 
una creatura 
della Lady di ferro 
contro Maastricht 
Fu sul finire dell'onda dorata di 

!>' Margareth Thatcher, giusto giusto 
: dopo II crollo del Muro di Berlino, 
'nacque formalmente II Club di ' 
: : Bruges, vera e propria lobby del 
••• partito conservatore britannico • 
•. - sotto la guida della Lady di Ferro. ' 
'Scopo principale: Impedire che la 

r« ran Bretagna nella glande 
., famlglUMJell'Europapolltioanierrte 
'• ed economicamente unita. Nel 
"1988, dal capoluogo della Fiandra : 

, - occidentale Thatcher pronunciò un 
"famoso discorso a sostegno ; ; 
" dell'Europa delle patrie contro !"" " 

l'Europa federale. Era l'Idea di 
v un'Europa delle monete In 

:,•' competizione contro l'Europa della 
" moneta unica, di un'Europa della -. 
• Hbertà assoluta nella regolazione 

'•• del lavoro e del salari contro " • • 
l'Europa dello stato sociale alla 

• tedesca. Più grande sarebbe stata 
' l'Europa, comprendente l'est, più : 
' difficile sarebbe stato unificarla • 
.sotto un'unica autorità .','.".-.:;. 
sovranazionale. Fuconquel ':'. 

. discorso che Thatcher apri 
. ; clamorosamente a Gorbactov. '•• • 
',, Nel Gruppo di Bruges, del quale 
'' fanno parte anche ••>.-

amici di arai paesi europei, l'ala -. 
-.;'' destra del tory ha elaborato le 
; strategie per Impedire prima la 

cadutadlThatcher(1990)epol, 
'• dopo la congiura di palazzo a .:• 
'. Downlng Street, per preparare la 
."' rivincita contro II pavido Major, 

oggi premier In agonia. Le Idee 
';- sono quelle antiche: no all'Europa 
• unificata, no alla moneta unica, 
* liberismo economico a oltranza. Il 
• leader più accreditato della destra 

" thatcheriana è Michael Portilo, 
sottosegretario al Tesoro. 

Gruppo di Bruges fu la testa di pon
te della destra tory all'attacco del
l'Europa unita proprio sotto la gui
da di Margareth Thatcher una po
tente lobby per frenare il processo 
di unificazione economica e politi
ca. Non di estremismo liberista, 
che gli stessi conservatori inglesi o 
francesi hanno da tempo abban
donato, si può nutrire la politica 
estera e non è impugnando il trat
tato di Osimo (come vorrebbero 
nel Msi) o stracciando la carta di 
Maastricht che si •• garantirebbe 
equilibrio e credibilità intemazio
nale all'Italia. E neppure di trucchi: 
chi non ricorda la clamorosa gira
volta dell'economista tutto d'un 
pezzo all'indomani del voto quan
do annunciò che non era possibile 

, diminuire la pressione fiscale co
me promesso in campagna eletto
rale? La credibilità della politica 
estera non si fonda anche sulla fi
ducia che le parole dette e scritte 
non saranno smentite? - .v '•» - • 

Comunque, prima di trasferirsi 
alla Farnesina, Martino ha voluto 
togliersi il gusto di lanciare un scu
retto a Berlusconi ringraziandolo 
dell'incarico, ma ricordandogli che 
sta rischiando di ripercorrere le 
brutte strade della Prima Repubbli
ca, per avere accettato l'accordo di 
luglio con i sindacati. L'allievo di 
Friedman ha attaccato frontalmen
te il primo ministro incaricato per 
la strategia del dialogo con le parti 
sociali. In un'intervista alla Stampa, 
Martino ha usato parole rocciose. 
«La concertazione con le parti so
ciali non posso vederla bene. Un li
berista come io sono non può ac
cettare l'idea stessa che la dinami
ca salariale sia definita dall'alto. 
Sarebbe ujnaWJ^ia^ljSe}*p dei 
principi». Gli stessi" principi" che 

, considerano i redditi risultato della 
«liberave'onTrattazIone di'mercato. 
Senza supremi regolatori. E allora 
come si fa con il famoso patto di 
luglio che ha agito da freno all'in
flazione? «Gli impegni presi vanno 
rispettati, ma poi basta con le con
certazioni, con la logica dei grandi 
accordi a tre. Il governo non è un 
arbitro tra le parti sociali, semplice
mente fissa le regole. Imprenditori 
e sindacati facciano poi i loro ac
cordi». A Bruxelles fanno gli scon
giuri: di questo passo, in Italia rina
sce il partito dell'inflazione. • v. • • > 

E Berlusconi? Berlusconi sta cer
cando un compromesso, «prezzo 
da pagare per consumare il primo 
pasto. È stato contagiato dal virus 
della politica a un livello di gravità 
che neanche potete immaginare. 
Lui, pur di fare politica, sarebbe di
sposto a vendere tutto». Il Cavaliere 
ha:: reagito i minimizzando: «L'ho 
sentito oggi al telefono, l'ho visto 
ieri sera. L'intervista non l'ho anco
ra letta...». Lui, l'economista tutto 
d'un pezzo, non sarà contagiato 
dalla politica. Reciterà a Bruxelles, 
Washington e Mosca il suo manua
le sul Friedmanpensiero recente
mente pubblicato dalla Giunti Li-
sciani Editon? 

UHM» 

I garante Giuseppe Santaniello: il suo ufficio al centro delle polemiche Andrea Sabbadlni 

attacca 
«A Garante se ne vada, non e all'altezza» 

SILVIA OARAMBOIS 

m ROMA. Mario Segni chiede le 
dimissióni, de,l Garante, per l'edito- . 
ria,, Giuseppe Santaniello. Il, leader ; 
del Pattò ha deciso di scendere in 
campo'dopo le consultazioni tenu- '•• 
te' l'altro giorno da' Berlusconi' con 
le due authority del nostro sistema, -
Saja (antitrust) e Santaniello (in
formazione). «Oggi c'è l'incredibi
le notizia che Berlusconi ha "rassi- '. 
curato" i garanti della concorrenza 
e dell'editoria - ha detto Segni -, i 
quali hanno preso atto che il con
flitto di interessi come grande im
prenditore è solo potenziale e che. 
come monopolista dell'informa- ,: 

zione, egli è "superpartes ed extra " 
partes". E un vero e proprio scan
dalo intollerabile - ha continuato : 

-. Se questi sono i garanti e queste ; 
le garanzie i pericoli per la liberal- • 
democrazia sono davvero reali». 
... L'attacco di Segni mirato su San
taniello riguarda soprattutto il pro
blema dell'informazione tv duran
te la campagna elettorale: «Quella ! 

per le politiche-dice infatti-ha vi-
sto una serie gravissima di violazio- . 
ne delle regole sulla correttezza 
dell'informazione ' televisiva», ; di 
fronte alle quali ci sarebbe stata "• 
«l'inerzia» del Garante. «Oggi -con- -: 
tinua Segni - presentiamo le liste 
per le europee e Berlusconi annun
cia che parteciperà direttamente 
come capolista di Forza Italia 

Quali garanzie saranno date a tutte 
le altre liste concorrenti sull'uso 
dell'informazione tv?». ' ; ,7 '' 

Carlo Ripa' di' Mèaria',' portavoce ! 
dei Verdi, osserva «con piacere» 
come Mario Seghi dà qualche gior
no si sia attestato sulla «linea della : 
preoccupazione e della denuncia» 
riguardo «alle garanzie di rescissio
ne tra gli interessi di Berlusconi e 
l'interesse generale che la costitu
zione affida al capo del Governo. 
Meglio tardi che mai», conclude Ri
pa di Meana. ''-,¥. -.- ..••*":••.•.<-. 

Ma questa volta anche il Garante 
decide di entrare nella polemica. E 
lo fa a modo suo: un brevissimo 
comunicato ufficiale di cinque ri
ghe. Santaniello non affronta il no
do della campagna elettorale in tv, 
né del ruolo del Garante, ma pren
de le distanze in modo netto da 
quanto gli attribuisce il leader del 
Patto: «L'on. Mario Segni - è scritto 
- fa carico al Garante di un tipo di 
dichiarazioni che egli non ha mai e 
in alcuna sede rilasciate, e che 
nemmeno dalla stampa risultano 
attribuite a lui, ma, semmai, ad al
tre fonti». Quella che Santaniello 
contesta è infatti la dichiarazione 
di Segni all'agenzia Ansa in cui si 
dice che il Garante «ha preso atto 
che il conflitto di interessi di Berlu
sconi come grande imprenditore è 
solo potenziale». È una affermazio
ne che è stata effettivamente fatta 

• l'altra sera nel Transatlantico di 
Montecitorio, ma da un'altra auto
rità di garanzia del nostro Stato: dal 
presidente della commissione anti
trust, Francesco,Saia./,; ••,'•,,-,. • 

E 11 Pds, come considerala ri- : 
chiesta di Segni di dimissioni del" 
Garante? «Inopportuna?'In questo ' 
momento il problema concreto è•'•' 

• riformare la legge MammI anche • 
nel punto che riguarda l'autorità di :: 
controllo, che non attribuisce al * 
garante un potere di controllo inci- " 
sivo. E non per caso...», risponde; 

Vincenzo Vita, responsabile del- •" 
l'informazione a Botteghe Oscure. 
Ma qual è il motivo per cui non so-

•• no stati attribuiti pieni poteri al Ga- • 
rante? - «Stiamo •- parlando - della ;' 
Mamml: di una legge che è stata "" 
voluta per tutelare l'impero Finin- -: 

. vest. Quindi non è stata data nep-
• pure una adeguata autorità di con- ; 
trollo. Ora sarebbe necessario pen- \ 

. sare invece ad una autorità allarga- ; 
ta, con caratteristiche simile alla 

; Commisione federale per la comu- ; 
i nicazioneamericana»..,-,-; ; • •..;'; 
I «Ben più grave - riprende Vita -
' è invece l'esplicita rimozione fatta 

da Saja del problema oggi più ur- " 
gente, vale a dire l'incompatibilità •:' 
tra il ruolo politico di Berlusconi e j: 
la proprietà di un vasto impero edi- • 
toriale. Su questo punto serve, ec- -, 
come!, un'immediata iniziativa». Il ' 
problema,. dunque, resta quello ' 
del «blind trust», cioè di una ammi
nistrazione fiduciaria sganciata 

dalla proprietà, che non dovrebbe 
più essere a conoscenza della ge-

' stione per il periodo concordato; 
: quel tipo di amministrazione che 

viene definita «cieca». ;. -•,,,' 
' Il gruppo parlamentare Progres-

. sisti federativo.delia Camera inter
viene con uria'lettera di "Luigi Ber- •; 

; linguer che chiede un incontro ur
gente con Saja e Santaniello, per
chè «le affermazioni dei due garan
ti sembrano prefigurare uno scena
rio • inquietante», -• nel quale • i! 
presidente del Consiglio incaricato '. 
non solo si nomina tre «saggi» sca- , 

: valcando di fatto Saja, ma «dopo le 
consultazioni con il garante del
l'antitrust riceve da quest'ultimo il •• 

. via libera per la presidenza del '__ 
;. consigliodeiministri»... .-.• .• 

• Ieri sul «blind trust» ha preso po
sizione anche la massima dirigen
za Fininvest Con una posizione 
netta: di queste'formule non si par
la più. Fedele Gonfalonieri, presi
dente del gruppo, a margine della ; 
giunta della Confindustria a Roma, 
se l'è infatti cavata con una battuta ' 
significativa per liquidare la que
stione: «Il blind trust? Ormai mi 

•• sembra •• completamente - cieco». 
Confalonieri ha anche abilmente 
glissato qualunque domanda su 
ipotesi di cessione di «pezzi» della .' 
Fininvest. Ma non ha accennato ad ; 
alcuna soluzione per evitare che 
Berlusconi resti ad essere l'arbitro ,: 

che scommette sulla vittona di una 
delle squadre che deve vgilarc 

Due deputate del Carroccio, Galli e Zilli, lasceranno il seggio a colleghi «trombati» 

Leghiste dimissionarie per far posto ai maschi 
Due deputate leghiste si dimettono per far posto ai colle
ghi. «Se il seggio è uno solo la questione uomo-donna 
passa in secondo piano», afferma la fiorentina Maria Galli. ; 
Ancora una volta le donne del Carroccio devono farsi da 
parte. Anna Finocchiaro, Pds: «Sono cadute nella trappola 
del "ruolo più autorevole" degli uomini, tradendo anche il 
mandato degli elettori che le avevano votate». Subentre
ranno due bocciati nei collegi uninominali. •"•'•"• 

ROSANNA LAMPUONANI , 

m ROMA. Si dice che questo sia il 
momento delle donne conservatri- :.; 
ci, del loro emergere e affermarsi, » 
come testimonia anche l'elezione 
di Irene Pivetti alla presidenza della 
Camera. Insomma si parla del pro
tagonismo femminile di destra. Ma 
pare che da tutto ciò alcune donne 

' della Lega volutamente si autoe-
scludano. Dopo l'invito dei capi le
ghisti di Mantova alle donne a tor
nare a casa e lasciare i posti di la
voro agli uomini, è la volta dei diri-

; genti nazionali a sollecitare le de
putate a farsi da parte per far entra
re : a - Montecitorio • i ; colleghi 
trombati. Loro, le interessate, ne
gano ordini di scuderia in tal sen-

,' so, ma è difficile crederlo. Intanto 
' oggi verranno poste in votazione le 

dimissioni di due •'neodeputate, 
Ar Maria Galli di Firenze e Angela Zilli 
;• di Piacenza. Quest'ultima è una ex 

senatrice. La prima invece una ma
tricola. Elette nella quota propor-

•! zionale, anche grazie ad un siste
ma obbligato che prevede su quat

tro nomi due di donne, hanno 
scelto di farsi da parte, di non ri-
spettare il mandato degli elettori e • 

, anche la norma votata nella prece- . 
dente legislatura proprio per assi- .''•' 
curare a un gruppo di donne di ar- ; 
rivare in Parlamento. «SI, la legge •"'. 
va bene per le donne indifese - •. 
spiega Galli - ma io non mi sento .';• 
né un panda né una foca da tutela- , 
re. Preferisco mandare a Roma chi 
ha più esperienza». In questo caso ; 
è Riccardo Fragassi, bocciato nel >•• 
collegio ' uninominale, •;, deputato ' ,-
uscente, nonché poco presente: 
nell'aula di Montecitorio e quindi f 
poco esperto. Ma Galli a questo r 

. particolare non fa caso. Si può dire , 
che non ha neanche un briciolo di ••;, 
fiducia in se stessa se si sente di do
ver aggiungere: «Con un solo seg
gio la questione uomo-donna pas- .'. 
sa in secondo piano». Vale a dire: ':. 
meglio un uomo di una donna. E : 
lo dice-la donna stessa. C'è da 
chiedersi, come rileva la pidiessina • 
Anna Finocchiaro, da dove nasca 

tutta questa autorevolezza maschi
le e la autodisistima femminile, ma 
evidentemente per Maria Galli è un 
falso problema. Tanto che ha per- ; 
fino accettato di buon grado che ', 
un minuto dopo la conferma del / 
seggio conquistato dalla Lega in ;, 
Toscana Riccardo Fragassi, senza 
un minimo di fair play e con tanta ,,, 
faccia tosta, annunciasse il passag
gio del testimone. Ma lei, Maria, è , 
soddisfatta cosi. '. ,. . : 

Altrettanto lo è Angiola Zilli, che 
peraltro un po' di esperienza parla
mentare se l'è già fatta, con due 
anni di lavoro al Senato. E che ora 
abbandona la Camera a favore di 
Dosi, segretario della Lega emilia
na, battuto in un collegio dal pi-
diessino Rocco Caccavari. Zilli e : 
Galli, si dice, quelle lettere di dimis
sioni le avevano approntate già pri
ma dì sapere di essere elette, cioè 
a scatola chiusa. Accettando così 
implicitamente di essere lo spec
chietto delle allodole per gli eletto-
n. Ma ufficialmente - in attesa di 

conoscere il testo delle missive - la 
V decisione delle dimissioni sarebbe 

maturata per motivi intemi al grup-
• podellaLega. ,•,-..'• ••[';•&':'.,'• .....-'••. > 

«Ciò che emerge - prosegue una 
stupita Finocchiaro - è il difetto di 
stima in se stesse di queste colle-

•' ghe, in palese contrasto con la vo
lontà dell'elettorato. Ma c'è anche 
un problema di responsabilità del
la rappresentanza. Direi che la 
scelta delle dimissioni smonta l'i
dea di una cultura montante delle 
donne di destra, di donne cioè in
dipendenti e valorizzate dai partiti 
di appartenenza. Insomma, pare 
proprio che Galli e Zilli siano cadu
te nella trappola che vuole gli uo
mini più autorevoli delle donne, 
nonostante - gli : elettori abbiano 
bocciato proprio i colleghi di parti
to che entreranno alla Camera al 
loro posto». E cosi, con una Came
ra meno femminile del 27 marzo, il 
presidente Irene Pivetti avrà mag
gior motivo di riferirsi a sé usando il 
maschile in nome della neutralità 

Campagna acquisti di Forza Italia 

Slittano a Palazzo Madama 
le comrnissiorid^paflament^ 
Si faranno dopo Sfiduciai 
• ROMA. La nascita delle com
missioni parlamentari'-il vero mo
tore dell'attività delle Camere - è 
rinviata all'indomani della forma
zione del governo. L'ipotesi è di
ventata una certezza ieri sera dopo 
la conferenza dei capigruppo del 
Senato: il presidente Carlo Scogna-
miglio ha riferito di ritenere ragio
nevole che martedì in Senato inizi l. 
il dibattito sulla fiducia al governo. . 
Inoltre, alcuni gruppi non hanno : 

ancora comunicato le designazio
ni dei propri rappresentanti nelle ' 
singole commissioni. Il rilievo non : 

riguarda i senatori progressisti. Al
l'appello mancano, per motivi di
versi, i Popolari, i missini e gli italo-
forzuti. Il capogruppo del Ppi Nico
la Mancino vuol prima vedere co- -
me alcuni dei suoi voteranno sulla .'• 
fiducia e soltanto dopo ufficializze

rà le distribuzioni nelle commissio
ni. I missini e Forza Italia attende-
no, invece, che tutte le opposizioni 
abbiano comunicato le loro deci
sioni cost da poter valutare in quali 
commissioni e verso quali soggetti 
dirigere la campagna acquisti di 
quei voti che alle destre mancano 
per poter eleggere i presidenti dei 
decisivi : organismi parlamentari. • 
Messi questi «punti fermi» potreb
bero aprire un negoziato con le 
opposizioni sugli assetti delle altre •, 
commissioni. Ovviamente, se le 
opposizioni stessero a questo «gio
co». Intanto ieri è andato a vuoto 
anche la quarta riunione fra i presi
denti dei gruppi di Forza Italia. Msi 
e Lega dedicata alla questione, ap
punto, delle presidenze delle com-
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Giovani a un meeting progressista Alberto Pais 

I I I Progressisti, si allarga il gru] 
Eletti i quattro vicepresidenti. Nuove adesioni? 
Mussi (Pds), Mattioli (Verdi), Novelli (Rete) e 
Guerzoni (Cristiano sociali) sono i vice-presi

denti del gruppo Progressisti-Federativo della 
Camera di cui era stato già eletto presidente 
Luigi Berlinguer. Possibili nuove adesioni. 

QIORQIO FRASCA POLARA 

nchiesta, comune anche al gruppo 
del Senato che siano assegnate 
«alle opposizioni» (dunque anche 
a popolan e i partisti) le presiden
ze delle giunte permanenti e delle 
commissioni parlamentari che 
hanno istituzionalmente funzioni 
di garanzia e di controllo Si tratta 
delle due giunte delle elezioni (per 
esempio alla Camera questa presi
denza era stata assegnata nella 
passata legislatura ad un missino 
allora all'opposizione) delle due 
giunte per le autorizzazioni a pro
cedere, e inoltre di organismi bica
merali come la commissione di vi
gilanza sulla Rai 1 Antimafia la 
commissione Stragi, quella per i 
rapporti Stato-Regioni il comitato 
sui servizi segreti, la commissione 
di indagine sulla coopcrazione allo 
sviluppo I progressisti considera
no questa «una richiesta pnontana» 
ha sottolineato Berlinguer annun-

w ROMA. Il gruppo Progressisti-
Federativo della Camera (148 de
putati) prende corpo ed acquista 
una sua articolata fisionomia len 
sono stati eletti all'unanimità ì 
quattro vice-presidenti in rappre
sentanza delle differenziate realtà 
che avevano dato ongme al tavolo ^ 
parlamentare dei progressisti Ma 
non è detto che non diventino pre
sto cinque se matureranno, com'è 
probabile, nuove adesioni (len al
tri cinque deputati di Ad, ma forse 
presto anche altri del Psi se, come 
dice Del Turco tramonterà definiti
vamente l'ipotesi dell'unione col 
resto di Ad). si creeranno le condi
zioni per dare specifica «identità» 
ad una componente in cui sareb
bero rappresentati anche dician
nove indipendenti 

Nella relazione introduttiva, il 
presidente Luigi Berlinguer ha an
nunciato la formalizzazione della 

ciando che un passo sarà compiu
to presso i presidenti delle Camere 
per sottolineare loro la funzione di 
garanzia che questi organismi deb
bono svolgere 

Ma pnma di questo annuncio 
Berlinguer aveva voluto rilevare tut
ta la valenza politica del processo 
con cui si va definendo I identità 
del gruppo Progressista-Federati
vo Non si tratta solo delle nuove 
adesioni e di quelle potenziali si 
tratta - soprattutto - della comune 
consapevolezza che la traduzione 
in concreto della prospettiva unita-
na dei Progressisti «non ammette 
scordatole» ma esige intanto in 
una pnma fase il nspetto delle 
identità delle vane componenti fe
derate Da qui e per pnma cosa, la 
scelta tutta politica che i vice-presi-
denti fossero designati ed eletti 
ron in base alla consistenza delle 
aree ma in base al pnncipio della 
tutela di tutto ciò che ameehisce la 
formula <. federativa superando 
quella che Luigi Berlinguer ha defi
nito «la dannosa e gratuita sindro
me dei cespugli sotto la Quercia» -

È in base a questo principio che 
ciascuna componente ha designa
to con modalità autonome il pro
prio vice-presidente e 1 assemblea 
dei federati ha proceduto alla ele
zione contestuale dei quattro Fa
bio Mussi per il Pds (era stato lui 
stesso a chiedere che ì compagni 
votassero a scrutinio segreto 77 
voti a favore 8 bianche, una di

spersa gli indipendenti non hanno 
votato) Gianni Mattioli per i Verdi 
Diego Novelli per la Rete e Lucia
no Guerzoni per i Cnstiano-sociali 
Per il comitato direttivo del gruppo 
(anch esso è organo istituzionale) 
si voterà probabilmente in modo 
diverso certo con la garanzia che 
tutte le 'orze federate vi siano rap
presentate (ed in particolare gli in
dipendenti e la costola di Ad), ma 
con rappresentanze diversificate 
Subito eletto invece e all'unanimi
tà il segretario dell intero gruppo 
cui sono affidati delicati compiti di 
coordinamento e anche di «gestro- * 
ne» del'avoro d'aula ÈBrunoSola-
roli che nella passata legislatura 
aveva rivestito con prestigio il com
pito assai importante di capogrup
po Pds nella commissione-chiave 
Bilancio > 

Berlinguer ha fornito infine an
cora un elemento che testimonia 
di questa importante processuali-
tà ali inizio della prossima settima
na e comunque pnma che il go
verno si presenti in Parlamento si . 
terrà un assemblea comune dei • 
parlamentan dei gruppi Progressi
sti-Federativo e di Rifondazione 
Sarà la pnma occasione di tradurre 
dalle parole ai fatti 1 impegno co
mune preso da tutte le forze di sini
stra di una preventiva consultazio
ne e di una comune linea d azione 
sui temi fondamentali delle vita 
parlamentare fiducia bilancio e fi
nanziaria nforme ìstittvionali 

Veltroni smentisce 
il Messaggero: lo resto 
a dirigere l'Unità 
Walter Veltroni, direttore 
dell'Uniti, ha scritto al direttore de 
Il Messaggero, Giulio Anselmi, che 
Ieri ha pubblicato un articolo 
secondo cui la successione a 
Occhetto punterebbe verso 
Veltroni. «Apprendo, non senza 
stupore, da! tuo giornale - scrive 
Veltroni ad Anselmi-che avrei 
detto "se c'è' unanimità sul mio 
nome accetterei". La citazione, 
riferita alla segreteria del Pds, è 
addirittura tra virgolette. SI dà II 
caso però che non sia vera. Non ho 
mal pronunlcato quella -
espressione. E la mia opinione In 
merito è nota ed è stata più volte • 
ripetuta». «Il mio lavoro-aggiunge 
Veltroni - è e resterà quello di 
direttore dell'Unità. Nell'articolo di 
Nino Bertolonl Meli si dice poi che, 
a riprova di una mia disponibilità lo 
sarei "Impegnatlsslmo In dibattiti 
In giro per il paese". Lo sono da 
molti anni. L'unica novità sarebbe 
se non lo fossi. Tutto questo -
come direbbe un personaggio di 
"quelli che il gol" - "solo per la 
precisione". E per fare un po' di 
chiarezza nel polverone in atto che 
non mi riguarda e penso danneggi 
Il Pds-. 

Mafai: «Non è una spaccatura, perseguiamo lo stesso scopo da collocazioni diverse» 

I parlamentari di Ad sì «separano» 
La metà passa al gruppo progressista 
m ROMA. Da sinistra, una costola 
di Ad ha deciso di adenre al grup-
pone progressista-federativo, co
me «quinto soggetto», quello dei 
«Progressiti verso la Costituente de
mocratica» Ne fanno parte Minam 
Mafai. Giovanna Melandn, Nicola 
Magrone, Ferdinando Schettino e 
Pasquale La Cena e inoltre Sergio 
De Julio e Felice Schettino che ave
vano già preso analoga decisione. 
Non si tratta - ha spiegato len ai 
giornalisti Miriam Mafai - di una 
scissione e neppure di una rottura 
con il progetto originano di Allean
za denmocratica, «che è sempre 
valido ma che noi meniamo sia 
perseguibile anche da collocazioni 
parlamentan diverse-che possono 
anzi esser fonte di arricchimento 
del confronto nella sinistra» Gli al
tri otto deputati di Ad eletti sempre 
sotto il simbolo dei progressisti (tra 

questi Adomato Bordon Ayala 
Bogi) resteranno per ora nel grup
po misto anche senza la separa
zione da quanti sono confluiti nel 

- gruppo Progressisti-federativo non 
sarebbero stati in numero suffi
ciente per costituirsi in gruppo au-., 
tonomo in seguito al nfiuto della 
"deroga" opposto dalla maggio
ranza di destra dell'ufficio di presi
denza della Camera Con la con-

- fluenza dei cinque di Ad, il gruppo-
ne progressista (che era già il più 
numeroso di Montecitorio) sale a 
148 deputati Ma la situazione è in 
movimento, ed altn non necessa-
namente provenienti da Alleanza 
democratica potrebbero adenrvi 
già nelle prossime ore 

La decisione presa icn segna 
uno sviluppo («non traumatico» 
sottolinea Giovanna Melandn) del 
travaglio che da settimane scuote il 

gruppo dmgente di Ad diviso sulla 
funzione e sulle prospettive del 
movimento Da un lato e è chi ha 
appunto deciso di impegnarsi per 
la ncomposizione e 1 ampliamento 
dello schieramento progressista 
«superando i limiti e le divisioni 
che non ci hanno consentito di 
vincere nelle elezioni del 27 e 28 
marzo» e di farlo «con un occhio 
particolare ai cattolici democrat'Ci 
anche ai "popolari' », come hanno 
voluto sottolineare Schettino e La 
Ccrra che sono appunto di matrice 
cattolica 

Dall altro ci sono quanti, anche 
però con notevoli differenziazioni 
personali ncercano le possibilità 
di una aggregazione autonoma ' 
che si colleglli a setton del Psi e del 
Pn In questa prospettiva si colloca 
la decisione del Coordinamento di 
Ad di fare liste comuni con il Psi 

per le elezioni europee Da qui ad 
ipotizzare che dopo la convention 
di Ad prevista entro un mese i par
lamentan di Ad costituissero grup
po comune con quelli del Psi (an
ch essi sono sotto la quota minima 
di 20 deputati nchiesta per tonnare 
un gruppo) il passo è stato breve 
ma respinto martedì scorso dai 
cinque «Abbiamo spiegato - ha 
detto il magistrato barese Magrone 
- che non ci piace la somma delle 
debolezze e comunque avevamo 
molte perplessità di fronte alla pro
spettiva di una traduzione mecca
nica qui alla Camera dell alleanza 
per le europee» E Minam Mafai ha 
precisato il senso strategico della 
scelta «Ad resta nostro referente 
politico e la nostra vuole essere 
una iniziativa aperta, nel senso che 
sollecitiamo I adesione di quanti 
intendano partecipare attivamen-

Mlrlam Mafai 

te con pazienza ma anche con*de
cisione ad una prospettiva che 
possa essere domani vincente» 

In sintonia con questa posizio
ne e in trasparente polemica con 
Adomato, si è espresso ieri Augu
sto Barbera che è stato tra i fonda
tori di Ad e che insieme ad altn 
promoton del movimento del Qua-
dnfoglio ha firmato un documento 
in cui si raffermano le scelte «per 
la costruzione di una grande for
mazione progressista» contro le 
ipotesi che prevedono di dar vita 
«ali ennesimo partitino» DCFP 

Cesare De Piccoli Lucky Star 

Elezioni europee 

De Piccoli non si ricandida 
«Il Pds mi voleva in lista 
ringrazio per la fiducia» 

• ROMA L europarlarnentare del 
Pds veneto Cesare De Piccoli ha 
deciso di non npresentarsi candi
dato alle prossime elezioni euro
pee nonostante che il comitato re
gionale veneto e la direzione na
zionale del Pds ne avessero propo
sto la ncandidatura Lo ha annun
ciato lo stesso De Piccoli con una 
lettera inviata al segretano del Pds 
Achille Occhetto «Ti voglio espn-
mere - senve - la mia soddisfazio
ne per la decisione adottata dalla 
direzione nazionale del Pds in ac
cordo con il comitato regionale ve
neto di candidarmi alle elezioni 
per il nnnovo del Parlamento euro
peo Una decisione non scontata e 
che con nconoscenza so essere 
una nnnovata fiducia del gruppo 
dirigente del Pds nei confronti del 

la mia integntà morale e della mia attività di parlamentare» «Tuttavia -
scrive De Piccoli - dopo attenta nflessione ho maturato la convinzione 
che mancano le condizioni sufficienti per assicurare alla mia candidatura 
un risultato positivo il che porterebbe a pnvare il Veneto della rappresen
tanza nel Parlamento europeo E invece le elezioni del 12 giugno saran
no una scadenza importante che dovrà vedere tutto il partito impegnato 
in una forte e unitana mobilitazione a sostegno della piattaforma politica 
del Pds e dei suoi candidati Per questi motivi nngraziando per la fiducia 
che I intero partito mi ha espresso credo si debba individuare una candi
datura che possa assicurare un risultato positivo mentre per quanto mi n-
guarda intendo continuare il mio impegno nell attività politica e di parti
to. - - - -

Di fronte a tale decisione la direzione regionale del Veneto ha nbaoi-
to «la fiducia e il ringraziamento del partito nei confronti del compagno 
De Piccoli per la sua figura politica e morale e per I attività svolta nel Par
lamento Europeo» Anche Piero Fassino -che ha coordinato la formazio
ne delle liste - ha espresso a De Piccoli «il più sincero nngraziamento per 
1 attività svolta in questi anni e la solidale e amichevole partecipazione 
per una decisione personale certo sofferta» «11 Pds - ha detto Fassino -
saprà avvalersi nel modo adeguato e in funzioni dingenti di nlievo delle 
qualità morali umanee politiche di Cesare De Piccoli» * 

Per le europee i candidati del Pds del Veneto nella 11 Circoscrizione 
del Nord-Est saranno Elio Armano segretano regionale del Pds Ercole 
Chian presidente dell Istituto Gramsci di Rovigo Nicoletta Pettenà asses
sore alcomune di Mira (Venezia) 

< i 

Candidato sindaco comune Progressisti-Ppi 

Lucca, insieme 
sinistra e cattolici 

DAL NOSTRO INVIATO 
RENZO CASSIOOLI 

sa LUCCA Lucca sta diventando 
un laboratono politico per i pro
gressisti In questa città un tempo 
isola bianca nella Toscana rossa 
in vista delle elezioni amministrati
ve anticipate del 12 giugno ì Popo
lan convergeranno con i progressi
sti su un unico candidato a sinda
co è Giulio Lazzanni il più noto 
commercialista lucchese apprez
zato dal mondo professionale ed 
imprenditonale e dal volontanato 
un nome unificante anche per la 
coerenza del suo percorso politi
co Assessore de negli anni 60 Laz-
zenm usci dal partito nel 68 non 
condividendone la politica e consi
derando conclusa già la stagione 
dell unità politica dei cattolici 

Incassato il nsultato delle scorse 
elezioni, con l'elezione del deputa
to progressista Domenico Maselli 
Lucca ora si propone di eleggere 
un sindaco nel quale possano nco-
noscersi i progressisti e il mondo 
cattolico democratico Lo stesso 
Lazzenm sostiene di voler rappre
sentare un «ponte tra due pilastri 
quello di sinistra e quello di cen
tro» e dice di sentirsi uno «scienzia
to dove in piccolo si sta realizzan
do quello che dovrebbe avvenire 
anche nel Paese la nascita di un 
nuovo grande Partito democrati
co» ! s 

La convergenza dei popolari 
lucchesi sulla candidatura appare 
comunque convinta ed unitana (il 
comunicato di sostegno a Lazzen-
ni è firmato dal coordinamento dei 
popolari, anche se qualche consi
gliere regionale del partito ha 
espresso il suo dissenso) soprat
tutto per il ruolo giocato da Mana 
Eletta Martini che interpreta da 
sempre l'anima avanzata del catto
licesimo lucchese Del resto lo stes
so arcivesco di Lucca. Bruno Tom-
masi, in una intervista al settimana
le Toscana oggi ha sostenuto la li 
berta di scelta per i cattolici Una 
indicazione chiara contro I unità 
politica dei cattolici e 1 integrali
smo *» 

L operazione Lazzenni sembra 
aver provocato invece lacerazioni 
tra ì partisti che a Lucca hanno un 
punto di nfenmento in Giuseppe 
Bicocchi braccio destro di Segni 
attualmente abbastanza defilato 
La scelta di Lazzenm è il risultato 
del costante dialogo tra il Forum 
progressista e le diverse anime del 

cattolicesimo democratico in forte 
travaglio dopo il tramonto della 
balena bianca" da sempre asso 

pigliatutto in lucchesia £ il Forum 
I altra autentica novità del panora
ma lucchese che ha contribuito a 
creare le condizioni per la vittona 
del candidato progressista alle po
litiche Il Forum nasce dalla volon
tà esplicita dei partti di compiere 
un passo indietro nspetto alle isti
tuzioni Ad esso statutanamente si 
può adenre a titolo individuale co
me hanno già fatto oltre 400 perso
nalità e singoli cittadini che si ri
chiamano al vanegato mondo cat
tolico ed al mondo politico espres
so dal Pds dalla Rete dai Verdi 
dalle da Alleanza democratica 

Il processo non è stato semplice 
ed ha comportato Qualche prezzo 
Rifondazione. pur condividendo 

' gli obiettivi non ha ntenuto di ab
bandonare il proprio simbolo in 
nome di una visibilità che 1 ha in
dotta a non adenre al Forum 
Un altra lacerazione che si sta ten
tando di neueire è avvenuta con i 
Verdi che d accordo sul program
ma hanno avuto difficoltà ad ac
cettare un alleanza con una parte 

' della società civile che ntengono 
moderata II punto decisivo so
stengono le Acli sta in un candida
to a sindaco ed in una squadra au
torevoli credibili capaci di rispon
dere alle esigenze di una città cn-
stallizzata e divisa da quasi mezzo 
secolo di potere democristiano A 4 
queste carattenstiche corrisponde « 
1 indicazione di Giulio Lazzenm so
stenuto da appelli che hanno n-
scosso sempre più vasti e qualifica
ti consensi fino alla convergenza 
dei Popolan sul suo nome 

Sull altro versante Forza Italia e 
Alleanza nazionale (la Lega per 
ora continua a correre per conto 

-' suo) che si erano presentate divi
se ali appuntamento elettorale del 
27 e 28 marzo hanno firmato 
un accordo ed hanno presentato 
la candidatura dell avvocato Fran
cesco Paolo Luiso ordinano di di-
ntto processuale civile a Pisa Alle 
politiche di marzo ^orza Italia ed 
Alleanza nazionale sommando i 
consensi hanno raggiunto il 36^ 
(la Lega ha avuto il 4 2%) nspetto 
al 31 7"o per cento dei progressisti 
I Popolan avevano avuto il 7 25°i e 
i partisti il 5 95'* La partita è aperta 
e si giocherà sul filo di lana 



Lo scandalo in Puglia; Cavallari sfugge al carcere 
Dall'inchiesta dei giudici: speculazione sulla dialisi 

Il re della sanità 
si fa «arrestare» 
nella sua clinica 
Si è autoconcesso gli arresti domiciliari Francesco 
Cavallari.il re della sanità privata pugliese, al centro 
dell'inchiesta della magistratura che ha portato altre 
26 persone in carcere. Ièri mattina si è infatti ricovera
to nella sua clinica Villa Bianca, accusando proble
ma cardiaci, dove è ora piantonato. La malasanità 
pugliese: intreccio perverso tra pubblico e privato, 
politica ed affari. " < v -

DALLA NOSTRA INVIATA 

C I N Z I A R O M A N O 

• i BARI. Il carcere dovrà attende
re. Ha mantenuto la promessa, ma 
per consegnarsi alla giustizia, Fran
cesco Cavallari, il re della sanità 
privata pugliese, non ha scelto né il 
palazzo di giustizia né la caserma 
della guardia di Finanzia, ma la 
confortevole clinica Villa Bianca. Il 
ricovero ieri mattina alla 7, per pro
blemi cardiaci; dopo un primo esa
me coronarico, la telefonata alla 
guardia di Finanza, che ora pianto
na la sua stanza. Una sorta di arre
sti domiciliari perchè, naturalmen
te, Villa Bianca è una delle dieci 
cllniche private delle «Case di cura 
riunite», di proprietà appunto di 
Francesco Cavallari, «Ciccì» per gli 
amici, 5€ anni proprio domani. 
Una prigione dorata, nel lussuoso 
edificio di due piani di vetri neri e 
cemento bianco, annegato nel ver
de di prati all'inglese, palme e ce
spugli di piante e fiori. Si è rifugiato 
in uno dei'Simboli del suo impero 
- 250 miliardi di fatturato l'anno, 
4mila dipendenti - c h e ora scric-. 
chiola sotto.le accuse dei giudici. • 
Truffa aggravata, falso, reati contro 
la pùbblica amministrazione e cor
ruzione i reati che hanno portato 
all'arresto di 27 persone. Sotto ac
cusa non solo Cavallari ma anche i 
suoi concorrenti: Franco e Giusep
pe Cacurri, proprietari dell'Apulia 
Salus (tre cliniche) e Vincenzo 
Traina, della Santa Maria. Più l'ex 
assessore regionale 'alla sanità 
Tommaso Marroccoli (De) • e il 
consigliere comunale Giuseppe 
Pellecchia (Psi), e uno sruolo di 
funzionari regionali e dipendenti 
delle strutture sanitarie. •„-.. ;••-,*•<;• 

Inchiesta all'Inizio •>• ' * * ì •' 
L'inchiesta barese è all'inizio. E 

solleva appena il coperchio sul 
perverso e complicato intreccio tra 
sanità pubblica e privata, mondo 
delia politica e degli affari. Sfatan
do il mito di una sanità privata eli
cente, priva di sprechi, a costi più 
contenuti di quella pubblica, co
stretta invece a portare la croce 
della «malasanità». Il trucco sco
perto dalla magistratura barese era 
semplice: non si possono fare esa-. 
mi diagnostici costosi e raffinati 
(ecografie, Tac, Risonanza ma
gnetica) se non si è ricoverati? Be
ne, l'ostacolo si raggira facilmente: 
si mettono in conto alla Regione, 

.. oltre all'esame, anche due o tre 
;:.• giornate di ricovero. Poco importa 
'•; che il paziente, dopo il suo esame, 

-'. se ne è tornato a casa o tranquilla-
"'• mente al lavoro. Paura dei control-. 
';'. li? Non sarà certo il cittadino -spes-. 
:'). so all'oscuro dell'inganno e che te-
. • me per la sua salute- a sollevare : 
'••• obiezioni. E tra politici e funzionari i 
'••': regionali c'è sempre chi è disposto ; 

a chiudere un occhio, magari inta-
: scandosi pure qualcosa, come la- ; 

; scia intrawedere l'accusa di corru-
? zione. Ancora: la convenzione con . 
; la Regione pone un limite ai posti ; 

'"' letto? Niente problemi, con un ri- ; 
'<• coverò di urgenza - magari per to- ' 
':, gliere le tonsille - anche questo : 

•è ostacolo è rimosso. Risultato: i ma-
r gistrati hanno scoperto che la Re-. 
y, gione ha pagato circa 100 miliardi 
?.. più del dovuto per la diagnostica e 
'. ha sborsato rette giornaliere (sulle 
fc 600mila lire al giorno) doppie o tri-
•• pie rispetto al numero dei posti let-
•:„ to consentiti. Un esempio: nella so- ; 
;•• la clinica Santa Rita'(una delle die- ] 
• ci di Cavallari) sono state certifica-
.; te 3mila giornate di ricoveri mensili; 

\<- contro le 1.500 autorizzati, il volu- ; 
,: me della truffa è da capogiro. <,.•;••«., 

-Autodifesa sul giornale / 
, - Il principale accusato, Cavallari, 
'•;. affida la sua autodifesa alle colon-
, ' ne della «Gazzetta del Mezzogior- ' 
:",. no». Per dire, in sintesi che l'unica , 
\ sua colpa è di essere il simbolo di : 
; : una sanità privata efficiente contro : 

5 lo sfascio del pubblico; di aver co- . 
i' perto gli spazi lasciati vuoti dal | 
T. pubblico, ai quale non si è mai so-
•v stituito; di aver avuto amicizie im-
' portanti, tanto che dal suo album ;' 
.- di fotografie lo si vede ritratto con -
i ' tutti gli ex potenti: Lattanzio. Scotti,, 
., Gava, i ministri liberali Altissimo e -
'*: De Lorenzo. Che nelle sue visite ;. 
i ministeriali a Bari mai ha messo ' 
r piede al Policlinico, preferendo co-
; me passarella le strutture di Cavai-
"... lari. Manco a dirlo, Cavallari si defi-
••'•; nisce vittima di una giustizia «d'i-, 
y: spirazione comunista». I magistrati ; 
;; non rispondono alle accuse e sono ; 
L avari di notizie. Si limitano a faros- : 
; servare che «è un dato di fatto che : 
'. si è verificata una dilatazione a di-
-"• smisura del privato e una forte con- ; 
:- trazione dei pubblico - spiega il • 
•' sostituto Colangelo, che con la col- ' 

lega Tosto segue l'indagine - Se 

, quel fiume di miliardi non fossero 
finiti nelle tasche dei privati, dove 
sarebbero , adesso? Ciò significa 
che in alcuni casi non si è lasciato 
che il pubblico potesse acquisire 
risorse ed erogare servizi di grossa 
qualità». E la Regione Puglia batte 

; tutti i record. Dei 6mila miliardi di 
spesa sanitaria regionale del '93, 
mille 371 miliardi sono andati alle 
strutture private convenzionate e 
solo 3.593 a quelle pubbliche (do
ve la maggior parte delle risorse se 
ne va via per il personale). E il bi
lancio '94 fa le stesse previsione. In 
nessuna regione del centro sud, 
dove pure il privato è molto pre-

; sente, si arriva ad uno squilibrio di 
questo tipo . > -

Tariffe triple 
La sanità pnvata - si fa per dire 

visto che vive di denaro pubblico -
• in Puglia si può permettere di pre
tendere, e di ricevere, anche tanffe 

. triple a quelle applicate nel resto 
. del paese. Parliamo della dialisi I 
•' dati ministeriali parlano chiaro: in 
; Italia un dializzato costa in media 
,42-54 milioni l'anno. Una dialisi 
quindi, comporta una spesa che 
oscilla dalle • 21 Ornila lire alle 

-270mila. Ai privati, in Lombardia 
; viene pagata 220mila lire, nel Lazio 
273 mila, in Campania 231mila , in 
Sardegna 280mila. in Sicilia 278 
mila. In Puglia? La comunicazione 
dell'assessore regionale, (è di due 
settimane fa) Michele Cotogno, 
mette nero su bianco cifre da scan-

, dalo. Da,un. mìnimo, di 395.855 a 
'un,massimo di 789.100.. La,cifra 
.più' alta è'fa tariffa richiesta nelle 
cliniche di Cavallari, che non a ca
so ha "costruito la sua fortuna pro
prio con la dialisi. Perchè questa 
disparità? Perchè gli amministratori 

; regionali hanno pagato rette di 
questo tipo? Dovrà essere la magi
stratura - un'inchiesta anche su 
questo capitolo è aperta, insieme a 
quella ben più inquitante che vede 
coinvolto sempre Cavallari per vo
to di scambio, rapporto con la cri-

-minalità organizzata, riciclaggio di 
: denaro scorpo, avviata dalla Dire
zione antimafia - a fornire una ri
sposta, a chiedere conto ad una 
classe politica che pur godendo di 
una maggioranza assoluta di pen
tapartito alla Regione, ormai non 
esiste più dalle ultime elezione? •••••< 
, E sulla sanità barese, svetta sem
pre il monumento alla spreco del
l'ospedale San Paolo. Trentatrè an
ni fa la prima pietra del cantiere, 
dieci anni fa la consegna. Mai 

; aperto, mai entrato in funzione. A 

• giorni si attende la delibera del Ci-
> pe per l'acquisto di letti ed attrez-
1 zature. Di apertura ancora non si 
parla. E neanche si sa che speciali-

; tà ospiterà. Forse, chissà, proprio 
l'istituto oncologico, oggi ospitato 

; nella clinica Mater Dei ai Cavallari. 
Alla modica somma di 100 miliardi 
l'anno di solo affitto 

L'Interno di una cllnica privata Silva /Contrasto 

Nuova bufera sul gruppo assicurativo: avviso di garanzia per il numero uno 

mirino dei gr 
Nuova bufera sull'Ina: avviso di garanzia per la ge
stione dell'agenzia generale di Roma al presidente, 
proprio mentre si trovava a Londra per presentare 
alla City l'imminente privatizzazione. Pallesi si dice 
innocente e non ha intenzione di dimettersi. La 
mossa dei magistrati rischia di far rinviare la priva- ; 
tizzazipne del gruppo assicurativo prevista per giù-" 
g n o . •" ' • ' : ' . " . ::-•• .;•' ••'.••••-.'.•••'r.f-.'-: .:?.•;<••:• •;."•"•;'' •''••• -:y-' 

GILDO CAMPESATO 
m ROMA. Nuova bufera giudizia- y 
ria sull'Ina. Stavolta, nel mirino del- ' 
la magistratura è finito anche il 
presidente Lorenzo Pallesi. Ieri pò- j . 
meriggio il numero uno del gruppo '£ 
assicurativo pubblico è stato infatti ,:. 
raggiunto da un avviso di garanzia '• 
firmato dal sostituto procuratore di '"•; 
Roma Giorgio Castellucci. Si tratta 
dello stesso magistrato che lo scor- :•.' 
so 17 marzo aveva «avvisato» an- '., 
che Pierluigi Cassietti, presidente di •.*. 
Assitalia, Mario Fornari, già diretto-
re generale dell'Ina, ex ammini- : 
stratore delegato di Assitalia ed at- ; 
tuale presidente della Consap, Al- ••.-: 
do Gaffi, g;à responsabile dell'a- :. 
genzia Ina eli Roma e Giuseppe la-
cus amministratore del consorzio ".-
che gestisce la gerenza della capi- .:• 
tale. Come a metà marzo, anche '•): 
stavolta l'avviso arrivato a Pallesi '?' 
mette sotto accusa la gestione del- ' 
l'agenzia romana. -. , . , .>.-•. . , . . 

«Il provvedimento discende dal- % 
le indagini in corso relative alla gè- ; • 
stione dell'agenzia generale di Ro- 'S. 
ma ed è stato inviato a Pallesi in ; 

quanto legale rappresentante del

l'Ina», ha ha fatto sapere nella sera
ta di ieri una nota dell'istituto assi- : 
curativo. Come dire che il coinvol- :'• 
gimento di Pallesi nella vicenda sa- ; 
rebbe soltanto un fatto formale e !•. 
sostanzialmente - incomptensibile '> 
visto che il presidente non ha mai S 
avuto responsabilità diretta nella ? 
gestione dell'agenzia della capita- .' 
le. Gli uomini del nucleo centrale t 
della polizia tributaria della Guar- i 
dia di Finanza non si sono però li- y 
mitati a consegnare l'avviso del •'.• 
giudice Castellucci alla segretaria ; 

di Pallesi (il presidente si trovava a : 
Londra). Hanno anche rovistato ;' 
tra le carte ed i bilanci dell'istituto ; 
assicurativo acquisendo informa- y 
zioni sui contratti di consulenza, i 
sui conti delle spese di rappresen- * 
tanza e sui contratti pubblicitari re
lativi agli anni 1990-1994. - . - ' . 

Partita dalle vicende della sede : 
di Roma, l'indagine si sta dunque 
allargando a tutta l'attività dell'Ina 
e alle cosiddette «consulenze d'o- ! 
ro»? «È destituita di ogni fondamen- vi 
to, arbitraria e scorretta la notizia -' 
secondo cui Pallesi è sospettato di 

aver' concesso consulenze», - ri
sponde secca una nota dell'Ina. Si 
fa infatti notare che «tale attribuzio
ne cosi come quella della stipula 
dei contratti non sono prerogative 
del presidente». Inoltre, si sottoli
nea, «il nucleo della Guardia di Fi
nanza non • ha effettuato alcuna 
ì ierquIsizróhemàS^ 
qùèstrare'alcuni 'documenti socie
tari ed a chiedere l'esibizione dei 
contratti e l'elenco delle spese di 
rappresentanza». : , .»:.: 

L'agenzia di Roma dell'Ina, per 
lungo tempo dominio incontrasta
to dell'andreottiano Fomari, è da 
sempre chiaccheratissima. Di pri
mati negativi ne vanta molti. Ad 

; esempio, è una delle poche strut
ture di vendita a chiudere in conti 

: in passivo. La stessa società di revi
sione del bilancio dell'Ina, poi, 
non aveva potuto esimersi dal criti-

1 care la mancanza di una illustra-
> zione analitica dei conti dell'agen
zia romana nella contabilità de! 
gruppo assicurativo. Nel bilancio 
Ina-Assitalia. infatti, figurava sol-

• tanto il saldo e non le singole ope
razioni effettuate dalla rete di ven-

•. dita della capitale. Un mistero che 
faceva a pugni contro ogni princi-

^ pio civilistico di tenuta contabile. 
* Solo lo scorso anno furono presen-
: tati conti un po' più trasparenti. --,».*> 
.. Non a caso una delle prime 
preoccupazioni di Pallesi quando 
quattro anni fa è arrivato alla testa 
dell'Ina è stata proprio quella di 

; battersi a viso aperto per una tra
sformazione radicale dell'istituto 
rompendo cosi con quei regni au
tonomi costituiti in particolare dal-

Perquisita la Uil, «avvisato» Giorgio Benvenuto 
L'ex segretario: «La cooperazione? Ho tutte le carte in regola» 

le agenzie generali di Roma e Mila
no. A Milano regnava Gianfranco 
Troielli, craxiano di ferro, gran ca- • 

! nalizzatore delle tangenti'sociali-
' ste, uno degli ultimi grandi latitanti 

di Tangentopoli. La spartizione, in
vece, assegnava Roma alla De di 

t Andreotti, rappresentata appunto 
>' da Fomari. E proprio con Fomari 

, (e col suo secondo sponsor politi-
• co. il ministro del Tesoro Piero Ba-
? rucci), PalTesiha ingaggiato un du-
•' ro braccio di ferro, per allontanarlo 
; 'sia dall'Ina sia dall'Assitalia. Suona ; 
': cosi quasi come una beffa l'avviso . 
• giudiziario che accomuna nella , 

stessa inchiesta Pallesi e il suo av-
• ,versario. --'..••••^. :,•-::•-v-.. •;•.••.••••-••• ..• 

. i La notizia del nuovo passo della 
» magistratura romana ha raggiunto 

il presidente del gruppo assicurati-
vo pubblico mentre si trovava a 

1 'Londra per presentare agli analisti f 
« finanziari della City il progetto d i ! 

:; privatizzazione dell'Ina. Ritenen-
; dosi ingiustamente accusato, Pal-
;•••• lesi ha fatto sapere che non inten-
; de assolutamente dimettersi. Tut-
• tavia, a questo punto, la cessione, 
- prevista per la fine di giugno rischia • 
• di slittare a dopo l'estate. Alle pre

cedenti strette amministrative (il ; 
," governo deve decidere le modalità ' 
ideila privatizzazione entro ili 16 
: maggio, data fissata per l'assem

blea) si aggiungono ora i guai con -
la magistratura. Nei giorni scorsi : 
Pallesi aveva denunciato «opposi- • 

.. zioni e resistenze alla privatizzazio-
> ne che diventano sempre più forti». 

Dopo l'intervento del magistrato ri-, 
schiano di diventare fortissime in
sormontabili 

NIK 

• i ROMA. Settanta miliardi passati 
dalla casse dalla Farnesina a quel-
le dell'istituto intemazionale «Pro- ; 
getto sud», organizzazione non go- , 
vemativa creata dalla Uil percoo- ,'. 
perare con i popoli colpiti dalla fa-.' 
me. Nei fascicoli della maxinchie- :''. 
sta del giudice Pareggio sugli aiuti • 
italiani al terzo mondo sono finiti ",, 
una decina di progetti già finanziati , 
e una dozzina di indagati. E questo v 
dopo che gli inquirenti hanno sco- v 
perto fatture false che sarebbero ;* 
servite, tra l'altro, per coprire con- {. 
tnbuti a movimenti politici d'oppo- K 
sizione in Asia, Africa e America •:; 
Latina. '-' t.•i;'>->;v;>:»'.r:fti/.j._ .-:..v, .. 

Quattro avvisi di garanzia notifi- « 
cali nella prima mattinata di ieri. Il •' 
nome più illustre, quello di Giorgio ' 
Benvenuto, primo segretario socia- '••' 
lista dell'era '• postcraxiana. ' L'ex!•'•' 
leader sindacale della' Uil si è visto. 
recapitare uno dei provvedimenti •''• 
giudizian che ipotizzano reati co

me l'abuso d'ufficio e la malversa
zione. E questo, mentre i carabi
nieri del nucleo operativo diretti 
dal maggiore Francesco D'Agosti
no, perquisivano da cima a fondo 
la sua abitazione di via Salaria. 
Benvenuto entra nell'inchiesta sul
la cooperazione assieme ad altri 
due ex presidenti di «Progetto sud», 
Agostino Conte e Roberto Franchi 
(già indagato dalla procura di Pa
lermo per vicende legate alle coo
perative giovanili siciliane). E as
sieme all'attuale dirigente dell'isti- : 
tuto legato alla Uil, Pietro Tedeschi, 
dipendente distaccato della Oto 
Melara - la grande fabbrica di armi • 
italiana - ma anche membro (sen
za diritto di voto) del Comitato di
rezionale della cooperazione, l'or
gano che approva e finanzia i pro
getti presentati dalle organizzazio
ni non governative. E ieri, per la se
conda volta nel giro di tre mesi, è 
stata perquisita la sede nazionale 

della Uil e il suo ufficio intemazio
nale 

I carabinieri si erano recati in via 
Lucullo, già alla fine di gennaio. ; 

. Ma ieri hanno fatto le cose in gran- •< 
: de, •• effettuando contemporanea- i 
; mente perquisizioni in giro per l'I- •< 
;' talia. «Siamo a completa disposi- ;•-. 
zione - ha dichiarato Pietro Larizza. :• ' 
. segretario nazionale dell'organiz- • 
zazione sindacale - i carabinieri i. 
sono venuti per acquisire della do- ; -
cumentazione, per vedere se può "-
esserci tra le nostre carte qualcosa '; 
di utile per la magistratura». • :

:.•:,.'.•"•;'•. ' 
Da parte sua, Giorgio Benvenu- . 

to, nel primo pomeriggio, ha diffu
so una dichiarazione con la quale ' 

- afferma di non «aver mai compiu- . 
to, né fatto compiere atti illeciti». -

, L'ex leader sindacale, poi, si dice ••' 
• «amareggiato ma sereno, perché 
convinto di poter fornire all'auton-

: tà giudiziaria la prova della mia 
estraneità e onestà» 

Tra i reati contestati all'attuale 
presidente e agli ex presidenti di 

«Progetto sud», c'è quello della 
malversazione a danno dello Stato, 
punito con pene che vanano dai 6 
mesi ai 4 anni, e previsto per chi " 
stoma per altri fini contributi desti-.!, 
nati a «favorire iniziative dirette alla 
realizzazione di opere». Insomma, ' 
parte dei 70 miliardi finiti nelle cas- i, 
se di «Progetto sud», hanno preso i 
strade diverse da quelle per le quali -
erano destinate. Quelle del Cile e 
dei partiti che si opponevano a Pi- • 
nochet, per esempio. Questo han
no dichiarato concordemente al
cuni degli indagati, i cui nomi ven
gono mantenuti segreti e che sono 
finiti nei mesi scorsi nel registro • 
delle notizie di reato della procura > 
di Roma. Ma i progetti dell'istituto 
Uil portano in giro per il mondo: •' 
Capoverde, Argentina, Mozambi
co, Somalia, Sud Africa, Nabibia, "! 

Tunisia e Croazia. :;.;•!'•;/,..,;••;« ',, 
Gli inquirenti hanno ricostruito i '; 

diversi passaggi dei finanziamenti ,f 
ottenuti per progetti di cooperazio-
nc e che venivano invece utilizzati, 

con un giro di fatture poco chiare, 
per altn scopi. «Fondi ncn» messi 
assieme per finanziare «il ntomo ' 

", alla democrazia di popoli oppressi % 
dalla dittatura», come sostengono 'j_ 
alcuni? Oppure c'è anche dell'ai- -è 
tro? Sarà quello che dovrà accerta- f 
re il giudice Pareggio che vuol veni- y' 
re a capo, tra l'altro, di un conto.;:' 
chiamato «Marco Polo» accesoci 
presso una banca di Miami. Insom- y 
ma, l'ultimo troncone della maxin- j'.; 
chiesta sugli aiuti italiani al terzo ;-: 

f mondo promette nuovi sviluppi, 'i5 

r già nelle prossime settimane. '.,••",•,'' 
Nei mesi scorsi le indagini sulla ; 

cooperazione intemazionale ave- "r 

vano fatto venire alla luce scandali \. 
miliardari legati a giri di tangenti ed |V 
opere inutilizzabili o mai realizza- /•" 

' Vicende, queste, che hanno dato il '; 
via ad una sequela di provvedi- % 
menti giudiziari a carico di ministri •£• 
e sottosegretari socialisti o demo- % 

' cristiani, ma anche di ambasciatori ;" 
e funzionan della Farnesina. Giorgio Benvenuto Giuliano Giammetta'World Photo 
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MAGISTRATURA. 

La carica dei mille 
«Giù le mani dal pm» 
«No, non vogliamo la divisione di carriere tra magistra
tura giudicante e requirente. Sarebbe il primo passo 

: verso il controllo del pm da parte del governo». Lo dico
no mille pubblici ministeri di tutta Italia che hanno sot
toscritto un documento contro il tentativo di mettere lo
ro le briglie, redatto nel dicembre '92, quando imperava 
il Caf, ma che mantiene intatta la sua validità. Ora il pro-

•getto è coltivato da Berlusconi e dalla destra. 

, . , MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 

sa MILANO. Ed ecco le carica dei : 
Mille: «Giù le mani dal pm». Sono i v 
mille pubblici ministeri italiani, su • 
1100, che proprio non digeriscono t-
il progetto, prima craxiano e ora • 
berlusconiano, di dividere le car-
nere tra magistratura giudicante . 
(come il presidente Giuseppe Ta- '. 
rantola del processo Cusani, per ;...' 
intenderci) e magistratura requi- s; 
rente (i pubblici ministeri come *. 
Antonio Di Pietro). Cosi hanno > 
esposto la loro preoccupazione •; 
sottoscrivendo • un •documento, ;; 
presentato a Milano. Perché? «Per- '"l 
che sarebbe il primo passo verso il ' 
controllo della pm da parte del go- :\. 
verno», dicono. Una vecchia, e ;: 
brutta, storia. Mettere le briglie ai V 
pubblici ministeri era stato un prò-,. 
getto della P2, per diventare poi il < 
cavallo di battaglia del Caf (Craxi- ' ' 
Andreotti-Forlani). Ora è un prò- : 
getto della nuova maggioranza di 
destra e, soprattutto, di Forza Italia, i•'•• 

Cosi, via con le firme. Unsucces- .'.• 
so Sotto il documento ci sono, fra ;,, 
gli altri, i nomi di Francesco Save- ~* 

• no Borrelli. Gerardo D'Ambrosio, ' 
Antonio di Pietro e degli altri pm di.-:. 
Mani Pulite (Milano), di Bruno Si- '..:•• 
clari e dei suoi colleghi della prò- ... 
cura nazionale .antimafia. Quelli • 
dei dirigenti di tutte le procure più 
importanti d'Italia: Roma (Vittorio ; 
Mele), Firenze~(Pier Luigi Vigna), ;y; 
Napoli (Agostino Cordova), Tori- >. 
no (Marcello Maddalena) e Paler- v 
mo (Gian Carlo caselli). Un plebi
scito, un segnale importante per il v 
prossimo governo. •ÌMW.-"- « - ;J- ( 

L'iniziativa è stata esposta ieri da ' 
tre sostituti procuratori generali mi- <-
lanesi: la presidente dell'Associa- ; 
zione nazionale magistrati Elena ' 
Pacioni, Edmondo Bruti Liberati e .'; 
Giacomo Caliendo. Non e potuto ' 
sfuggire un primo aspetto a dir pò- " 
co polemico del documento. Le ; 
mille firme sono state poste sotto ;, 
un testo vecchio di un anno e mez- ;;: 
zo. Si tratta di quello redatto il 13 '•' 
dicembre 1992 a Milano. Si era an- '-•. 
cora in pieno CAF, per quanto tra- v 
ballante. 11 progetto di mettere le > 
bnglie ai pm era però pressoché ; 
identico a quello attuale. Allora il • 
documento venne sottoscritto da :,'. 
80 pm di Milano. Guarda caso, i ;' 
contenuti di quell'appello vanno '' 
ancora benissimo, malgrado l'av- £ 
vento della cosiddetta seconda re- £ 
pubblica. «L'esperienza professio- • ' 
naie dell'anno e mezzo che è pas- '-
sato ci induce a ritenere la perma- :' 

nente validità di quelle ragioni, che 
pertanto riproponiamo al nuovo 
parlamento e all'opinione pubbli
ca». £ questa la sola aggiunta fatta 
dai mille pm del 1994. •»=••:•. •..-..-. 

Adesso come nel 1992, «i magi
strati del Pm... sentono il dovere di 
esprimenere con chiarezza di fron
te ai cittadini l'opinione maturata 
sulla base dell'esperineza profes
sionale». A loro avviso, nell'Italia 
repubblicana «l'indipendenza del 

Lussemburgo 
Nessun ostacolo 
per le Indagini 
italiane 
Il secreto bancario nel Granducato 
di Lussemburgo vacilla. Le 
rogatorie Intemazionali avviate 
nell'ambito dell'Inchiesta Enbnont 
e del processo Cusani reggono e 
hanno costretto II tribunale di 
Lussemburgo a sbattere la porta In 
faccia a Mauro Qlallombarrio, ex 
segretario-ombra di Bettino Craxi 
nonché socio di Sergio Cusani 
nella gestione del miliardi sporchi 
depositati nel Granducato. 
Glallombardo aveva fatto ricorso, 
attraverso I suol legali, contro 
l'ordinanza di sequestro di 
documenti bancari presso la 
Fiduciaria Faber. Sequestro 
disposto dal giudice Istruttore 
Roger Unden su richiesta del pm 
Antonio DI Pietro. Con un'ordinanza 
del 13 aprile scorso II tribunale ha 
dato torto all'esponente socialista. 
In particolare ha negato che In 
Lussemburgo esista II divieto di 
violare II segreto bancario. «Questo 
preteso principio esiste solo nella 
fantasia de* ricorrente», spiegano I 
giudici. Ancora: «Il segreto 
professionale del banchiere non 
può ostacolare l'esecuzione di una 
misura Investigativa emanata da 
un giudice Istruttore». Inoltre, non 
regge neppure la pretesa che 
l'infrazione di finanziamento 
Illecito dei partiti, attribuita a 
Glallombardo, non abbia valore nel 
Granducato. Perchè? In questo 
caso, secondo II codice locale, 
regge comunque come reato di 
falso In bilancio, che non ha nulla a 
che fare «con l'esercizio di un -
diritto politico». . • 

pm rispetto all'esecutivo e l'unicità 
'. della magistratura hanno rappre-
, sentato una garanzia per l'afferma

zione della legalità e la tutela del 
•.principio di eguaglianza dei citta-
r: dini davanti alla legge». È inoltre in-
• dispensabile mantenere la possibi

lità per i magistrati di passare «dalle 
funzioni giudicanti a quelle requi
renti»: «un'occasioone di arricchi
mento professionale». '-•; Ancora: 
«Noi vogliamo ribadire che siamo 
entrati in magistratura... in un qua-

. dro di garanzie di indipendenza». 
,; Infine: «Il nostro impegno potrà 
':': continuare a svolgersi... solo se sa-
• rà riconosciuta... al Pm la funzione 
'••'. di effettiva difesa della legalità». ••••;.. 

Parole dure. Ma ancora mediate 
: dal tono ufficiale del documento. 
:";•• Durante l'incontro con la stampa, 
'•', la presidente dell'Anm, Elena Pa-
; ciotti, e i suoi colleghi Giacomo Ca-
.. liendo ed Edmondo Bruti Liberati, 
' hanno avuto l'occasione per esse-

• re più espliciti. Bruti Liberati, ri
spondendo a una domanda sul ri
schio che venga attuato un vecchio 
progetto della P2 (come ha di re
cente sostenuto il procuratore Bor
relli) : «Fino a un certo punto la 
questione della separazione della 
carriere tra pm e giudici è stato, in 
Italia, solo un argomento da dibat
tito accademico. Poi all'inizio degli 
anni Ottanta è stata scoperta la P2, 
è scoppiato lo scandalo legato al 
crack del Banco Ambrosiano. Allo
ra, si cominciò a pone concreta
mente il progetto di separare le 
carriere tra giudici e pm. Guarda 
caso, proprio quando la magistra
tura cominciava a scoprire certe 
questioni. Prima, niente... Mi chie
do perché queste proposte non so
no state fatte negli anni '60, quan
do imperava la procura di Roma, 
detta "porto delle nebbie" (perche 
le inchieste scomode sparivano 
nel nulla, ndr)». Pacioni, sulle pro
poste di riforma del Csm: «Noi sia
mo assolutamente d'accordo sulla 
necessità di mantenere la rappre
sentanza parlamentare, oltre a 
quella dei magistrati, nel Csm. Una 
magistratura chiusa in se stessa 
non va bene...». A proposito del 
pm: «Ha dimostrato di aver saputo 
funzionare contro > il terrorismo, 
contro la mafia e ora contro la cor
ruzione - ha detto la presidente 
dell'Anm - Per altro, rispetto alla 
discrezionalità del passato, il pote
re del pubblico ministero è stato 
assai ridimensionato. Non vorrei 
che le garanzie dei cittadini si fos
sero riscoperte ora che i cittadini 
sono quelli eccellenti». Giacomo 
Caliendo: «All'estero, dove il pm è 
controllato dall'esecutivo, le in
chieste sulla corruzione non si fan
no. Volete che vi ricordi cosa suc
cesse in Francia, quando un giudi
ce si mise a indagare sui fondi neri 
di Mitterand? Il giudice fu rimosso, i 
magistrati scioperarono e furono 
persino caricati dalla polizia. Del
l'inchiesta non se ne fece nulla» 
Una prospettiva che non piace ai 
mille pm d'Italia. E non solo a loro 

Brescia, aperto un procedimento contro il pentito che lo accusa 

Chiesta l'archiviazione 
dell'inchiesta sul pm Nobili 
m BRESCIA. La procura di Brescia 
ha chiesto l'archiviazione delle in-
dagin: per corruzione a carico del 
sostituto procuratore > milanese : 
Franco Nobili. E ha chiesto di apri- '" 
re un procedimento per calunnia . 

1 nel confronti di Salvatore Maimo- '-. 
ne, pentito catanese, e contro "• 
•ignoti», che lo avrebbero indotto a . 
mentire nei confronti del magistra
to antimafia. Dunque, forse si sta 
sgonfiando la querelle sull'auto- • 
parco milanese di via Salomone, V;-
punto di riferimento delle cosche 
mafiose. La vicenda aveva deter-, 
minato una contrapposizione tra ' 
la procura di Firenze, responsabile : 
delle indagini, e quella di Milano. 
In particolare, si era accennato a ' 
«protezioni» che l'autoparco della > 
mafia avrebbe avuto a Milano, an
che da parte di qualche inquirente.,; 
La procura di Brescia, competente ':• 
a indagare sui magistrati milanesi 
dopo la segnalazione giunta da Fi

renze, è giunta alla conclusione 
che Maimone non è credibile per 
quel che riguarda il pm Nobili. Cosi 
il pubblico ministero Guglielmo 
Ascione ha chiesto alla giudice 
delle indagini preliminari Anna Di 
Martino di archiviare il caso, iscritto , 
al modello 21, e di avviare il proce
dimento per calunnia nei confronti 
di Maimone. ••• .?,> .:• .!.,. - - ' 

Una richiesta corposa, di 40 pa
gine. U pm Ascione non è entrato 
nel merito della polemica sul te- ' 
ma: «Firenze ha indagato, Milano 
ha chiuso un occhio». Ma si è dedi- '-
cato solo a Salvatore Maimone, ! 
concentrandosi sulle dichiarazioni ; 
rese dal capo della scorta del pen- • 
tito. Secondo quest'ultimo, vacilla ' 
l'ipotesi che Maimone fosse stato 
costretto dai magistrati fiorentini a 
tirare in causa gli inquirenti mila
nesi. Infatti egli gli avrebbe confi
dato le sue intenzioni prima di par
lare con i pm di Firenze. Non solo. 

Il pentito, custodito allora a Civita-
; nova Marche, avrebbe frequentato 
•: esponenti della mala locale. Fre-
. quentazioni anomale per un per-
; sonaggio del genere. Pure questo 

aspetto . avrebbe indotto 'il pm 
, Ascione a mettere in dubbio la sua 
,. effettiva credibilità. Il «giallo» co-
- munque non finisce qui: anche 
. dall'inchiesta bresciana spunta il 

nome di un alto funzionario di pò-
..' lizia; sono inoltre scomparsi i tabu

lati delle numerose telefonate fatte 
da Maimone nell'albergo di Parma 
in cui è stato ospitato tra il 5 e il 6 
novembre 1992, prima di recarsi a 
colloquio con gli inquirenti milane
si. Il pm Alberto Nobili ha com
mentato cosi la richiesta di archi
viazione: «Non voglio pronunciar
mi. Qualunque sarà la decisione 
del gip di Brescia, spero che la vi
cenda non venga strumentalizzata 
contro l'indiscutibile utilità dei col
laboratori di giustizia». 

Firmato da centinaia di giudici, tra cui Antonio Di Pietro 
un documento contro la separazione delle camere 

Il presidente dell'Associazione magistrati Elena PaciottJ con I sostituti procuratori Bruti Liberati e Caliendo C. Silva/Ansa 

«Non ho preso il mitm » 
I)i Retro ] ^ 
Prima c'è stata la falsa bomba, poi è passato ed è entra
to l'eccentrico attentatore: i controlli nel Palazzo di giu
stizia a Milano, per quanto intensi," non Rossono dare 
garanzie.assolute. Il sostituto Antonio Di Pietro è nervo
so e preoccupato e ieri anche irritato da alcuni quoti-' 
diani che lo avevano descritto con una mitraglietta in 
mano. Smentisce e con lui anche anche il procuratore 
capo Borrelli. 

•a MILANO Antonio Di Pietro pas
sa por il comdoio della procura, si 
toglie gli occhiali, li agita sotto al > 
naso di un gruppetto di cronisti e '•';• 
con tono didattico dice: «Che cosa : 
sono questi? Gli occ-chia-liii». Un "•' 
collega rilancia la battuta e rispon- :• 
de: «Macché, si vede benissimo ,v 
che e un mitra». Il magistrato se ne ì 
va ridendo e la pace è fatta, ma pò-1 
che ore prima era fuori dalla grazia :: 
di dio. Qualche giornale, raccon- •.• 
tando in modo pittoresco l'«aggua- ' 
to» di cui era stato vittima il giorno ; 
prima, aveva titolato: «Di Pietro im- ;•. 
braccia la mitraglietta», «Di Pietro ' 
col mitra in mano» e via guerri-. 
glieggiando per gli androni del tri- v 
bunale. con un pazzo vestito da > • 
arabo che brandisce un coltellac- '•• 
ciò e Tonino da Montenero di Bi- : 
saccia che si difende armi in pu- " 
g n o - . -» :-. -»• 

Ieri mattina il pm ha dettato un 
comunicato: «Smentisco di aver 

mai preso in mano un mitra né di 
i»sermi impressionato più di tanto 
per un simile episodio, anche per
ché la persona, è un poveruomo e 
non ha mai avuto modo di avvici
narsi a me». In precedenza, nella : 
sala stampa di palazzo di giustizia, 
era arrivata una telefonata altret
tanto > indignata - del procuratore ; 
Francesco Saverio Borrelli, per pre
cisare che il suo sostituto non ave
va imbracciato alcun mitra alla vi- : 
sta di Giuseppe Rizzo, l'uomo che 
é stato arrestato in attesa di perizia 
psichiatrica, perché si era avvicina
to all'aula in cui Di Pietro era in 
udienza con un armamentario ma
nicomiale. •"• '.-:.:-:.T; ;:'--•-. ••. -w;,,^*. 

Mitra a parte, mister «Caravan • 
Petrol» ha creato un bel trambusto ' 
a Palazzo di Giustizia e la reazione 
dei magistrati non è stata delle più 
composte. I colleghi di Di Pietro so
no arrivati correndo sul «luogo del 
delitto», il pm non ha affatto sotto

valutato la faccenda commentan
do: «Quello voleva spedirmi in pa-

. radiso» e ha messo a tacere Davigo 
che cercava di ridimensionare l'ac
caduto aggiungendo: • «Ecchè, le 
coltellate di un pazzo fanno meno 
male?». Eppure nel pàlazzaccio mi
lanese si e abituati alle incursioni 
di un buon numero di sofferenti 
psichici, clienti abituali del Tribu
nale. C'è chi assedia la sala stampa 
e ricopre i tavoli con comunicati 
che denunciano un caso clamoro
so: il procuratore Borrelli è stato ar
restato e quello che circola per la 
procura è un sosia. Ieri, tra la gente 
arrivata a depositare le liste per le 
elezioni europee, c'era una simpa
tica signora che affermava di esse
re la regina Vittoria. Una ragazzo 
dolcissimo e assolutamente inof-

-, fensivo va regolarmente a far visita 
al dottor Davigo, gli dice che non 
ha fatto colazione, intasca cinque
mila lire e se ne va ringraziando. 

• Normalmente c'è un grado sor-
' prendente di tolleranza e di solida

rietà per queste persone. Lo stesso 
' Giuseppe Rizzo, interrogato dal 
' dottor Ferdinando Pomarici. ha 
' detto che non voleva fare alcun 

male a Di Pietro, poi ha farneticato 
spiegando che voleva sporgere de
nuncia contro il Vaticano, «che 
avrebbe nascosto il diciottesimo li-

? bro di Giovanni, che raccoglie i se-
" greti del mondo». Per farlo natural
mente non aveva bisogno di un 
coltellaccio e di lacci metallici, ma 
la questione è di competenza me

dica più che giudiziaria. 
In altri tempi il fatto sarebbe sta-

* to subito ridimensionato, ma in 
:. questi giorni la procura è evidente-
'• mente in allarme e le contromisure 
- scattano ad ogni minimo segnale. • 
"• Di Pietro era comprensibilmente -
'-'• spaventato la sera in cui si scopri la 
'finta bomba, davanti all'aula deh 
*; processo Cusani. Anche quella era 
', lo scherzo di cattivo gusto di qua!- ; 

' che pazzo? Il magistrato l'ha letta; 

*• come una minaccia, come tante, -
,.' ha detto, ma da due anni è bersa-
)' gliato da segnali di morte e proba-
f,; bilmente in questi giorni l'offensiva ' 
,.: si è acutizzata. «•.... •;•• •---,.-;.,;,.-.--
; Adesso all'ingresso di Palazzo di 
>:. giustizia si è rafforzata la sorve-
•. glianza, ma i sistemi di sicurezza 
g sono vecchi ferri arrugginiti. Hanno 
X alzato la taratura dei metal-detec-
;•"' tor e il risultato è che il beep scatta 
;.. per la carta stagnola delle caramel-
'•;•• le. In compenso non rileva la lama '-. 
: di un coltello a serramanico, se è 
••< protetta da una custodia. «Un con-
i; trollo a tappeto è impossibile - di-
'•-• ce il pm Piercamillo Davigo - Se si 
S perquisissero tutte le persone che 
* entrano a Palazzo di Giustizia si • 
'•>: creerebbero code fino in piazza 
* Duomo. Al massimo si potrebbero 
'. ' fare dei controlli campione, ma nel 
j nostro mestiere c'è un margine di ' 
; rischio che è inevitabile. Oltre certi 
"' livelli, la sicurezza ha un costo tale 

che è meglio accettare percentuali 
di rischio» "ZM.BSR. 

Il dirigente del Milan ascoltato solo sul caso Lentini? ' 

Galliani torna in Procura 
ma non risponde ai giudici 
•a MILANO. Ore 17, Adriano Gal
liani, amministratore delegato del ;' 
Milan, varca il portone di Palazzo r 
di Giustizia e sale al quarto piano, • 
diretto all'ufficio di Antonio Di Pie
tro, ma il colloquio è breve, non • 
dura neppure un'ora. Galliani, in
quisito per falso in bilancio, si è av
valso della facoltà di non risponde
re. Si era trovato di fronte la squa
dra di «Mani pulite» quasi al com- • 
pleto,. con Gherardo ; Colombo, 
Francesco Greco e Piercamillo Da
vigo. Tutti assieme per parlare solo 
del capitolo rossonero delle-in
chieste giudiziarie? La risposta uffi
ciale è si. ma probabilmente i ma
gistrati del pool stanno vagliando 
tutti gli intrecci e i punti di contatto 
delle indagini sulle società del 
gruppo Fininvest, finite nel mirino 
della magistratura e dato che an
che nel caso del Milan, di fondi ne
ri si tratta, si cerca di ricostruire il 

meccanismo con cui si son create 
le riserve. Nel caso di Galliani, tutto 
nasce dall'acquisto a peso d'oro di 
Gigi Lentini, passato dal Torino al 
Milan per 16 miliardi e mezzo (nel 
contratto depositato in Lega cal
cio) ma a quanto pare pagato sot
tobanco parecchio di più. Della vi
cenda si è occupato inizialmente il 
pm milanese Gherardo Colombo, 
del pool «mani pulite» che da più di 
un anno sta facendo le pulci alle 
contabilità parallele della Finin-
vest. I sospetti del magistrato na
scono in particolare da sci miliardi 
e mezzo pagati in nero estero su 
estero. Una parte del malloppo 
transitò per la Svizzera, destinato a 
Mauro Borsano, ex presidente del 
Torino e deputato socialista. Un al
tro miliardo e mezzo gli fu conse
gnato in Cct. L'amministratore ros
sonero non ha rilasciato nessuna 
dichiarazione al termine dell'inter

rogatorio. Avrebbe solo ribadito l'i- ' 
'•• nesistenza di fondi neri. La faccen-
'l da è destinata a procurare qualche 
['•; noia anche a Silvio Berlusconi? 
? Nella sua qualità di presidente del ') 
; ; Milan, ha per legge l'obbligo di i 
>: controllare eventuali illeciti e in • 
;i questo caso non lo ha fatto. Una '• 
;;: negligenza chepotrebbe costargli •' 
i : l'accusa di falso'in bilancio. '•*-,. . -
£,'. E' salito a 25 il numero dei parla-
\:r mentali che rischiano il ritiro dei • 
LI passaporti. Per 18 la decisione è 
• ;.. già stata presa, mentre per ora è 
;' stata respinta la richiesta che ri-
< guardava il tesoriere del pds Mar-
*:•• cello Stefanini. Per un vizio di for-
'k ma, si è precisato, dato che la pro-
*<• cura aveva richiesto il provvedi- ' 
: mento per un'inchiesta passata per 

competenza a Roma. Anche Betti-
:, no Craxi è nella lista, anche se per , 
, lui la procedura è più lunga II suo 

fascicolo 0 più voluminoso di 

Adriano Galliani Ap 

un'enciclopedia e la compilazion-
me dei provvedimenti richiede 
tempo. 

Ieri, l'ex sindaco di Milano Carlo 
Tognoli era a Palazzo di giustizia e • 
ha confermato che gli è già stata 
notificato il ritiro del passaporto. 
«Una misura spettacolare e inutile. • 
dato che non ho nessuna intenzio
ne di scappare». La procura ha pre
cisato che le richieste riguardano 
gli ex parlamentari che diretta
mente o indirettamente gestivano 
conti all'estero e non è quindi una 
misura adottata per evitare pericoli 
difuga. '...-. 
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'NDRANGHETA. Due arresti e 5 fermi IL CASO. L'allarme lanciato da una rivista: l'inserimento nel lavoro, limita la vita privata 

Scoperti a Reggio 
i killer dei carabinieri 
Dietro gli agguati 
traffico d'armi e droga 
Scoperto il gruppo di fuoco che ha sparato contro i cara
binieri a raffiche di MI2. Ritrovato il mitra che ha ucciso i 
militari Fava e Garofalo. Giuseppe Calabro,'autista del 

. ; commando, ha indicato il punto in cui in cui il micidiale 
M12 era stato seppellito. Contro i carabinieri si è sparato 
per impedire che intercettassero grossi carichi di droga e 
armi che venivano trasportati da Palmi a Reggio. Si teme 
la possibile ripresa della guerra di 'ndrangheta. 

DAL NOSTRO INVIATO 
A L D O V A R A N O 

• REGGIO CALABRIA. Duecarabi-
nien ammazzati, altn due ndotti in 
fin di vita e altn due ancora scam
pati miracolosamente al massacro 
Tre diverse trappole mortali scatta
te sempre di martedì alla stessa ora 
e con '.o stesso mitra MI2. Una di
namica che aveva suggerito l'ipo
tesi di una strategia terroristico-ma-
fiosa con tanto di firma (l'arma 
uguale) per colpire lo Stato dopo 
le batoste assestate alle cosche ca
labresi. >'•' '•• •'•••. ••:'">• '">."••• . -h '^ 

A sparare, questa la conclusione 
delle indagini, sono stati i soldati 
della 'ndrangheta. Ma sempre per 
•combinazione» e senza piano pre
stabilito. Obiettivo: impedire che 
venissero intercettati i carichi di 
droga che, non si sa ancora prove
nienti da dove e con quale definiti
va destinazione, viaggiavano da 
Palmi verso Reggio. Carichi che si 
accompagnavano sempre a signifi
cative partite d'armi, soprattutto 
kalashnikov. Per i carabinieri delle 
pattuglie che controllavano il terri
torio, incappati casualmente nelle 
carovane, nessuna pietà: venivano 

>'treutraHz2ati a rafHche-difnltra e di 
•Aapata?'"••••>•••-•• .","1 •^•y^:-'--^ • 

.. L'Arma' di Reggio, coi sostituti 
Vincenzo Pedone e Gianni Tei.ha 
lavorato di fino per ricomporre il 
puzzle e incastrare killer e addetti 
alle scorte della «roba». Sono stati 
fermati Vittorio Quadrone, 34 anni, 
accusato di avere aperto il fuoco, e 
Giuseppe Calabro, autista del com
mando, entrambi di Reggio; i fra
telli Giovanni, Maurizio e Massimo 
Carella di Palmi. Già arrestati, inve
ce, i fratelli Bruno e Antonio Stenta
no che nascondevano un kalashni
kov e due semiautomatiche in ca
sa. A raccontare come sono anda
te le cose sarebbe stato inizialmen
te il giovane fratello di Giuseppe 
Calabro e, in seguito, quest'ultimo, 

- che ha confessato dov'era stato 
seppellito il mitra M12 e l'Onci 
Astra usata per massacrare i cara
binieri Vincenzo Garofalo e Anto
nino Fava, la sera del 18 gennaio 
scorso. A.vuoto il tentativo della 
banda, con l'aiuto di insospettabili 
professionisti (pare, anche un do
cente universitario), di prefabbri
care la pazzia di Calabro junior le 
microspie avrebbero registrato la 
complessa trattativa per l'acquisto 
di false perizie mediche, un parti
colare scorcertantc che sembra 

annunciare altn clamorosi coinvol
gimene. 

Ma perchè una reazione cosi fe-
-. roce rispetto al rischio di venire in-
• • tercettati? E perchè sempre di mar-
," tedi? E perchè, assieme all'eroina, 
'•• tutte quelle armi? Dietro gli interro-
,-. gativi, uno scenario inquietante. In-
; tanto, l'entità del > traffico. Nelle 
-,'-. scorse settimane, sotto il pollaio di 
,'; uno sconosciuto sottopancia, ven-
';'• ne trovata droga per oltre sei mi-
i'."."" liardi: • piccolo frammento di un 

; megatraffico. Gli scontri aweniva-
• no sempre martedì perchè era il 
.=•' giorno in cui la banda andava a 
v Palmi per il rifornimento. U funzio-
;.-" nava un centro di stoccaggio, un 
• • supermarket di droga e armi: le or-
',, ganizzazioni arrivavano da tutta la 
; .'• provincia a giorni fissi per gli acqui-
,.; sii settimanali. Il 18 gennaio, per 
?;, esempio, i trafficanti scortavano un 
' 'carico verso keggio. All'altezza di 
; Scilla la pattuglia dei carabinieri, 

con il lampeggiatore accesso per 
;'; un normale servizio, li sorpassava. 
l'I banditi, a quel punto, immagina-
;. no che l'Alletta stia per intimare 
";: l'alt: accelerano, affiancano i cara-
' binieri e scaricano3centtnaì**òi'col-

' ••pi."- n !*••- -ri : . •."•- ;••.-' ~.U' 
;.:6iCILarrestati non hanno.lacara-

... tura dei boss. Per chi lavorano? È 
, possibile che le cosche affidino la-
:'_ vori cosi delicati a «cani sciolti» che 
.fanno capo, almeno geografica-
] mente, a diverse «famiglie»? È una 

; delle ipotesi del procuratore Giù-
tritano Gaeta che ha coordinato le 
:* indagini. ^?'-;-vc y.••••<-•••• •-•• •••••• 
%••• Nelle scorse settimane diversi 
\ pentiti, tra loro una donna, aveva-
"• no segnalato nella zona il passag-
• gio bisettimanale di grandi quanti-

• :. tarivi di droga e un progetto per uc-
V cidere un giudice (non Cordova, 
;•, come si era pensato, ma il procu-
;. ratore aggiunto di Reggio Salvatore 
?' Boemi). Ma il qualitativo di armi 
.•', trovate è anomalo: troppe, per un 
v, attentato sìa pure eccellente, per 
,; armare una singola cosca; poche, 
.;:' per un traffico. E allora? L'ipotesi 
'<: agghiacciante è che i clan stiano 
,; accumulando armi per riprendere 
• • la guerra di 'ndrangheta. Gli equili-
• bri della Cupola calabrese si sareb-
^bero spezzati. Ora non si spara 
?:• perchè bisogna far fronte all'attac-
'•; co di magistratura e forze dell'ordì» 
;; ne contro le «famiglie». Ma presto 
'.'-, la parola dovrebbe tornare alle ar

mi 

Dottoresse In una corsia d'ospedale; a destra, Alessandra Graziottin Mario Barlotta'Day Ughi 

Quei giorni di Natale in corsia 
Storia di Lina primàrio neuroioga . 

.' Ha ormai quasi sessanta anni ed è una che ce l'ha fatta. È 
primario di neurologia In un grande ospedale di Roma, il 
lavoro continua a darle morta soddlstazlone, nonostante i 
tanti anni passati In conia Ma la lunga e difficile marcia di 
Una (ma potrebbe chiamarsi anche Marta o Giovanna) alla 
conquista di un posto tipicamente macchile è costellata di 
giorni e notti passati in ospedale, magari per sostituire nella 
guardia II collega (o la collega) assente per un imprevisto 
impegno familiare; delle rinunce a vacanze nel periodi v -.•-.'. 
canonici dimenticando che in un anno c'è anche Natale da 
festeggiare o un Ferragosto da passare al mare. Ma più di 
tutto nella vita di Una (o Maria o Giovanna) c'è la scelta, • -
fatta ormai tanti anni fa, di una vita da single che non .-'--•' 
significa una vita senza amore. Anzi, Inevitabile, c'è stata (e 
Importante) una storia con un collega di lavoro. Insieme In 

' ospedale e, poi, a casa. Ma sempre quando le rispettive-
guardie lo permettevano. Tutti e due In corsa per la carriera. 
E cosi, quando è arrivata una collega più giovane e meno 

, Interessata alle promozioni, è stato quasi Inevitabile cheli • 
rapporto si concludesse. Ed in modo traumatico. Ora Una (o 
Maria o Giovanna) non è più single. È sola. 

Brava in ospedale, sola a casa 
©erine medicocol riseto^ 
Single in carriera o appagata madre di famiglia? Sembra 
che per le donne medico la professione non consenta 
assolutamente di scegliere: se curi gli altri è molto diffi
cile che a casa ci sia qualcuno che ti aspetti. Ne scrive in 
un lungo articolo la rivista Qualiue. La dottoressa Ales
sandra Graziottin condivide, ma soltanto in parte.'«Il 
problema, comunque, è esistito più per le donne medi
co tra i 50 e i 60 anni». 

MARCELLA CIARNKLLI 
sa ROMA Single per scelta o soli 
per obbligo' La sottile differenza 
non è facile da spiegare ed è diffici
le da comprendere. Se poi si discu
te di donne il discorso diventa an
cora più complesso. Per la stra
grande maggioranza della gente, \ 
comunque la si chiami, sempre di •• 
solitudine si tratta. Inutile qui im- -
barcarsi in dissertazioni sull'argo
mento dato che la vera notizia è 
che le donne che più di altre sareb- ~. 
bero a rischio single sono quelle i 
che hanno scelto di fare il medico. '_ 
L'allarme lo ha lanciato la rivista", 
Qualive, dell'associazione cultura- : 
le dei medici «Acume» che in un ar

ticolo elenca i motivi per cui una 
1 donna medico ha più probabilità 
.:- di altre di trascorrere da sola la 

propria vita. Sei anni di corso di 
V laurea, quattro o cinque di specia-
; lizzazione e poi il tirocinio e la car-

'•' riera. Le donne medico in Italia ne- : 
; gli ultimi dieci anni hanno subito 
• un incremento enorme ma, quello : 
•; che più conta, è che attualmente le i 

aspiranti dottoresse superano in ; 
! numero, anche se di poco, i ioro • 

colleghi maschi. Secondo i dati 
'".' Istat del '91 su 73.575 iscritti alla fa-; 

colta di Medicina 34.584 erano 
donne. 1 laureati, sempre in quel
l'anno, furono 9.687 Nei due anni 

successivi la forbice è andata allar
gandosi, sempre a favore delle 

'donne. -..-. •• - . 
Ma torniamo al problema single. * 

«Nel corso degli anni -scrive il diret
tore della rivista Achille Martorelli- ," 
l'impegno per inserirsi nella prò- ? 
fessione medica è tanto forte che, ;•: 
quando ci si rende conto che forse :-; 
un compagno potrebbe - essere & 
d'aiuto, parecchie occasioni sono •. 
sfumate insieme ad una fetta di ' 
gioventù». Nell'articolo viene an- '•'.•.. 
che segnalato il modo con cui le *" 
donne medico tentano di porre ri- .•. 
medio alla situazione. I viaggi sono j 
il modo migliore per allontanarsi -*• 
dal posto di lavoro e, nello stesso • 

' tempo, per «rischiare» di incontrare :,;': 
. qualcuno spinto dalle medesime "\ 
motivazioni. Non sempre accade $ 
ma almeno si è visto un pezzo di £• 

l mondo fino ad allora sconosciuto ' 
e per un po' si è dimenticato il ca- ; 

:. mice bianco. •• .;.-' . .. ....^- -,•"•, 

-> Ma sarà poi proprio vero che la 
.- potenziale single è più probabile ':. 
. che faccia il medico piuttosto che '-,'. 

un'altra professione? Meglio chie- ' : 

dere ad una esperta, la dottoressa 
Alessandra Graziottin. psico-ses-
suologa e quindi, per il lavoro che 

ha scelto e che svolge quotidiana
mente a contatto con la gente, si
curamente in grado di fornire una 
lettura del dato fornito dalla rivista. 
«Essere single a volte è una scelta, 
altre è una situazione di vita, una 
necessità in cui uno si ritrova, ma
gari senza volerlo o solo perchè 
non ha trovato una persone capa
ce di soddisfare le aspettative e 
nello stesso tempo rispettosa di 
quello che uno fa. Nel caso della 
medicina la professione è partico
larmente invasiva rispetto alla vita 
privata. In genere chi sceglie di fare 
medicina, secondo quanto ha af
fermato proprio di recente lo psi
chiatra americano Gabbard sull'/l-
merican Journal, lo fa seguendo tre 
motivazioni forti a livello incon
scio: il bisogno di essere amato, 
l'insicurezza del proprio valore, la 
necessità di controllare la malattia 
e la morte. Questo al di là di fatti di 
famiglia, necessità di perpetuare 
una profesione, danaro. Gabbard, 
direttore del «Menninger Memorial 
Hospital», - ha - fatto un'indagine 
molto approfondita su questo sen
za dimenticare che nelle donne c'è 
anche molto forte il senso del 
prendersi cura di qualcuno Que
sto significa una dedizione al lavo

ro, qualitativamente molto intensa 
:. e .spesso, al di là dell'orario. E che 
^ quindi finisce con l'assorbire un'e
ia norme quantità di energie. La mia 
,'.' sensazione, poi. è anche che gli 
:,- uomini abbiano più facilità a «stac-
. care» quando hanno finito di lavo- •' 
•V rare rispetto alle donne. Comun-
';; que la nostra è una professione 
', estremamente gratificante, quindi " 
* il restare single non è così negativo 
;. dal punto di vista del bilancio esi-
r stenziale. Ovviamente è una prò- : 
''/ fessione che, se fatta bene, richie- ; 
'•"• de un'enorme mole di studio che . 
.'.-• riempie anche gran parte del tem-
• pò libero. E poi una donna con un 1 

••• curriculum elevato non si accon- ' 
-:': tenta del primo che passa, e se si •" 
; pensa che tra studi e altro ci si co- ' 
j mincia a guardare intomo non pri- ; 
. ma dei trenta anni...Comunque ' 

?.;non credo che sia un problema 
"-' che riguarda solo le donne medico 
f ' anche se la nostra è una professio-
*." ne già profondamente affettiva. E, " 

infine, credo che se problema c'è 
;:-• stato ha riguardato le donne medi-
J co che oggi hanno tra i 50 e i 60 an-
: ni Le nuove generazioni hanno • 
' già trovato molte strade aperte e. 

quindi, possono dedican.1 di più al
la vita privata» . 

Arrestato 
pertraffico 
d'armi^ § 
l'editore Mosca 
sa PERUGIA Leonello Mosca. 45 
anni, l'imprenditore fondatore ed 
ex proprietario del Corriere del
l'Umbria, è stato nuovamente arre
stato ieri dagli agenti della Digos di 
Perugia. L'accusa nei suoi confron
ti, contenuta in un mandato di car
cerazione firmato dal sostituto pro
curatore delia Repubblica del ca
poluogo Michele Renzo, sarebbe 
quella di importazione illegale di 
armi. In carcere sono finite anche 
altre due persone, delle quali non 
si conoscono le generalità..L'inda
gine è tuttora in corso e non si 
escludono ulteriori sviluppi. Leo
nello Mosca fu arrestato una prima 
volta lo scorso anno per ordine 
della procura di'Lucca in relazione 
ad un presunto traffico di droga, vi
cenda per la quale è stato rinviato 
a giudizio il 21 apnle scorso davan
ti al gip Francesco Temisi, e, 

Querela al Pds 
A Catania 
i«cavalieri» 
ci ripensano^ 
sa CATANIA. Si chiude con la re
missione della querela il caso giu
diziario suscitato dalle dichiarazio
ni del segretario cittadino del Pds 
di Catania Carlo Battiate che aveva 
accusato gli imprenditori Costanzo 
e Graci eT'ex deputato andreottia-
no Nino Drago di aver strotto un 
patto con la mafia. Le dichiarazio
ni vennero fatte nel 1991 nel corso 
della trasmissione televisiva «Sa
marcanda». Immediata la reazione 
dei tre personaggi messi sotto ac
cusa. Prima le prese di posizione, 
poi, immancabile è arrivata anche 
la querela. Il dibattimento è inizia
to solo ieri. La difesa del dirigente 
del Pds aveva presentato una folta 
lista di testimoni tra i quali spicca
vano i nomi dei pentiti Pietro Saitta 
ed Antonino Calderone. Ieri matti
na, i legali di Costanzo e Graci han
no annunciato la remissione della 
querela e il difensore di Drago ha 
fatto sapere che farà la stessa cosa. 
Il tutto senza nessuna concessione 
da parte del querelato. 

Un giovane rapinatore nel carcere di Sciacca 

In cella s'impicca alla sbarre 
con la cinta dell'accappatoio 

NOSTRO SERVIZIO 

sa SCI ACCA (Agrigento). Penetrare 
i segreti del carcere senza nome di 
Sciacca è difficile. Scoprire cos'è 
accaduto ieri notte nella cella di 
Vincenzo Arcilesi, suicida a dician
nove anni, in galera per rapina è 
impossibile. Si sa soltanto il conte
nuto della breve nota della polizia 
giudiziaria: gli agenti di custodia lo 
hanno trovato impiccato con la 
cinta dell'accappatoio, appeso alle ; 
sbarre della sua cella. Si è ucciso 
perchè non ne poteva più Vincen
zo? Si è ucciso perchè gli mancava 
la dose di eroina in carcere? >:»?•;>•;•; 
•' Triste storia la sua. Nel carcere 
di Sciacca finisce il dieci gennaio 
scorso. Giacomo Gulino, 34 anni, 
va in commissariato e al poliziotto 
di turno dice di essere stato rapina
to, poco pnrnu in piazza, da un 
giovane che gli a portato via cin-

quecentomila lire, il poliziotto sa 
che in centro agiscono solo i dispe
rati, e pensa che anche questa vol-

• ta abbia agito un tossicodipenden-
,; te disperato. Mostra all'uomo i 

classificatori con le fotografie delle 
... «vecchie conoscenze». Gulino fer-
'.'' ma la pagina e indica col dito la se

gnaletica di Vincenzo Arcilesi. Il ra-
i gazzo due ore dopo è in carcere. •:.-. 

Non è la prima volta. Lui il frutto 
della disgregazione della sua fami
glia. Tre anni fa. quando era anco
ra minorenne, con una pistola gio
cattolo ha tentato un'altra rapina. 

. Lo hanno preso e portato al Mala-
spina, il carcere minorile di Paler-

. mo. C'è rimasto poco. Il tribunale 
]'• per i minorenni lo ha dichiarato 

non punibile perchè non capace 
di intendere e di volere Aveva pro
blemi psicologici 

Come non poteva averne un ra
gazzo che aveva visto arrestare la 
madre, Margherita Tamuzzo, e un 
fratello, Antonio, 20 anni, accusati 
di aver assassinato il marito e pa
dre. SI, Petro Arcilesi, 52 anni, con
tadino, era stato ucciso, sette anni 

'• fa, con un colpo di vanga in testa. 
Poi l'assassino aveva preso il cada
vere e lo aveva gettato dentro un 
pozzo. Antonio Arcilesi e la madre 
furono prosciolti. Ma la tragedia in • 
questa famiglia non si arrestò. Nel 
dicembre di quattro anni fa il fratel
lo maggiore di Vincenzo sparì. Il 
suo cadavere venne trovato quat
tro mesi dopo, il 14 aprile 1991, irri
conoscibile, in,contrada Amodeo 
a Sambuca di Sicilia, non lontano 
dalla riva del lago Arancio. » - . "<•,*<:-

L'altro ieri mattina la madre di 
Vincenzo era andata a trovare il fi
glio Sembrava tranquillo Poche 
ore dopo si è suicidato F 

Milano, da domani le prove 

Trapiantati in gara 
Al via i Giochi 
sa MILANO. Da domani fino a do
menica, a Milano si svolgerà la ' 
quarta edizione dei «Giochi italiani ' 
dei trapiantati». ''•: ' •'_v,;."- .•••. .:.::>: 

La manifestazione sportiva avrà ': 
luogo presso il Centro Saini di via 
Corelli: saranno tre giorni di com
petizione riservati a chi ha avuto 
cuore, fegato, rene o pancreas tra- " 
piantato con successo. <•., "'* 'e 
:•.! 1 giochi sono organizzati dall'A-
ned. Associazione nazionale emo-
dializzati, i presieduta da Franca-
Pellini Gabardini. Un centinaio di ' 
iscritti, provenienti da diciotto re
gioni d'Italia, si misureranno in vari ; 
sport, tra cui nuoto, tennis, tennis ', 
tavolo, atletica leggera, ciclismo su • 
strada, calcio a 5, bocce. r-:-;>>,• % 

Fra gli iscritti, anche tre bambini 
di età compresa fra i dieci e i dodi
ci anni, e un sessantenne. . i r - -

Gli sport che vedranno più atleti 

.'impegnati sono il calcio e il cicli-
• smo su strada, disciplina in cui l'I

talia ha portato a casa l'anno scor
so tre medaglie nei «Giochi mon-

. diali dei trapiantati» che si. sono 
svolti in Canada con la partecipa
zione di quarantadue paesi. Le 

" prove saranno seguite da giudici, 
arbitri e cronometristi delle com
petenti federazioni del Coni. 1 par
tecipanti saranno divisi per fasce 

.' d'età. •>.;'.. ' . •••-; _•• ,..--
Numerose le iniziative collatera

li, dai dibattiti alle feste alla lotteria. 
I giochi si concluderanno domeni-

: ca pomeriggio con una manifesta-
• zione intitolata «Marcia della soli

darietà, il trapianto è vita», che avrà 
' inizio alle 15,30 in piazza Duomo e 
si concluderà al Castello Sforzesco. , 
dove avrà luogo la consegna delle 
coppe e delle medaglie ai vincitori. 
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La discarica nei prassi d Rapallo dora è stato trovato II cadavere tfl Chiara Boero a destra nel riquadro Flore/Ansa 

«Sì, Chiara Fho uccisa io» 
Rapallo, l'ex fidanzato e ^ e confessa 
Risolto il «giallo» del passo della Crocetta: al 
termine di un lungo interrogatorio l'ex fidanza
to Lorenzo Scorza" na confessato di avére^ucci-
so la diciannovenne Chiara Boero? L'ha colpita 
alla testa con un mattone e spinta nel dirupo! 

DALLA NOSTRA INVIATA 
H O S U L U M I C H I K N Z I 

• RAPALLO Per sei ore ha conti
nuato a negare disperatamente, a 
giurare che Chiara, giù in quel diro- -
pò, c'era caduta per sbaglio, per 
scansarsi da un abbraccio con il •' 
quale lui volerò fare la pace con {[ 
lei. Ma con ilpassare delle ore, si 
invischiava sempre di più in un ; 
groviglio di contraddizioni, di spie- >r 
gazioni impossibili e dettagli inve- ' 
rosimili. Alla; fine Lorenzo Scorza. ,*'' 
ventunenne disoccupato di Rapai- '••[• 

- lo, è crollatoe ha confessato. A uc- '* 
cidcre Chiara Boero, ragazza di di- :-.-, 
ciannove arni, è stato lui, in una ' • 
esplosione ài furia cieca, esaspera- ' ' 
to dall'ennesimo rifiuto di lei a 
riannodare un vecchio rapporto. ' 
Ora è agli arresti, accusato di omi
cidio volontario non premeditato, " 
ma i famigliari della vittima parla- ' 
no di «delitto annunciato». «Quel [: 
ragazzo fa perseguitava - accusa- "• 
no - eppure nessuno ha fatto nien

te per fermarlo» 
,Ad ottenere la confessione di 

Lorenzo Scorza e stato il sostituto 
procuratore della Repubblica di 
Chiavari Marcello Bruno. «L'inda
gato - ha spiegato il magistrato -
ha cercato in tutti i modi di trince
rarsi dietro una ricostruzione dei 
fatti inattendibile ma ben architet
tata. Ha tergiversato a lungo cer
cando di adattare la sua versione 
alle nostre contestazioni e ai rilievi 
tecnici che via via emergevano dal 
procedere degli accertamenti. Alla 
fine si è assunto la responsabilità 
della morte di Chiara Boero e subi
to dopo è apparso più sereno». .. • o 
-, Di più il dottor Bruno non con

cede: l'inchiesta è tuttora in corso, 
stamane ci sarà l'autopsia e pro
prio dal lavoro dei medici legali 
verranno elementi decisivi per defi
nire il quadro; oggi, inoltre, il giudi
ce delle indagini preliminari deci

derà se convalidare o meno il fer
mo del giovane. Ma alcuni dettagli ',, 
trapelano lo stesso: Chiara è morta ': 
tra le 21 e le 22 di lunedi, colpita •::• 
violentemente-al'eapo con una "• 
pietra o contin frammento di mat- '•-
tone, non si sa ancora se prima o ; 
dopo essere precipitata nel dirupo. 

." In ogni caso l'arma del delitto è '• 
stata improvvisata, scelta a caso fra • 
i detriti che hanno trasformato in ; 
discarica • abusiva quel : tornante ;• 
della strada che dalla frazione De-
zerega di Chiavari conduce al pas
so della Crocetta. • ,.-.,; n.» • ., 
. Dunque - secondo l'accusa -

omicidio d'impeto, ma non prete-
, rintenzionale o accidentale. Prima 
del crollo e della confessione, Lo- -

• renzo Scorza aveva invece cercato , 
disperatamente di accreditare lo 
scenario di una disgrazia. A mez- ; 
zanottc si era presentato alla sta- ',,. 
zione dei carabinieri di Santa Mar
gherita e aveva detto:«C'è stato un ' 
incidente, io e la mia ragazza sta-

: vamo camminando sul ciglio della 
strada, stavamo discutendo, io ho ì; 

: cercato di abbracciarla e lei mi ha , 
": respinto, abbiamo perso l'equili- : 

brio e siamo caduti nella scarpa ta. :• 
lo mi sono salvato, lei è morta...». Il ,-;• 
cadavere di Chiara, infatti, era là in • 
fondo, quindici metri sotto il piano • 

: della strada, tra gli arbusti e mate- ;, 
. riale edile di risulta: ma la testa era :: 

: massacrata, il volto sfigurato, e c'è- , 
ra tanto sangue. Possibile quella 

' devastazione per una semplice ca

duta, sia pure lungo un ripido pen
dio? E come mai, al contrario, Lo
renzo non aveva nemmeno un 
graffio, e i suoi vestiti non mostra- ' 
vano il minimo strappo, ne la più 
piccola macchiolina dr-sangue? 
Perché Lorenzo, prima di andare 
dai carabinieri, era passato a casa : 
a cambiarsi. E inesorabilmente gli • : 
abiti insanguinati salteranno fuori, ]-, 
nel corso della notte, dalla perqui- ;.• 
sizione domiciliare. E la scoperta : 
assesterà uno dei colpi più mici- •: 
diali alla versione di Lorenzo, un s 

castello dì bugie e mezze verità 
che del resto aveva cominciato a '* 
sgretolarsi già alle primissime veri-; 

f i c h e . '•'•„• - •••• •••.»;•.•--:>."*-,i-•-.<•:.-

Vero, probabilmente, ' che Lo- ; 
renzo - quando, nel pomeriggio di j 
lunedi, ha aspettato Chiara all'usci-. 
ta dall'ospedale di Lavagna, dove ; 
lei andata a far visita ad un cono- j 
scente ricoverato, e le ha offerto un :•: 
passaggio in auto - non aveva in- -, 
tenzione di ucciderla. Solo che, in- •' 
capace di accettare la decisione di t 
Chiara di troncare il rapporto con % 
lui, voleva tornare per l'ennesima :; 
volta alla carica, convincerla a tutti >:-
i costi a riallacciare un sentimento '-! 
ormai logorato. E quando lei ha ì. 
detto ancora no, ha perduto la te- '; 
sta e il suo desiderio di possesso.:; 
s'è trasformato in furia distruttiva, y 

«Il fatto è - recriminano dura
mente i fratelli di Chiara - che l'os- : 
sessione di quel ragazzo, la sua pe-. 
ricolosità, si erano già manifestate 

senza equivoco, anche con episo
di di violenza». E rievocano quella 
sera del 17 febbraio scorso, quan
do Chiara e Lorenzo avevano lìti— 

• gato sotto casa, leiormaiTìompiù 
disposta a tollerare*la^persecuzio-

; ne di lui, e lui aveva perduto le staf
fe, aveva dato in escandesce nze," 

; ed aveva infranto un vetro del por-
• tone. «SI - ricordano - noi aveva-
v mo telefonato e la polizia era arri

vata, lo avevano anche portato vja, 
. ma poi tutto era finito con una ra-

manzina....insomma, .-.*• nonostante 
; le nostre segnalazioni, nessuna for

za dell'ordine ci ha preso sul serio. 
Nessuna misura concreta ed effica
ce è stata adottata per tenere sotto 
controllo .quell'esaltato..; Questa 
morte poteva essere evitata». «Cer-

',. to - ripete affranta la madre Cosi-
ma - certo che si poteva evitare. E 

. si doveva evitare. Adesso provo so
lo dolore e rabbia e sgomento. 
Odio no, nessun odio. Ne mmeno 
per quel ragazzo, anche se io me 
ne ero accorta subito che non era 

, la persona giusta per mia figlia, ; 
; perchè aveva un carattere troppo 

possessivo, . troppo : prepotente». 
C'è infine un rancore, sordo e ama
ro, che la donna non riesce a cela
re: riguarda una delle amiche di : 
Chiara, quella che l'ha «tradita» di
cendo a Lorenzo dove lunedi po
meriggio avrebbe potuto rintrac
ciare l'ex fidanzata e strapparle 
l'ultimo appuntamento. • -. , ,.• - ; 

Brindisi, risolto il delitto del trullo. «Ma' dacci i soldi o brucio tutto». E uccise gli anziani genitori 

La madre registrò la voce del figlio assassino 
Incise su un nastro registrato le voci degli uccisori di Do
nata Balsamo, di 49 anni, e del suo convivente, Giovan
ni Caliandro, di 72, morti asfissiati il 26 aprile scorso nel 
trullo in cui abitavano. E tra le voci, anche quella del lo
ro figlio: Silvano Pugliese, di 25 anni. L'audiocassetta 
eraancora inserita in un registratore che la donna por
tava sempre con sé da quando era affetta da una grave 
riduzione della vista> o • v .y.; ^i ; :• 

'* '•••- •' ;':--' ""''* ' - • NOSTRO SERVIZIO' 

•a BRINDISI. Davanti al giudice, 
negava con forza, rosso in volto, 
biascicando nel suo dialetto stret- : 
to Poi il giudice ha preso un regi- ' 
stratore. «E allora dimmi: di chi è . 
questa voce?». È la sua, del venti
cinquenne Silvano Pugliese che 
minaccia la mamma e il papà,'; 
chiusi nel trullo, terrorizzati dalle 
fiamme, dal fumo che li soffoca > 
poco a poco. «Allora? La riconosci ) 
la tua voce'». Ha ucciso i geniton, 
per poterli rapinare C'era anche 

' lui tra gli assassini che danzavano 
• eccitati fuori la porta. Fine del gial-
: lo, qui a Brindisi. /•. 

Sono incise su un nastro regi-
• strato le voci degli uccisori di Do

nata Balsamo, di 49 anni, e del suo 
convivente, Giovanni Caliandro, di 

' 72, morti asfissiati il 26 aprile scor
so nel trullo in cui abitavano, alla 

' periferia di Ceglie Messapica, in se
guito ad un incendio appiccato al-
I interno facendo colare benzina 

' dal camino 

,.'. L'audiocassetta - ha precisato il. 
; sostituto procuratore della Repub
blica presso il tribunale di Brindisi, 
Leonardo Leone De Castris, che 
coordina le indagini sul duplice 
omicidio - era ancora inserita in : 
un registratore che la donna porta- ' 
va sempre con sé da quando era 
affetta da una grave riduzione della 
vista e che metteva in funzione 
ogni volta che bussavano alla por
ta della sua abitazione. \ - , [' 

«Aprila porta, ma'...» 
Fra le voci registrate - ha spiega

to il magistrato - si riconosce quel
la del figlio della donna, Silvano 
Pugliese, di 25 anni, fermato ieri ; 
con l'accusa di aver ucciso la cop
pia, con la complicità di altre per
sone attualmente ricercate, allo 
scopo di rapinarla. V. -•.-

«E una prova disperata e allo 
stesso tempo piena di tenerezza -
ha aggiunto il sostituto procuratore 
- che la povera donna ha lasciato 

e che si è rivelata determinante per 
la soluzione del caso». 

Nella registrazione - ha aggiun- . 
to il sostituto procuratore - si sen
tono voci di varie persone e quindi f 
distintamente una voce che dice: ; 
«Ma, apri la porta e dammi i soldi 
altrimenti metto fuoco al trullo...». -'•••; 
••• Una frase che gli investigatori-' 
hanno sentito e risentito. Era, è una 
prova: ma è stato necessario ascol
tarla per bene. Essere certi che ap
partenesse proprio a lui, al figlio. E 
per questo, per maggior scrupolo, •• 
una perizia fonica per individuare . 
tutte le voci incise sul nastro è stata 
disposta dal magistrato.. :• -. - • 
• •'• Il magistrato spiega poi che nel
la registrazione, «in maniera preci
sa», s'odono anche i rumori dei 
grossi massi che gli uccisori siste
marono dietro l'unica porta d'ac
cesso al trullo, un monolocale pri
vo di finestre, impedendo l'uscita 
ai due conviventi quando fu appic
cilo il fuoco all'interno della pic
cola costruzione ' ' ' •• 

Feroci e determinati 
Se ne deduce un'eccezionale 

determinazione, e ferocia. Come si 
sa, come hanno appurato i vigili • 
del fuoco, dopo aver bloccato la 
porta d'ingresso, il gruppo di assas- ' 
sini versò giù nel camino della . 
benzina: il fuoco fu appiccato cosi, 
trasformando il trullo in una vera e 
propria fornace. I corpi dei due co- . 
niugi sono stati ritrovati accanto al- '. 
l'uscio. Il signor Balsamo, più della 
moglie, era steso a pochi centime
tri dalla porta. Il braccio ancora te
so nell'ultima, inutile spinta. '<•-'•'; ".'•.-. 
Ora gli investigatori cercano gli altri ; 
assassini. Ci sono buone possibilità '• 
che vengano rintracciati. Le loro 
voci, intanto, sono una cosa: e poi , 
chissà che Silvano Pugliese non si 
convinca a parlare, a raccontare 
come e perchè decisero di rapina- ' 
re proprio i suoi genitori, e come ' 
lui e i suoi amici perdettero la testa, 
la ragione, decidendo di ucciderli, 
di bruciarli vivi 

Uccise il padre, il paese paga l'avvocato 

Il Comune difende 
il giovane assassino 
Una tragedia annunciata. Un ragazzo uccide il padre 
violento per difendere la nonna dall'aggressione del ge
nitore. Un paese intero lo discolpa e si mobilita per aiu
tarlo: dai vicini di casa, agli ex insegnanti, dagli amici ai 
datori di lavoro, al sindaco di Capannori. «La morte non 
s'augura a nessuno... ma non si può non comprendere 
certa disperazione». Mentre tutti si domandano se di
sgrazie di questo genere possono essere evitate. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

SANDRA VELLUTINI 

fa LUCCA. Un ragazzo uccide il 
padre e il paese intero si stringe in
torno a lui per aiutarlo in una com
movente gara di solidarietà. Lune
di pomeriggio il fatto di sangue: 
Alessandro Cervelli, vent'anni, tor
na dal lavoro. È operaio in un'in
dustria calzaturiera, dove è rientra
to appena finito il militare. Trova il ; 
padre, Franceschino Cervelli, 45 
anni, che, come accadeva spesso, 
insopportabilmente : sempre v più 
spesso, stava picchiando la madre, 
Angeletta Cintolesi, di 66 anni pen
sionata, che ha fatto da madre ai 
tre nipoti. La stava minacciando 
con un coltello davanti agli occhi 
dei fratelli terrorizzati. Graziano di. 
tredici anni e Andrea di diciotto. ' 
Alessandro si precipita per difen
dere la nonna, riesce a strappare il 
coltello da cucina al padre, che lo 
rincorre urlando, lo raggiunge, lo 
colpisce con pugni e calci. È un at
timo, nello scontro violento e con
citato tre pugnalate all'altezza del 
cuore feriscono a morte l'uomo. La 
corsa all'ospedale non serve a nul
la, durante il trasporto Franceschi
no Cervelli esala l'ultimo respiro. 
Poco dopo i poliziotti conducono 
Alessandro nel carcere di San Gior
gio, dove ieri mattina è stato inter
rogato dai magistrati. ,>• •»- ' ;;••; 

Una farà spontanea ,•.-.:. 
Immediatamente e con naturale 

spontaneità nel paese è scattata 
una gara si solidarietà per difende
re il ragazzo. Prima di tutto i vicini 
di casa che per anni hanno assisti
to impotenti alla tragedia di questa 
famiglia sbandata e alle scenate 
terribili di un ammalato di mente, 
che entrava ed usciva dal reparto 
psichiatrico dell'ospedale di Luc
ca. Poi gli insegnanti e gli alunni 
della scuola media di Camigliano -
dove ; attualmente • Graziano fre
quenta la seconda media e dove 
anche gli due fratelli hanno studia
to - hanno promosso una sottoscri
zione per aiutare Alessandro, per 
trovargli una difesa valida, per le 
spese processuali, per tutto ciò che 
servirà. 

L'ex compagno di scuola 
• Non c'è una voce che si alzi con
tro Alessandro. «La morte non si 
augura a nessuno, dice Rachele 
Motta, ma erano talmente grandi il 
dolore e le sofferenze di questi ra
gazzi per la inaudita violenza del 
padre, che non è possibile non 
comprendere il tragico gesto di 
Alessandro». Una sua ex compa-

&£&£&£*«£:>" 

. gna di scuola: «Ho intenzione di 
scrivergli, bisognerà stargli vicino, 

' lo andremo a trovare in carcere se : 
sarà possibile». Lo stesso sindaco 
di Capannori Oivo Ghilarducci, 
che conosce bene la situazione, 

:; anche perché la famiglia da anni 
era seguita dal servizio di assisten
za sociale, è andato a trovare la fa-

. miglia, ha cercato di rassicurare i 
ragazzi, si è impegnato a cercare 
un bravo penalista che nell'aula di 
corte di Assise possa difendere il 
ragazzo dall'accusa di omicidio 

, volontario. «Non dobbiamo lasciar-
':'. lo solo», ha detto ieri alla gente che • 
• gli chiedeva di aiutare Alessandro. 
.' Stessa disponibilità da parte dei ti- • 
Violati delle aziende calzaturiere, 

dove lavorano i due fratelli più 
; grandi, Graziano e Alessandro. Da-
"•_.. tori e compagni di lavoro, parlano ; 

• di Alessandro come di un ragazzo ' 
' serio, diligente, che preferiva lavo

rare in fabbrica per dimenticare 
ciò che lo aspettava a casa. Ogni 
sera o quasi. Pochi giorni fa appe
na rientrato da uno dei suoi troppo •• 
consueti ricoveri ospedalieri, il 28 

- aprile, aveva schiacciato con un 
>'piccolo trattore la «Vespa» del fi

glio, sotto gli occhi esterreffatti dei : 
vicini, che ne hanno viste e sentire -

• di tutti i colori in questi anni. Anche 
.lunedi sera le solita scenata poi il • 

dramma- Si poteva evitare-questa ?. 
tragedia che comunque segnerà la : 

• vita dei tre ragazzi? Tutti pensano 
; che si. si poteva evitare. Tutti cono

scevano bene il calvario della fami- -
• glia Cervelli, l'incubo di queste per- : 

" sone. Ma non basta conoscere per 
,;" prevenire. 1 padre era gravemente , 
V ammalato di mente, lo sapevano 

tutti, come tutti sapevano che era • 
.'un violento, un rissoso, sempre; 

"" pronto a litigare e a picchiare. Era . 
'diventato cosi, sembra in seguito ; 

ad un'altra tragedia, il suicidio del-
: la sorella che si tolse la vita proprio ' 
- nella casa dove tuttora abita la fa

miglia. Poi la moglie, che adesso 
. ha 35 anni, lo aveva lasciato, pare 

stanca delle conntinue violenze. Il • 
giudice aveva affidato i tre fratelli ai ; 
nonni, ai genitori del padre, che ; 
era rimasto accanto ai figli. Lui ' 
che. cinque anni fa. aveva persino 
tentato di uccidere la moglie che • 

viveva separata, i r~. -, ••-.•-. 
Insomma tragedie su tragedie, in • 

- un rosario di sofferenza e dolore. -, 
Ora la gente di Capannori pensa • 

••-,• che quel tremendo atto finale po-
'.'• teva essere evitata con un atto de

cisivo e risolutivo, il definitivo al-
;. tontamente del padre violento dal-
.'•* la famiglia. •-• 

D Salvagente regala 
i modelli 740 e la busta 

iente ricerche affan
nose. Niente corse 

dal commercialista. 
Quest'anno il 740 lo po
tete fare da voi. 
Un salto in edicola e tor
nate a casa con i moduli 
originali per la vostra 
dichiarazione dei redditi 
e per quella del coniu
ge, la busta per spedirli 
e tutte le istruzioni 
degli esperti per una 
rapida compilazione. 

in edìcola da giovedì S maggio 
a soie 1.800 tire 

*4i*ta,+Mt, a jrt. J W W - V 
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San Domenico 
di Cocullo 
eMario 
il«serparo» 
rjOT[TJfìM Oggi, come ogni-
gÉÉHÉfiSra anno, il pnmo 
• W B B B H H I giovedì di • mag- -
gio, si celebra a Cocullo, un pae
sino di appena cinquecento abi
tanti in Abruzzo, in occasione 
della festività dì San Domenico, il 
rito dei «serpari». Una festa a me
ta tra religiosa e pagana. La sta
tua di San Domenico con la testa 
ricoperta da serpenti viene porta
ta in giro a mezzogiorno per il 
paese destando l'interesse e la 
curiosità di migliaia dì turisti • 
.. Spiega Mario Mascioli, uno dei 
più esperti «serpari» di Cocullo 
«Questo è un mestiere che si tra
manda di padre in figlio: è come 
una malattia. Noi catturiamo le 
serpi nei campi quando comin
cia la stagione calda, poi le con
serviamo dentro recipienti di ter
racotta ricoperti da stoffa: non 
c'è bisogno di nutrirle, perche 
mangiano una volta ogni due 
mesi. Poi viene la festa, prendia
mo i serpenti e con essi inghir
landiamo la testa del santo» %«## 

Il volto di San Domenico coperto di serpi 

Un genio che parla al rovescio 
David, cervèllo (M'iridustò 
La strana carriera di David Fuhrer. Da banale 
agente cinematografico a geniale press agent di 
inventori dv^QiQattpli. Il tutto passando attra
verso la sua singolare capacità di parlare.al ro
vescio che l'ha portato al successo in tv. : • 

EIA 

ir^f-iWiiTSiDav5d Fuhrer ° 
gioco, o come 

trasformare una stranezza in una 
carriera. Dieci anni fa David era un 
agente di cinema di Los Angeles. 
Uno delle migliaia che cercano il 
talento negli altri e provano a ven
derlo all'industria dell'«entertain-
ment». Ha appena finito di studiare 
alla scuota di Cinema e Tv e si ap
presta ad una carriera che, se va 
bene vuol dire centinaia di ore pas
sate a lisciare l'ego di qualche atto
re famoso, se va male a fare il sem
plice piazziste di talenti negli stu
dici. Ma David è diverso. Lui il ta
lento lo possiede in proprio, anche 
se il campo in cui si distingue non 
è quello artistico né quello lettera-
no. David sa parlare alla rovescia, 
all'indietro. Dategli una notizia di 
giornali, leggetegli una poesia, rac
contategli una storia e David è in 

'ì. grado, in consecutiva, con velocità 
.< e naturalezza di ripetere, capovol-
! te, le vostre frasi. «Hello David, how 
Ì are you?», diventa senza sforzo 
; «ouy era woh divaD olleH». Da pie-
'"' cola mania, questa diventa una 
": specializzazione. * —, - .v- , , . . , . , , 
\l David Fuhrer è cosi bravo a par-
• lare alla rovescia da entrare nel 
i «Guinness dei primati». E da qui al-
'.;' la televisione il passo è breve. Vie-
• ne chiamato come ospite in due 
' dei più famosi «talk-show» d'Ameri-
) ca, il leggendario «Johnny Carson 
J Show» e il «Late Night With David 
• Letterman». Lo vedono milioni di 
, telespettatori, un grande successo. ,: 

Un'Intuizione geniale :; 
.; • Potrebbe semplicemente trattar-
• si dei warholiani 5 minuti di cele

brità ai quali, sembra, ogni ameri
cano ha dintio una volta nella vita. 
E invece per David Fuhrer è l'inizio 

di una carriera che lo porterà lon
tano dal mondo del cinema e della 
televisione. Sull'onda dei suoi suc
cessi televisivi, David ha un'intui
zione geniale (certo aiutata dal fat
to che il padre è nel «business» dei 
giocattoli da una vita). Perché non 
trasformare la sua straordinaria fa
coltà in un gioco di società? Nasce 

• cosi (siamo nel 1987) «Backword», 
un gioco basato appunto sull'abili
tà di parlare all'indietro, David crea 
un prototipo del gioco, lo brevetta 
e lo presenta alla Random House, 
gigante dell'editoria e dei giochi. 

: La compagnia compra l'idea e la 
: lancia sul mercato. E un successo: 
: 250.000 pezzi venduti, molti anche 
-, in paesi stranieri (in Italia si chia

ma «Dietrofront»). • :Ì;-'«.;;;:£-.. ;•> 
: A questo punto David si accorge 
che c'è forse più talento e creatività 

'.'• nell'industria del giocattolo che in 
quella dèlio spettacolo. Diventa un 
agente per gli inventori di giocatto
li. In America ci sono migliaia di 
persone che si definiscono «inven-

'>.' tori» di giocattoli e che riempiono 
.. gli uffici delle grandi aziende di 

idee, disegni, schizzi, prototipi. Ci 
sono poi 50 studi di inventori pro
fessionisti, che sono le vere «offici
ne delle idee» per un'industria che 

/ di idee vive e che compra all'ester
no almeno il 60% dei nuovi proget
ti Gli inventori stanno vicino ai 
grandi produtton (Hasbro, Mattel, 

. Tyko Toys), a Chicago, New York, , 
;• Los Angeles, Minneapolis ed han

no bisogno di qualcuno che sap-
; pia come presentare le idee a chi • • 
':; le dovrà realizzare. David è uno di :•"'. 
• questi. Piazza, prodòtti ingegnosi "i-
>;:• come «Vortex» una specie di matri- s 
. monio tra un aeromodello ed una ::> 

palla ovale da football americano ; 
•~ che secondo David, esperto di re- •''•• 
•'. cord, è l'oggetto lanciato dall'uo- ; 

• mo che vola più lontano, r .'<' •*•*•••' 
' . Ma il sogno di David è diventare ;. 

'•' un imprenditore, realizzare in prò- ;• 
prio qualcuna delle idee che trova :'; 

-, in quegli scatoloni di cartone che '••'• 
-•; gli arrivano ogni giorno da New x 
: York, dal Texas, dalla Germania. -, 
;:, Un anno e mezzo fa l'incontro con \ 
•• uno dì quei personaggi che fanno i. 

da «levatrici» per i «business» che Vi. 
/•vogliono nascere: un «venture ca-. ' 
•• pitalist» californiano che all'inizio ;•; 

• assume David come consulente fe 
';: per alcuni affari legati all'industria ; 
Ù del giocattolo. Presto si dice dispo- •;' 
-•'. sto a finanziare il sogno di David. :•: 
! Nasce «ToyVision», sede a Santa ,' 
ì Monica, all'ultimo piarlo di un pa-
,' lazzo con vista su spiagge ed ocea- • 
'; no. Non c'è bisogno di capannoni ^ 

; . o di macchinari: i giocattoli diToy- ••• 
: Vision, come il 90% per cento di % 
\-' quelli venduti in America verranno k 
' prodotti proprio al di là di quell'O- ', 
' ceano, a Taiwan, in Cina, ad Hong 

Kong. 
L David si mette a cercare idee. 

Ogni mese manda agli inventori ; 
che conosce una lista delle cose • 
che vorrebbe veder realizzate con ? 
tanto di prezzo indicativo. Poi vola ': 
dalla West Coast a Chicago,, New 
York. Minneapolis. -,.. p,;,,,..,',., • ,/ 

Le Industrie più innovative • ; 
Riunisce gli inventori in una 

stanza di albergo e ne esamina le 
nuove idee. Bisogna passarne cen- ; 
tinaia, dice chi lavora nel settore, 
prima di trovarne una buona, che • 
sia al tempo stesso geniale, econo-, 
micamente realizzabile e appetibi
le per il mercato. Alla fine arriva il 
colpo buono. David scopre che 
qualcuno ha inventato un tessuto 
che si può modellare come la pla
stilina, che può prendere e mante
nere le forme più strane. È l'inizio 
dello sviluppo di una catena di 
idee e di prodotti. Personaggi da , 
fiaba che possono cambiare deci
ne di forme ed espressioni, sac
chetti per la colazione scolastica 
dei bambini (l'istituzione america
na chiamata «lunch-box»), conte
nitori per giochi e matite. Sono nati 
gli «Scrush-kirts» e sembra che di- < 
venteranno uno dei prodotti per 
bambini più richiesti nei prossimi 
mesi. E già oggi nel mondo dei gio
cattoli, se si chiede quali sono le in- ' 
dustrie più vivaci ed innovative, si '., 
sente sempre nominare ToyVision, 
l'azienda del «ragazzo che parla al
l'indietro». 

Rinuncia a lavoro e risparmi per andare sulle tracce del cane. Ultima speranza un libro 

«La mia vita per ritrovare Wolf » 
FRANCO DARDANELLI 

111 24 settembre 1993 
è una data che Fa-

1 liero Ferroni,1. un 
ambulante di 66 anni, difficilmente 
potrà dimenticare. Da quel giorno 
la sua vita ha avuto u n brusco cam-
Diamento. Quel giorno Wolf, il suo 
cane, è sparito e da quel giorno Fa
llerò non sa darsi pace. Per lui Wolf 
era molto, molto di più di un sem
plice pastore belga nero, pelo lun
go, gambe e sottocollo marrone 
chiaro di 5 anni. Era parte integran
te della sua vita. Gli riempiva le 
giornate, nella campagna toscana, 
a Botinaccio, un piccolo borgo a 
due passi da Montespertoli, tra le 
vigne opulente del Chianti. Era, co
me Faliero lo ha chiamato in un li
bro che ha pubblicato proprio in 
questi giorni, «Un amico dì nome 
Wolf». Tanto che da allora si è mes
so alla sua ricerca, ha addirittura 
smesso di «fare i mercati», come si 
dice in Toscana, ha mosso mare e 
monti, ha consultato le associazio-

i ni animaliste, ha raschiato il fondo 
•"• alle sue riserve finanziarie, Gli ulti-
. ; mi risparmi li ha impiegati per dare 
;• i alle stampe (con l'aiuto di alcuni 
. amici ambulanti) proprio il libro 

V dedicato a Wolf, dove narra del 
' suo amore e ripercorre l'odissea 
;•' dal giorno della sua sparizione. 
i•] «Un libro - dice Faliero - che non 

' ha prezzo, che ha solo lo scopo di 
' • essere diffuso e letto da molte per-
; sone che amano gli animali. Spero 

„ solo sia utile a riportarmi Wolf. Ri
cordo che quella sera stavamo 

; • rientrando a casa, quando vidi Ghi-
H go, l'altro mio cane, venirci incon-
y, tro zoppicando. Solo. Ho sentito il 
t cuore che mi mancava». Da quel 

: giorno Faliero ha adottato altri due 
' cani, Paco e Bcnni. ma Wolf è sem-
; pre nei suoi pensieri. Da quel 24 
^ ; settembre Faliero le ha provate 
C proprio tutte per ritrovarlo Wolf. Ha 
' cominciato con dei volantini, con 

la foto, la dcscnzionc delle caratte
ristiche somatiche di Wolf e la scrit

ta «alta ncompensa». Niente. Poi è . 
stata la volta dei quotidiani: L'Uni-

, là, La Nazione, Il Tirreno («Che rin-
• grazio, tutti, vivamente»). Ma anco-
•;•;. ra niente. E senza esito è stato l'ap-
, pello che Faliero ha lanciato dalla , 
• ;. trasmissione di RaiDue / fatti vostri 
•'. di Giancarlo Magalli. 

Ma come passa da allora le sue 
'.. giornate Faliero Ferroni? Solo e sol

tanto alla ricerca di Wolf. «Ho bat-
: tuto - prosegue Faliero - tutta la 
.: campagna in lungo e in largo, alla 
: ricerca delle sue tracce. Ho parlato 
;. con i contadini, con i cacciaton, '. 
• con gli operai della zona. Nessuno 

l'ha visto. Ho percorso qualcosa 
• come diecimila chilometri, ho ap-
• peso più di mille volantini. Un sen- • 

sitivo, mio amico, mi ha assicurato . 
.'• che Wolf è ancora vivo. Si trova 
V dalle parti di Certaldo. Ed stato 
' proprio lui a darmi la forza di con

tinuare nelle ricerche.. Continuo 
con fiducia e speranza, come se 
fossero passati pochi giorni. Voglio 
che ritorni da me, da Paco. Ghigo e 
Benni Anche loro lo aspettano». 

LETTERE 

«Adesso 
sono fiera 
di Lanciano» 

CaraUnità, . • 
non esistono parole sufficienti, 

né tantomeno adatte, per descri
vere ciò che abbiamo vissuto il 
25 Aprile scorso qui, a Lanciano. 
Un'intera città si è risvegliata dal 
torpore che piano piano la stava 
invadendo. Quella stessa città, 
cosi restia ad esporsi, a manife
stare, è scesa in piazza, per la pri
ma volta dopo tantissimi anni, 
con tutti i suoi colori, le sue ban
diere, le sue canzoni. Era tutto 
iniziato qualche tempo prima, 
con la provocazione ben orche
strata dal sindaco missino, il qua
le aveva deciso di cancellare dal
la memoria dei lancianesi quei 
terribili giorni di guerra e i tanti 
nostri partigiani, per il sacrificio 
dei quali la nostra città era stata 
insignita della medaglia d'oro al 
valor militare. Tutto questo era 
diventato il «49° anniversario del
la fine delle ostilità belliche sul 
territorio italiano». Una vergogna, 
un'offesa per tutti coloro che 
avevano combattuto per liberare 
l'Italia da un regime fascista, to
talitario e assassino. I lancianesi 
dovevano riappropriarsi di que
sta data, di questi valori, e lo han
no fatto, partecipando a migliaia 
alla fiaccolata organizzata dai 
sindacati Cgil, Cisl e Uil, da tutti i 
partiti, dalle comunità parroc
chiali e dalle associazioni antifa
sciste e democratiche del com
prensorio. Eravamo tanti, tantis
simi, e tutti uniti. Penso che, in 
quel giorno, ogni lancianese si 
sia sentito r vicino • al ; proprio 
«compagno -di viaggio» come 
non mai, oltre ogni ideologia po
litica e religiosa, oltre ogni stec
cato, lo oggi vedo una città risor
ta. Tra tante preoccupazioni per 
il futuro, tra tanti messaggi di pe-
ricolo per le nostre istituzioni, og
gi mi sento finalmente orgogliosa 
di vivere a Lanciano. Camminerò 
per le sue strade più fiduciosa e 

: più serena, riconoscendo nei vol
ti dei miei concittadini quegli 
stessi volti che hanno marciato 
con me quel 25 Aprile del 1994 
in ricordo della Resistenza, della 
Liberazione e per un futuro di 
pace, di democrazia, dì lavoro e 
di unità del Paese. 

Roberta Salerno 
Lanciano (Chieti) 

«C'è bisogno 
di una ripresa 
della sinistra» 

soccupati, ai giovani in cerca di 
primo lavoro, insomma alle que
stioni generali della gente. C'è bi
sogno di una ripresa complessi
va della sinistra, del sindacato, 
delle organizzazioni di massa, se 
si vuole veramente creare una al
ternativa alla destra che governa 
il Paese, la quale ha già lanciato i 
primi segnali: ha cominciato a 
suonare i tamburi di «guerra» per 
Istria e Dalmazia, mentre vuole 
rimettere in discussione la Costi
tuzione repubblicana nata dalla 
Resistenza. ' 

Franco Carosi 
Roma 

Precisazione 
della LI.LA. 
sair«AZT» 

Fallerò Ferroni con II suo cane Wolf 

CaraUnità, 
Enzo Bianco, sul!'«Unità» del 

22 aprile scorso, scrive, in merito 
agli incidenti di Catania: «Sono 
immagini a cui non eravamo più 
abituati». Non mi pare il termine 
esatto poiché con Sceiba anche 
troppe ne abbiamo viste di im
magini. È grave che nel 1994 
possano accadere j fatti *come 
quelli di Catania, ma è grave la 
causa > degli > incidenti. Operai 
senza stipendio da mesi e senza 
prospettive davanti. Quando ci 
sono famiglie a carico è umana
mente comprensibile che scoppi 
la rabbia. Certo che esiste anche 
un problema di ordine pubblico, 
però lo Stato è presente e attivo, 
con l'intervento della polizia, poi 
è assente, non s'impegna per ri
solvere i problemi. La situazione 
è critica per i disoccupati, sopra
tutto, ma viene avanti una situa
zione pesante per tutti. Basti pen
sare alle fabbriche che chiudo
no, alla crisi dell'artigianato. Non 
si può più aspettare. Adesso si 
tratta di mettere alla prova il cav. 
Berlusconi, e non sarà facile co
me fare il presidente del Milan. 
Ma di dirigere un Paese con tanti 
problemi. E non si tratta di stare 
in panchina ma di scendere in 
campo, per affrontare e avviare a 
soluzione i gravi problemi del 
Paese, e non si tratta di dare sol
tanto speranze ma di dare rispo
ste. Risposte concrete. Bisogna 
mettere in campo come progres
sisti una forte ma propositiva op
posizione, per riconquistare la fi
ducia della gente. Il fronte pro
gressista deve stare unito e pen
sare con responsabilità ai pro
blemi che esistono nelle fasce 
sociali più deboli. Mi riferisco in 
particolare ai pensionati, ai di-

CarèUnità, 
viiringraziamo per aver ripreso 

nel numero del 10 aprile scorso il. 
' nostro documento a proposito 

dellostudio Concorde. In tale oc-
: castone evidenziavamo la diffi

coltà ad avere un'informazione 
traspaiente sulle • terapie del-

_ l'Aids, visti i pesanti condiziona-
: menti economici che le case far-
; maceufche esercitano su molti ; 

ricercatori e su non poca parte 
. della stampa scientifica e quoti

diana (re è esempio, purtroppo 
non edificante, il fatto che alcune 

.'. grandi testate anche in questa 
' occasione hanno ignorato, non 

casualmente, le nostre dichiara- • 
zioni). Siano coscienti della gra
vità sia dél'impegno che ci sia-

; mo assunti sia dei rischi ai quali 
ci esponiamo con la decisione di 
sollevare tal questioni, ma un'as-

' sedazione di lotta all'Aids come ; 
la LI.LA. (i^ga italiana per la 
lotta contro l'Aids), con al suo 
interno divene persone sieropo
sitive, ha il «dovere» morale di im-

.; Degnarsi affinché la vita di nessu-
j no sia strumentalizzata per inte-, 
- ressi economei privati. Proprio 

alla luce della éciproca e neces-
;• saria, present.ee futura, collabo

razione, vi chiediamo di rettifica-: 

; re il titolo del vsstro articolo del -
? 10 aprile ove, tn virgolette, si at-
',-. tribuiva alla Lila& seguente frase , 
• «L'AZT può esseie dannoso. Uno 
i studio lo dimosta ma in Italia è 

stato sabotato»: per la precisione 
nel nostro docunento afferma
vamo come lo stadio Concorde ; 
mostrasse «come TAzt se assunto 
nella prima fase inziale della sin
drome non produca un migliora
mento della qualra di vita ma 
anzi rischi, attraveno i noti effetti 
collaterali, di produrre conse
guenze - indesidetete». \ Questa 
precisazione, che * tanti può 
sembrare superflua; è invece di 
estrema importanza per un'infor
mazione cornetta veiso le perso- ' 
ne sieropositive per evitare con- : 

fusioni e ulteriori ansie. Non si 
: tratta, quindi, di schiearsi a favo

re o contro l'Azt, ma di verificare 
:•'••• in quale fase della malattìa, con ; 
; quali modalità e con Quali asso-
' ciazioni di farmaci deve essere 
."" usato questo farmaco. ' ; > •. ; 

Dott. Vittorio Agnoletto 
Dott RtecardoBordonl 

; (medici della Lila) 

Finlnvest 
e Mediobanca 

Caro direttore, 
con riferimento all'intervista di 

Massimo Riva, pubblicata il 28 
aprile dall'Unità («Rischio Me- ; 

diobanca per l'Italia»), Finrvest 
l Comunicazioni precisa quinto 
segue, per una più correla e 
completa informazione al pub
blico: l'Istituto di via Filodiam- -
maticì sta curando, in qualità di 
coordinatore globale, il colloca
mento in Borsa della Arnoldo 
Mondadori Editore. L'operazio
ne, recentemente annunciata e 
accolta con interesse dal mena- -
to, è seguita anche dalla Barca ; 
Commerciale Italiana. 11 Gruppo r 
Fininvest non è sottoposto - co
me invece sostiene Riva - a li-. 
strutturazione o «risanamento». 
da parte di Mediobanca. Le atti
vità, che presentano risultati po
sitivi nelle principali aree, sono 
gestite dal Presidente, dall'Am
ministratore Delegato, dal mana-, 
gementaziendale. • •;•.„• ,, 

. Davide Rampollo 
(Direttore comunicazione 

ed immagine Gruppo Fininvest), 

http://present.ee
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SARDEGNA. Don Francesco Mariani da «Radio Barbagia» per non dimenticare le vittime dell'Anonima 

Paolo Rulu 

Antonio Orni Ansa 

Negli ultimi 30 anni 
133 sequestri 
124 mal tornati 

Il taglco annuncio è arrivato per 
tebfono. •Abbiamo giustiziato 
Piolo Rulu un mese e mezzo fa». 
S., come purtroppo ritengono I 
familiari e gli stessi Inquirenti, la 
ivendlcazlone è autentica, Il 
ramerò delle vittime dell'Anonima 

In Sardegna negli ultimi 30 anni 
sale a 24, su un totale di 133 
sequestri di persona. L'età de) casi 
e concentrata negli anni Settanta, 
I più caldi e spietati del banditismo 
sardo. Ecco comunque l'elenco del 
•desaparecidos». 1965: Salvatore 
Plntus, Pompeo Sollnas (riscatto 
pagato lOmWonl); 1967: Giovanni 
Dessolls; AureMo Beghino; 1968: 
Paolino Ptttomi, Giovanni Manca 
(6 milioni), Antonio Mannazzu; 
1971: Francesco Cambonl; 1972: 
Giovanni Slas (27mllkml); 1974 
Giuseppe Maria Cassa (80 milioni), 
Luigi Daga; 1976: Attillo Matzalla 
(600 mlHonl), Giovanni Antonio ; 
Cesella (5 milioni), Pietro Riccio 
(400 milioni); 1976: Giovanni 
Murra; 1977: Leone Coricato (670 
milioni); 1978 Peter Besuch 
RaJner, Giancarlo Bussi (70 
milioni) Elisio Casta; 1979: 
Benigno Bral, Antonio Orru; 1983: 
Gina Manconl; 1986: Bonario 
Serra; 1993-94: Paolo Rulu. 

Una battuta alla ricerca degli ostaggi dell'Anonima Cristiano Larutfa/Lucky Star 

Un prete per i «desaparecidos» 
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Marnai 

La moglie 
va a lumache 
Ammazzata 

Diciotto anni di re
clusione sono stati 
inflitti al pensionato 

antonio cauli 67 anni di Villaver-
de (Oristano) che otto mesi fa uc
cise a coltellate la moglie andata a 
cercare lumache nonostante il di
niego del manto La Corte d Assise 
di Caglian ha ritenuto 1 imputato 
colpevole di omicidio volontano 
accogliendo in pratica la nehiesta 
del pubblico ministero Contro il 
verdetto ha annunciato ricorso in 
Appello il difensore aw Costanti
no Murru che aveva richiesto il mi
nimo della pena in considerazione 
anche del ravvedimento manife
stato in aula dal pensionato Prati
camente durante tutto il processo 
1 uomo non ha fatto altro che pian
gere 

L omicidio nevocato in aula risa
le al 6 settembre dell anno scorso 
Ebbe per vittima la casalinga Lidia 
Spiga 66 anni di Villaverde Quel 
giorno la donna era andata, con 
un amica a raccogliere lumache 
nelle campagne del paese Ma al 
nentroacasa la casalinga era sta
ta aggredita dal manto che poi 1 a-
veva inseguita e raggiunta davano 
al cancello dell abitazione di una 
vicina. Qui con un coltello da cuci
na Antonio Cauli I aveva colpita al 
collo per tre volte La donna era 
morta in pochi minuto Rientrato a 
casa l'uomo si era liberato del col-
lello ed aveva atteso I amvo dei ca- . 
rabimen Arrestato e nnchiuso nel 
carcere di piazza Mannu ad Orista
no, il pensionato aveva giustificato 
il suo comportamento con l'inten
zione di punire la moglie senza 
però la volontà di uccidere per es
sersi recata a cercare lumache no
nostante il suo diniego 

Paolo Rum, e pima di lui, Gonano Serra, Gina Manco-
ni, Giancarlo Bssi, Peter Besuch Ramer... Sono venti
quattro r«desatìrécrdofc» dell'anonima sequestn m Sar
degna dalla nstà degli anni Sessanta ad oggi. Attese 
estenuanti, risata a volte pagati, un solo cadavere ntro-
vato Un sacedote, don Francesco Mariani, direttore di 
«Radio Barbala» ha ricostruito le loro stone: «Se la so
cietà li dimeruca, i banditi li avranno uccisi due volte». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

l»J j Ce nulla il nome 
t Giancarlo Bussi' 

jlgegnere romano 
in servizio alla erran, nell'ottobre 
di quindici annfa faceva le vacan
ze «fuon stagioe» a Villasimius in 
una villetta alnare del cagliava
no, quando fi preso da un com-
rrando dell'aonima Una dram
matica trattato, la pnma rata del 
riscatto (70 rriioni) già pagata poi 
accadde qulcosa d'Imprevisto 
forse una rascherà Improvvisa
mente servata dal volto di un 
bandito, foie una malattia nelle 
gelidi pngioi dell anonima, e l'in
gegnere noie più tornato E don 
Efisio Cart. il vecchio «barone» 
della lagun di Cabrai7 Anche lui 
fu rapito fi quell'autunno disgra
ziato, e nn nuscl a resistere al 
freddo e alt stenti della prigionia 
Come Petf ,Besuch Ramer, impre

sami edile tedesco, rapito ad Ol
bia, o per andare a ntroso nel tem
po, Leone Concato funzionano 
dell'«Augusta» ed ex comsponden-

1 te di guerra, scampato alla morte 
al fronte, ma non a quella «decreta
ta» da spietati banditi, nonostante il 
pagamento di quasi 700 milioni di 
riscatto E ancora Luigi Daga, gio
vane studente di Oristano, ucciso 
esattamente venti anni fa, dopo 
aver visto in volto qualcuno dei 
suoi carcenen 

Quelli che non tornano 
•Desaparecidos» dell'anonima 

sequestn L'elenco è lungo ventitré 
negli ultimi trent'anni anni, ne ha 
contati don Francesco Manam, di
rettore di «Radio Barbagia», promo
tore di una vera e propna campa
gna «per non dimenticare» Venti
quattro con Paolo Ruiu, il farmaci-

Non accolta la domanda di grazia 

Fay non sfugge 
ale frustate 

Lo studente 
amencano Mi
chael Fay di 18 

anm.ion sfuggirà alla pena che è 
stataidotta ma ncevera pur sem
pre aattro colpi di frusta sulle na-
tichoiude invece di sei Lo ha de
ciso governo di Singapore che ha 
cosi sostanzialmente respinto la 
greca chiesta dal giovane e per cui 
nano interceduto anche il presi-
derc Bill Clinton e il congresso di 
Wshington La decisione è stata 
ammciata dal presidente singa-
pccano Ong Teng Cheong, e l'e-
seuzione della sentenza potrebbe ' 
or avvenire in qualsiasi momento 
I (migliati ed i legali di Fay hanno 
dfmito «patetica» e «ndicola» la n-
dzione della pena chiedendo in-
vee la sua abolizione «È una pu-
rzione barbarica e un insulto al 
fesidente degli Stati Uniti», ha det-
» il padre dello studente, George 

Fay Secondo l'avvocato Theodore 
Simon «quattro o sei frustate non 
fanno differenza, è tortura» 

Fay era stato condannato a sei 
colpi di frusta, quattro mesi di pri
gione e tre milioni e mezzo di lire 
di multa per aver sporcato con ver
nice spray alcune automobili as
sieme con un gruppo di coetanei 
Uno di essi, il diciassettenne Shiu 
Chi Ho è stato condannato a 12 
frustate e otto mesi di pngione Al
bi sono in attesa di giudizio 

Il governo di Singapore ha affer
mato che pur non avendo trovato 
ragioni di memo nella domanda di 
grazia, la pena è stata ndotta per 
accontentare almeno in parte il 
presidente Clinton La condanna 
di Fay, incensurato e psichicamen
te instabile, ha messo in cnsi i rap
porti tra Singapore e gli Stati Uniti I 
colpi, inflitti con una canna di rat-
tan provocano un dolore atroce e 
lasciano cicatrici permanenti 

sta 42enne di Orune, rapito da 190 
giorni e «dichiarato» morto in 
un insolita, drammatica conferen
za stampa dalla stessa sorella Man-
sa, in seguito ad una telefonata dei 
banditi-killer «Almeno! per i Rum 
al dolore del lutto - commenta 
don Mariani - non dovrà aggiun
gersi la sofferenza dell'attesa, an
che se so bene che questo non ba
sta a farsi una ragione di una morte 
cosi crudele » * 

Propno il dramma dei Rum ha 
colpito il sacerdote, profondamen
te e anche direttamente 38 anni, 
insegnante di liceo scientifico 
nonché della facoltà di Teologia di 
Caglian don Francesco Manam è 
originano infatti di Orune, il paese 
del tragico sequestro e di tanti altn 
fatti di sangue Propno 11, sei mesi 
fa, il sindaco pidiessino Giovanni 
Chessa e il parroco don Mulas, 
hanno organizzato la più grande 
manifestazione in Barbagia contro 
un sequestro di persona «Alla ra
dio - racconta il sacerdote - abbia
mo pensato allora di dare un se
guito, un nostro onginale contnbu-
to alla battaglia contro i sequestn 
Che è innanzitutto una battaglia di 
civiltà e di cultura il banditismo 
come le faide e le altre forme di cn-
mmalità della nostra terra, posso
no ancora oggi sopravvivere grazie 
a quel clima di indifferenza, o peg
gio di tolleranza sociale, da parte 
di tanta gente» È nata così, 1 idea 

di una campagna per le vittime 
dell anonima 11 sacerdote-giornali
sta ha fatto un censimento ed è ve
nuto fuori quel dato sconvolgente 
ventiquatbo uccisi su 133 sequestn 
in trent'anni, cioè una media di cir
ca uno su sei Eppure la nmozione 
è completa, a cominciare dalle 
stesse cronache dei giornali «La 
verità - continua don Manam - é 
che quest; tragedie sono conside
rate quas come un fatto pnvato 
dei famih *n delle vittime Passato 
un po' di tempo dal rapimento e 

. magari dai suoi aspetti più eclatan
ti (una mutilazione, una minaccia 
attraverso la stampa eccetera), il 
sequestro cade nel dimenticatoio 
Ad aspettare restano solo i familia-
n Ma questo è propno quello che , 
vogliono i banditi che il sequestro 
continui ci restare un fatto pnvato 

' che non coinvolga in alcun modo 
, la società a cominciare della loro 

gente» 

Le prigioni del Supramonte 
L occaj.ione per una pnma «n-

paraziont collettiva», l'ha fornita 
qualche mese fa, un triste anniver-
sano il decennale del rapimento 
di Gina Mancom, un'anziana far
macista nuorese mai tornata dalle 
pngioni del Supramonte Don Ma-
nani ha < ontattato il fratello Jose
ph, preside del liceo classico, e as
sieme a I m i familian di altn «desa-

- parecidos» «Gente che ha sofferto 

Tre ricercatori europei in Chitral 

«Abbiamo visto 
lo Yeti pachistano» 
H H n H B H B mano di aver 
trovato nel Chitral, una regione 
montagnosa nel Pakistan del nord, 
le prove dell esistenza del cosid
detto «abominevole dell'uomo del
le nevi», o meglio il «Barmanu» la 
versione locale dello Yeti, lontano 
cugino secondo alcuni dell'homo 
sapiens Lo spagnolo .lordi Magra-
ner, 35 anni capo della spedizio
ne, zoologo di formazione e i suoi 
collaboraton francesi Yannik e Enk 
Lhomme hanno percorso in lungo 
e largo le montagne desolate del-
l'Hindu Kuch, alla ncerca dell abo
rri nevole pachistano Se la loro 
scoperta si dimostrasse attendibile 
questo significherebbe che attual
mente sul nostro pianeta coesisto
no due tipi di uomini 1 homo sa
piens e un lontano cugino del «tipo 
neanderthaliano» che si credeva 

scomparso da millenni e che inve
ce sarebbe ora nascosto nelle re
gioni più lontane e inaccessibili 
dell'Asia «Ho sentito il suo gndo 
due volte ha raccontato uno dei n-
cercaton, è un suono gutturale, gn-
di brevi, molto potenti che hanno • 
risuonato per tutta la vallata Ricor
dano una voce umana e il gndo 
dello sciacallo 

Alcuni testimoni avrebbero rac
contato di aver visto 1 «uomo sel
vaggio» per almeno due ore il Bar
manu è tarchiato, paffuto e peloso, ' 
ma con il viso senza barba Ha il 
naso largo e schiacciato le arcate 
sopraccilian protuberanti il collo e 
la fronte sfuggente 11 suo sesso è 
enorme come quello di un asino E 
onnivoro e emana un odore abo
minevole, come quello di una ca
rogna di animale I nce-caton dico
no di avere la prova fotografica 
delle sue impronte 

tantissimo, nella lunga e vana atte
sa dei loro can spesso dopo aver 
pagato regolarmente il nscatto E 
che ora non ha nemmeno una 
tomba su cui piangere» Solo in un 
caso, infatti il cadavere dell ostag
gio è stato ntrovato quello di Pom
peo Solmas, npescato in fondo ad 
un pozzo nel Sassarese alla fine 
del'65 Per gli altn, neppure questa 
«consolazione» Alla messa di n-
cordo in cattedrale, seguiranno ora 
altre manifestazioni, altre iniziative 
non semplicemente commemora
tive «Ricordare - spiega il sacerdo
te - è cero un dovere morale, per 
le vittime che con 1 oblio è come se 
fossero uccise due volte Ma è an
che un messaggio per chi resta. Per 
far capire che il tempo dell'omertà 
e dell indifferenza, atteggiamenti 
contigui alla complicità sta per fi
nire E per far sentire sempre di più 
ai banditi la condanna e 1 isola
mento morale» . M i 

La campagna «per non dimenti
care» nprende per ora dai microfo
ni di «Radio Barbagia», l'emittente 
«vicina» alla cuna nuorese fondata 
nel 1977 una delle più vecchie e 
seguite della Sardegna Una radio 
cattolica ma - tengono a far sape
re ì redatton - con una program
mazione che va ben oltre il caratte
re religioso, e che si incentra su in
formazione e musica. «Abbiamo 
sette notizian e una sene di pro
grammi di impegno sociale, in par

ticolare nel campo della medicina 
del dintto, del lavoro » Don Ma-
nani la dinge dall'81 e ha contri
buito a dare una chiara impronta 
di carattere'sociale Propno nei 
giorni scorsi, in redazione si era 
parlatOJdi'una iniziativa per riprtì-

- porre l'attenzione sul caso di Paolo 
Rum, il «sequestro dimenticato», 
come purtroppo tanti altn rapi
menti considerati di sene B per ì 
quali non scendono in campo ì 
servizi segreti, né vengono pagati 
riscatti di Stato «L'annuncio della 
sorella ci ha sconvolti e frastornati 
Sapevamo che si riattava di una vi
cenda drammatica e complicata, 

' ma speravamo ancora che potesse 
finire bene Ora prenderemo una 
iniziativa diversa, in collaborazio
ne anche con altn» V, 

Un po' di speranza * 
Ma propno questo caso ha aper

to forse un altro tipo di speranza 
«Sono convinto che le mamfesta-

r ziom di Orune, i cortei e le fiaccola
te con la popolazione, cosi come i 
teli per Farouk, non sono stati inuti
li Sono i pnmi dopo decenni, anzi 
secoli di silenzio e indifferenza. 

'^ Certo - conclude don Francesco 
Manam -, non sono bastati a salva
re Paolo, ma è stato gettato un se
me che darà dei frutti un domani 
meno lontano di quanto si possa 
immaginare, tra la gente di Barba
gia E noi faremo, come sempre, la 
nostra parte» j 

In guerra ' 
contro le palle 
da cricket 

Una coppia inglese 
si nvolge al mbuna-
le per fermare la 

pioggia di palle da cncket che ca
de sul propno giardino David e 
Rosa-Mane Lacey, che vivono ac
canto a un campo da cricket, nel 
pittoresco villaggio di Buckingham, 
sono terrorizzati In aula i due co
niugi hanno raccontato che duran
te l'estate sono costretti ad evitare 
giardino e stanze che vi si affaccia
no E ciò nonostante David, 46 an
ni, ha evitato per miracolo un col
po alla testa. Nella scorsa estate ì 
responsabili del circolo sportivo 
convinsero gli atleti ad allenarsi in 
un campo a 5 chilometri di distan
za ma i componenti della squadra, 
quest anno, non hanno intenzione 
di farsi esiliare lontano dal circolo 
La guerra giudiziana contro le pal
le da cncket continua " -

Abbonarsi e stragiusto 

"1994 e consumi* buoni 
libri per la teoria, 

l'abbonamento a un agguerrito 
Stornale di consumerismo 

_ per la prassi***" 
t un consiglio dì Michele Serra 

(L'Ispresse/Come salvarsi nel '94) 

Abbonamento sostenitore annuale 100.000 lire 
Abbonamento annuale (52 numert) 79.000 lire ~ 
rvereamentl vanno effettuati sul c/c postale" 

numero 22029409 Intestato a Soci de "l'Unita1' - soc. coop ari 
via Barberla 4 - 40123 Bologna tei. 051/291285 

specificando nella causale "abbonamento a il salvagente" 
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AUTONOMIA DI GAZA E GERICO. U capo delegazione palestinese e il deputato d'opposizione 
sKzsssasi^sisr^LTy^rsr^iSEs: intervistati dair«Unità»; Voci di speranza e di rabbia ? 

La felicità di Shaath 
« sovranità 
non sarà un 
«Con l'accordo del Cairo inizia il nostro cammino della 
libertà». Lo dice, in un'intervista all'Unità, il capo dele
gazione palestinese Nabil Shaath. «Da oggi la pace non 
è più una parola vuota. Abbiamo conquistato i primi 
spazi di sovranità. All'Occidente chiediamo una solida
rietà concreta. Due milioni di palestinesi potranno ora 
progettare il proprio futuro. Gaza e Gerico non saranno 
dei ghetti. Arafat giungerà agli inizi di giugno». > -,•; v< 

( I M M U T O D I OIOVANNANQKLI 
• Affaticato ma felice, nonostan
te il «colpo di scena» che ha movi
mentato la cerimonia della firma: è 
questa l'immagine che offre di sé 
Nabil Shaath, il capo della delega
zione palestinese ai negoziati del 
Cairo. «La strage di Hebron e poi 
quelle di Afula e Hadera - ammet-
te Shaath - avevano fatto precipita
re la situazione. Ma è stato proprio 
in quel momento che la scelta del 
dialogo si è rivelata vincente: noi e 
gli israeliani abbiamo capito che 
l'unico modo per sconfiggere i ne
mici della pace era di accelerare il 
negoziato. E gli accordi sono il frut
to di questa comune consapevo
lezza». «Siamo all'inizio di un per
corso di libertà. Sono ancora tanti 
fli ostacoli da rimuovere, perché 

7 anni di occupazione militare 
hanno lasciato il segno in ogni am
bito della nostra vita sociale. Ma 
ora possiamo guardare al futuro 
con maggiore ottimismo: per i pa
lestinesi è la nascita di una nuova 

•aJbajwo ISUI • ' inimBosiBUp' •''' 
. , 'QuiU signHIcato-aesum» por 

l'Oto l'accordo raggiunto al Cai-

È l'inizio di un percorso di libertà 
che porterà alia costituzione di 
un'entità - statuale -.. palestinese., 
Non oggi certo ma in tempi più ra
pidi di quelli ventilati nella stessa 
intesa di Washington. In questo 
senso l'accordo del Cairo, nono
stante le questioni lasciate ancora 
aperte, segna un punto di non ri
tomo. '- •-•'--' - ' ^ ^ .:..:,,.,, ::~ 

Su quali basi fonda questo otti
mismo? ,•>'..•.""'••<' - « ."V-

Nei mesi successivi alla stretta di 
mano tra Rabin e Arafat i messag
gi che giungevano dai Territori oc
cupati avevano tutti un comun de
nominatore: mostrare subito che 
la pace non era solo una firma. 
Ebbene, sia pur in ritardo, oggi 
possiamo mostrare che la vita nei 
Territori può cambiare davvero. 
Migliaia di palestinesi detenuti da 
anni nelle carceri israeliane po
tranno riabbracciare le loro fami
glie, a garantire la sicurezza saran
no agenti palestinesi La pace, in
somma, comincia ad acquistare 
una sua visibilità. E questo non 
potrà che avere un impatto positi
vo sugli orientamenti dei palesti
nesi dei Territori. ""--••'JHK-«..i '-:"•': 

. Lei ha parlato di un accordo che 

x.-... • getta le basi per una futura entl-
-.' ta statuale palestinese. Su cosa 

:/'::' fonda questa valutazione? 
S Su una serie di acquisizioni che, 
>• messe assieme, danno il senso di 
i'ì una sovranità in formazione Avre-
'_ mo una nostra compagnia aerea e 
:•' i il diritto di pescare nelle acque del 
•"•> Mediterraneo al largo della Stn-
. scia di Gaza, dove fino ad oggi gli 
«i israeliani bloccavano i nostri pe-
•'•::' scherecci. Avremo i nostn franco-
•; bolli, un prefisso telefonico inter
im nazionale diverso da quello d'I-

Carta d'identità 
.< Clnquantaclnqueannl.natoa 
, ' Safad, In Galilea, da padre 
'.. palestinese e madre libanese, 
- NaMI Shaath è considerato 
- unanimemente come II più 
- autorevole e ascoltato consigliere 
. sdtofematycpdl Yasser Arafat A lui II 
,, leadetdaWOlp ha affidatoli , 
••• delicato incarico di negoziare con 
, gli Israeliani l'attuazione • 

dell'autonomia di Gaza e Gerico. 
; Nel 1948, alla creazione dello 
'T Stato di Israele, segui la famiglia 
. 'ad Alessandria d'Egitto, dove 
,' compi I suoi studi fino alla partenza 
, porgli Stati Unrtì, nel 1969. Negli 

_. Usa divenne presidente ' 
,' dell'organizzazione degli studenti 

arabi. Vedovo, tre figli, Shaath vive 
, dal 1976 al Cairo dove tra le tante 
v attività dirige una casa editrice di 
', libri per bambini. Abile oratore, 
.. infaticabile tessitore di relazioni 
' diplomatiche, Shaath ha trascorso 
, morti anni negli Usa, dove ha 
^ - stretto Importanti contatti con 
. funzionari del Dipartimento di 

.'••" Stato, prima di far ritomo, nel 
," ', 1965, In Egitto, ottenendo la 

:; nazionalità. Nel 1967, dopo la 
;•• guerra dei «Sei giorni», entrò 
; ' ufficialmente in politica, due anni 
•• dopo divenne responsabile 
;;, dell'Informazione di Al Fatah. E il 
- Comitato centrale di Al Fatah lo ha 
>: indicato come uno del 24 

componenti del governo ' 
, palestinese provvisorio di Gaza e 
- Gerico. ''•'.••.'.:,•:•'. 

'" sraele e, soprattutto, documenti di 
i~ identità su cui ci sarà scritto passa-
, porto. La gente comincerà a vede-
', re porti, aeroporti, televisione, isti

tuzioni economiche palestinesi. 
i-: Due milioni di persone avranno la 
i< percezione, per la prima volta nel-
• la loro vita, di potere programma-

;. re il proprio futuro. Avremo pieni 
poteri sulla legislatura, le leggi 
fondamentali, potremo definire 
autonomamente i caratteri della 

' vita civile e sociale. Per questo 
parlo di una «nuova alba» per il 
popolo palestinese. Una cosa è 
certa: Gerico e Gaza non saranno 
dei ghetti autogestiti, tv-v.,., . -<, • 

Lei parla di una «nuova alba», 
che gli integralisti di «Hamas» 
potrebbero però oscurare con 
nuove azioni terroristiche • 

Realizzare la pace è il modo mi
gliore per frenare le spinte estre
miste: sulla base di questa consa-

. pevolezza siamo riusciti a chiude
re la prima fase del negoziato. La 
forza di «Hamas» era alimentata 
dalla delusione della gente per la 
mancanza di • segni visibili del 
cambiamento. Ma ora • le • cose 
cambieranno, ne sono convinto, e 
cambieranno con maggiore rapi
dità ed evidenza se la comunità 
intemazionale saprà manifestare 
una solidarietà concreta verso i 
nostri sforzi di pace. Sono indi
spensabili • massicci investimenti 
economici, tecnologici e scientifi
ci nei Territori per rafforzare la no
stra autonomia e formare ; una 
nuova classe dirigente. Di questo 
oggi abbiamo ^bisogno; più che di 
parole, d'incoraggiamento.' ' Per 
quanto riguarda «Hamas»,'vorrei' 
aggiungere che in queste ultime 
settimane sono giunti segnali di 
una nuova disponibilità al dialogo 
da parte dei vertici del movimen
to •••••: •-'•:••.••'•••.<•:•-••*• ••---V.:-,,:.,,,, 

E qual è la risposta dell'Olp? , 
L'unità del popolo palestinese è 
un bene prezioso e come tale va 
salvaguardato. Ma da oggi tutti i 
nostri sforzi vanno indirizzati alla 
costruzione dell'autonomia, nel 
realizzare il benessere e la libertà 
nei Territori. Occorre voltar pagi
na, passando dalla lotta contro le 
truppe di occupazione alla crea
zione del nostro Stato. Se «Hamas» 
intende partecipare a questa im
presa, nessun problema. Ma se 
dovesse pregiudicarne l'esito con 
atti di terrorismo, siamo pronti a 
impedirlo, con ogni mezzo. ••••*••••• 

A quando l'arrivo di Arafat nel 
•territori dell'autonomia»? ;•••:<: •••••• 

Ormai è davvero solo questione di 
settimane, tutto dipende dai tempi 
del ritiro israeliano. A Gerico si 
stanno predisponendo le strutture 
che ospiteranno gli uffici di Arafat 
e la sua abitazione. L'appunta
mento è per gii inizi di giugno: con 
il suo arrivo potremo iniziare il 
cammino verso la nostra meta fi
nale lo Stato palestinese 

Palestinesi a Gerico, seguono la Arma del trattato tra Arafat e Rabin attraverso la televisione Menahom/Afp 

L'astro nascente del Likud denuncia i cedimenti verso Hamas e boccicl'accordo 

Begin jr. lamenta la «doppiezza» Olp 
Carta d'identità 
Cinquantuno anni, sei Agli, Benjamin «Benny» Begin « uno del nuovi leader .; 
del Ukud, la maggiore forza Israeliana di opposizione al governo laburista. 
L'anno scorso ò stato sino all'ultimo in corsa per succedere all'ex premier 
YltrhakShamlr alla guida del partito. Laureatosi negli Stati UnrU, è •-• 
entrato in politica col peso del suo cognome: Benny ò infatti II Aglio di 
Menachem Begin, uno del più Importanti uomini politici nella storia di 
Israele, Il defunto primo ministro che Armò la pace di Camp David con II 
presidente egiziano Sédat e che decise l'invasione del Ubano. • 

sa Benny Begin, astro nascente 
del Likud, ovvero l'«altra faccia» d I-
sraele: quella che si oppone alla 
politica di apertura all'Òip del go
verno di Yitzhak Rabin. Il figlio del 
defunto Menachem Begin - il pri
mo ministro della pace con l'Egit
to, dell'invasione del Libano e del
la massiccia colonizzazione della 
Cisgiordania in nome della «Gran
de Israele» - annuncia una «dura 
battaglia politica» contro l'accordo 
del Cairo e i suoi estensori, rifiutan
do pero i proclami di guerra dei 
coloni oltranzisti. » w « • . -«"« 
•' Come valuta l'Intesa raggiunta 
~ al Cairo tra Rabin e Arafat? 

Con : grande • preoccupazione 
L'Olp parla di dialogo al Cairo, in
tanto però nei Territori ricerca un 
accordo con i terroristi di «Ha
mas». Arafat, ' insomma, sembra 
procedere nella solita politica del
la «doppia verità»: quella conci
liante offerta alla comunità inter
nazionale, e quella di odio prati
cata nei Territori. Arafat non ha ri
spettato gli impegni assunti a Wa
shington, primo fra tutti quello di 
combattere il tcrronsmo 11 capo 

dell'Olp conosce i responsabili 
dei massacri di Afula e Hadera ma 
non ha ritenuto suo dovere colpir
li Vedo per Israele un futuro mol
to cupo. Con l'autogoverno di Ga
za e Gerico assisteremo ad una 
nuova ondata di violenza. D'altro 
canto, Rabin può ripetere all'infi
nito che l'accordo con l'Olp gli 
consente di conservare il control
lo militare di Gaza e Gerico, ma la 
verità è che l'intesa del Cairo pone < 
le basi per una realtà che porterà 
direttamente ad uno Stato palesti
nese indipendente. ™""•' . -

Eppure nel giorni degli accordi 
di Washington, lei ebbe un at
teggiamento diverso, più aper
to, rispetto al vertici del Ukud. 
Oggi invece sembra rinnegare 
quella posizione. : . " - • -> 

Non rinnego affatto le cose dette 
in quei giorni. «Sparare» in quel 
momento sull'intesa raggiunta a 
Washington sarebbe apparso alla 
maggioranza degli israeliani co
me un fatto strumentale, dettato 
solo da calcoli di politica intema . 
Allora erano in molti a sperare in 
buona fode che fossimo davvero 

giunti ad una svolta storica. Ma i 
sette mesi successivi a quella stret
ta di mano hanno dimostrato che 
le nostre critiche erano del tutto 
fondate. È da irresponsabili affida
re all'Olp il controllo, sia pure par
ziale, delle frontiere con Israele, 
come avere accettato di insediare 
nei Territori novemila palestinesi 
armati.' Rabin sostiene che la sicu
rezza "d'Israele'è" legata'all'attua
zione degli accordi di Washing
ton lo penso l'esatto contrario. 
Ha ragione Arafat ad esultare: il 4 : 
maggio per lui è un giorno di festa, 
perchè ha ottenuto tutti i simboli 
delia sovranità • 

I dirigenti laburisti sostengono 
però che gli accordi raggiunti 
con l'Olp concedono ai palesti
nesi molto meno di quanto suo 
padre concesse nel 1978 al pre
sidente egiziano Sadat con la 
pace di Camp David.? '-''• •>. 

Gli accordi di Washington sono 
agli antipodi di quelli di Camp Da
vid Allora avevamo di fronte uno 
Stato, delle autorità riconosciute e 
rappresentative, con cui era possi
bile istaurare un negoziato. Arafat, 
invece, è un interlocutore debole, 
contestato dagli stessi palestinesi. 
Al di là di ogni altra considerazio
ne chi può assicurarci che Arafat 
sarà in grado di rispettare gli im
pegni assunti? Oggi nei Territon 
«Hamas» sembra pesare d i ;p iù 
dell'Olp e questo è un elemento di 
analisi che non può essere sotto
valutato. E poi, il deserto del Sinai 
non ha per Israele lo stesso valore, 
sia sul piano della sicurezza che 

( su quello s>rico-culturale, della 
. Giudea e Smaria. Con l'autono-
•:mia, Gaza t Gerico rischiano di 
, trasformarsi n un santuario del '•-, 
• ', terrorismo. Equesto rappresenta 

un pericolo rortale per Israele..-. : 
La destra oranzlsta ha accusa- : 

to Rabin diradlmento e ha giu
rato di combattere con ogni ' 

' "mezzo Tacente cori' l'Olp. Có-
•'••'• 'me valuta tir» ciò? • - - ' • 
:' Ho sempre demneiato i termini e 
.; i metodi di lo& adottatti dall'e

strema destra:''on mi apparten-
;; gono e non apartengono ad un ; 
' Paese democra to come è Israe

le Non ho avuti alcuna esitazio
ne nel c o n d a n n a la strage di He
bron: fatti come velli rappresen
tano una r verggna 'r per ogni i 
ebreo. Democraa è convincere ; 
la gente con mezi pacifici. Ed è * 

•'• quello che il Likd sta facendo, < 
? con successo. Nebrossimi giorni <• 

lanceremo una caipagna di mas-
'.,- sa contro l'allargaiento del ritiro ; 
• del nostro esercito» l'estensione j 

dello Stato dell 'Odino alla peri-
* feria di Gerusalemm. - , : . . ; • ; « • 

Signor Begin, lei a espresso le 
sue riserve sulla pHtJca del go
verno Rabbi. Ma » fosse lei pri
mo ministro d'isrele cosa fa
rebbe per mettere» parola fine 
ad un conflitto cheiura da mez
zo secolo? ..'•-.- •••...„ -:v...y •_•'-. •'. 

Negozierei con i «presentanti . 
palestinesi dell'intemcla più am
pia autonomia ammirstrativa. Ma.'. 
non prometterei nullali più. Per- ' 

- che in questo fazzoleo di terra » 
non vi può essere s p a » per due 
Stati . Z1UDC 

Napoli battezza la scuola quadri per palestinesi 
Un manifesto «per un Mediterraneo di pace». L'iniziati
va parte dal Comune di Napoli e dagli istituti universitari 
meridionali con l'adesione di associazioni imprendito
riali e istituzioni finanziarie. Nell'ambito del progetto 
l'obiettivo ambizioso di contribuire alla formazione dei 
nuovi quadri dirigenti per l'embrione dello Stato della 
Palestina. Mille giovani da formare ogni anno, ha affer
mato il sindaco di Napoli Antonio Bassolino. 

DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA 
m NAPOLI. L'obicttivo è ambizio- :: nella sala della giunta le iniziative 
so. Contribuire a costruire la clas- K L'appuntamento ' era stato pro
se dirigente del nuovo Stato che ,. grammato da tempo, ma il caso 
sta nascendo in Medio Oriente, at- ••> ha voluto che la data fissata ca-
traverso la formazione dei quadri desse proprio nel giorno in cui al 
dirigenti dei territori palestinesi. Il ' Cairo si firmava l'accordo fra Olp 
progetto è di un comitato formato K'- e Israele per Gaza e Gerico, il pri-
a Napoli fra Comune, istituti uni- ;•• mo embrione per la nascita di uno 
versitari, banche, associazioni di '•; Stato sovrano. ; ; " . : • ^^;f-«v 
imprenditori, organizzazioni sin- ' / «Il Mediterraneo - ha affermato 
dacali che ha lanciato ieri mattina '• il sindaco di Napoli Antonio Bas
ii manifesto «per un Mediterraneo ?' solino - è un'area strategica, non 
di pace». '•*•*.'-•-.•••-•;-.' '» '-.•:»'>:" ; •"'••': solo per gli interessi politici, ma 

E stato il sindaco di Napoli, An- anche per le questioni che si de-
tonio Bassolino, a presentare len, vono affrontare in quest'area: da 

quelle del lavoro a quelle dei nfor-
nimenti energetici, a quello del
l'incontro di varie culture ed etnie, 
a quelle dell'ambiente. È una zo
na in cui coesistono etnie prove
nienti da tre continenti e per que- ; 
sto il progetto rappresenta un in- ; 
vestimento in fiducia, in una gior
nata straordinaria nella quale ac- ; 
cadono a livello intemazionale av
venimenti come la firma > del 
trattato in Egitto e l'elezione del 
pnmo presidente democratico del 
Sudafnca» 

Pace con lo sviluppo 
Cerano molti timori hanno 

confessato gli intervenuti, quando 
; è stato deciso di presentare il pro-
': getto. Timori per la pace, per i 'ac- : 

cordo sulla Palestina, per quest'a
rea. Timori non completamente 
fugati, vista la situazione della ex 
Jugoslavia, ma che vedono la pro
pria presentazione in un giorno in ', 

' cui può essere dato un po ' di spa
zio all'ottimismo. 11 tema centrale 
del manifesto lanciato da Napoli è 

quello di costituire una rete, una 
serie di contatti attraverso i quali 
passare dalla fase degli aiuti a 
quella degli interventi «strutturali, 
affinché il binomio di "pace e svi
luppo" non diventi sterile» 

•; Perché Napoli? Perché é una 
: delle più grandi metropoli bagna
te dal Mediterraneo, perché è una ; 
città che nella sua storia e nella |,. 
sua cultura è sempre stata il ponte J" 
fra varie culture e varie etnie. Un M 
progetto ambizioso dunque che £ 
ha già ricevuto il consenso degli ì-
istituti universitari, di alcuni istituti '; 
bancari, - di organizzazioni .im
prenditoriali, •' --'Zf.-W"' '"i':*•"• " f; 

Il problema - ha aggiunto Bas
solino - è anche quello, nel mo
mento in cui altri paesi, del nord, "• 
si apprestano ad entrare nell'U- -
nione europea, di riequilibrare il ;"; 
baricentro della Comunità, senza • 
far spostare troppo a settentrione '. 
interventi e concezioni politiche. È :. 
stato il professor Adriano Rossi, •_• 
rettore • dell'Istituto Universitario ' 
Oncntalc e coordinatore del co
mitato promotore del manifesto 

per un «Mediterraneo di pace», a 
spiegare la finalità del progetto di 
formazione dei quadn per la Pale
stina e, eventualmente, pei altri 
paesi 

Interviene la Banca mondiale 
Il progetto di formazione dei 

quadri, oltre che ai soggetti che J 
hanno già aderito al comitato, sa- ,-
rà avanzato anche ad altri, in testa 
la Banca Mondiale che ha già de- ; 
ciso di sostenere lo sviluppo dei.' 
territori, agli organismi comunità- ', 
ri. Il progetto che prevede la for- : 
mazione di 1.000 quadri l'anno, ; 
ha la finalità di contribuire all'au-
tonomia nella gestione del territo- i 
rio e alla costruzione di uno Stato 
sovrano, i;•;•," -;-J'J•:•!:••• ••••••'^x, • . 

Sia il «manifesto» che il «proget
to» per la formazione di quadri, 
sono «aperti», nel senso che nel 
corso di un incontro-seminario, 
promosso dal comitato ( e che si • 
svolgerà tra la fine di maggio e l'i- • 
nìzio di giugno), saranno definiti . 
ambiti, modalità, finalità dell'ini
ziativa 

AZIENDE INFQMANO 

LA GRAPPA DEGLI INC/S 
La distilleria Bottega di Pianzano -TV, si è reonte-
mente accostata al difficile mercato peruviano, i se
guito all'accordo con il gruppo Alien & Grey. 
Il gruppo Alleni & Grey ha sede a Lima e comner-
cializza su tutto il territorio nazionale un famoso-um 
importato dalla Jamaica. ' : ; : , n 
La grappa nel paese degli* Incas è un prodotto ma
si del tutto sconosciuto. È quindi per questo mdvo 
che la Distilleria Bottega si appoggia ad un'azieda 
locale di solide tradizioni e con una comprovata 
esperienza nel settore. •.:'-.-*••,• -• -.<•.••-.•:>.:-•::••. • ,. ; -.-. 
Naturalmente l'obiettivo di questa operazione on 
consiste nel raggiungere imponenti fatturati, na 
coincide con l'ambizione forse un po' romanticàdi 
vedere il marchio Alexander Society sulle pencfci 
del mitico Macchu Picchu e sulle rive stoppose al 
lago Titicaca. • ,-

Ogni lunedì su X U l l ì t À 

sei pagine di: 

I 
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AUTONOMIA DI GAZA E GERICO. 

nel Mondo rUnjtàjagina_ 15 
Ratifica dell'accordo sospesa per un contrasto sulle mappe 
Partono i soldati di Israele, arrivano gli agenti palestinesi-

Una curiosa Immagine del protagonisti del Cairo Schiller/Ap 

La nuova Palestina nasce nel gelo 
Rabin firmano con postilla 

Una firma con «suspense», una trattativa in «mondovi
sione», ma alla fjne Rabin e Arafat siglano al Cairo l'ac
cordo tanto sospirato: con l'avvio dell'autonomia di Ga-
za,« Gerico nasce./la,nupva Palestina. I! leader Olp si ri
fiuta di firrnareiuna'mappachéifissàj'estensipn 
readi:Gerico: interviene il segretario di Stato Usa, Chri
stopher, e Arafat toma sui suoi passi. In Israele e nei 
Territori, scene di gioia e manifestazioni di protesta. 

UNHMRTO D I OIOVANNANOKLI 

• i Una firma con «suspense», una 
stretta di mano sofferta, un «giallo 
diplomatico» in mondovisione, ma 
alla fine l'accordo è stato siglato: 
da oggi, e dopo 27 anni di occupa- •'• 
zione militare, Gerico e Gaza sono ' 
autonome. Erano le 11.40 locali;.; 
(10.40 italiane) quando il presie
dente egiziano'Hosni Mubarakha:'• 
aperto la cerimonia ufficiale: ad as- •• 
sistere all'evento, nell'immensa sa- -.,' 
la «Sadat» del'«Palazzo dei Con-* 
gressi del Cairo, vi erano 2.500 invi- J 
tati «eccellenti». Sul palco, assieme • 
ai protagonisti diretti del negozia- ;: 
to. «primeggiavano» il segretario di 
Stato americano Warren Christo- ';' 
pher e il ministro degli Esteri russo ' 
AndreiKozyrev. j», 4 :;; • 

Ex nemici In mondovisione -' 
Ma i riflettori delle televisioni di -

tutto il mondo erano puntati so- -
prattutto sui due «ex nemici»: Yit- '"' 
zhak Rabin, teso nel suo abito scu- ]-: 
ro, affiancato dal ministro degli '• 
Esten Shimon Peres, e Yasser Ara- X 
fat, nella consueta uniforme milita- ; 
re. accompagnato dal suo consi- '. 
gliere diplomatico NabiIShaath. Le f; 
telecamere si sono soffermate a '• 
lungo sut;loro volti: le espressioni ;• 
del viso tradivano la stanchezza di 
una notte insonne, segnata da mo- • 
menti d>) tensione, trascorsa a «li- ; 
mare» un accordo che segnerà il ,• 
futuro dei due popoli; un accordo 
che avrebbe da n a poco riservato :;•. 
alcune sorprese. Il copione ufficia- ;'.": 
le della cerimonia era ridotto al- ;'-: 
l'osso: un breve discorso di Muba- f 
rak e poi la firma. Spetta ad Arafat 
sedersi per primo al piccolo tavolo S 
posto ad uno dei lati del palco. Il ' : 
pubblico applaude il leader del- '„>• 
l'Olp, ma ecco il primo colpo di '. 
scena. Arafat legge con attenzione p 
uno dei ponderosi documenti, re- •: 
legato in tela blu, e scuote la testa: v\ 
no, quella carta non ha proprio in- '•' 
tenzione di firmarla. Gelo in sala. E :•' 
ora la volta di Rabin: il primo mini
stro israeliano è scuro in volto *: 
quando si siede: un attimo, ed ec- <:i 
co chiamare a sé un imbarazzato '•••• 
Peres, per chiedere chiarimenti. •*'.. 
Neanche lui firmerà quel docu- -.-. 
mento scartato dal capo dell'Olp. • • ->'; 

Il gelo si trasforma in panico. I -
2.500 invitati, sempre più sconcér- ' 
tati, e i milioni di telespettatori pò- ' 
levano vedere Arafat, Rabin, Mu- :• 
barak, parlare animatamente fra di :•; 
loro, nell'imbarazzo generale. A • 
questo punto la cerimonia viene *" 

sospesa, e dietro le quinte inizia 
' l'opera di ricucitura affidata al se- • 
'gretario di Stato americano. Cosi?* 
; come era avvenuto nel corso della r 
• lunga notte di trattativa, Christo- 'j' 
pher riesce a convincere il capo » 
dell'Olp a tornare in sala e firmare :j 
il documento. La cerimonia può ri- . 
prendere: Arafat firma, ma prima <: 
aggiunge una postilla in arabo ad ' 
uno dei voluminosi documenti. Il ; 

, suo «SI» è accompagnato da alcuni ;• 
' fischi prolungati: provengono dai 
; suoi oppositori, che in questo mo- ' 
do intendono sottolineare il loro ; 
disappunto per quello che bollano -'• 
come l'«ennesimo cedimento agli '•'•: 
occupanti israeliani». È ora la volta '; 
di Rabin, sempre più teso, sempre '•, 
più preoccupato. Chiede che gli ; 
venga tradotta la nota vergata in i 
arabo. Altro momento di suspense, '• 
anche il premier israeliano annota 

] qualcosa sul documento, ma poi, J 
finalmente, la sua firma si aggiun- ;• 

: gè a quella di Arafat L'autonomia .• 
di Gaza e Gerico diviene realtà. È -
Shimon Peres, nel suo discorso uf- •; 
fidale, a cercare di risollevare l'at- ;, 
mosfera: «Avevamo bisogno di cin-y-
que minuti in più -dice -.scusate- ; 
ci per avervi fatto attendere». ;v- ,v ;: \ . 

, Retroscena e protagonisti -' 
Ma la dinamica della cerimonia ' 

del Cairo è la prova evidente di •'. 
quanto sia ancora problematico il In
cammino della pace tra israeliani e .-•' 
palestinesi. Per comprenderlo, ba- / 
sta «indagare» sulla ragione di quel- - ' 
la clamorosa interruzione. Una ver-
sione dei fatti viene data da Shula- •"• 
mit Aloni, ministro delle Comuni- •• 
cazioni israeliano. •-. L'incidente, i 
spiega la leader del «Meretz», sa
rebbe avvenuto perchè Arafat «ha v 
sostenuto di non aver visto durante fy 
il vertice notturno una delle, map- : : 
pe, quella concernente il ridispie- '•• 
gamento ' dell'esercito israeliano •'•:. 
nella zona di Gerico». Ed era stata -
proprio la biblica Gerico il maggio- ;•.. 
re pomo della discordia nella lun- ;• 
ga, tormentata ultima notte di trat- ' 
tative. Sei ore di discussione per • 
cercare di giungere ad un compro- *: 
messo sulle dimensioni dell'area di s 
Gerico su cui si eserciterà l'autogo- ; ~ 
verno palestinese: Rabin era fermo ,• 
sulla proposta iniziale, quella dei '•* 
56 kmq. Arafat ne reclamava alme- •• 
no il doppio. Alla fine, grazie all'in- ':• 
tervento di Christopher, il primo "; 
ministro israeliano «concede» altri ..: 

6 Kmq. Non basta: ma i due leader 
decidono di accantonare per il 
momento le divergenze, che ri
guardano anche il numero definiti-

' vo dei prigionieri palestinesi che 
Israele dovrà.ltberate.e la.presenza 

, o meno di una guardia palestinese 
sul ponte di Allenby, valico di fron
tiera tra la West Bank e la Giorda
nia 

Christopher media 
No, la pace non è ancora una 

strada in discesa ad ammetterlo è 
lo stesso segrctano di Stato Usa. 
«C'è ancora molto da fare - sottoli
nea Christopher nel suo intervento 

• - , La firma di oggi (ieri per chi leg
ge, ndr.) non significa la fine del 
contenzioso in Medio Oriente, ma 
il giorno in cui al principio della 
forza si sostituirà la forza del princi
pio è ora più vicino. Per la prima 
volta i palestinesi possono gover
narsi da soli, per la prima volta 

; Israele ha la possibilità di costruire 
•relazioni veramente positive con i 
palestinesi». Ma, avverte ancora 
Christopher, la «strada della pace 
non è ancora in discesa». Per aver
ne conferma è sufficiente guardare 
a ciò che è avvenuto ieri in Israele e 
nei Territori occupati. I coloni ol- > 
tranzisti ebrei e gli integralisti pale- -. 
stinesi di «Hamas» hanno subito ,;; 
fatto intendere che per loro nulla è :. 
cambiato. Il «fronte del rifiuto» pa- ;:: 
lestinese ha indetto due giorni di '•• 
«lutto nazionale» per protestare -; 
contro il «vergognoso accordo del ?.•'. 
Cairo». Nei campi profughi della ;•': 
Striscia di Gaza attivisti di «Hamas» : 
diffondevano un volantino in cui si ;. 
faceva appello ai palestinesi a «in- ::. 
tensificare la lotta armata per far ..' 
saltare l'intesa che consente a /.• 
Israele di consolidare l'occupazio- ?' 
ne, mantenere gli insediamenti e j-i. 
rafforzare la propria egemonia •, 
economica». A Gerico, intanto, a •: 
scagliarsi contro la pace erano i e 
coloni israeliani, gli irriducibili del- : 
la «Grande Israele». I coloni si era- ,' 
no radunati in un'antica sinagoga "V 
di Gerico eludendo i blocchi stra- ;'/ 
dali istituiti nella notte dall'esercito. > 
Stavolta, però, la risposta dei sol- g 
dati non si è fatta attendere: decine ';[' 
di coloni sono stati sollevati di pe; •' 
so e arrestati. A poche centinaia di -' 
metri, nel centro di Gerico, centi-l 
naia di ragazzi palestinesi marcia- > 
vano al suono di tamburini, svento
lando le bandiere dell'Olp. Il clima v 
è di festa, ma non c'è l'entusiasmo ;; 
che accompagnò a settembre la % 
prima stretta di mano tra Arafat e ;; 
Rabin. All'uscita di Gerico, decine • 
di soldati israeliani sono pronti con : 

i loro bagagli a salire sugli autobus .' 
e a lasciare la città. Un gruppo di '•'-
bambini palestinesi «occupa» il pa- •;'•• 
lazzo, ormai sgombro, che aveva ';;' 
per anni ospitato la centrale di pò- H 
lizia israeliana. Nelle stanze vuote :.; 

vengono deposti mazzi di fiori. Un 
segno non «gridato» di gioia e spe- ;',• 
ranza. Il cammino della libertà è " 
iniziato. •• -.••••.•,..•.••'/-..y-?::\ .'.s1 :'•?-.""':• 

m «Il nostro popolo in Cisgiordania, a Gaza, a 
Gerusalemme, nei campi profughi e ovunque 
sia.disperso.i sorride e sogna che questo primo 
passo a Gaza e Gerico.possa,essere un inizio 
reale per portare a termine la màrcia .verso la 
pace e garantire i legittimi diritti del popolo pa
lestinese e realizzare una giustizia giusta e im
parziale mettendo fine all'occupazione dei no
stri tenitori e avviare il futuro dei palestinesi su 
basi democratiche, di sviluppo e progresso». «Il 
ritiro da Gaza e Gerico è il preludio che apre la 
porta e la strada alla fine dell'occupazione e al
l'avvio di relazioni tra i nostri popoli, signor pri
mo ministro Rabin, i nostri popoli, israeliani e 
palestinesi, per i nostri figli e i vostri figli. Per por
tare a termine questo passo dopo molti anni di 
guerre e violenze ci vuole grande coraggio. E i 
passi che verranno ne richiederanno ancora di 
più». «Il nostro popolo e ognuno che sia sincera
mente votato alla pace ha il diritto di affermare 
che tutte le misure tese a isolare Gerusalmme e 
a impedire ai palestinesi di entrarvi e accedere 
ai loro luoghi santi, islamici o cristiani che sia
no, ostacolano la vita e paralizzano la loro eco
nomia. Ciò non è in sintonia con lo spirito della 
verità e della pace giusta, con i diritti umani che 
aspettano di essere acquisiti come base tra i 
due popoli... E non possiamo isolare Herbon 
dopo il massacro subito e lo stato d'assedio che 
subisce Oggi», .ir. V7 . ' , s ; ; r f " .•'••,•>•••: ' ,';•-•.•, '.-' 

m «Noi testimoni, voi testimoni, il mondo testi
mone, la punta dell'iceberg dei problemi che 
dovremo,risolvere nell'attuazione anche,della, 
prima fase della' dichiarazione 'derónocipi' è il '. 
superamento df'TOO'anni di osf!l1ta',"So'spetto, ' 
spargimenti di sangue. Noneradté.'«Vre'ùn'b)S-'t' 
posizione dalle due parti a quantoHstlamo fa
cendo. Ed è molto quello che viene richiesto 
dalle due parti per essere certi di riuscire a rag
giungere una coesistenza pacifica e, inoltre, 
una soluzione definitiva». «Senza la sicurezza 
per gli israeliani e nuove speranze per i palesti
nesi, non sarà raggiunto l'obiettivo dell'accor
do. Molto dipende dai palestinesi. Abbiamo 
speranza, ma anche molta trepidazione, che i 
due popoli possano vivere sullo stesso lembo di 
terra, ognuno sotto il proprio albero di fico co
me dicevano i profeti». «Mi rivolgo al popolo, al 
popolo palestinese, nostro vicino. Un centinaio 
di anni di ostilità ha prodotto odii tra noi. Noi 
abbiamo ucciso voi e voi avete ucciso noi. Oggi, 
voi e noi ci tendiamo la mano. Ricominciamo 
da zero. 11 popolo di Israele spera che voi non lo 
deludiate. Possa il futuro sbocciare. E' doloroso 
dimenticare il passato, ma superiamo queste fe
rite e approfittiamo di questo storico, importan
te giorno per far st che il passato non si ripeta e 
si possa andare verso il futuro. Un futuro senza 
paura, senza occhi di bambini terrorizzati, sen
za dolore. Vivi, dove si possa essere in grado di 
costruire le nostre case, piantare le nostre vigne, 
gli uni al fianco degli altn». ;. . . v . , . :>?*„n. •„... ; 

LE PROSSIME SCADENZE PER ISRAELE E OLP 

ÀÉeBÉi i i i i ^^ 
dovranno affrontar» «top» le firma dall'aceordo 
sull'autonomia a Gaza e Gerico: 

• j Ritiro dell'esercito dello stato ebraico 
,. Iniziare gli giovedì profilino t a r t ultimato In due o tra 
. sanimene al massimo. 

UEIezioB! 
In basa alla dichiarazione sottoscritta a Washington 1113 
settembre. Il consiglio che gestirà l'autogoverno palestinese 
dovrebbe essere eletto gli in taglia. Ma ora I dirigenti doll'OLP 
dicono che probabilmente le coaseltationi io» porrà svolgersi - _ 

. v^_-< r . prima di ottobre. Alcuni del gruppi che si oppongono all'accordo "**\ 
.JSrts». '••--- hanno già annunciato che boleotterinn»:H*aje^,ec»»^^ 
Ì . J H M a i k X . < (orsa, di quello per I consigli locali. i ^ ^ ^ M i i l i m ^ ^ ^ i l i g i i ^ i ^ '' 

• l Estensione aatoaomia 
. l palestinesi saranno responsabili del sistema fiscale. '•" 

dell'istruzione, della saniti, del turismo e dell'assistenza 
sociale. La loro autorità sari astesa ad altri sattori 

: se II piano di autogoverno verri attuato con successo. 

• I Accordo finale '•''••' : -' ' '•••'••• **-'••>.••••••*•• :^m 

I negoziati dovrebbero Iniziare non più tardi di due anni 
dopo l'Instaurazione dell'autonomia a Gaza e Gerico. 
A questa lasa sono state rimandate alcune delle 
questioni più controverse, dalla rivendicazione ., 
palestinese di uno stato Indipendente allo status : 

di Gerusalemme, al futuro dagli Insediamenti ,-, 
ebraici In cui vivono più di 120.000 parsone. 

• J AltriproNetnl • •v J . -C-<: . ' . . 
Vi sono trattativa che coinvolgono decina di ' 
Paesi e riguardano la coopcrazione regionale 

-••',. su materie quali sicurezza, le risorse Idriche, 
l'economia, l'ambiente, I profughi. 

• J Boicottaggio commerciale '' - / 
l prodotti dal paesi arabi, praticamente 
Introvabili In Israele, dovrebbero 
cominciare a entrare nello stato ': 
ebraico dalle zone autonoma. ; ,' s; 
In cambio le autorità - • • 
Israeliana chiederanno quasi 
certamente la lina del • . 
boicottaggio arabo. 

Fonia:AGI •'" " • • ' ' ' . 

In Medio Oriente 
la storia cambia 
ma nel disincanto 

~~" PIERO PASSINO • 

I
NFINE, l'accordo per l'autogoverno pale
stinese c'è. Dopo 8 mesi di trattative defa
tiganti e complesse; lungo un percorso se

gnato dal massacro di Hebron e da uno stilli
cidio quotidianodi violenze messe in atto dal
l'estremismo dell'un campo e dell'altro; in 
un'altalena di speranze e delusioni ad ogni 
nuovo tornante del cammino. Le stesse ulti
me ore precedenti alla firma sono state scan
dite da piccoli colpi di scena e ricorrenti in
certezze che indicano quanto accidentata sia 
la strada della pace. Forse per questo la noti
zia dell'accordo non ha suscitato gli stessi en
tusiasmi che sollevò in tutto il mondo l'accor
do di principio siglato il 13 settembre a Wa
shington. Anzi colpisce un certo clima di di
sincanto e di freddezza che accompagna l'e
vento. Eppure davvero questa volta l'evento è 
Storico. •• . '••-." '•• •::,» -.•J.L--*..>:-;;.~ r;:.\r;ì\-.. ;. •;,• 

SI, ieri in Medio Oriente davvero una «sto
ria» è finita e un'altra è cominciata. È finito - e 
speriamo per sempre - il «tempo della nega
zione»: quel tempo - oltre mezzo secolo! -
nel quale ebrei e palestinesi hanno creduto di 
ciascuno di poter fondare l'affermazione del 
proprio diritto sulla negazione del diritto del
l'altro. E per questo obiettivo non hanno esi-
tato a ricorrere ad ogni forma di violenza, in 
una spirale di diffidenza, odio e incomunica
bilità, scandita nel corso di quattro lustri da 
cinque guerre e da un solco di ostilità profon
da. Questi ultimi due anni e mezzo - dalla ' 
Conferenza di madrid nell'ottobre 1991 agli 
accordi di Washington del settembre scorso 
alle intese applicative di oggi - hanno segna
to perciò davvero uno spartiacque. E oggi ve- ;• 
de la luce a gaza e Gerico un primo nucleo di l 
sovranità palestinese, prima concreta forma •" 
di quella entità statuale palestinese che dovrà \ 
dare forma definitiva al diritto dei palestinesi ;• 
ad avere una patria. ... •«•=.!,::••• •,-;v,;.;- .,:.••* ..; 
< Comincia cosi finalmente il «tempo della "' 

'•'convivenza» nel quale ognuno di quei d u o p o •: 
''polPiegà inscindlWlmenteM'afferrrrazloriè^'del -
^propHo'^dirittò al riconosciménto e all'àfier» 
"maziohe del diritto dell'altro. Non sarà c'èrta-: 

mente un percorso agevole. E non è difficile ' 
prevedere che ancora altro sangue, altri lutti, 
altra violenza funesteranno la vita di quella '• 
terra, suscitando nuovi motivi di conflitti e di 
tensione. Proprio questi otto mesi ci hanno di
mostrato come non sia sufficiente siglare de- '. 
gli accordi per garantirne la loro automatica ' 
applicazione.:- ^•--•j-^-y^ '• ,:',-- •'••"•:•..;•/..."•••'"\y 

Condizione per la costruzione della pace è, '• 
dunque, che - accanto a diritti certi per eia- r 

scuno - vengano rimossi i pregiudizi, le pre-. 
clusioni psicologiche, le diffidenze per lungo 
tempo accumulate e che affondano le radici ' 
nella sofferenza. Soltanto se crescerà recipro
ca fiducia, sarà possibile affrontare sia gli 
eventuali contenziosi, sia l'evoluzione e le * 
tappe successive del processo di pace. Ma 
quella fiducia non crescerà se alimentata solo 
da dichiarazioni di principio. Essa invece ha 
bisogno di nutrirsi di una convivenza concre
ta e quotidiana, che veda vivere, lavorare, ; 
amare, comunicare coloro che fino a ieri diffi
davano reciprocamente l'uno dell'altro. Pro
prio per questo quel processo di pace non i 
può essere solo «osservato»: esso va accom- * 
pagnato, aiutato, sostenuto. <; '••••, ••'• .„^-i>>-' 

E qui il discorso viene a noi, all'Europa. I 
negoziati di pace hanno avuto fin qui come 
principale partner-e, sostanzialmente, unico . 
- gli Stai; Uniti. L'Europa, invece, è stata as- ; 

sente, inerte, passiva. Assenza tanto più grave 
perché fu invece proprio l'Europa negli anni ' 
80 - con la Dichiarazione del Consiglio euro- : 

peo di Venezia - a far assumere alla questio
ne palestinese dimensione politica e a dare . 
impulso alla linea che via via si è sostanziata 
nella strategia «due popoli, due Stati». In verità * 
non sarebbe mancato in questi tre anni uno 
spazio per l'azione dell'Europa: accanto ai 
negoziati bilaterali - israelo-palestinese e .• 
israelo-arabo - per la soluzione dei problemi f, 
politici, la Conferenza di Madrid aveva infatti l'
avviato anche negoziati multilaterali per la " 
realizzazione di una cooperazione fra tutti gli • 
Stati della regione sulle principali materie : 

economiche e sociali di interesse comune. *•;*;'.<. 

Ma i due «binari» di trattativa si sono presto 
divaricati. Il negoziato multilaterale si è via via 
perso in una dimensione puramente tecnica 
e marginale. E ciò per responsabilità dell'Eu
ropa che ha colpevolmente rinunciato a co
gliere quella opportunità di svolgere un reale 
ruolo nel processo di pace; 'r-'-^ri.fe .*'•">»- • ' • 

Oggi con la nascita dell'autogoverno pale
stinese non può più essere cosi: l'entità pale
stinese a Gaza e Gerico richiede di infrastrut
ture essenziali e indispensabili, che non pos
sono essere realizzate senza un concreto aiu
to di chi - in primo luogo la ricca Europa - ha 
le risorse per finanziarle e le tecnologie per 
realizzarle; e la stessa concreta cooperazione 
tra Israele e la nuova entità palestinese, ri
chiede per consolidarsi, di una cornice di :: 

cooperazione di cui l'Europa può essere il 
supporto fondamentale. Qui ed oggi, dunque, 
c'è spazio per un'azione europea che non sia 
declamatoria. • " * • ' : ' . ; ; , : . .; .-.-
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Sì a Norvegia, Svezia, Austria e Finlandia 

Strasburgo benedice 
il club europeo a 16 
Votando a schiacciante maggioranza in favore dell'allar
gamento dell'Unione europea a Norvegia, Svezia, Finlan
dia e Austria, il Parlamento europeo ha concluso, con una 
dichiarazione di fiducia nel futuro dell'Unione, i cinque 
anni della terza legislatura, cinque anni di sconvolgimenti 
storici che hanno portato alla fine della «guerra fredda». È 
con questa sfida agli «euroscettici» che si apre dunque la 
campagna per le elezioni europee di giugno. < \" 

AUOUSTO PANCALDI 

Giovedì omaggio 1994 

• STRASBURGO. SI di Strasburgo 
all'Europa a sedici: parere favore
vole all'ingresso di Austria, Svezia, ; 
Norvegia e Finlandia. Lo scettici-. 
smo era infondato. I rischi di que-. 
sta ultima sessione della legislatura 
erano due: la bocciatura dell'aliar- . 
gamento. che avrebbe aperto una 
Crisi gravissima di tutto il «sistema» • 
comunitario; il rinvio della decisio
ne (del resto giustificata dalle ina- -
dempienze del Consiglio sui ne
cessari adeguamenti istituzionali) , 
che avrebbe potuto paralizzare tut
ti i successivi processi di adesione 
o di semplice associazione. Nei 
due casi, comunque - poiché era 
la prima volta nella storia comuni-1 
(aria che un allargamento era con
dizionato dal voto dell'europarla
mento - n e sarebbe uscita una im- * 
magine non certo edificante di • 

' questa istituzione, a un mese dalle * 
eiezioni per ':'• suo rinnovo, e in un -
momento di indubbia crisi della 

< credibilità dell'Europa per una opi- '• 
nione pubblica sempre più incline 
ad addossarle la responsabilità di -
tutti i suoi mali, a cominciare dalla . 
disoccupazione. Va dato atto a •• 
questo Parlamento europeo di aver -
saputo accantonare le giuste enti- " 
che al Consiglio, che potevano an-

' che giustificare una decisione di 
rinvio, e di aver capito che il desti- « 
no di questa stessa Unione era or
mai legato al suo allargamento co- ', 
mesolayia percorribile e capace ' 

' di'rtdare'credibilita1 att'Europa'in 
\Y quanto 'soggetto politico decisivo 

del nuovo ordine mondiale scaturì- < 
to con la fine dell'equilibrio del ter- -
rore. -« *-<•„• ~ ,i 

Maggioranza molto larga 
Va ricordato che, per la ratifica '* 

dei trattati di adesione dei tre paesi 
nordici e dell'Austria occorreva la ' 
maggioranza assoluta di 260 voti • 
per un europarlamento composto 
da 518 membri: ebbene il trattato ', 
di adesione della Norvegia è pas- ' 
sato con 374 voti favorevoli, del-
l'Austria C"n 374, della Finla'dia' 
con 377 e della Svezia con 380. «Si 
tratta-ha detto al termine delle vo- '•" 
fazioni il presidente Egon Wepsh - , 

"„ di una decisione di portata storica» 
che restituisce intatta l'Europa at~ 
tutti gli europei che già fanno parte ' 
dell'Unione e qualli che vi aspira
no. Domani, ha proseguito il presi-

' dente in carica in una atmosfera di * 
' giustificata euforia, gli europei sa- . 
- pranno che votare per il rinnovo di , 

questo parlamento vuol dire votare » 
per un avvenire di solidarietà, di , 
democrazia e di pace. - « > <•• 

Non è poco: questo Parlamento, 
non dimentichiamolo, era stato 
eletto cinque anni fa, nel giugno 

del 1989, quindi prima del crollo 
del muro di Berlino, dello sfascio 
del blocco comunista, della disin
tegrazione dell'impero sovietico, 
della guerra del Golfo, della crisi e 
del conseguente dramma jugosla
vo: cinque anni «che sconvolsero il 
mondo» e non solo il vecchio con
tinente, riaccendendo qua e là ten
sioni e ambizioni nazionalistiche, 
provocando bibliche migrazioni 
verso «l'Europa ncca», moltiplica-
done i compiti e i doveri. Cosa sa
rebbe accaduto, in questo catacli
sma, se non fosse esistita una Co
munità già consolidata, capace di 
controllare e di frenare vecchi e 
nuovi appetiti di questa o quella 
potenza? -( • ' • - • < 

Non era un'utopia 
Non solo l'Europa è riuscita, pur 

. tra mille difficoltà e anche indeci
sioni, a giocare il suo ruolo, a svi
luppare e consolidare la propria 
unione-ma, alla fine di questo 
quinquennio, -come ha ricordato 
Giorgio Rossetti (Pds), relatore per 

! l'adesione della Svezia - ha potuto 
tradurre in realtà un allargamento 
che soltanto poco tempo fa appa
riva un'utopia. E un paese come la 
Svezia, fin qui in posizione di neu-

' tralità attiva, ha maturato in sé, co
me la Norvegia, la Finlandia o l'Au
stria, il convincimento che solo l'U
nione europea offriva garanzie di 
sicurezza e di cooperazione eco
nomica. ,- 'z :,. • 
1 Che il voto per l'allargamento 

avesse una importanza politica e 
storica davvero decisiva per l'avve
nire dell'Unione lo si era visto fin 
dall'inizio, con la presenza nell'e
miciclo di Strasburgo della quasi 
totalità dei parlamentari, con l'af
fluire nella capitale alsaziana di 
centinaia di giornalisti. L'attesa di 
tutti non è andata delusa. Dal 1° 
gennaio 1995 l'Unione conterà se
dici membn effettivi, realizzerà un 
ampliamento che non è «solo nu-
menco ma anche qualitativo» tenu-

• to conto del livello dei nuovi Stati 
• membn. 5 .• * * . r r 

• Questa legislatura, marcata fin 
- dai suoi primi mesi di vita da scon
volgimenti epocali proprio - alle 
porte dell'Europa comunitaria, si 
conclude dunque con un allarga
mento e un arricchimento di que
sta stessa comunità che tante Cas-

1 sandre europee davano per sten-
lizzata. Al nuovo parlamento che 
verrà eletto il 6 giugno il compito di 
portare avanti il processo unitario: 
ma questo è un capitolo ancora da 

. scrivere, che condurrà l'Unione al-
-, le soglie del 2000. , > • - . 

Ma i jeans 
non saranno 
«braghe 
di tela» 
m PARIGI 11 testo originale della 
legge, che non dovrebbe subire 
modifiche sostanziali, prevede 
un ampio ventaglio di sanzioni. 
Innanzi tutto gli enti pubblici do
vranno subordinare le loro sov
venzioni al rispetto, da parte dei 
beneficiar, dell'uso del francese 
nei rapporti di lavoro, nella pub
blicità, nell'azienda. Gli ufficiali e 
agenti di polizia giudiziana po
tranno inoltre agire secondo le 
disposizioni del codice sul con
sumo, vale a dire effettuare con
trolli e individuare infrazioni pe
netrando dappertutto, fatte salve 
le abitazioni pnvate. Chi gli si op
ponesse, correrebbe il rischio di 
pagare 50mìla franchi di multa o 
anche di farsi sei mesi di galera. 
Gli effetti della legge si vedranno ' 
soprattutto sui media radiotelevi
sivi e nella pubblicità, ad ecce
zione «delle opere cinematogra
fiche e audiovisive in versione 
onginale». L'unico limite all'ob
bligo dell'uso del francese è l'i
nesistenza di termini francesi 
dello stesso significato. Per esem
pio jeans, anche se qualcuno 
aveva cercato di imporre «panta
loni in tela». ' 

Francese per amore o per forza 
Ultimo timbro sulla legge di difesa della lingua 
Nessun dubbio ormai sull'approvazione defini
tiva della legge sulla difesa della lingua france
se. La discussione parlamentare ha mostrato 
una netta maggioranza favorevole. L'usò di ter
mini stranieri sarà punito con le multe. -

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE ' 

a iANMI MARSILLI 

m PARIGI. Pochissimi gli audaci 
che osano opporsi alla legge in di
fesa della lingua francese in discus
sione all'Assemblea e che ien sera 
era in procinto di essere definitiva
mente approvata. Già il Senato, in ,', 
prima lettura, aveva fornito un'idea • 
delle posizioni in campo: maggio
ranza pressoché compatta, comu-
nisti favorevoli, socialisti astenuti V 
(per il carattere repressivo delle * 
norme più che per l'ispirazione di 
fondo). E cosi Jacques Toubon, 
ministro della Cultura, è riuscito a 
portare a termine il suo progetto. * 
Da oggi, se possibile, la Francia è , 
più francese. A nulla è valso qual
che isolato grido di dolorosa prote
sta. Come quello di Laurent Domi- -
nati, deputato della maggioranza ' 
di destra, ma più preoccupato dei [ 
suoi colleghi: «Temo che questa 
legge - ha detto nel corso del di
battito - che cerca di proteggere il 

francese assalito dall'inglese, mo
stri al mondo intero che la nostra è 
diventata una lingua assediata, mi-
nontaria, una lingua del passato... 
Bisogna proprio dire agli studenti 
di tutto il mondo che la lingua fran
cese è una lingua il cui uso, in 
Francia, ha bisogno di essere im
posto dallo Stato sotto pena di san
zione'». Vana inquietudine del de
putato Dominati: da oggi chi dice 
meeting invece di reunion (per 
esempio un presentatore tv) si 
espone a multe salate. , ' 

Multe por chi sbaglia -
> Come spiegare tanto consenso 
nel mondo politico? Quando si 
toccano certe corde, naturalmen
te, deputati e senaton pensano al 
loro elettorato, che si presume af
fezionato all'idioma nazionale. Lo 
dimostra del resto un sondaggio 
tra i più idioti del secolo, che è ser

vito pero a dar forza al rapporto 
preliminare alla presentazione del
la legge. Si pensi che secondo que
sta meticolosa ncerca «il 97 per 
cento dei francesi si dichiara affe
zionato alla lingua materna». Chis
sà se anche il 97 per cento degli 
italiani vede con favore l'uso dell'i
taliano in Italia. Potrebbe perfino 
darsi che la stessa percentuale di 
inglesi, guarda caso, pratichi con 
gioia la lingua di Shakespeare più 
del curdo o del lituano. Stabilito 
l'assunto, a Jacques Toubon non è 
nmasto che costruire l'insieme di 
norme contro i barbarismi anglofo
ni, italofoni, ispanofoni e altn. La 
cntica più virulenta che gli è piovu
ta addosso - dalla stampa, non 
certo dalle opposizioni politiche -
è di aver inventato un sistema di
fensivo inutile e pure dannoso, 
poiché sarebbe un modo di am
mettere la propria mediocntà, la fi
ne della grandeur, il riassorbimen
to nel gruppone delle «potenze 
medie». Un modo di recuperare, 
attraverso la battaglia linguistica, 
brandelli di gloria e influenza uni
versale che furono di un altro tem
po. In questo senso la legge sareb
be «difensiva», quindi negativa. 2* ' 

La fine della grandeur - ', 
, Sensibilissimo a queste critiche, 

Jacques Toubon ha invocato in 
parlamento il carattere, al contra-

- no, estremamente «offensivo» della 
sua legge. Ha chiamato in causa 
persino la caduta del Muro di Berli- " 
no: «Da quel giorno l'ordine vec-

'•' chio non esiste più, e noi vediamo 
apparire un solo modello cultura-

• le, politico, economico... Non é' 
' perchè il mondo è uno che debba 

essere uniforme». E allora vai con il 
' dintto alla differenza, con gli inviti K< 

-connaturati alla sua legge-all'in- ,', 
' novazione, alla creatività culturale, J 
. Perchè il pericolo, dice allarmatis- . 
v. simo Toubon, è che «il francese di- , 
, ' venga, rispetto all'inglese, quel che < 

sono oggi il latino e il greco rispetto > 
; al francese». Una lingua morta,." 
-stecchita, defunta, trapassata. Al- ' 
bert Camus come Plinio il Vecchio, 

i Baudelaire come Ovidio, Molière ' 
come Aristofane. II francese ogget-1 

\J to di studio per specialisti, non più ' ' 
' di pratica quotidiana. Un incubo. " 

Fondato o meno che sia l'incu-
' bo di Toubon, esso espnme una 
" certa politica. Le questioni lingui- <* 
), stiche l'hanno sempre fatto. Nel 
; '500 s'impose l'uso del francese , 

nel campo della giustizia, ed era il » 
ri segnale - dell'affermazione dello 

Stato moderno. La Rivoluzione di • 
fine '700 combattè dialetti e lin
guaggi locali, e fu il segno di un v 
nuovo ordine politico. Perfetta la 
citazione che fa Edwy Plenel su Le 
Monde. «Il federalismo e la super-

, stizione - senveva Barère in un rap

porto del Comitato di salute pub
blica nel 1793 - parlano bretone 
mendionale; l'emigrazione e l'odio ' 
per la Repubblica parlano tedesco: 
la controrivoluzione parla italiano; 
il fanatismo parla basco». £rgo, 1a 
nuova Repubblica deve parlare -
francese. Questo si, fa notare il w 

quotidiano parigino, era spinto «of-, 
fensrvo». Toubon e la sua legge in
vece non sono altro che «l'espres- , 
sione di un declino», «la messa in 
scena della nostalgia di una glona 
morta» Altn nutrono preoccupa
zioni di ordine più pratico. Per 
esempio l'Accademia delle scien
ze, che ha indirizzato una lettera a -
tutti ì deputati supplicandoli di 
abolire l'articolo 5 della legge. Il 
suo testo definitivo prevede che ' 
per ogni convegno scientifico che -
si tenga in Francia debba essere s 

approntato tutto un sistema di tra
duzione simultanea e di versione ' 
francese di interventi e documenti , 
Ora, tenendosi in Francia numero
si convegni in cui la cui maggioran
za dei partecipanti non è francofo
na, l'Accademia teme che diventi- ' 
no «praticamente impossibili nu-
nioni intemazionali»., con gran 
danno per la scienza nazionale e il ' 
suo posto nel consesso mondiale., 
Sono emendamenti di questo tipo ;' 
che hanno prolungato fino ad oggi 
la discussione in parlamento. Ma ; 
nessuno ieri sera nutriva dubbi di 
sorta sul suo esito quasi unanime. 

Decolla Eurofìgther: 15mila miliardi di lire solo per lo sviluppo del bireattore 

S'alza in volo il supercaeda europeo 
ma la Germania punta il dito sui costi 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 

m WARTON. Vola, per la prima 
volta ufficialmente davanti, ai pub
blico e alla stampa intemazionale 
l'Euroligther 2000 nel freddo cielo 
inglese, mail destino del supercac- ; 
eia europeo nmane ancora avvolto 
nelle nebbie dell'incertezza. Mez- ' 
z'ora di volteggi sulla brughiera a 
bassa quota e a velocità ndotta, ci 
mancherebbe altro. Ma tanto è ba
stato per strappare gli applausi de- . 
gli appassionati di questi gingilletti. . 
e tuttavia sulla scia del bianco, mo
dernissimo velivolo, progettato da 
inglesi, italiani, tedeschi e spagno
li, non si sono sciolti affatto i nodi ( 
che da anni accompagnano le va- ' 
ne fasi della sua nascita. Basta dare 
subito una cifra: fino ad oggi sono 
stati spesi - solo per lo sviluppo si 
badi bene del bireattore - ben 
15mila miliardi di lire, di cui 2mila 
dati dal contribuente italiano, ma 
nessuno ancora sa quando l'Euro-

figther entrerà nella fase di produ
zione. Sono i tedeschi, che ancora 
ien si sono mostrati preoccupati 
per la lievitazione dei costi, in atte
sa delle elezioni politiche del 1995 
che hanno nei fatti deciso di allun
gare la gestazione del caccia non 
sapendosi decidere sul numero di 

• aerei da ordinare. All'ongine Bon 
pensava di acquisirne ben 250, al 
pari degli inglesi, ma dopo l'unifi
cazione il governo tedesco è stato 
ad un passo, addinttura, dall'uscire 
dal programma europeo. Poi è 
rientrato nei ranghi ma, pur con
servando il 33% di quota del pro
getto, cosi come Londra del resto, 
ha ridotto sensibilmente il suo inte
resse, lant'è vero che oggi si parla 
al massimo di 140 macchine di 
questo tipo che dovrebbero volare 
con l'insegna della Luftwaffe. - t 

' La sfida tecnologica dell'Euro

pa, sotto molti aspetti, è stata vinta. 
Su questo non c'è dubbio. Ma a 
che prezzo? Per un caccia, poi, che 
quando sarà operativo (non prima 
del 2002-2005) potrebbe aver tra
dito completamente la filosofia 
bellica per il quale era nato. Gli stu
di sull'Età, allora si chiamava cosi, 
nacquero una decina di anni or so
no con uno scenario politico com
pletamente diverso nel mezzo del- ' 
la crisi tra Est ed Ovest dei missili di 
teatro e di crociera. Ma tra sette o 
otto anni cosa avremo? Servirà a 
qualcosa, strategicamente parlan
do, una macchina da guerra ultra-
sofisticata? • . • i < • 

«L'investimento è stato grande 
ma ha mostrato per intero il suo 
valore» ha detto ien mattina nella 
conferenza stampa di presentazio
ne lo spagnolo Carlos Navarro di
rettore del progetto. Ed ha aggiun
to: «Abbiamo raggiunto uno stan
dard tecnologicamente ecceziona
le e non temiamo la competizione < 

mondiale». Il segretario di Stato in
glese alla difesa, Malcom Rifkind,. 
ha subito parlato di «orgoglio e di 
fierezza per questo magnifico ca-, 
polavoro grazie al quale l'Europa 
conserverà il suo posto nel mondo 

v di oggi e di domani». Anche Fabio.. 
1 Fabbn ha difeso fino in fondo il 

progetto del caccia europeo anche, 
! se non ha nascosto che ci sono sta

ti dubbi e perplessità in casa no
stra. Ma lui ha qualche carta e 
qualche esigenza di velocità in più 
degli altn. Intanto si combatte ai 
nostri confini, e poi abbiamo «la 
vetustà operativa dei caccia inter
cettori F104» se è vero, come è ve
ro, che siamo dovuti ncorrere ai n-
pari «affittando» nei mesi scorsi dei 
Tornado inglesi nella versione da 
superiorità aerea. A freddare gli • 
animi, come si diceva, era però il 
tedesco Jorg Schonbohm sottose-,' 
grctano alla difesa del suo paese il 
ministro Ruhe contrano com'è al 

Il nuovo caccia europeo 

progetto ha prefento snobbare del 
tutto l'appuntamento di Warton. 
Certo ha dato atto che l'Eurofighter " 
2000 è stato un «contnbuto al com- ' 
pletamento dell'Europa con una ' 
resa tecnica altissima» ma poi si è 
rivolto ai progettisti e ai responsa
bili industriali per lanciare un ap- -
pello per abbattere ì costi del pro
getto. Come a dire: attenzione, tra • 
un anno il nostro atteggiamento 
potrebbe cambiare del tutto. •., 

L'aereo di per sé ha prestazioni 
eccezionali. Sale a 12mila metn di 
quota in meno di 3 minuti con una 

velocità massima di oltre 2300 chi-
lometn orari. Ma è nell'elettronica • 
e nell'informatica il suo segreto ' 
L'Eurofighter non solo darà in tem- • 
pò reale al pilota la completa infor-s 

mazione sulla situazione operativa 
ma avrà capacità di ingaggio di ;_' 
«obiettivi multipli» oltre l'orizzonte « 
ottico con nconoscimenti e «pnon- " 
tanzzazione» della minaccia. Già, 
si dirà, ma tra dieci anni chi sarà il 
suo concorrente? 11 consorzio eu- • 
ropeo non si nasconde dietro un 
dito e riconosce- lo ha fatto anche 
ien - che il nuovo caccia amenca- ' 

no F22 «sarà supenore di un bel 
10%» al supercaccia europeo. Ma, 
si affrettano a dire, che costerà pro
babilmente il doppio' almeno 200 • 
miliardi a esemplare. . 

C'è da dire, infine, della parte 
economica. Se il progetto andrà a 
buon fine - e non c'è dubbio che a 
parte le resistenze di Bonn in qual
che modo lo farà - è stato calcola
to che darà lavoro a 90mila perso
ne nei quattro paesi di cui 15mila ' 
in Italia che ha già «prenotato», 
sempre sulla carta, 130 aerei di 
questo tipo. 



Processo alla politica estera del presidente via Cnn 

«Non possiamo 
i gendarmi del mondo» 
Ma Clinton evoca im blitz a Haiti 
«I problemi sono più difficili di quanto mi aspettassi». In 
90 minuti in diretta alla Cnn, Clinton difende come può 
la sua politica estera sotto tiro incrociato. Cavandosela 
agevolmente sui temi in cui si sente più a suo agio 
(economia, attriti commerciali con Giappone,~Medio 
Oriente)," perdendo la calma all'accusa di «zig-zag» in 
Bosnia. Tra i sostenitori senza riserve Jimmy Carter: 
«Penso che la sua politica estera sia perfetta». 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIKOMUND amzMite 
• i NEW YORK. Presidente Clinton, ,, 
non le d a fastidio l 'accusa di conti-
nuare a vacillare, di essere ondiva- '•„; 
go? «Qualche volta mi d à davvero 
fastidio •< ( r idendo) . Ma credo, <. 
inannzilutto, che tutti i leaders nel- ," 
la storia abbiano dovuto rivedere le •,. 
loro posizioni e cambiarle.... Non è f 
sui principi che si vacilla, la que- / 
stione è che semplicemente non 
sappiamo cosa pud funzionare en- -; 
tro i limiti della nostra capacità di ' 
affrontare certi problemi.. Non tut- ì 
te le questioni sono tali c h e si pos- •'• 
sa ogni volta mettere sul piatto l'in- •;, 
tera potenza e c o n o m i c a e militare,:J'--
tutto il prestigio degli Stati Uniti... E Y 
sono queste le aree grigie di fru- -

. strazione, specie per chi sta dall'ai-
tra parte a d aspettare un nostro in
tervento...», la risposta 

•La stampa è libera...» 
In 90 minuti di forum «planeta

rio» in diretta tv sulla Cnn, in colle
gamento con i corrispondenti d a '• 
tutto il mondo dall 'aula magna del ,u 
Centro Carter di Atlanta trasforma- '$ 
ta in studio tv, Clinton ha fatto il >;• 
possibile per difendere la sua poli
tica estera sotto tiro incrociato, arri- ,. 
vando a tratti a teorizzare il diritto, '.'• 
anzi la necessità di, vacillare e on- : 
deggiare per il presidente degli Sta- U 
ti Uniti nella giungla del dopo- • 
guerra-fredda. «Gli Stati Uniti stan- •. 
n o facendo meglio c h e possono... I 
problemi che ci troviamo a fron- .;'• 
teggiare sono il risultato di processi : 
molto difficili a cui non ci sono so-
luzioni facili... Per questo su alcuni 5:' 
di questi problemi (Bosnia, Haiti') <: 
c'è voluto più tempo e (il processo '; 
di decisione) è stato più tortuoso e ? 
frustrante di quanto avrei preferito '-
fosse... Non m e la prendo per le ,, 
critiche, ma non credo sia giusto , 
sostenere c h e s iamo senza pnncipi ' 
e continuiamo a vacillare. Non è H 
vero. Abbiamo cercato di lavorare -
alla soluzione di questi problemi, ' 
m a non tutti i problemi sono facil- f. 
mente solubili... L'America non .< 
pud risolvere tutti i problemi e non '-'.) 
deve diventare il poliziotto del < 
mondo. Ma abbiamo il dovere' di * \ 
unirci agli altri per fare il possibile ',' 
per tenore sofferenze e resturare la .; 
pace. Ciò significa c h e i mezzi va- S 
riano d a circostanza a circostan- K 

' za», il filo conduttore della sua dife- •-

sa . . i ...,.••••.•'.-• *:.-.-„-'.:.• 

Gli hanno chiesto se non ntenes-
se'mgiuste le cntiche ala sua politi
ca estera. «Non saprei. Direi di no, 

r a NEW YORK. All'improvviso da
vanti a noi incombe un anniversa- . 
rio. Il mese è agosto. L'evento si 
chiama «Woodstock '94». È il 25° ; 
anniversario. Ormai non passa- -
giorno senza c h e nitri qualche noti- • 
zia su Woodstock. Com'è Wood- • 
stock? Era, ed è, un tranquillo lue- ' 
go di campagna. Non c 'è niente d a : 
visitare tranne la fattoria di Max Ya- ,]' 
sgur dove è avvenuto il famoso ra
duno. È rimasta una fattoria. .,?". 

Ma il prato «storico» è diventato ;.' 
una mecca > di : pellegrinaggio. 
Woodstock, che ha dato il nome " 
ad una generazione intera, è stato -
la fine, non l'inizio, della stagione. ;.' 
Nonostante ciò, un po ' di nostalgia £ 
la sente, rivisitando il prato davanti .' 
alla fattoria di Max Yasgur, chi c'è- • 
ra stato 25 anni fa, in un weekend • 
di agosto. Migliaia e migliaia di gio
vani si erano radunati per stare in- l 

sieme. C'era il senso di un popolo ; 
che rispondeva alla chiamata. Ma '* 
non tutti i giovani di allora erano il 
popolo di Woodstock. C'era una ;. 
grande divisione fra «noi» (coloro ;•; 
che sono stati a Woodstock in per- -i 
sona o in spirito) e «loro» (coloro 
che detestavano tutto ciò c h e 

nel senso che , nel nostro Paese al
meno, c 'è una grande tradizione di ; 
libertà della stampa. E fa parte del : 
mestiere • della s tampa criticare 
chiunque sia al potere. Fa parte del ' 
mestiere concentrarsi su quanto va : 
storto...». Se noti avesse sottovalu
tato la complessità della politica : 
intemazionale. «Questo si. Ho visto : 
l'altro giorno un'intervista a Kenne-, 
dy un a n n o prima c h e fosse assas
sinato. Gli chiedevano che cosa • 
avesse • imparato ; d a presidente. 
"Che i problemi sono più difficili di 
quanto immaginavo fossero", ri
spose. E direi, che a lmeno sul fron
te intemazionale, i problemi sono 
più difficili di quanto immaginassi». 
Crede di avere la squadra giusta 
per affrontarli? «SI, penso che siano , 
all'altezza della situazione. Solo 
che s tanno dissodando terreno 
vergine... ; E nell'awenturarsi : su : 
nuovi terreni si deve per forza ri
schiare di sbagliare. Per questo io 
sono pronto a rischiare di sbaglia
re, e cosi facendo uno si attira più 
critiche ancora...», la risposta, che 
pur difendendo Warren Christo
pher, non nega che ci sia un pro
blema di immagine . dell 'equipe 
che si è scelta. ..'..:-. 

Nessuna sorpresa dall'inedita in- ' 
ziaUva della Cnn. Nel senso che la 
performance televisiva del presi
dente, la diplomazia in piazza in 
diretta tv, ha ripresentato pari pari i 
•distinguo», lo spaccare il capello 
in quattro, il dire e il non dire che 
l'impressione di voler tenere il pie
d e in troppe scarpe su cui si erano 
butatrj a pesce i suoi critici. «Un'im- ' 
magine speculare della sua politi-
ca», con le debolezze e : punti di 
forza, titolava ieri il più diffuso quo
tidiano americani, «Usa Today». ! 
Solo l'ex presidente Carter, il suo • 
ospite ad Atlanta, l'ha promosso a ' 
pieni voti: «SI, penso che la sua po
litica estera sia perfetta». • 

Scatto di nervi sulla Bosnia 
; A suo agio e molto sicuro di sé 

sui temi su cui può vantare succes
si e su cui più si e rano concentrati i 
suoi interessi ( l 'economia globale, 
il conflitto commerciale col Giap
pone, il Medio Oriente), Clinton ha 
avuto uno scatto di nervi solo 
quando l'inviata della Cnn a Sara
jevo, Christiane Amanpour, gli ha 
chiesto a bruciapelo se non ritiene 
che «il costante zig-zagare della 
sua amministrazione sulla Bosnia 
crei un precedente pencolosissmo, 

Collegato in video 
con 160 paesi 
Potenza della Cnn: £11 Interlocutori 
di Clinton, ad Atlanta e via satellite 

- erano quasi 200 giornalisti, da 160 
paesi. La trasmissione, In «prime 
timo- poteva assere captata In 62 
milioni di case americane, SO -
milioni In Europa occidentale e una 
trentina di milioni nel resto del 
mondo. Ma In Europa era notte • 
fonda, In Asia l'alba. Clinton ha ;.- . 
parlato degli haitiani «uccisi e • "'•' 
mutilati», ma si calcola che a Hard 

; ci siano appena 5.000 apparecchi 
tv In grado di ricevere via satellite ••• 

, la Cnn. ..y;. ;.-.*.•.•.-,• -.:-, -sv

iale d a spingere gente c o m e Kim 11 
Sung o altri "uomini forti" a pren
derlo meno sul serio di quanto vor-

. rebbe». ••-.• •••:,•: ••• .- ...-. --.•. •:.-.-
«Nossignore, ma credo che per-

dicozzi c o m e il suo possano spin
gerli davvero a prendermi meno 
sul serio di quanto vonei. Nossi
gnora. Non ci sono stati affatto co
stanti zig-zag.... Sulla Bosnia io so-

; no stato molto più attivo di quanto 
sia mai stato il mio predecessore 
(Bush), tanto per cominciare... 
Credo che gli Stati Uniti abbiano 
(atto meglio che potevano. Penso 
che abbiamo fatto molto. Mi potre
ste chiedere: vorrei che avessimo 
fatto di più, e prima? Vonei c h e gli 
europei e gli altri nostri alleati aves
sero concordato totalmente con 
me? Certamente... Ma io ho fatto 
del mio meglio,..», lo scatto con cui 
ha zittito,l'interlocutrice, e che de
ve aver rimuginato per ilresto della 

; performance se alla fine ha sentito 
il bisogno di tornarci: «Me l'aspetta
vo che rrii facessero la lezione da 
Sarajevo, e mi va bene, perché 

•• quella poveraccia ha visto gli orron 
di questa guerra e doveva riferire 
SU di eSSi...». •-,-.. ' ••• ,-••,' ;;•.••'•'.) 

«Non escludo l'Invasione» -...• 
Sull'altro grosso nodo dolente, 

Haiti, Clinton aveva fatto dichiara-
: zioni molto dure già prima di an-
, dare a rispondere alle d o m a n d e 

via satellite. Ha detto chiaro e ton
d o che «ha perso la pazienza» con i 
militari al potere («E ora che se ne 
vadano») e ha ribadito che «non 
esclude alcuna opzione, nemme
no un'invasione di Haiti. «Conti
nuano ad uccidere e mutilare in
nocenti, non possiamo escludere 
la prospettiva dell 'opzione milita
re», ha insistito. Ma alla precisa do
manda su quale sarebbe la missio
ne di un intervento militare, si è 

: mantenuto sulle generali, guardan
dosi bene dal dire esplicitamente 
che intende restaurare il deposto 
presidente Aristide. Il giorno prima 
un altolà, con invito esplicito a sca
ricare Aristide gli era venuto niente 
meno che da Bush in un'intervei-
sta al «Houston Chroniclc». 

QUINTA STRADA 

Bill Clinton durante la conferenza televisiva Ake/Atp 

r **fc ~MW.«»»Ww^.Uim«,inÌji.»iii»lH*i>lin7Ìife»-

s s «Che lezioni abbiamo imparato dalla Somalia? In 
primo luogo che è molto difficile avere a lungo in un 
luogo forze delle Nazioni unite, certamente forze Usa, ' 
e sostenere che si tratta solo di un intervento umanita
rio... In altre parole la gente in Somalia moriva non so
lo perché non aveva d a mangiare ma a causa dei con
flitti politici e militari nel Paese, quindi la prima lezio
ne è che non si può dire "andiamo e potremo forse ri
tirarci tra un mesetto", perché alla radice di crisi del 
genere ci sono sempre problemi politici e talvolta con
flitti militari», ha detto Clinton nella parte del suo di
scorso dedicata alla crisi somala. «La lezione numero 
due - ha aggiunto - è che gli Stati Uniti, in quanto su
perpotenza, non possono farsi intrappolare net ruolo 
di polizotto in un conflitto in cui non ci sia un proces
so di soluzione politica in corso.... Non dobbiamo es
sere ingenui. Useremo queste lezioni per salvare vite 
in Rwanda? Forse...ma sappiamo, non solo dall'espe
rienza in Somalia ma anche da quel che abbiamo let
to sul conflitto tra Hutu e Tutsi che c'è un elemento 
militare e uno politico, quindi dobbiamo cercare di in
dividuare anche una soluzione politica» 

.*i +t*.?.v ,-,?K-*?i*&l.r^&»£u&.x*? « t ? »̂ »*"lw«!#ffcw4S*.(£'>£tiV'C« 1r~.&*Z 

Disneyland nel prato di Woodstock 
Woodstock rappresentava). 

Questo feeling del «come erava
mo», che adesso è nell'aria, è in
quietante. Alcuni di noi erano «co- •;• 
m e eravamo». Ma non tutti. Anzi. Il '; 
fatto che d o p o 25 anni non si rico- ; 
nosca più questa piccola linea di 
frontiera è un elemento di tristezza, 
non di nostalgia. Non basta essere 
stati giovani insieme per celebrare 
insieme, tanti anni dopo . 

E allora c 'è chi si domanda , pen
s a n d o alla festa di agosto, perché 
trasformare Woodstock in una lu
gubre Disneyland? Domanda inuti
le. Il «trip» della nostalgia è un busi
ness. C'è già chi pensa a costruirlo. 
Ci vuole capitale, pianificazione e 

. il distacco di un consiglio d'ammi
nistrazione. •• •-•:.••'.- . : - > . : 

Hanno pensato e ripensato, due 
trentenni di oggi e un ex giovane, ; 
Peter Walther, Lenore Benefield e . 
Michael Lang a c o m e nportarci a 
Woodstock. Si chiamerà «Wood-

ALICKOXMAN 
stock '94». Sarà c o m e uno spetta
colo di Hollywood, con un «prossi
mamente» che andrà avanti da 
adesso fino ad agosto. : • . , ' , ' :. 

I nostri tre eroi stanno mettendo 
insieme il data-base per il loro 
computer. Si fa cosi. Raccolgono 
tutte le dicerie, tutte le voci possibi
li sulle persone che. per una ragio
ne o per l'altra, sono state a Wood
s tock Tutto entra nel compu te r da 
Eric Clapton allo sceriffo che ha 
tentato invano di tenere l'ordine. 
Chi è vivo. Chi è morto. Chi si è uc
ciso. Chi ha abbandonato e fa il fa
legname. Chi fa ancora concerti. 
Peter e Lenore dicono che è un la
voro «fantastico». Coloro che sono 
stati a Woodstock possono andare 
a cercare i nomi di altri che ci sono 

Stati. •'. ..; • •.'•-•• •.• •..• ••:•••••• -, •.-.-:,'•• 
Ci sarà l'elenco completo di tutti 

i divi. Ci sarà l'elenco di tutte le 
canzoni. Tutti i testi da imparare, 
come allora, a memona. E persino 

i diritti d'autore di ogni canzone. 
Quale testo ha guadagnato quale 

• somma, negli a n n i 11 computer ci 
dirà, anche, chi è sposato con chi. 
Chi è divorziato con chi. E quanti 
morti per overdose. . •• ., 

Non ci dirà, però, chi è morto in 
Vietnam. Chi è fuggito in Canada 
per non andarci. Chi è finito in pri
gione per la guerra. Non ci dirà, in-

, somma, niente di quegli anni. Un 
computer non può capire che la 
generazione di Woodstock non si : 
divide fra guerra e non guerra. Ma 
fra coloro che volevano e sognava-

.; no e rischiavano, e coloro che se 
'• ne stavano acquattati aspettando, 

con pazienza, «il cambio di stagio-
" ne». • ;-S;,v>'-- . •'• -:'''- :- . v ' 

Che tipo di nostalgia vorrebbero 
evocare gli sponsor di Woodstock 
'94? Difficile che il loro sia un rim-

. pianto per i giorni in cui il m o n d o 
sembrava davvero nelle mani di 
persone giovani, capaci di qualun

que miracolo. Persino di fermare 
l'esercito più potente del mondo . 
Diffìcile pensare che sia una no
stalgia per un periodo di canzoni, 
di musica, e di artisti che nel seco
lo, mai prima, mai dopo , si è ripe
tuto. -•• ••„.--......», • -• .;,-., .,;—.' 

Woodstock '94 sarà un museo 
delle cere, un progetto artificiale, 

; creato a tavolino. Avrà successo? 
Probabilmente. È un'idea efficace. 
I tre hanno capito la passione in
controllabile di molti per gli anni
versari. • ••.•:.•.•••• - •".;•••--.- -•:•./• :y.:. 

Serpeggiano i dubbi. È davvero 
cosi facile giocare sulla nostra in
certezza e timidezza verso il futu
ro? Che sia vero che ognuno di noi 
vive con la paura di non essere più 
capace di fare, domani, qualcosa 
che meriti di essere ricordato? Per
ché questa è la spiegazione. Non 
osando immaginare il futuro, co
me facevano i ragazzi di Wood
stock, l'idea è di cercare rifugio nei 

, castelli di carta del passato. . ., 
Per celebrare un anniversario 

forse è meglio esserci stati. E forse 
è ancora meglio smettere di imita
re il passato e inventare tutto da ca
po 

m «Credo che stasera ci siano anche nord-coreani a 
seguirci. Gli voglio dire che le opzioni che abbiamo 
sono in larga misura nelle mani dei Nord-coreani. 
Tocca a loro scegliere, lo gli dico: gli Stati Uniti voglio
no avere relazioni amichevoli e aperte con voi. Desi
deriamo rapporti costruttivi. Desideriamo che abbiate 
un rapporto costruttivo con la Corea del Sud. Voi, in 
Corea del Nord, vi siete impegnati alla denuclearizza
zione della penisola coreana. È ciò che vogliamo an
che noi - ha affermato il presidente degli Stati Uniti 
quando ha affrontato la delicata questione coreana - . 
Se saremo costretti ad una politica di isolaménto sarà 
solo perché voi decidete di non procedere sulla strada 
degli impegni che vi siete già assunti, onorare le ispe
zioni intemazionali ed essere un paese non-nucleare». 
. «Le opzioni credo siano chiare. Ma non sono facili. 

Nessuno desidera lo scontro - ha ribadito Clinton - . 
Ma al tempo stesso nessuno desidera uno stato non 
solo dotato di potenza nucleare ma capace di prolife
rare le armi nucleari ad altri paesi. È una situazione 
potenzialmente molto pericolosa. Noi intendiamo re
stare fermi su questo e continuare a lavorare con i no-
stn alleati, i Sudcoreani, i Giapponesi, i Cinesi e gli altn 
per giungere ad una buona soluzione» 

Seattle -

Una giudice 
ammette 
la dolce morte 
s s SEATTLE. «Dolce morte» ancora 
alla ribalta. All'indomani dell'asso
luzione di Jack Kevorkian, alias 
«dottor morte», dall 'accusa di suici
dio assistito, un magistrato distret
tuale dello stato di Washington ha 
riconsciuto il diritto dei malati ter
minali ad affrettare la morte. La 
giudice Barbara Rothstein con una 
sentenza che cassa la legge dello 
Stato contro l'eutanasia, ha affer
mato che per il suicidio assistito va
le lo stesso diritto riconosciuto al
l'aborto o al rifiuto dell 'accanimen
to terapeutico e delle apparecchia
ture di supporto artificiale. L'effetto 
immediato di questa sentenza è 
che un sessantanovenne affetto da 
enfisema, la cui identità non è stata 
nvelata, potrà ora rifiutare le cure 
del suo medico e lasciarsi monre. 

«Village Voice» 

Leader del '68 
si riscoprono 
interventisti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

m NEW YORK. I sessantottini Usa 
sono diventati falchi? Più militaristi 
del Pentagono? Chi ora vorrebbe 
mandare i marines e i bombardie
ri, dalla Bosnia ad Haiti, dal Kurdi
stan al Rwanda, sono gli intellet
tuali della sinistra che si erano bat
tuti più ferocemente contro la 
guerra americana in Vietnam. So
no loro ora ad implorare da Clin
ton l'«escalation», battersi perché le 
truppe Usa intervengano a por fine 
a massacri e genocidi, i più sfega
tati sostenutoli dei blitz aerei. 
«Nuovi interventisti», li definisce il -
settimanale «Village Voice», che 
nel numero in edicola ieri ha inter
vistato una ventina dei più presti
giosi e famosi protagonisti della 
battaglia da sinistra contro il milita
rismo e l'imperialismo Usa negli 
anni 60. . 

«Non aspetto Godot. Aspetto 
che si muova Clinton», gli dice la • 
scrittrice Susan Sontag, che nei 
giorni della guerra in Vietnam ave
va definito gli Usa c o m e il «cancro 
del genere umano». Chiede, anzi 
«implora» che si armino i mussul
mani bosniaci per consentirgli di "' 
combattere contro gli aggressori • 
serbi , , che gli si dia copertura ae
rea, rivendica il diritto all'escala
tion per scopi umanitari, non fa mi
stero che lei avrebbe già fatto de
collare i bombardieri. Le fa eco Ch
ristopher Hitchens, socialista e in
ternazionalista militante, che defi
nisce «una vergogna» l'Lnazione 
Usa in Bosnia e a Haiti. Concorda
no con loro lo storico de! '68 ame
ricani Todd Gitlin, la profetessa del 
femminismo «rosso» Barbara Eh-
renreich, il leader del Partito socia- ' 
lista americano Bogdan denitch, il ; 
professor Jay Lifton, anti-militarista ; 
militante, Michael Lemer, direttore 
della rivista «Tikkun», il leader pac i - . 
fista e progressista Paul Berman. 
Tutti accusano l'imperialismo Usa ; 
di chiudere .un occh io ;e di.viltà.,, 
con la stessa passione con cui l'ac
cusavano un quarto di secolo fa di 
volerdominare il mondo. • •• -* 

Non c'era stata tanta voglia di 
mettersi l'elmetto nella sinistra Usa -
sin dai tempi della guerra in Spa- ' 
gna. Tra loro ci sono sfumature. 
C'è chi predilige l'azione concer ta - , 
ta sotto l'egida dell'Orni. E chi 
mandarebbe senz'altro i merines. 
C'è chi, c o m e Berman. teorizza . 
che a differenza del Vietnam, in : 
Bosnia e a Haiti «non ci sono 
oboiezioni di fondo, etiche o mo
rali, all'intervento, anzi ci sono forti ' 
argomenti sul piano dei diritti uma
ni per intervenire». E c'è chi, c o m e ' 
Lifton, che già si era schierato a fa
vore della guerra nel Golfo, ora 
teorizza che «non è più vero che 
ogni tipo di intervento militare sia 

imperialistico». -,•••',-•••,•,> • •-, 
. Tra i pochi contro-corrente il lin

guista Noam Chomsky («Stiamo -
già intervenendo su scala pianeta- ' 
ria, il peggior massacro in corso 
non è in Rwanda ma in Angola do
ve sosteniamo Sawimbi, il mio pri
mo messaggio agli Usa è perciò 
smettiamola di intervenire») e il • 
columist Alexander Cockbum c h e • 
e spnme «repulsione» per i «bom-
bardien del computer portatile». 

. . . ? . . . , - . , . asi.a. 

Anticoncezionali1 

La RU486 
sperimentata 
in California 
m SAN FRANCISCO. 1 test clinici 
per la RU-486, la controversa pillo
la per abortire originariamente 
messa al bando negli Stati Unitidal 
presidente Bush, sono già comin
ciati all'università della California, 
a San Francisco, per accertarne le • 
possibilità di impiego c o m e «pillola 
del giorno dopo». La questione del
la RU-486, la cui messa al bando i 
aveva provocato furiose polemiche : 

di natura etica, era stata risolta dal '.': 
presidente Bill Clinton che aveva* 
ordinato per decreto accurati test 
scientifici per studiarne gli effetti. E 
ora la Ru-486 viene messa alla pro
va non nel ruolo tanto discusso di 
pillola dell'aborto ma c o m e anti
concezionale, che preso entro cin
que giorni dall'atto sessuale può 
impedire l'inizio della gravidanza."" 

^ '/ 
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Il ricco boero 
boccia rirriducibile 
Terre-Bianche 
«Che me ne faccio di un Volkstaat? È un'idea ridicola 
Noi dipendiamo dai nen e 1 neri dipendono da noi. Co
me facciamo a separarci' Non possiamo nnchiudere 1 
farmers in un fazzoletto di terra». Parla Jacobus Fran
cois Slabbert un propnetano temerò bianco, all'indo
mani della nascita del nuovo Sudafnca (è ancora in 
corso lo scrutinio delle pnme elezioni libere). «Attenti, 
gli afrikaners non sono tutti come Terre-Bianche». 

m DR1EKUIL N00R0 (Stato libero 
dellOrange) Una cella frigorifera 
delle dimensioni di un salottino 
quattro freezer da grandi comuni
tà, un fngonfero normale il tutto 
per stoccare una tonnellata di car
ne, 200 polli, 8 pecore e una cin-
o.uantina di chili di verdura Questa 
è la «nseva» w e n della famiglia 
Slabbert che non è composta da 
venti persone, bensì dalla coppia 
Jacobus Comelius Francois e si
gnora Inne Ci sarebbero anche 
due figli, di 12 e 14 anni ma stanno 
in convitto a Kroonstad e tornano a 
casa solo di venerdì La fattoria de
gli Slabbert è letteralmente immer
sa in un oceano di mais sull'alto
piano infinito che si stende a sud di 
Johannesburg nello Stato Ubero 
dell'Orange Per raggiungere il pn-
mo vicino bisogna farsi 30 km di 
una strada sterrata ombreggiata da 
giovani eucalipti che ispira un sen
so di solitudine maggiore dello 
spazio sconfinato Le fattone si in
tuiscono dai cartelli disposti lungo 
la carreggiata su cui è dipinto il no
me della famiglia Kruger, Erasmu-
s il vero sangue boero « 

JC Francois ha perso un pò il 
senso delle origini i suoi antenati -
dice - vengono dal Capo si sono 
fatti il Grande Trek, ma dell'epo
pea boera non gli importa più di 
tanto SI forse gli avi erano ugonot
ti, visto il nome che si ntrova, ma la 
Francia non potrebbe essere più 
lontana. J C Francois sa solo dei 
suoi 3 500 ettan di terra che coltiva 
a grano e mais con I aiuto di soli 
nove braccianti nen Sotho, Xhosa. 
la tnbù non lo interessa. La sua 
unica religione è l'efficienza nel 
nome della quale assume solo per
sonale «in gamba», quel tanto che 
basta a mandare avanti la fattoria 
peraltro magnificamente mecca
nizzata E questo dovrebbe essere 
il prototipo del farmer boero in
transigente, del nostalgico dell'a
partheid che nel migliore dei casi 
ha votato per il Fronte della libertà 
del generale Viljoen, che sogna il 
Volkstaat e sotto sotto simpatizza 
col bombarolo Terre-Bianche' 

Il mito Volkstaat ' ' " 
•Che me ne faccio del Volkstaat' 

È un'idea ndicola Noi dipendiamo 
dai nen e i neri dipendono da noi 

Come facciamo a separarci' E poi i 
farmers sono disseminato in tutto il 
paese, come si può fare a nnchiu-
derh in un unico fazzoletto di ter
ra Secondo me chi ha votato per 
Viljoen non voleva realmente uno 

% Stato bianco tutto per sé l'ha fatto 
per non votare l'Anc e per punire 
de Klerk del suo tradimento» 
JC Francois ha davvero le idee 
molto chiare Ci ha fatto accomo
dare nel suo salotto arredato come 
una baita alpina in cui zampilla, in 
un angolo, una fontanella tra rocce 
rosate e alesarne Solo il fruscio 
dell'acqua rompe il silenzio ogni 
tanto la radio gracchia, ma è tutto 
0 K. Di radio, in casa ne hanno 
due una è collegata direttamente 
con la polizia, l'altra serve per le 
comunicazioni tra gli sperduti far
mers. Qui si va a far la spesa in citta 
solo una volta al mese II resto è to
tale solitudine Ma il nostro ospite 
corpulento e rubicondo è tranquil
lo, Le grate non solo alle finestre, 
ma tra un blocco di stanze e l'altro, 
sono normale amministrazione 
L'anno scorso cento farmers sono 
stati uccisi ma J C Francois non n-
corda bene perchè «Quanto a Ter
re-Bianche - continua a spiegarci -
è solo un prodotto della televisio
ne un buon oratore Ma molti evi
tano gli Afnkaners perchè credono 
che siano tutti come Terre-Bian
che Forse che i tedeschi sono tutti 
come Hitler o gli italiani come 

' Mussolini' E non siamo noi far
mers ad avere votato il Fronte della 
libertà II voto della destra viene dai 
bianchi poven dai low tricorne 
groups, gente di basso reddito che 
ha paura di perdere quello che 
ha» La micro-borghesia a reddito 
fisso - a quanto pare - è uguale a 
qualsiasi latitudine Quella bianca 
sudafricana si è sentita realmente 
«tradita» da de Klerk forse più per lo 
smantellamento del parastato che 
per l'abbattimento dell'apartheid 
Tutti, propno tutti i farmers la pen
sano come lei' «Beh, no C'è gente 
che non vuol capire che ci si deve 
integrare Gente che dipende solo 
da Dio » 

E i neri' J C Francois è talmente 
simpatico e sembra cosi «illumina
to», che gli rivolgiamo la domanda 
quasi con pudore Ma niente pau

ra «Il loro problema è l'istruzione 
Se però imparano qualcosa, sono 
lavoraton formidabili» Ma quanto 
li pagate' «Dipende dal grado di re
sponsabilità che hanno sul lavoro 
I salan dei miei vanano da 600 a 
1 100 rands al mese (un rand vale 
circa 500 lire ndà) Alai danno lo
ro solo 300 rands Ma non basta lo 
dò ai miei braccianti la casa un tot 
di chili di mais tutto il latte che vo
gliono e se hanno bisogno del me
dico a qualsiasi ora del giorno e 
della notte glielo vado a prendere 
fino a Bothaville» Non avete paura 
che i nen nvogliano la terra' Man
dela ha detto che nazionalizzerà il 
3056 del temtono per restituirlo ai 
nen più bisognosi «Probabilmen
te nazionalizzerà quella del dema
nio la nostra non credo 1 miei nen 
la terra non la vogliono Per gestirla 
bisogna saper fare troppe cose 
Qui ad esempio produciamo trop
po mais e se non si è efficenti e 
competitivi, si fallisce » 

La fattoria modello 
Arrivando alla fattoria Slabbert, 

nell'altopiano sconfinato di nen 
ne abbiamo visti pochissimi Solo 
in prossimità della casa-madre c'e
rano in bella fila casette di legno 
dipinte di bianco con gli stipiti co
loratissimi Certo, rispetto alla ca
panne e ai tugun di cartone e latta 
dei ghetti, sono abitazioni decenti 
ma con tutta la buona volontà di 
J C Francois è difficile credere che i 
«suoi nen» non vogliano migliorare 
il propnovtenore"df vita Forse do
vrete aumentar loro il salano' «Non 
conviene, perchè il di più se Io be
vono tutto Di si, il loro problema è 
l'alcoolismo» 

Più a fondo il nostro ospite ha 
difficoltà ad andare Manda avanti 
come un orologio svizzero la sua 
(attoria napara da sé ogni tipo di 
macchina e marchingegno tiene 
anche gli hangar dei mastodontici 
trattori puliti come una clinica È 
un impasto inestricabile di pater
nalismo efficenza e fiducia nel fu
turo J C Francois in particolare 
non ci sembra per niente spaven
tato dal «nuovo Sudafnca» abbar
bicato come un leone alla sua ter
ra che è il suo credo Nella sua cir
coscrizione elettorale I Anc è arri
vata al $5% e il Partito nazionalista 
di de Klerk, per cui lui ha votato si 
è dovuto accontentare del 5% Ma 
fa spallucce, mentre prepara la 
brace su cui si accinge scuocere 
bisteccone da mezzo chilo La si
gnora Irene è preoccupata soprat
tutto di sapere cosa si mangia in 
Italia ma in questa mwsland in 
questa terra del mais a nmanerci 
male siamo noi italiani quando i 
nostri gentili ospiti ci spiegano che 
loro qui mangiano solo polenta 
bianca Quella gialla la danno agli 
animali 

- Nega la strage del '37 a Nanchino. Hata lo zittisce 

«Cinesi massacrati? È falso » 
Gaffe del ministro di Tokio 

NOSTRO SERVIZIO 

• TOKYO Le truppe giapponesi 
non perpetrarono alcun massacro 
a Nanchino nel dicembre 1937 
L'incredibile tesi è sostenuta da un 
ministro del governo di Tokyo il ti
tolare del dicastero della Giustizia. 
Shigeto Nagano Capovolgendo 
clamorosamente la venta storica 
universalmente nota Nagano ha 
definito «un'invenzione» 1 uccisio
ne per rappresaglia di 300mila ci
nesi da parte dei soldati dell'eserci
to invasore nipponico Ma Shaga-
no, le cui parole sono state nporta-
tc dal quotidiano Mainichi.In un'in
tervista esclusiva, ha detto di più 
Secondo lui l'invasione della Cina 
e di altn paesi dell'Asia da parte 
dell'armata del Sol levante furono 
niente meno che «una guerra di li
berazione, e non un'aggressione» 

Nagano, 71 anni, appartiene al
lo Shinscito, lo stesso partito del 
nuovo premier Tsutomu Hata. 
Ques'i, imbarazzatissimo si è af
frettato a confutare le affermazioni 
del ministro definendole «inappro-
pnate» Hata, che dopo la tappa 
romana, si trovava len in visita uffi
ciale a Pangi ha annuncialo trami
te un portavoce che, non appena 
nentrerà a Tokyo discuterà «detta
gliatamente» Unterà delicatissima 
questione con Nagano «La mia 
opinione sulla stona passata -ha 
fatto sapere Hata- è che i giappo
nesi hanno condotto una guerra di 
aggressione e di colonizzazione 
che ha provocato immense soffe
renze e pene a numerosi popoli È 
importante che ogni giapponese si 
confronti con il passato e condivi
da la determinazione del governo 

a far si che avvenimenti simili non 
si nproducano» 

Nagano è un ex-generale in 
pensione dal 1980 Combatté la 
guerra di Cina dopo avere preso i 
gradi all'Accademia militare di To
kyo Nell'intervista al Mannelli, il 
ministro della Giustizia afferma te
stualmente «lo sono stato a Nan
chino dopo i fatti e credo che la 
stona del massacro sia stata inven
tata Inoltre è sbagliato definire 
quella guerra come un aggressio
ne da parte del Giappone Noi 
giapponesi intendevamo seria
mente liberare l'Asia dal coloniali
smo e creare un area di coprospe-
ntà» 

Secondo Nagano inoltre sono 
«un errore» le scuse presentate dal-
1 ex-pnmo ministro Monhiro Hoso-
kawa ai governi ed ai popoli asiati
ci lo scorso agosto quando appe-

L'azienda del farmer Slabbert nello Stato libero dell'Orange 
«I neri hanno bisogno di noi e noi di loro» 

Il neonazista sudafricano Eugene Terre Bianche 

Quattro vescovi tracciano un bilancio del Sinodo africano. Le colpe dell'Occidente 

«La Chiesa tutela quei popoli offesi» 
ALCBSTE SANTINI 

• CITTÀ DEL VATICANO In vista 
della conclusione del pnmo Sino
do africano nella stona della Chie
sa che avrà luogo 18 maggio gra
zie alla nvista Popoli e Missione 
abbiamo cercato di fare un bilan
cio dei lavori iniziati il 10 apnle con 
mons John Niue vescovo del Ke
nya con mons Fredeenck Dran-
dua vescovo dell Uganda con 
mons Antome Ntalou vesvovodel 
Camerun con mons Bernard Bu-
dudira vescovo del Burundi * 

«Il Smodo per il quale ringrazia
mo il Santo Padre che I ha voluto -
esordisce mons Ntalou - ci ha 
consentito di lanciare dal Vaticano 
e con il sostegno della Chiesa uni
versale il nostro appello alla comu
nità intemazionale perché cessino 
le vane forme di sfruttamento dei 
nostn Paesi poven da parte dei 
Paesi ricchi e dei potenti e perché 
venga trovata, finalmente un equa 
soluzione al problema del debito 
estero» Secondo mons Ntalou «c'è 
uno strano modo di aiutare gli afri
cani da parte dell'Occidente» E 
precisa «Dicono di volerci offrire 
tecnologie in cambio di materie 
pnme ma poi a stabilire il prezzo 
di queste ultime sono sempre loro 
mentre non «amo certo noi a fissa
re, per esempio il prezzo delle 
macchine Fiat o Ford che ci vengo
no esportate Cosi i Paesi ncchi di
cono di offrirci il loro modello di 
democrazia ma poi sono sempre 
loro a sostenere e finanziare partiti 
e uomini politici spesso corrotti 
per realizzare condizionandoli pe
santemente, i cosiddetti nostn regi
mi democratici E da questo giuo

co perverso nascono pure con il 
losco commercio delle armi le no
stre guerre civili gli scontn tnbali i 
nostn guai e cosi la nostra condi
zione di sfruttamento continua Ec
co perchè la Chiesa sta diventando 
sempre più un punto di nfenmento 
per realizzare il programma che il 
Santo Padre ha cosi riassunto afri
cani alzatpvi e siate voi stessi1» In
somma «è tempo che 1 Afnca che 
ha una sua identità, sia fatta libera 
e indipendente dagli africani» af
ferma mons Njue del Kenya il 
quale cosi spiega 1 importanza del
la pnma assemblea che sta per 
concludersi «Noi tutti siamo africa
ni ma per la pnma volta attraverso 
il Smodo ciascuno di noi ha potu
to prendere coscienza degli enor
mi problemi del continente Abbia
mo cosi constatato che solo attra
verso una grande battaglia cultura
le appena cominciata è possibile 
promuovere I emancipazione so-
cialeeciviledei nostn popoli» Non 
a caso - ha precisato - i vescovi 
hanno chiesto che per esempio 
nella risoluzione finale, a proposito 
della condizione della donna, «la 
Chiesa chieda a tutti i governi del-
1 Afnca per metterli alla prova, di 
redigere ed approvare una legisla
zione che favorisca e protegga i di-
ntti della donna per sottrarla dai 
condizionamenti di vecchi costu
mi» Infatti «sono necessane nuove 
leggi per regolare il matnmomo le 
adozioni e I eredità come lo status 
delle vedove e delle seconde mogli 
nel caso di poligamia le madri 
non sposate e cosi via» Solo con 
queste «nformc» si può dar vita ad 

«un processo di emancipatone di 
cui la Chiesa deve essere sempre 
più protagonista» Anche perchè -
ha precisato - «ai vecchi mali se ne 
stanno aggiungendo di nuovi co
me la prostituzione ed il concubi
nato abusi sessuali di ragazze nel
le scuole che stanno avendo luogo 
anche tra i cristiani nell Africa di 
oggi ossia forme di oppressioni 
che non erano tipiche delle società 
tradizionali» Ed a questo punto 
mons Bududira del Burundi inter
viene per lamentare che nel Sino
do si è «parlato poco della scuola 
pubblica che invece, può essere 
luogo anch essa di testimonianza 
evangelica, di elevazione culturale 
morale e religiosa» Anche perchè 
non va sottovalutato il confronto 
anche con le altre religioni fra cui 
1 Islam <• 

A proposito dell inculturazione 
nel senso di npensare il messaggio 
cristiano di liberazione alla luce 
delle diverse culture ' africane 
mons Mtega della Tanzania fa no
tare che pnma del Sinodo «ci so
no state numerose nunioni a livello 
diocesano con la partecipazione 
di laici di donne ed anche di teo
logi» Anzi - nleva - «la nflessionc 
che si è aperta e che sarà appro
fondita dopo questo Sinodo carat
terizzerà ancora di più 1 apporto di 
una teologia africana agli studi teo
logici della Chiesa universale» 
Mons Mtega spiega che la pnma 
preoccupazione della Chiesa afri
cana nguarda «1 avvenire delle fa
miglie alle quali occorre assicurare 
una casa ed ai suoi rnernbn un la
voro l'istruzione. 1 assistenza me
dica un'esistenza più dignitosa» * 

Il Sinodo - nleva il vescovo del-

1 Uganda Drandua - ha consentito 
anche di prendere coscienza del 
fatto che mentre i Paesi ncchi pos
sono partecipare da protagonisti 
alla comunicazione del «villaggio 
globale» i Paesi africani «sono 
emarginati anche su questo impor
tante terreno» A tale proposito pa
dre Giovanni Tebaldi missionano 
della Consolata ed autore di un li
bro -«Sinodo africano» nehiama 
I attenzione su un dato il continen
ti* africano con circa 685 milioni di 
abitanti ha «lo O 46% delle reti te
levisive del mondo mentre 1 Euro
pa sfiora il 60%» E mons Drandua 
fa notare che appena «il 5% della 
popolazione africana ha potuto se
guire i lavon del Sinodo perché se 
si esclude 1 ascolto della Radio Va
ticana e di radio locali e di alcuni 
settimanali diocesani la gran parte 
dei mass-media, tv e giornali sono 
nelle mani di chi non ha interesse 
a parlare dei nostn lavon sinodali 
del messaggio cristiano di libera
zione» 

Su un punto i cinque vescovi 
concordano pnma del Concilio, 
ossia quando le fede cnstiana in 
Afnca era quella portata dai mis-
sionan spesso con I appoggio dei 
colonizzaton, i cattolici erano po
co più di 15 milioni mentre oggi 
sono più di 90 milioni con 53 na
zioni divenute indipendenti 11 pn
mo cardinale africano fu nominato 
da Giovanni XXIII mentre ogg, so
no 14 ed ì vescovi africani sono 497 
di cui 384 sono nativi del continen
te La Chiesa africana è quindi di
venuta «adulta» ed è «più forte ed 
unita nel far valere, anche a livello 

- intemazionale le ragioni dei po
poli del continente» 

Shigeto Nagano 

na eletto in canea definì la secon
da guerra mondiale «una guerra 
sbagliata e di aggressione» da parte 
del Giappone 

Gli stonci giapponesi ntengono 
che il massacro di Nanchino forse 
non fu ordinato dagli alt gradi mili-
tan, ma potrebbe essere stato com
piuto da frange incontrollate del-
I esercito imperiale II numero del
le vittime potrebbe anche essere 
stato infenore a 300 mila cifra ac
creditata dagli studiosi cinesi Ma 
nessuno di loro mette in dubbio 
che la strage sia realmente avvenu
ta 

Bloccato un convoglio, umiliati i soldati di Ghali 

Profughi rwandesi bastonati 
sotto gli occhi dei caschi blu 

NOSTRO SERVIZIO 

• LOnu incassa e non reagisce 
In Rvvanda le bande di assassini e 
di soldati umiliano e feriscono i po
chi caschi blu nmasti ma dal Pa
lazzo di vetro non solo non giungo
no reazioni ma neppure idee ed 
iniziative per porre fine al genoci
dio in corso Martedì dopo faticose 
trattative con le fazioni in guerra i 
caschi blu hanno finalmente deci
so di portare in salvo sessantadue 
rwandesi che avevano trovato 
scampo ali Hotel des Mille Colli-
nes 1 profughi sono stati cancati 
sui camion bianchi dellOnu che 
hanno imboccatola strada per I ae
roporto Lungo il percoso i1 convo
glio è stato bloccato da miliziani e 
da soldati armati Sette sfollati so
no stati selvaggiamente colpiti con 
i machete I caschi blu impotenti 
spettaton del fenmento hanno a 

quel punto deciso di nnunciare al 
salvataggio del profughi che sono 
risaliti sui camion II convoglio ha " 
poi fatto ntomo ali hotel dove cen
tinaia di rwandesi si nascondono 
per sfuggire alle bande di assassini 

len una nuova umiliazione per 
le truppe dell Onu 449 soldati in 
tutto dopo il precipitoso ntiro degli 
altn duemila L aeroporto è stato 
centrato da una raffica di granate 
che hanno fento quattro caschi 
blu Governativi e miliziani del 
Fronte patnottico si sono scamn-
b ati reciproche accuse II coman
do della missione Onu per evitare 
altri guai non ha accusato nessu
no , 

L Onu nel frattempo sonda il ter
reno e nnvia ogni decisione Ad 
Amalia in Tanzania Onu ed Orga
nizzazione per 1 Unità africana ten
tano la mediazione tra i nbelli ed il 

governo Ma perora non si vede al
cun risultato La delegazione del 
Fronte npete che non intende trat
tare con i delegati di «una banda di 
assassini» E 1 ennesimo tentativo 
di far incontrare le fazioni è naufra
gato Le residue speranze di arre
stare il massacro sono affidate ad 
un possibile e per ora lontano in
tervento dei caschi blu L amba
sciatrice americana ali Onu Made-
leine Albnght ha detto len che ò al
lo studio I invio di una forza com
posta da soldati del paese africani 
Washington potrebbe finanziare 
I iniziativa Ma ì reparti militari di 
molti paesi africani come ha di
mostrato I espenenza somala non 
hanno i mezzi e I espenenza dei 
più collaudati eserciti europei ed 
americani Ben difficilmente sem
mai si muoveranno riusciranno a 
nportare I ordine a Kigah Intanto il 
massacro prosegue 
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Grappo Fiat: vola 
Cornati, Gilardini 
in fòrte perdita 
La contrazione della domanda nel 
comparto autovekoHstico 
registrata nel "93 a livello europeo, 
ha avuto pesanti riflessi negativi 
sui conti della •Gilardini», società .: 
del gruppo Fiat leader nel settore ' 
dai componenti Industriali e per le • 
auto,chehavlstochludere 
l'esercizio con una perdita di 13,4 
miliardi, contro un utile di 36,2 .' 
dell'anno precedente, mentre a 
livello consolidato la perdita è •• . 
stata di 45.3, rispetto ad un utile di 
38 miliardi nel '92, dopo aver però 
contabilizzato ammortamenti per 
12WI miliardi (125,9 nel 92) ed " 
oneri straordinari netti di 
ristrutturazione per 704. miliardi di 
lire (contro 21,9), oltre alle spese 
per ricerca e sviluppo. Anche I 
ricavi a livello consolidato hanno 
subito un flessione da 2.642,4 
miliardi dell'esercizio precedente 
ai 2270,3. Buone notizie invece da 
un'altra società della «galassia 
Fiat», la Comau. La società leader 
mondiale nei sistemi 
d'automazione Industrlale.ha 
infatti chiuso II bilancio 1993 con 
un utile netto di 20 miliardi contro I 
6,3 del '92.1240 miliardi I rtvavi a 
livello consolidato. 

»-mKmsmista»eaitc^ss»^!^ Un operatore della Borsa di Milano, alla fine della contrattazione Luca Bruno /Ap 

••x Bossi frena, e la Borsa va giù 
Ariiyala «rorrezione^a 
Umberto Bossi hadatoilsegnale che la Borsa attendeva. 
Chiedendo la sospensione dei «vertici» per la formazione 
del governo il leader leghista ha offerto l'occasione per la 
«correzione» dei prezzi che la maggioranza degli operatori 
auspicava da tèmpo; In pochi minuti una seduta fiacca è 
sfociatain una caduta vistosa delle quotazioni, con l'indi
ce Mibtel che al termine ha registrato un secco -2,88%. Le 
vendite dall'estero penalizzano anche i titoli di Stato. ' ; J 

D A R I O V B N B Q O N I 

ai MILANO. Aperti i battenti all'in
segna dell'incertezza, la Borsa di 
Milano ha chiuso la giornata in un 
clima di nero pessimismo con 
prezzi in caduta libera, tanto che 
l'indice Mibtel sul finire della sedu
ta ha registrato una caduta del 
2,88%. A convincere definitivamen
te gli incerti, si dice a Milano, ci ha 
pensato Umberto Bossi con la sua 
richiesta di sospensione degli in
contri per il nuovo governo. : •-••• 

In verità il. mercato stava all'erta 
già da giorni, scrutando il momen
to in cui sarebbe giunta, inevitabile 
come certi mal di testa, la temuta 
«correzione». I prezzi milanesi sono 
saliti più di quelli di qualsiasi altra 
Borsa negli ultimi 6 mesi, e tutti gli 
osservatori più attenti erano con-

S cordi nel prevedere - e persino 
'. nell'auspicare - una battuta d'arre-
' sto. «Prima arriva la correzione, 

meno probabile sarà il rischio di 
un crollo spettacolare», era la pre
visione generale. . ^- - ; . ..j 

Il mercato attendeva l'occasip-
- ne. E Bossi gliel'ha offerta. Nella se

conda parte della seduta gli ordini 
di vendita hanno assunto le pro-

" porzioni di un movimento genera
lizzato, e i volumi degli scambi, fin 
11 più che modesti, sono tornati a 
prendere spessore. . :;C ;.;• • 

A guidare il mercato sono stati 
però i venditori. Le Fiat, trattate fi-

- no a metà seduta con una flessio
ne dell' 0,40% rispetto a martedì, 
sono precipitate in poche decine 
di minuti sotto le 6 650 lire con un 

: calo di oltre i 3%. Olivetti e Italce-
menti (Pesenti) hanno perso più 

, del'4%.' Rinascente e Gemina oltre 
i ; i i3 . •-• •:.• '.-: . '..'".•"• „ . . ; . . - . 
o Le Fondiaria, protagoniste solo '-. 
-;:. l'altro giorno di un rialzo dell'8 per 
. cento che aveva fatto gridare alla 
••-,• scalata (da parte delle Generali, 
••'•' ovvio) in pochi minuti hanno per-
_; so oltre la metà di quanto avevano • 

guadagnato il giorno prima. I titoli • 
di Mediobanca hanno invece solo ' 

' confermato la corsa al ribasso ini- ; 
• ziata - all'indorhani dell'annuncio •' 
v dell'aumento di capitale, perden- -
:> do oltre il 3% e trascinandosi dietro f 
. anche le quotazioni delle azioni. 
•' della Banca Commerciale e del 
*•:'; Credit, ormai non lontanissime dal * 
'.'. prezzo del collocamento : della -
. quota Iri. Più calmo l'andamento 
'; delle Generali, per le quali a Mila-
•" no si ipotizza con insistenza una 
• ' importante operazione sul capitale 
e (per finanziare l'acquisto della 
';•' francese Victoire) che dovrebbe 
";' essere resa nota domani. . • 
•;;••' I grandi operatori intemazionali, 
.''• che hanno massicciamente inve- ! 
:' stito in Italia nei mesi scorsi, hanno ' 
';.. ancora importanti margini di utile, 
• anche ai prezzi della chiusura Pos

sono insomma ancora vendere a 
piene mani, monetizzando i capi

tal£cw?s realizzati fin qui. : - • • • - • • 
• Una situazione' diametralmente ', 
oppòsta a quella/che si'verifica'sul' ' 

: mercato dei titoli di Stato"dove so- • 
no proprio i grandi dealers intema
zionali, che hanno comprato in .. 
proprio o per la propria clientela ;/ 
imponenti quantità di titoli del de- '.'-• 
bito pubblico italiano, a frenare sa- ', 
pientemente il ribasso per non sva-v 

: lutare il proprio portafoglio. ;•• •:«-t : 
-Nonostante le incertezze sulla>', 

formazione del nuovo governo, in- ° 
fatti, le quotazioni sul mercato tele-1 
matico dei titoli di Stato italiani " 
non ha fatto registrare .rilevanti -: 

oscillazioni di prezzo, contenendo ;-;• 
la flessione nell'ordine dello 0,20 -

'0,3096.-,;., ;, .... K-,,-;••<. *Hv ..;•..' „;•>.•• ;; 
, Le cose sono andate peggio sul \ 
mercato dei futures del titoli pub- ; 
blici italiani, sia a Milano che a f 
Londra, con scarti tra i massimi ,' 
della mattinata e i minimi del pò- • 
meriggio anche dell'ordine •, del ; 
punto percentuale. Pesano in que
sto caso valutazioni di carattere ge
nerale, a cominciare dalle prospet
tive dei rapporti di forza tra le mo- ' 
nete sul mercato dei cambi. La lira 'i 
si è mantenuta stabile nei confronti ', 
del marco, arrestando la propria ri
valutazione, attorno alle 964 lire 
per un marco 

Bot e obbligazioni 
sul telematico 
dal 18 luglio 
Partirà II prossimo 18 luglio il 
sistema di contrattazione 
telematica del Mercato del reddito 
fisso (Mrf). Lo rende noto un •••-
comunicato del consiglio di Borsa, 
che Informa di come sia quasi • 
giunta a conclusione la fase di -
realizzazione del sistema .: 
telematico semplificato, relative 
alla negoziazione del titoli del 
fisso, vale a dire obbligazioni e : ' -
titoli di stato quotati In Borsa. Le 
scadenze stabilite dal consiglio ; -

1 per l'entrata In funzione deH'Mrf .' 
prevedono tra.magglo e giugno la 
presentazione agli operatori delle , 
caratteristiche del mercato e •-• 
l'avvio del corsi di formazione, il 
collaudo ufficiale avrà Inizio nel 
primi giorni di luglio, per la durata • 
di due settimane. Nel prossimi 
mesi, ricorda poi la nota del • : ' 
consiglio di Borsa, è previsto ' 
anche l'avvio della negoziazione 
telematica delle spezzature, ;• 
secondo regolo al momento In 
corso di definizione. 

MERCATI 
• O R S A 

MIB 1.264 
k MIBTEL 12.327 

COMIT30 179,69 
i isaTrermeaiSMaBinO . 

«LIM.AGRIC. 
ILSITTOmCHISCIIIMDIFlO 

IMM.EOILIZ. 
moiomauoMi -. 

NAI 
i r rouiMQaiOM 
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. 1 , 7 7 

1.43 
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• a « ^ 7 

LIRA -••••••'•••''-•••••-•••• 
DOLLARO 1.591.11 
MARCO 964.31 
YEN 15,715 
STERLINA 2.399,55 
FRANCO Ffl. 281,49 
FRANCO SV. 1.132.22 

4 , t 1 
0,10 
0,06 

-a,»i 
0,13 

0,0» 

P O N D I INDICI VARIAZIONI % ' ' 
OBBL. ITALIANI 

OBBL. ESTERI 
BILANCIATI ITALIANI 
BILANCIATI ESTERI 

AZIONARI ITALIANI 
AZIONARI ESTERI 

- 0 , 0 » 
• 0,10 
• 0 , » 
• 0,17 

• o,aa 
- 0 , 0 8 

B O T RENDIMENTI NETTI V. 

3 MESI 
6 MESI ' 
1ANN0 

7,30 
7,10 
7 « 

27.000 miliardi di fatturato dalla mega-fusione dei telefoni 

Telecom Italia al via 
Già in Borsa tutti i numeri 
sa ROMA. Si chiamerà ancora Sip • 
per qualche mese, ma quando il • 
riassetto delle telecomunicazioni 
diventerà operativo la denomina- '• 
zione diventerà Telecom Italia. Il •'•' 
suo oggetto prioritario sarà l'instai- , 
lazione e l'esercizio, con qualsiasi :'••' 
tecnica, mezzo e sistema, di im- ; 
pianti e attrezzature fissi e mobili, ?•*• 
compresi sistemi spaziali a mezzo ": 
satelliti artificiali, stazioni «dielet
triche, anche a bordo di navi e la ; 
gestione, senza-limiti territoriali,' 
dei servizi di telecomunicazione in 
concessione o in libero mercato e •• 
per lo svolgimento delle attività ad '. 
essi comunque connesse. È la nuo- •' 
va Sip, formato gestore unico delle 
telecomunicazioni, che nascerà il ' 
12 maggio (ma forse si rinvierà al '•'/ 
19) .dalla fusione con Ilalcable, Iri- ;;-
tei, Telespazio e Sirm. Un colosso, ):,-, 
il sesto nel mondo, con un capitale 
sociale di 7.053,5 mld. 

Telecom Italia si porta ai nastn 

di partenza con un capitale sociale , 
di 7.277 miliardi, il 45% dei quali in ':. 
mano ad azionisti privati, a'cui si ••"•' 
aggiungerà entro un anno dalla ^ 
sua costituzione il credito di 4.496 V 
miliardi che sarà trasferito dalla-. 
Stet ed è relativo all'apporto della .';•'. 
Intel alla fusione. •. . . . : . . , . 

Il Gestore unico delle telecomu
nicazioni italiane potrà contare su v1 

ricavi per 27.000 miliardi e utili per ''„ 
1.025,3 miliardi. La mega-fusione, : 
che porterà sotto la guida della Stet ' 
(nella foto l'amministratore dele
gato Tedeschi) un gruppo prodot- • 
to dall'incorporazione nella Sip ; 
delle società Italcable, Intel, Tele- . 
spazio e Sirm, sarà sottoposta al- : 
l'assemblea degli azionisti a Torino • 
il 12 maggio (19 maggio in secon
da) ma i suoi dettagli sono stati an- ;: 
ticipati dal prospetto informativo 
diffuso agli stessi soci e alle autori-
tà di Borsa 

Ad operazione perfezionata il 

capitale massimo della società in
corporante sarà ripartito in questo 
modo: la Stet avrà il 55,02% dèlie 
azioni ordinarie, l'In avrà un ulte
riore 2,76% e gli azionisti «terzi» • 
avranno il 42,22% del totale, di . 
5.711,2 miliardi di capitale con di
ritto di voto. Le azioni di risparmio 
- pari ad un totale di 1.565,7 miliar- • 
di - saranno in mano alla Stet per il 
46,26% e a terzi per il 53.74. Il capi- : 
tale globale (ordinario e di rispar
mio) sarà per il 55,31% pubblico e 
per il 44,69% privato. Le modalità 
del conferimento del credito Iritel 
-«non sono state ancora definite. 1 
«grandi numeri» di Telecom Italia : 
prevedono anche - nella versione ; 

pro-forma della società risultante 
dalla fusione - un margine operati- ' 
vo lordo di 20.498,3 miliardi, un 
utile operativo di 4.723,5 miliardi, ' 
un capitale investito di 40.845,5 mi
liardi, coperto per 20 824 miliardi 

Michele Tedeschi Marco Lanni 

da debiti finanziari netti " 
Sgs Thomson. SGS-Thomson, la 

società elettronica controllata con
giuntamente dagli italiani (attra
verso la Finmeccanica) e dai fran
cesi, punta alla quotazione a Wall 
Street. L'indiscrezione - riportata 
ieri da organi di informazione ita
liani - sembra trova re credito negli 
ambienti finanziari. La SGS Thom
son ha chiuso il 1993 con un utile 
sui 160 milioni di dollari ed occupa 
uno dei pnmi posti tra i produttori 
di componenti elettroniche. 

Dollaro in crisi 
Intervengono tutte 
le banche centrali 
Dollaro di nuovo nel mirino dei mercati a pochi giorni 
dall'ultima «crisi» della settimana scorsa. Marco di nuo
vo alle stelle. Sin dalla mattinata sono scese in campo 
sia la Federai Reserve che le banche centrali europee 
per sostenere le quotazioni del biglietto verde. La cosa," 
però, non è servita granché: il dollaro si è lievemente ri
sollevato, ma sul mercato la turbolenza è rimasta molto 
forte. Oggi potrebbe essere il giorno della sterlina.' 

F R A N C O S R I Z Z O 

• i ROMA. Dollaro di nuovo in crisi. 
Tensione e incertezza ieri per tutta 
la giornata sul mercato monetario, 
pur in presenza di una segnale ine
quivocabile delle autorità moneta
rie europee e statunitensi sulla ne
cessità di ripristinare condizioni di 
«trading» più ordinate. In chiusura : 

delle piazze finanziarie sul vecchio 
continente, la valuta Usa, sostenu
ta da ripetuti interventi delle varie 
banche centrali (Bankitalia com
presa), ha raggiunto quota 1.603 
sulla lira e 1,6570 sul marco. A me- ; 
tà mattinata, poco prima dell'ope
razione concertata di sostegno, la 
Banca d'Italia aveva rilevato un li
vello di 1.591,11. mentre a Franco
forte il fixing aveva indicato una 
parità di 1,6468 marchi. .•-< \ v . ••:<. 

Interventi a ràffica :; ^ •> 
! ripetuti interventi di ieri non 

hanno contribuito a ripristinare un 
clima più disteso, se non nel rifles
so immediato delle quotazioni. La 
debolezza del dollaro appare an
cora il fattore dominante del mer
cato dei cambi, mentre il comparto ' 
obbligazionario, con l'eccezione 
di un isolato spunto rialzista favori
to daU(£;baHch'e centrali!^* còritl;' 
n'ùaì&a'Viegls&are una lenfi crèfelo-' 
ne dèllè,;quótazioni e un, cphse-. 
guente aumento dei tassi impliciti 
nei rendimenti. Anche in questo 
caso, il mercato americano ha fat
to da traino, al ribasso, al resto 
d'Europa. I rendimenti sul treasury 
decennale, in chiusura europea, si 
sono collocati sul 7,16%, mentre 
sulla scadenza trentennale sono 
saliti al 7,38%. In Europa, i prezzi di. 
chiusura dei titoli di riferimento 
hanno riscontrato flessioni più o 
meno accentuate: • il. future : sul 
Bund tedesco ha perso circa 60 
centesimi, l'Oat francese circa 68 
centesimi, il Gilt britannico, più an
corato all'andamento d'oltreocea
no, ha lasciato sul terreno più di un 
punto. Buona, comparativamente 
parlando, la prestazione del Btp 
italiano: il contratto di giugno ri
spetto •• alla LÌ chiusura •- di • ieri 
( 111,90). ha corretto di 59 centesi-
mi, chiudendo al'liffe a quota; 
111.31. dopo aver toccato un mas
simo di 111,94 in coincidenza degli 
interventi delle banche centrali sui 
cambi, e un minimo di 111,06 po
co prima della chiusura. *;••-• -

Da aggiungere, sul mercato ita
liano, I accentuata incertezza deri
vante da fatton interni le consulta

zioni del presidente del consiglio 
incaricato si accompagnano ad un 
dialogo non sempre sereno tra i 
leader delle forze che compongo-

. no la coalizione di governo. Scon
tando questi fattori, oltre alle turbo
lenze internazionali, la lira in sera
ta si è collocata a quota 967 sul 
marco (964,31 nelle rilevazioni di 
metà giornata) 

Operatori divisi 
La scelta dei momento e delle 

condizioni dell'intervento degli Isti
tuti bancari centrali, oltre all'insi
stenza, ha indotto ieri alcuni ope
ratori a ritenere che questa volta il 
tentativo punti ad un'inversione di 
tendenza della divisa americana. ' 
invece che alla consueta regolariz- , 
zazione degli scambi. Qualcuno 
ha ricordato pure l'accordo del 
Plaza del 1985, ma altri, per esem
pio Brian Martin della Citibank. ri- ' 
tengono che non sia questo il caso : 
e nemmeno che gli interventi costi
tuiscano una forzatura della ten- • 
denza •; di • mercato. '-' L'iniziativa 

. odierna, partita dalla Riserva Fede- -
rale, dovrebbe bastare - afferma 

, Avin Ashpersaud, della Morgan - a 
sfatare"^ convinzione che gli .Usa, 
cerchino dìlfàr 'nbassare'irai'Uaro' 

• (e.salireloyen) perforzaré un rie^ 
quilibrio della bilancia commer-

. ciale Usa/Giappone. Il dollaro, fra : 
l'altro, potrebbe essere sostenuto 
anche dalle crescenti attese di un : 
nuovo giro divite della Riserva fe-

' derale (sarebbe il quarto dall'ini- ' 
zio di febbraio) inteso a prevenire • 

; eventuali tensioni inflazionistiche ' 
sulla scia di una ripresa economi- • 
ca che il Libro beige ha definito ieri 

'•• «solida». Un sostegno di questo ti-
' pò, tuttavia, non è affatto certo, se 
si tiene conto che nelle ultime due 
occasioni è praticamente manca
to: è opinione generale, comun
que, che i tassi americani, a questo 
punto, non saranno alzati in difesa ' 
del dollaro, che dai minimi di ieri 
ha recuperato quasi due pfennig e 
mezzo e una trentina di lire. 

Anche Londra nel mirino '-
. Sotto i riflettori anche la sterlina, 

per la quale si temono ribassi dopo 
le elezioni locali di oggi nel caso di 
regressi dei conservatori, e per la ; 

peseta, minacciata dai nuovi scan
dali che hanno investito il governa
tore della Banca di Spagna, Luis : 
Angel Rojo, e vari esponenti del ; 
precedente governo. . * . - . ' , ; ,.:."•' 

Il controllo passa a Caltagirone-San Paolo 

Addio di Romagnoli 
all'Acqua Marcia 
sa ROMA. La Gedeam ha acquisito 
formalmente • ieri il • 50,3% delle 
azioni della Sapam (Società Ac
qua Pia Antica Marcia) delia Cgp 
(Costruzioni generali prefabbrica
te) e della gestioni mobiliari e im
mobiliari, entrambe di Vincenzo 
Romagnoli. L'atto di acquisizione è 
stato firmato ieri mattina da Gian
luca Santini, legale e rappresentan
te della Gedeam, e dal figlio di Ro
magnoli, Giulio. Ora la Gedeam, 
società di proprietà per il 51% di '-' 
Francesco Caltagirone e per il 49% 
del San Paolo di Torino (il 26% di
rettamente, il 23% tramite la Bil de l , 
lussemburgo) detiene circa il 63% 
delle azioni poiché già era proprie
taria del 12,3% circa tramite la con- > 
frollata Palm beach spa. Inoltre nei 
prossimi giorni, a quanto si è ap
preso, la Gedeam lancerà l'opa per • 
l'acquisizione del restante 37% cir- • 
ca delle azioni. Sempre len, infine, 

•:. la assemblea della Gedeam ha de
liberato un aumento di capitale da 
250 a 340 miliardi finalizzato all'in
gresso del San Paolo. .... 

Giunge cosi al traguardo una vi
cenda ormai decennale che ri-

: guarda una delle società più note e 
-'• attive nel campo immobiliare. Da 
. oggi c'e dunque un gruppo forte 

anche finanziariamente, che può 
. giocare un ruolo di primo piano 

nel settore, grazie anche a un gran
de e in gran parte sottoutilizzato 
patrimonio immobiliare. L'Acqua . 
Marcia è infatti proprietaria fra gli 
altri del Molino Stucky di Venezia, : 
della Galleria Colonna, della ex 
Pantanella, della società Aventino, ; 
della Immobiliare Cassia, della Ti-. 
tanus, a Roma, della Frigoriferi Sud ;• 
ovest e della Ata di Milano; inoltre -
ha 'partecipazioni di minoranza [ 
nella Cogefar lrnpresit e nella Ba-
stogi, nonché qjote in vane socie
tà all'estero 
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Confìndustria 
Pietro Marzotto 
entra in giunta 
Passano da 4 a 61 consiglieri 
Incaricati della Confìndustria. 

' mentre restano confermati per II 
nuovo blennio 13 vicepresidenti. 
Pesanti, Callleri e Orlando. Per I - " 
prossimi due anni la giunta della • 
Confìndustria ha approvato la '. 
nomina di Pietro Marzotto al centro 
studi, che prende II posto di Paolo ^ 
Passanti cha diventa consigliare '' 
per II turismo, dell'ex presidente 
del giovani Aldo Fumagalli, per le ' 
riforme Istituzionali. I nuovi • 
consiglieri affiancheranno Mauri 
(mezwglomo), Lombardi (scuola), 
Massiglla (sviluppo), che sono 
stati eoa) confermati. In qualità di ' 
vice presidente di diritto, a Giorgio 
Fossa presidente della piccola 
Industria, verrà conferitala 
delega per la politica Industriale a 
livello confederale. Nuovo vice * 
presidente di diritto è Alessandro 
niello, dal 27 aprile alla guida del 
giovani Imprendttori, al posto di ; 

Fumagalli. L'approvazione 
definitiva arriverà con l'assemblea 
del 25 maggio. 

*."vs* ***7*f*?£«?<~^W'*»VS„..*-^y**^>'*+i~ . " ^ Economia 
~Ì£,I*:TW$-Z>::: 

Il presidente della Confìndustria Luigi Abete Camilla Morandi/Agl 

«Ripresa più forte del previsto» 
Abete; GG^ menò tasse ̂ 500 
Industriali più ottimisti delle previsioni del governo: la 
ripresa è già cominciata e l'occupazione può riprende
re quota. E l'Iseo conferma: le aziende sono ottimiste 
come mai negli ultimi quattro anni. Ma - aggiunge il 
presidente della Confìndustria - il governo deve varare 
alcune misure fiscali che agevolino le imprese. Ripresa 
«naturale» e provvedimenti fiscali potrebbero portare 
addirittura 500.000 nuovi posti di lavoro. - • > -

-.,y.••.••.;;••,,•.:.,.••,. H I T A H I I * 
ai ROMA. Il vento dell'ottimismo '. 
riprende a spirare negli ambienti " 
confindustriali. La ripresa c'è già, }.s 
dicono gli industriali, l'occupazio- v 
ne può riprendere quota soprattut- . 
to se alia ripresa «naturale» si a(- A 

fiancheranno alcune misure fiscali. ' 
Per questo ieri l'organizzazione de
gli imprenditori privati ha reso note . • 

' y e formalizzate le richieste sul fisco • ' 
avanzate al presidente del consi- -
glio incaricato. Richieste che age- ' 
voleranno, se accolte, soprattutto • 
le piccole aziende, finora maltrat- '"' 
tateda un fisco iniquo.. . ••'•"-•.., ;-•;' 

«L'economia accelera» ' " " 
«La situazione economica euro- ' 

pea - ha reso noto ieri il centro stu
di della Confìndustria - migliora : 
più rapidamente del previsto; in ...' 
Italia si rafforza la ripresa sostenuta '•'• 

A H t a l N I 

ora anche dai consumi e dagli in
vestimenti intemi». E dunque, pro
seguono gli imprenditori «le infor
mazioni disponibili non giustifica
no la revisione al ribasso della pre
visione di crescita per l'anno in 
corso operata di recente dal gover
no». Il miglioramento della situa
zione economica dovrebbe porta-; 

re anche ad un miglioramento del, 
mercato del lavoro, come del resto 
emerge da alcuni segnali. Le valu
tazioni confindustriali sono stati 
confermati ieri anche dall'Iseo la 
cui consueta indagine su un cam
pione di aziende arriva alla conclu
sione che «dopo quasi un qua
driennio l'incidenza degli ottimisti 
dichiarati è tornata a prevalere su , 
quella dei pessimisti». Gli impren
ditori interpellati mettono in rilievo 
«un accentuato dinamismo della 

domanda estera, una migliorata • 
• impostazione degli ordinativi inter- ; 

ni, un'attività produttiva in diffuso ; 
progresso». ,"•• ...:••••.••;;* • • • •;•.-

•Meno tasse per I piccoli '•.-., 
• L'ottimismo si sposta anche sul • 
piano dell'occupazione. Ieri il pre- ] 
sidente di Confìndustria Abete ha ' 
parlato di un probabile aumento di 
500.000 posti di lavoro entro il '96. 
•L'effèìtò*"''della 'riprèsa' Internazio- ' 
naie - ha detto Abete - e il recupe- * 
ro della competitività operato dal
l'impresa italiana lo scorso anno fa 
ben sperare. Abbiamo previsto che 
sommando la ripresa naturale del- ') 
l'economia con alcuni interventi * 

, specifici mirati per l'occupazione ' 
esiste la possibilità negli anni fino *. 

' al 1996 di creare fra i 500.000 e i.; 
600.000 posti di lavoro. Questa ci- ' 
fra, secondo il presidente degli im- ~ 
prenditori, riassume tutte quelle 
che sono state più o meno sban
dierate in questi giorni durante le -
consultazione delle varie associa- ' 
zione . imprenditoriali con Silvio . 
Berlusconi. La condizione è tutta- À 
via una nuova e diversa politica fi-

; scale. La Confìndustria chiede un :. 
' fisco più equo, in sostanza che le ; 
aziende, soprattuto le piccole pa- ; 
ghino meno tasse. «1 due obiettivi ;• 
sviluppo e ed equità fiscale, secon

do il presidente degli imprenditori 
• non sono separabili». «Ricordiamo ; 
- ha agggiunto il vicepresidente • 
Callieri - che il fisco non è solo uno 
strumento per aumentare le entra
te dello stato, ma è uno strumento 
della politica economica». Che se , 
utilizzato bene-questa la sostanza '•'. 
del discorso - se «unito a uno spo
stamento rilevante della composi- .'• 
zione1 della spesa ' pubblica dai-
consumi agli investimenti'permet
terebbe nel triennio quasi due pun
ti e mezzo di maggiore crescita, :; 
una significativa crescita dei posti . 
di lavoro e un'inflazione più bassa, '•. 
essendo, sempre secondo gli indu
striali, l'effetto e l'aumento dell'inu 
posizione indiretta più che com- <t 
pensato dal minor costo del lavoro ;' 
e dall'aumento della produttività. "'» 
Ma quali sono queste miracolose •' 
misure fiscali che il governo Berlu- • 
sconi dovrebbe varare per consen- *;. 
tire ripresa, sviluppo ed occupazio- ? 
ne? La Confindustnia le ha ampia- . 
mente illustrate in un documento 
di ben 40 pagine già presentato al •;. 
presidente del consiglio incaricato. ;. 
Secondo Luigi Abete, la politica fi- l. 
scale va orientata su tre obiettivi. : 
«Uno - ha detto - strategico è il .; 
perseguimento contemporaneo di 
equità fiscale e sviluppo dell'eco
nomia; il secondo 6 costituito dalle 

due linee generali su cui agire; spo-
• stare la fiscalità da diretta a indiret-
' ta e sostituire gli oneri sanitari, che 
sono oneri impropri, con (orme di 
tassazione indiretta. «E ciò com-

' porterebbe - ha affermato il presi-
;. dente della Confìndustria - un'inie-
' zione di competitività per le nostre 
'" imprese». Il terzo obiettivo, infine, è 

costituito dall'approvazione di una 
serie di provvedimenti specifici in ... 
materia fiscale:'«Abbiamo propo- ' 
sto un ventaglio di provvedimenti -
ha detto Abete - spetterà poi al go- ' 
verno decidere». Tra i provvedi- : 
menti suggeriti c'è l'abbassamento '-
delle aliquote, al fine di alleggerire t 
la pressione tributaria; l'esclusione 7 
di condizioni di vantaggio fiscale '» 
per la rendita rispetto al profitto; ? 
l'allargamento della base imponi- -
bile, da ricercare non solo con la ,.' 
lotta all'evasione, ma anche con '? 
l'abolizione di regimi agevolativi e k 
particolari; trattamento differenzia- '••• 
to del reddito reinvestito rispetto a " 
quello distribuito; riduzione del nu- l 

mero dei tributi; introduzione del.'À 
conto corrente finanziario. Una vo- ~ 
ce è dedicata anche al decentra- • 
mento del prelievo fiscale, realiz
zabile secondo la Confìndustria ';• 
con una maggiore autonomia im- -
positiva degli enti locali non ag
giuntiva rispetto a quella naziona
le 

Riva-Eko Stahl 

Cessione 
di nuovo 
in forse 
• ROMA. Si è concluso con un 
nulla di fatto l'incontro tra il presi
dente del gruppo Riva e il numero 
uno della Treuhandanstalt, l'agen
zia tedesca per le privatizzazioni 
attuale proprietaria dell'Eco-Stahl. 
Concludere utilmente il negoziato, 
ha detto Emilio Riva, le cui affer
mazioni sono contenute in un co
municato . della 1 Truhandanstalt, 
«nelle presenti condizioni appare 
impossibile». Birgit Breuel. presi
dente dell'agenzia tedesca, ha det
to tuttavia di considerare tutt'ora 
Riva il futuro proprietario dell'Eko; 
nel corso della prossima settimana 
ci sarà un nuovo incontro nel qua
le potranno emergere «proposte 
concrete» in grado di eliminare gli 
ostacoli ancora in piedi. L'ingresso 
dell'acciaieria italiana nel capitale 
dell'Eko, previsto per il l° maggio 
scorso, è stato rinviato per il per
manere di contrasti con il sindaca
to tedesco Ig-Metall relativamente 
alla composizione del consiglio di 
vigilanza: ai cinque rappresentanti 
delle due controparti si dovrebbe 
aggiungere un undicesimo com
ponente neutrale. Tutto da discute
re, inoltre, il piano di riduzione de
gli esuberi, che dovrebbe portare 
da 5.300 a 3.000 il numero dei di
pendenti. •••:•? *ti- ,'.«-w*-v '- ••• • • -'. -f-:i 
Pirelli scende In Fatele. Continua 
la fuga dei principali soci dall'azio
nariato della Falck. Dopo l'uscita ' 
dal capitale di Arvedi, che ha cedu
to la sua quota del 5%, e la diminu
zione della partecipazione da par
te del gruppo Rocca, dal 5,03% al 
2,52%, tocca ora al gruppo Pirelli. 
Non più vincolata dal patto di sin
dacato, che consente ora di cedere 
fino alla metà della quota detenu
ta, la Pirelli è scesa dal 2,99% 
all'I,9995. ; - v - , . , . ; : ' . : v * , , . , : ,-
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Nuova Tirrena 

Primi utili 
a partire 
dal 1998 
m ROMA. Parte con cifre in rosso il 
bilancio della Nuova Tirrena, ma 
per contabilizzare nel '98 un attivo 
di 25 miliardi di lire. Nei cinque 
mesi del '93, da quando è nata la 
Nuova Tirrena, sorta dalla ceneri 
del disciolto gruppo Tirrena assor
bito dalla Praevidentia, società del 
gruppo Ina, la compagnia assicu
rativa accumula perdite per 15 mi
liardi di lire. Perdite che dovrebbe
ro toccare quota 45 miliardi di lire 
nel' 94 «perchè - ha spiegato ieri 
nel corso di una conferenza stam
pa l'amministratore delegato Giu
seppe Lalli - dobbiamo investire in ' 
molte aree come marketing, canali 
di distribuzione, sinergie, ma con
tiamo di totalizzare un attivo di 25 
miliardi già nel 1998». ••.••••"••• • 
r 'Nell'esercizio corrente la raccol
ta premi prevista dai vertici della 
compagnia è di 810 miliardi di lire 
contro gli 839 del 1992 (il confron
to è stato fatto con quest'anno per
chè il 1993 rispecchia solo 5 mesi • 
di attività). Un raffronto che, se
condo Lalli, «considerando gli 
eventi dell'azienda appare molto 
positivo». Lalli vede il futuro roseo 
per la Nuova Tirrenaa. «Non abbia
mo risolto tutti i problemi, ma una 
gran parte si» dice l'amministratore 
delegato della Nuova Tirrena che 
annuncia - un : aumento > medio '•• 
dell'Rc-auto di circa il 9% «in linea " 
con le posizioni di mercato» e con
ferma uno sconto dell'1% «per una 
certa' categoria di donne che si 
confermano le migliorii clienti». -. • 

Segnali positivi anche dal fronte 
dell'occupazione mantenuta utiliz
zando il tum- over, mentre «è già in ; 
atto il provvedimento di recupero 
da parte del personale delle perdi
te economiche subite per il falli
mento delle preedenti società - ha 
evidenziato lalli - per giungere gra
dualmente a sanare completa
mente tali sofferenze». 

Informazioni parlamentari 

L ' a s s e m b l e a - d e l gruppo "Progressisti -
Federativo", del Senato è convocata per oggi 
giovedì 5 maggio alle ore 10.30. >' 

Fisco, verso la riapertura del condono? 
La destra ci pensa. Per il 730 fl termine slitta al 13 maggio 

Dichiarazione 
deireddM 
Le. Istruzioni 
sul «Salvagente» 

•Il Salvagente» In 
edicola da oggi regala 
I moduli base del 
modelk>740ele 
Istruzioni per la 
dichiarazione del 
reddttl.Senon „ 

sufficienti le Istruzioni 
fomite dal ministero 
delle Finanze, 
all'Interno del -
•Salvagente», I lettori 
potranno trovarele 
Indicazioni degli 
esperti del 
settimanale di 
consumi e diritti. Gli 
stessi esperti, Inoltre, 
risponderanno 
telefonicamente (Il 
martedì e II giovedì) al -
quesiti dei lettori. 

sa ROMA. L'avvento al potere della ,.'• 
. destra sarà festeggiato con un bel ;

: 

condono fiscale? Anche se il pro
babilissimo nuovo ministro delle y 
Finanze Giulio Tremonti dice di • 
non saperne nulla, l'ipotesi si fa " 
probabile. Due le ragioni che spin- ; 
gono a favore di una riapertura dei •. 
termini del condono «tombale» de
ciso nel 1991 dall'allora ministro 
Rino Formica: incassare danari fre
schi, sempre benvenuti per le 
esauste casse dello Stato, ed elimi- -, 
nare utv bel numero di pratiche di '.< 
contenzioso tributario, che ingor
gano gli uffici e difficilmente an-
dranno In porto in tempi rapidi. ; 
Sull'altro piatto della bilancia, co- . 
m'è ovvio, c'è la vera e propria '' 
mazzata inferta alla credibilità del- '• 
l'amministrazione : tributaria « del 
Belpaese: perché non evadere, vi- • 
sto che prima o poi salta fuori sem- ' 
pre.un bel condono? .:•• •'•: . .,:••:.' 

Lia riapertura dei termini non . 
sembra entusiasmare il segretario 
generale delle Finanze Gianni Bil-
lia. MaSillia dovrà fare i conti con il ; 
successore .di Franco Gallo, che f 
potrebbe avere idee diverse in ma- '•:, 
tcria, e dunque lascia una portici- : 
na aperta. Per Billia dunque il con- ' 
dono «è un dettaglio», perché «se ; 

c'è un malattia va guantai se una 

ROBERTO QIOVANNINI 

persona ha la febbre è importante 
scoprire e debellare la causa, non 
dargli ancora una pillola». «La deci-

; sione di applicare un eventuale 
condono - ha spiegato Billia - è 
politica. Certo, però, il condono è 
frutto di un mancato controllo, è 
un'indice patologico. Può essere 
fatto solo quando si cambiano le 
regole, e forse potrebbero essere ri
viste le penalità che, se sono trop
po alte, disincentivano il contri
buente a far emergere il proprio 
reddito reale». Billia ha comunque 
ricordato che ci sono 3 milioni di 
pratiche di contenzioso che mo
strano come «sia in crisi il sistema 
giuridico dei rapporti tra fisco e cit
tadino», e ha sostenuto che «chiun
que arrivi a guidare il ministero do
vrà affrontare due problemi: la nor
mativa e la macchina». -'••••.-.•.'.-;*.•.< •'•: 

Intanto c'è una mini proroga in 
vista per la consegna dei modelli 
730 ai Caaf, i centri autorizzati di 
assistenza fiscale. 11 termine era 
scaduto il 30 aprile, ma il ministero 
delle Finanze ha deciso di acco
gliere le richieste avanzate da alcu
ni centri di assistenza di posticipa
re fino al 13 maggio il termine per 
l'accettazione da parte dei Caaf e 
per la consegna da parte dei con-

, tribuenti del modello 730, il modu-
'.,. lo semplificato che i lavoratori di-
. pendenti e i pensionati possono 

utilizzare per la loro dichiarazione 
dei redditi. «I centri di assistenza -
ha spiegato Billia - prevedevano 

;, un minor afflusso. Invece la richie-
; sta è stata più alta di quanto loro 
; • avevano previsto. Per questo ab- ; 

biamo deciso di concedere questa 
: proroga, perché i contribuenti che 
;•; non potranno presentare il 730 sa- ; 
V rebbero stati costretti a compilare il • 
l modello 740, più complesso. Non 

sappiamo se riusciremo ad adotta-. 
re questa proroga con l'attuale go
verno. In caso contrario chiedere-

; mo al prossimo esecutivo di ratifi-, 
care questa decisione». La proroga ' 
- è stato inoltre spiegato - consen-

.'• te ai contribuenti che abitano nei 
comuni che hanno subito una va
riazione degli estimi sul «filo di la- ' 

; na» (con l'ultima reiterazione del 
decreto contenente le nuove tarif-. 

• fé) di correggere il proprio 730. 
; senza essere costretti a presentare : 
•••' un 740 aggiuntivo. Infine, una pre- ; 

, cisazione: il modello 740 sarà in di
stribuzione gratuita soltanto presso 
gli uffici comunali. La versione ba- : 

' se si potrà comunque trovare a pa
gamento dai tabaccai e costerà 
1000 lire 

740: «Fisco in linea» 
in quattro regioni 
La •operazione 740», con cui II ministero delle 
Finanze si proponeva di fornire via telefono In. 
tutta Italia l'assistenza per compilare la . 
denuncia dei redditi, per quest'anno non si farà. 
Troppo costosa. Solo In via sperimentale I I : 

servizio funzionerò solo In quattro regioni, -
Piemonte, Veneto, Emilia Romagna e Puglie. 
Per tutti gli altri contribuenti, il ministero ha 
Istituito appositi sportelli Informativi presso gli 
uffici periferici delle Imposte. L'iniziativa «fisco 
In linea» funzionerà da oggi in Piemonte, Emilia 
e Puglie, e dal 9 maggio In Veneto. Senza •• 
addebiti di scatti, 1'utente.comporrà II numero 
167-730-740 per avere Informazioni sul 740 
base, sulle scadenze fiscali del mese^sul • 
rimborsi richiesti, digitando II proprio codice 
fiscale. Risponderà una voce pre-registrata, ma 
per I casi più difficili è previsto l'Intervento di un 
operatore In carne ed ossa. . • - ' * • 

Secondo Giancarlo Fomart, direttore • ' 
dell'ufficio per il contribuente, il sistema sarà 

' esteso su tutto II territorio nazionale già v 
dall'anno prossimo, e potrà fornire altre • 
informazioni, comprese le aliquote lei. Tramite 
telefono. Il contribuente fornisce dati numerici 
che il sistema «Pluritel» della SIp trasferisce nel 
super computer della Sogei che rispondono In -
tempo reale. Fino al 14 maggio. Il servizio sarà ' 
attivo dalle 9 alle 13 e, In seguito, dalle 9 alle 
17. Cinquanta elaboratori rispondono a 500 . 
chiamate ogni ora. Meglio evitare le ore di 
punta, dalle 10 alle 12 . . 

\ \ ( A N / I I I I : II-. 

ECCEZIONALE PROMOZIONE PRIMAVERA! 
VACANZE AL MARE: Appartamenti confortevoli in residence, 
giardino, parcheggio. . . . . • „ . . . 
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Metro e bus: 
arrivano 
gli scioperi 
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MANCO TMWSCM 
• ROMA. Niente autobus e metro il 10 maggio: 
martedì prossimo il trasporto pubblico locale si 
fermerà, infatti, per4 ore. Equesto non èche un 

i pnmo assaggio. Prima della fine di maggio o, 
comunque, ai primi di giugno, è in programma 
un altro sciopero nazionale, e questa volta di 8 
ore, della categoria. Per ottenere il rinnovo del 
contratto di lavoro scaduto da ben 28 mesi. Hit 
Cgil, Fit Cisl e Uiltrasporti sono decise ad anda
re fino in fondo. E se questi due scioperi, cui 
hanno aderito anche gli autonomi della Faisa 
Cisal, non basteranno, ci sarà inevitabilmente, 
avvertono i sindacati, un inasprimento delle ini
ziative di lotta. 

Un ingollato In stallo 
Ad annunciare il calendano delle agitazioni 

sono stati ieri i vertici delle federazioni dei tra
sporti, che hanno denunciato la posizione rigi
da e intransigente assunta dalle controparti 
aziendali nel negoziato contrattuale. Un nego
ziato che viaggia ormai su un binario morto a 
causa, spiegano i sindacati, del rifiuto delle 
aziende a rinnovare il contratto secondo le li
nee guida dell'accordo sul costo del lavoro. . • 

t e aziende, ha detto, il segretario generale 
della Hit Paolo Brutti, non intendono concede
re aumenti retributivi sulla base del tasso di in
flazione programmata e, inoltre, sono orientate 
a far decorrere il nuovo contratto dal '94, senza 
coprire la «vacatio»di 28 mesi. *-"> ;*'\i * .•» - , , >. 

«Si chiede —ha sottolineato Brutti - una pro
roga del contratto per sei anni a costo zero o al 
di sotto del tetto di inflazione minimo program
mato per il biennio 94-95». • •H. . - - ' ' •-;.•;, ••> 

Vista la situazione di stallo della trattativa, 
che neanche la mediazione del ministero del ' 
Lavoro è riuscita a sbloccare, i sindacati chia
mano in causa il nuovo governo, al quale chie
dono di reiterare il decreto legge, che scade il 
18 maggio prossimo, per il ripiano dei 12 mila 
miliardi di debiti pregressi. Non vi è dubbio, am
mettono i sindacati, che le aziende di trasporto 
pubblico locale versino in condizioni disperate 
e il decreto, pur non essendo la panacea di tutti 
i mali, costituisce la condizione minima per po
ter gestire l'attuale fase di.emergenza. «Le 
aziende, comunque - h a detto il segretario ge
nerale della Ht Salvatore Frisèlla - non possono 
nascondersi dietro l'alibi del decreto. Il provve
dimento è, infatti, vigente e hanno ottenuto mu
tui 6.250 miliardi a carico dello Stato e 6.250 a 
carico delle regioni». ;:.-«•••.'•• • ; ••* V.*.M-. •.•.•>.. ;\r.vw -

Una cosa, infine, per i sindacati, è certa. «La 
riorganizzazione delle aziende di trasporto lo
cale - ha dichiarato il segretario nazionale della 
Uiltrasporti Paolo Calcassi - non può avvenire 
&enza o contro il consenso delle organizzazioni 
sindacali». - - , - • „ - . . 

Un settore senza contratti 
E complessivamente sono oltre 500 mila i la

voratori dei trasporti che attendono il nuovo 
contratto di lavoro. Per molti di loro, il vecchio è 
scaduto addirittura da anni. Il primato spetta ai 
7.700 portuali, il cui contratto è scaduto il 31 di
cembre del 1990. Seguono i 140 mila autoferro
tranvieri, senza contratto dal 31 dicembre del 
1991. È scaduto poi da un anno e mezzo quello ' 
dei 140 mila ferrovieri, che stanno lavorando al
la stesura della nuova piattaforma. Il 31 dicem
bre '93 è scaduto invece il contratto per circa 10 
mila lavoratori del trasporto aereo. ..->•-. a. 

Il '94 segna poi la scadenza dei contratti di tre 
altre importanti categorie dei trasporti. Si tratta 
dei 20 mila lavoratori delle autostrade (31 mar
zo), dei 210 mila autotrasportaton (30 giugno) 
edei60milamanttimi (31 agosto). 

Un Impiegato Fiat mostra la lettera con la quale l'azienda lo ha posto In cassa Integrazione nel gennaio di quest'anno Pilone Mauro/Ap 

L'indennità è lorda, e adesso bisógna pagare anche le tasse 

Per chi è in mobilità 
anche la beffa del 740 
Incarichi Cgll 
Parlotti lascia -
l'ufficio stampa 
porl'Ediosse 

Carlo Parlotti ha 
lasciato tarila . 
responsabilità di capo 
ufficio stampa dalla 
Cgll per assumere la . 
direzione editoriale e 
generale .-•.-. *...•.-•••. 
dell'Edlesse, la casa 
editrice della 
.confederazione. «Nel 
ringraziarlo per II 
lavoro svolto-riferisce 
una nota-la 
segreteria della Cgll 
si dice certa che nel • 
nuovo Incarico 
Panetti saprà dare 
nuovo Impulso ' 
all'attività editoriale 
dell'Edlesse e alle 
politiche Informative . 
della ••."..••••.••r,".?.-;,. • 
confederazione-. 

All'amico Carlo 
Parlotti va anche II 
saluto della redazione 
economlco-slndacale 
de «l'Unità» ed un -, 

ROMRTO OIOVANNINI 

ringraziamento per 
questi anni di proficua 
collaborazione. 

sa ROMA. Oltre il danno, la (dop
pia) beffa. Nel mirino ci sono i cir-

- ca 200mila iscritti alle liste di mobi
lita, ovvero chi è stato licenziato 
dalla sua azienda, e in cambio ri-

• ceve una magra indennità mensile. 
Non solo ha perso il posto: adesso : 
si scopre che quel milione e cin
quantamila lire mensili non erano 
nemmeno nette. Dunque, occorre 
fare attenzione, denunciare questo 
modestissimo reddito sul modello 
740 e pagarci sopra le tasse. Altri-

. menti si corre addirittura il rischio 
di essere considerati evasori fiscali, 
e puniti dalle salate sanzioni previ-

: ste per i contribuenti infedeli. Il ca
so è stato sollevato dal quotidiano 
Sole24 Ore, a cui si era rivolto atto
nito un lettore. Ormai, spiegano al 
ministero delle Finanze, non c'è 
più niente da fare: le regole sono 
state stabilite, e deroghe speciali 

• dell'ultim'ora ovviamente non so
no possibili. Tanto più che in realtà 
il pasticcio nasce da una decisione 
del Parlamento (e in parte del mi
nistro del Lavoro) e da una colpe
vole «dimenticanza» dell'lnps 

Una storia complicata 
Ma proviamo a ncostruire il bu

sillis. La legge 223 del 1991 sul 
mercato • del • lavoro ha varato 
un'aggiunta al menu degli ammor
tizzatori sociali (il più importante è 

. la cassa integrazione) : la mobilita 
< extra-aziendale. Se con la cassa in

tegrazione unlazienda mette fuori 
produzione solo temporaneamen-

•', te i' lavoratori in «eccedenza», con 
. la mobilità ha il «vantaggio» di libe-
' rarsene definitivamente. In cambio 
; il lavoratore riceverà per un certo 

periodo di tempo (dai 12 ai 36 me- : 
si) un'indennità di mobilità pari a 

' quella di Cig: la bella somma di ' 
1.050.000 lire. Inoltre, si verrà inse- ; 

> riti in speciali liste presso cui le 
aziende possono pescare in caso 

'.' di necessità nuovo personale, con : 
v fortissimi sgravi contributivi e sala

riali. Questa non invidiabile sorte è 
'... toccata fino a dicembre del '93 a 

circa 21 Ornila persone, di cui molte 
• in «mobilità lunga», ovvero lavora-
. tori di una certa età che verranno 

cosi accompagnati alla pensione. 
Senonché, l'amara scoperta: a 

differenza dell'indennità di Cigs, i 
pochi danari della mobilità sono al ', 
lordo, e non al netto, delle ritenute ; 
fiscali. Per assolvere al proprio do
vere fiscale non c'è che una strada: 
compilare il modello 740. SI, per- : 
che l'inps, che eroga materialmen- : 
te questi compensi, non risulta te
nuto affatto a fungere da sostituto 
d'imposta. E dunque ha versato ai 
«mobilitati» il solito milione e cin
quanta senza avvertire gli interes
sati o pagarci le tasse L'ente previ

denziale, però, su richiesta è dispo
nibile a rilasciare all'interessato 
una dichiarazione in cui attesta 
l'entità degli importi corrisposti. «\ 

,;',. «740, tu sia maledetto» -
. Il problema è che i diretti interes
sati nel 99 per cento dei casi non 
hanno la più pallida idea del dove
re fiscale che gli tocca compiere. 
Non dimentichiamo che si tratta di 
persone che da occupati hanno 

\ sempre percepito buste paga con 
restribuzioni nette, cosi com'è al 
netto anche la cassa integrazione. 
E senza dubbio nessuno di costoro 
è particolarmente esperto di 740. 
Dunque, una situazione parados
sale da tutti i punti di vista. In primo 

' luogo, perché da redditi già esausti 
bisognerà tirare fuori entro il 20 
giugno i danari necessari a pagare 
l'Irpef relativa alla mobilita. Poi, 
perché - anche se in questo caso 
l'ignoranza è più che mai giustifi-

; cata - si rischia di passare addirit-
: tura per evasori fiscali, e subire pe-
• santi sanzioni. L'unica possibilità 
per evitare di dover fare la dichia
razione e pagare è questa: sperare 
di ricadere tra i contribuenti esen
tati dall'obbligo. in quanto l'impo
sta lorda è pari alle detrazioni spet
tanti per familiari a carico e per la 

, produzione di reddito. In pratica, 
' aver guadagnato (se si è sposati e 
con due figli) meno di 13 570 000 
lire 

§^^y^^'j^y;^i idee e programmi dell'Intesa dei sindacati autonomi nata in febbraio 

Isa, il sindacato (M'era del Biscione? 
PIUIO DISUMA 

ai ROMA. È opinione corrente, so
prattutto negli ambienti del sinda- • 
calismo confederale, che i sinda
cati autonomi siano la quintessen-. 
za del corporativismo, che tutta la 
loro attenzione sia concentrata su-
gli interessi immediati delle cate-
gone che rappresentano senza un • 
briciolo di solidarietà col resto del 
mondo del lavoro. Non c'è dubbio , 
che la storia di questi sindacati è 
sostanzialmente questa. Ma sareb-
be sbagliato, a partire da queste ', 
considerazioni, sottovalutare « le 
conseguenze che anche dal punto : 
di vista dell'elaborazione possono " 
derivare dal rapporto più stretto 
che essi hanno istaurato con la Ci- ' 
snai. La stessa costituzione dell'Isa, 
il coordinamento di ben dieci sigle 
sindacali, se dal punto di vista nu- i 
merico è sicuramente molto ben a l . 
di sotto della cifra di 6 milioni di or
ganizzati ' denunciati, • costituisce 
una novità da non sottovalutare. E 
soprattutto vanno prese in esame 

le possibilità di espansione deri
vanti dalla dichiarata contiguità tra 
questa parte dei sindacalismo ita
liano e la maggioranza affermatasi 
con le ultime elezioni. ;>,- •••>•..-;• 

Insomma, è bene tenere d'oc
chio l'Isa e soprattutto prenderla 
sul serio in quanto componente 
«sociale» della nuova maggioranza 
di destra. Confermano questa valu
tazione le linee programmatiche 
sottoposte a Berlusconi nel corso 
della consultazione per la forma
zione del nuovo governo. Sarebbe, 

; grave infatti non vedere per tempo ; 
l'insidioso tentativo, contenuto nel-

: le posizioni di merito sostenute 
dall'Isa, di scomporre un sistema ' 
di solidarietà tra lavoratori, tra oc- ; 
cupati e disoccupati, tra lavoratori 
della grande fabbrica e delle pic
cole imprese, per arrivare even- ' 
tualmente a nuove aggregazioni, a 
un nuovo equilibrio sociale coe
rente con le politiche generali della 
destra. Da questo punto di vista, il 

disegno dell'Isa risulta sostanzial
mente chiaro e trova la sua più si
gnificativa espressione nella prò- • 
posta di riforma della retribuzione •• 

• contenuta nel documento conse-
gnato a Berlusconi. ^ . • ••--:'• ••» -•. •-

L'Isa propone, infatti, che il sala-
• rio sia composto di due parti: «una v 
. paga base minima defiscalizzata . 
uguale per tutti i lavoratori pubblici t 

-. e privati, da aggiornare sulla base ' 
dell'andamento dell'inflazione». «A { 
questa -continua la nota dell'Isa- ;; 
va aggiunta la parte di retribuzione 
contrattuale articolata e differen- ; 

• ziata secondo le categorie, le qua-. 
litiche, la produttività». Da queste :,: 
indicazioni possono seguire due : 
conseguenze. La primato che la " 
«paga-base» sarebbe, formalmente * 

,o di fatto, non determinata dalla 
contrattazione collettiva nazionale, 
lasciando ai contratti di categoria \ 
solo l'altra parte della retribuzione, sv 
Sarebbe un colpo alla contrattazio- -
ne e al libero ruolo del sindacato 
non di poco conto. Ma la seconda 
conseguenza è costituita dal fatto 

che questa «paga-base», e la sua , 
entità, diventerebbe il punto di rife- : 
rimento di un sistema di sicurezza ; 

sociale diverso da quello attuale ,', 
ma non per questo meno capace '•;. 
di produrre consenso in settori pò- ;•• 
polari. Infatti essa costituirebbe il ;' 
parametro per l'aumento dell'in- • 
dennità di disoccupazione (che ' 
arriverebbe attorno alle 700 mila li- • 
re rispetto alle 350 mila lire circa 
attuali) e anche per definire la so
glia sotto la quale non si pagano le _ 
tasse. Come non vedere che con •*• 
queste proposte si tenta di realizza- "'. 
re un'armatura di consenso per ': 
l'attacco che si sferra alla cassa in- , 
tegrazione e il semaforo verde che ; 
viene dato alla libertà di licenziare? . 
E come non vedere anche che es- ';, 
sa fa il paio con l'illusione, suggerì- • 
ta dal programma di Forza Italia e ,; 

fatta propria dall'Isa, che defisca
lizzazione dei capitali investiti e de-
rcgolazione del mercato del lavoro 
producano automaticamente nuo
vi posti lavoro7 

Sei milioni discritti 
Ma probabilmente 
sono molto meno 
Davvero l'Isa rappresenta 6 milioni 
di lavoratori? Prendiamo la . 
pubblica amministrazione: le 
deleghe sindacali sono, ' ' 
complessivamente, 3L382202. 
Cgll, Osi e UN contano Insieme 
995.565 Iscritti, oltre II 72% del 
totale. Mentre I sindacati aderenti 
all'Isa, tra pubblica •--;•:.. • -
amministrazione e scuola, sono In 
tutto 206.632. IdatJ sono quelli • 
ufficiali del ministero della , 
Funzione Pubblica. Non è * v 
altrettanto semplice censire gli 
Iscritti In altri settori. Una bussola, 
comunque, può esserci nel primi 
dati per l'elezione delle Rsu: nel 
settore metalmeccanico a Firn, ' " 
Flom e Ullm è andato II 96\37% del 
consensi. La altre liste hanno 
ottenuto solo 11,63 V -

Enel Pietrafitta 

Tre operai 
su ciminiera 
dì 126 mètri 
m PERUGIA. Tre operai della cen
trale Enel di Pietrafitta (Perugia) 
ieri mattina hanno scalato i 126 
metri di una ciminiera per protesta 
contro i licenziamenti e, dalla vet
ta, hanno disteso uno striscione: 
«Vogliamo lavorare». «Rimarranno 
lassù fino a quando non ci sarà 
una schiarita nella vertenza», spie
ga il segretario Fiom di Perugia, 
Oliviero Capuccini. Le ditte appal
tataci, una decina, starino licen
ziando a man bassa, quasi tutte 
per cessata attività, perchè l'Enel 
ha di fatto bloccato le commesse. 
Ma, sottolinea il sindacalista, in for
se è il destino dell'intero cantiere. ' 
Come mai? Innanzitutto a causa 
delle troppe indecisioni dell'Enel 
nella scelta del tipo di centrale, tra 
un progetto a carbone con due 
gruppi da 75 megawatt, con 250 
addetti, e l'impianto a metano da 
450 megawatt, che avrebbe richie
sto circa 80 persone. La discussio
ne si è protratta troppo a lungo," 
scontrandosi tra l'altro con le giu
ste proteste degli ambientalisti che 
chiedevano garanzie. • ' . .,>«• -.'". 
.- Problema, -, quest'ultimo, an
ch'esso irrisolto. Presso il ministero 
dell'Ambiente ieri l'ennesimo sum
mit con sindacati ed enti locali ha 
dovuto registrare che la indecisio
ne è quasi patologica. Spiega As
suero Becherelli, CgiL che ha par
tecipato all'incontro: «È emerso un 
aspetto molto negativo: rispetto al
le richieste degli ambientalisti, nes
suno finora si è preoccupato di ac
certare se i timori siano fondati,' 
con il rischio di perdere ulteriore 
tempo. Si deve stabilire se avviare i 
lavori da subito, oppure ricorrere 
alla cosiddetta "procedura di via-
che comporta il rifacimento ex no
vo dello studio di impatto ambien
tale. Tutto ciò mentre l'elementc-
tempo è determinante. Abbiamo 
deciso che i tecnici degli enti locali 
produrranno una memoria per ri
spondere ai dubbi e.consentire 
l'approvazione da parte del mini
stro dell'Ambiente», feri ai lavorato
ri in lotta ha portato solidarietà, tra 
gli altn il neoparlamentare dei 
progressisu Giuseppe Giulie» 

Nel 7° anniversario della scompaia del 
compagno .- ;-•• ^ ' ., >,: . / 

v .; :; GIOVANNI GATTI •.< 
lo ricordano sempre la moglie Corina Bet-
telli assieme al prof, sen, Mario Rotti, a Gi
no Cavallotti e Adolfo Anceschi. Nella cir
costanza, in sua memoria è stato sotto
scritto per l'Unita, J; - . . , . . _ , . 
Spllamberto (Modena. 5 maggio 1994 • 

Nel 30° anniversario della morie de) com
pagno . •-•••'•'-.'/,.-.:; .r>V>:.:;:-> 

. UKiANK) FERRARI 
dell'Italcable, la moglie e il figlio lo ricor
dano e sottoscrivono per/ 'Unita. •• 
Genova, 5 maggio 1994 -i\ : v, 

;; NINAVOGHERAVILLONE 
Nel 4" anniversario della morte le figlie ri
cordano la loro mamma con immenso af
fetto e tenero rimpianto. :.•..-
Bologna. 5 maggio 1994 

Agricoltura 

Non parte 
il negoziato 

sa BRINDISI. «A distanza di quattro 
mesi dalla scadenza, Confagricol-
tura, Coldiretti e Cia non danno al
cun segnale di voler avviare le trat
tative per il rinnovo del contratto 
nazionaleJ di lavoro degli oltre 
800.000 lavoratori agricoli. È un \ 
comportamento grave, lesivo non : 

solo degli interessi dei lavoratori di-, 
pendenti ma di tutta l'agricoltura • 
italiana»: lo ha dichiarato il segreta- -
rio nazionale Uila, Pasquale Papic-
cio intervenuto ad un convegno " 
dei lavoratori del comparto agroa
limentare della Uil su mercato del " 
lavoro e previdenza che si è svolto 
a Selva di Fasano (Brindisi). «Rela- • 
zioni sindacali nuove ed avanzate 
- ha detto ancora Papiccio - sono 
uno degli strumenti idonei ad af
frontare le difficoltà attuali del set
tore e a far assumere all'agricoltura 
il ruolo che le spetta nella politica 
economica nazionale. Lo scontro ; 

sociale nelle campagne non serve -
a nessuno, non ci costringano a ;'. 
farvi ricorso». :. ~". •,? •*•" '-J.-.Ì.---' •*.£':.":: 

A sua volta il segretario regiona
le della Uila, Oronzo Bufano ha af
fermato che «la crisi economica sta ' 
incidendo in modo drammatico 
anche nel settore dell'agricoltura, ": 
manifestandosi in termini di calo 
delle giornate lavorative annuali. : 
Questa tragica situazione spinge i ; 

lavoratori agricoli dei Comuni non j 
coperti da provvedimenti di tutela '• 
sociale, a causa di calamità atmo-
sferiche, a ricercare in tutti i modi 
le condizioni minime per mante- ,• 
nere il livello di reddito assistito». *• 
Per Bufano quindi è ben accetta la 
legge 375 che costringe le aziende 
a conduzione singola a richiedere 
manodopera tramite le organizza
zioni professionali, a vincolare il 
versamento dei contributi previ
denziali in sede provinciale, a su
bordinare tutti i finanziamenti pub- : 
blici ed eventuali fiscalizzazioni al : 
corretto comportamento, ritenen- ; 
dola «la strada per non incorrere in 
teentazione» 

Nell'anniversario delia scomparsa dei 
compagni ..... 

GIUSEPPE FERRONI 
e • • 

. ORIENTE PURIFICATI 
: le figlie, I generi, le nipoti li ricordano sem

pre con grande amore e sottoscrivono per 
Il loro giornale. 
Roma. 5 maggio 1994 

A funerale avvenuto, la famiglia del conv 
' pianto . . 

: ; GINO BEVILACQUA 
profondamente commossa, ringrazia co
loro che hanno partecipato al suo dolore. 
Milano, 5 maggio 1994 . . 

•: Nel quinto anniversario della scomparsa 
del compagno „> (l,-

: ; SEBASTIANO ZOU 
' la moglie, i figli, I parenti tutti lo ricordano 
con Immutato affetto. • 
Milano. S maggio 1994 

-; Ogni lunedì su T l f t l i tà , 
sei pagine di 

20124 MILANO 
Via Felice Casati. 32 

• • • 
Tel. (02) 67.04.810-44 

• • • 
Fax (02) 67.04.522 

Non viaggiare con una agenzia qualsiasi, viaggia con l'Unità Vacan
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. L'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo per i viaggi e i soggiorni a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti i servizi di agenzia. Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. • 
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E FINANZA E IMPRESA 

• • ICCRI. Il consiglio d'amministra-
zione dell'lccri ha nominato ieri presi- .'•• 
dente dell'istituto Enrico Filippi, presi- '•• 

, dente della banca Crt. Il consiglio ha no- > 
minato anche tre vicepresidenti: sono 
Giovanni Ferraro (Sicilcassa), Rolando 
Ricci (Cr Firenze) e l'ex presidente Gian- • 
guido Sacchi Morsiani (CrBologna). r< .'. 
• ALLEANZA. È aumentato del 18,5% a •. 
187,6 miliardi l'utile netto dell'Alleanza ••_-. 
assicurazioni (gruppo Generali), dopo > 

, aver assorbito minusvalenze a titoli per ?-; 
107,6 miliardi e aver pagato imposte e z 
tasse per 299,9 miliardi. Nel '93 i premi ed ";; 
accessori sono ammontati a 1.970 miliar- ".' 
di ( + 2 0 , 2 % ) . — •-••«:.i,«*r« •; »,- • , . - ; 
• DIOGUARDI. Con una produzione 
netta di 168,6 miliardi (-7%) il gruppo, 
Dioguardi ha chiuso il bilancio 93 con 
un utile al lordo delle imposte di 1,9 mi- v 
Nardi ( 5,2 miliardi nel '92) anche a cau- : 
sa della contrazione produttiva che ha in-
(crossato peraltro tutto il sistema edile na

zionale, un aumento delle spese generali 
e dei costi del personale generato dagli 
sforzi organizzativi per l'acquisizione di 
lavori all'estero. Il portafoglio lavori a fine 
'93 ammonta a circa 750 miliardi di cui 
360 ancora da eseguire; a questi vanno 
aggiunti circa 40 miliardi di commesse 
acquisite o in corso di acquisizione nei 
primi mesi del '94. ;,,- . . . •• M,J> 
• CPU La Cooperativa Cpl, specializza
ta nella metanizzazione e gestione del 
calore, con sede a Concordia (Modena) 
ha presentato il programma futuro e il bi
lancio. Nel 1993 ha chiuso con un fattura
to di 60,8 miliardi (+ 22% sul '92) e con 
un utile netto di 1,14 miliardi (contro i 
365 milioni dell'anno scorso), mentre il 
fatturato aggregato è stato di 77,6 miliardi 
(+ 20%), il monte lavori è stato di oltre 
55 miliardi. L'azienda conta attualmente 
300 dipendenti (soci lavoratori) : nei pri
mi mesi di quest'anno c'è stato un incre
mento di 36 unita. 

Giornata di vendite a Piazza Affari 
«Blue chips » in picchiata; scàmbi in cab 
• MILANO. Una giornata davvero v 
«nera» quella di ieri per piazza Affari ;'. 
che ha aperto i battenti all'insegna • 
della lettera e nel primo pomeriggio •: 
ha ricevuto un'ulteriore «affondo» a ' 
causa delle dichiarazioni del leader 
della Lega Nord. La decisione di •: 
Bossi di interrompere le trattative per 
la formazione del nuovo governo ' 
non è certo piaciuta alla Borsa che 
ha risposto immediatamente incre- ' 
mentando la pressione di vendite . 
già in corso dal mattino. L'indice '• 
Mibtel ha registrato una flessione del \ 
2,88% scendendo a quota 12327.;; 

mentre il volume degli scambi risul- -
ta lievemente inferiore ai livelli se- ' 
gnau l'altroien. Quella che secondo 

alcuni operatori era apparsa subito 
come una seduta di correzione «fi
siologica» dopo le cavalcate degli ul
timi tempi, si è trasformata nel pò- -
meriggio in una arena dove transita- > 
vano solamente ordini di vendita, in / 
assoluta assenza di compratori. La 
maggior parte delle blue chips, alla ;; 

fine, ha accusato perdite marcate. . 
Le Fiat hanno chiuso con un prez- * 

zo di riferimento di 6656 lire : (- * 
3,16%), dopo aver toccato il minimo ~ 
di 6640 lire nelle ultime battute. Del- ; 
la stessa scuderia, Rinascente, Ce- ' 
mina e Ifi priv hanno lasciato sul cir- ;' 
cuito più del 3,5% ciascuna. Le Fon- '•'; 
diaria, che ieri hanno brillato di luce 
propna, hanno perso il 4,3% chiu

dendo a 15549 lire ed il bilancio è 
stato negativo per tutto il comparto 

- assicurativo che ieri dava invece se
gnali incoraggianti. Fra i titoli guida 
hanno perso più del 4% anche le 
Olivetti (2774 il prezzo di riferimen
to) e le Italcementi (16592). Le Me
diobanca calano di quasi il 3% come i 
le Credit, seguite a ruota dalle Co-

, mit. Perdite marcate anche per i te- ; 
lefonici, mentre archiviano una se-

' duta dimenticare le Brioschi, le Fae-
• ma e le Tripcovich. controcorrente 
per tutta la durata delle contrattazio
ni, sono risultate anche oggi le Nai 
(+ 13%), seguite dalle Saiag, dalle 
Credito Lombardo, Finrex, Rotondi 
eZignago • .-
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'. FONOITALIAOLRIAI 

• INTERFUNDDLRIB) 

'. INT.SECURITIESÉCU(B) 

... ITALFORTUNEALITIAI 

2' ITALFORTUNEBDLRtAL 

vilTALFORTUNECOLRIOI 

:.. ITALFORTUNEOFCU(O) 

; ITALFORTUNEELITIOI 

•:: ITALFORTUNEFDLR(B) 

;. RASFUNDDLRIMI 

14263 

14.193 

15.713 

11.718 

19995 

12.652 

12602 

5.516 

6.754 

4,965 

9.266 

14.529 

11.543 

11.047 

9.420 

13.546 

15526 

12635 

14.671 

11.120 

11,131 

9400 

31633 

11282 

13.143 

13.556 

16.436 

20.957 

15.414 

25209 

12.573 

10.776 

11166 

23225 

12260 

14.301 

20J7.1 

~tm 
,19002 • 

10.597' 

10.021 

18225 

15.065 

14,741 

13.137 

17464 

9.949 

9.921 

10.127 

13.500 

11.674 

11925 

10,331 

11.421 

10,404 

16640 

17.934 

13292 

6,734 

12.518 

18695 

12.557 

19.993 

18.549 

9.304 

14.244 

16.801 

11581 

12752 

18.046 

10.360 

16.015 

24.257 

19.174 

12.441 

9.250 

16.961 

9.963 

12.306 

10.529 

13.952 

18473 

10.453 

9.872 

19.614 

14.794 

14.205 

17.023 

11.436 

3666,148 

1478,151 

14146 

14.216 

16.723 

11.725 

20.026 

12.850 

12603 

5.535 

8.786 

5.004 

9271 

14.526 

11.546 

11.059 

9.429 

13.544 

15.527 

12.633 

14.671 

11.121 

11.124 

9397 

31.648 

13279 

13.164 

13.566 

16.423 

20.966 

15.427 

25210 

12.595 

10.782 

11.163 

21227 

12260 

14139 

204111 

TOCCO* 

Mmi 
10616' 

10024 

18218 

13.091 

14.756 

13.152 

17.462 

9.666 

9.935 

10.124 

13.500 

11.971 

11.928 

10.335 

11.421 

10,412 

16.640 

17.948 

13.306 

6759 

12.522 

16701 

12551 

19.994 

18.553 

9.322 

14272 

16609 

11590 

12,750 

16.042 

10.381 

16037 

24297 

19214 

12.441 

9.272 

17.006 

10.000 

12.309 

10.516 

13.946 

19.479 

18448 

9.844 

19.621 

14809 

14205 

17.037 

11.456 

N.O. 

N.D. 

19657.93 19156,15 

rZ<sì:i-

46.62 

6724 

41.94 

32.22 

Ci'•;:'.' 
48,62 

87,42 

41,96 

32,30 

66716.00 6671500 

11,96 

10,97 

11,10 

11,9» 

10,97 

11.10 

10473,00 10473,00 

9,43 

31,54 

• ROMJTAL.BONDSECUIOI 109.32 

.- ROM.SHORTTERMECU|M| 165.96 

ROM.UNIVERSALECUIB 39,56 

DMB.PORTFOUOOMKIO) 200,14 

" DMSHORTTERM0MKI0 

.' GERMAN INDEX OMKIA) 

• FRENCHINOEXFFRIAI 

. FRENCHBONOSFFRIOI 

f. FRSHORTTERMFFRIO) 

,, FONDOTRERLITIOI 

30076 

526.87 

2060,75 

501,11 

1000.83 

9.43 

31,54 

109,78 

166,30 

30,60 

200,41 

301,07 

529.56 

2064,90 

501M 

1002.24 

59629,00 59629.00 

MERCATO AZIONARIO 

ABEILLE 

A CO MARCIA 

ACO MARCIA ANC 

ACO POTABILI 

ACQUE NICOLAY 

AEOES 

AEOESRNC 

AUTALIA 

ALITALIAP 

ALITALIARNC 

ALLEANZA 

ALLEANZA RNC 

AMBROVEN 

AMBROVENR 

AMBROVENRPR 

ANSALDO TRAS 

ASSITALIA 

ATTIVITÀ IMM 

AUSCHEM 

AUSCHEMRNC 

AUSILIARE 

AUTOTO-MI 

AUTOSTRADE P 

AVIRFIN 

Preno 
83617 

SOSP 

SOSP 

12010 

7760 

14577 

7642 

1449 

1045 

1134 

18676 

15662 

4690 

3315 

3292 

7297 

17472 

3411 

SOSP 

SOSP 

9250 

13542 

2307 

7752 

V«r. 

•0,38 

— 
— 

0,00 

0,00 

•2.90 

4,46 

•2,03 

4 1 6 

•0,53 

•0.82 

•0,11 

•1.71 

.1.07 

0,00 

•2,86 

•0,14 

-4,21 

— 
— 

0,00 

•2,63 

•1,00 

.1,01 

B • , • . ; . : : . ; • • • ' • • • ' * • " • ' • 

8AGRICMIL 

B FIOEURAM 

BLEGNANO 

B MERCANTILE 

8 NAPOLI 

8 NAPOLI RNC 

8 ROMA 

BSAROEGNARNC ' 

8TOSCANA 

BASSETTI 

8ASTOGI 

BAYER 

^Koemmm-fv 
4 M W T T O * ' - - - - " - . 

'vBWI STABILI • • 

•BEHTOUMET 

BNA 

BNAPRIV 

BNA RNC \ 

BNLRNC 

BOERO 

BON FERRARESI 

BONSIELE 

30NSIELERNC 

BREDAFIN 

BRIOSCHI 

BURGO 

BUBOOPRIV 

BURGO RNC 

BUTON 

e : ' ; ' = - ' " • • ; : "• ' • ' -"• 

CBD 

CASOT BINDA 

CAFFARO 

CAFFARORISP 

CALCESTRUZZI 

CALP 

CALTAGIRONE 

CALTA01RONEPH 

CALTAGIRONE RNC 

CAMFIN 

CANTONI 

CANTONI RNC 

CEM SICILIANE 

CEM.AUGUSTA 

CEM.BARLETTA 

CCM.BARLETTARNC 

CEM.MERONE 

CEM.MERONERNC 

CEM SARDEGNA 

CEMENTO 

CENTENARI ZIN 

CIGA 

CIGARNC 

CIR 

CIR RNC 

CMI 

COFIDE 

COFIDERNC 

COGEFAR 

COQEFARRNC 

COMAU 

COMIT 

COMITRNC 

COMMERZBANK 

COSTACR 

COSTA CR RNC 

COSTACR RNC PR 

11943 

2123 

6327 

9540 

2247 

1706 

2116 

17010 

3746 

9892 

167,2 

380000 

."•4¥0 

i -17596 

SOSP 

12014 

4820 

1966 

1307 

18119 

9863 

21605 

23790 

5437 

SOSP 

475 

11718 

10436 

11480 

6400 

1025 

575,8 

2898 

2660 

13052 

5465 

2511 

2310 

2591 

1369 

3240 

2900 

6910 

3510 

7200 

4760 

2361 

1982 

7535 

2392 

223 

1196 

1233 

2691 

1615 

4491 

1725 

1327 

2445 

2376 

2959 

5552 

5469 

345000 

4766 

3147 

3100 

•0,48 

•1.56 

•1,12 

-4,36 

•1,36 

•0,41 

•2,53 

•3,02 

•0,93 

•0,63 

•2,30 

•2.92 

•V* 
• 1 j » . 

1,72 

•1,95 

•4.70 

•4,91 

•0,76 

0,00 

0,17 

•4,45 

•639 

— 
•26,67 

4.69 

0,38 

1,11 

0,00 

;.:.."'. 
0,69 

9,00 

•2,29 

•14,92 

•3,60 

•0,27 

•3,73 

4.52 

•223 

4,06 

•1.62 

0.00 

•5.34 

2,09 

0,61 

126 

•2,40 

3,66 

.1,15 

•2.09 

4,76 

1,61 

0,90 

•2,54 

•2,71 

0,04 

-518 

•2,50 

•4,08 

4,46 

-4,76 

•2,12 

4.04 

•1.96 

_ i t ' 
4.66 

0.00 

CR BERGAMASCO ' 

CR COMMERCIALE 

CR FONDIARIO 

CRVALTELLINESE 

CR LOMBARDO 

CREDIT. 

CREDIT RNC 

CUCIRINI 

• • ' 20727 " 

. 6280 

5781 

19034 

3330 

2567 

2591 

1400 

•2,71 

4,10 

•1.95 

4.42 

0,85 

4.92 

4,61 

0,00 

D ' • " ' " • ' • • ' • " • • - • • • • • • ' : • * : • 

DALMINE 

DANIELI 

DANIELI RNC 

DATACONSYST 

DE FERRARI 

0E FERRARI RNC 

DELFAVERO 

512.3 

12785 

7062 

SOSP 

6900 

2400 

1862 

4,76 

4,08 

•1,25 

0,39 

0.42 

4,90 

• " ' • • ' • • ' • ' • • • • " i : " " - • ' • • ' " • 

EDISON 

EDISON R 

EDITORIALE 

ENICHEM AUGUSTA 

ERICSSON 

ERIDANBEG-SAY 

ESPRESSO 

EURMETLMI 

EUROMOBIL 

EUROMOBILRNC 

r "" 
FAEMA 

FALCK 

FALCKRISP 

FATAASS 

FERFIN 

FERFINRNC 

FIAR 

FIAT 

FIATPRIV 

BATRNC. • • • . - • • 

FIOIS- • - • 

F IMPW -

FIUPARRNC 

FIN AGRO 

FINAGOOR 

FINAHTEASTE 

FINARTEORD 

FINARTEPRIV 

FINARTERNC 

FINCASA 

FINMECCAN 

FINMECCANRNC 

FINREX 

FINREX RNC 

FISCA MBI 

FISCAMBIRNC 

FISIA 

FMC 

FOCHI 

FONDIARIA 

FORNARA 

f ORNAR A PRIV 

6819 

7946 

1248 

3196 

34206 

261667 

5618 

1099 

3216 

2020 

5390 

$271 

7319 

20390 

2293 

1379 

9363 

6752 

4254 

^ - 4 1 0 6 

. 6675 • 

- 903,1 

485,1 

9918 

8711 

1499 

1613 

649,5 

609,2 

1794 

2266 

2366 

838.» 

1069 

2800 

2106 

1325 

1019 

8152 

15849 

SOSP 

SOSP 

•1,54 

•274 

4,16 

1.20 

•1.02 

1.57 

•1.68 

•3.00 

1,23 

•2,70 

4,84 

•1,40 

315 

0,00 

•210 

-4,57 

4,27 

•1,42 

•2,25 

•2.28 

~ 4 , « 6 

4 J » 

•3.06 

4,88 

•4,59 

-125 

•1.53 

•3,15 

4,09 

-3,34 

-3,69 

•1,62 

4,21 

4,71 

1.62 

0,00 

•1,92 

•7,36 

" • l 3 5 

•1,62 

— 
— 

0 . . ' - > ' • .: » - ^ - . v : - . • • ; • - •:if^!.„< 

GA8ETTI 

GAIO 

GAICRISP 

GARBOLI 

GEMINA 

OEMINARNC 

GENERALI 

GEW1SS 

GIFIM 

GILARDINI 

GILARDINIRNC 

GIM 

GIMHNC 

GOTTARDO RUFF 

GRASSCTTO 

2625 

1092 

1035 

2150 

1171 

1483 

45564 

23055 

1226 

3946 

2976 

3964 

2242 

1165 

2305 

4,91 

2,54 

2,48 

1,42 

•2,40 

-1,29 

•1.04 

0.33 

•7,75 

-1.10 

•V2 

4,78 

4,11 

-4,12 

4,90 

, ..-••.•y:--^;^W---r^,.t 
IFI PRIV 

IFIL 

IFILRNC 

IMMETANOPOLI 

IMI 

INO SECCO 

INDSECCORNC 

INTERBANCAP 

INTERMOBILIARE 

IPI 

IS6FI 

ISTCR FONDIARIO 

ISVIM 

ITALCABLE 

26231 

7997 

4129 

1801 

13093 

SOSP 

SOSP 

30000 

3249 

11500 

651,8 

29150 

6000 

10928 

•1,41 

•125 

•2.17 

•4,10 

•1,21 

— 
— 

0.00 

4,18 

•2,06 

0,77 

4,92 

•3,21 

•2,24 

9037 -259 

MERCATO RISTRETTO 

TIMO 

BCAAGR MANTOVANA 

BCABRIANTEA 

BCAPROV NAPOLI 

BROGQIZAR 

CALZVARESE 

CIBIEMME 

CONXTTEACO 

CRAGR BRESCIANO • ' 

CREDITWEST 

FERRNORDMI 

FINANCEORD 

FRETTE 

IFISPRIV ' - ' •• ' -

INCENDIO VITA 

INVEUROP 

NEDIFICATR 

NEDIFICATRRNC 

Chlus. 

115600 

14000 

5100 

1570 

490 

104.75 

93 

9001 

9390 

2650 

SOSP 

4800 

1150 

22900 

SOSP 

SOSP 

SOSP 

V«r. 

0.09 

4,71 

4.39 

•1.69 

0,00 

3.71 

0.00 

1,13 

1,51 

•1.55 

_ 
7.62 

3.60 

0,44 

— 
_ 
-

NAPOLETANAGAS 

NONES 

POP COM INDUSTRIA 

POPCREMA 

POP CREMONA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

POPLECCO 

POP LODI 

POPLUINOVARESE 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SIRACUSA 

POP SONDRIO 

SIFIRAZXOBr WD 

SIFIRPRIV 

TERME DI BOGNANCO 

ZEROWATT 

3370 

SOSP 

18300 

50500 

11500 

97600 

13900 

17500 

13000 

16670 

6990 

12550 

14400 

60600 

5 

1410 

265 

5650 

1.11 

_ 
0.00 

1.20 

4.66 

0 . » 

0.00 

0.66 

0.78 

0.03 

4.33 

1.37 

0.00 

025 

48.67 

0.00 

6.43 

•4.24 

ITALCEM 

ITALCEMRNC 

ITALGAS 

ITALGASPR 

ITALGEL 

ITALMOB 

ITALM06R 

j • • . , : - r O - -

JOLIYHOTELS 

JOLLYRNC 

16785 

7666 

5642 

5716 

1512 

49950 

26367 

• ' - , . • 

7933 

11200 

4,37 

-4.38 

•2,01 

•1,53 

027 

4,56 

•1,68 

4,10 

0,00 

L '' : " - " ' • - • • • • 

LAFONDASS 

LAGAIANA 

LATINA 

LATINA RNC 

LINIFICIO 

LINIFICIO RNC 

LLOYDADR 

LLOYDADRRNC 

M - * ' " '•' 
MAFFEI 

MAGNETI 

MAGNETI RIS 

MAGONA 

MANDELLI 

MANIE ROTONDI 

MARANGONI 

MARZOTTO 

MARZOTTORIS 

MARZOTTO RNC 

MEDIOBANCA 

MERLONI 

MERLONI PR 

MERLONI RNC 

MERLONI RNC PR 

MILANO ASS 

MILANO ASS RNC 

MITTEL 

MONDADORI 

MONDADORI RNC 

MONTEDISON 

MONTEDISONRIS 

MONTEDISON RNC 

MONTEvlBRE 

MONTEFIBRERNC 

N • ' = • - " • ' • • - • - • • • - ' - -

NAI 

NECCHI 

NECCBIRNC 

NUOVO PIGN 

9374 

4225 

7331 

3933 

1600 

1127 

16593 

11943 

4408 

1305 

1298 

5817 

SOSP 

729,2 

5800 

11151 

10500 

6700 

17429 

6670 

6199 

1063 

2866 

9593 

5340 

17B3 

19760 

13760 

1511 

1725 

1185 

136» 

1050 

•>••*,. 1 , 

783.5 

1452 

1572 

6600 

4,05 

0,00 

2,15 

3,02 

4 1 2 

4,96 

•1,96 

0,13 

;; w 
0,14 

•2.63 

4 2 8 

4.39 

— 
6,76 

•2,75 

•1.72 

4 , / 0 

•1,67 

•2,67 

•1.24 

•9.32 

•2.12 

•9.02 

1,36 

2,06 

•1.49 

4,70 

1,18 

•226 

•4,60 

4,74 

•5,06 

4,28 

'>£••'> 

1126 

-4.85 

0,00 

0,81 

o ' y : ' : : ' - - : ' - ' ••••--'•••'••'•• 

OLCESE 

OLIVEHl 

OLIVETTI P 

OLIVETTI R 

p ' '• : - • • ' . . • - . ' . . ' . 

PACCHETTI 

PAF 

PAFRNCEXW 

PARMALAT 

PARMALATG 

PERLIER 

PININFARINA 

« I N F A R I N A R E 

PIRELLI SPA 

PIRELLI SPAR 

PIRELLI CO 

PIRELLI CO RNC 

POL EDITORIALE 

P0P8ERGCVAR 

POP BRESCIA 

POZZI GINORI 

PREMAFIN 

PREMUOA 

PREMUDA RNC 

PREVIDENTE 

R "• ' " " ' w " ; ' ' • 

RAGGIO SOLE 

RAGGIO SOLE RNC 

RAS 

RAS RNC 

RATTI 

RCSPRIV 

RECOROATl 

RECOR0ATIRNC 

REJNA 

REJNARNC 

REPUBBLICA 

RINASCENTE 

' . ' . • • • • • v . " : ' : ' , - " ' . : . 

SOSP 

2*13 

3131 

2254 

• . . : ; • : ' 

261,1 

2143 

1260 

2630 

2562 

020 

18557 

18500 

3006 

2199 

5690 

2770 

4763 

23685 

9384 

SOSP 

2325 

1655 

1210 

15663 

v:..ìs. 
962.6 

672,6 

31339 

17907 

4432 

4251 

8800 

4872 

9950 

41800 

4140 

107O1 

— 
•4,16 

•2,31 

•1,96 

, ,- | j . 

•2,53 

128 

2,02 

•2,34 

4,37 

•4,62 

•1,36 

0,41 

-4,06 

-2,83 

•2.16 

•2,02 

4,35 

4,09 

•1,36 

— 
4,60 

0,00 

0,00 

1.53 

, : . ; » • . * 

•1,71 

_32? 
4,33 

4,07 

4,63 

•1,57 

•1,99 

4,06 

•2,52 

0,00 

•2,21 

•2.63 

'• v£:; 

1 TERZO MERCATO 1 
(Prezzi inlormetivll 

BNAZ COMUNICAI 

BOA S PAOLO 8S 

BSGEMIN S.PRO 

CAR1l1r94PR 

CARNICA 

CSRISP BOLOGNA 

CI8IFIN 

COF1N0PRIV 

6LECTROLUX 

INA BANCA MARINO 

LOMBAROONA 

NORDITALIA 

OBBCAPOPMI 

OBCOGEFAREXV» 

SALFIN 

W B NAPOLI 

W BURGO 

WCOGEFAR97AZ 

WCOGEFAR990BB 

W FERFIN 

W NUOVO PIGN BX 

HOLIVETTI91r»5 

WSAIf l lSP 

W TRIPCOVICH A 

WTRIPC0VICH8 

1600/1850 

1400/3460 

112000 

75/60 

5000/9050 

25000/25300 

34 

55 

71500/73000 

1595/2050 

4000000 

400/420 

42/141 

66/66,50 

1050 

515/545 

160/900 

2000/2100 

1730/1790 

1560/1630 

129 

160(165 

1710/1760 

160/165 

130 

RINASCENTE R 

RISANAMENTO 

' RISANAMENTO RNC 

RIVAFINANZ 

: RODRIOUEZ 

" ROLO 

6293 

36300 

17976 

5100 

4200 

15849 

052 

4.85 

4,12 

4.06 

•1,62 

•275 

• % ' • " • / • ' - • • . : • • ' - -

SPAOLO TO 

SAESGETTPRIV 

SAFFA 

SAFFA RIS 

. SAFFA RNC 

SAFILO 

. SAFILORNC 

SAI 

SAin 

^ SAIAG 

. SAIAG RNC 

SAIPEM 

SAIPEMRNC 

. SANTAVALER 

SANTAVALERRPR 

SASIB 

SASIBPRIV 

SASIB RNC 

SCHIAPPARELU 

•SCI 

•: SERPI 

-SERONO 

SIMINT 

•; SIMINTFWV 

SIP 

-' SIP RNC 

• SIRTI 

'- SISA 

! SME 

' SUI METALLI 

> SMI METALLI RNC 

. SNIABPD 

SNIABPDRIS 

SNIABPD RNC 

SNIAF1BRE 

' SOGEFI 

'' SONDE! 

SOPAF 

• SOPAFRNC 

SORIN 

STANCA 

^ STANDARNC 

' STEFANEL 

• STET 

STETR 

, T :" '''' ;' •'•:'-:'X* 
' TECNOST 

... TEKNECOMP 

TEKNECOMPRNC 

' TELECO 

TELECORNC 

.. TERMEACOUI 

TERME ACQUI RNC 

: TEXMANTOVA 

.. TORO 

TOROP 

• ; TOROR • 

'. TOSI 

::: TRENNO 

•'• TRIPCOVICH 

'TRIPCOVICH RNC 

u • ' • " ' • ' • ' ' ' • " ' - • * ' 

. UNICEM 

UNICEMRNC 

. UNIONE SUBALP 

; UNIPOL 

., UNIPOL P 

• : v " - ' ' ' " ' • ' '*"•'••"•• 

: VETRERIE ITAL 

VIANINIIND 

' VIANINILAV 

, VITTORIA ASS 

' VOLKSWAGEN 

,. w • : • • • • . . ^ - < V I . J S . . 

WESTINGHOUSE 

• ' ' « ; ; ' - - " ' " " • ' • • ' • • 

'* ZIGNAGO 

' • ZUCCHI 

* ZUCCHI RNC 

11001 

13513 

6509 

6450 

4070 

9256 

9650 

23645 

12675 

2986 

1649 

3751 

2630 

1097 

655.8 

9650 

SOSP 

5779 

367* 

1180 

6280 

18675 

SOSP 

SOSP 

4566 

3808 

13033 

1426 

1659 

958,9 

8234 

2553 

2609 

1485 

1121 

4514 

2999 

3980 

2670 

5998 

40992 

15516 

5747 

6039 

5099 

. "^v -V 

3900 

669.6 

576,7 

9307 

5656 

1600 

925 

1350 

33749 

16924 

14006 

24306 

3004 

2157 

1323 

C'S-fe 

15611 

7943 

13707 

12617 

8520 

•r.lK 
4646 

1406 

5877 

9191 

515000 

.- * ; ; ; . i 

7100 

:--:,: ;i' 
11721 

9780 

5330 

•1,86 

-3,48 

•121 

•2,27 

4,15 

•1.14 

1.50 

0,74 

4 1 1 

2.97 

1.79 

•1.13 

0.00 

•2,83 

4.05 

•431 

— 
•2.51 

1.58 

•1.42 

4.71 

•2.15 

— 
-

•252 

-2.91 

-2,77 

•3.97 

•2.01 

4,95 

•2.42 

0.95 

1,95 

4 2 0 

4.15 

•2,24 

•1,93 

4.13 

325 
4.41 

4,04 

•1.95 

•2.09 

•1.52 

•2,21 

-^•••s 

•469 

4,17 

•1.70 

4,11 

4.17 

2.45 

4.14 

0.00 

•1.63 

•1.39 

-1.66 

4,79 

•2,85 

•727 

•1,64 

* £ % 
•1,79 

•2,08 

4,14 

0,99 

1.28 

?...:- ••: 

4,63 

•2,97 

•1,97 

•2,42 

2J2 

&••:•• 

•2,07 

• r r r 
1.89 

•2,25 

•9.01 

'•• •:.:.::,:•.".,,, -S-:.:/':^:;;-.: 

1 ORO E MONETE ! 

Oenaro/lellere 

ORO FINO (PERGR.I 

ARGENTO IPERKG1 

STERLINA V.C. 

STERLINA N.C. (A 74) 

STERLINA N.C. IP. 73) 

KRUGERRAND 

50 PESOS MESSICANI 

20 DOLLARI LIBERTY 

MARENGO SVIZZERO 

MARENGO ITALIANO 

MARENGO BELGA 

MARENGO FRANCESE 

MARENGO AUSTRIACO 

20 DOLLARI (ST.GAUD.) 

10 DOLLARI (LIBERTY) 

10 DOLLARI INDIANO 

20 MARCHI 

4 DUCATI AUSTRIA 

1XCORONE AUSTRIA 

100 PESOS CILE 

19150/19200 

266000/267200 

139000/149000 

141000/151000 

140000/150000 

800000/655000 

715000/765000 

590000/670000 

112000/122000 

114000/124000 

111000/120000 

112000/121000 

112000/121000 

630000/720000 

300000/410000 

400000/550000 

140000/150000 

270000020000 

530000/665000 

155000/470000 

TITOU DI STATO 

Titolo 

CCT ECU 26/05/94 

CCT 60)24/07/94 

CCT ECU 30/06/94 

CCT ECU 26/10/94 

CCT ECU 22/11/94 

CCTECU 24/01/95 

CCTECU 27/03/95 

CCTECU 24/05/95 

CCTECU 29/05/95 

CCTECU 26/09/95 

CCTECU 26/10/95 

CCTECU 22/02/96 

CCT ECU 16/07/96 

CCT ECU 22/11/96 

CCT ECU 23*03/97 

CCTECU 26/05/07 

CCT ECU 25/06/96 

CCT INO 01/99/94 ' 

CCT INO 01/10/94 

CCT IND 01/11/94 

CCT INO 01/01/95 

CCT IND 01/02795 

CCT IND 01/03/95 

CCT IND 01/03795 

CCT INO 01/04795 

CCT INO 01/05/95 

CCTINO 01/05/95 

CCT INO 01/06/95 

CCT INO 01/07/95 

CCTIND01/07/95 

CCTIND01/06/9S 

CCT INO 01/09/95 

CCT IND 01/09/95 

CCT INO 01/10/95 

CCT INO 01/10/85 

CCT IND 01/11/95 

eCTINDOI/11/95 

CCT INO 01/12/95 

CCT INO 01/12795 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCT INO 01/01/96 

CCTINO 01/02791 

CCT INO 01/02796 

CCT INO 01/03/96 

CCTINO 01/04/96 

CCT INO 01/05796 

CCT INO 01*06/96 

CCT INO 01*07/96 

CCTIND 01*01796 

CCTIND 01/09/96 

CCTIND 01/10W 

CCTIND01/11/96 

CCT 1NO01/12/96 

CCTINO01/01/97 

CCTIND01/02/97 

CCT IN018*02797 

CCT INO 01/03*97 

CCT INO 01/04797 

CCT IND 01/05*97 

CCTIND01705/97 

CCT IND 01/07787 

CCTIND 01/08797 

CCT INO 01/09/97 

CCTIND01/03/96 

CCT INO 01/04/96 

CCT IND 01105/96 

CCT INO 01*06/96 

CCT INO 01*07*96 

CCT INO 01/06*99 

CCTIND01/09.V6 

CCTIND01710/98 

CCT IND 01*11/98 

CCTIND01/12/08 

CCT IND 01/01/99 

CCT IND 01*02/99 

CCT INO 01*03799 

CCT INO 01*04799 

Prezzo 

99.05 

99,70 

10010 

9955 

100,15 

102,50 

103,45 

101,40 

103,90 

103,70 

104.70 

105,40 

105,60 

105,50 

111,10 

114,60 

105,00 

100,05 

100,70 

100.25 

100,30 

100,65 

100,40 

100,40 

100,55 

100,80 

100,65 

100,90 

101,10 

100,70 

101.05 

100.90 

100.65 

101,00 

100,80 

101,00 

100,90 

101,00 

101.10 

101,20 

102.50 

101,10 

101,15 

101,35 

101,00 

101,15 

10135 

101,60 

101,60 

101,40 

101,45 

101,50 

101,50 

101,60 

101,55 

101.55 

101,45 

101,35 

101,30 

101.45 

101.50 

10170 

101,70 

101,45 

100.80 

100,90 

100,95 

101.00 

100.90 

100.65 

100,65 

100,85 

100,90 

101,00 

101,00 

100,90 

100,95 

100,90 

DIB. 

0,70 

4,40 

0,00 

4 4 5 

0,05 

0.55 

020 
0.00 

020 

0.10 

0.25 

4,10 

0.50 

0,20 

0,00 

10,00 

4 6 0 

0,00 

0,16 

4.10 

4,10 

4.05 

4,05 

4,05 

0,00 

0,00 

4.05 

4,05 

0,05 

0.10 

4,05 

0,00 

4,15 

0,00 

0,00 

4,10 

0,00 

4,05 

4,10 

0,10 

0,00 

0,03 

0,05 

0,10 

4,15 

0,00 

4,05 

0,00 

0,05 

4,05 

0,15 

4.05 

0.00 

0,30 

4,15 

020 

0,05 

0,10 

0,00 

0.00 

4,40 

0,05 

0,00 

0,05 

0,00 

4,05 

0,00 

4.05 

4,10 

0,00 

0,00 

4,05 

4,10 

4,10 

4,10 

0.05 

0,00 

4.05 

. CCT IND 01/05/99 

" CCTINDOII11/90 

S CCT INO 01/03700 

- CCTINDOl/06/r» 

CCT IND 01/10/00 

; 8TP 01/10/96 

8TP 18*00191 

;, BTP 01/10*96 

. BTP17I01/99 

i BTP 16/05/99 

;' BTP 01/03701 

BTP01/06/0! 

} ; BTP 01*05*02 

BTP 01/09/02 

' 8TP 01/03/03 

OBBLIGAZIONI 

Titolo 

ENTE FS 9041 

ENTE FS 9240 

ENTE FS 89-99 

ENTE FS 8846 

ENTEFS16644 

ENTEFS28545 

ENTEFS3BS40 

ENTE FSOP 90-96 

ENTE FS SS 9045 

ENEL 7444 

ENEL1EM8545 

ENEL 1EM 8641 

ENEL 1EM 9341 

ENEL 1EM «9-95 

ENEL 1EM 9046 

ENEL 1EM9141 

ENEL 1EM 9240 

ENEL 2 EM 8540 

ENEL 2 EM 67-94 

ENEL 2 EM 8949 

ENEL 2 EM 9343 

ENEL 2 EM 9143 

ENEL3EM6540 

ENEL 3 EM 88-96 

ENEL 3 EM 89-97 

IRI IND 6540 

OMI 

101,50 

101,55 

102,05 

101,70 

101,00 

109,55 

109,35 

110,80 

100,90 

102.30 

110,00 

109,35 

10410 

10515 

105.90 

105.00 

10520 

109,50 

10740 

107,00 

103,50 

105,00 

110,10 

107,00 

106.00 

101,90 

DUI. 

4,15 

4,05 

025 
0.00 

-1,90 

0.00 

0,00 

0,00 

4,10 

0,00 

0,00 

4 2 5 

0,10 

0.00 

4,05 

0,00 

4,30 

0,20 

0.00 

0,15 

4,10 

000 

0,55 

4,05 

0.00 

0,00 

ioi,oc eoo ;, 

104.60 4 .05 -

102.65 0.10 :• 

107,55 0.00 - : 

11225 4 2 0 • 

103.75 O00 ; 

103.90 4,10 C 

104.90 4,10 ; • 

10535 0,05 

106,65 4 . 0 5 -' 

IRI IND 65-99 ' 

IRI INO 86-95 

IRI INO 55-95 

IRI IND 9141 

IRI IND 2 57-94 

IRIIN026B-95 

IRIIND29141 

IRIIN0387-M 

IRIIND386-95 

IRIIND39141 

IMI 91-97391-97 

EFIM 8645 8645 

EFIM87448744 

ENI TV 91-95 

AUTOSTRADE 9340 

CBBRIZEXW9247 

CIR EXW 6945 

MEDIOB 8949 8949 

MEO REP EXW 6944 

MOLIVET EXW 8945 

MCE 95 IND 6945 

MONTEDISON 9240 

ISVEIMER11117.94 

BEI 86-95 

BEI 86-95 

•102.90 

101.00 

101.05 

100.60 

10020 

101.00 

100.75 

103.50 

10120 

10050 

10080 

100.50 

100,30 

99,95 

101.90 

106,05 

100,05 

106.95 

100.10 

99.65 

99.85 

100.90 

100.00 

101.40 

101.65 

' 0.00 

0.00 

015 

4.05 

4.05 

0,10 

0.00 

025 
4.10 

0.00 

4.60 

4 2 5 

4.15 

0.00 

0.10 

0.10 

4 5 5 

0.10 

0.10 

0.15 

4,05-

0,05 

0.05 

4.35 

0.00 
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IL CASO. Pericolo crolli, evacuate dieci famiglie dal palazzo adiacente a quello già lesionato 

di piazza Vittorio 
Altre crepe, 
nuovo sgombero 
Pericolo crolli a piazza Vittorio. E salgono a due i palazzi 
' sgomberati: il primo nel novembre scorso in via Carlo Al
berto 8. E ieri il secondo: dieci famiglie più due uffici, 
confinanti con la stessa via, al civico 144 della piazza 
che ospita il mercato! A scoprire l'ulteriore allargamento 
delle crepe apertesi nel giorno della festa dei lavoratori 
in seguito al crollo del cornicione, è stato un vigile urba
no di guardia alle transenne. La metro deve «rallentare». 

NOSTRO SERVIZIO 

m Con il naso all'insù per osser-
v vare 1 danni provocati dal crollo del 
. cornicione. Tanto è bastato a un vi-
^ "gilè urbano, di guardia alle tran-
'•'senne sotto al palazzo di Piazza 
' . Vittorio, per capire che le due cre-
': pe provocate dallo sbriciolamento 

di domenica pomeriggio minac-
:'• davano una ulteriore caduta rovi-
. nosa. rischiando di portare dietro 
, ,di se anche qualcosa dell'edificio 
,, rconflnante. Come dire: è bastata 

un'occhiata curiosa di un «pizzar-
• odone» per scoprire che era neces-
• sario prendere un provvedimento 
l'urgtete: lO-sgombeW'drtiiec/Hami-

:: 'gUée'dldue-uffid'iscòjio pjéyentjrw 
"•- vo.'dèl-civico 144?Nonché'U'dtktat 
'•- ai conducenti della metropolitana 
• di rallentare le corse della linea «A» 
-tra te stazioni Termini e Manzoni. E 
; costèstato. " ••'.rxvO.v. •"' ' ••' - • 

i:: LagatlaPupa."'•v'.,V.;:"'''•'•''•.-
. Pupa, ta gatta bianca della si

gnora Luciana Figlie Bemabei non 
- ne voleva sapere di lasciare l'ap

partamento. Appena ha notato in 

casa la divisa de) vigile del fuoco si 
, è nascosta sotto il letto. 1 pompien 

l'hanno rincorsa e hanno faticato 
.".': non poco a prenderla e a conse-
;': gnarla tra le braccia della sua an-
"L ziana padrona, che con la valigia 
> pronta si è messa in viaggio per 
V Ponte Mammolo, dove abitano al-
'•'-, cuni parenti. «A 71 anni non si pos-

' sono vivere questi traumi», ha detto 
• ' la donna a chi ha assistito al suo 
•", trasloco. Più furibonda la signora 
I Carnevale, moglie dell'ex dirigente 
;; del primo commissariato di Roma, 
: oggi questore di Catanzaro. Dice: 

'«È il_traffjco.il grande problema di 
questòpàlazzo. Quando passa la 

•'•. metropolitana vibra tutto in casa». -
.'.- Le fa eco Ivàrioe Panino dell'«Asso-
' spettacolo», carico di carte e una 
'.'•. macchina da scrivere. «Chiederò 
• ospitalità alla Confcommercio - di

ce - visto che sono un loro associa-

E infatti, le strutture del palazzo 
, all'angolo con via Carlo Alberto, di 
epoca umbertina come quasi tutti 
gii edifici che circondano la piazza 
della capitale, secondo i vigili del 

fuoco non sarebbero in grado di 
sopportare le continue sollecita
zioni provocate dal passaggio del 
metrò. Il comandante provinciale, 
ingegner Marchionne, ha sollecita
to per oggi la convocazione della 
commissione stabili pericolanti per 
approfondire le cause del fenome
no 

Le prime crepe 
Le pnme crepe sono comparse 

nello scorso novembre, quando 
solai dello stabile di via Carlo AI 
berto 8 crollarono durante una riti-

! nione di condominio, coinvolger 
do 15 persone. Poi, il primo mag-

. gio scorso, il crollo di circa diec 
metri del cornicione del palazzo 
confinante ;e il transennamento 
della zona sottostante: via Carlo Al
berto, via Napoleone 111, via Rattaz-

• zi e parte di via dello Statuto. E len, 
" l'ulteriore allargamento delle vena
ture originarie e lo sgombero del 

^civico 144. "'.••::---S.'A\,-:;~\?-'"'' 
•:;• Probabilmente ora verrà nvolu-
' zionato il traffico nel quartiere. A ":: 
causa delle stradebloccate alle au- ••', 

'. to.cónle frariseriijei'risultajnsop-
- portabile l'ingorgo.di-lamiere che '.i 

quotidianamente assedia-la zona ; 
: che ospita il mercato. La viabilità •'• 

subirà qualche ritocco. Verranno ;,' 
, istituiti dei sensi unici in direzione •:' 

di piazza Santa Maria Maggiore. .;: 
L'Atac ha messo in funzione dieci V 
autobus che fanno la spola tra Por-1\ 
ta Maggiore e la stazione Termini, . ; 

'in sostituzione delle tre linee di 
tram bloccate: 14,516e517. 

- ZiCCe' Il palano di piazza Vittorio dove sono avvenuti I crolli Alberto Pals 

Davanti al televisore a tifare Parma con la speranza che riesca a fare un «favore europeo» alla Roma 

per Brancaleone 
Davanti al televisore a tifare Roma attraverso il Parma. C'e
rano Pocaluce, il Burino, Brancaleone e Magdy «l'Ayatol
lah». Ha perso il Parma e io ho perso la mia scorta di birra.' 
Se le sono scolate tutte maledicendo Giannini anche se 
non c'era e lodando Mazzone che «al posto di Scala 
avrebbe fatto sfracelli». Aspettando il miracolo Pocaluce 
ha percorso nervosi chilometri, mentre Brancaleone af
fondava nella poltrona con i suoi 120 chili di pessimismo. • 

SANDRO OHOM1I 
• No, giuro che le partite con gli 
amici miei non me le vedo più, : : 

non è possibile. A parte 11 fatto che ,•; 
mi hanno svuotato tutta la riserva •"' 
di birre, una ventina di bottiglie mi-1 
ca una, soprattutto quello che non • -• 
mi va giù è che appena si verifica v 
qualcosa che anche lontanamente 
abbia rapporto con la Roma, di- ; 
ventano aggressivi, si arrabbiano -;•: 
per ogni piccola cosa, parlano di -v 
congiure e non si fermano più. Ce- >!, 
ra Pocaluce, che s'è presentato a ;• 
casa col manometro per misurarsi •% 

• la pressione del sangue. Vive con ;'• 
l'angoscia continua di avere un in- ,. 
farto da un momento all'altro, e gi- ',; 
ra per tutta Roma sempre con la : 

pompetta a portata di mano. Se la ;...' 
porta pure allo stadio perché ha : 
letto che molti tifosi sono rimasti „••'' 
secchi per le emozioni di una parti-
ta, e se l'è portato anche a casa 
mia. Poi c'era Brancaleone, c'era il -V 
Burino e alla fine è arrivato pure ;: 
Magdy (che tutti chissà perché £• 
chiamano Ayatollah, visto che è '<•'' 
egiziano e talmente magro che ;" 
con quel ciuffo sempre alzato 11 .' 
sulla fronte sembra una bandierina .. 
del corner). Hanno cominciato ad -c 
arrabbiarsi subito, appena iniziata V 
la partita fra il Parma e l'Arsenal, ', * 
quando Brolin ha colpito il palo. •" : 

Magdy, il più romanista di tutti, è ' 

saltato esclamando come fa sem
pre quando deve esprimere un di
sappunto: - Alala monaca tua1 -
«Alala» è la parola che gli esce fuon 
quando deve dire «ma l'anima». 
Hai voglia a spiegargli che sbaglia, 
che deve curare di più la sua dizio
ne italiana, tanto ormai non si cor
regge più. 

Ma l'anima... 
Nel rimettersi a sedere però 6 an

dato a finire davanti a Brancaleo
ne. E allora questi, senza scompor
si, gli ha dato due tocchetti sulla 
spalla con un dito, e ha sottoposto 
al suo acume 11 seguente ragiona
mento: - Prima non c'eri e ci vede
vo. Adesso ci stai e non ci vedo più.; 

Allora? Che ne deduci?-. Flemma
tico, come se stesse facendo una • 
lezione. È sempre lo stesso, Bran
caleone. Sempre il solito piagno
ne, che prima di ogni partita co
mincia a fare il pianto e dice no, 
no, oggi va male, me lo sento, va 
male, io non mi sbaglio mai. Non è 
vero per niente, si è sbagliato un 
sacco di volte, ma tanto è inutile. 
Arriva, butta 120 chili di pessimi
smo sulla sedia e comincia a fare 
di no con la testa. Ieri sera poi era 
più pessimista del solito, perché 
non c'era la Roma che doveva 
conquistare qualcosa, ma solo il 

sempre 

La gioia del tifosi gtallorossl dopo la vittoria sul Torino 

; Parma che doveva fare un favore ; 
•. alla Roma. E lui ai favori non c'ha • 
mai creduto. Figuriamoci perciò • 
quando Graham ha segnato il gol ) 

. dell'Arsenal. La prima cosa che ha .; 
fatto, è stata prendersela con Gian- ' 

' nini. Lo fa sempre,- pure quando 
non gioca, dunque perché ineravi- ', 

. gliarsi se l'ha fatto pure ieri sera? 
Per lui Giannini 6 responsabile an

che di una sconfitta, che ne so?, ; 
del Real Madrid o della squadra 
del quartiere di casa sua, all'Albe-
rone. Ha cominciato a scuotere la 
testa, una smorfia di disgusto a pie
gargli le ganasse: - Ma certo, che ti 

• credi? 1 traguardi li devi raggiunge
re da solo. Se c'avessimo giocatori 

: (orti, allora non dovremmo chiede
re favori a nessuno. Che tanto a 

'sto mondo nessuno ti regala nien
te per niente, che ti credi? - . Tutto 
un ragionamento che non c'entra
va per nulla, ma lui lo fa sempre, e 
non perde un colpo. Solo che il Bu-
nno, che è l'intellettuale del calcio, 
non ci sta, e ogni volta cominciano 
a litigare, perché per lui il «Princi
pe» guai a chi lo tocca. Criticarlo è " 
roba da incompetenti, e nient'al-
tro. (Detto tra noi, non è che il Bu- • 
nno sia più obiettivo o davvero 
competente, è solo che è il più tifo- ' 
so di tutti, e difende con toni pacati ' 
i giocatori della Roma, ma li difen- -
de sempre!). Pocaluce invece è 
specializzato nella critica ai centra
vanti. E ieri sera, dimentico delle ; 
conseguenze cardiache che può .• 
portare la difesa di una causa sep
pure giusta, non gli pareva vero di . 
prendersela con Asprilla. -Non ne 
azzecca una! - , urlava, - Neanche 
a puntargli un coltello contro la go
la! - - Alala mortacci tua -, gli ri
spondeva Ayatollah. : - • Asprilla 
quando c'è c'è. Pure stasera c'è, • 
solo che non c'è sempre - . Un po' ' 
complicato ma, insomma, avete 
Capito. v _ , :...'VV-.; ;:.'v.r;:-; . . 

Il Burino sentenzia 
E il Burino, come il papa quando 

s'affaccia la mattina dal balcone: -
State zitti, lo vedete che il calcio 
non è roba per voi? Asprilla non 
deve segnare, deve fare manovra, 
deve partire da dietro e creare spa
zi. Questo è il compito suo, non di 
segnare. Difatti - ha concluso, co
me prova del suo ragionamento, -
lui evita -.Edi fronte a tanta autori
tà, non ha fiatato più nessuno. Tut
ta la partita cosi. E siccome non è 
che c'era granché da seguire, è fi
nita in un grande rimpianto. Bran
caleone a trovare continue confer
me ai suoi presentimenti (iettatori, 
diciamoci la verità!), il Burino a 
parlare di schemi e di scambi con 

Brancaleone che però non lo stava 
neanche a sentire, e Pocaluce a 
camminare su e giù per la stanza. 
Che poi quest'ultimo, oltre ad ave
re la mania del cuore debole, c'ha 
pure il complesso di avere le gam
be corte e il culo basso. Cosi va 
sempre in giro con gli stivali, d'e
state e d'inverno. Ieri sera a casa 
mia, col fatto che lui a vedere le 
partite si emoziona e si deve cal
mare, non ha fatto altro che cam
minare per tutto il tempo. Toc toc 
toc. Toc toc toc. Novanta minuti 
cosi. Alla fine però erano tutti d'ac
cordo. La partita l'ha sbagliata tutta 
Scala. Se c'era Mazzone al posto 
suo, il Parma ne vinceva tre di cop
pe, mica una. - Alala mortacci tua 
-.haassentitoAvatollah. >..>- ., -
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Urbanistica 

Nicolini: 
«Chi decide 
sullo Sdo?» 
• Grandi opere pubbliche, infra
strutture, scelte urbanistiche: sono i 
temi sui quali la giunta comunale 
cerca di sviluppare i suoi progetti, 
ma sono anche quelli sui quali 
l'opposizione di sinistra. Rifonda
zione e Liberare Roma, cerca inva
no un confronto «democratico». E 
di ieri mattina il lamento di Renato 
Nicolini e di Sandro Del Fattore sul
la mancata discussione, in Consi
glio comunale ma anche nelle 
commissioni consiliari, di tutto 
quello che si muove e riguarda l'u
so del territorio, dallo Sdo a «Roma 
capitale», dall'anello ferroviario al 
fabbisogno abitativo, ' alla salva
guardia dell'ambiente. Ed è sem
pre di ieri l'inseguirsi di posizioni 
su uno dei misfatti urbanistici del- ; 
l'agro romano, l'autoporto di Pon- ; 
te Galena, colossale manufatto alle 
porte della città praticamente 
completato ma sui cui pende una 
lunga serie di irregolarità sfociata 
nel blocco temporaneo dei lavori. ,; 

Per l'architetto Nicolini sono 
questioni di principio ma anche di 
sostanza. E si chiede: «Dove, come, 
chi decide?». 11 principio è quello 
della trasparenza: «Dello Sdo la ' 
Giunta parla al giornale della Con- ; 
findustria ma depista i consiglieri e •; 
i membri delle commissioni», ricor
da commentando un'intervista di " 
Walter Tocci sul «Sole 24 ore» nella •'• 
quale si confermavano le sue anti
cipazioni sullo Sistema direzionale • 
e sullo sviluppo ferroviario di Pie-
tralata. La sostanza è quella delle • 
grandi manovre in corso e sulle -
quali c'è, secondo Nicolini e Del , 
Fattore, molto da dire e anche da . 
fare. «Si deve giocare a carte sco- , 
perte», dice l'ex principe dell'effi
mero romano chiedendo certezze 
sugli accordi del Comune con le ; 
Ferrovie riguardo all'alta velocità e : 
al - probabile'-trasferimento' della 
stazione Tiburtina. Idem per Io. 
spostamento di almeno' sei mini- ; 
steri a Pietralata, per le leggi di sai- • 
vaguardia degli agri e delle zone ' 
verdi, per l'edilizia economica pò- : 
polare e, soprattutto, per quella 
che sembra l'inconfessata inten- , 
zione di localizzare verso il mare Io ' 
sviluppo della capi ta le . . . . •-•••. 

Su questo fronte i due leader po
litici -• cittadini --, hanno • espresso 
preoccupazione e dissenso perché 
«è 11 che stanno sorgendo e cre
scendo tutta una serie di infrastut-
ture che rivelano più dei program
mi la linea urbanistica della Giun- • 
ta». Infrastrutture che sono l'auto- ' 
strada per Fiumicino, le linea su 
ferro, il ministero della Sanità, una ' 
nuova scuola di Polizia, la città del
la musica (progetto di Renzo Ar
bore per l'ansa del Tevere della • 
Magliana), l'allargamento dell'a-
reoporto e il centro direzionale di 
Ponte Galeria. • - •• • - •.,* 
'.--•: Faccenda, quest'ultima,"i della 
quale si è parlato anche durante la 
Conferenza dei servizi all'uopo 
convocata e che resta un nodo in
soluto del braccio di ferro tra i gros
sisti imprenditori e il Comune. Di 
ieri due novità: da una parte la di
sponibilità della Regione (per boc
ca del presidente Carlo Proietti) a 
intervenire sulla questione viaria 
(costruzione della terza corsia sul
la Roma-Fiumicino). .' dall'altra 
l'entrata in vigore (23 aprile scor
so) delle «severe norme di salva
guardia previste dalla legge sui 
parchi» decretate dal ministro del
l'Ambiente, Valdo Spini, e la cui : 

applicazione fermerebbe di fatto 
qualsivoglia costruzione nell'area ; 
di Ponte Galeria...... ...-• CO.C. 
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Primari «in più» 
al Policlinico 
fl rettore Tecce 
M^udice 
• La Guardia di Finanza, in questi giorni, 
passeggia nei viali del policlinico con la stes
sa familiarità degli infermieri, dei medici, dei ' 
parenti in visita ai malati. Più di una inchiesta 
aperta, da quando fu avvisato di reato Italo '; 
Antonozzi, direttore amministrativo del poli- ; 
clinico, per una storia di tangenti. Ieri, inve-. 
ce, il rettue Giorgio Tecce è stato sentito co- ? 
me testimone dai sostituti procuratori Adel- '. 
chi d'Ippolito e Diana de Martino, per un'al- ; 
tra indagine: sui ISO nuovi primari del poli
clinico, i professori associati promossi da 
Tecce in occasione dell'ultima convenzione i 
con la Regione. Le due inchieste sarebbero * 
legate da un filo solido e sottile: proprio Italo 
Antonozzi, scaricato dall'establishement uni- • 
versitario dopo l'inchiesta, avrebbe per pri-

' mo scoperto la pentola dei pluri-priman. C e • 
anche un'inchiesta appena aperta sulla so-

~ praelevazione della facoltà di giurispruden-
: ' za, e altre, sulle quali i magistrati tengono le 
• carte ben chiuse nei cassetti, anche se si sa 
;i che la prima indagine è arrivata quasi alle ' 
• sue conclusioni. L'altro ieri i Cobas del poli-
_. clinico hanno di nuovo chiesto le dimissioni ; 
v del rettore, accusato tra l'altro di essere un ' 
:•' accentratore anti-democratico. Cosi non fa- ' 
•'.''• rà la Cgil, che aspetta la naturale scadenza 
' del mandato di Giorgio Tecce (fine ottobre) 
t per riaprire il capitolo. Dicono che la legge 

assegna al rettore un compito d'indirizzo po
litico, e che la gestione dovrà essere davvero, 
nel futuro «Policlinico S.pA» (lo statuto è già 
stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale) 
nelle mani del direttore generale. L'Ingresso del Policlinico Umberto Alberto Pacs 

Quei 150 nuovi baroni nominati in «privato» 
Aria nervosa, per i viali del Policlinico e dell'Università. Ieri 
il rettore Giorgio Tecce è stato sentito dai magistrati che in
dagano sui primari «in più» dopo l'ultima convenzione con 
la Regione. Nei giorni scorsi, c'era stata la rottura delle re
lazioni sindacali anche con la Cgil. Da poco il Policlinico è 
diventata una Spa, a fine ottobre scade il mandato del ret
tore. Pier Michele Strappini, direttore del laboratorio di'pe-
diatria, è il segretario del sindacato Cgil d'ateneo. 

NADIA TARANTINI 
Professor Strappini, • vero che 

. al policlinico ci sono più primari 
che posti letto? : . 

È vero, questo è vero, c'è un rap
porto primari-posti letto molto 
maggiore che in qualsiasi ospeda
le pubblico. Però è vero anche 
che questo è il policlinico univer
sitario, ci possono essere queste 
variazioni rispetto ad un organico 
tipo. Le dico che se questo fatto si -, 
riflettesse in una maggiore e più ; 

complessa funzionalità, non avrei . 
niente da dire sul numero dei pò- ; 
Sii lettO. :.-• i,-v.-,v •. ; : - ••• v i -Qr <•..•,.•. -.:<'• 

Professore, quanti: anni ' sono 

- «he lei lavora al policlinico? 
• Dal 1976, sono attualmente pro-
• fessore associato, docente e dirigo 

il laboratorio. ••>-, 
; ,, Se dovesse ripercorrere rapida-
'.-,"'. ' mente questi anni, come lo ve-
: drebbe II policlinico: migliorato, 
' peggiorato, - rimasto sempre 

uguale? '-.••':•:••-• 
v C'è stata una crescita, ma molto 
3 disuguale, ci sono reparti che so-
;.f no andati avanti, bene, altri che 
.. sono rimasti come 18 anni fa. 

- In che modo si sente II peso, ne-
•';.••• gatlvo o positivo, dell'università 

sul policlinico? -,-, 

Sicuramente per certe patologie si 
ricevono assistenza e studio all'a
vanguardia. Il guaio è che ci sono 
miglioramenti che non vanno 
avanti in modo omogeneo, c'è 

'una distribuzione clientelare dei 
fondi. ".-••• '-'••• •>.->. 

Mi può fare un esemplo? 
Le faccio l'ultimo esempio. Sono 
stati chiamati altri infermieri e por- -
tantini, presi dalle graduatone di 
un concorso di un paio d'anni fa 
Invece di pensare a sanare caren
ze drammatiche, li hanno usati 
per aprire nuòvi reparti. 

Con quale criterio? 
. Un nuovo reparto è stato aperto 

nella terza clinica chirurgica. 
Chi lo dirige? 

Il professor Di Matteo II pro-retto
re. , ,v ;* . -v ; : . 

Professore, è possibile che gli 
ultimi 150 primari nominati al 
policlinico siano tutu amici del 
rettore, come si sente dire? 

Non lo so. So che quando ci fu la 
nuova convenzione con la Regio
ne, il rettore non consultò nessu
no. E trattò direttamente con la 
Regione., ' *:";:• 

Come sono I suol, I vostri rappor

ti con II rettore, In questo mo
mento? Buoni, cattivi, pessimi? 

Pessimi, attualmente. Abbiamo in
terrotto le relazioni sindacali. 

Cos'ha, lei, da rimproverare al 
rettore? -:/•:••;.•?•• . 

La cosa più grave è la mancanza 
di correttezza nelle relazioni con i 
lavoratori Regole, leggi, regola
menti disattesi, violati. . 

Una gestione monarchica? Ti
rannica? 0 soltanto autarchica? 

Decida lei. Le racconto l'ultimo 
episodio Recentemente il rettore 
è stato ricoverato per un interven
to, proprio alla terza clinica chi
rurgica Non ha preso neanche un 
giorno di malattia, ha continuato 
a firmare tutto lui A quanto ho ca
pito io, non si fida neppure della 
propnaombra. -./..•. -

Professore, questi al più sono Il
leciti amministrativi, ma sul po
liclinico piovono Inchieste che 
partano di tangenti, di favori. E' 
vere che c'è un giro vizioso an- ; 
che per I finanziamenti alla ri
cerca? v^,: :,y-Vr--.-y 

Non so se si può chiamare giro vi
zioso. So che i fondi arrivano da 
molti enti diversi, che non vi si ac

cede mai senza il peso determi
nante di qualcuno; la cosa più 
grave secondo me è che non si sa 
come cominciare, ad avere fondi 
per la ricerca. Personalmente, è 
dal 1986 che faccio inutilmente la 
domanda. : •••---•-• .•....;,-.- •-^••..^ ••• 

Secondo lei I fondi vengono di
rottati In direzioni diverse da 
quella per cui sono stati stanzia
t a . .. ., .-.-.,..i,.^,.-,v.---. 

SI, oppure, ed è più frequente, la 
polverizzazione. Inoltre non .c ' è 
controllo sul cumulo, dei finanzia
menti, non c'è trasparenza. Chi ha' 
più forza, migliori relazioni, cu
mula cifre enormi. Gli altri, niente : 

' Ma adesso II policlinico è diven
tato una società per azioni, ve 
ne slete accorti? ?••-.,•::••>-•,•> 
Questa è una operazione di fac

ciata. Non è cambiata nemmeno 
l'intestazione della carta, non ab
biamo un direttore generale, non 
sappiamo come razionalizzare le 
risorse perché, delle risorse, non 
c'è neanche l'inventario. Se all'in
gresso chiede dove può andare 
per una tac, o per un elettrocar
diogramma, le diranno di girare, 
divedere 

Dopo la rissa scatenata dai fascisti toma a riunirsi il Consiglio 

A oltranza sullo Statuto 
con presidio progressista 
Il Consiglio comunale è convocato ad oltranza dalle 16 
di oggi per lo Statuto: i gruppi della maggioranza invita
no i cittadini a partecipare alle 15,30 ad una assemblea 
pubblica nella piazza del Campidoglio con l'obiettivo 
di sbloccare la situazione, e contro la violenza e l'ostru
zionismo del Msi-An in una lettera al prefetto i capi
gruppo della maggioranza chiedono un ammonimen
to. E Rutelli afferma: Buontempo è inaffidabile. 

NOSTRO SERVIZIO ' 

• Nuovi sviluppi oggi per la bat- ' 
taglia politica che si sta svolgendo " 
in Campidoglio sulle modifiche al- " 
lo Statuto e, in particolare, sulle "'.' 
modalità di elezione del presiden- ' 
te. Come è noto, il Consiglio comu- '< 
naie svoltosi Martedì, dopo un'au- '< 
tentica rissa, si è concluso con una i> 
convocazione ad oltranza, a parti- '.' 
re dalle 16 di oggi. E per le 15,30 i : 
gruppi consiliari del Partito Demo- ^ 
cratico della Sinistra, dei Verdi, di ' 
Rifondazione '• comunista, ' d i ; Al- ;• 
Icanza democratica, Alleanza per ' 
Roma, Lista Pannella, Alleanza lai- ', 
ca e riformista*hanno invitato i cit-
tadini a partecipare ad una assem- ;' 
bica pubblica nella piazza del -
Campidoglio. «L'obiettivo - si legge ;..' 
nel comunicato stampa dei gruppi ' 
- è spingere per una ripresa dei la- .' 
vori del consiglio contro la violen- •'' 
za e l'ostruzionismo del M.SI.-

A N » Una seconda iniziativa è sta
ta assunta dai capigruppo della 
maggioranza ;•••• Goffedo Bettini 
(Pds), Athos De Luca ;(Verdi), 
Piercarlo Rampini (Lista Pannel-

:, la), Ugo Sodano (Alleanza demo
cratica), Cesare San Mauro (Al
leanza per Roma) e Vittorio Ripa 
di Meana (Alleanza laica e riformi
sta) che hanno inviato al prefetto 
una lettera nella quale si sollecita 
«un ammonimento nei confronti di 

'chiunque abbia turbato il funzio-
. namento del Consiglio Comunale.» 
. La lettera riepiloga le diverse fasi 
; che hanno portato alla situazione 
. attuale. Lo statuto comunale vìgen-
: te è precedente alle leggi sulla ele-
• zione diretta del sindaco: il dibatti-
. to di verifica che si sta svolgendo 
non può quindi essere disgiunto 

" dalla necessità di provvedere alle 
modifiche rese indispcpsabi'i per 

: :• l'adeguamento alle nuove norma
tive. L'iter è partito, e le proposte di 

,•'. revisione già passate al vaglio delle • 
'.-. circoscrizioni, e mandate len in 
; pubblicazione sull'Albo pretorio e 
'••' su due giornali romani, come da 
"Statuto, dovranno andare in di

scussione in Consiglio entro venti 
giorni. La modifica che nguarda i 
meccanismi di elezione del Presi- ' 
dente dovrà passare in aula con i 
2/3 dei voti. Il Msi ha annunciato 
una serie di contromosse a questa 
ipotesi di stralcio, tra le quali un re-

: ferendum consultivo tra i cittadini, 
: che proporrebbe un quesito retati-
. vo all'elezione diretta a questo in-
: carico istituzionale. I capigruppo 

della maggioranza sostengono che 
«è più che legittimo che nel mento 

; delle singole proposte vi sia diversi- • 
• • tà di opinioni, ed anche aspra po-
,;.' lemica. Ben altro è il problema, pe

rò, se dalla contesa politica si pas-
:' sa al disprezzo per le regole , nel-
' l'evidente tentativo di impedire al 

Consiglio comunale di discutere 
serenamente e di assumere le de
cisioni che gli competono» Dapar-

•'> te sua, Francesco Rutelli, che non 
-.'•. partecipa alla seduta odierna, per

chè impegnato in un incontro a 
New York con il sindaco Rudolph -
Giuliani, ha definito «inaffidabile» il 

v; comportamento di Teodoro Buon
tempo 

• S i è costituito il • 
Comitato per il Referendum per 

un'Informazione Pulita 
(co.R.i.Pdi Roma). 

Il referendum si propone: 

1) di portare da tre ad una il numero massimo di 
reti che un singolo privato può tenere; 

2) di impedire che in televisione troppi spot in
terrompano film e opere teatrali; 

3) di ridurre il controllo della pubblicità da parte 
di RAI e Fininvest.1 

Per adesioni e per collaborare rivolgersi al co
mitato che è in 
Via Acciaresi n. 7- Tel. 4180369/370. 

DOPO IL VOTO DEL 27 MARZO 

Giovedì 5 maggio - ore 17.30 
nella sezione del Pds di Mentana 

vicolo S. Nicola 

incontro con: 

PIETRO SCOPPOLA 
Prof, ordinario di Storia Contemporanea 

all'Università «La S a p i e n z a » " 

Tutti i cittadini sono 
invitati a partecipare 

Usuraio arrestato 

Commercialista 
«strangolava» 
i clienti 
• Un'organizzazione criminale 
in piena regola, che aveva fatto 
dell'usura la propria specialità. A 
manovrare le fila era un noto com
mercialista romano, Ezio La Roc
ca, 45 anni, ora ospite a Regia Coe-
li con l'accusa di associazione a 
delinquere ed estorsione. L'uomo 
e i cinque suoi complici avevano 
intessuto una fitta rete criminale 
nella quale erano rimasti incagliati 
molti commercianti della capitale 
e qualcuno della provincia. Molte 
vittime erano clienti di La Rocca, 
che li sceglieva studiando la loro si
tuazione finanziaria'. Pratica inte
ressi da!20al25% mensile. ;>';;.;;.• 

Il Gip del tribunale di Roma. An
tonio Cappiello, su richiesta del so
stituto procuratore, Ersilia Calvane-
se, ha infatti emesso cinque ordini 
di custodia cautelare nei confronti, 
oltre che di La Rocca, di Romano 
Antonelli, 39 anni, Gino Flaiani, 44 
anni, ancora latitante, Mauro Ca
vicchia, 39 anni, Mario Palladino, 
52 anni e Giovanni D'Ascanio, di 
60, tutti romani. Altre dieci persone 
sono invece state denunciate a pie
de libero perusura. : • • :,\••.„r.t.-.*•• ' 

La mente era proprio Ezio La 
Rocca, ' laureato in economia e 
commercio, titolare di sette società 
finanziarie, tra cui la «Scudo Euro
pa». In casa sua gli agenti hanno 
trovato tre fucili da collezione non 
denunciati. Il quartier generale era 
proprio il civico 71 di via Gozzadi-
ni, dove il commercialista viveva, 
aveva lo studio e la sede della «Scu
do Europa». Grazie alla sua attività 
l'uomo, che teneva la contabilità 
ad oltre 200 ditte, riusciva a cono
scere,'le condizioni economiche 
dei tanti commercianti che si rivol
gevano a lui. «O paghi o ti ammaz
ziamo», f.-.vf;.. ̂ ^ ' • ' - / . • I Ì? '* . i ^ . >•,.-.«•' 
•'. «A farci risalire a questo giro di 
usurai, spietati e pericolosi -"dice 
l'ispettore Vincenzo' Vigliotta - è 
stato un fatto che risale a un anno 
e mezzo fa». L'episodio al quale si 
riferisce l'ispettore ha visto prota
gonista R. A. un commerciante di 
Frascati, sparito misteriosamente e 
poi rintracciato dai carabinieri a Fi
renze. • • ^v*'^.-/^" v ì ^ ^ ' V * - ^ ^ . ' 
>•.. «Ci siamo messi in contatto con 
quell'uomo perché qui a Frascati 
la gente aveva raccontato delle sue 
tante disavventure economiche -
spiega Vigliotta - e l'abbiamo con
vinto a tornare e a raccontarci tut
to» Cosi gli investigaton sono risali
ti ad altre vittime. CWAZeg 

Caso affissioni 

Minelli 
convocato 
dal pm 
•a Un milione a palina, cinque 
milioni a cartellone pubblicitario. 
Questa la tangente richiesta dall'ex 
direttore del servizio affissioni del ' 
Comune, Claudio Mercuri. Il sosti
tuto procuratore Davide lori, che 
indaga sul caos delle licenze per la 
pubblicità estema da più un anno 
e che ha raccolto sei fascicoli di ; 
documenti, non ha dubbi sulla sua ' 
colpevolezza. E dà pieno credito 
alle deposizioni di due imprendito
ri di ditte pubblicitarie che hanno ... 
accettato di parlare. lori ha anche 
chiesto per Mercuri un ordine di 
custodia cautelare per il reato di 
tentata concussione. •••• .-.., •..•,,-. 

Mercuri - definito dal consigliere 
di Rifondazione comunista Galeo-
ta «ancora operante da dietro le 
quinte come capo della cupola de
gli impiegati collusi» - lavorava in 
particolare alle dipendenze di Pie- • 
ro Meloni, ex assessore de nelle i 
giunte Carraro, già raggiunto da un ' 
avviso di garanzia per la stessa in
chiesta, -i . .-..-••-•. .....; 

Nel '93, ad indagini avviate, Mer
curi è stato trasferito in circoscrizio
ne. Ma si diceche negli uffici conti
nui ad avere solidi rapporti di ami- ; 
cizia e d'affari. Nonostante ciò il -'• 
giudice per le indagini preliminari 
non ha concesso il provvedimento •?• 
d'arresto contro di lui, ritenendo ;•' 
«esagerate» e troppo tardive le de
nunce dei due imprenditori. 11 pm 
lori però non si dà per vinto ed ha 
già presentato un ricorso al Tribu
nale della libertà, che dovrà espri
mersi entro venti giorni. Frattanto il 
magistrato ha convocato per do
mani l'attuale assessore alle Affis
sioni Claudio Minelli, l'ex direttore 
Pietro Cialdea e il sindaco Rutelli -'. 
(che però è in visita ufficiale negli '. 
Usa). Minelli e Cialdea saranno ?" 
sentiti in qualità di testimoni. Cial
dea in particolare come direttore • 
delle Affissioni ha più volte richie
sto al nuovo assessore un «ripulisti» 
generale degli uffici de! Servizio, at
traverso trasferimenti e rotazioni, e 
denunciato moltissimi casi di ille
galità e connivenze tra le.ditte pub
blicitarie e alcuni impiegati. L'as
sessore Minelli ha invece trasferito 
Cialdea in un altra ripartizione per 
«incompatibilità ambientale». Al 
suo posto è stato nominato diri- . 
gente De Stefano, sentita la sua or
ganizzazione sindacale d'apparte- " 
nenza. la Cisnal. Intanto il dottor " 
Colombi, uno dei due impiegati 
che si sono battuti insieme a Gal- ' 
dea per bonificare gli uffici, è stato 
raggiunto a casa negli ultimi giorni 
da telefonate anonime che invita
vano alla «prudenza». Colombi, 
che da mesi aspetta un trasferi
mento, ha scritto una lettera a Ru
telli in cui chiede di essere tutelato : 
nella sua «salute e dignità profes
sionale». . ,-v .:.,.-. .'.,'., 

l Q ENOTECA 
>--"=-i-.T> 
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MIU 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 

Dalle ore 21.00 alie 02 
Via dei Sabelli, 139 

Tel. 44.68.481 ; 

ROMA 

INCONTRO NAZIONALE 
AURORA PDS 

Roma Venerdì 6 maggio (ore 10.00/17.00) 
via delle Botteghe Oscure 4 

Temi di discussione: 

La politica universitaria e della ricerca per una 
efficace opposizione al governo delle destre; 
Le iniziative per le elezioni europee; 
Il rinnovamento del Pds e il ruolo di AURORA. 

Introduce GIOVANNI RAGONE 

Partecipa LUIGI BERLINGUER 

Sono invitati all'incontro i Deputati e / 
Senatori dei Gruppi Progressisti 

:>i 
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Tre storie di giovani legate da'un'filo comune. Violenza su di sé o contro «il nemico». Movente: i sentimenti 

fô -M» v^^m**^^Pz-M*^^&^\^'e'*i' '* 

Roberto Roch / Agenzia Contrasto 

Ancora grave 
il rivale 
accoltellato 
ai Francesco Moretti è sempre grave e resta in prognosi n-
servata per quelle sei coltellate che 1 amico Luca Nardoni, 
gli ha inlertó m pancfa distruggendogli il fegato I due si era
no affrontati martedì mattina a mezzogiorno in via Lorenzo il 
Magnifico, a due passi-da piazza Bologna Nardom era con 
Michela Ed e per lei che sono volate pnma le botte poi le 
coltellate 

, Michela Guia. 21 anni, ora e fidanzata con Luca Nardom. 
Ma un annoto stava con Francesco Moretti. I due giovani, 24 
anni Luca, 25 Francesoo. erano amici da tempo. Nel '92 era
no stati anche arrestati insieme, per un furto. E qualcosa di 
quel lungo rapporto è comunque rimasto, dopo la lite, alme
no nel ferito. Non è stato Francesco, infatti, a fare il nome di 
Luca con i carabinieri. È stata lei, la ragazza, a dire per prima 
chi era il colpevole: il suo fidanzato. Ed è stata sempre lei a 
raccontare l'intera vicenda. ••-';> '•-*.-.• .v - ./• v •"•-:•:•:•.? 
' N e l '93 Francesco spacciava. Fu arrestato, e la storia con 

Michela fini. Lei cominciò ad andare al Sat, a disintossicarsi. 
LI incontrò Luca. Si innamorò di lui, iniziò la nuova storia. 
Dopo sei mesi di carcere, Francesco tomo a casa e scopri 
che Michela stava con il suo amico. Cominciò ad inseguirli 

. in strada, a telefonare alla ragazza per minacciarla. • • , ^: 
• Mercoledì, l'ennesimo scontro. Francesco vede i due, si 

avvicina. Saluta Luca, gli chiede come sta. Ma poi, all'im
provviso, comincia a schiaffeggiarlo. Luca afferra una cate
na, lo picchia. Poi tira fuori il coltello, si getta sull'amico e co
mincia a colpirlo in pancia. Sei fendenti, finché non arriva 
un altro amico dei due, Roberto Romanelli, di 33 anni, che 
tenta di bloccarlo e viene ferito ad un braccio. A quel punto, 

• Luca fugge. Ma trovare il suo indirizzo non è stato difficile, 
; per gli agenti del commissariato Porta Pia. L'hanno aspettato 

sotto casa, e mercoledì sera Luca Nardoni era a Regina Coe-
li, con l'accusa di tentato omicidio 

Sognava il flirt 
(M'amicò 
il radazzo suicida 
•a «S„ una ragazza alla quale non ho mai avuto la forza di 
dichiarare il mio amore». Cosi ha scritto nella sua lettera di 
addio J1 quindicenne che si è impiccato mercoledì all'Eur. ;• 
Ha scritto anche; dei' problemi scolastici, dei genitori poco 
solidali con lui. . ,.• , ','. •..-..,' ... , •- . .,.<-•-. 

. E ieri, a scuola, S. ha avuto la notizia. Quattordici anni,, 
bionda, gli occhi verdi pieni di lacrime. «Quello che ha fatto 
è assurdo. Quando non andava a scuola, mi telefonava sem
pre per sapere che cosa avevamo fatto. Venerdì era rimasto 
molto male per aver preso un brutto voto nel compito di 
francese, ma mi sembrava che fosse tutto passato. Era un ra
gazzo meraviglioso, simpatico, carino. Tempo fa era stato 
insieme ad un'altra ragazza, poi si erano lasciati. Uno dei 
suoi migliori amici, mi aveva confidato che lui sentiva per 
me qualcosa di più di una semplice amicizia, ma io mi ero 
messa poco tempo prima insieme ad un altro suo amico». E 
chi era, l'altro amico? Era il prediletto, come racconta S.: «Era ; 
proprio con il mio ragazzo che lui, ultimamente, marinava ' 
spesso la scuola. Andavano insieme al Foro romano a gioca
re a carte e prendere il sole». ;'-;:;t--';-v..-Sr;v. ".'>",: •"•- •'•& --'-••'•• 
"•';• S. ha raccontato anche che il ragazzo suicida una volta 
le aveva detto di come non andasse d'accordo con il fratelli
no piccolo, di dieci anni, ed aveva aggiunto che se i genitori 
avessero scoperto che saltava la scuola lui sarebbe scappato 
di casa. La preside del liceo ha anche spiegato che i voti del 
ragazzo erano insufficienti in quasi tutte le materie. Lui stava : 
in classe con S. perché già bocciato al primo anno. Ma i ge
nitori, come ha sottolineato la preside, non sono quasi mai 
andati a parlare con gli insegnanti. Infine, gli altri professori 
hanno spiegato che il ragazzo, nonostante i brutti voti, era 
sempre sorridente. Ed aveva una specialità: era bravissimo 
nello sport e partecipava a molte gare di atletica L'ultima, la 
scorsa settimana r 

Si spara in strada 
dopo la lite 
con la fidanzata 
•a • Ventisette anni, ma un amore più grande di lui. E dopo 
una lite con la fidanzata, Alessandro Bozza, un giovane di 27 
anhi.si è ucciso sparandosi in pancia con un fucile da cac-^ 
eia. Non è morto subito, ma alle tre di notte all'ospedale di 
Ladispoli, dove l'avevano portato i carabinieri.' '' ; '' 
•';'. Mercoledì era stata una giornata normale, per Alessan- ; 

dro Bozza. Il lavoro nel negozio di parrucchiere, poi l'appun
tamento con la fidanzata. Ed una serata insieme a lei. La ce
na, due passi insieme. Ad un certo punto, però, è iniziata la 
lite. Lacerante. Forse, ma questo i carabinieri non hanno vo
luto rivelarlo, alla fine lei gli aveva dettoche lo lasciava. ••- •'•< 
••„•,. Rimasto solo, Alessandro è andato a via Taormina, nella 
casa del mare dei genitori. Ha preso il fucile da caccia. Ed è 
sceso in strada. Forse stava pensando di vendicarsi. Forse, la 
lite con la ragazza era esplosa per via di un altro uomo. Op
pure Alessandro aveva deciso di uccidere lei. Ha sceso le 
scale, aperto il portoncino. E qualcosa è scattato nella sua 
testa. Non uccidere, ma uccidersi. Oppure, il giovane ha 
pensato fin dal primo momento al suicidio, ma ha voluto 
scendere in strada perché tutti sentissero gli spari. Perché il 
suo corpo venisse trovato proprio 11, bene in vista. Si è messo 
in mezzo all'asfalto. Ha puntato la canna del fucile contro il 
proprio stomaco. Ha premuto il grilletto. >'' .•'',;.,. - "••.••••••-'• >•; 

L'hanno sentito subito, quello sparo. Equalcuno dei vici
ni ha chiamato il «112». 1 carabinieri hanno trovato il giovane 
ancora vivo! ma gravissimo. Caricato sull'ambulanza, Ales
sandro Bozza è stato immediatamente portato al pronto soc
corso dell'ospedale della cittadina balneare a nord della ca
pitale Ogni tentativo di salvarlo è stato inutile Quando il suo 
cuore ha smesso di battere erano le tre di notte 

Magli: «Gli uomini 
omosessuali mentali» 

ALESSANDRA BADUEL 

ai «La dimensione affettiva è stata emarginata: è questo che stiamo 
scontando. E poi, in due dei casi accaduti, c'è il problema dell'amicizia 
tra uomini. Sia quel ragazzo di 15 anni, che il ferito di 24, si sono sentiti 
traditi dall'amico, direi. Certo io non parlo ad un livello psicologico indivi
duale, che non mi compete, ma a livello antropologico. Parlo di cultura in 
cui viviamo, ed in questo senso, in quelle due storie, trapela l'omosessua
lità latente». Ida Magli, antropologa, che sul tema dell'omosessualità ha 
scritto diffusamente in La sessualità maschile (Mondadori, 1989) riflette 
sui tre casi di cronaca degli ultimi giorni. E parte da Beautiful. 

Suicidi o quasi omicidi per amore. Tre storie di giovani tutte accadute 
negli ultimi due giorni. Professoressa, lei cosa ne pensa? : 

Penso a Beautiful, alle telenovelas. Per troppo tempo la dimensione af
fettiva è stata emarginata, e invece è importante. Mi spiace dirlo, ma la 
colpa è anche della cultura di sinistra, che ha sempre considerato mar
ginali o deteriori i telefilm di quel genere. Che non ha voluto considera
re quante persone li seguono, e chiedersi perché. Quei telefilm sono • 
pieni di una sola cosa: amon, tradimenti, quasi incesti. Insomma, affetti 
e sentimenti. Ed è per questo che hanno tanto successo. ->, - - ~ 

Ma appunto, li guardano tutu. Perché allora dire che non c'è spazio per 
I sentimenti? -•*•••:<•.••.•; - v . > - : - - " ' 

Perché i messaggi della società so
no contraddittori. La dimensione 
affettiva è considerata di secondo 
livello, non fondamentale. «Fon
damentali» sono la sociopolitica, 
l'occupazione. Da una parte, la te
levisione riempie ore e bisogni 
delle persone, dall'altra, però, la 
società «ufficiale» parla male della ' 
televisione di un certo tipo. Inve- • 
ce, al di là del giudizio di merito, -
quei telefilm dovrebbero farci ca
pire che c'è un bisogno importan- ; 
te. 11 loro successo dimostra che si ; 

è capito poco di quel bisogno, che 
non si è preso atto di ciò che stava 
accadendo e che non c'è dunque 
stata una gestione da parte della 
società. Ed i giovani sono stati la
sciatiseli. .-.'., •: •-:•- - •-- 0'." •-• •.•.''.••••:• 

Ma nella cultura tradizionale, 
. ; non era forse uguale? • 

No, affatto. Pur con tutti i tabu che vigevano, la dimensione dell'amore, 
10 spazio per i sentimenti, c'erano. Invece, poi, ci si è dovuti quasi vergo
gnare di avere certi problemi. Ora i giovani, e chi non ha i mezzi per una. 
psicoanalisi, hanno dovufó'-géstire'tuttociCflrfs'Olitudine, e quindi male. 
Un altro aspetto, poi, è quello delle colpe delle femministe. Hanno par
lato sempre di sesso e mai di affetto. Anche li, c'era da vergognarsi dei 
sentimenti. In conclusione, se società e cultura non interagiscono, l'in
dividuo resta troppo solo. Ora poi la scuola non è più un luogo di ìncul- : 
turazione, e purtroppo vale di più un telegiornale che parla del proces
so Pacciani di dieci anni di lezioni scolastiche. Insegna di più, e male. • 

La lite per una donna In un caso, la ragazza sognata che sta con II mi-
• gllore amico in un altro. Cosa vede lei hi questi due elementi? • 

11 problema dell'amicizia tra maschi. Che è poi il problema omosessua
le. 11 vero tradimento è tra loro, non della donna. L'alternativa è quella 
di riuscire ad accettare una doppia storia con la stessa ragazza: in quel 
caso i due amici riescono ad «incontrarsi» 11, senza dover affrontare l'o
mosessualità diretta. Altri, non ce la ianno. Guardi, le voglio fare un 
esempio. Una signora con cui parlavo appunto dei problema dell'omo
sessualità mentale maschile che non arriva, perché bloccata a livelli in- " 
consapevoli, all'esplicito rapporto sessuale tra uomini, mi ha racconta
to di suo marito. Lui ha un amico carissimo. Spesso, l'amico è a cena da 
loro. Esolo in quelle occasioni, dopo, il marito sta con la moglie. -• , * 

, E non vale anche per le donne, questo discorso? •;,, 
lo parlo di un livello socioculturale. E la cultura l'hanno fondata i ma
schi, non le donne. A quel livello, il problema dell'omosessualità men
tale coinvolge tutti gli uomini, che lo sappiano o no. Intendiamoci: io ., 
non lo considero un fatto negativo, ma solo un fatto, e di cui è meglio : 
essere consapevoli. Quanto alle donne, sono sempre state uno stru- ' 
mento dì comunicazione fra maschi, non fra loro stesse. Tra loro, le 
donne si odiano, sono rivali. Una vera complicità è impossibile. Quanto 
ai singoli casi, a livello individuale, tocca alla psicologia, alla psicoanali
si pronunciarsi Come antropologa posso però sottolineare che la so
cietà fa di tutto perché i più deboli non ce la facciano 

Ida Magli R. Bianchi / Lineapress 

Le bambine tolte alla famiglia sono rimaste nell'istituto. In una lettera la maggiore difende il padre. Interrogata la nonna ; 

Manca la scorta, niente scuola per le tre sorelline 
Le tre sorelle di Gregna Sant'Andrea, portate via ai genitori 
dal Tribunale dei minori,- ieri non sono andate a scuola. 
Nonostante l'autorizzazione del giudice, le bambine sono 
rimaste in collegio."La decima Circoscrizione non ha 
mandato il pullmino a prenderle perché - spiega il presi
dente Cardulli -: «oltre al servizio sociale ci deve essere an-" 
che la scorta. Per la sicurezza delle piccole visto che non 
possono essere avvicinate da parenti è estranei». ' r - - . 

WAmSTW.LAIMIVASI . , ..... 

ss In fila indiana sotto scuola, con • 
un fiore in mano e un regalino da •; 

consegnare alle loro «tre amichet- ? 
te»: Monica, Lidia e Lucilla di 10,9 V; 

e 7 anni, portate via ai genitori da l7 
Tnbunale dei minori perché se- '{ 
spetta che il padre abbia «giocato ., 
al dottore» con le figlie. Una attesa -
vana che ha spento la felicità degli,; • 
alunni e delle maestre della eie- •'*; 
mentare di Gregna Sant'Andrea: le •••' 
tre sorelle di origini rom ieri sono 
nmaste in collegio dalle suore spa
gnole. E anche oggi sarà lo stesso 

Il giudice ha autorizzato il loro ri
tomo sui banchi di scuola ma la 
decima Circoscrizione non èpron- : 
ta a far fronte all'impegno: «Non 
basta il servizio sociale - ha spiega-, 
to il presidente del parlamentino 
locale Alessandro Cardulli - per ga
rantire la sicurezza delle bambine. 
11 decreto impone l'assoluto divieto 
di contatti con i genitori, parenti e 
qualunque persona estranea alla 
scuola durante l'orario scolastico e 
i percorsi Noi siamo tenuti a rispet
tare queste norme, ma senza un 

uomo in divisa o una scorta non 
. possiamo fare la spola dal collegio • 
. al circolo didattico e viceversa. 
Quindi, abbiamo girato il proble
ma al segretariato generale del 
Campidoglio», ha concluso Cardul
li -

Amichetti delusi 
Amarezza e delusione tra i com

pagni di scuola. I 180 studenti del 
1 IO circolo didattico hanno atteso 
l'arrivo delle amichette davanti al 
cancello dell'edificio scolastico fi
no alle 10.30 del mattino. Poi, 
scontenti, sono entrati nelle pro
prie classi a fare lezione. 11 neonato 

,'. comitato per la difesa dei. minori, 
invece, ha provato su due piedi a 
far sentire la sua voce organizzan
do al volo una protesta nel quartie
re. Ma le mamme dei bambini e i 
curiosi erano già andati via. Cosi, 

' Maria Luisa Raco, coordinatrice 
del neo comitato, ha spostato la 
manifestazione ad altra data lune
di prossimo alle 9 30 mamme, in
segnanti e bambini, con in testa i 

parenti e i genitori di Monica, Lidia ' 
e Lucilla, sfileranno in corteo fino a 
Cinecittà. Da qui con i pullman 
raggiungeranno la Procura dei mi
norenni di via dei Bresciani. 

Ascoltati I nonni materni 
Ieri, intanto, il giudice Vittoria 

Correa ha ascoltato i nonni mater
ni delle bambine. Nonna Bruna 
racconta: «Il magistrato mi ha chie
sto se Tiziana e Antonio - i genitori 
delle bambine, ndr - si volessero 

: dividere, se uno dei due avesse 
mai pensato alla separazione co
niugale. E se lui, il marito, fosse un 
uomo violento». L'anziana donna 

, ha dichiarato di aver riferito al giu
dice che suo genero non ha mai 

> picchiato le bambine e neppure la 
moglie. Ed ha aggiunto: «Certo, per 
via della sua malattia Antonio ha 
cambiamenti di umore improvvisi 
e a volte può capitare che il dolore 
sia talmente insopportabile che lo 
porti a fare qualche strillo più forte 
e a lamentarsi di continuo Ma nul
la di più» Le stesse domande il ma
gistrato le ha rivolte più tardi anche 

.' al nonno Angelo, che di tutta fretta 
ha dovuto lasciare il suo casale di 
Zagarolo e raggiungere i parenti in ' 
tribunale. L'avvocato difensore Fe
derico Favino, comunque ha preci- , 

- sato: «Nel giro di tre giorni si saprà • 
se le bambine verranno affidate ai •• 
nonni. Prima dell'udienza del 10 •-, 
maggio ci sarà una Camera di con- '• 

' SigliO». 1' -••r,,. ..••:•*•; - -'. •-." .;, >"'.i. 
- Tiziana, la mamma delle picco- ; 

• le sorelle, ieri ha trascoro il secon- • 
, do pomeriggio con le figlie in colle- ' 

gio. Ha comprato biscotti e cara-
', melle da distribuire a tutte le barn- ; 

bine rinchiuse all'Istituto «San Giù- , 
seppe alla montagna» di viale de l : 

Vaticano. «Devo vederle - ha detto ' 
Tiziana . - devo < tranquillizzarle. . 

;, Piangevano la sera prima quando • 
sono andata via. E ora, come 

. avranno incassato l'ennesima ne
gazione? Non sono state portate a ; 

' scuole come le avevano promesso • 
anche le suore. Si sentiranno ab
bandonate Devo abbracciarle, 
coccolarle e spiegare loro l'acca
duto» 

«Che brutto stare senza genitori» 
Ecco II testo del tema che Monica ha scritto In collegio e che avrebbe 
voluto portare ai suol compagni di classe Ieri. 

Titolo: Come è difficile stare senza genitori. 
Cari compagni, , > : • / . 
Sono Monica una vostra amica e vi sto scrivendo per dirvi quanto è brutto 
stare senza genitori. Credo che la mia storia la sapete già, allora i l 
giudice ha deciso di fare una prova per vedere e così ci ha messe in 
collegio. ??"'"'.":.;• . 

Il primo glomo ho pianto tutta la sera perché avevo paura che non 
tornavo più dai miei genitori, dal nonni, dagli zH e amici. ' 

Ogni notte pensavo a voi compagni: cosa avete fatto e lo Invece non 
potevo fare niente. Potevo alutare I miei genitori soltanto grazie alla 
preghiera. Poi pensavo al genitori e mi mettevo a piangere perché quello 

. che hanno detto le assistenti sociali al giudice è solo una grossa balla: 
mio padre non mi potrebbe fare una cosa del genere, lui non ci ha menato 
da quando eravamo piccole e tutt'ora. i" • ' 

VI ringrazio per tutto quello che avete fatto per noi e anche per I miei ' ' 
genitori, zìi e nonni. VI ringrazio perché slete stati tutu vicini a noi e al miei 
genitori. Grazie a questa prova davanti alla scuola II giudice ha cambiato 
Idea e ha detto che usceremo prima di giovedì e cosi potremmo uscire e 
ritornare dagli scout, dagli amici di scuola, dai nostri genitori che hanno 
sofferto tanto e un giorno lontano da loro si è trasformato In un anno qui in 
collegio. SI, I giorni sono passati In fretta però senza genitori è brutto. E 
cosi martedì o mercoledì stiamo a casa. • 
Ciao Monica 

f-
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Cieli e Ghirigori 
alla Sapienza 

I Cieli e i Ghirigori di Antonio Ca
paccio saranno visibili domani tra i 
gessi delle antiche sculture del Mu
seo dell'Arte Classica della Sapien
za, mentre nella saia emiciclica 
verranno eseguite dai Solisti di Ro
ma musiche di Haydn e di Sclesi, 

. La mostra sarà aperta dalle ore 19 
mentre il concerto inizierà alle 21 '• 

Oltre lo specchio 
Poto della stirrealtà 

La Biblioteca Centro Culturale del
la XII Circoscrizione del Comune di 
Roma promuove dal 6 al 26 mag
gio 1994 presso il Museo della Ci
viltà romana la mostra di fotrogra-
fie della surrelatà a cura di Seba
stiano Messina. Le fotografie sono 
di Cristina Biggio. Francesco Ca-
scioli, Carlo Maria Causati, Manna 
Cordeschi, Nicola Fabnani, Ober
dan Mancini, Stefano Marsocci, Se
bastiano Messina, Pinella Palmisa-
no, Mauro Scaramella, Claudio 
Spoletim. 

Percussioni 
alTImba 

Tino al 12 maggio presso il centro 
di percussioni «Timba» si terrà un 
seminano di percussioni, integrato 
da laboraton pratici e conferenze 
di etnomusicologia Per maggiori 
internazioni contattare il «Timba», 
via del Fometto, 1-00149 Telefo
no-5566099 ' 

V M via Veneto 
Il giovedì d'autore 

Stasera alle 19, per i giovedì del
l'autore, incontro con Simonetta 
Martone, Maurizio Mannom e Lu
ciano Campnncoli che presentano 
•Ultimo minuto» e con Gianni Ip
polito che presenta «eh- l'ha detto», 
editi dalla nuova En. . 

C L A S S I C A 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 
(Teatro Olimpico • Piazza G. da Fabriano 
17-Tel. 3234890) 
Alle 21.00. La celebre cantante T alila con 
il suo complesso interpreta canzoni yiddi
sh e francesi. 

ACCADEMIA MUSICALE C A M . 
, (VlaG.Bazzonl,3-Tol.3701269) 

' Corsi 01 teoria, armonia, storia della musl-
.... ca, canto Urico e leQflero. strumenti tutti, 
,y- preparazione ap,H esami di Stato. Corsi 
s ' gratuiti bambini 4/G anni. 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 

(Via Vittoria. 6 • Tel. 6780742) 
: Alle 20.20. Auditorio di via della Concilia* 

' - zione • Cconcerto del cosiddetto -Trio del 
- secolo- composto da V. Askemazy (piano

forte), I. Perlam (violino) L Harrell (vio
loncello). Musiche di Schubert e Ravel 

ACCADEMIA ROMANA DI MUSICA 
(ViaTaqllamento2S-Tei 85300789) 

" Aper te le iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici. Da lunedi a venerdì ore 15 30 • 
ltì.00. 

A.QMMUS. (Via dol Greci. 18) 
Martedì alle 19.00. Al Pontificio Istituto di 
Musica Sacra • Piazza S Agostino 20 -
Concerto: chitarra, musica da camera e 
pia notorie (semifinali) 

ARCUM (Via Stura, 1 - Tel 5004168) 
Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino, chitarra, percussioni solfeggio 
armonia, canto, clavicembalo, laboratorio 
musicale por l'Infanzia Segreteria marte-
di 15.30-17.00-venerdl 17 00-19 30 

ASSOCIAZIONE AMICI DEL VISCONTI (Via M 
Colonna, 21/a • Tel. 3216264) 
Domani alle 20.30. Concerto del chitarri
sta Giuliano Balestra e soprano Elisabetta 
Ma)eron. Musiche di G Balestra F M Tor-
roba, J.Rodrigo. 

ASSOCUZIONECHITARRlSnCAARSNOVA 
(ViaCrescenzio,58-Tel 68801350) 

- iscrizioni al corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche, musica 
d'insieme. Coro Polifonico Propedeutica 
mùsica!*, per bambini, guida ali ascolto. 
sala prove. 

ASSOCIAZIONE CANTtCORUM JUBtLO 
(y iaS.Pr lsca.e-Tel . 5743797) 
Domenica alle 19-00. Presso la Basilica di 
S. Sabina (p.zza P. dell lllirla) Cori sull A-
ventino Vil i edizione: Cori per l'Europa-
Corl per la pace. Concerto del Coro del
l'Accademia Filarmonica Romana diretta 
dal maestro Pabto Colino Musiche di 
Scarlatti. Viadana. Palestrina Perosl „ 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 
Domenica alle 17.00. A S. Luca Evangeli
sta al Prenestino • via Luchino Dai ver-
me,50 - concerto della Corale Nova Armo
nia. Musiche di Monteverdl, Paleslrlna e 
Negro Spirimela. Ingresso Ubero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE NEUHAUS • 
(Tel. 68802976) ' • 
Lunedi alle 20.30. Museo degli strumenti 
musicali • Piazza S. Croce in Gerusalem
me - C. Virgili (pianoforte), Paolo Montin 
(clarinetto). Musiche di Schumann. CiaJ-
kovtki), A, Di Martino, Poulenc, Saint 
Saens. Ingresso libero. 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI ' 
DI TORRI-SPACCATA (Via A. Barbosi, 6 • Tel. 

23267153) 
, Corsi di canto corale, pianoforte, chitarra, 

animazione teatrale, danza teatrale, violi* 
' no, flauto. 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via di Porta 

^Sebast iano 2 - Tel.775161-3242366) 
Alle 17,00. Concerto Urico con melodie ce
lebri. Soprano Mia Laura Marra, Tenore 

' " Alberto Saccomanno. AI pianoforte Car
men Giglio. Ar ie di Buzzl-Peccia, Mesca-
fini, Lehar, Tosti, Gaataldon, Danza, Lara. 
ngreaao libero. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CHORO ROMANI 
CAHTORES 
(CoraoTrìeste,165-Tel.88203436) '•••'•*" 
Il Coro Romani Cantores ammetto nuovi 
cantori, preferibilmente con esperienza di 
canto corale, per la stagione concertistica 
1994, in programma musiche di Poulenc, 
Haendel. Monteverdl. Per Informazioni r i 
volgersi al numeri, telefonici 66203438 • 
581l015(ore 17-19). 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(PlazzadeBosls-Tel.5816607) •' l " 

v Domani alle 18.30, Concerto sinfonico 
pubblico diretto da James Loughran, Mu-
s ichedlM,TlppeteA.8ruckner . . r 

CENTRO CULTURALE BANCA DTTAUA : 
(viadl S. Vitale. 19-Tel. 47921) 
Alle 17,45. I l i* rassegna concertistica as
sociati Epta-ltaiy. Concerto del pianista 
Patt i lo MaestosL Musiche di Scarlatti, 
Beethoven. Brahms. Rachmaninov. 

COOP.LAMUSICA -TEATRO DB SATIRI (via di 

FrancescoToiat i / Master Photo 

Fila per i conti correnti? No, Internazionali di tennis 
Code da ufficio postai» per acquistare! ' 
biglietti validi per l'Ingresso al campi di : 

' terra rossa del Foro Italico dove sono In ' 
corso gli Internazionali d'Italia. Per 
accaparrarsi I tagliandi, tutt i In coda fin ; 
dalle otto di mattina con la tentazione-

. preoccupazione di cedere alle proposte del 

soliti bagarini. Probabilmente, comunque, 
la ressa al botteghino - almeno per II torneo 
femminile • si è fermata proprio Ieri visto 
che la amatissima Gabriela Sabatini è stata 
battuta e, quindi, eliminata dal torneo. 
L'unica attrattiva, adesso è Martina . 
Navratllova.glocatrice che mal è riuscita a 
vincere gli Internazionali d'Italia. 

- Groitaplnla 19! 
• Domenlcaal le21.00.QruppodlRomamu-

sica per flati di L.V. Beethoven. ... 
GMONE 

(Via delle Fornaci. 37 -Tel . 837S294) 
- Alle 21.00. Euromuslca Master Serlea, Ro-
.', ealyn Turata al pianoforte... La prima sa. 
':'-. cerdoteeaa di Bach... Musiche di Bach, 
' ' -' Mendelssohn, Schubert, Bach, Busonl. 
ORUPPO MUSICA INSIEME 

(yiaFulda.117.Tel.6K)5098) K- :.'.• , ' 
Riposo 

ORUPPO MUSICALE SALLUSTUNO ' . 
(Via Collina 24-Tel.47403M) 

" - • Sabato alle 20.00. Sala Pio X • via Ptemon-
. le 41 • Duo pianistico (4 mani) Amalia Ra-

,.. , paoUi-MarqlMrUa Parodi. In programma 
, musiche di Schumann, Reger, Strawinsky. 

ILTEMPIETTO 
(P.zza Campltall l, 9 - Prenotazioni telefo-

• nlcne 4314800} 
' Sabato alle 21.00. Maggio musicale La 

' Ruasla I: Souvenir di Ruaala Rodolfo Ru
bino al Pianoforte Musiche di Chopin Ra-

^ chmanlnov, Prokoflev fìalaklrov 
L'ARCIUUTO 
- (PlazzaMontevecchlo,!i-TelfiS79419) 

' Riposo 
MUSWAIMMAOINE 

( P l e C l o f l l o l - i e l 3720756) 
. Riposo 

OGGI GRANDE PRIMA AL QUIRINETTA 
LEI È BELLISSIMA, LUI È GELOSISSIMO. 

IL RISULTATO? L ' I N F E R N O ! 
MARIN KARMITZ pn»« " l a 

- EM\L\NI^LLE BÉ^RT • FR.\N;gois CLL^ZET 

L'INFERNO* 
m^m®. w nini di CLAUDECHABROL 3 £ H ORARIO SPETTACOLI: 1 6 3 -18 JO - 20.30 . 2230 

ORATORKf DEL GONFALONE 
.. (Vicolo della Scimmia. 1/b-Tel. 6875952) 

, Alle 21.00, Bruno Canino pianoforte, An
gelo Pertichili! flauto. Musiche di J.S. Ba
ch, lo sonate per flauto. 

SCUOLA POPOLARE 
DI MUSICA CU TESTACCK) 

. .. (Via Monte Tostacelo. 81-Tel . 5757940) •-'• 
Domenica alle 11.00. Sala nove: Rassegna 
-Concerti Aperit ivo- presenta Songa 

. Americana, Christine Marano, Orietta 
Calaneilo pianoforte. Musiche di tves, Co-

' pland.GarshwIn, Portar, Kern, . . . . , 
TEATRO DELL'OPERA 

(PlazzaB.GIgli-Tel.4817003-481601) • ' 
Domani alle 20.30. La Traviala di Qlusep-

• pe Verd]; Con l'orchestra, coro e corpo di 
ballo del Teatro dell'Opera. Maestro con
certatore e direttore Paolo Cartgnanl. Re-' 
g lad i HennlngBrocKhaus.- / 

TEATRO PARKUI 
(Via G. Borsl, 20 - Tel, 6088299) 
Sabato alle 17.30.1 Concerti di Musicane e 
Muslkslraeao • Direzione artistica E. Ca
stiglione. Bruno Canino al pianoforte. Mu* 
alche di Haydn, Mendelssohn, Hlndemlth, 
Corea, Gershwin. .*. 

ABACOJAZZ -
(Lungotevere del Melllni, 33/A • Tel 
3204705) 
Non pervenuta 

ALEXANDERPLATZ CLUB 
(VlaOstla,9-Tel.3729398l . 
Alle 22.00. Carlo Loffredo Band. 

ALPHEUS 
(Via del Commercio, 36 • Tel, 5747826) 
Sala Mississippi: Alle 22.00. Ili World Mu
sic Festival con 99 Posse e altri, 
Sala Momotombo: alle 22.00. Evento rock: 
Hawaii Industry.Bllnd Mlrrar-Alchlmla. 
•Sala Red Rlver: alle 22.00. Cabaret con • 
Riccardo Casalnl più musica con Tom 81-
nalra. -.,., r 

ASS.CULT.MELVYN'S 
(Via del Politeama, 8'8A - Tel. 5803077) 
Riposo 

BMMAMA '•'•• * 
(Vicolo S. Francesco a Ripa, 16 • Tel. , 
5812551) 
Alle 22.00. Conceno rock con la band del . 
chitarrista e cantante statunitense Dava 
Ah/In. 

CAFFÉ LATINO • ~ ... 
(VladlMontoTestacclo,9e-Tel.S744020) -
Alle 22.00. Serata Disco 70 con Radio Em- , 
mo 100.-

CARUSO CAFFÉ CONCERTO ' " ' " 
(v iadl Monte Testacelo, 36-Tel . 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO - ' . ' ' ' • ' 
(ViadlPorUCastel lo44) '• ' • ' " • ' . ' 
Non pervenuto 

CIRCOLO DEOU ARTISTI 
(Via Lamarmora, 28 - Tel. 7318196) 
Riposo ., , , 

CLASSICO 
. (VlaLibetta,7-Tel.5744955) : 
• Non pervenuto • • 

ELCHARANQO 
. (Viadi Sant'Onofrio, 28-Tel.6879908)' 

Alle 22.00. Serata con II Trio Parlas. 
FOLKSTUOK) 
' (VlaFranglpano,42-Tol.4871063) 
.. Alle 21.30. Teatro di figura di Laura Klbel e 

" ' le ballato di Laura Poltmeno. 
FAMOTARDI V -

IVIaLlbotta, 13-Tol.5759120) -•• 
', Alle 21.00. Serata con la cantante Desine 
' ' Mohammed. 

FONCLEA ' - " - ' . . " • 
. (Via Crescenzio 82/4- Tel 6896302) 

> •. A l le 22.30. Dal Beatles al blues con The 
, .Bridge. . . ; „ . „ ,. . , ... . . 
GAS0LYNE . . . . •;.. 

. (VladlPortonacelo.212.Tol.43587159) ... 
Riposo 

MKEatELWOOD VILUME '" " 
.. (Via G. Odino, 45/47 . Fiumicino • Tel. 
•••, 6582689) . . . . . . . . . . 

Non pervenuto v.. 
MAMBO 
. (VladelFienaroU307a-Tel.5897196) 

Alle 22.00. Sout latln«americano con Meli
na. 

MEDITERRANEO 
(yiadIVIIlaAquarl,4.Tel.7806290) ' 
Ogni venerdì alle 21.00. Musica live lati* 
noarnerlcana. . ,~ . 

MUSICINN 
(Largodei Fiorentini^-Tel68802220) 
Riposo 

PALLADWM " 
(Piazza Bartolomeo Romano, 8 • Tel. 

• 5110203) 
Alle 22.00. Concerto del Killer Queen. 

SAINT LOUIS MUSIC crnr 
(Viadel Cartel lo, 13a-Tel. 4745076) ' * " 

. Alle 22,00. Concerto degli Alligo De Luxo. 

R A G A Z Z I 

ASSOCIAZIONE CULTURALE R.EJVI. 
(ViaGiovanni Castano,39-Tel 2003234) 
All'Ippodromo delle Capannello - Via Ap
pio Nuova. 1245 - l'Ass. cult. REM tutto le 
giornate festive organizza: animazione e 
giochi, spettacoli di burattini, mangiatuo-
co, giocolieri, karaoke, musica: graffiti e 
aeografo con LeRoy e Iceyes. 

BIBLIOTECA SI I CIRCOSCRIZIONE 
(Tel.5611815) 
Riposo 

CRISOCONO 
(Via S. Gallicano, 8-Tol. 5280945-536575) 
Riposo 

DELLE ARTI "" 
(Via Sicilia, 59-Tel. 4818598) 
Riposo 

DON BOSCO •• • -
(Via Publio Valerio, 63-Tel . 71587612) 

• Riposo 
ENOUSH PUPPETTHEATRECLUB 

(Via Grotlaplnta. 2 . Tel. 6879670-5896201) 
Alle 10.00. La compagnia del Puppet pre
senta Animala Rock (un musical). Spetta
colo di burattini. 

CRAUCO 
(Via Perugia, 34 - Tel. 7822311-70300199) •-
Riposo 

TEATROMONOOVINO • " 
(Via G. Genocchl, 15 - Tel 8601733 -
5139405) 
Alle 10.00. GII animali di legno che pada
no tavole, storie, avventure con le Mario
nette degli Accettella. 

TEATRO D'OSSI CATACOMBE 2000 .? 
(VlaLablcana.42.Tel,7003495) , - •• 

• ' Riposo 
TEATRO TENDA COMUNE A 

(Via del Mare - altezza Piazza Gregorio 
Poli - Ostia Antica - Tel.8083526) 
Riposo , ., 

TEATRO S. RAFFAELE 
(Viale Venl lmigl la,8-Tel. 6534729) 
Riposo .^ , . ' ' 

TEATRO VERDE ' ' ' -
(Circonvallazione Gianlcolense.10 - Tel. 

' : 5882034-5896085) .. • . 
Riposo 

VILLA LAZZARONI 
(VlaApplaNuova,522-Tel.787791) • 
Riposo 

D ' E S S A I 

C a r a v a g g i o 
Via Paisiel lo 24/B Tol 8554210 

Bonus m a l i » 
(21.00) ; .....!T:.7.-!?9? 

D e l l e Province -
Viale del le Province, 41 , Te l . 44236021 

I m U t o l / C o l p o gobbo a M i l a n o 

Del Piccoli -
ViaaellaPlneta,15,Tol.8553485 ' •' ..••.• 
I I papasso di neve 
Ui-noa nel aiardlno di Monat 
Cartoni animati 
(17.30) •,..';.,..',..".".'..'.li..'..!!.....^.T.-.?9S 
Del P icco l i S e r a ' 
Via del la Plneta,15, Tel . 8553485 ' 
H o l m a t 2:11 « looo c o n l a l ibe r tà 
(versione or ig inale, sot l . italiano) 
J21.00). " ,...!::.8;.9PP 

Pasquino 
vicolo del Piede, 19. te i . 5803622 ; 

(16.45-19.35-22.30) .":;« L. 7.000 

: - • : . , . : • . i o i . . , , . . , ; ' ; ; : . , . r . ;..'.:f\..,; ;: 

Giovedì 5 maggio 1994 

R a f f a e l l o 
Via Terni, 94, Tel. 7012719 • 
Le ballsseur du desert 
(20.30) L. 6.000 
Tlbur 
Via degl i Etruschi. 40. Tel 495776 
I p ro tagonis t i 
(.1BTl.ri.22Sp) L. 7.000 

Tiz iano 
ViaReni ,2 .Tel .3236588 • 
P e r d i a m o c i d i v i s t a 
(16.30-20.30:22.39) (r.5-.0pp 

C I N E C L U B 

Azzurro Sclp lonl 
Via degl i Scipioni 82, te i . 39737161 
Sala Lumiere: 
Zabrlnaklpolntdi Antonioni(17.00) 
Caneandaluaodi Bunuel (1S.30V 
28 maggio 1974-La strage di Brescia d i 
AgostiTZO.OO) 
Appurru sul caso Crowley di F, Vicent ini 
(2U30) 
Frammenti d i vite clandestine di Agosti 
(21.15) 
tt primo maggio roseo d i Godard (21.30) 
SalaCt iap l in : 
Il trittico d i Antonello di Crescirnono 
(19.30) 
A l l u l od romd lZanga rd i (21.30) 

Azzurro Nie l lo» 
V i a t m l l i o F a ' D i B r u n o e . t e l . 3 7 2 1 8 4 0 . . 
Sa laFe l l in l : 
Ivan II terribile d i Eisenstein (19.30) 
La congiura del boiardi di Eisenstem 
(21.30) 
Sala Melìea: r iposo .. 

B r a n c a l e o n e 
Via Levanna 11, te i . 8200059 
Schock(21.00) • 
La ragazza che sapeva t roppo (23.00) 

C i n e t e c a Naz iona le 
Presso il Cinema Dei Piccoli in Viale del la 
Pineta 15. tel.8553485 
La mandragola di Lattuada (19.00) 

Fod , I t a l . C i rcol i D e l C i n e m a 
Via Giano ael la Bel la .4b. to l . 44235784 i 
Sotto II soledl Romadi R. Castel lani 
(18.00;21.q0) 

G r a u c o 
Via Perugia, 34, te i . 7824167-70300199 -
Il crisantemo selvatico di S. Sawai (19.00) 
Una ragaza d i nome Xlac X lao di U. Pei 
Xie(21.00) . . . . . . . . . . . . . . ., 

Il Labirinto 
Via Pompeo Magno, 27, te i . 3216283 • 
SALA A: Picnic sulla spiaggia d i G. Cha-
da(18.30-20.30-22.30) 
SALA 8 : La strategia della lumaca di Ca
brerà (18.30-20.30-22.30) ., 

P o l i t e c n i c o 
Via G.B.T iepolo13/a, te i . 3227559 " - ••• 
Succede un quarantotto di Caraccio lo e 
Mar ino (17.30) 
La valle del peccato d i M. de Ol ivei ra (19-

..!.,. •__;.•_' :..;....;'.:..';..1.;.;L;7,OM 
Kaos 
Via Passino, 26, tei. 5136557 ; 
Cuori neldeaerto di D.Deitch (21.30) 

Tessera L. 5.000 . 
Un f i lm profumato... a l la fragola L. 6.000 

MIGNON - GREENWICH 
' • . : ' " • - • KEN LOACH N A S T R O D 'ARGENTO 

MIGLIOR REGISTA E U R O P E O 1994 

D C D l I K I A 4 0 Q X ORSO D'ARGENTO MIGU0RE ATTRICE-CRISSY ROCK • 
D C n U N U l y i W PREMIO DELLA GIURIA ECUMENICA''PHEMIORPRESCI 

Una storio d'amore. Una storia d'amore vera. 

U^bfrcl Lodarci 
uovo film di KEN LOACH 

E NATA A ROMA LA PRIMA RADIO ITALIANA 
CHE TRASMETTE SOLO RITMI TROPICALI f 

7 0 6 . 
SALSA, MERENGUE, CUMBIA, SAMBA, ZOUK, 
REGGAE, SOCA E NATURALMENTE:;. MAMBO! 

SALA 
PETROLINI 

Via Romolo Gessi; 8 (Tcslaccio) 

LE SERATE 
DELLA \ 

CANZONE 
ROMANA 

.;.',. con ' ' 
Fiorenzo Fiorentini 

Giorgio Onorato 
Serena 

; Paolo Gatti • 
• alla chitarra classica -

Dal 6 aprile'94 „ , 
tutti i mercoledì 
. a l l e ore 21 

• • • ' # - • • • 

Prenotazioni 
;• e vendita al Botteghino : 

-, Tel. 5757488 .*. . 

Anteprima per i lettori de KXJAÈMWL 

GIOVEDÌ 5 maggio ore 22.30 CINEMA EDEN 

V SELEZIONE UFFICIALE FESTIVAL DI CANNES ' 9 4 J 
Marco Pincioni 6 Marco Valjania 

ANNA GALENA K | M RO^TSTUART « » " « > • « . ' « • 

un film di Alessandro D'Alatri 

SENZA P E L L E 
H | *'' ^ H " * ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • P ^ " " T^E^E^E^^^^EB 

La pelle è il nostro ultimo confine, 
poi c'è il resto del mondo... 

w MLIIM *n«wo oflî : m «ossi ram MSJH M U ' M S Ì K SK-VM mu"IIKWH CLOIO coatPiccoLO 
v u g n i l i : . m ;(»:•. FRANCESI OP3I05'.- :«ii«- fSOU Birto ' i : i j ;Hl SMS) CIVADIAi ALFREDO UCOSEGLIU 

.-,>.• ..M?:,I|..\: (1 A; DIO &MSS;TÌ! » * < * CK.IUS ?AM SO «^,mr: i. :x|.,-„n 1.1HIWB AUSS.ISDI10 D'AIATHl 

ffiS lyniiiKM, jMiii"»:UVFCrns-fH-inv[.iìOriEOOFlM>'-'iL*'-«^i •«•> ISTT.TOLiaitt-wrtiHTiovi'tnISllTlTOU'ay f ^ 

1 biglietti gratuiti possono essere ritirati (fino ad esaurimento) 
. al botteghino del Cinema EDEN CP.zza Cola di Rienzo. 74) 

-'•-•,- dalle ore 16.30 di mercoledì 4 maggio 

http://VladlPortonacelo.212.Tol
http://1BTl.ri.22Sp
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Academy Hall 
v Stamlra. S 
Tal 442377.78 
Or 1515-17.45 

2000-22 30 

di C Cosmaros, con V Ktlmer (Usa 94) • 
Ennesima riscrittila della famosa sparatoria all'Ok Cor
rai. Il greco G. Pan Cosmatos reinventa il mito di Wyatt 
Earptraapaghottl-westerneJohnFord.N V 1h46' 

i_ 10.000, * « « « r n 

Admlral 

? Verbano. 5 
01.854 1195 

Or. 1630-1630 
20.30-22.30 

L. 10.000 

dtS. Izza, con R Tognazzi. B. De Rossi (Itala 'M ) • 
Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. 1h 40' 

Commedia * 

Adriano 
p Cavour. 22 
Tel. 321.1896 
Or. 1530-17 50 

. 20.10-2230 
L. 10.000 ' 

TtraQataway • 
diR Donaldson, toriK Basinger,A Baldwm (Usa 94) • 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole. È II remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. 8aldwln-Baslng»r In com-
petizIoneconMcQueen-MacGraw Sconfitti. 

G i a l l o * * 

Alcazar f 
v M. Del Val. 14 
Tel 5880098 
Or. 16.30-18.30 

20.30-2230 

L. 10.000 -

T r o p p o » » » » . - . , . . ' 
di C Bertolucci, conS. Cuzzanli (Italia W) • 
14 personaggi e II fa lutti lei, la -satirica- di -Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo stondo le disco-
techedlRlccione.N.V.1h30' . 

Commedia 

Ambassade 
v. Accademia Agiati. 
Tel. 540 8901 
Or 1850-18.30 

20 30-22.30 

L .10 .000; . 

America -

57 diSlzzo.conRTognazzi.BDe Rossi (Italia 34) • s 

Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle preso con 
l'alchlmladelsentlmentl.N.V.1h40', . 

Commed l a . * 

T t t o Q e t a w a y ' . . • „ • 

diR Donaldson, conK, Basinger.A Baldwm (Usa 34) • 
Amanti In fuga a suon di rapine e pistole. E il remake di un 
vecchio gioiello di Pecklnpah. Baldwln-Baslnger in com
petizione con McQueen-MacGraw. Sconfitti. 

L .10.000 ' ' G i a l l o * * 

v N. del Grande, 6 
Tel 561 6168 
Or. 1530-1750 ' 

20.10-2230 

Ariston 
v. Cicerone. 19 
Tel. 321.259 
Or. 15.30-1745 

2000-2230 

L.10.000 

MyHfe „ 
diBRubin,conHt Keolon(Usa34)- " ' -' ' 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. , . 

Drammatico * 

Aatra 
v le Jonio, 225 
Tel. 817 2297 

' Or. 16.00-22.30 

L .10.000 

diM Soavi, conR Eventi, A Falchi (ltilia,34) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

H o r r o r * * 

Atlantic 
». Tuscolana. 745 
Tel. 761 0656 
Or. 16.30-18.30 

2030-22.30 

L.10.000 

' Trappola d'i 
diM RydelLconSStone.R Cere(Usa3;) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un - lui- Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50' 

Melodramma * * * 

Augusta* 1 
e V Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 . 
Or. 17.00 ' -

19.50-22.30 

!_ 10.000 

I l r a p p o r t o -"eMoan 
diAJ Pakuh, conj Roberts. D. Washington (Usa 33) • 
Giovane studentessa In legge scrive un rapporto su due 
misteriosi omicidi. E azzecca II colpevole, cacciandosi in 
un mare di guai. Dal best-seller di John Grlsham. 2h 15' 

G i a l l o * * * * * 

Augusti» 2 
e. V. Emanuele, 203 
Tel. 687.5455 
Or. 16.30-18.30 

20.30-22.30 

l_ 10.000 

di A Cairn, con I CunkcvaL Barbareschi. (Ita-Russia 34) • 
Donne russe in delegazione a Venezia. Goffe, Ingenue. E 
vittime dei gigolò. Film d'esordio di Gallo, drammaturgo 
di successo. N.V. 1h 40' 

• DRAMMATICO 

Barberini 1 „. 
p. Barberini, 52 
Tel 482.7707 
Or. 1600-1805 ' 

2010-2230 

L .10 .000 . - . 

diSlzzo,conR.Tognozzi,B.DeRossi(llalia34) • 
Riunione di famiglia In un casale alle porte di Roma. Ses
so, deluaioni.lrustrazlonl di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimiadei sentimenti. N.V, 1rt40' 

— - . - . C o m m e d i a * 

Barberini 2 . 
p. Barberini. 52 dij Reuben,conM Cottin.£Wood. (Usa'94) • • 

• 4 H J 7 ' 5 7 , Il ragazzino pestifero di-Mamma ho parso l'aereo-si tra-
° ' Ì S Ì C T Ì Ì ' M ~ » . s'orma In un piccolo criminale dal tratti demoniaci oppo-

is.oo-20 45-22 30 ,to a un coetaneo buonissimo N.V.1h25' 
L. 10.000 T H R I L L E R * * 

Barberini 3 *' 
p. Barberini, 52 
Tel. 482.7707 
Or. 15.35-17.55 

2015-2230 
L.10.000 

Mrs. DouMflre - " • - . . . -
di C Columbus, "in R. William, S. Fteld (Usa. 33) • s 

Padro di famlglla-lntur-orato dol bamolnl, ma separato, si 
dà anima e corpo all'educazione del pupi. E diventa un 
-mammo- perfetto. N.V, 1h 40' 

Commedia * * * * 

Capttol v 
v G. Sacconi, 39 , 
Tel. 393 280 
Or, 16.30-18.30 

20.30-2230 

L. 10.000 

Trappola d'amor» • -
diMRydell,conS.Stone.RCeK(Usa33) • ' 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet. Un -lui- Incerto tra l'amante e la moolie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale. N.V. 1h 50" 

Melodramma * * * 

Capranlca <-. 

? Capranlea. 101 -
el. 6792465 -

Or. 17.00 
20.00-22.30 

L .10.000 ~ 

N o i n o n i » do» p a d r o 
• diì Shendan.conD Day Lana, £ Thompson (Cb 33) • 

I giorni dall'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
de) quattro di Gullford. Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammatico * * * 

Capranlchetta 

? Montecitorio, 125 
el. 679 6957 , . 

Or. 17.15 
20.00-22.30 

L. 10.000 

diJ Demme, con T. Hanks, D. Washington (Usa, 33) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta II dramma del
l'aids. Un giovane al ammala, un avvocato progressista lo 
dllende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * * * 

Clak l 
v Cassia. 694 , 
Tel. 33251607 
Or. 15.30-17.45 

2000.22.30 

L. 10.000 

M y H f o • , - ; - - - • -
diB Rubm.conM Keaton. (Usa 34)- ' - " ' ' 
Giovane pubblicitario In attesa del primo llglio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suol ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede . . 

Drammatico * 

Ciak 2 
v Cassi». 694 . 
Tel. 33251607 ' 
Or. 15.00 

18.30-22.00 
L. 10.000 

3ohlnd»»»Te U s t 
di S. Spielberg, con L Neeson. R. Fiennes (Usa 33) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schindler, industriai» tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nel lager. Emozionante, N V. 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Cola di Rienzo 

? Cola di Rienzo, 88 ' 
el. 3235693 

Or 14.45-17.30 - . 
20.00-22.30 

di? Weir, conj Bridge. I. Rossellmt (Usa, 34) • 
Un uomo sopravvive miracolosamente a un Incidente ae
reo. E la sua vita cambia. Peter Welr, l'australiano del-
l'-Attlmo fuggente-, ci spiega come. N.V 

L. 10.000 Drammatico * * 

Eden •- -
v. Cola di Riarso, 74 
Tel. 36162449 
Or 15.15-17.30 -

2000-22.30 . 

Quol OMO roeta dal fltomo 
dil Ivory, con A Hopkins. £ Thompson (Cr£rel. 93) • 
La vita di Mr. Steven». Ovvero, del maggiordomo -idea
le-, ovviamente Ingles», eh» serve per vent'annl nella 
siesta magione. Con un grand» Hopkins. N V. 2h 13' 

(,.,1,0.000,;. ..;•;, „ ; , „ ; P.™.™.™*!1.?.0.*.*..*:1?. 

Embatsy - Coppia«Tarlono • - -• .-*, 
v StopMnl, 7 dlH. Ross, conK. Tumer. D Quatd. (Usa WJ. • ' ' " 
Tel. 1070245 Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca. Con I 
0 r ' 1S39 * 15'Sl o'ue divi alle prese con una minacciosa spia cecoalovac-

2035-2230 ca.N.V.1h25' 
L .10.000 •*- " C O M M E D I A * 

Empire ' • 
v le R. Margherita, 29 
Tel. 8417718 
Or. 1630-1830 , 

2030-22.30 • 

Trappola d'amor» • -
diM Rydell,conS.Slone,RCere(Ustì'V3) • ' 
Rllaclmenlo in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po'più sexy dell'originale NV ih 50' 

L. 10.000 Melodramma * tt£ 

Empire 2 -
v le Esercito, 44 
Tal. 5010652 
Or. 1630-1830 

20 30-22.30 

L .10 .000 

T r a p p o l a d ' a m o r » ' 
diMRydelt,conS.Stonc,RCere(Usa'93) • -
Rltaclmanto In chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet Un -lui- incerto Ira l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dall'originale. N.V. 1h 50' 

Molodramma * ìrit 

Esperia -

? Sonnlno, 37 
•1.5812684 • 

Or. 17.30 
2010-22.30 

L .10.000 

diM Scorsest,conD Day Lewis, M PleiUerOlsa W) • ' 
Nella New York di fine '800, l'America d alto bordo trama 
Intrighi familiari • si dà alla balla vita. Manco tosse l'Euro
pa. Dall'elegante romanzo di Edith Wharton. N.V. 2h 15' 

Drammatico * * * * 

y m e d l o c r » 
b b u o n o 
;< o t t i m o 
tómtstmmmttmaixm 

CRIT ICA 
* T . . . • 

• * 
• * * 

P U B B L I C O * 
•Crb 
•CrCrCr 

Etolle 
in Lucina, 41 

Tel 6876125 
Or. 15.00 

18.30-22.00 

L .10 .000 

S o M n d l o r ' a U M 
di S Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Uso 33) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Qjocauslo. La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morta sicura nel lager Emozionante. N.V. 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Eurclne 
v. Llszt, 32 
Tel. 5910986 
Or 15 00 

16,30-22.00 

L. 10.000 

Schlndlor'sUst 
diS.Spielberg.conLNeesoi,,R Fiennes (Usa 93) • 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante NV.3h15' 

Drammatico * * * itirCr 

Europa 
e Italia, 107 
Tel 655573S 
Or 1545-17 40 

19.20-20.50-22.30 

L .10.000 

Beethoven2 -•. 
diR Daniel.conC. Crodm (Usa X ) • 
Seguito delle cineavventure del Sanbernardo, che stavol
ta mette su famiglia. Divertente? Boh. Per i più piccoli, co
munque, va benissimo, N V 1h40' 

Per iragazzj 

Excelslor MyHfo . 
B VerglneCarmelo, 2 diB.Rubm.conM Keaton (UsalM) • 
T»l, 5292296 Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 

iS'STÌi'55 malato di cancro Passerà I suol ultimi mesi preparando 
20.oo-Z2.30 un lllm-testamento per l'erede 

L.10.000 Drammatico* 
Farnese 
Campo de' fiori. 56 
Tel. 6864395 
Or. 17.00-18.50 

20.40-22.30 
L .10.000 

I l giardino di o m e n t o i. 
di A Birkin. con C Cainsbourg, A Robertson (Cb V3) • 
Viaggio nell'universo fragile e morboso dell'adolescen
za. Ne esce un ritratto scioccante, ma non privo di fascino, 
di una famigliola Inglese piuttosto sul generis. 

Drammatico * * * 

Fiamma Uno 
v. Blssolati. 47 . 
Tel. 4827100 " 
Or. 16.15-18.20 

2025-22.30 
L,.10.000 

Fiamma Due 
v. Blsaolall. 47 
Tel. 4827100 
Or. 16.15-16.20 

20,25-22.30 

L .10.000 

L'amtoo d'Infanzia 
diP.Avati.conJ.Robaraslll.AGalbeT(Italia94J • 
Giovane anchorman televisivo ottiene un programma tut
to per lui. Ma un vecchio amico del college tira fuori ceni 
altarini... Avatl In Usa, storia di ricatti. N.V. 1h 40' 

SWJS.** 

Troppo oole > 
di C Bertolucci, conS. Cuzzanli (Itala 34) • 
14 personaggi o li fa tutti lai, la -satirica- di -Tunnel-
Giornaliste, star del rock, cuoche, E sullo sfondo le dlsco-
tech»dlR!cclon».N.V.1h30' , 

' * Commedia 

Garden > 
v le Trastevere, 246 
Tel. 5812848 
Or. 18.15-18 30 * 

20.30-22.30 , 
L. 10.000 

di R. Hemngton. conB. Wills, SJ Parker (Usa W J • 
Thrilling acquatico con Bruco Wlllls. fontano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruco è Invulnerabile. N V. 

T h r i l l e r * 

Gioiello 
v. Nomentana. 43 
Tel. 6554149 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 
L.10.000 

Lozioni di piano 
diJ Campion.conH Hunter,H.Keitel(N. Zelanda, 1993) • 
Rovento storia d'amore tra una donna borghese, mula e 
amante della musica, e un biancocho sembra un aborige
no: il tutto nella Nuova Zelanda dell'800 Bellissimo. 

Drammatico * * * * * 

Giulio Cesar» 1 L'uomo In uniformo • 
v.leG. Cesare,259 diD Wellington,conTMcCamus,B.Bako(Canada V3Ì • 
Tel 39720795 L'ossessione di un giovane attore eh» si trova a interptre-
° ' ' 2229" 1S-29 tare la parte di un poliziotto In una serie tv. E dalla fmzlo-

• 20-20-22-30 ne passa alla re«ltà. N.V. 1h 35' 
L. 10.000 THRILLER * * 

Giulio Cesare 2 
v.le Q. Cesare, 259 
Tel 39720795 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

T r o p p o »o*» 
di C Bertolucci, conS Cuzzanli (Italia '94) • 
14 personaggi e II fa tutti lei, la -satirica- di -Tunnel-, 
Giornaliste, star del rock, cuoche. E sullo stondo le dlsco-
techedl RIcelone.N.V. 1h30' 

Commedia 

Giulio Cesare 3 
v.le G. Cesare, 259 
Tel. 39720795 , 
Or 16.30 « ' 

20 00-22.30 

L .10.000 

di J Demme, con T. Hanks, D Washington (Usa, W) • 
Il primo film con cui Hollywood affronta il dramma del
l'aids. Un giovane si ammala, un avvocato progressista lo 
difende dopo I dubbi Iniziali. Con un grande Tom Hanks. 

Drammatico * * * * 

Golden ' • 
v. Taranto, 36 
Tel. 70496602 ' 
Or. 1630-1840 

20 35-22 30 
l_ 10.000. 

L ' I n i 

diJ.Reuben,conMCulkm,E.Wood.(UsaW). • ,"'• -
Il ragazzino pestifero di «Mamma ho perso l'aereo- si tra
storma In un piccolo criminale dei tratti demoniaci oppc-, 
stoauncoetan»obuonlsslmo.N.V.1h:5' . '. i • 

T H R I L L E R * * 

Greenwlchl 
v Bottoni. 59 
Tel. 5745825 ' 
Or 16 30-18.30 

20.30-22.30 
L .10.000 

Greenwtch2 
v Bodonl. 59 
Tel. 5745825 
Or. 16.00-18.10 

20 20-22.30 

L .10.000 

Greenwtch3 
v Bodonl. 59 • 
Tel. 5746825 
Or. 16.30-1830 , 

20.30-22.30 

L.10.000 

l^dybkdLadyblrd . 
diICLoach,conCRock,V.Vejo(GranBretagna.94) • 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti i numerosi figli. Ma Maggie non e 
una pazza, nà una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

di S. Cabrerà, conF. Ramiro, F. Cabrerà (Colombia '92) • 
Ovvero, come opporsi allo stratto con le armi della pa
zienza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di Bo-
gota, ma la ricatta » esportabile. Vedere per creder». 

C o m m e d i a * * * * 

i i tu t to ;•";••;•'"; "'.'"'Iv,' ' '","' 
diMMartclla,conV.Salemme,C.Natoli(ltalia'93) • 
Un'estate, tre giovani- due ragazzini rimandati in fisica e 
lo studente che dà loro ripetizioni. Un'indagine raffinata 
nel mondo dell'adolescenza. N.V 1h38' 

Commedia * * * * 

Gregory 
v Gregorio VII, 180 
Tel 6360600 
Or 16.30-18.30 

20.30-2230 • 

L. 10.000 

Trappola d'amore 
di M Rvdell. conS Stane, R Cere (U<a 33) • 
Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L'a
mante- di Sautet Un -lui- incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po' più sexy dell'originale N.V. 1h SO' 

Melodramma * * * 

Hollday 
I go B Marcello, 1 
Tel 8548326 
Or. 16.30-18.25 

20.25-22.30 . 

I t a l l a V l l l a o o ' -.••><.•• 
di G Pianta, con I Marescolti. M Valentin! (Italia 94) • 
Cronaca di una truffa immobiliare ai danni di tre coppie di
versamente assortile Un affresco di costume dell'Italia 
anni '90 vorace.incattivita,arricchita N.V 1ti35' 

L. 10.000 COMMEDIA * 

Induno 
v G Induno,1 
Tel 5812495 
Or 1630-1830 

20 30-22.30 
L. 10.000 

Il giardino aogroto -
di A Holtand.conKMpberh'.M Smith (Usa'94) • 
La stona di un luogo segreto dall'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnteszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Per bambini di ogni età N.V 

Drammatico * 

King 
v Fogliano. 37 
Tel 88206732 
Or 1515-17.40 

2005-22 30 
L.10.000 

M y l l f e - - , - • • 
diB Rubm.conM Keaton (Usa'94)- ' v . ~ 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà i suoi ultimi mesi preparando 
un lllm-testamento per l'erede. N V 1MS0' 

D r a m m a t i c o * 

Madison 1 •• 
v. Chlabrera, 121 
Tel 5417926 
Or. 16 00-18.10 

2020-22.30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze • •• 
di A Lee, con W Chao.M Uchtenslem (Taiwan 93) • 
"Vlzlefto- allaclnese' coppia di gay deve -recitare» quan
do i genitori vengono in visita Un insolito firn talwanese, 
Orso d'oro a Berlino'93 N.V 1h42' 

C o m m e d i a * * * * 

Madison 2 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417928 
Or. 16.00-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

O l i a m i c i d i P e t e r 

di KBmnagh. con KBranagh, £ Thompson (CrBret '92) • 
-Grande freddo- all'inglese sei amici di gioventù si ritro
vano, un po' meno giovani, nella casa di campagna di uno 
di loro Ricordi, dolori, voglie represse. N V 1h50' 

D r a m m a t i c o * * * 

Madison 3 • 
v. Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 

L. 10.000 

P o l l a m o r t o P o l l a m o r » -

diM Soaoi.conREoerett.A Falchi (7»/inS4) • 
Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
incubo a occhi aperti ambientato in un cimitero dove I 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano 

H o r r o r * * 

Madison 4 
v Chlabrera, 121 
Tel. 5417926 
Or 1800-2120 

L.10.000 

Maestoso 1 
v Appi» Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 16.00-18.10 

20.20-2230 • 

L. 10.000 

A m e r i c a o p p i , 

di R Allman, conj Lemmon, M Modme (Usa '93) • 
Dai racconti di Carver, duo giorni nella vita di Los Ange
les Piccole storie che compongono un grande, solenne 
affresco Con terremoto finale N V.3hl0 ' 

Drammatico * * * * * 

I m p a t t o I m m i n e n t e . . , -

diR Hemngton, con B Willis,SJ Parker (Usa 94) • 
Thrilling acquatico con Bruco Wlllls: tentano di farlo fuori, 
ma dopo -Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletlcoBruceòinvulnerablle N.V , 

T h r i l l e r * 

Maestoso 2 
v. Appla Nuova, 176 
Tel. 5417926 
Or 1615 

19.45-22.30 

L.10.000 

Maestoso 3 
v Appla Nuova, 176 
Tal. 5417926 
Or 16.00-1810 : 

20.20-22.30 

L.10.000. 

Maestoso 4 -
v. Appla Nuova, 176 
Tel 5417926 
Or. 16 00-18.10 ' 
_. 20.20-22.30 .. 
L.lp.pOO 

Majestlc •• -
v S. Apostoli, 20 
Tel. 6794908 
Or. 17.00-21.00 ' , 

L. 10.000., 

' diJ Shendan, con D Day Lewis. £ Thompson (Cb '93) • 
I giorni dell'Ira secondo Sherldan. Che ricostruisce II caso 
dei quattro di Guitford Irlandesi, furono accusati ingiusta
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere 

Drammatico * * * 

C o p p i a d ' a z i o n o . : , . . , . , 
diH Ross.conK Turner.D Quaid (Usa '94) • •• 
Aggiornamento di Nlck e Nora In chiave farsesca. Con I 
due divi alle prese con una minacciosa spia cecoslovac
ca NV 1h25' -, • . ,. 

' •• - ' C O M M E D I A * 

R a p a N u I 
di K. Rmnolds. conJS Lee, 5. Hall (Usa '94) • • -
La storia dell'Isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'Isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

* h A v v e n t u r o s o * * 

' ' s ^ i n d W s U s i i 
dtS Spielberg, con L Neeson, R Fiennes (Usa 93) • "• 
Il celeberrimo film di Spielberg,sull'Olocausto. La storia 
di Schindler. Industriale tedesco che salvò un miglialo di 
ebrei da morte sicura nei lager Emozionante-. N.V. 3h 15' 

> . , . Drammatico * * * * * * 

Metropolitan 
v. del Corso, 7 
Tel. 3200933 
Or. 16 00-18.20 • 

20.20-22.30 

L. 10.000 * 

' Impatti» Imminente 
diR Hemngton, conB.Wiltis,SJ. Parker (Usa ^94) • ' ' 
Thrilling acquatico con Bruce Wlllls: tentano di tarlo fuori, 
ma dopo «Trappola di cristallo- dovrebbero saperlo, che 
l'atletico Bruce è Invulnerabile NV ¥ ., 

. . . ' - ' T h r i l l e r * 

Mignon 
v. Viterbo. 121 
Tel 8559493 J 

Or 16.30-18.30 
20 30-2230 

L.10.000. 

Multlplex Savoy 1 
v. Bergamo. 17/25 
Tel. 8541498 
Or. 1600-18.10 

20.20-22.30 

L.10.000 

' l^f lyMrd t^dyìsird 
* K Loach, con C. Rock. V Vega (Ciati Bretagna, 94) • •" 
Nell'Inghilterra post-thatcherlana l'assistenza sociale 
sottrae a Maggie tutti l numerosi figli Ma Maggie non e 
una pazza, ne una delinquente. E allora chi ha ragione? 

Drammatico * * * 

Tt»tiMrtiiway 
diR Donaldson, conK. Basmger, A Baldwm (Usa ~94) • ' 
Amanti in fuga a suon di rapine e pistole. £ il remake di un 
vocchio gioiello di Pecklnpah Baldwln-Baslnger in com
petizione con McOuoen-MacGraw Sconfitti, 

* G i a l l o * * 

Multlplex Savoy 2 Bianca»»»»» » l «otto nani 
v Bergamo, 17/25 di W Disney Cartoni animati (Usa "37) • 
Tel 8541498 Torna il famoso cartoon di Walt Disney, In copia restaura-
^ r In 2 2 * ^ ^ 2 „ „ ta La storia della bella principessa e del sette simpatici 

19 20-21.00-22 30 n a n e t t | Un classico immortale NV 1h23' 
L..10.000. Cartoni, a n i m a t i . * * * . 

M u l t l p l e x S a v o y 3 D o v e s t o t o T l o s o n o q u i 

di L Caixmi, con C Caselli, A Bonaiuto (Italia 93) • 
Stona d'amore fra due ragazzi sordomuti Ma la mamma 
di lui non vuole. Il suo figliolo deve avere una vita «norma
le- Ma la normalità, cos 6? N V 

Drammatico * * 

Bergamo. 17/25 
Tel 854149B 
Or. 16.30-1830 

20 30-22 30 
L.10.000 

New York 
v Cave, 36 
Tel 7810271 
Or 1630-1830 

2030-22.00 
L. .1.0.000 

Nuovo Sacher 
I go Asclanghl, 1 
Tel 5818i16 
Or 15.30-19.10 

20 50-22.30 

L. 10.000 ' 

Maniaci sontJmontall 
diS Izzo, conR Tognazzi. B DeRossi (Italia 94) • 
Riunione di famiglia In un casato alle porte di Roma Ses
so, delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti N.V 1h40' 

C o m m e d i a * 

Paris • 
v M Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or 1515-1740 

20.05-22.30 

L.10.000 ' 

B l u * 
di Derekjarman (Gran Bretagna 1993) • 
Schermo blu, e stop Su que'l'lmmagine che ricorda II cie
lo, una colonna sonora latta di citazioni Illuminanti Molto 
originale (e lievemente snob) N V ,1h16* 

S p e r i m e n t a l e . * * 

"Myl l f» "'• 
diB Rubm, conM Keaton (Usa '94) • 
Giovane pubblicitario in attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro Passera i suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'orede 

D r a m m a t i c o * 

Quirinale 
v Nazionale, 190 
Tel 4882653 
Or 15.30-17 45 

2000-22 30 

L. 6.000 ' 

M y l t f » 
diB Rubtn. con V Kealon (Usa '94) -
Giovane pubblicitario In attesa del primo figlio si scopre 
malato di cancro. Passerà I suoi ultimi mesi preparando 
un film-testamento per l'erede. N V.1h50 

Drammatico * 

Quirlnetta 
v Mlnghetll.4 
Tel 6790012 
Or 16.30-18.30 

20.30-22.3O 

L. 10.000 -

L I n f o r n o 
di C Chabrol. con E Beau, F Cluzet (Fr '94) • 
Può la gelosia esser» un Interno? Risposta lo può Spe
cialmente se la moglie e bellissima e candida E se il regi
sta è Chabrol, specialista dei sentimenti NV 1h40' 

D R A M M A T I C O * * 

Reale " 

?. Sonnino, 7 
el. 5810234 

Or 1600-1810 
2020-2230 

L.10.000 

di K. Reynolds, conJS Lee.S Hot! (Usa V4) • 
La storia dell'Isola di Pasqua Ovvero, del duo popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di-Robin Hood- . 

Avventuroso * * 

Rialto • 
v IV Novembre, 156 
Tel. 6790763 
Or. 1615-18.30 • 

20.30-22.30 

L. 10.000 

O l i a n n o i d i I 
diKBranagh,conK Branagh £ Thompson (GrBret 32) • 
«Grande freddo-all'Inglese sei amici di gioventù si rit"*> 
vano, un po' meno giovani, nella casa dì campagna di uno 
di loro. Ricordi, dolori, voglie represse NV lh50' 

Drammatico * * * 

Rito s -
v le Somalia, 109 
Tel. 86205683 
Or 1500 

1830-22.00 . 

L.10.000 

S o M m B o r ' B U c t -
diS Spielberg, con U Neeson, R Fiennes (Usa 33) • ' 
Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto La storia 
di Schindler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V 3h 15' 

Drammatico * * * * * * 

Rivoli". 
v. Lombardia, 23 
Tel 4880883 
Or. 17.20 

20.00-22.30 

L. ,10.000. 

Rouge et Nolr 
v Salaria, 31 
Tel. 6554305 ' 
Or 1630-18.30 

20 30-22.30 

L .10.000 -

O s m i e h » r o a t a d e l g i o r n o > -

diJ loory, con A Hopkins, £ Thompson (CrBret 33) • 
La vita di Mr. Stevons. Ow»ro, del maggiordomo -Idea
le-, ovviamente Inglese, che serve per vent'annl nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins N V. 2h 13' 

D r a m m a t i c o , * * . * * 

Il giardino aogroto ~ - . • >_ 
di A Holland, con KMaberiy.M Smith (Usa34) • 
La storia di un luogo ssgreto dell'infanzia e della fantasia, 
narrata dalla Agnieszka Holland di -Europa Europa- e 
prodotta da Coppola Por bambini di ogni età NV. 

D r a m m a t i c o * 

Royal Aoolposleuro " 
v E.Filiberto. 175 dtLUosa.conTomBcrenger,BtllyZane(Uso94) • 
Tel 70474549 0u» duri contro I narcotrafficanti. Uno» un ex marino, l'al-
Or. 16^0 -18.30 - " tro é uno specialista del tiro, un -tecnico- Azione a gogò. 
. 2030-2230 bottedaorbl NV 1h45' 
1_ 10 .000- • -.->• - , T H R I L L E R * 

Sala Umberto 
v. della Mercede. 50 
Tel 8554305 
Or. 1530-24 00 ' 

Mondi virtuali 
ino multimediale (orano con ingresso continuato) 

Unlversal -
v Sari. 18 ' 
Tel 8831216 
Or. 1600-18.10 

2020-22 30 
L .10.000 

diKReynolds.conJS Lee.SHoll(Usa 94) . 
La storia dell'isola di Pasqua Ovvero, dei due popoli che 
si contesero l'isola secoli fa, raccontata con stile favolisti
co dal regista di -Robin Hood-

A w e n t u r o s o * * 

Vip 
v Galla e Sldama, 20 
Tel 86208806 
Or. 16.30-18 30 

20.30-22.30 

L. 10.000 

di) Dante, con) Goodman. K Mlonarry (Usa, 34) -
America anni '60. crisi di Cuba la storia di un oruppo di 
adolescenti diventa un omaggio alla fantascienza -pove
ra-cha esorcizzava la paura dalla bomba NV 1h30' 

Fantascienza * * 

B t r a o o l a n o 
VIRQIUOVIa S. Negrotti, 44, Tel. 9987996 L. 10.000 
Schlndl»r;»lls1 !,1.5r.1.?.5ftS! 

C a m p a g n a n o .. 
SPLENDOR 
L;»t»Mrriiwonna OM?:.1.?.-.1.?:.?.1.'.??! 
C o l t - s f a r r o ' 
ARISTON UNOVIa Consolare Latina, Tel. 9700588 

L 10.000 
Sala Corbuccl' ScMndlcr'i lista (15,30-16,40-22) 
Sala De Sica: G»Un»ay . 15.45-18-20-22 
Sala Felllnl:S»nza paura 15.45-18-20-22 
Sala Leone: My IH» • (15.45-18-20-22) 
Sala Rossellini: Ona «hot a colpo alcun 

(15 45-18-20-22! 
Sala Tognazzl-Trappola d'amor» (15.45-18-20-22 
Sala Visconti: Maniaci aenthnantall 15.45-18-20-22 

VITTORIO VENETOVIa Artigianato. 47, Tel. 9781015 
L 10.000 

Sala Uno: L'Innocanza dal dianolo (17.45-20-22.15) 
Sala Oue; Prima: Occhloalt»»Umon» 17.45-20-22.15 
Sa|aTre.:UftBlivJLadv8lr<l. tj.T:4^:?0;.^-.1?! 

F r a s c a t i • 
POUTEAMALargo Panizza, S, Tel. 9420479 " L. 10.000 
Sala Uno: My IH* (16.00-22.30' 
Sala Due: Ou»l eh» r«tad»l giorno . 16.00-22.30 
Sala Tre: Schlndlar's Hat 17.30-21.30 

SUPERCINEMAP.za del Gesù, 9, Tel. 9420193 
L. 10.000 

Trappola d'amor» ;i6.q0;22..30) 

M o n t p r o t o t a d o 
MANCINMaG. Matteotti. 53, Tel. 9001888 ' 
SI»twAel2 f ?.™?-.!?. SO-.??! 

NUOVO «NEMonterotondo Scalo, Tel 9060882 ' 
Maniaci MrrtrmntaN A1.7.:?.?:4 :̂??,-,1.0^?! 
O s t i a 
SISTOVIa del Romagnoli, Tel. 5810750 ' L 10.000 
Myllf» ilMM0^-.1.**?;?!!) 

SUPERQAV le della Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6.000 
Trapala d'amor» .(.!?..1S:?.?:?.?:'?):.1.?:.̂ '.?.(!! 

T i v o l i -
OIUSEPPETTIP.zza Nlcodeml. 5, Tel. 0774/20087 

L 10.000 
RapaNuI .'.I®;?7:*?:.!9:4*'.2.1..??! 

T r o v l a n a n o R o m a n o - -1 

CINEMA PALMAVIa Garibaldi, 100. Tel. 9999014 
L. 10.000 

A « n a col diavolo (.20.22) 

V a l m o n t o n o 
CINEMA VALLEVIa G. Matteotti, 2, Tel. 9590523 

L. 10.000 
Schlndlar'aHat (17-21) 

'£ »-.s?v> SSi-tìvx *yi&sf y , .u&v 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -Tel. 
3204705) 
SALA A Alle 21.00 Un angelo chiamalo 
Rlmbaud di Edda Torre DI Benedetto, con 
Daniele Petruccioli, Rita DI Francesco al -
pianoforte e llauto Rà Ol Martino. Regia di 

- È Terra Oi Benedetto Vietato al minori di ' 
18anni ( 
SALAB riposo ' '" * 

ANFITRIONE (VlaS Saba,24-Tel.5750827) •' 
Alle 2045. La Como II Frolloccone pre
senta Nl»nt» d» dichiarar»? di Henrequln 
e Veber, con L. Buzzonetti, A Ricci, C Nu-
siner. P Fruconi, C. Spera. Regia di Gio
vanni Franchi. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA (Largo Ar
gentina. 52- Tel, 68804601-2) 
Alle 21.00. La laatldlou di Franco Brasali 
con Giorgio Albertazzl, Anna Proctemer, 
Stefano Santospago. Regia di Mario Mls-
slroll 

ARGOT (Via Natale del Grande, 21 - Tel 
5898111) 
Alle 21 00 La vocazione coniugai» di G ' 

' Prosperi con Mascla Musi. Mimmo La Ra-
- na, Viviana Polle, Margherita Casatlno, 

Massimiliano Carnei, Regia di Giorgio Se
rafini. 

ASS. CULTURALETAUA (Via Aurelio Saliceti, 
1/3-Tel 51330817) 
Alle 21 00. lo sono adesso • qui di Maria 
Luce Bianchi RegladIM.L Bianchi ePao- ' 
loMaselll. 

ATENEO - TEATRO DELL'UNIVERSITÀ (Viale 
dell» Sclanze. 3-Tel. 4455332) : 
Ali» 21.00. La Valle dell'Inferno presenta 
Commedia fammlnll» di Dacia Marainl, -
con C Brancate £. Giraldo, B Moretti, P 

. Pavese R. Zamengo. Regia di Marco Mal-
1 tauro. 

Domani alle 12.00 II mito di Don Giovanni 
di Cario Ouartuccl 

BEUI (Piazza S. Apollonia, 11/A -Tel 
5894875) 
Alle 21 00 Aquarlus Teatro presenta La -
buttar» di Aurelio Grimaldi con Lucia Sar
do. Regia di Marcello Cappelli 

CENTRALE (Via Celsa, 6 - Tel 6797270-
6785879) 
Domani alle 2115. PRIMA Festival della 

Èace Datlrl d'amor» con Olga Blsora ed 
nzoPezzulo 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 
Sala A: al le 20.45 Drama Teatri San Geml-
nlano presenta Marco Cavlcchloli In Qu-

,- tei Testo e regia di Marco Cavlcchloli e 
Mario Giorgi 
Sala B' alle 22 00. Diritto e Rovescio pre
senta Garibaldi «gl i«Murit i di Walter Ga- t 
ribaldi, con A Galante, P. Datloll, F War-
dal, S. Morioni, w Garibaldi. Regia di M. 
NlcoteraeW Garibaldi 

DEI COCCI (VlaGalvanl.69-Tel 5783502) 
Alle 21.15. Miranda Martino In Sé l»»orb» -
• I» n»spol» «mar». Al pianoforte Tonino 

- Maiorani, regia di Antonello Avallone 
D B SATIRI (Via di Grottaplnta, 19 - Tel 

6877068) 
Alle 20 45 L'Ass. culturale Castana pre
senta Fornitori» di Terenzio: con G Nar-
doni. R Capitani, R. Graziosi, 8 Glzzl, SI. ; 
Rollo, F. Poggi Regia di Vincenzo Zlnga-

DEI SATIRI FOYER (Piazza di Grottaplnta. 19- . 
Tel B877068) 
Alle 22 30 Uomini sull'orlo di una crisi di 
n»rvl di Galli e Canone: con Claudia Roll, 
P Annendola, V Croclttl, G. Garofalo. N. 
Pistola Regia di Alessandro Cappone 

DEI SATIRI LO STANZtONE (Piazza di Grotta-
pinta. 19-Tel 6871639 
Alle 21 10 L'Allegra Brigata presenta Spi
ritoso di e con Claudio Insegno, Paolo Bo-
nanni, Gabriele Cirllli, Roberto Stocchi, 
Stefano Miceli 

DELLA COMETA (Via Teatro Marcello. 4 - Tel. 
6784380 - Prenotazioni carte di credito 
39387297) 
Alle 21 OO. Non credo eh» »slstano uomini 
com» Clark Gabl» di Luca Dal Bel: con , 
Barbara Porta. Carola Ovazza. Stefano 
Quotrosl, Paul Martinetti Scene di Ales- > 
Sandro Chltl. Regia di Guido Torlonla 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 4743564 • 
4818598) 
Alle 21 00 Soc per Attori presenta RIsMo 
di F Apolloni con F Apollonl, Lucrezia 
Lante della Rovero, stetano Militi Alberto 
Mollnarl, Marianna Morandl, Federico -
Scnbanl. Scene di A. Chlti, regia di Pino 
Ouartullo 

DELLE MUSE (Via Forlì, 43 - Tel 44231300-
84407491 
Alle 21.00 Poveri m» ricchi di A Petite 
con Wanda Plrol, Rino Santoro Regia di ' 
Goppi Di Stasio, 

DUE (VicoloDue Macelli,37-Tol 6788259) 
Allo 21 00. La compagnia TKS I Teatranti 
presenta ln-pa»to 

ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 4882114) 
Alle 20 45 PRIMA. La Compagnia Italiana 
presenta II teatro comico di Carlo Goldoni. 
Regia di Maurizio Scaparro, scene di 
Maurizio Francia, costumi di Lete Luzzatl, 
musiche di Paolo Terni 

EUCLIDE (Piazza Euclide. 34/a-Tel 8082511) 
Alle 21 00 La Comp. Stabile Teatro Grup- ' 
pò presenta Hop la • Saltaci sotto comme
dia con canzonette in due atti di Vito Boffo-
Il RegladlV Botfoll 

FLAIANO (VlaS Stelano del Cacce 15-Tel 
6796496) Ingresso L. 15.000 
Allo 21 00. Comp teatrale Bona La Prima 
in Tra mogli» « marito non m»t1»r» Don Vi
to di M Falaguasta. con M. Falaguasta. T 
Fuco. A Angelini. M Fiorini. T Lallo. M 
Imolesl 

OHIONE (VladelleFornacl.37-Tel 6372294) -
Allo 17 00 Omaggio al corpi Incorrotti d»t-
I» B»»t» di Beatrice Monrol, con Già telo. ' 
Silvana Bosl Progetto teatrale e regia di 
Walter Mani ré 

OOLDF1NCH CLUB-BIRRERIA (Piazza della 
Pollarola 31-Tel 3230603) 
Alle 21 00 Un uomo « un uomo di Bertold 
Brecht con Barbara Valmonn, Gianfranco 
Varetto Regia di WernorWosa 

IL PUFF (Via G Zanazzo. 4 - Tel. 5810721 / 
5800989) 
Alle 22 30 C'hanno rotto io stivai» con 
Landò Fiorini, Giusi Valeri, T Zevola. L 
Romano Regia di Landò Fiorini 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Taro. 14. Tel 
8416057-8548950) 
Alle 21 30 Gran u n t a Courttlln», rito al
la frane»»» a cura di Blndo Toscani, da 
una regia di Silvio Giordani Con D Gra
nata, G. Tucclmei. R Bendla, E Slosopu- . 
los 
Alle 10 30 Infinito e 8 * fossi-foco con Da
niela Granata e Blndo Toscani 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 82/A • Tel 
48731641 
Alle 21 30 Nostalgia nostalgia par piccina 

eh» tu sia Due tempi di Dino Verdo. con 
Dino Verde, E Berrera e la partecipazione 
di Carlo Molvese 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano, 1 -
Tel 6783148) 
Sala Azzurra- alle 21.00 Oosto e JeskIJ In 
Concert comlqu» Regia di Pino Ferrara 
Sala Bianca: alle 21.15. La casa di Iwnar -
da Alba di F Garda Lorca con 8. Olivieri, < 
S Olivieri s . Silerl. F Apollonl. A Sforzi- . 
ni, p Ghigna, S Ghigna, R Ghigna, M 
Ghigna Regia di 8 Oneri 
Sala Nera alle 2115 S»s drug» and 
rock'n'rott di Eric Bogoslan con Piar Fran-
cosco Censi 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile, 14 - Tel. 
6833867) 
Alle 21 00 La signorina Jull» di A Strind
berg con M Adorlslo, M Faraoni, A laco-
plni. Regia di L. Ol Malo. 

MANZONI (VlaMonteZeblo,14-T»l.3223S34) 
Alle 21 15 PRIMA Silvano Spadaccino Ini 
cantastorie con Susanna Ciacci, Mario 
Alessandri, Antonella Zarletti. Marco Bus-
sone, Monica Brasili, Primo Mancini, Ma- ' 
nonna Bernardini, S. Spadaccino 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - Tel 
485496) 
Glovedl12alle21O0 PRIMA L'eslMzlonl-
sta di L Wortmuller, con Luca De Filippo, 
Athlna Cenci, Mario Scarpetta, Giuliana 
Calandra. Regia di L Wenmuller 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano. 17 - Tel ' 
3234890-3234936) 
Domani alle 21 00. Gigi Proietti festeggia I 
suoi 30 anni di teatro con lo spettacolo A 
m» gli occhi bis Provendita al botteghino 
ore 10-13/16-19 

OROLOGIO (Via de' Filippini. 17/a -Tel 
66308735) 
SALA GRANDE alle 21.00 La Comp II 
Pantano presenta II coraggio di uccuter» 
di Lara Noren Regia di Claudio Frosl. con 
Nino Bernardini, Giorgio Tausanl, Beatri
ce Palme 
CALA CAFFÉ alle 21 30. Donna di un uo
mo di Astrld Roemere. con Elettra Baldas-
sarl e Shawn Logan Regia di Rosamaria 
Rinaldi 
SALA ORFEO' ali» 21.00. Il Gruppo Gioco-
teatro presenta Pavoweclon (il musical 
che è una favola) di P Quattrocchi e M. 
Cattivelli Regia di C Beccaccini, musiche 
diM Paca 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Naziona
le, 194-Tel.488546S) 
Dalle 12 alle 20 ogni ora. Dada, l'arte della 
negazione Manifesto e»nnlbal» nvll'oacu-
rnadaF Picabla Regia di MomàPenini 

PARIOLI (ViaGlosu» Borii, 20-Tel 8083523) 
Alle 21 30 Fascino e T presenta CaMPro-
cop» di e con Gigio Alberti, Claudio Bislo. 
Antonio Catania, Albano Storti. Regia di 
Gabriele Salvatores 

PIAZZA MOROAN (Ristorante In via Sirla. 14-
Tel 7856953) 
Alle 21 45 Stasera eh» »«r»t» Testo e re
gia di Albano Macchi 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 - Tel 
4865095) 
Alle 20 45 Rossella Falk in Boomerang di 
Bernard De Costa, con Fabio Poggiali, 
scene e costumi di Paolo Tommasi, regia 
Teodoro Cassano. 

POLITECNICO (Via G B TiepolO. 13/A - Tel 
3811501) 

- Alle 21 00 Le buttane di Aurelio Grimaldi 
con Gabriella Fazzlno. Mariella Lo Sardo. 
Paola Pace Regia di Claudio Collov* 

QUIRINO (Via Mlnghettl. 1 -Tel 6794585) 
Alle 20 45 e alle 22 3C Centro servizi e 

- spettacoli di Udine presenta Barbablù di 
Georg Trakl Regia di Cesare Lievi 

ROSSINI (Piazza S Chiara. 14 - Tel 
68802770) 

* * Alle 21 00 La Cooperativa Checco Duran
te In E tornato Romolo da I*America di Vir
gilio Falnl. con Altiero Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due Macelli. 75-
Tel 6791439) 
Alle 21 30 Saluti • taci 2 di Castellani e 
Pingltore, con Oreste Lionello, Gabriella 

, , Labate. Martufollo e con la partecipazione 
* di Leo Guilona Regia Piertranceaco Pin

gltore 
' SISTINA (via Sistina. 129-Tel 4826641) ' 

Mercoledì 11 alle 21 00 Riccardo Cocclan-
I» in concerto 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel 5743069) 
Domenica alle 21 00 PRIMA Clm»t»mp«-
«toa» di L Natoli e R Relm, con Lisa Fé-. 

' lazzo Natoli, Gianluca Taddel, Bindo To
scani Musiche di G Taddel 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 871 • Tel 
30311335-30311078) 

' ' Alle 21 30 10 Piccoli Indiani di A Chrislle, 
~ con Stivano Tranquilli. Bianca Ga.van, Gi

no Cassanl, Anna Masullo, Riccardo Bar
bera, Turi Catanzaro. Nino D'Agata Gian
carlo Siati, Stefano Opoedlsano, Sandra 
Romagnoli Regia G Sistl 

' TEATRO S. RAFFAELE (Via Ventimlglla, e -
Tel 6535467) 
Sala Cilindro alle 21 00 La Comp del Vi
colo di Ascoi I Picino presenta Don Felle» « 

- ' rurl guai di P Patito Regia di Enzo e Fabrl- ' 
zio La Marca Supervisione di Aldo Gluf-
trè 

TEATRO TENDA COMUNE A 
(Via del Mare • altezza Piazza Gregorio 
Poli-Ostia Antlca-Tel 8083526) 
Riposo 

TEATRO TENDA COMUNE B 
(Via del Maro • altezza Piazza Gregorio 
Poli-Ostia Antlca-Tel 8083526) 
Riposo 

' TEATROTENDACOMUNEC 

&'ia dei Mare - altezza Piazza Gregorio 
Oli - Ostia Antica - Tel 8083526) 

Riposo 
TEATRO STUDIO M.TJH. (Via Garibaldi 30 -

Tel 5681637) 
Riposo 

: TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
' „ 5415521) , 

Riposo ' *- ' 
TORtXNONA (Via degli Acquasparta. 16 - Tel 

" 68805B90) 
RIPOSO 

TRtANON (Via Muzio Scevola. 1 - 7880985) 
Riposo 

' ULPIANO (ViaL Calamari».38-Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a - Tel 
CS803794) 
Alle 20.45 Primavera Occasioni e propo
ste Japlgla Teatro Sonia la rossa, proget
to e regia di Mariano Dammacco 

VASCELLO (Via Giacinto Carini. 72/76 - Tel 
5881021) 
Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appla Nuova 522/B • 
Tel. 787791) 
Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Liberatrice. 8 -Tel 
5740598-5740170) 
Martedì 17 alle 21 00 GII ospiti di Vittorio 
Caffo, con Z Cattaneo, P De Giorgio, P 
Fenili, C Flbbl. P Fosso, A Lucci. B Si
monetta Regia di Vittorio Caffè 
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_ Giovedì 5 maggio 1994 

Da domani a Ostia «velivoli» da tutto il mondo 

; ' • • • ' - - • • • • ' ' - • » • « ; 

inaquuone 
Dove soffia il vento? Per tre giorni, da domani a domeni
ca,'sul litorale di Roma. Con una "aquilonata" notturna 
sul pontile di Ostia, inizia il terzo raduno internazionale 
degli aquilonisti, con rappresentative da Gran Bretagna, 
Usa, Germania e perfino Nuova Zelanda. Tra le novità 
di quest'anno, la prima regata di trimarani, piccolissime 
imbarcazioni trainate da aquiloni acrobatici. E dall'O
landa l'aquilone più grande del mondo. 

MASSIMILIANO DI QIOROIO 

• ai Tre giorni con la testa tra le nu
vole. Parte domani a Ostia, per 
concludersi domenica, Dovesoffia 

• il vento, terzo raduno intemaziona
le degli aquilonisti organizzato da 
Aquilandia e patrocinato dall'as
sessorato alla cultura del Campi-

• doglio. Tra le dune di Castelporzia-
- no • lungo quella che i surfisti chia
mano Italian West Coast, per lo 
scenario naturale e le eccezionali 
condizioni di vento • centinaia di 
appassionati si ritroveranno in un 
campo di gara lungo quasi un chi
lometro per il più importante ap
puntamento italiano di quello che 
ormai viene considerato un vero e 
propriosport. - . . . .i-.i,^ - - ) ' 

Lo scorso anno il piatto forte 
della manifestazione (che ha ri
chiamato circa 20.000 persone) 
era stato il volo dell'aquilone più 
grande del mondo, un gigante da 
550 metri quadri manovrato da un 

, team olandese, che per volare ne-
•j cessila di almeno dicci piloti e di 
..*. una sessantina di aiutanti, nonché 
jv di un ancoraggio di almeno cinque 
';'; tonnellate. Questa volta invece - ol-
- tre al ritomo dell'aquilone da re-
l cord - la sorpresa principale è la 
;' prima regata intemazionale di tri-
• • marani: si tratta di imbarcazioni di 
C ' vetro resina lunghe un paio di me-
•_•. tri. trainate da un aquilone acroba-
;| tico, il "peel". che riescono a rag-
;:' giungere velocità da piccoli fuori-
'•' bordo. La regata - a cui partecipe-

7 ranno tutti piloti stranieri, visto che 
: in Italia questa specialità nata in 
'•'•, Nuova Zelanda è arrivata solo da 
•;' pochi mesi-si svolgerà tra sabato e 
7 domenica in quattro manches. Per 
- coinvolgere maggiormente il pub-

y, blico a terra, i trimarani partiranno 
^direttamente dal bagnasciuga, per 
;; poi ingaggiare una gara di velocità 

su un circuito simile a quello utiliz
zato peri windsurf 

Ma oltre allo sport, "Dove soffia 
il vento" offre soprattutto spettaco-

; lo. Cosi, prima di trasferirsi sulla 
' spiaggia di Castelporziano - tra il 
•'•• primo e il quarto cancello - venerdì 

sera la manifestazione aprirà con 
' una "aquilonata" notturna sul cielo 
;• di Ostia. Dalle 21. al Pontile, ac

compagnati - dalla : musica della 
Banda Militare, centinaia di aquilo
ni dalle forme più varie - quest'an
no sono attese anche mongolfiere 
di carta velina - voleranno libera
mente, autoilluminati con l'ausilio 

. di luci intermittenti, candeline e 
lampioncini tradizionali giappone-

;; si fatti con carta di riso. 
-••: ; Sabato, - invece, apriranno la 
; giornata -• le gare . di precisione 
• "stack": armati di aquiloni acroba

tici, i piloti dovranno disegnare nel 
cielo figure geometriche, o ad esi-

•;'. birsi in veri e propri balletti a tem-
" po di musica. E anche in questa 

edizione si ripeterà uno degli ap
puntamenti più seguiti dal pubbli
co, quello del "Rokkaku Challen-
ge". Si tratta di una competizione 

.•'; sportiva, inventata in Giappone nel 
XVI secolo, che ha i suoi campioni 

• e le sue classifiche.e che assortii-
- glia molto da vicino a una battaglia 
h di aquiloni: vince infatti la squadra 
•!• che riesce ad abbattere tutti i veli

voli avversari, senza esclusione di 
'colpi anche tra piloti. :.;•-:-. ::• 
"' Al meeting di Castelporziano 

parteciperanno parecchie rappre
sentative di aquilonisti stranieri ci 

Aquiloni a Villa Pamphill 

saranno gli inglesi Decoratore, con 
i loro flexifoil a quattro cavi; l'Hol-

. land Kite Team, che presenta i suoi 
• "treni" di aquiloni, il "mago del 
vento" Peter Lynn, l'ingegnere 
meccanico neozelandese che ha 
inventato una lunga sene di appa
recchi tramati da aquiloni, nonché 

. club tedeschi e statunitensi, e an-
, che il campione italiano della cate-
;, goria, il romagnolo Claudio Capel-
'•: li. E il piccolo villaggio di Aquilan-
; dia ospiterà, oltre alle gare, labora-
1 tori per imparare a costruire aqui

loni, concerti musicali e • < 
stand delle associazioni dm-

Claudio Pezzetta/Nuova Cronaca 

bientaliste. Wwf, Legambiente, Li-
pu e Marevivo partecipano infatti 
quest'anno ; alla ? manifestazione 
«perchè gli aquiloni sono un ottimo 
espediente per avvicinare la gente 
ai problemi della tutela del patri
monio naturale del nostro territo
rio» 

RITAGLI 

P® .̂'??*9.?..??.?.!]!....... 
Le sonate per flauto 
al Gonfalone 
Oggi all'oratorio del Gonfalone si 
terrà un concerto dedicato alle so
nate per flauto di Johann Seba-
stian Bach. Il concerto sarà tenuto 
da Angelo Perischitli, al flauto, e 
Bruno Canino, al pianoforte. Nel 
concerto si ascolterà la sonata in la 
magg. Bwvl032. Seguirà la sonata 
in mi min. Bwvl034 per flauto e ' 
basso continuo. La sonata in mi 
magg. per flauto e basso continuo 
bwvl035 è invece del tipo della so
nata da camera, con movimenti 
caratteristici di una danza (allegro, 
siciliano, polonaise). La sonata in 
si min. per flauto e clavicembalo 
obbligato bwvl030 concluderà la 
serata. 

??!!etto dì Parigi 
A luglio 
tappa romana 
Il balletto dell' Opera di Parigi pre
senterà a luglio a Roma la sua ulti
ma creazione: «Il parco» del coreo
grafo franco-albanese Angelin An-
gelin Preljocaj. L'esibizione del più 
prestigioso corpo di ballo francese 
avverrà durante il festival Roma Eu
ropa. Dopo la tournee romana, il 
balletto dell' Opera di Parigi chiu
derà il 48° Festival di Avignone con 
un programma dedicato alla musi
ca americana. : -'•.':• .', 

ANTEPRIMA JAZZ di LUCA GIGLI 

Il Brasile arrangiato da Hime 
• Tempi'magri per gli appassio- < 
nati di jazz, il cartellone settimana
le non offre purtroppo grandi ap
puntamenti; accontentiamoci 
quindi di quello che passa il con
vento. Certo, varrebbe la pena di r; 
spendere molte più parole e consi- -\ 
derazioni di merito, rispetto all'im- " 

• poverimento per cosi dire organiz- ' ' 
] zativo, programmatico e strutturale , 
• di un qualsivoglia discorso, in am- • 
bito jazz. Comunque, ammesso 

- che di discorsi se ne possano fare 
(noi personalmente su questo prò- •. 
blema continueremo a tenere il di
to puntato), auspichiamoci che ne ' 
facciano uno in prima persona tutti _ 
quegli organizzatori e gestori di '/ 
club (e sono molti), che negli ulti- -

, mi tempi hanno preferito riempie-
-, re le loro sale con trovate d'effetto • 
• in grado di garantirgli cospicui e si- •• 
curi guadagni, a discapito di un più . 

•'. serio e utile lavoro-progetto -che 
potesse tutelare la qualità di un lin-1 

: guaggio musicale e culturale come '• 
quellojazz.'•-•'•"'» •":" "• • .-

•Jazz matte In ttaly» al Music 
Inn, stasera di scena il gruppo del : 

' contrabbassista Pino Sallustri con . 
Cavjer Girono al sax e Claudio Cor- ,V 
vini alla tromba. Domani di scena i "•'; 
«Six Appeal». Sabato sale su palco • 

: la «Roman dixieland ali stars» con ;'; 
' Cicci Santucci alla tromba, Gianni ; \ 
; San just al clarinetto e Michele Pa- :••• 
: vese al trombone. Domenica ma- ':' 
ratona jazz con il saggio della i-
scuola di musica del BlueNote. y ^" 

' - L'Alpheu» -domani ospita ' il. 
gruppo calabrese dei «Re niliu» ne -

1 fanno parte Salvatore Megna alla ,l : 
voce, Sergio Di Giorgio ai (lauti e t 

. zampogna, Ettore Castagna alla li- -
• ra calabrese e chitarra, Fulvio Ca- ; > 
':, ma al basso e Mimmo Mellace alle ,'; 

percussioni e batteria. Nella loro ut 
• musica ben convivono elementi v 
; espressivi nati dalla fusionedi suo- r. 
f ni e rumori urbani e contadini. •-.*•»•• 

' Sempre stasera all'interno del -. 
«World music festival» perfor--
mance della cantante Lila Cercel ' 
supportata dai suoi «Acquaragia 

COORD. NAZIONALE * 
UNIONE DEGLI STUDENTI 

VERSO L'UNIONE DEGLI STUDENTI 
UNIVERSITARI TEMPI 

moderni 

I GIOVANI NEL PAESE DEI BALOCCHI 
RAPPRESENTARE 

DIRITTI, FARE SOLIDARIETÀ' 
Partecipano: 

RINA GAGLIARDI 
ON. MASSIMO DALEMA 

BRUNO TRENTIN 
ROMA, VENERDÌ 6 MAGGIO 1994 ORE 16.00 

SALA DELLE CONFERENZE PALAZZO VALENTINI 
> VIA IV NOVEMBRE 

PER INFORMAZIONI TELEFONARE Al NUMERI: 

8476389 - 8476533 - 4440708 - 4440705 ' 

Comunità di S. Egidio /palmo ':" : ' Istituto Italo-Africano 

Invitano all'incontro dibattito " 
Roma, venerdì 6 maggio, ore 17,00 

Istituto Italo-Africano - via Ulisse Aldrovandi. 16 - 00197 Roma 

IL SUDAFRICA DOPO LE ELEZIONI 
Presiede: Tull ia Carettonì < ••/..-, 

Partecipano: •r-v^'iVv."'•'. • 
Car lo Guel f i , An ton io La Pergola, Giu l io Or lando, 

Ferdinando Sal leo, Matteo Zupp i , . 

Saranno presenti: l'ambasciatore del Sudafrica CTenn Babb, gli 
autori dei «aggi ! pubblicati ne l . dossier di «Politica 
Internazionale», alcuni osservatori alle elezioni di aprile in 
Sudafrica dell'Unione europea ed un esponente della Chiesa 
sudafneana. ' ''.'.'"...'>..-•-•' '.•-;'"."..,;•':'". 
In occasione dall'uscita del n. 1/1994 di «Politica Intemazionale» 

dedicato a «La transizione democratica In Sudafrica» , 

segreteria IPALMO, v ia del Tr i tone, 62/t> - Roma 
tei . 06/6792695-6792734 - Fax 6797849 

Francis «Olivia Hime 

drom», con Ria Tumminia all'orga
netto e voce, Erasmo Ereglia al vio
lino e Elia Cintilo alla chitarra e vo
ce. La Cercel è una giovanissima ' 
vocalist e ballerina Rom, una delle ; 
grandi etnie zingare europee che ; 
viaggiano tra i Carpazi, i Balcani, 
spingendosi sino agli Appennini. 11 ' 
suo repertorio di ballate, canti d'a- ' 
more e danze è quello della tradi
zione musicale Rom diffusa in tutta -
quest'area. Sabato rhythm'n'blues : 
in compagnia del vocalist - Jho 
Jhenkins accompagnato dai suoi 
«Jammers». • Domenica < appunta
mento da non perdere con il com
positore, cantante, pianista e ar
rangiatore brasiliano Francis HI-
me per l'occasione affiancato dal
la moglie, la cantante Olivia Hlme. 
Già dai primi anni Sessanta il suo 
estro artistico si pone al centro del- ' 
l'attenzione, tanto da consentirgli. 
una serie di importarli collabora
zioni al fianco di grandi maestri co
me Vinicius de Moraes e Chico 

Guga Melgar 

Buarque de Hollanda La sua in
tensa attività comprende anche 
una sene di interessanti lavon svolti 

: per spettacoli teatrali e per il cine
ma In trent'anni Hime ha saputo 

: filtrare superbamente il linguaggio 
musicale della sua terra, ripropo
nendone cosi una lettura assoluta
mente onginale, capace di volteg
giare assolutamente libera da limiti 
di schema e di pensiero. Questo 
senso di liberta fu ben percepito 

, anche da musicisti jazz come Bill 
: Evans, Tony Bennet, e Kenny Bur
ro! che con lui ebbero più volte 
modo di lavorare. Martedì afroreg-

, gae con i «Sangana», a seguire con- ' 
certo dixieland con la «Roman 
New Orleans jazz band», t. - .. ; -, 

II Big Marna ospita sabato la 
performance del cantante e chitar- : 

' rista blues Roberto Ciotti, affianca- -
to da Luciano Gargiulo alle tastie
re, Mick Bnll al basso e Sandro 
Chessa alla batteria. 

- • Giovedì 5 maggio 1994 - ore 18.00 
c/o Sala Stampa Direzione (via delle Botteghe Oscure. 4) 

ATTIVO CITTADINO Odg: 

«L'IMPEGNO DEL PDS PER LE ELEZIONI 
EUROPEE DEL 12 GIUGNO» 

Partecipa LUIGI COLAIANNI 
Vice presidente del Gruppo Socialista Europeo e 
Capo Delegazione Pds al Parlamento Europeo 

PDS Federazione di Roma 

Venerdì 6 maggio ore 16.30 

ATTIVO CITTADINO DONNE PDS 

Nuova fase politica per le donne: progetti e percorsi 

c/o Sala Stampa Direzione, via Botteghe Oscure 

. 6wib BILI ' 

PHIL0S0PHIE BI0L0GIQUE 
Ignxuo Veratro 

. 1994.. -
I T T I 
f T I l un 

FRECCIA DEL TEMPO 
Relazioni per l'Arie Contemporoneo 

GLI ADDII 
« I Cieli e i Ghirigori di Antonio Capaccio saranno visibili ira I gessi delle antiche 
sculture che trovano abitualmente dimore nel Museo dell'Arto Classica, mentre 
nego sala emlddlcn musiche di Franz Joseph Haydn (Le sette ufttne parafe del 
nostro Redentore sulla croco opera SI. 1787) e di Giacinto Scelsi (Quartetto ferzo, 
1963) verranno eseguite dal Solisi! di Roma (Massimo Coen e Mark) Buffa violini, 
Margot Builon viola, Maurizio Gambali violoncello). SI potranno leggere poesie di 
Silvia Bre e Cesare Maoll. Questi semplici atti, guardare, ascoltare, leggere. In un ' 
luogo chiuso che raccoglie I simulacri di un pensiero antico, spingono a una 
riflessione suiridea di tempo storico. >>^ 

MVSKO t u ' AKTKCI-AS.S1CA 
Roma Università degli Studi la Sapienza 

Facoltà di Lettere e Filosofia Piazzale Aldo Moro S 
venerdì' 6 maggio 1994 dalle ore 19.00, musiche dalle ora 21.00 

Con II patrocinio del Comuno di Roma Assessorato alla Cultura 
hmaoknujono progetto • «Kit KKWrto VBMfro 

con la (JhponblMi di Mintolo QwlMiwii A t i colobowloiir di M a t a * Buoni 

Lunedì 9 maggio 1994, alle ore 18,30 a Roma 

al TEATRO CAVALIERI 
Borgo Santo Spirito, 75 

TOMMASO DEBENEDETTI 
presenterà:? 

ELIO FIORE: 
i «Dialoghi» trent'anni dopo 

Walter Maestosi leggerà alcune liriche 

SARA PRESENTE L'AUTORE 

LABORATORIO CULTURALE 
A MONTEVERDE VECCHIO 

Presso la sezione Pds di via Sprovieri 12 il Comitato 
«per la Memoria Democratica» ha aperto un 
«laboratorio culturale» sul NOVECENTO. • 
Il campo specifico in cui si è pensato di tracciare un 

, primo percorso è quello del la memoria storico-
letteraria. Dal 29 aprile, a cura del prof. Arcangelo 
Sacchetti, si svolgono, nei locali di via Sprovieri 12, il • 
martedì e il venerdì, alle ore 18.30, incontri di studio • 
sulla Letteratura italiana del secondo NOVECENTO 
(dal 1945). ^ ó ^ ^ ^ & ^ ^ ì f r W - / : ^ -.•• •*-• «.' 
A tali incontri, completamente gratuiti, sono invitati in 
particolare gli studenti che si preparano ai prossimi 
esami di maturità. 

Il comitato per la Memoria Democratica 
di Monteverde 



UN ALBUM DI 
FIGURINE 

COMPLETO OGNI 
LUNEDÌ 

con nutrita, 

LA COLLANA 
1 GRANDI PROCESSI 

UN LIBRO OGNI 
MERCOLEDÌ 

con rUoità. 

L'urlo di Raitre 
e la tragedia 
diventò parodi 

D EI TANTI MERITI di Del Buono, 
in oltre mezzo secolo di zinga
resca attività intellettuale, c'è 
quello, preminente, di mettere 
le castagne sul fuoco e poi, vi- : 

i _ _ sto che le si lascia bruciare, to
glierle con i guanti e lanciarle in mano 
scottanti. Sulla Slampa, ci avverte che i 
giovani «ndono a sinistra e votano a de-. 
stra». Ecosl, tra «Tuttolibrbl, l'Unità, Repub
blica si palleggiano castagne bollenti su •• 
chi ha portato la «gioiosa macchina da '. 

guerra» ad affondare fra il lago artificiale 
iSegrateei canali di Arcore. 
Naturalmente Raitre. Naturalmente An-

§elo Guglielmi. Naturalmente i sabotatori 
el riso, da Blob ad Avanzi a Tunnel Fra

telli, fratellastri, cugini, cuginastri, di tutti 
quei comici che per anni, dal Gabibbo a 
Cuore hanno scavato, il riso, sulle gobbe 
della Pnma Repubblica. Sott'accusa 
l'han detto Augias, Siciliano, Cordelli Ric
ci, ne hanno indicato i limiti, Mauri e Fer-
roni, e il carattere di questa comicità la 
parodia. Peggio: parodia di una realtà già 
marcescente. Qualcosa che e incapace di 
dar drammaticità ai contenuti. Annegata 
questa comicità, comunque, in una di
mensione esclusivamente politica. Come 
se la vita, poi, fosse tutta 11. E altrove quel-
l'«indifferente», dove, tutti, vivevamo più o 
meno annegati o nuotanti, nel consumi
smo senza valori della pubblicità di Cana
le 5, piuttosto che di Raitre. Parodia con
solatoria, droga intellettuale per una fru
strazione piccolo-borghese che nella real
tà non trovava una via d'uscita, un proget
to. .-,.,. -•• 7i?-V•-'"•!/ .,•'.-• • 

Aver demandato a Guglielmi, a Raitre a 
Tunnel, a Santoro, è stata dunque una 
debolezza, un'illusione. LliHusione di una» 
«immagine», peggio «immagine ideologi 
ca». Più evanescente!«ifci|uella,' «vane--
scente comunque, dell'immagine costrui
ta sul tema, apparentemente «vittorioso» 
senza obbligo-ai guerra, sangue, sporci
zia, dolore, da Silvio Berlusconi. Raitre ha 
giocato sull'urlo, anche il ridere era urla
to. Parodisticamente urlato. Un megafono 
parodistico che'ha inceronato narcisisti-
camente molta dirigenza e «popolo di si
nistra», che in quell'arena ha creduto mo
dernamente e : posi-modemamente di 
svolgere il suo ruolo. Una Raitre parodisti
ca, come Bertinotti? Nell'oggi e non da og
gi, si. Divertono, fanno sognare: estenua
no. ;!-• ••... •..-,-... •.-.-. .. • •>: 

" A RAITRE è finzione, è spen-
' mentazione linguistica, pn

ma che politica. E alla fine 
" «audience». E chi è giovane 

non solo lui, ha voglia di nde-
re, di irridere, ma poi, soprat-

M 
tutto, in questi anni, ha voglia di concre
tezza. Di un -tempo» che gli consenta la 
pausa del ridere. E cioè il tempo del lavo
ro. Ecosl «fluttua» scegliendo il tragitto in
verso: quello che dalla parodia lo traspor
ti, comunque in una realtà. *••••.••• 

Se vogliamo le «lucciole», non chiedia
mole a Guglielmi o a Raitre o a Canale 5 E 
un'idea di politica idealmente più spiccio
la e concreta non passa certo per baci esi
biti, modeste barche a vela, occasionali 
tour in London City, certezze che l'avver
sano sia sempre in errore. Ma intanto cer
chiamo di far circolare tra le persone un i-
dea di distanza fra il di qua e il di là del vi
deo. E quel senso di una vita che non è 
nella sua profondità, parodia ma tragedia 
percorso di una sconfitta collettiva erte so
lo una fantasia testarda può trasformare 
in schegge di infinito. -, .-•„ ••„.•• •..?.:-,; « 

I SERVIZI A PAGINA S 

Non riesce lo storico bis. Sconfitti a Copenhagen i ragazzi di Scala, l'Arsenal vince 1 a 0 

Coppa amara per il Parma 
. a COPENHAGEN. Nessuna squadra aveva vinto per 
, due volte di seguito la Coppa delle Coppe. Non'ce l'ha ; 

fatta neppure il Parma, che Ieri sera, a Copenhagen, è . 
. stata sconfitta dall'Arsenal per 1 a 0. Il gol.della vittoria :' 
degli inglesi è stato segnato al ventesimo del primo " 
tempo da Smith. In precedenza, alcune favorevoli oc- . 
castoni per gli uomini di Scala e un clamoroso palo di 
Brolin a portiere battuto. L'Arsenal ha comunque di- • 
mostrato di meritare il successo. La squadra inglese, ., 
molto coperta in difesa, è stata molto attenta a coprire • 
tutti i varchi per poi ripartire con veloci contropiede. È ',: 
stata una bella partita, molto combattuta, e giocata ad 
un ntmo davvero alto con continui ribaltamenti da 
una parte e dall'altra Nonostante l'arbitraggio molto 

Vani gli attacchi 
dei gialloblù- : 
Roma niente Uefa; 
E adesso tocca!", 
a Inter e Milan r 

WALTER QUAQHELI 
ÀPAGÌNA9 

pignolo del ceco «rondi, che ha trovato il modo di fa
re diverse ammonizioni, la gara e stata corretta in mo
do esemplare, senza ostruzionismi né falli inutili. No
nostante l'impegno commovente di tutta la squadra, • 

• gli attacchi del Parma, per tutto il secondo tempo si ••. 
. sono infranti contro la linea difensiva inglese, che ha *: 

corso ben pochi rischi. La sconfitta del Parma, e il suo %-, 
ingresso automatico nella Coppa Uefa, taglia di fatto ;;; 
fuori la Roma dalla competizione europea. Ora nelle f. 
coppe europee restano ancora due finaliste italiane: % 
l'Inter l'U a San Siro contro il Salisburgo nella partita > 
di ntomo della Coppa Uefa e il Milan, che per la Cop
pa Campioni affronterà il Barcellona il 18 ad Atene 

i . , « * . ' V. 

La debolezza del potere che uccide 
Q 

UANTI SI SONO impegnati in que
sti giorni per scongiurare l'esecu
zione capitale di Paul Rougcau ed ! 
hanno manifestato contro la pena : 
di morte ; non devono sentirsi; 

sconfitti. •"-'• Comprensibilmente • 
grandi sono il dolore e la rabbia. 
Ma le ragioni della protesta riman- ; 
gono tutte in piedi. Vengono anzi • 
rafforzate dalle agghiaccianti im-
magini degli strumenti di morte 
usati ormai a ritmo accelerato ne-
gli Usa e in tanti, troppi altri paesi ? 
del mondo cosidetto civile. La 
protesta ha aiutato la società a ri
conoscere e rifiutare la distruttività 
dei messaggi che promanano dal
la penna di morte. Il veleno che 
ha ucciso Paul, nella stanza dela 
morte del penitenziario di Hou-, 
stonville, è capace infatti di pene
trare insidiosamente nell'intimo, 
della coscienza collettiva, produ-
cendo una sorte di morte etica. • 
Non a caso l'opinione pubblica 
amencana, televisioni e giornali ' 

' compresi, ha '• completamente • 
; ignorato l'esecuzione del poeta ' 
; che per quindici anni ha vissuto 
•nel braccio della morte l'ango-
. sciosa attesa della sera: Si la scu- • 
'.., ro... Domani brucerà il sole oltre il 

grigio. ,. ->.•• :•:-?*;,. •.-•-- .. •: ••} 
Le esecuzioni capitali inviano ' 

innanzitutto un nefasto messaggio 
di prepotenza necrofila: vince chi ; 
ha più potere sulla morte. «Patto 
con la morte» viene appunto chia- '. 

' mata dal profeta biblico la violen
za del potere che uccide. Gli Usa, : 

; che si sono assunti il ruolo di poli- ; 
ziotti dei mondo, devono dimo- ' 
strare universalmente di essere i ', 

: più capaci nel vendicare la morte ' 
con la morte. È la logica che, a 

': mio avviso, presiede all'attuale • 
. inasprimento della legge sulla pe

na di morte. Una pena di cui tutti , 
conoscono la perfetta Inutilità per . 
contrastare la criminalità e che si 

. . . . . . ENZO MAZZI . 

giustifica quindi solo per motivi 
politici. -

Non basta. Merita forse appro
fondire un risvolto di questo per
verso intreccio • potere-morte e 
cioè il velenoso odio per la vita in 
quanto realtà finita e mortale. Il 
potere, come dominio sulla vita e 
sulla morte, sia dell'altro uomo sia , 
della natura intera, sembra che-
nasca proprio dal rifiuto della li
mitatezza e della mortalità dell'e
sistenza; un rifiuto cui non si sa 
dare uno sviluppo positivo, di ac
cettazione e di amore per la vita 
nella sua realtà di finitezza. Il po
tere uccide per illudersi di domi
nare con la morte la fonte della vi
ta e attingere cost all'immortalità. 

Nei miti antichi, la fondazione 
di una stirpe (Abramo chiamato a 
sacrificare il figlio) o di una città 
(Romolo e Remo) nutre il proprio 

sogno d'immortalità col sangue di 
vittime umane. La stessa teologia 

•cattolica prcconciliare fonda l'in
defettibilità della Chiesa sul san
gue di Cristo. Questo sogno d'im
mortalità e il conseguente biso
gno di sacrifici umani non è affat
to sconfitto. Sopravvive in molte 

i espressioni del potere, non ultima 
appunto la pena di morte. Ma il 
delirio di immortalità oggi ha stru
menti tali da far impallidire non 
solo le carneficine del passato 

',.- lontano, ma perfino le camere a 
gas dei lager nazisti. Per questo 6 
urgente una spinta nuova al dif-

: fondersi della cultura della non 
violenza come amore per la vita 
nella sua qualità e realtà di finitez-

, za. • ". ••- - . . .. '•' ' • •• »•, 
È in questo senso che all'inizio 

escludevo la sconfitta del movi
mento che ha tentato di scongiu
rare I esecuzione di Rougcau Ce 

bisogno di non smobilitare e se 
possibile di intensificare'l'impe
gno contro la pena di morte colle-

, gandolo con il movimento per la 
pace e la non-violenza. In Italia, . 
oltretutto, c'è il problema di que-

. sta riesumazione della cultura di 
';.:. destra. Sebbene la pena di morte 
• sembri per ora non far parte dei 
:: programi di governo, non c'è af-

••• fatto da stare tranquilli. . ' • - . • 
Per settembre è annunciata una 

grande manifestazione contro la 
'". pena di morte, a New York, in oc-
:j casione dell'Assemblea generale 
'j dell'Onu. Non sarebbe opportuno ' 
' che vi partecipase una delegazio-
•:-••• ne del movimento che si è creato 
;. in relazione a caso di Paul Rou-
: geau? L'Unità, • in collegamento 
con altri mezzi di comunicazione, ? 
non potrebbe farsi promotrice di 

". una sottoscrizione nazionale per 
•i consentire la partecipazione ai ' 

giovani protagonisti e animatori di • 
Mie movimento7 

Esce il film di Walter Hill 

Geronimo al cinema 
tutti gli altri 
alla Casa Bianca 
Domani esce in Italia Geronimo, il film di Wal
ter Hill sul leggendario capo Apache. Sempre 
domani il governo Usa, guidato da Bill Clinton, 
si trasferisce nel New Mexico, per incontrare 
nuovamente i capi indiani ricevuti alla Casa 
Bianca il 29 aprile. 
S.ONOFRI A. VENEZIA A PAGINA 3 

L'attore contro Ceccbi Gori 

ì Francesco Nuti: 
«Fatemi finire 
il mio Pinocchio» . 
«Se non mi fanno finire il mio Pinocchio smetto • 
di fare cinema e mi ritiro, da domani, ad alle- ' 
vare vermi». Francesco Nuti si sfoga e se la 
prende con Vittorio Cecchi Gori, che ha ordi
nato la sospensione di OcchioPtnocchio, di cui 
Nuti è regista e interprete 
" " " " " * A PAGINA T MICHELE ANSCLMI 

A settembre in concerto 

Kolossal rock 
a Cinecittà 
con i Pink Floyd 
Le porte di Cinecittà si aprono ai Pink Floyd. Il 
gruppo rock inglese si esibirà all'interno dei ce
lebri studi cinematografici di Roma, nella spia
nata (che conterrà fino a 30 mila persone) usa
ta in passato per girare kolossal come Cleopa
tra. 
ALBA SO LARO A PAGINA e 

Lunedì 9 maggio 
con l'Unita 

l'album completo 
del campionato di calcio 

1965/66 
lEmm 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l'Unità. 



Cultura Giovedì^ maggio) 994 

<!#&,**«,..* «-»>>*< 

FUMETTI 
RENATO PALLAVICINI 

E Roma diventa ' 
capitale del fumetto a ; 
Praticamente è un battesimo. Par
liamo di Roma che non ha mai 
ospitato una grande mostra merca
to dedicata al fumetto. Ci prova, a 
partire dalla settimana prossima, 
con Expo Cartoon, da! 12 al 15 
maggio alla Fiera di Roma, quattro 
giorni di fumetti, cinema animazio
ne e videogames. Patron della ma
nifestazione Rinaldo Traini, per 
due decenni alla guida dello stori
co Salone di Lucca, e che ha deci
so di giocare in casa inventandosi 
questo nuovo appuntamento se
mestrale romano. Già annunciata 
per il novembre dello scorso anno, 
e poi rinviata. Expo Cartoon verrà 
presentata ufficialmente alla stam
pa, domani mattina alle ore 11, al 
Palazzo delle Esposizioni. Ecco co
munque alcune anticipazioni di 
questa nuova «kermesse» a fumetti. 
La manifestazione si svilupperà su 
un'arca di 7.000 metri quadrati, al-, 
l'interno di alcuni padiglioni della 
Fiera di Roma in via Cristoforo Co
lombo. • Nucleo centrale, » ovvia
mente, è quello costituito dagli 
stand degli editori che proporran
no la loro produzione e le ultime 
novità in anteprima. Ma interessan
te sarà seguire il «corredo» di mo
stre, dibattiti e incontri che si pro
trarranno per i quattro giorni. La 
principale attrazione sarà sicura
mente la mostra «La ballata di 
Tex».' rassegna itinerante dedicata 
all'eroe western creato da Bonclli e 
Galleppini, che tocca per la prima 
volta Roma: 800 mq di scenografia 
da set cinematografico per riper
correre, attraverso tavole e disegni, i 
la gloriosa storia di Tex. Ancora ta
vole e disegni di un altro eroe bo-
nclliano. Dylan Dog, una selezione 
di opere di Jacovitti, un'antologia 
dei 25 anni di Alan Ford e dei 60 
anni del mitico Flash Gordon ([per, 
l'occasione. Cinzia Leone gli ha 
dedicato 12 sue nuove tavole). La 
Comic Art, casa editrice di Rinaldo 
Traini, presenterà il nuòvo volume 
(il terzo della serie) sui diritti uma
ni; spazio anche per una breve ras
segna di homevideo cartoon e per 
due>tage';sii«Come,si'diventa au-, 
tori di fumetti» e «Come si diventa 
autori di cinema d'animazione»: e 
un'intera sezione dedicata ai war-
game, giochi di ruolo e videogame 
(tra l'altro, proprio la Comic Art sta 
per lanciare sul mercato una serie 
di videogame ispirati ai classici del 
fumetto). Nutriti gli appuntamenti 
con editori, autori e disegnatori' 
presenti a Expo Cartoon, il più atte
so dei quali (sabato 14 maggio alle 
ore 17.30) è quello che vedrà ospi
te Frank Miller, il grande autore 
americano che ha rivoluzionato il 
mito di Batman e dato vita al «rina
scimento» dei fumetti amencani 

Tojrollno 
Zio Paperone • 
biotecnologìco 
S'intitola Zio Paperone e il cotone 
tecnologico ed è una storia che ap
pare sull'ultimo numero di Topoli
no, in edicola da ieri. La firmano 
Paolo Germinale, Fabio Michelini e 
Claudio Sciarrone che spiegano in 
modo fantastico la modifica gene
tica della pianta di cotone che, at
traverso l'inserimento nel Dna del 
gene «btk», diventa resistente all'at
tacco degli insetti e consente l'eli
minazione dei pesticidi. Ma la vera 
novità sta nell'abbinamento, per la 
prima volta, tra fumetto e ricerca 
scientifica, esperimento che ha 
avuto la sua consacrazione ufficia
le, qualche giorno fa. in un'iniziati
va svoltasi al Centro di Biotecnolo
gie avanzate di Genova, e che ha 
visto protagonisti i bambini ed al
cuni auton disneyam. 

Lpustal 
// co/ore 
delle donne 
Che colore hanno i sogni? Caldi e 
intensi, se a darglieli è Jacques de 
Loustal, uno dei più raffinati autori 
di fumetti francesi. Il suo volume 
dal titolo, appunto, de La couleur 
des rèves (edizioni Casterman) ne 
e una felice conferma. Bene ha fat
to la rivista // Grifo a pubblicare in 
allegato nel suo ultimo numero 
(numero 32, lire 7.000) un albetto 
dal titolo Femmesche raccoglie al
cuni ritratti femminili di Loustal, in
seriti nell'albo originale francese. 
Una minigalleria di nudi femminili 
di straordinaria intensità e ricchi di 
echi pittorici, in cui i toni rossi e 
bruni si sposano con i gialli rosati e 
gli aranci dei corpi: profili scolpiti, 
quasi picassiani, seni opulenti e 
tropicali come quelli di Gauguin, 
frutta sparse, tazze di the, pale di 
ventilatori e fiori carnosi; ma su tut
to la straordinaria luce di bellezza 
che emana dal ritratto di apertura 
di questo minialbo di Loustal. 

LA POLEMICA. L'India, i contadini, la sinistra: quando i politologi sbagliano 
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Un treno carico di folla nel Bangladesh. Anche In questa zona dell'Asia sta diffondendosi l'uso del contraccettivi 

di destra 
«Gli intellettuali», specie se «di sinistra», sono un argomento 
che si presenta spesso come zona franca dove tutto si può 
dire. Guido Martinotti, sociologo, ha fatto l'anatomia d'un 
articolo di Angelo Panebianco. All'inizio gli era piaciuto, 
poi, scava scava, le tesi che contiene sull'India e il control
lo ,^j£Ìtós^ite.np,p reggono e .dell'articolo .non, resta.in. 
pieo^raticamente nulla. Scoperta: il pressappochismo; 
quanto meno, alligna anche tra gli intellettuali di destra. 

GUIDO MARTINOTTI 
m D'acchito l'articolo «I comples
si della sinistra» (Corriere della sera 
21 aprile 1994) mi era piaciuto 
molto, come accade di solito leg
gendo - Angelo Panebianco,, ma 
una seconda lettura, più attenta al
l'uso dei concetti sociologici e poli
tologici propri del mestiere, rivela 
imprecisioni e superficialità che ne -̂  
indeboliscono molto l'argomento :~; 
centrale e forse lo falsificano. Ecco ". 
perchè ci ritomo sopra. . , • > , - - ;.-J> 

Innanzitutto chi sono questi «in- :j. 
tellettuali» di cui parla Panebianco? ; -
.••• A un certo punto dell'articolo - ;; 
per dare un esempio di quello che 5 
chiama il «complesso del Padreter- ' : 
no» degli intellettuali di sinistra - t; 
l'autore racconta che anni fa in in- ^ 
dia, alcuni non meglio specificati •-.; 
sociologi (e dagli con i sociologi!) ~ 
«membri della classe media urba- :• 
na», per spiegare il comportamen- i, 
to dei contadini renitenti all'uso " 
dei contraccettivi, li avrebbero ac
cusati di essere superstiziosi e tra- ; 
dizionalisti, senza capire che fare V 
figli è «razionale» per un contadino 

anche se «irrazionale» per la comu
nità indiana - dei cui interessi a 
lungo termine i suddetti sociologi 
si facevano tanto maldestramente 
interpreti 

Pressappochismo 
L'esempio e interessante perché 

dimostra che anche gli intellettuali 
di destra (come sei tu dichiarata
mente, caro Panebianco, e con tut
ta la mia stima, credimi) possono 
peccare di quel pressapochismo 
moralistico di cui vengono qui ac
cusati gli intellettuali di sinistra. In 
primo luogo infatti chi erano questi 
«sociologi»? Erano sociologi, de
mografi o semplicemente attivisti 
sociali? Non si poteva accennare, 
anche in grande sintesi, agli autori 
e al titolo della pubblicazione, per 
dare al lettore la possibilità di farsi 
un'idea ed eventualmente di con
trollare quelle affermazioni? Su un 
articolo di giornale non si fa? E per
ché mai? .••••• '-.•''- -.. •••;-. 

Citando i soliti ignoti sociologi 
(per di più indiani e «di qualche 
anno fa», il che aggiunge vaghezza 

a vaghezza) Panebianco usa un 
artifizio retorico di maniera e di ; 
non buona lega: che è quello di •; 
costruire un capro espiatorio facile v 
da attaccare, anche perché non '?-

, può rispondere. Non nego che Pa-
.nebianco abbia il riferimento bi- ; 
bliografico;esatto e non posso., 

• escludere che qualche collega in- •>.• 
diano abbia scritto una sconsidera
tezza. Ma si tratterebbe di un'opi
nione alquanto isolata: in India la
vora una comunità sociologica di 
ottimo livello medio. Semmai nella 
cultura sociologica indiana prevale 
un ;• atteggiamento esattamente 
contrario a quello citato, vale a dire 
una filosofia di «relativismo cultura
le» e quindi forse persino eccessi
vamente favorevole al riconosci
mento del valore delle forme cultu
rali tradizionali. '-'•"-'•:. •••-•• •":•«,•.:• 

D'altro canto se Panebianco ha 
dovuto andare fino in India per tro
vare un esempio di intellettuali di 

; sinistra maldestri, vuol dire che no-
•;. nostante le affermazioni categon-
che contenute nell'articolo non e 

: stato capace di trovarne uno hic et 
nunc Non dubito che ce ne siano e 
ne potrei indicare più d'uno, ma 

••• toccava all'autore dell'articolo por 
tare le prove. Infine, chiedo scusa a 

'•• Panebianco, ma l'esempio è vera-
; mente mal scelto nella sostanza 

Nel numero di marzo della rivista 
«Reset» ho riportato i risultati di una 
serie di ricerche svolte a partire 
dalla World fertility suwey da cui 
emerge chiaramente che in tutti i 
paesi del Terzo mondo si è verifi
cata una consistente riduzione di 
natalità dovuta in larga misura alla 

diffusione delle pratiche di farnily • 
planning. I dati dimostrano che 5 
questa riduzione è stata molto forte ;: 
persino in paesi come il Banglade-
sh, in cui vivono centinaia di milio- -
ni di quei contadini, che secondo il : 
citato autore, grazie alla sapienza ; 
popolare figliano a volontà e butta- ; 
no nel fosso i contraccettivi e i buo
ni consigli degli «intellettuali urba-

Leggere e scrivere 
Spingendo un po' più lontano il 

ragionamento di quell'articolo su
gli ignoti indiani si dovrebbe con
cludere che gli apostoli laici del ri
formismo socialista dell'inizio del 
secolo (Prampolini, Zibordi, Mas
sarenti, per intenderci) non avreb
bero dovuto spendere tempo ed 
energie per insegnare a leggere e 
scrivere ai contadini della Bassa 
padana. Anche allora, ne sono cer
to ci saranno stati commentatori 
(•intellettuali» anche loro, vera
mente, ma di destra) che avranno 
scosso la testa elencando le mille e 
una ragioni per le quali insegnare a 
leggere e a scrivere ai contadini 
ignoranti era ingenua follia e «pre-
vancazione» da parte di «intellet
tuali di sinistra». ',«• .•-•.•. 

Succede cosi che una afferma
zione a prima vista convincente si 
rivela poi sbagliata a un esame più 
meditato. Lo stesso vale per la ca
tegoria degli «intellettuali», che per
de sempre più i suoi contorni. È 
fuor di discussione che Bobbio sia 
un «intellettuale», ma lo sonò an
che Emilio Fede e persino Ambra, ; 
tant è vero che l'uno e l'altra pro

pongono e diffondono opinioni 
politiche a un uditorio sicuramente 
più ampio di quello che normal
mente sta a sentire Bobbio. Per 
mestiere sono intellettuali i 50.000 
circa professori universitari italiani, ' 
ma lo sono anche i giornalisti della 
carta stampata, i giornalisti televisi
vi, gli scrittori, i registi e i creativi, i 
grafici o i copywriters del mondo 
della pubblicità. Per non parlare di 
quell'ampio settore che sta tra la ri
cerca di mercato e la promozione 
di immagini nel quale, guarda ca
so, il gruppo Fininvest occupa una 
posizione centrale e dominante. 
Questo mondo complesso rappre
senta una porzione significativa e 
crescente della popolazione attiva, 
e mi domando se servono ancora, 
per descriverlo, le tradizionali cate-
gonzzazioni alla Karl Mannheim. 
Possiamo davvero continuare a 
parlare degli intellettuali come di 
un ceto caratterizzato dall'essere 
relativamente sciolto dalle classi? 
Mi sembra che questo modo di ve
dere rispecchi l'immagine di una 
società diversa dalla nostra: o più 
vecchia o meno sviluppata. . • .. • 

Posizione ambigua s- '-
Insomma qualcosa tra l'Italia an

ni Cinquanta e le società mediter
ranee meno ricche della nostra, 
con due classi contrapposte e gli 
intellettuali in mezzo, che hanno 
una posizione ambigua: godono 

' dei vantaggi e del prestigio della 
classe superiore, ma sono politica
mente dalla parte delle classi su
bordinate e. come dice la canzon-

' cina di Paolo Conte, «non si capi

sce perché». • 
La categoria «intellettuali di sini-

• stra» mi appare più una costruzio- • 
ne fittizia largamente intema al 
mondo dei media (e non dico pò- : 

'. co, naturalmente) e ai conflitti di ' 
gruppo che vi si svolgono che non _ 

"una formazione sociale reale. Un '_ 
, po' come quei «salotti» che ricorro- . 
. no nella polemica di questi giorni e , 

in cui ciascuno accusa i membri 
. del gruppo avversario di annidarsi. ;, 

In campagna elettorale mi è capi- i 
tato di essere invitato a una cena al ••' 
termine della quale il candidato, :• 
comodamente sdraiato sul divano i 

• (di un salotto appunto), tuonava ' 
contro «i salotti», ovviamente del
l'altra parte. • -- . . -. • • : -. 
• Nella realtà esiste un gruppo re- ' 

• lativamente ristretto di persone, di . 
; cui Panebianco fa parte, che seri- ;• 
• ve, si parla, si legge e si scambia * 
. idee colte tramite i media e cosi fa- ". 

•;. cendo produce opinioni. Forse è •" 
• vero che in questo gruppo di intel- " 

lettuali in senso stretto predomina-
-, no (o hanno predominato) orien- ••" 
;:' tamenti «di sinistra», anche se scor

rendo i nomi che compaiono sui • 
giornali non ne ho affatto lacertez- •.;. 
za. Ma accanto a questi opinionisti ••' 

• riconosciuti, esiste oggi una diffusa : 
«intelligentsia» che contribuisce at- / 

-tivamente alla trasmissione delle, 
.' idee, in parte producendole, in r, 
.parte consumandole e ritrasmet- -, 

i' tendole. È un ceto intellettuale am-
; pio che sarebbe arduo classificare -

«di sinistra» e nel quale non sarà v-' 
• difficile ai nuovi reggitori del paese ;-
; trovare la propria cassa di risonan-
;"za. '. •: ~ --• '• • ••:/.••,- •• . ". :-•. -

della Piovra. Così la nani il giudice 
VINCENZO VASILC 

• Sui banconi delle librerie è arri- < 
vaio un volume della collana blu di ; 
Sellerio: Giudici, autore il magistra- ':. 
to Giuseppe Di Lello, ex compo- ; 

nente del pool antimafia di Paler
mo, consulente nella passata legi
slatura della Commissione antima- ; 
fia, ora eletto alla Camera per i prò-. 
grossisti in Abruzzo. . - ,••. 

Il libro mantiene, insieme, qual- ';•' 
cosa di più e qualcosa di meno di • 
quel che il titolo, intrigante, sem
brerebbe promettere. Il «di più»: in
dagando sul ruolo che la magistra- , 
tura ha avuto nei confronti della • 
mafia nell'ultimo mezzo secolo, 
l'autore sconfina - spesso a scapi
to dell'organicità della trattazione 
- in una ricostruzione delle politi
che della sinistra siciliana, dei suoi 
«errori» e dei suoi «svarioni teorici». 
Il «meno»: nel ricostruire i «percorsi l 
giudiziari della mafia» e del sistema 
di potere ad essa connesso un pro
tagonista come Di Lello avrebbe 
potuto dedicare agli ultimi, tumul

tuosi vent'anni uno spazio maggio
re e soprattutto testimonianze di 
prima mano di vita vissuta al fianco 
- anche :••'„• su posizioni di solida
rietà critica - di Giovanni Falcone. ••:.' 

Ma l'attenzione è concentrata su 
altro, lnsistemente Di Lello propo
ne questa tesi: nell'ultimo mezzo 
secolo il Pei siciliano avrebbe avu
to il torto di «non abbandonare 
mai» una teoria «che lo porterà 
troppo spesso alla ricerca di sog
getti • produttivi ontologicamente 
sani da sottrarre alla temuta coo
ptazione, ignorando che nel siste
ma di potere in cui questi sono an
nessi gli interessi mafiosi e parassi
tari sono egemoni». E quindi la de-

' nuncia •• costante delle malefatte 
• mafiose e delle collusioni con ap

parati dello Stato e settori del pote
re politico si sarebbe volta per volta 

• arenata, priva di una efficace stra- ' 
tegia di supporto. Sempre. Tranne 
che nel breve periodo del ritomo di 
Pio La Torre in Sicilia, alla vigilia 

del suo assassinio (ritomo sbrigati-, 
vamente archiviato, però, come 
una semplice ripresa della natura " 
d'opposizione del partito). ., 

Di Lello, confondendo gli esiti ' 
criticabili e «consociativi» di certe : 
fasi della «politica delle intese» con 

: l'impianto togliattiano della origi-. 
naria strategia «autonomista», pre- : 

•• ferisce definire «borghesia mafio
sa» toutcourtU borghesia siciliana. • 
Con il risultato, ci sembra, di non -
riuscire a spiegare, in questa ma
niera, le cicliche e sempre più tu
multuose svolte negli orientamenti \ 
di vasti ceti intermedi. •; 

«Borghesia mafiosa» ' . 
A proposito: il libro è uscito in. 

coincidenza con il disastro eletto
rale di Palermo. Dove, appunto, i, 
progressisti scontano l'incapacità 
di andar oltre le denunce, sprecan
do l'occasione di un massiccio vo
to di protesta che solo quattro mesi 
prima aveva premiato il candidato 
a sindaco emblema dello schiera
mento antimafia. E questi risultati 

suggeriscono : un'attenzione . agli 
sforzi di scomporre il «blocco» av- , 
versano, certamente ben maggiore •:. 
di quella prestata dall'autore. 
-. E la mafia? Qui Di Lello, anche : 
sulla base della vasta esperienza ;., 
accumulata in prima linea,appare '" 
molto più convincente: usa il para- * 
digma di un'«alà militare» e di >.'. 
un'«ala politica», la prima rapsodi- -
camente sacrificata alle esigenze 
«repressive» e dimostrative dello f 
Stato, la seconda sostanzialmente •'.-
impunita fino al crollo finale, coin- '• 
cidente con il delitto Lima e con la ,"•.' 
fine della prima fase della Repub
blica, tranne le «eccezioni» prece- •-
denti, delle inchieste del «pool anti- \i. 
mafia» nei confronti di Ciancimino ' 
e degli esattori Salvo. Di fase in fa
se, l'ala legale e l'ala militare si di- ;, 
varicano e si avvicinano. E nei mo- te
menti di difficoltà, quando sente il '-r 
fiato sul collo della repressione, la -
seconda ricorre ogni volta - da . 
Portella a Capaci sino a via dei " 
Georgofili - ai ricatto cifrato delle 
bombe e delle stragi. 

L'autore, sulla scorta dell'esame 
di pagine processuali e di verbali 
della Commissione antimafia, so
stiene, riguardo al formidabile ab
buono giudiziario di cui ha goduto 
l'«ala politica» del cartello mafioso, 
per esempio, che per decenni si 
era potuto sviluppare alla luce del 
sole l'asse unitario affaristicc-ma-
fioso Lima-Ciancimino, mentre il 
proconsole andreottiano - a diffe
renza del suo collega «corleonese» 
- venne sempre «salvato», fino alla 
tragica morte, dalle autorità inqui
renti. Di Lello è stato uno dei prota
gonisti del pool. E una simile rico
struzione dall'interno - anche se 
povera di retroscena e di dettagli -
la dice lunga sui limiti e sui condi
zionamenti all'interno dei quali do
vette lavorare quella valorosa pat
tuglia di uomini di legge del pool di 
Palermo. •• •• - - . - . ..-•••.• 

Falcone, Il gradualista 
Sono le pagine migliori, perché 

l'autore sembra abbandonare l'ac
cetta usata per l'analisi politica, so

stituendola con argomentazioni 
meno assiomatiche. E così persua
de molto di più dell'astiosa pole
mica a suo tempo condotta dalla : 

;.' Rete di Orlando il ritratto che con 
'!' garbo Di Lello traccia di Falcone: il 
* suo gradualismo, travisato come 

un cedimento da certe critiche ve-
• lenose; l'illusione di farcela, degli 

ultimi tempi romani. • 
Scrive. • in ; proposito, Di Lello: 

«Resta il fatto che Falcone a Roma 
stava riportando con tenacia il pro-

; blema mafia al centro dell'atten
zione nazionale ed era chiaro che 
non avrebbe mai mollato. Le furbi
zie contingenti del potere politico 

• non lo spaventavano, anche per-
. che era sicuro che alla lunga ce l'a-
., vrebbe fatta a percorrere passo do-
: pò passo la strada che portava alla 

disarticolazione di Cosa Nostra nel 
suo complesso intreccio con gli al
tri poteri: non ha avuto tempo di 
dimostrare se questra strategia fos-

: se vincente o se si trattava solo di ' 
una sua speranza inappagabile». 
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Clinton incontra i nativi americani. In Italia esce il film dedicato al leggendario capo apache 

Geronimo 
Domani Bill Clinton e l'Intero governo degli Stati Uniti 
saranno ad Albuquerque, nel New Mexico, per incontrare I 
rappresentanti delle tribù Indiane che si sono recati pochi 
giorni fa a Washington, ufficialmente Invitati alla Casa 
Bianca. E II secondo «summit», In pochi giorni, fra chi 
governa l'America di oggi e chi ha tranquillamente abitato 
l'America di Ieri, fino alla -scoperta* - che I «native-
amerlcans- giustamente chiamano Invasione. I segnali 
distensivi fra l'amministrazione Usa e le comunità Indiane 
sono naturalmente un fatto positivo. Speriamo non si 
risolvano in inganni, come è sempre accaduto agli 
innumerevoli trattati con cui i bianchi hanno regolarmente 
turlupinato gli indiani nel secoli del secoli. 

Curiosa coincidenza: domani esce sugli schermi Italiani 
un western diretto da Walter Hill, e dedicato a una delle 
massime vittime degli Imbrogli del bianchi: Il leggendario 
capo Apache Geronimo. Il film si Intitola «Geronimo» ma non 
è una biografia, né storica né romanzata, del grande 
guerriero; è Invece un film sui bianchi che gli diedero la 
caccia per anni, e racconta il rapporto ambivalente (di 
ammirazione reverente per alcuni, di odio Implacabile per 
quasi tutti gli altri) fra l'ideologia bianca e la figura del capo 
Apache. Negli ultimi anni della sua vita Geronimo non era più 
un nemico, era un simbolo: imboscato con una trentina di 
guerrieri, era praticamente inafferrabile, ma non 
rappresentava certo un pericolo militare. Ciò nonostante 
tutta una nazione si affanno per catturarlo, In quella 
sindrome da «bisogno del nemico» che e molto tipica degli 
Usa, da allora sino a oggi (nuovi esempi? Saddam, Aidld, 
Fidel Castro...). Ecco dunque che II film di Hill diventa una 
robusta metafora dell'imperialismo Usa: utile a non 
dimenticare, anche In giorni in cui la pace, per fortuna, 
sembra prendere il sopravvento. 

C'era una volta 
il nemico indiano 

SANDRO ONOFRI 

• Un'antica leggenda Cherokee 
racconta la storia di un vecchio 
cacciatore indiano, famoso in tutta 
la tribù per la sua abilità, n quale 
un giorno, tornando a casa coi frut
ti della sua giornata, vide un picco
lo serpente dai colori splendenti e 
eliaci e dal! aspc'to rnnbevo'c I! 
cacciatore si fermò, lo osservò un 
po' incuriosito e un po' incantato, 
e ponsò che l'animale poteva evse-
re affamato Cosi gli gettò uno dei 
suoi uccelli e se ne tornò a casa 
Poche settimane dopo, passando 
per lo stesso luogo con alcuni co
nigli che aveva cacciato l'uomo vi
de di nuovo il serpente Era più cre
d u t o ma aveva i medesimi splen
didi colon e lo stesso atteggiameli-
o amichevole Allora 1 indiano lo 
>alutò - Salve - gli disse, per ri
spondere con amicizia ali amici-
«la, e gli regalò una delle sue pre
de La scena si ripeto diverse volte 
j ogni volta il serpente appariva 
.empie più grosso e sempre più 
3ello 11 cacciatore faceva dono di 
>arte della sua cacciagione e se 
ìc andava contento di quella ami-
•i/ia nuova e bella che aveva fatto 
-Inchc una sera in cui il cacciatore 
.lava tornando a gasatoli due dal
l i sulle spalle, il serpente dai bei 
olon gli si paro davanti pili gros

so più beilo e più affamato che 
nai L ind.ano provo pena per lui e 
;li diede un intero daino da man
care 

Quando arrivò ali accampa
ne rò , vide che la sua gente si sta-
a preparando per una dan/a not-
urna intorno al fuoco Si preparò e 
jartecipò anche lui ai balli e ai 
ariti antichi che si alzavano da tul 
a la tribù nella notte luminosa 
Quando all'improvviso ecco che di 
ìuovo comparve il serpente dive-
luto cosi grosso e cosi lungo che 
irconduva dall esterno tutti quelli 
he danzavano i quali restarono 
lunque imprigionati II serpente 
•ra tutto ricoperto di squame colo-
a!e e aveva sempre il suo atteg 
{lamento amichevole ma era di 
movo affamato e la gente cornili 
lò ad avere paura Gli anziani or 
linarono allora di prendere archi e 
ree ce e di uccidere quell .mimale 
Tiostruosamente bello e glande 
Tutti insieme lo presero eli mira e lo 
olpirono con precisione ma il 
.erpente ferito comincio a battere 
il! impazzata e uccise molte per 
one - Dicono - cune lucie la leg-
jencla -che quel serpente era pro
zio come I uomo biatico-

L atteggiamento ambiguo ami 
fievole" e nello stesso tempo os-

«L'NMonaln da una smania di divo 
are I amico che sembra non pò 
ersi soddisfare mai e esattamente 
lucilo che gli americani h inno te 
luto eia sempre nei confronti del 
>opolo dei Vitivi A tal pun'o che 
iddintiura si e istituzionalizzato in 
lucila struttura bifronte che e il Bu
cali of Indian Affairs nata come 
ifficio .amico degli Indiani iclove 
i va por riscuoti re e|uel misero 
ussidio mensile di cinquanta dol-
in per ritirare i/ooe/s/eim/js e ne-
titi tutti rigoiosanii'iile marcati 
il A), ma nello stesso tempo infa 

me stnimento del governo federale 
il quale, attraverso i vari uffici rie
sce comunque ad avere un occhio 
e all'occorrenza una mano pronta 
a colpire in ogni riserva 

Di graziosi serpenti colorati e 
piena la tragica storia indiana a 
co.ut.man da Kit Carso i i \ a.in 
co e poi sterminatore dei Navaio, 
per finire con tutti quei numerosi e 
grigi figuri inviati nei vari territori 
per conquistarsi la fiducia dei Nati
vi e quindi colpirli con sicurezza 
Nella vicenda di Geronimo - ora 
rievocata nel film di Walter Hill - le 
belle squame colorate hanno i no
mi del generale Crook e del tenen
te Gatewood, i due ufficiali amici e 
sinceri estimatori dello spinto irri
ducibile del guerrigliero apache II 
serpente di cui erano parte però, 
soffriva una fame ossessiva e cieca 
a tal punto da rendere un affare eli 
stato I arresto di una banda ridotta 
a soli trentacinque uomini ma che 
continuava a essere considerata 
un pencolo nazionale 

E passato un secolo d^i quei fatti 
lo sterminio degli Indiani e stato 
portato a termine le sofferenze e le 
morti di milioni di uomini e donne 
si sono confuse ne' rumore che la 
stona ha costmito attraverso la mi
tizzazione e la spettacolarizzazio
ne di quella tragedia L i stona e di 
memoria corta E traumatic i solo 
nei momenti di passaggio ira una 
pace e I altra Quando la pace 
bianca ha finito di massacrare la 
pace indiana lui nassunto il suo 
aspetto tranquillo eli lieta e familia 
re quotidianità Oggi I America e 
impegnata a dare una polve-ratina 
alla sua coscienza celebrando | e-
roismo dei suoi storie i nemici con 
musei organizzatissimi monu
menti nuovi (lino a pochi anni ta 
per esempio era m progetto pro
prio eli Ironie al Monte Kiishmore 
la scultura di un altra montagna 
che doveva prendere il prolilo di 
Cavallo Pazzo altro iincliieibile 
guerriero indiano lakota auiniaz 
zatoeon un colpo di baionetta nel 
la pane la) e magnifici film rievoca 
tivi di una civiltà che ormai non 
può tare piti pania 11 Nativi solimi 
ciotti oggi a due milioni eire a l 

Eppure se le squame rilucono 
in maniera sempre più splendida 
il serpente e ontinua ad,nere fame 
l ossessione di colpire I avversario 
stremato e sempre torte e per 
esempio si rivolge1 adesso con gli 
occhi sp ilancati verso Cuba nelot 
ta ormai in una situazione fienosa 
e non sostenibile pili a lungo I N i 
(IVI stessi continuano a vederi ne 
gati i loro piu elementari diutti e 
sono costretti a sopportare nuovi 
lagli nelle spese salutane delle ri
serve e la disoccupazione e la i 
e olismo Devono camminare per 
le strade Ixillcnti dei loro terrilon 
con un pedigrei in l ISI a ionie i 
cani che clextimc nta per ognuno 
l<i percentuale di sangue' inelige no 
IH 11,1 logica del pie feriK e i odioso 
razzismo L i filosofi! del g immo 
amene ano nei confronti de 111 rise i 
ve ormai vecchia eli un paio di de 
cenni e quella nota col nome di 

tcrniinatioii e che mira all'aboli
zione delle riserve stesse e degli 
obblighi del trattato federale allo 
scopo di incoraggiare il popolo in
diano a integrarsi nella vita ameri
cana Ma i Nativi hanno comincia
to a conoscere il serpente hanno 
risposto che la parola Icimmation 
non trova nella loro lingua altra tra
duzione che «annientare stermi
nare Segno forse che la storia può 
dimenticare ma la parola no 

Qui sopra Geronimo 
in una delle 

sue ultime foto, 
accanto l'attore 

Wes Studi 
che lo interpreta 

nel film: In alto 
un capo Indiano 

con Clinton 
alla Casa Bianca | 
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GliApaches 

Intervista a Wes Studi, cherokee, protagonista dell'opera di Walter Hill 

«Voi bianchi l'avete reso un eroe» 
ALESSANDRA VENEZIA 

m [.< is ANC.I l£s, E un indiano 
Cherokee ,n i e riuscito in breve 
t"mpo a superare ogni limitazione 
tribale diventando i1 natii e ani ri 
tan per eccellenza Mmeno per 
I lollwcood Lo si era visto per la 
prilli i vcjlta in Balla eoi lupi eli Ke
vin Costnei nel ruolo di un dunssi 
ino cnidelissimo guernero l ' in 
nei due anni fa si traslormo nel-
I orgoglioso e vendicativo Maglia il 
guerriero Urone di Ultimo elei 
Malafatti eli Michael Mann In (V 
ninnilo il nuovo film di \\ allei I lill 
da domani sugli schermi italiani si 
' ' conquistato addirittura il ruolo 
del protagonista quel leggedano 
e ipo Chincahua Apache passato 
alla stori.nomi simbolo indelebile 
della ri sistenza indiana contro gli 
invasori bianchi L na bella respon
sabilità per questo attore i|uaraii 
t ist ttenne che solod i una decina 
eli inni e ale a le se» ne del mondo 
dello spi tt nolo 

Dovei portare sullo schermo 
una ligur i storie i come Geronimo 
I cui (lisce udenti sono lini i amici 
mi da una certa trepidazione lac 
conia Wes Studi I attore nalo a e 
e resciuto in < iklahoma ucc i tatti > 
i suoi primi p.issi ali \meinan In 
diati I In atte ( ompanv eh I ulsa 
nell'ISA I re anni dopo si sposto i 

Los \ngelcs dove lavorò soprattut
to per loinim'itialtelevisivi Quella 
sua faccia intensa e assorta non 
era sfuggita a Elizabeth Leustig la 
casting director di molti film di Ke
vin Costner Fu lei a volcilo in Balla 
(ni lupi Ora Wes Studi e Sicilia-
ine nte I unico attore natile ami'ii 
cui di lama intemazionale più di 
Graham (ircene e Rodnev \ 
Giant che pure in Belila IOI lupi 
erano co protagonisti a tutti gli ef
fetti 

Come ha creato II suo Geroni
mo? Ha utilizzato delle fonti sto
riche? 

1 locercato di leggere tutto il mate 
naie lepenbile ma mi sono so 
prultutto basato siili auloblografi i 
di Geronimo se ritta per lui da suo 
nipote Ho letto anche i suoi di
scorsi fatti durante le trattative coi 
rappresentanti governativi Mi 
si mbravu più c'insto conoscerlo 
attiaveiso le sue parole piuttosto 
e he qui Ile di altri autori 

E in atto da anni una rilettura 
della storia del west che pone in 
luce diversa, eroica, la figura dei 
-natlve-american». Cosa ne pen
sa? 

E cero che i western ora danno 
maggior sp izio alla storia dei nati 
tt'(intentati talvolti addirittura 

raccontandola dal loro punto di 
vista Questo però non modifica i1 

fattoi he per anni siano stali ti itta 
ti malissimo 

Quando lei era un ragazzino, 
pensava a Geronimo come a un 
grande eroe? 

Sono passato altiaveiso ne ' isi 
Quando ero gio1 ine mi ne orcio 
che uno pache era solito chic che 
Geronimo era un cattivo indiano 
Noi si,imo Cheiokee e lui eia \pa 
che siamo molto diversi l'in l irdi 
pero ho conine iato a studiare 
scienze politichi i mie rvenlo de I 
goccino nel Sud Ovest ho co 
mine lato a e apirc I mlliie nza ili 
Geronimo sulle decisioni govi ni i 
live in qui II alea Geronimo eia il 
simbolo di Ha resistenza dei nati 
te anitiitan Uggì pei piepai unii 
pi i questo lilm mi sono invi ce in 
te le ssato soprattutto a lui e olile 
uomo come individuo \o |e \o 
inosliarc il latto che I uomo tosse 
un i figura mollo controvi Isa Ir i 
gli stessi indi mi persino ha gli 
\pac he ( e poca unanimità di 
giudizio nei conlionti di Cu min
ino Infatti quando crac imo a 1 ori 
Si al ni ( )kl thomn che i il posto 
in i ni Geronimo mu'i il nostro 
consulente stoino non riusii\ i a 
capile pi ielle mal taci ssiuio un 
filili su di lui quando - die i ca -

e erario decine eh altri leader più 
importanti Nelli lista dei capi lui 
occupava una delle ultime posi 
Z I O I l l 

Noi bianchi abbiamo sempre 
pensato a lui come a un eroe. 

P piuttosto nonno che proprio la 
cellula che lui li,i comba'tuto con 
tutte le sue torze sia quella che 
i ha tiaslormalo in cioè Sono stati 
i militari imcniuiu i bianchi ami 
inani a ide nt il icario e oli il glandi 
elitensoii dell indipendenza della 
stille ult inai de Ila sua 'erra 

Wes Studi e un vero nome chero
kee? 

\\ i s i una e unti azione di Wesk \ 
e he e un nome melodista II co-
tnome de Ila mia tatuigli i invece 
saicbbe Choonstudi ma mio pa 
drc e limino la puma parti una 
cinquantina d inni fa Choonsluili 
signifn ì gii udì modelle porte 

Anche voi -native american» ave
te del soprannomi poco lusin
ghieri per le altre popolazioni? 

Ve Co inde i Noi i heiokee per 
i si mpio abbi imo de i sopranno 
ini pi r gli iilandesi gli scozzi si gì 
inglesi i un In pei gli amene ani I 
messicani e gli ispanici sono 
iv/uait e he vuol due più o meno 
p izzoidi un lille gli alile ricini so 
no Miniti e he pili o mi no signifi 
ca ci rei Ilo bianco ( m i assi nza 
d ic i n i Ilo i ndc I 

Insegnarono 
la guerriglia al Che 
Il vero nome di Geronimo il con
dottiero \pache a cui ò dedicata 
questa pagina era Gokhla-veh È 
giusto usare la parola 'condottiero» 
e non quella capo' perche Gero
nimo non ebbe mai vere cariche 
istituzionali' tia gli opache Chin

cahua Nato nel 1829 si arrese ai 
bianchi nel 18,% e mori a Fort Sili 
in Oklahoma il 17 febbraio 1909 
dopo una lunga deportazione in 
Florida La lista del proverbiali ne
mici dei bianchi non può che parti
le da lui gli Apache furono la vera 
tribù irriducibile vivevano sulle ari
de montagne del New Mexico e 
dell'Arizona e praticavano da se
coli la sofisticata arte della guerri
glia Che Guevara studiò a fondo le 
tattiche di Geronimo prima di an
dare sulla Sierra II rito di inizmz.o-
nc degli adolescenti Apache la di
ce lunga su quel popolo il ragazzi
no doveva riempirsi la bocca d ac
qua fare una corsa di un giorno 
nel deserto tornare ali accampa
mento, e sputare 1 acqua Se l'ave
va bevuta, non era degno di ac
compagnare gli adulti in battaglia 

// «Napoleone" 
dei Nasi Forati 
Se Geronimo - come nota 1 attore 
Wes Studi ncll intervista qui accan
to - non e particolarmente popola
re fra gli indiani Capo Giuseppe è 
invece una leggenda La sua figura 
e nobile come quella di un grande 
capo partigiano e I eroica ritirata 
del suo popolo i Nasi Forati (chia
mati N'ez Perces dai cacciatori fran
cesi), e stata più volte paragonata 
alla Lunga Marcia di Mao Da sem
pre amici dei bianchi i Nasi Forati 
furono pian piano espropriati della 
loro terra e minacciati di deporta
zione Allora Capo Giuseppe guidò 
il suo popolo, inseguitoe decimato 
dalle truppe del generale Gibbon. 
dal Canada allo Yellowstone Si ar
rese nel 1ST7 Sul suo discoiso di 
resa (che si conclude con una fra
se bellissima e celeberrima «Da 
dove si trova ora il sole io non com
batterò mai piuQ e costruita tutta 
la retonca dei discorsi dei capi in
diani nelle occasioni ufficiali 

P.?y?.l'.9..'P?.:??9. 
L'ultima vittoria 
a Little Big Horn 
Cavallo Puzzo era un Likotu della 
tribù Oglala che fu il comandante 
sul campo nella battaglia di Little 
Big Hom dove Likota icorne-e-
mente chiamati Sioux) e Cl.evcn-
ne alleati distrussero le truppe del 
generale Custer nel ISTh l o r o Se
duto e altri capi erano stati gli arte
fici politici di un alleanza fra vane 
tribù fatto insolito per gli indiani 
che tendevano alla frammenta
zione Cavallo Pazzo guidò invece 
alla carica quella che esperti mili
tari hanno definito da pai temibile 
cavalleria leggera della stona Ca
vallo Pazzo era un giovane profon
damente religioso e he come molti 
indiani doveva il suo nome a una 
visione i fino ali adolescenza si 
era chiamato Ricciolo i Mori as
sassinato in una riserva Su di lui e 
su Custer lo stoino Stephen Ani-
Prose ha se ritto una bellissima vita 
parallela' stile Pluluico pubblica
ta m Italia da Rizzoli 

I Seminoie 
Quei «vietcong^ 
della Florida 
Non e e spazio pei omaggiare .litri 
e ipi dal Likota Nuvola Rossa al-
I \pai he KIKISS ina vorremmo 
s| icndi re ale une righe su un popo
lo enigmatico e misterioso a cui so
no dedicali pixht film ima due 
be llissimi V/mr/o/cdi Bude! Boetti 
che! e Iambuli lantani eli Raoul 
vAalshl i un libro documentatissi-
mo i iminti le di Edvvin ( McRev-
nolds i Ri, *on i ) I Sellimele vive
vano nelle paludi della Florida e i 
loro guai cornine lamno nel ISI1 ' 
c|U indo quella regione venne ce
duta dall i Sp igna igli Stati l niti 
Se Che Guev ira si ispiri') a Geroni
mo le tecniche da guerriglia nella 
giungla de i Scintillile erano identi
che a quelle pralie .ite dai viete onc1 

nelle nsaie del \ tetiiani F.iuno un 
piccolo popolo u i lei ì nOll melivi 
dui) nudile ibile e|uasi quanto gli 
\pui he e pei nulla razzista «• e 
cero che accoglievano senza pro
blemi i neri del Sud fuggiaschi dal 
lo schiavismo e dalle piantagioni 
L i loro deportazione e limine io ne 1 
1S-5S L loro t in i oggi sono un 
paiadlso turistn o 
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nature 
Una selezione degli articoli della 
rivista scientifica -Nature-
proposta dal 
-New York Time» Services- -

Scienze&Ambiente 

A Oceani sempre più caldi LCUNI • studi 
della tempe
ratura oceani

ca nell'Atlantico Set
tentrionale hanno dimostrato che, negli ultimi 35 anni, le acque del ma
re si stanno gradualmente riscaldando. Ma i modelli convenzionali del 
cambiamento del clima non riescono a spiegare perchè il maggiore.in-
cremento della temperatura si sia verificato nella parte mediana dell'o
ceano, piuttosto che in superficie. Nel 1992, la nave attrezzata spagnola 
Hespendes ha attraversato l'Atlantico all'altezza della latitudine 24 
Nord, da Cadice a Miami, seguendo il tragitto della spedizione di Co
lombo verso le Americhe 500 anni fa. Sulla base di questo ultimo viag
gio esplorativo, il dottor Harry Bryden del «James Rennell Centro for 

Ocean Circulation», 
presso il «Chilworth 
Research Center» di 
Southampton in Gran 

Bretagna ed i suoi colleghi hanno realizzato una mappa idrografica del
l'oceano profondo del Nord Atlantico che rivela alcuni risultati inaspet
tati, riportati sull'ultimo numero della rivista scientifica Nature. Compa-, 
rando la mappa del 1992 con precedenti studi condotti nel 1957 e nel 
1981, alla medesima latitudine, si vede che la temperatura dell'oceano '. 
è costantemente aumentata. Ma, al contrario di quanto è stato trovato, i •' 
modelli del cambiamento del clima dovuto al crescente inquinamento 
dell'atmosfera della Terra con anidride carbonica, prevede che debba 
essere la superficie degli oceani a riscaldarsi più velocemente degli stra-
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ti profondi. Gli strati medi dell'oceano, ad una profondità di circa 1000 
metri, si stanno riscaldando molto rapidamente con un effetto che po
trebbe essere comparato al modo in cui le micro-onde riscaldano i cibi. 
I ricercatori calcolano che l'incremento di temperatura è di circa 1 gra
do per secolo. Nulla di preoccupante per ora, ma su scale di tempo più 
lunghe ciò potrebbe portare ad un catastrofico incremento del livello 
dei mari nell'Atlantico del Nord. Nel medesimo tempo, però, le acque 
più profonde ad un'altezza di circa 3000 metri, sembrano lentamente 
raffreddarsi. Molti modelli del cambiamento del clima assumono che 
l'oceano profondo è in uno staio di equilibrio: ma questi risultati sugge
riscono che dal 1957 i cambiamenti del vento e delle condizioni di su
perficie hanno modificato anche l'equilibrio delle acque ad una profon
dità superiore ai 3000 metri. _ • 

Gli effetti sulla tiroide delle sostanze radioattive 
nell'aria e nella catena alimentare. I ritardi; i silenzi ; 

Chernobyl, «bomba» 
a scoppio ritardato 
!n occasione dell'ottavo anniversario dell'incidente di 
Chernobyl non sono mancate le esagerazioni. E tra que
ste, non temiano a dirlo, anche l'articolo apparso sull' Uni
tà del 23 aprile scorso con il titolo «Chernobyl, suicidi di 
massa». Ma l'aver esagerato sulle sue conseguenze, non 
toglie che l'incidente di Chernobyl abbia determinato la 
più grave esposizione della popolazione di aree molto 
estese agli effetti intemi ed esterni della radiazione.. 

: Z M O M S MKDVEDEV 

m La natura del danno da radia- < 
zione in caso di incidente in una 
centrale nucleare riguarda preva
lentemente i cosiddetti «effetti a di
stanza». Nel caso di Chernobyl il 
problema principale, conte ormai 
appare chiaro, e stato determinato 
dailo iodio radioattivo nei primissi
mi giorni e nelle primissime setti
mane dopo l'incidente. I primi dati 
ufficiali sovietici relativi al 1986 e 
aventi per oggetto la quantità di ra-
dioattiyitA liberata dal reattore e l'e
sposizione della popolazione allo 
iodo .radioattivo, erano stati rassi
curanti. : . ' 'i, • 

Persino nella cittadina di Cher
nobyl, a 15 km. dalla centrale nu
cleare, nei bambini era stata ri
scontrata una dose media assor-
bma dalla tiroide pari a 80 Rad (il 
Rad, vale a dire «l'unità di dose ra
dioattiva assorbita», misura l'espo-
sione alla radiazione: un? dose di 
0,1 rad all'anno viene assorbita da 
fonti naturali, una dose di 500-600 

' rad uccide le cellule del midollo 
spinale). Si trattava di una quantità ' 
5-6 volte superiore rispetto a quella 
assorbita dai bambini di Windsca-
le, la zona nella quale nell'ottobre 
1957 si verificò il primo grave inci
dente nucleare, ma di quasi 20 voi- : 
te inferiore rispetto a quella assor
bita dai bambini dell'isola di Mar
shall esposti al fallout di radionu-
elidi nel marzo 1954 quando ebbe 
luogo sull'atollo Bikini nel Pacifico -
il primo test americano con una 
bomba termonucleare. -. -

L'incidenza del carcinoma alla 
tiroide tra i bambini nell'atollo più 
colpito fece registrare un brusco , 
incremento. Tuttavia il primo inter
vento chirurgico per un carcinoma 
si rese necessario dieci anni dopo , 
l'esposizione alla radiazione. Ciò : 

spiega per quale ragione i radiolo

gi occidentali accolsero con scetti
cismo i primi rapporti provenienti 
dalla Bielorussia nel 1990, rapporti 

. secondo i quali nella regione di 
Gomel. non lontana da Chernobyl, 
si segnalava un brusco incremento 
dei casi di cancro alla tiroide nei 
bambini. • , <• 

Tuttavia i rapporti bielorussi non 
erano esagerati. Nel periodo 1991-
1993 l'incidenza del cancro alla ti
roide nei bambini è aumentata, in 
modo particolare nella regione di 
Gomek Inoltre reoemÌ'>analisi"di-
mostrano che1 almeno 170-185 mi
lioni di Curie (ci) di radioattività, e 

. non 50 milioni come dichiarato in 
un primo momento, furono rila
sciati nell'ambiente durante l'inci
dente, in alcuni villaggi dell'Ucrai
na e della Bielorussia è stata regi
strata tra i bambini la dose massi
ma assorbita di iodio radioattivo, 

' dose compresa tra i 3.000 e i 4.000 
rad, oltre il doppio della dose mas
sima assorbita dai bambini di Ron-
gelap. - . 

La caratteristica unica dell'inci-
. dente di Chernobyl è consistita nel 

fatto che la maggior parte della ra-
.dioattività immessa nell'ambiente 
è stata susseguente ad una esplo
sione. Questa esplosione ha di-

, strutto nel giro di pochi secondi i 
gruppi di combustibile del reattore 
nlasciando una considerevole 

. quantità di combustibile nucleare 
contenente circa 100 diversi radio-
nuclidi ed elementi transuranici. 
Una enorme colonna, alta due chi
lometri, di combustibile nucleare 
sotto (orma di particelle in sospen
sione e gas radioattivi, si è formata 
molto rapidamente ed e stata spin
ta dai venti in direzione ovest ri
spetto alla centrale. La sera del 26 

, aprile i venti avevano spinto la co-
' lonna fino alla Polonia orientale. 

' Domenica 27 aprile la colonna 
aveva raggiunto la Danimarca, la . 

' Svezia e la Finlandia ma i servizi di ' 
dosimetria di questi paesi non ope
ravano durante il fine settimana. 
Solo lunedi mattina i tecnici della 
centrale nucleare di Forsmark, nei • 
pressi di Stoccolma, rilevarono ' 
particelle radioattive sui vestiti de
gli addetti che si recavano al lavo
ro, . . . , u 

Nel 1989-1990 un riesame del 
contenuto di radionuclidi nel reat
tore evidenziò che prima dell'e
splosione c'erano 86 milioni di Ci 
di iodio-131 e non meno di 14 mi- • 
lioni di Ci di iodio-132-133-135. Al-

' l'epoca i documenti ufficiali soste-
• nevano che nei primi dieci giorni 
i successivi all'incidente fu rilasciato 
'' appena il 20% dello iodio radioatti- ' 

vo contenuto nel reattore. Dopo la ; 
. recente analisi della composizione 

degli isotopi del combustibile an
cora presente nel reattore, la per
centuale è stata indicata nell'85%. 

Nel 1986-1987 le prime prognosi 
. prevedevano alterazioni' morfolo-

gtehe'e'fohziohali della'tlroide nel-
- le zone fortemente contaminate 
' ma non prevedevano un incre-
^ mento dell'incidenza dei tumori 
" maligni alla tiroide prima di 10 an- , 
, • ni dall'incidente. Inoltre l'incre

mento si riteneva che non avrebbe 
• superato il 40%. Il 27 aprile è stata 

rilevata nella tiroide dei bambini di • 
• Pripyat, 3 km. a nord della centrale • 
' nucleare, la presenza non solo di < 
' iodio-131 ma anche degli isotopi > 

132,133el35. - •- ' 
Quando l'emissione di radionu

clidi è stata spinta dal vento verso 
sud in direzione di Kiev (30 aprile) 

\ e verso sud- est in direzione della 
' Moldavia, della Romania e della 
' Bulgaria, l'80% circa della radioatti

vità era rappresentata da iodio ra
dioattivo. Tuttavia la profilassi spe
cifica ha avuto inizio a Kiev sola-. 
mente il 10 maggio, cioè a dire 
troppo tardi. In molte zone rurali 
non vi 6 stato alcun intervento di . 

, profilassi. Alla fine di aprile lo iodio • 
, radioattivo ha cominciato a pene-
• trare nell'organismo tramite la ca

tena alimentare, per lo più attraver-
• so il latte. Con qualche ritardo nel

le città colpite sono state inviate 
derrate alimentari non contamina
te. :-/ '.. ' - ' ' 

Sebbene i radioecologisti e i chi-
' rurghi vetennari avessero rilevato 

Disegno di Mitra Divshali 

nelle tiroidi degli animali selvatici e 
da allevamento dosi di 2.500-2.800 

. rad, tali risultanze non furono rese 
note fino al 1991. Le pubblicazioni 
mediche e scientifiche sui danni a 
carico della tiroide nei bambini fu
rono censurate fino al 1992. Solo 
dopo il crollo dell'URSS i primi rap
porti sul problema cominciarono a 
circolare e ad attirare l'attenzione 
degli esperti occidentali. Nel 1992 
la Commissione delle Comunità 
Europee insediò un apposito co
mitato di esperti con il compito di 
studiare la diffusione del cancro 
della tiroide nei bambini residenti 
nella zona di Chernobyl. • *•.'•> 

Il risultato degli studi indicò con 
chiarezza nella regione di Gomel, 
Bielorussia, la più colpita. In questa 
regione i casi di cancro della tiroi
de tra i bambini erano di molto su
periori a quelli verificatisi tra i so
pravvissuti di Hiroshima e Nagasa
ki. Fino al 1986 in tutta la Bielorus
sia (10 milioni di abitanti) si con
tavano non più di 2-3 casi l'anno di 
carcinomi alla tiroide nei bambini. 
Nel 1989 furono segnalati sei casi 

di cui due nella regione di Gomel 
- (1.700.000 abitanti). Nel 1990 fu
rono diagnosticati nella regione di . 
Gomel altn 14 casi che comporta
rono la necessità di interventi chi
rurgici di urgenza. Sei casi furono ; 
segnalati nella regione di Brest Nel >'-
1991 il numero dei casi di cancro ; 
alla tiroide nella regione di Gomel 'f. 
arrivò a 38 attestandosi sugli stessi v 
valori nel 1992 e 1993. Nella regio- ; 
ne di Brest nel 1993 i casi sono stati ', 
18. In Bielorussia nel 1993 due casi ;. 
sono stati fatali. Solo nel 1993 sono ". 
state pubblicate mappe aventi per 
oggetto la contaminazione del ter- * 
renocon.iodio-131. •• i ..t-

Nel 1990 cominciò ad aumenta- . 
re anche in Ucraina l'incidenza del i, 
carcinoma alla tiroide nei bambini. " 
Secondo l'Istituto di endocrinolo- • 
già di Kiev dei 70.000 bambini pro
venienti dalle zone di Kiev, Zhito- . 
mir e Chemigov visitati nel 1986, 
oltre 1.000 avevano assorbito dòsi » 
compiese tra i 500 e i 1.500 rad. 
Circa 400 bambini avevano assor
bito dosi superion. Nel 199! in 

' Ucraina i casi di carcinoma alla ti

roide hanno superato di 27 unità i 
livelli antecedenti al 1986, per lo 
più in tre regioni particolarmente 
colpite. Stando ai rapporti anche 
l'incidenza del cancro alla tiroide 
tra gli adulti sarebbe aumentata in 
Bielorussia dell 20%. ' '•• • • . 

Il più elevato livello di esposizio
ne alle radiazioni si è registrato tra ' 
gli operai e i tecnici impiegati'nel 
1986-87 nella zona a rischio. Suc
cessivamente 284.907 addetti furo
no inseriti in uno speciale elenco € 
le loro condizioni di salute-e^quclle» 
dei loro figli verranno seguite per i 
prossimi 70 anni. Finora la più alta 
incidenza di cancro alla tiroide si è 
registrata tra i piloti di elicottero 
che intervennero per tentare di 
estinguere l'incendio., provocato 
dalla combustione della grafite. -

Dopo l'incidente di Windscale 
(Gran Bretagna) del 1957, i pro
dotti contaminati, in modo partico
lare il latte, furono distrutti. Il gover
no sovietico invece di distruggere 
le derrate alimentari incrementò i 
valori di soglia della contaminzio-
ne. Tra il 6 e il 16 maggio 1986 il va
lore di soglia relativamente alla 
contaminazione da iodio degli ali
menti fu portato ad un livello 100 
volte superiore. Nell'adottare que
sta decisione il ministro sovietico 
della Sanità segui il consiglio degli 
esperti del Comitato nazionale per 
la protezione dalle radiazioni se
condo cui un eventuale incremen
to dell'incidenza del cancro alla ti
roide si sarebbe potuto osservare 
solamente nel penodo 1996- 2026. 
Tale previsione si è rivelata ecces
sivamente ottimistica. Oggi è chia
ro che gli "effetti ritardati" dell'inci
dente si manifesteranno prima e in 
forma più grave del previsto. „- • 

•. - (Traduzione: Prof. 
Carlo Antonio Biscotto) 

A maggio previste 
un'eclissi di sole 
e una di luna 

Una eclissi di sole e una di luna so
no previste nel mese di maggio. 
Solo il primo dei due fenomeni sa
rà scarsamente visibile dalle regio
ni settentrionali italiane. Il pnmo 
dei due fenomeni si verificherà il 
10 maggio e sarà una eclisse cen
trale anulare di Sole visibile in tutto 
il Nord America, America Centrale. 
Atlantico Settentrionale, Marocco, 
Europa Occidentale e del Nord. La 
zona in cui l'eclisse sarà visibile in 
modo completo è una fascia larga 
poco più di 200 chilometri che va 
dallo stato americano del Texas a 
quello de! New England. Da questa 
zona di osservazione, il disco del 
Sole apparirà per sei minuti come 
un anello lummoso.Secondo le ore 
italiane, l'eclisse mizieràalle 16,12 
(la fase centrale alle 17,20) avrà il 
suo massimo alle 19,11 e termine
rà alle 22.11.11 secondo fenomeno, 
il 25 maggio, è una eclisse parziale 
di Luna visibile dal Nord e Sud 
America, Europa e Africa. La Luna 
farà il suo ingresso nell'ombra alle ' 
4,38, la fase massima sarà alle 
5,30,1' uscita dall'ombra è prevista 
per le 6,23. > • 

Epilessia, 
l'intervento 
chirurgico 

L'epilessia, una sindrome neurolo
gica con la quale i farmaci permet
tono di convivere senza però estir
parla, può essere oggi vinta chirur
gicamente. 1 nsultati sono ottimi, 
almeno in base ai dati che dimo
strano la possibilità di vivere <«nza 
farmaci per oltre il 43 per cento di 
pazienti operau, ma la terapia chi
rurgica non può essere applicata ' 
indiscriminatamente a tutti i casi di 
epilessia. L'argomento è uno dei 
temi centrali del congresso nazio
nale della lega italiana contro l'epi
lessia iniziati ieri a Firenze. Tra i 
partecipanti Roberto Zappoli, pre
sidente onorario del congresso. 
Gaetano Zaccara, direttore del ser- ; 
vizio di neurofisiopatologia a Fi
renze, Giuliano Avanzini, segreta-. 
rio della lega intemazionale contro • 
l'epilessia ed il . neurochirurgo 
Claudio Munari, che da anni lavora 
a grenoble. in francia, dove opera 
gli epilettici e che sarà il prossimo 
direttore del centro di chirurgia per 
I' epilessia di Milano. Condizione 
indispensabile per intervenire chi
rurgicamente è però . secondo 
quanto ha deno il professor Muna-
n, quella di localizzare con preci
sione il focolaio che è all'origine 
delle manifestazioni ; epilettiche. 
«Una volta localizzato il facolaio-
ha detto il professor Munari- si 
asporta quel pezzo di corteccia ce
rebrale ed il paziente non avrà più 
alcuna crisi in vita sua. 

Il nuovo dipartimento verrà diretto da Piattelli Palmarini [ 

Scienze cognitive a Milano 
• MILANO.Dal settore biomedico 
allo studio della mente umana. L'I
stituto San Raffaele di Milano am
plia significativamente la sua area \ 
di ricerche affiancando, all'ormai ] 
collaudato Dipartimento di Biotec
nologie, quello di scienze cogniti- ; 
ve. A dirigerlo è stato chiamato il • 
professor Massimo Piattelli Palma- ; 
lini, rientrato in Italia dopo due an- ; 
ni trascorsi negli Stati Uniti, dove . 
ha lavorato fra l'altro al prestigioso 
Massachusetts Institute of Techno
logy. • ',<•.-,< -, • • •• • 

Le scienze cognitive pongono al ; 
centro della loro analisi le attività , 
cerebrali dirette all'apprendimento : 

e al ragionamento: l'acquisizione ' 
del linguaggio, il controllo motorio, ' 
l'elaborazione dei dati sensoriali,, 
le scelte di ogni tipo. Nel nuovo di-. 
partimento sono stati selezionati. 
specifici temi, ciascuno dei quali 
costituirà oggetto di indagine di un ' 
diverso laboratono. Innanzitutto il 
laboratorio di Linguistica cognitiva. 

già attivo da circa un anno, che la
vora nel quadro della cosiddetta 
«grammatica universale»; secondo 
questa teoria esiste un'impalcatura 
generale , valida per tutte le gram
matiche del mondo, che soccorre 
il bambino al momento dell'acqui
sizione della lingua materna. Quali 
strutture sono comuni a tutte le lin-

, gue e quali vanano? Queste le do
mande che si pongono i ricercato
ri. • • „ . - , • . -

Il laboratorio di Modicità e co- ' 
gnizione studierà invece i processi 
mentali grazie ai quali gli esseri 
umani eseguono ' movimentio 
complessi, come la scrittura e la 

l manipolazione di oggetti. La speri
mentazione non si limiterà a situa
zioni standard: un progetto elabo
rato in collaborazione con studiosi 
di bioingegneria spaziale prevede 
l'analisi degli stessi processi in con
dizione di assenza di gravità. Di 
rapporto fra attività cerebrale e 
movimento si occuperà anche il 
Laboratono di Neuroimaging. Sofi

sticate attrezzature di radiodiagno
stica, in particolare la Pet (tomo
grafia a emissione di positroni) 
permettono l'esame in vivo di pa
rametri funzionali del cervello. Ad 
esempio viene nchiesto al soggetto 
di muovere un braccio o di pensa
re a tale movimento senza com
pierlo e l'apparecchio «fotografa» 
l'attività cerebrale, mostrando le 
aree che vengono attivate dall'ese
cuzione dell'atto o dalla sua rap
presentazione mentale. • s 

Su un altro aspetto di estremo 
interesse si concentrerà l'attenzio
ne del Laboratorio di Razionalità e 
decisione e cioè i meccanismi che 
portano una persona a compiere 
determinate scelte. L'individuazio-
nc di tali principi verrà applicata 
da una parte all'economia, alla 
comprensione selle motivazioni 
che guidano le scelte di mercato, 
dall'altra all'informatica, al poten
ziamento dell'intelligenza artificia
le sul modello di quella umana. ' 

--'. DNi.Ma. 

Un convegno dell'Enea e del Cesvam sulle risorse disponibili nel Mediterraneo 

Parola d'ordine: energie alternative 
Si è svolto ieri a Roma un convegno organizzato dall'Enea e 
dal Centro studi europeo sul Mediterraneo sulle energie rin
novabili. L'Unione europea, dopo aver assunto l'impegno 
per l'emissione di Co2, ha lanciato il programma Alterer, ' 
piano quinquennale di sviluppo delle energie rinnovabili * 
nella Comunità. Entro il 2005 l'Europa dovrebbe ricorrere ' 
alle fonti rinnovabili per l'8 percento del fabbisogno. Il pro
blema ora è quello di armonizzare le diverse legislazioni. * 

ROSSELLA PANARESE 

m La sicurezza dell'approviggio- • 
namento, la protezione ambienta- , 
le e i costi: sono questi i tre pilastri 
di ogni corretta politica energetica. • 
Su due punti sono tutti d'accordo:. 
le energie alternative non sono la * 
risposta a tutti i problemi di svilup
po e di inquinamento, ma è altret
tanto certo che possono coprire 
una parte importante del bisogno 
di energia proteggendo l'ambien- , 
te. Ieri mattina un convegno, orga
nizzato dall'ENEA e dal centro stu
di europeo sul Mediterraneo Ce

svam, ha discusso lo stato delle co
se per ciò che riguarda le politiche 
delle energie alternative nel Medi
terraneo. Cosa esiste e cosa si farà. 
Innanzitutto esiste un problema 
ambientale e tra le principali cause 
le emissioni da produzione ; di 
energia. L'Unione Europea, dopo 
aver assunto l'impegno della limi
tazione delle emissioni di Co2 per 
l'anno 2000, ha lanciato il pro
gramma Alterer, piano quinquen
nale di sviluppo delle energie nn-
novabili nella comunità. Uno degli 

obicttivi è l'aumento del contributo 
delle energie rinnovabili dal 4 per 
cento del 1991 all'8 percento nel 
2005. Ma per fare ciò è necessana 
l'armonizzazione delle legislazioni 
dei vari paesi, la costituzione al più * 
presto di un atlante delle risorse lo
cali e il collegamento con i paesi 
terzi. Tutte cose ancora in fien.i • -

L'Italia dal canto suo ha alle 
spalle alcuni provvedimenti nor
mativi e finanzian che stanno dan
do risposte significative. Nel 1991 si 
è proceduto alla liberalizzazione -

, della produzione di energia da 
fonti rinnovabili e sono state previ
ste, nello slesso anno, forme di in
centivazione economica per la 
produzione di energia elettrica da . 
fonti non convenzionali (vento, 

' acqua, biomasse, rifiuti solidi). ! ri-
. sultati, ancora in corso, vedono la ' 
'- realizzazione, per il 1996-1998. di 

impianti eolici, idroelettrici e im
pianti di combustione di biomasse ' 
o Rsu per una produzione com-

. plessiva di 340 Mw. Dunque l'indu
stria ha risposto! «Ciò a cui si deve 

• pensare in termini di strategia futu

ra - sostiene Giuseppe Gatti diret
tore delle fonti di energia del mini
stero dell'Industria - è la liberaliz
zazione complessiva della produ
zione di energia elettrica e la crea
zione dunque di un mercato glo
bale, mantenendo strategie • di 
incentivazione solo per le fonti rin
novabili e l'attenzione per renderle 
competitive». Gatti cita il caso del 
fotovoltaico: il fotovoltaico è tra le 
fonti rinnovabili quella che alle at
tuali condizioni non solo non è 
competitiva, ma non arriva a livelli 
di costo accettabili Si tratta di con
tinuare la ricerca pnvilegiando li
nee alternative a quelle attuali. • 

Nicola Cabibbo presidente del
l'Enea ribadisce il ruolo della ricer
ca scientifico-tecnologica per la di
versificazione delle fonti energeti
che. Nel piano tnennale dell'Enea 
1993-'95, il 17 per cento della spe
sa globale dell'ente è destinato alle 
energie alternative (quota pari a 
125 miliardi di lire), mentre il 21 
percento del personale ncercatore 
è impegnato in questo settore. 



Giovedì 5 maggio 1994 
^J te ' . vv i*«.j*g*i( ; w'*/ ! * > « * *t5STw **' <rX-' * 

"Unitài? pagina 

TV. Quali assetti futuri per l'azienda di Stato? [/«oroscopo» di tre direttori di telegiornali 

QuoVadis*} 
RADìO— 
TELE VISION 
ITALIANA -

t 
WWii^wiiifi^wwiinn^imuM^ :^7 

Il centro Rai di Saxa Rubra V Serra/Linea Press 

Sandro Curzi, Tmc 
«Il vero garante? 
È il pubblico. E il governo 
rifaccia la Mammì» 
• i ROMA. Quando parla del futuro 
dell'informazione del nostro paese i. 
6 serissimo, ma un po ' se la ride ;,-
Sandro Curzi, ormai fuori della Rai < ' 
e al timone del Tg di Telemonte- v 
cario. Buoni i risultati, senza la • 
pressione dell'Auditel, e soprattut- ;. 
to libero di fare ciò che più gli pia- ì 
ce. «Berlusconi non farà nulla in 
Rai, almeno per il momento, non ; 
gli conviene. E i cambiamenti si ve-.; ; 
dranno, ma tra qualche mese. E '•-' 
poi che fastidio gli dà Locateli!, mi- ;. 
ca è un rivoluzionario». *•;-«&- , - » ('. 

Nel frattempo cosa succederà? ?<-
È bene andare-ad un riassetto del- '.-
l'intera .situazione '•• dell'etere. '<•: 
Adesso è partito il referendum per ; 
cambiare la Mamml: finalmente, V 
perché si tratta di rivedere la legge > 
di sana pianta, compreso il nume- ;J 
ro dei canali dell 'azienda di Stato ', 
e quelli berlusconiani. Come verrà « 
affrontata la nuova situazione? Di- ti 
pende. Anzitutto non credo nella B 
funzione dei garanti, in questo ca-
so. Il fenomeno è nuovo e non ha x; 
precedenti su nulla. Se Berlusconi 
volesse, potrebbe avere il control- ' / 
lo di sei reti, perché tre son già sue £ 
e le tre di Stato risentono dell'in- ",' 
fluenza di una maggioranza parla- -
mentare. Anche se può sembrare '.-. 
propagandistico, penso che l'uni- ]: 
ca forma di controllo debba esse- ' 
re esercitata dall 'opinione pubbli- '•> 
ca. dai cittadini, oltre al compito , 
importantissimo della carta stam- < 
pata. Serve una verifica continua. 
Un esempio' quando il 25 apnlc il 
Tg di Fede ha detto cose non cor

rette sulla manifestazione di Mila
no, quello doveva diventare un •, 
momento di verifica; il telespetta
tore doveva capire che, quei gior-.'. 
no, era stato imbrogliato. •••>;.. i " 

• Anche Berlusconi ha detto che II 
miglior garante è II pubblico. 

E in questo caso non ha tutti i torti. 
Anch'io non riesco a capire bene •' 
quale funzione dovrebbe ricoprire • 
la figura ipotizzata nei giorni scor-

' si, u n a cosa è il blind trust ameri- ' 
cano, controliori che vegliano su- •. 
gli interessi squisitamente econo- i 
mici del presidente. Ma nel nostro ^ 

: paese il fenomeno è politico: il : 
• proprietario dei mezzi di informa- ; 
zione più importanti che ci sono « 

' in Italia, è anche il presidente del * 
1 Consiglio che a sua volta, attraver
so la maggioranza parlamentare, |, 

•• ha le mani sul servizio pubblico. Si ' 
potrebbe allora proporre la crea-

! zione di una ; commissione di '̂  
esperti dell'informazione, incari- ; 
cata dal parlamento di seguire le '; 

; attività della tv. Ma sarebbe co- ' 
: munque affidata alla maggioran- ' 
za. Anche il presidente delle Re
pubbl ica giorni fa ha detto: il ga
rante sono io. Ma di cosa? Non 
certo della correttezza dell'infor- ' 
mazione. In un tg la prima garan
zia deve essere offerta dal diretto-

. Quali dovrebbero essere I tempi 
: di tali cambiamenti? • 

Io credo che la revisione dovrebbe 
realizzarsi entro l 'anno Tra le pri- ' 
me cose da fare, appunto la com
missione di vigilanza che però do

vrà occuparsi anche delle reti Fi-
ninvest, composta da rappresen
tanti del governo e dell'opposizio
ne. E poi si affacciano altre impor
tanti novità: il referendum per la 
modifica della Mamml e quello 
proposto da Pannello per l'aboli
zione della pubblicità in Rai. Se i 
due referendum passano, a giu
gno del '95 ci troveremo di fronte 
a grandissimi cambiamenti. In so
stanza, non e importante modifi
care piccole cose adesso, ma è 
fondamentale che l'attuale mag
gioranza inizi la discussione sui 
destini dell'informazione, perché 
è un tema che riguarda lo Stato 
nel suo insieme, e andare a forme 

: nuove di organizzazione, perché 
sono ormai più che evidenti i disa
stri del duopolio. .̂•!.•-••--•'--./•.• -•,-,-- > 

Come t i senti a dirigere un Tg 
assolutamente libero? 

Devo dire che mi sono sempre 
sentito libero, anche quando face
vo il Tg3. Pasquarclli mi critica di
cendo che facevo un Tg proprieta
rio, perché avevo sostituito i miei 
affetti ideologici con l'apparte
nenza al Tg3. lo penso che invece 
un direttore di giornale deve ri-

. spondere al suo padrone, il parla-

. mento. Se anche per me dovesse
ro cambiare le cose, m e ne an
drei. Non mi piacciono i voltagab
bana, volto spiacevole di questo 
paese; oggi ex lottizzati socialisti si 
proclamano giornalisti indipen
denti, mentre sono già pronti ad 
aderire al governo di maggioran
za-ciò mi preoccupa LiMoLu 

Tra I nodi cruciali che II nuovo governo si prepara ad affrontare ci sono II 
controllo delle reti, pubbliche e private, il riassetto dell'universo 
dell'etere e la revisione della Mamml. Destini che modificheranno anche 
il futuro dell'Informazione nell'azienda di Stato. Abbiamo chiesto a tre 
direttori di telegiornali di fare un'analisi dei mail di Saxa Rubra e un 
«oroscopo» sui destini dell'Informazione. 

U abbiamo scelti con un criterio preciso: Paolo Garlmbertl, perché 
dopo anni nel mondo della carta stampata, è passato a quello delle 
Immagini; Sandro Curzi, perché è stato molti anni in Rai e ora dirige il 
libero Tg di Telemontecarlo. Anche Enrico Mentana è stato molti anni 
nella tv di Stato e In soli tre ha reso il Tg5 della Flnlnvest II secondo • : 
telegiornale d'Italia. Il primo si trova su una delle poltrone che scottano, 
ma dlfendeil suo lavoro e quello della sua redazione da quelle «truppe 
cammellate» che minacciano epurazioni e destituzioni, e spera nella -
saggezza del loro «generali». Il secondo compie un'analisi di più ampio 
respiro, spingendo fortemente verso una rivoluzione Immediata della .••• 
legge che regola il mondo delle televisioni. Il direttore del Tg5 accusa la 
Rai di non aver usato I potenti mezzi e uomini a disposizione per capire le 
nuove realtà del nostro paese, visibili già da molti anni. 

Paolo Garimberti, Tg2 
«Nuovi politici; 
non ripetete 
gli errori passati» 

MONICA LUONOO 

• • ROMA. Un giornalista che ha 
sempre vissuto nel mondo della car
ta stampata e che in televisione an- • 
dava solo per fare l'opinionista. Ha 
lavorato 7 anni alla Stampa e 17 a i o 
Repubblica, e ora si ritrova da pochi 
mesi nella Rai dei professori. Difen- ;. 
de il suo operato e quello dei suoi j 
redattori, ma teme che si ritorni sui '•: 
vecchi errori. Paolo Garimberti è l'u-} 
meo dei tre direttori che abbiamo 
intervistato a sedere ancora su una , 
poltrona di Saxa Rubra, quella del ' 
Tg2. . - • ; . - . - . - • . . • •-• „.-,...•,•*."•;• 

Come si lavora In Rai In un mo- ' 
mento delicato come questo, e 
quale futuro vedi per l'azienda? ' 

Vengo dall'esperienza di due gior
nali dove non mi è mai capitato di > 
sentire addosso il fiato caldo di 
nessuno. E arrivando in Rai a no- '. 
vembre non ho trovato una situa- ;' 
zione diversa. In questi mesi nessu- : 
no ml»Jtia,mai detto che cosa fare, 
né.Locattjlli né i partiti. Sono preoc
cupato, senza essere troppo pessi- •' 
mista, da questa ondata che defini
rei di volgarità, di rozzezza che si è ••' 
abbattuta sulla Rai, un po' dall'in- ; 
terno, ma soprattutto dall'esterno.,.' 
Vedo che giornali pubblicano liste 
di persone da epurare, oppure sen
to dare dei giudizi sulla Rai da parte : 
di gente che, evidentemente, non . 
sa come si lavora qui dentro o vie- ; 
ne informata male dall'interno, da , 
chi dà notizie tendenziose. Parlan
do del Tg2, Storace dice di me: è un : 
bravo professionista, ma ha conse- •<• 
gnato la macchina del suo telegior- , 
naie in mano al Pds. Questa è . 
un'affermazione che, più che sba
gliata è pnva di fondamento Se si 
vuol dire in questo modo che la 

mia linea politica può essere in
fluenzata dal fatto che c'è un vice
direttore che si chiama Roberto, 
Morrione, uomo di area Pus, chi 
parla non sa come funziona un tc-

• legiornale, né come sono fatto io 
•' Nel mio Tgci sono Ire vicedirettori 

c h e a turno seguono le varie edizio 
ni: c'è una ripartizione di compiti di 
cui io sono il garante. E poi biso 
gnerebbe dimostrare che ho una 
passione politica •• piuttosto che 
un'altra. ' -.•'•>,-i..s, . ' i i 
' Da dove nascono allora le crrtì-

' ' che? ' - .-<.-,--
Dal fatto che si continua a giudica 
re la Rai secondo una vecchia men 
talità lottizzatoria, che vede i Tg co 
me incapaci di essere indipenden 
ti, ma sempre legati a questo o quel 
partito. Con la nuova direzione in * 
Rai le cose sono cambiate e se io 
ho dato impressione di parzialità e 
stato per colpa mìa, non per impo 
sizione. Per ciò.che,rjguarda. leniste 
di epurazione, non credo si tratti di 
cose serie. Nella migliore delle ipo
tesi, penso sia un dioertissement 
giornalistico; nella peggiore, • un 

• tentativo di rendere invivibile il eli 
ma all'interno della Rai. Riguardo 

- alla volgarità di cui parlavo prima 
posso dire, io che vengo dalla carta 
stampata, che i giornali hanno una 
grande colpa, perché è impensabi 

' le dedicare alla televisione spazi 
* cosi enormi da rendere ogni star 

nuto un'influenza mortale. -*>> 
Va bene, ma la colpa non sarà 
tutta della carta stampata. -

La Rai è stata per molto tempo lo 
specchio dei mali di questo paese 
la lottizzazione, gli sprechi il mal 
costume amministrativo, l'elefan 

tiasi dei numeri, troppa genie e sol
di mal spesi. Com'è possibile che in 
poco tempo i professori possano 
cambiare queste condizioni? ..-•.---, 

Oggi, però, la situazione politica 
del paese è radicalmente cam
biata. Tu sei entrato In Rai In 
un'epoca di rivoluzione, ma la si
tuazione rischia ancora di muta
re. A cosa assisteremo? ---.-•, •- « 

Non vorrei che i nuovi cambiamen
ti venissero cancellati solo perché il 
nuovo clima politico impone una 
normalizzazione. Il più grande pa
radosso sarebbe vedere partiti co
me la Lega o Alleanza nazionale, 
che quando erano all'opposizione 
hanno sempre sparato a zero sui 
mali del sistema, cadere nel clamo
roso errore di fare con la Rai quello 
che il vecchio sistema ha fatto fino

ra Spero che ciò non 
accada, ma a sentire le 
«truppe »; cammellate» 
che mandano avanti, 
sembra abbiano que
sta intenzione. Mi au
guro che i veri coman
danti ... non - pensino 
queste cose. • -;,•-•-.:•;. -

TI • dimetteresti s e 
avessi forti pressio
ni per «normalizza
re» il tuo Tg alla li
nea del nuovo go
verno? yit .,.-.• •:••:• 

Ho sempre creduto di 
dover fare il mio lavoro come mi 
detta la coscienza. Quindi, se mi 
trovassi < nelle condizioni di non 
sentirmi più libero, non starei un 
minuto di più al mio posto. >,;.•;''•• 

Ti porgo la domanda In un altro 
modo: pensi che voi, attuali di
rettori del Tg Rai, rischiate la 
poltrona? s-- -:--.. . •--•i •• •*:. 

Se i" criterio di valutazione in Rai è 
quello della professionalità, io non 
sento di dover rischiare nulla. j •' 

Come vedi II futuro Immediato 
della Rai? - : . „ . . - . . 

Lo vedo a rischio, ma quello che è 
più preoccupante è che ad essere a 
rischio è l'operazione di risana
mento che si sta portando avanti: fi
nanziario (e qualche risultato già si 
vede) , • amministrativo e politico. 
Spero che non venga stoppato que
sto processo per imporre un siste
ma uguale a quello del passato," 
tanto deprecato-da tutti. Ck> "mi 
spaventa e mi mortifica, perché se 
dovesse accadere, avrei buttato via 
mesi di lavoro. <M*.: .-•*•• V-"£"/;•'?-';;-,-

Poche settimane fa la tua reda
zione ti ha chiesto di spiegare 
meglio le tue affermazioni fatte 
all'università di Genova, in meri
to all'essere «saltati sul carro 
del Pds» quando si pensava che 
le sinistre avrebbero potuto vin
cere le elezioni. Qual è ora II cli
ma In redazione? ;•;:• • - ' • . • ' ' ; . • ' . 

1 giornalisti mi hanno seguito da su
bito facendo una buona informa
zione, e sono preoccupati come 
me per le cose che ho detto finora 
Ma non avverto un clima di partico
lare nervosismo o tensione 

Enrico Mentana, Tg5 
«Quelle antenne Rai 
capaci di trasmettere 
Ma non di intendere... » 
• ROMA. La Rai ha buone anten
ne per trasmettere ma scarse per : 
«captare» il nuovo che avanza. Con :.: 

questa metafora Enrico Mentana, " 
direttore da tre anni del Tg5, spie- '-,'} 
ga le cause dei problemi dell'infor
mazione in Rai, individuandoli es
senzialmente dal suo intemo, SM-V,; 

«Non credo che ci sia da ipotiz
zare qualcosa di diverso rispetto al 
passato, del tipo epurazioni o altre •';.: 
stupidaggini. Penso sinceramente 
che la Rai debba cambiare perché • 
si è rivelata clamorosamente indie- * 
tro rispetto alla realtà del paese, ha ! 
mostrato di non capire come in 
grande parte dell'opinione pubbli- ; 
ca montasse l'estraneità rispetto al ;\-
sistema dei partiti, alla prima re- : 
pubblica». ••••' ~ ^ - - . . >•,••• 

In cosa si è tradotto tutto que-
•'"' sto? •- - .,.-.-!.^:'.-:v.;. ' 
In telegiornali che, messi tutti in- ':••' 
sieme, hanno assunto una posi
zione laterale rispetto alla nuova 
realtà, e in un'altra cosa ancor ;. 
peggiore: hanno visto il cambia- .... 
mento sociale come qualcosa di -
sostanzialmente «diverso». E tutti e 
tre allo stesso modo. Ciò riporta a 
uno dei problemi di fondo: qual è 
la differenza tra i treTg, quali i lo- ; 
ro progetti editoriali? Oppure, non 
è vero che ne esistevano tre per- • 
che c'erano tre grandi partiti e che ' 
oggi si mantengono con una sorta ; ' 
di fictio iuris che non ha più moti- ; 
vo di essere? Se nel paese esistono ;: 

dei mutamenti e tu non te ne ac
corgi, hai gli stessi problemi di 

quei partiti che non se ne sono ac
corti. Ecco, è sempre un problema 
di antenne. 
-.; Credi che si riporrà la questione 

della lottizzazione con I nuovi 
partiti di maggioranza? • 

Credo anzitutto c h e occorra sfug- '••> 
gire agli opposti manicheismi per • 
non incorrere in pericolosi prece- : 
denti. Se un uomo come Augias 
scrive che esiste una tv di destra e ? 
una di sinistra, autorizza chi è di J; 

destra a pensare a una televisione : 
di destra. Dunque', o si riesce a fa
re il discorso di cui ho detto prima, „ 
oppure si riproporrà il problema " 
della lottizzazione. •" '- •<•-,-'•• . » 

L'analisi che hai fatto finora si ri
ferisce unicamente a meriti o 
demeriti professionali del glor-

' nallstl ' Rai. : Ma esiste anche 
un'altra grande realtà che è 
quella della pressione dei partiti 
sugli organi di Informazione di 
Stato, che ha limitato le libertà 

' del giornalisti e minaccia di farlo 
anche domani. •"••-:••;£. 

Io non sono un eroe, ma ho fatto .• 
un giornale in piena libertà. E cre
do che Volcic. Garimberti e Giubi
lo siano completamente liberi, co
si c o m e lo sono quelli sotto di lo
ro. La questione di fondo è: la li
bertà non si può tradurre nel far ' 
quel che si vuole rispetto a un '; 

realtà che è cambiata. Certo, ora è v 
difficile, perché, per usare lo stes-. 
so esempio, bisogna descrivere 
una destra c h e prima non era sta
ta vista e adesso c'ù Questo 'di

verso da», in Rai, è andato avanti 
oltre i livelli di guardia. Occorreva 
vedere chiaramente che Mani pu
lite non portava solo avanti quel ' 
discorso edificante in cui sperava 
la sinistra, cioè: si sciolgono i due 
partiti di potere, De e Psi, la gente 

• quindi si libera dalla necessità del 
voto di scambio e viene verso l'op
posizione. E invece non è andata 

:-, cosi: la gente ha votato contro i 
' partiti in generale. E chi fa infor

mazione non se ne è accorto, per
ché è sempre stato più attento a 
quello che succedeva nei palazzi, 
piuttosto che alla gente. ;- j *-* 

Come diventerà allora la Rai se 
: scegliamo l'Ipotesi del cambia-
' mento? ...r- •-<•; 

Più attenta ai fenomeni profondi, 
alle realtà sociali. Dopo tutto la tv 

. continua a far vedere il centro del-
'. l'obiettivo: ti mostra una cosa e fu 
. pensi che sia la realtà. Ma se allar-
;• ghi l'obiettivo ti accorgi che la 
'' realtà è quella, più altro. Questa è 
' l'illusione televisiva, che per i più 
-, faziosi significa: se io faccio vede

re qualcosa, la gente crede che la 
; cosa sia quella. E invece no, per

ché la gente sa cosa c'è dietro e se 
, la prende con te per la realtà di

storta che hai mostrato. La tv è un 
< effetto, non una causa: Berlusconi 

è un effetto, solo gli stupidi pensa
no che si sia imposto con la televi
sione. Lui, che è uomo di televisio
ne, un imprenditore, sapeva be
nissimo che esisteva una deriva E 
lui è andato a mieterla, non a se
minarla 'DMoLu 

LATV 
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San Gennaro 
e il miracolo 

di Barilla 

L ATELEVISlONEci dà m o d o . 
di riscontrare i cambiamenti 
epocali: è la scoperta del

l'acqua calda, ma serve forse a ca
pire certe consapevolezze che au
torizzano i più attenti ad esprimere 
considerazioni profonde. «Il mezzo 
è il messaggio», citano di solito gli : 
intenditori. Per poi concludere tesi 
le più diverse che vanno dalla sin- . 
tesi ideologica all'amarezza della 
nota di costume colta fra gli om- . 
brelloni di Ladispoli («Le stagioni 
non sono più quelle d'una volta» 
ovvero Dadaumpa) alla apertura 
gravida di speranza che rivela prò- : 
pensioni edonistiche («Finché c'è 
ia salute...» cioè «Allegriaaa!»). -
• Insomma il divenire del medium 
più simbolico di questa società co
stringe anche gli insospettabili ad 
esternazioni filosofiche che do
vrebbero far pensare il prossimo 
tuo come te stesso. La Tv incide e , 
corrompe a tutti i livelli, come no. 
Ma è causa o registra effetti riflet-. 
tendoli? Ed è sola o si debbono 
constatare a monte ragioni e dise
gni arcani e ineluttabili?'.:-' -: 

San Gennaro ha detto no, qual
che giorno fa. Il miracolo ematico 
dello scioglimento non s'è verifica
to e s'è riposta la bacheca col san
gue rappreso in vista del prossimo 
appuntamento mistico (la trasmis
sione sarà ripresa appena possibi
le) . Ma almeno questo non possia- • 
mo imputarlo alla Tv. Che non ha 
demolito «il miracolo»: l'ha solo un ; 
po' deviato suggerendo itinerari 
spirituali (e fisici) leggermente d i - : 

versi. ' -•' " ,".«-.-•' -.-• -, 
'' L'utente-fedelc non va più ' in 
Duomo a contemplare il prodigio
so liquefarsi d 'una reliquia, ma si 
reca a visitare il Mulino Bianco. De- • 
cine di pullman - scaricano, nel ' 
paesino toscano dove si girano gli 
spot pubblicitari, centinaia di pel
legrini che vogliono constatare il 
prodigio della materializzazione di 
un'sógnó';'di'ù'n''aspira2Ì6ri'érirfi1ù'- • 
lino delle paste secche e delle me
rendine c'è, è II. Anche se ricostrui
to in parte, un po ' falsificato: la zo
na alta dell'edificio è finta, aggiun
ta e non agibile in quanto di polisti- . 
rolo e simili. Il culto s'è aggiornato, ; 

ma la motivazione rimane. Barilla ' 
al posto di S. Gennaro per le anime 
che chiedono conferme 

• HA SPIEGATO uno 
dei miei maestri, Pie
tro Garinei, che prati- '• 

co fin dagli esordi gli studi televisivi 
lasciandone in coppia con Giovan- ? 
nini tracce indelebili (Duecento al • 
secondo, Canzonissima, Il Misu- ; 

chiere~), che un tempo, quello della ' 
trasmissione c y i Mario Riva, l'at
teggiamento produttivo era non 
solo diverso, ma antitetico all'at- '•• 
tuale. L'ospite d'onore per esem
pio, cardine di tanti show, veniva ••• 
celato fino all'emissione del pro
gramma. Non si comunicava il suo 
nome, lo si nascondeva con caute
la. Guai se si fosse saputo qual era 
la guesr stordella sera. Perché, allo
ra, si voleva stupire, provocare nel
lo spettatore «sorpresa». Gary Coo- ', 
per in via Teulada? Ma va! E invece 
era II a scherzare e cantare. E solo 
11, al Musichiere, potevi vederlo. Og
gi è l'opposto: non si tende a quel 
risultato. Si tende alla conferma: i 
giornali annunciano otto giorni pri- ; 
ma la venuta d'un divo che parteci- . 
perà a un programma. 1 tg lo inter- ' 
vistano all'aeroporto. La rubrica 
del mattino lo ospita, quella d e l : 

primo pomeriggio lo intrattiene. ì-
quella della sera lo rappattuma per '•• 
la quarta volta. Il divo andrà poi ad ? 
altre sette trasmissioni analoghe fi- • 
no a che non risalirà sull'aereo • 
avendo saturato il suo mercato. : 
Che non vuole più meravigliarsi 
per un evento eccezionale e diffi
cilmente ripetibile, ma vuole la 
conferma che l'evento, la cosa, la 
persona ci sono, sono fruibili spes
so. E non si sa quanto volentieri. ' 
Come il Mulino Bianco. Non choc, ;' 
ma possibilità d'assuefazione che • 
a volte può divenire dipendenza, a ~ 
volte abitudine. =• --• 

In un albergo romano, una tren
tina d'anni fa, vidi materializzarsi : 
Liz Taylor. Attraverso il salone del 
bar tre volte nel corso d'una matti- , 
nata: la prima volta ci lasciò senza ' 
fiato. La seconda ci rallegrò. Alla -, 
terza la Taylor inciampo su un tap- • 
peto. E uno di noi disse: «Ah more 
che fai, caschi?». Ma questa è un • 
po ' la storia di // marziano a Roma, • 
che dopo un po ' da visitor diventò ;; 
macchietta. Non succede cosa che ; 
Flaiaho non c'abbia già raccontato ; 
ironicamente E la tv non ci confer
mi spietatamente Miracolo7 
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Il 20 settembre 

I Pink Floyd 
in concerto 
a Cinecittà 

A L B A S O L A R O -

m ROMA. Cinecittà apre le porte ai 
Pink Floyd: il loro concerto roma
no, in programma il 20 settembre 
prossimo, si svolgerà nella storica 
«piscina» degli stabilimenti cinema- ' 
tografici, una grande spianata di 
circa tre ettari cosi chiamata per- ;' 
che veniva usata per girare le sce- '•' 
ne di mare e di battaglie navali, co- ,v 

me quelle di Cleopatra con Liz '-
Taylor o del Barone di Munchau- ' 
seri. .;-- •;•••-•: -^n-.-.-^.^- ;- .-• 

Niente di meglio, per ospitare il *' 
corredo di effetti speciali e sceno- ;;' 
grafie iperboliche della band di £.; 
David Gilmour. E d'altra parte gli -,j: 
organizzatori del tour Italiano - T 
che si apre a Torino il 13 settem- > 
bre, tocca Udine il 15, Modena il 17 , 
e Roma il 20 -, si sono visti sbarrare •;< 
ogni altra porta: «Abbiamo chiesto ' 
al Coni la disponibilità della curva , 
sud dell'Olimpico - ha dichiarato il £; 
promoter Fran Tornasi - ma ci è [r 
stata negata», e lo stesso è accadu- : 
to anche per lo stadio Flaminio, già *; 
al centro di polemiche per le prote- ;*. 
ste degli abitanti della zona riguar- • 

. do al volume troppo alto e le vibra- ;f 
zioni. Restava come possibile alter-1-> 

'. nativa l'ippodromo di Tor Di Valle, . 
ma anche 11, una corsa in program- • 
ma il 24 settembre ha fatto saltare ' 
tutto; non ci sarebbe infatti tempo v 
sufficiente per smantellare le gi-

: gantesche strutture dei Pink Floyd, 
il palco lungo 65 metri, la copertu
ra a forma di hangar, e risistemare 

' la pista per i cavalli. Saltata anche 
l'ipotesi Tor Di Valle, gli organizza
tori assieme all'assessorato - alla 
Cultura di Roma hanno pensato a 
Cinecittà. Che per la verità ha già 
ospitato spettacoli musicali.-dal 
«Concerto di Natale» del dicembre 
'90 al «Concerto per gli immigrati» 
di quattro mesi fa, questa però è la ' 
prima volta che si apre ad un even
to di cosi grandi dimensioni. «Vo
gliamo.-^spiega Giovanni Amone, 
ammiiil»»w(uiiunicodi Cinecittà'» 
prOportCuna maniera alternativa"* 
di utilizzare questa grande area e 
favorire cosi un rapporto più diret-

• to con la cultura e i cittadini di Ro
ma». Per- allestire l'area del concer
to, spianarla e attrezzarla, Cinecittà 
dovrà investire soldi ed energie, 
ma anche questo potrebbe essere 
un passo concreto verso il rilancio 
degli studi che, dice l'assessore alla 
Cultura Gianni Borgna, «dovrebbe
ro aprirsi sempre di più a tutte le 
forme di spettacolo». Facendo pe
rò i conti con gli abitanti dei palaz
zi che si affacciano a pochissimi 
metri dall'area del concerto, trop
po vicini per non risentire delle vi
brazioni dell'amplificazione. • 

L'area potrà ospitare fino a 30 
mila persone, tutti in jiedi, con l'e
sclusione forse di una piccola tri
buna di mille posti per pochi «privi
legiati»; comunque, se la richiesta 

- di biglietti dovesse superare questa 
quota, gli organizzatori sono pronti 
ad aggiungere un altro concerto, il 
giorno prima, cioè il 19 settembre. I 
biglietti sono già in vendita, costo 
unico 50 mila, più dirimi di preven
dita; chiamando il servizio Music 
Box, tei. 144.660.970. si possono 
avere tutte le informazioni pratiche 
sul tour 

«Voodoo Lounge »: nuovo disco e tour per gli Stones 
Trent'annl dopo, le pietre continuano a ... 
rotolare: IRolling Stones hanno annunciato 
l'altro Ieri a New York l'uscita di un nuovo -
album e una tournée mondiale che prenderà II 
via II 1* agosto da Washington. Il disco si 
Intitola «Voodoo Lounge», sarò nel negozi 
all'Inizio di luglio, ed è stato registrato quasi 

Interamente a Dublino, con II basslsta Darryl . 
Jones subentrato ormai In pianta stabile al 
posto di BUI Wyman. La tournée, dopo aver 
girato gli Stati Uniti, toccherà Canada, • 
Giappone, Messico, Sudamerica, Estremo 
Oriente e infine l'Europa, ma non si hanno 
ancora notizie circa un eventuale tour Italiano. 

Due concerti per festeggiare in musica il primo maggio 

Se Beethoven può salvare 
l'Orchestra della Rai 

E R A S M O V A L E N T E 

an ROMA. Due grandi orchestre si 
sono avvicendate, il primo maggio, 
per raccontare la loro storia. In • :" 
mattinata, l'Orchestra della Rai, ad 
Ostia Antica, nel teatro Tenda del :;. 
Comune; in serata, ospite di Santa • 
Cecilia nell'auditorio di via della '.•' 
Conciliazione, l'Orchestra del Gè- :'• 
wandhaus di Lipsia, in giro per •_ 
l'Europa in occasione del 250° del- ?• 
la fondazione. E i due «racconti» ? 
hanno completato l'intensità del -" 
primo maggio di quest'anno, con ".'•' 
la vita intrecciata alla morte, la fe
sta del lavoro legata alla lotta per il • 
lavoro e la festa del suono, protesa •; 
a fermare la minaccia del silenzio. , • 
Quello, appunto, che incombe sul- ^ 
l'Orchestra della Rai, vicina ai ses- : 
sant'anni di vita. Non servono. A '_ 
dispetto dei grandi Maestri che l'or- f 
chestra ha avuto sul podio, nonché ' 
del grande contributo dato alla dif- :. 
fusione del nuovo, la Rai vuole Z 
sbarazzarsi di questo complesso ? 
sinfonico. - •• -rr- ••••• • .* 

Perché Ostia Antica? Perché 11 un'; 
«tutto Beethoven» è stato eseguito, '-
non per lanciare un disperato gii- > 
do di aiuto, ma per richiamare l'at
tenzione sulla vitalità e sulla esi- ; 
genza di vivere che occorre ricono- '• 
scere all'orchestra 11 comune di 

Roma, attraverso l'assessore alla 
cultura Gianni Borgna, ha portato 
la sua solidarietà e notizie di inizia-. 
Uve per la salvezza dell'orchestra ! 
che, per suo conto, ha poi sospinto 
le esecuzioni beethoveniane nel ; 
clima di evento epico. •;.y.- ..„ :•;.-,. 

Michele Campanella, Un ; gran ' 
forma, ha tirato fuori dallo Stein-
way un rosseggiante ed emozio- • 
nante Concerto n. 3 op. 37, mentre 
Massimo Predella si è tuffato nella 
Quinta con tutto l'ardore di un de
butto decisivo e non con l'ango
scia di un addio. Il pubblico ha 
ascoltato e applaudito, attraverso 
Beethoven, un «destino» di vita. Di
remmo che sia stata questa la più 
bella Quinta sinfonia ascoltata fi
nora; bella per lo slancio comples
sivo e la preziosità di dettagli addi
rittura . inediti. • Un'orchestra - cosi 
non può essere vittima di una Rai 
che si trasforma in Ira, un'ira parti
colarmente accanita contro la mu
sica e la cultura. • - ••••:&<•>•:• .•.'•• >-,;",' 

Che cosa è,' invece, Gevvan-
dhaus di Lipsia? È la casa del Ce-
wand, cioè del vestito, dell'abito 
(era in origine edificio destinato a 
mostrare tessuti) e cioè, oggi, dello 
stile di un'orchestra. LI si costituì e 
Il è nmasta attraverso il tempo, por

tata avanti da geniali costruttori di • 
trame sonore, con Mendelssohn 
alla testa, eseguito, com'era giusto, 
ad apertura di concerto. Il Men
delssohn diciassettenne del Sogno 
d'una notte di mezza estate. . 

La Settima di Bruckner che il Ge-
wandhaus presento prima di tanti 
altri piuttosto increduli della gran- .-
dezza di Bruckner, ha concluso il " 
programma in una grandiosa illu
minazione di suono, scaturita dagli ; 
«ottoni». Sotto la guida di Kurt Ma-
sur, un grande direttore, l'orchestra • 
ha mantenuto il suo coraggio di 
sempre. Venuta meno la parteci
pazione di Martha Argerich, è stata 
portata al pianoforte una dodicen
ne pianista cinese, Helen Huang, 
trionfante poi in Mozart (K. 448). 

E quindi, abbiamo avuto un pri
mo maggio con due formidabili -
Sinfonìe centrate nella loro pienez- ' 
za musicale: la Quinta di Beetho- : 

ven (a dispetto dell'Ira-Rai) e la : 
Settima di Bruckner. Ma i bruckne- ' 
nani proseguono ora per Madrid, ; 

Amburgo, Berlino; i beethoveniani • 
saranno depredati dei loro stru
menti. È strano che l'Europa - e 

- pure esige norme comuni dai Paesi 
che ne fanno parte, e ne ha da ven- ' 
dere per quanto riguarda musica e 
orchestre - non possa imporre la 
sua civiltà su certa barbarie che in
combe sul nostro Paese 

Svevo e Zeno. Vecchi amori 
\ 

AflOBOSAVIOLI 
•a VENEZIA. Vecchi amori, e amo
ri di vecchi. A trent'anni, ormai, » 
dalla felice e fortunata trascrizione ' 
teatrale della Coscienza di Zeno, • 
Tullio Kezich toma al suo diletto 
Italo Svevo, mai,-comunque,'ab
bandonato: nel frattempo, infatti; 
ci sono state, dopo il primo, me
morabile ;•• allestimento » (regista . 
Squarzina, interprete principale Al- ; 
berto Lionello), altre riproposte di 
quel testo (una anche televisiva), ; 
con relativi aggiustamenti; e c'è 
stata Una burla riuscita, ottima ri- , 
duzione • scenica ,• dell'omonimo ; 
racconto sveviano (regista Egisto : 

Marcucci). Per non dire d'un suc
coso libretto, sempre a firma di Ke
zich, Suevo e Zeno vite parallele, il
luminante sugli stretti rapporti fra il ' 
grande autore triestino e il più fa-
moso dei personaggi da lui creati::; 
al quale, del resto, tutti gli altri suoi 
si assomigliano. <\ - "•••,•••"•'' :>:.-'->,'. 

Ed eccoci, ora, a Zeno e la cura ; 
del fumo, da Kezich approntato • 
per Giulio Bosetti, che con Zeno, e ; 
con Svevo, si era pur confrontato : 
nella stagione "87-'88; e che si ci
menta nella nuova impresa alla te- > 
sta dello Stabile del Veneto, affi
dandone la regia a Marco Sciacca- ; 
luga. Stavolta, dalla Coscienza di 
Zeno, è ripreso e adattato il capito- . 
lo iniziale (intitolato appunto II fu
mo') ; e sono riprese, e variamente 
manipolate, più oltre, le pagine ri
guardanti la controversa vicenda di 
Zeno Cosmi in quanto uomo d'af

fari. Ma nel protagonista del ro
manzo, qui, vengono poi a comba- '.' 
ciare quello, anonimo, della Nouel- ; 

" la del buon vecchìp e della bella 
fanciulla, e l'«io narrante» dell'altra -

• novellettaViriogenerosot •• ••''• '•••• • 
Dunque, dal tentativo risibile e '•' 

grottesco che Zeno compie, nella • 
clinica dell'ambiguo dottor Muli,,. 
per liberarsi del suo incallito vizio, 
si avvia, tra passato e presente, me- ." 
morie e smemoratezze, sogni e in-. 
cubi (c'è bisogno di sottolineare i 
legami tra Svevo e la psicanalisi?), V 
l'itinerario, in definitiva tutto men-,'". 

'••• tale, d'un anziano signore, che gli ; 
anni non hanno reso saggio, ma K-
capace si di sorvegliare con l'ironia '} 
le proprie nevrosi, e, in conclusio-

•'• ne, di guardare in faccia, con una '. 
certa serenità, la morte incomben-

«I vecchi quando amano passa- C' 
, no sempre per la paternità, e ogni ? 
/ loro abbraccio ha l'acre sapore : 
' dell'incesto»; frase di un'allarman- \ 
: te schiettezza, che, pronunciata -
dal protagonista come una rifles- ; 
sionc ad alta voce, fornisce in qual- " 

' che modo la chiave del lavoro, 'v 
scritto e rappresentato. A noi pare, 
insomma, che Zeno e la cura del fu-. 

: mosia. in prima e in ultima istanza, ( 

: uno studio sull'erotismo senile, ,' 
malizioso quanto basta, ma alieno :• 

": da ogni volgarità, e piacevole nella ' 
.', sua andatura rapsodica. Non per '. 

nulla, nello spettacolo prende 
anoso spazio la stona d'amore tra 

il Buon Vecchio e la Bella Fanciul
la, conduttrice di tram nella Trieste 
del tempo di guerra, bugiarda e in
teressata, ma dalla genuina vitalità, 
contrapposta alle sofisticherie in
tellettuali del suo stagionato sedut
tore. Meno ci convincono i richia
mi insistenti al clima, bellico deil'er 
poca, che offrono peraltro il de
stro, al regista Sciaccaluga e all'e
stroso scenografo Graziano Grego-
ri, per pittoresche invenzioni, d'un 
gusto cartellonistico che evoca, an
che, le «tavole» di Beltrame sulla 
Domenicadel Corriere. E sa un tan
tino di forzatura la profezia che, 
nell'anno della morte di Svevo (e 
del suo alter ego), il 1928, un Pro
fessore dai tratti mefistofelici fa di 
quanto sarebbe poi avvenuto di 11 a 
un decennio, con le infami leggi 
razziali.-' ^iv. • • •- . ••••*•• •••'•• : . ..;„ 

Giulio Bosetti disegna di Svevo-
Zeno un ritratto molto personale, 
vivido e calzante, rilevandone in 
particolare le componenti umori-

; stiche (di quell'umorismo che Um
berto Saba identificava, giusto a 
proposito di Svevo, come «forma 
suprema della bontà») o franca
mente comiche. Nella breve ma in
tensa figura dell'infermiera Giovan
na, Marina Bonfigli dà prova della 
sua inesausta txrve. Ilaria Borrelli, 
pungente nell'aspetto e nell'elo
quio, è la Tranviera. Appropriati, 
nei restanti ruoli, Elena • Croce, 
Giorgio Crisafi, ; Sergio Romano, 
Cecilia La Monaca, Vincenzo Fail-

:la, Camillo Milli. Gran successo, 
qui al Teotro Goldoni (prossima 
tappa Trieste) 

Con Gino & Michele 
alla ricerca di «Lei» 

MARIA ORAZIA OREQORI 

m MILANO. Qualche anno fa Na
talia Aspesi scrisse un libro molto .' 
spiritoso, Lui, dedicato al modo in -
cui le donne vedono gli uomini. -., 
Oggi tre uomini e una donna un 
po' eccentrica si sono consociati :, 
per uno spettacolo in scena al Tea- ? 
tro Lina, Lei, ossia come un uomo * 
vede la donna. Naturalmente trat- '; 
tandosi di un cantautore come : 
Gianfranco Manfredi, di un duo co- •' 
mico-satirico affermato come Gino > 
& Michele, di una scrittrice di gialli ; 
come Laura Grimaldi, la donna in , 
questione sarà un po' particolare: 
non solo femmina da amare o og- i 
getto del desiderio; ma la donna 
immaginaria, fonte di ispirazione, ; 
sempre sfuggente. - ; . " •••:•::::>•••<: 

Del resto i tre atti unici, ambien
tati nello stesso spazio - un sog
giorno con terrazza che dà sul eie- ; 
lo asfittico di Milano - la creatività '•' 
la pongono proprio in primo pia- 5 
no, costruendo un ipotetico trian- • 
golo, solo in un caso anche amo- •' 
roso, che mette a confronto due ; 
uomini e una donna. Nella prima -
parto, nata dalla penna di Gian
franco Manfredi, il testo ruota attor

no alla nascita di una canzone, 
palleggiata fra i due protagonisti, 
un musicista e un paroliere di suc
cesso, ma senza ispirazione, co- .-•• 
stretti a scrivere su commissione, ;• 
per una nuova cantante di nome )'• 
Trìxy, il secondo pezzo, di Laura s 
Grimaldi, invece, vede in scena un ; 
romanziere sulla cresta dell'onda / 
che ha tradito se stesso per il gua- ji 
dagno e per crearsi ipotetici spazi % 
di fuga, in lotta con un funzionario '. 
editoriale che lo disprezza, mentre J;" 
nella sua mente si consuma un de- • 
litto immaginario contro un'impal
pabile Alice (che sarebbe poi l'i-,' 

' spirazione). Il terzo atto, Dalla par-1 
''. te di Pear tree city, ci propone i tor- f. 

menti di un autore di musical che r 
\ non riesce a quagliare, alle prese 

con la moglie che lo tradisce, con ,•! 
un attore cretino, amante di lei, ;•• 
che si crede non solo alternativo al ••:• 

' sistema, ma, addirittura, Tex Wil-
ler. E non mancano neppure le 
analisi comico-ironiche sul;falli
mento della coppia aperta, sul bi
sogno di coccole e di tenerezza. 
Giocato con mano leggera, ma 
con qualche arpionata nei con

fronti di una vita faccendiera e affa-
cendata, senza luce e senza co
strutto, mentre tutto sembra girare 
a vuoto, i sentimenti si sfasciano, le ' 
utopie non esistono più, domina il 
Grande Fratello televisivo e i cervel
li se ne vanno all'ammasso, Lei si 
guarda bene dal lanciare messag
gi. Piuttosto vuole essere un mo
mento di divertimento non ovvio 
né qualunquista anche se l'esito è : 

.' altalenante. La regia di Marco Guz-
zardi accentua, credo giustamente, 
la diversità di ispirazione degli au- : 

. tori, il taglio «eccentrico» della loro 
scrittura, creandosi una nicchia da 
giocare sull'espressività e la resa : 

; degli attori, assai centrati nelle loro 
parti, in palese sintonia con i testi 

• rappresentati, con quel parlato gè- : 
. nerazionale «come nella vita» cosi 
i caro ai drammaturghi di oggi. ': . ,-

Ruggero Cara porta a Lei i suoi 
tempi perfetti, la sua comicità «gat
tona», le nevrosi di oggi appena ; 
sfumate da una paciosa presenza. 
Completamente opposto lo stile, : 
fra il trafelato e il trucido, di Flavio 
Bonacci, che, della insofferenza al-

; le regole dei personaggi interpreta
ti, costruisce sprazzi di riso franca
mente , irresistibili soprattutto in i 
Dalla parte di Pear tree city, il testo 
che funziona meglio, dove anche 
la donna interpretata da Marina 
Massironi, dalla presenza gradevo- ; 

,'. le e divertente, è più azzeccata. Si ; 

sorride, si ride, pazienza per le lun
gaggini e qualche tempo morto 
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^ • • $ $ \ TEMPORALE , NEBBIA 

É^£ 
NEVE MAREMOSSO 

Il Centro Nazionale di Meteorologia e Cli
matologia Aeronautica comunica le previ- ' 

' sioni del te rnposu l l ' l ta l ia . ' • ; • • 

SITUAZIONE: sulle regioni settentrionali, 
sulla Toscana e sulle Marche cielo nuvo
loso con precipitazioni sparse e loca,li; 
temporal i . Sulle rimanenti regioni centrali * 
e sulla Sardegna nuvolosità variabi le, a 
tratti intensa, che in prossimità dei r i l ievi 
potrà dar luogo a dei rovesci pomeridiani. ; 
Al Sud inizialmente poco nuvoloso, m a i 
con tendenza nel corso della giornata ad : 

•" aumento della nuvolosità . Al primo matti
no e dopo il tramonto visibil i tà ridotta per 
foschie dense, sulle zone pianeggianti del ; 
nord e nelle vallate del centro-sud. . .:?< r 

TEMPERATURA: in diminuzione al centro-
nord. • • ...". ,.. .• ; • ... 

VENTI: moderati da nord-ovest sulla Sar- . 
degna; deboli sul resto d'Italia: dai qua
dranti orientali al nord, occidentali altro
ve. 

MARI: mossi i bacini settentrionali e quell i 
circostanti la Sardegna poco mossi gli al
tri mari 

*&**** t*- »-v 

TEMPERATURE IN ITALIA 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milano 
Torino 
Cuneo 
Genova 
Bologna 
Firenze 
Pisa 
Ancona 
Perugia 
Pescara 

10 
10 
12 
13 
12 
13 
13 
14 
6 
9 

10 
8 

e 
7 

23 
20 
22 
18 
21 
19 
22 
19 
20 
22 
21 
18 
19 
18 

T E M P E R A T U R E ALL' I 

Amsterdam 
Atene 
Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
Helsinki 
Lisbona 

i i 
12 
5 

11 
6 

14 
-1 
12 

20 
24 
17 
23 
13 
25 
11 
25 

L'Aquila 
Roma Urbe 
RomaFlumlc. 
Campobasso 
Bari 
Napoli 
Potenza 
S. M. Leuca 
Reggio C. 
Messina 
Palermo 
Catania 
Algnero 
Cagliari 

6 
10 
11 
6 

12 
12 
7 

12 
15 
16 
15 
9 

10 
11 

16 
21 
22 
12 
19 
20 
11 
19 
20 
18 
21 
17 
25 
22 

.STERO ' :... 

Londra 
Madrid 
Mosca 
Nizza 
Parigi 
Stoccolma 
Varsavia 
Vienna 

9 
np 

1 
17 
10 
3 
0 
6 

20 
30 

9 
20 
26 
14 
11 
17 
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IL CASO. Francesco Nuti risponde a Cecchi Gori sulle vicissitudini del suo film bloccato 

E Geppetto diventa 
un banchiere cattivo 

Ma che storia racconta questo 
•Occhiopinocchio» scritto da ; 
Francesco Nuti Insieme a Ugo ChrU 
«Giovanni Veronesi? C'è grande 
segretezza attorno alla storia, 
liberamente Ispirata al romanzo di 

. Collodi. Nessuna foto di scena, ~ 
rigida consegna del silenzio. Per 
ora si sa che l'ambientazione , 
americana non va presa alla - " 
lettera: la Houston che si vedrà è 
un luogo dell'anima emblema della 
voracità contemporanea. Non a .-
caso II film sarà Introdotto da una 
scritta che dice: «C'era una volta 
una banca con tanti denari-.». Il 
Geppetto onesto e affettuoso -, 
diventa un banchiere potente che 
recupera dal cronlcaiio in cui fu 
messo da bambino II nipote •"--
Pinocchio. Un Innocente timido e 
verginale, abituato a seppellirei,-
vecchie a stupirsi di tutto. Ma > 
quando Geppetto proverà a -, 
Introdurlo hi società, a omologarlo 
secondo I gusti e gli atteggiamenti 
correnti. Pinocchio fuggirà dalla . 
città, Iniziando cosi una specie di , 
viaggio Iniziatico nei corso del -,' -
quale Incontrerà tra gli altri Lucy, 
ovvero Lucignolo, trasformato In , 
una ragazza sexy con II volto di ; 
Chiara Caselli. 

Francesco Nuti al suol tempi felici, sul set di «Casablanca, Casablanca» 

«0 Pinocchio o mi ritiro» 
Un Francesco Nuti teso, amareggiato, attento a pesare le 
parole, quello che ieri pomeriggio a Cinecittà ha ricostrui
to la spinosa vicenda di Occhiopinocchio. Il film, fermo 
dallo scorso novembre per volere del produttore, per ora 
non riparte. E il regista-attore, accusato di avere sforato il 
budget (20 miliardi), contrattacca: «Ero pronto a rilevare 
l'intero film, ma non me l'hanno permesso. Sto pagando 
sulla mia pelle la guerra tra Cecchi Gori e Berlusconi». , • • 

MICHEL* ANSKLMI 
m ROMA. «Se non si trova una so
luzione, giuro che sì va in causa. E ' 
non sarà civile. Quanto a me, o si 
Finisce il film o'smetto di fare cine- ;< 
ma elhi ritiro dalle scene per alle- > 
vare vermi». Francesco Nuti soppe- '",' 
sa le parole. Sul suo volto un misto v 
di rabbia e amarezza. Blue-jeans a 
brandelli, maglione a rigone pieno ; 
di buchi (costume di scena?), ca
pelli tagliati corti, il comico (osca- . 
no non ha nessuna voglia di ridere, i 
Ha convocato alcuni giornalisti al- ' 
lo Studio IO di Cinecittà, dove da • 
mesi sono montate le scenografie ; 

di Occhiopinocchio (si, tutta una •'< 
parola): un'enorme discoteca art • 
dico che allude al Paese dei Baloc- £ 
chi. Purtroppo non ci sono novità ' 
positive. Il film, bloccato dallo 
scorso 13 novembre, per ora non ;" 
nparte: soffocato dalla lievitazione 
dei costi, diventato suo malgrado '. 
emblema di un gigantismo produt
tivo inadatto al cinema italiano, fi- • 
nito nelle spire degli interessi passi
vi, gravato dalle polemiche politi- • 
che e finanziarie che oppongono 

gli ex soci della Penta, Cecchi Gori 
:. e Berlusconi. . • . 
, Le riprese dovevano ricomincia-
: re il 2 maggio, poi il 9, infine il 16,: 

; ma nessuno della troupe ci crede 
. più. Mancherebbe un quarto del ; 
film, equivalente a otto settimane 
du riprese tra Cinecittà, Calabria e 

'Brescia. Come finirà la rognosa 
' faccenda? Cecchi Gori fa dire al 
suo ufficio stampa di non voler ri-

'" spondere agli attacchi di Nuti e 
: conferma che il film «uscirà a Nata-
, le in 250 copie»; lasciando intende-
. re che, appena risolti i suoi proble-, 
,_ mi finanziari con Berlusconi, le ri- : 
•• prese riprenderanno regolarmen-
. 'te. •••» • ::>, ••;.'' .'•".•• ••v.5P'i-,Y">t 

• Eppure c'è un'aria triste di smo-
', bilitazione allo Studio 10.1 membri 

della troupe (il direttore della foto
grafia Maurizio Calvesi, lo sceno-

; grafo Luciano Ricceri. tra gli altri) • 
sono seduti tra i giornalisti di fronte 
alla locomotiva semovibile piazza-

' ta in mezzo alla discoteca. La con-
: ferenza stampa parte con un pic
colo colpo di teatro. Ripreso da 

una vecchia Arriflex in bianco e <; 
nero a 16 millimetri, Nuti legge le : 
scene 52 e 53 del copione, facen
do battere regolarmente il ciak, e 

, poi passa alla scena 95, l'ultima : 
del.film. «Ho girato Occhiopinoc- j 
chìo a 35 millimetri, usando lenti ';• 
anamorfiche, almeno fino a quan- : 
do me l'hanno permesso. Adesso ; 
non mi resta che girare a 16 milli- i. 
metri, leggendo le parti mancante», ; 
sussurra al microfono l'attore-regi-.' 
sta,, aggiungendo che d'ora in poi : 

. domande e risposte saranno regi- ;; 
strate e filmate. «Mi rendo conto }'. 
che non è una conferenza stampa 
simpatica», concede Nuti, «ma ho » 
cominciato questo film il 9 luglio 
del '93 e purtroppo non è ancora ̂  

. finito». • • • . • . . - ••'•'v-.y-y; .,, ••'< ' 
DI chi è la colpa di tutto questo? 

;" Cecchi Gori l'accusa di avere 
•sforato-Il budget, lei ribatte de- . 
finendo Inattendibile la produ-

' ' ztone._ •--.•ai- - -.,-."••• ; -. •••• 
Ho qui la lettera con la quale Vit-!; 
torio Cecchi Gori mi comunicò la ', 
decisione di interrompere le ripre- S 
se, a novembre. Mi rimprovera di ' 
sperperare i soldi, di essere inca-

, pace nel gestire il set, df indulgere -
in leggerezze e abusi. E infine mi y 
dà dello psicolabile. Eppure mi •• 
vuole sottocontrato per un altro 

. film, lo non ci capisco più niente. • 
Però a febbraio I contrasti sem
bravano superati... 

Vero. Ho un'altra lettera qui, pote-
• te leggerla, in cui Vittorio parla di •:, 
«increscioso incidente» chiuso, di •;' 
«malintesi chiariti» e rinnova l'invi
to per un film collettivo in omag
gio al padre. 

Ma è vero o no che I plani di lavo
razione erano saltati? 

Girare in Texas e Louisiana non è 
stato facile. 1 sindacati americani 
ci sono saltati addosso, imponen-. 
do il raddoppio della troupe e an- ' 
che di più, siamo stati funestati dal '• 
caldo e dalla pioggia. Ma Cecchi •• 
Gori non s'è mal visto sul set. Vi 
pare normale? Non è vero che il 
film è stato interrotto una sola vol
ta a novembre, Stavano per bloc- ' 
cario alla vigilia del primo ciak, il 9 '• 
luglio, e ci siamo dovuti fermare : 
anche il 27 agosto. - • . . - . . , ' ? • " •: 

Vuol dire, Insomma, che sin dal
l'Inizio la Penta aveva fatto male 

.'• I c o n t i ••,•>••>: '•• .'.'-•-••. . 
Beh, una volta che un produttore 
decide di impegnarsi deve valuta
re i rischi e «pesare» il film. Poteva '• 
dirmi che non ci stava, avremmo ; 
trovato un accordo. Ma prima che ; 
iniziassero le riprese - ho qui un ? 
articolo della Repubblica che lo "• 
certifica - Vittorio Cecchi Gori or- . 
ganizzò una conferenza stampa a ; 

casa sua in cui mostrò il promo : 

che avevo girato e confermò il co
sto del film: 12 milioni di dollari, ' 
che con il cambio a 1600 lire equi
valeva a circa 20 miliardi. Dov'è la 
sorpresa,allora? •. . , • .•••-•/-

Il produttore ha visto il materiale 
'•• girato? .•.vt>;.!-/„;,w---:-;- • 

SI. e ha detto che è molto buono. ; 
Ma forse non lo vedremo mai. 

Perché? ..'•^-.-•'>=.:::-.. 
Fino a che non vengono pagati i 
debiti resta di proprietà di Cinecit
tà. •••• ..-..•• >-<-,.;-. ->-w • ••.-..•'•.-•. 

Possibile che lei non abbia pro
prio niente da rimproverarsi? 

Guardate, posso avere «sforato» e 
provocato qualche ritardo, magari 
il tribunale decide che sono col
pevole, ma sono io ad aver garan
tito il questi mesi la continuazione 
del film. Si parla tanto dei miliardi 
che avrei fatto spendere. Perché 
nessuno dice niente di quelli che 
ho materialmente tirato fuori per 
pagare la troupe e i creditori? Di 
questo passo Cinecittà diventerà 
Telecittà. E poh.davvero pensate, 
che non volessi uscire a Natale? 
Avevo preparato pure lo spot, e in 
ogni caso ho pagato una penale 
corrispondente ai due terzi del 
mio compenso per non essere riu
scito a rispettare l'impegno. --"••" 

A un certo punto girò la voce che 
lei volesse rilevare il film, allar
gando la sua quota del 37%. Era 

vero? •-.:< -.;. • ...<y-
Certo. Proposi a Cecchi Gori di di
ventare - il produttore esecutivo, 

• ma lui nicchiò. E intanto questo 
Pinocchio aveva il naso sempre 
più lungo. Prima Vittorio disse 
che, da sola, la sua firma non sa
rebbe bastata a risolvere i proble
mi del film. Allora sentimmo il so
cio della Penta. Bernasconi, che 
però rispose: «La mia firma non è 
necessaria». Chi dice la verità? Tra 
loro è in corso una guerra politica 
e finanziaria, ma che c'entro io? 
Non pretendo di aver fatto capola
vori, ma le mie commedie hanno 
sempre incassato bene. Altro che 
PentAmerica. Dobbiamo pensare 
alla Francia alla Spagna, alla Ger
mania L America è bruttissima, 
un incubo per questo ho girato 
Occhiopinocchio 11 

ASPETTANDO CANNES. Quanto costa un giurato al festival? Dipen
de. Sentite le richieste di Whoopi Goldberg (nella foto), giurata nel 

• '91: volo sul Concorde con compartimento riservato, una notte al 
Regency di New York, un'altra notte al Ritz di Parigi, dodici notti a 
Cannes in una suite doppia, interprete e limousine perennemente a 
disposizione. Solo la doppia suite a Cannes costava 1.000 dollari a 
notte. Fate un po' il conto... 

FOTOGRAMMI 
Donatello 1 
Moretti e Veronesi : i 
/favoriti,/.'•;..;.. ; . . : , ; :: ^ 
Caro diario di Nanni Moretti e Per 
amore solo per amore di Giovanni V 

. Veronesi, sono i film che hanno ri
cevuto più «nomination» per i pre
mi Donatello '94 che verranno as- :-. 
segnati il 18 giugno. Fra i registi : 
candidati, oltre a Moretti, anche • 
Pasquale Pozzessere (con Padre e • 
figlio) e Carlo Verdone {Perdio- ' 
moci di vista), mentre fra i registi .• 
esordienti gareggiano Simona Izzo ' 
{Maniaci sentimentali), Francesco 
Martinotti {Abissinia) e Leone ; 
Pompucci (Mille bolle blu). La' 
coppia Ugo Chiti-Giovanni Vero
nesi {Per amore solo per amore) e ' 
Francesca Marciano-Carlo Verdo- •• 
ne {Perdiamoci dì oistà) come au
tori delle migliori sceneggiature • 
mentre, fra i produttori, ci sono 
Barbagallo e Moretti {Caro diario), : 
De Laurentiis {Per amore solo per '• 
amore). Di Clemente {Giovanni: 
Falcone). Per i musicisti, in corsa ; 
Federico De Robertis {Sud). e Ni- V 
cola Piovani {Caro diario e Per 
amore solo per amore). Per gli sce-;. 
nografi, Burchiellaro (Storia di una 
capinera), Fiorentini {Per amore 
solo per amroe). Geleng {Delia-
morte dellamore). 

Ponatello2 
E fra le attrici j 
Asia o Chiara?. 
Chiara Caselli {Dove siete? lo sono 
qui) potrebbe raddoppiare il suc
cesso: la giovane attrice ha giàrice-
vuto per lo stesso film il Nastro, 

•;• d'Argento. Le contendono il David : 
Asia Argento {Perdiamoci di vista) ; 
e Barbara De Rossi {Manìaci senti- • 

' mentali). Fra gli attori, si candida 
Diego Abatantuono {Peramoreso-
lo epramore) ex aequo con Nanni 
Moretti, e Silvio Orlando {Sud), ex 
aequo con Giulio Scarpati (// giu
dice ragazzino). E fra i non prota
gonisti, si segnalano Stefania San-
drelli, Regina - Bianchi, Monica 
Scartini mentre, fra gli attori, Gian
carlo Giannini, Alessandro Haber, 
Leopoldo Trieste. Tra i film stranie
ri , Nel nome del padre. Quel che re
sta del giorno e Schindler's List. Pre
mi speciali saranno consegnati in
vece a Alberto Lattuada e ad Alber- : 
to Sordi per «il complesso della ' 
carriera», e all'attore Stefano Dioni-
si «per le sue affermazioni nell'am
bito del cinema italiano dei giova
ni». Al regista portoghese Manoel 
De Oliveira la giuria dei critici e dei 
saggisti ha assegnato all'unanimità 
il premio «Luchino Visconti» 

Fellini 
L'opera omnia 
in cdrom 

. L'abito di un videogame e i conte
nuti di un enciclopedia». Questa la 
formula, illustrata ieri a Roma dal 

, presidente dell'Ente dello Spetta-
; colo Andrea Piersanti, di alcune 
. prestigiose iniziative editoriali su 
; supporlo informatico realizzate 

dall'Edite! di Milano. L'ultima (fra, 
qualche giorno in vendita nei com
puter shops al prezzo di 110.000 li
re iva inclusa) s'intitola Tutto Felli-
ni ed è un libro multimediale (con
sultabile attraverso un lettore di ed 
rom) che raccoglie la filmografia 
completa del regista. Ogni titolo 
permette di accedere alle schede 
tecniche e artistiche, di vedere di 
ciascun . film • brevi sequenze di 
trenta secondi, perfino di ascoltare 
brani delle colonne sonore. Sono 
inoltre raccolte recensioni e saggi 
critici sulla sua opera, un diziona
rietto felliniano, testimonianze di 

; collcghi ed amici. Il Tutto Fellini 
non è la prima iniziativa congiunta 
Ente dello ;Spettacolo-Editel. sin 
precedenza sono stati pubblicati 
un Tutto Rosse/lini e la Cine enci
clopedia, antologia di circa trenta
mila film usciti in Italia dall'avvento 
del sonoro in poi. .;'•.;: •:• r; ••- ; r .••-••• 

rlJIII.V VIllCU A cura di ENR,C0 LIVHAGHI 

Chiamatelo Videoscope 

A vete presente quando in televisione un film appare vistosamente 
tagliato ai lati? È il caso estremo del «cinemascope», che risulta 
proprio fastidioso, ma sullo schermo televisivo capita a ogni film 

di nascondere qualcosa di se stesso. Si tratta del noto problema dei for
mati, che almeno per ora risultano grandemente incompatibili con il vi
deo. • - •-"»• '-.:• ."'•VV- '*>j-5--' • ••• -.,, -.-.:. - •--'.•.•• 

Il formato di un film è dato dalla struttura rettangolare del fotogram
ma, e in particolare dal rapporto tra la sua base e la sua altezza. Più il ret
tangolo si allarga, più questo rapporto cresce. In genere nel cinema d'og
gi si va da 1.66 per il formato «normale», a 1.85 per il cosiddetto «panora
mico», lino a 2.35 per il grande «scope». Nel «cinema di papà», invece, il 
rapporto era il più delle volte 1.33. E quest'ultimo che più si avvicina a 
quello dello schermo catodico, senza per questo mai pareggiarlo. Insom
ma, si tratta deH'«incommensurabilità», per cosi dire, tra un rettangolo (il 
cinema) e un quadrato (il video): il primo non può entrare nel secondo. . 

Per questo, ogni volta che un film in formato «scope» passa in tv si ri
presenta l'effetto di cui sopra. E non va tanto meglio negli altri casi. In al
tre parole, se con i vecchi film del cinema classico (ma il formato 1.33 si 
usa ancora) la cosa era tutto sommato tollerabile, con il cinema contem
poraneo, che utilizza soprattutto i grandi formati, la porzione di immagi
ne sottratta dallo schermo domestico diventa platealmente evidente e del 
tutto insopportabile. Del resto, già molti film degli anni '60 (ma anche dei ; 
tardi '50) girati in «scope», ad esempio Jules etJim di Truffaut (1962), o 
La dolce vita di Fellini (I960), oppure Andrej Rubljòv di Tarkovskij 
( 1966) - tanto per prendere dei capolavori a caso - visti in tv lasciano al
la libera immaginazione dello spettatore interi pezzi di inquadratura, tan
to a destra quanto a sinistra dei fotogramma. Per non parlare dei vecchi 
kolossal che compaiono in televisione ridotti alla dimensione di franco
bolli, con le comparse simili a tante formichine: avete mai visto in tv La tu-
nicaoBenHur,perfaresolodueesempi? ;--- :.-, . : . . • • - ; " • 

Ma per quanto concerne le videocassette, qualcosa sta cambiando: 
oggi capita che i film vengano presentati da programmatori rigorosi con il 
pieno rispetto del loro rapporto originario, cioè con l'inserimento del fo- • 
togramma per l'intera lunghezza. Ed è questa la strada ora battuta da edi- : 

tori homevideo che hanno cominciato a proporre (finalmente anche in ', 
Itaiia) collane di film in formato «integrale», o widescreen che dir si voglia • 
(di alcuni parliamo qui sotto), leggermente più costosi, ma decisamente 
benvenuti. •"-'; .;•,.."«"•••«. <!-.*•••—-•• •••,••. :-••-••'..>:.<••-•.=.-'".';,>••.::• - •.-

Va da sé che in questi casi, specie per il cinemascope, appaiono due 
vistose bande scure in alto e in basso dello schermo televisivo, poiché il 
fotogramma non occupa più l'intero spazio in altezza come capita nor
malmente. La cosa può non piacere a tutti, ma in realtà è questo il modo 
esatto di mostrare i film sul video, ed è anche l'unico per rispettarne l'inte
grità estetica. . , - . , . - - • • 

LA COLLANA 

Eean ê  ^ 
gli altri : ; : ^ 
Il cinemascope fu Inventato nel 
1929 dal francese Henri Chretien, , 
con il nome «hypergonar» (era un -
sistema a lenti anamorfiche), ma 
solo nel 1952 una major di • • -
Hollywood, la 20th Century Fox, lo 
brevettò a scopi industriali e » . 
cominciò a produrre film In quel -
formato. Sette anni dopo la società 
Panavislon brevettò un sistema 
analogo. Il primo film In -:•... 
cinemascope fu «La tunica» di 
Henry Koster, film kolossal-
mitologico Interpretato da Victor 
Mature e Jean Slmmons. - Tom Crulse In «Codice d'onore» 

ob Reiner è un regista dal- >, 
la mano sicura che ha fir- .. 
mato titoli dignitosi, qual- : ' 

cuno di alta intensità, valga pertut- ;» 
ti Stand byMede\ 1986. Il suo Codi- V 
ce d'onore, girato nel 1992 e inter- -
pretato da due star come Jack Ni- '••. 
cholson e Tom Cruise. è stato un ;,; 
buon successo della scorsa stagio- ':;• 
ne cinematografica (stroncato in ',' 
modo un po' ingeneroso da una • : 
parte della critica). È la storia di un -A 
giovane tenente americano, fresco : 
di laurea in legge a Harvard, che S 
decide di patrocinare due soldati. 
semplici rei di un «eccesso» puniti- :' 
vo che è costato la vita a un com- .*, 
militone. Un caso ormai etichettato ? 
come disperato, ma che l'abilità e ••• 
la passione civile del giovane uffi- *; 
ciale riescono a smascherare co- K 
me il risultato di quel mondo chiù- ' L 
so che è la macchina militare, bu- ; 

rocratica e infarcita di retorica.. p '»•, . 
Codice d'onore ò il titolo che ha "'; 

inaugurato la collana «Screen Ci- . 
nema» della Columbia Tristar Ho- : 
mevideo, che propone i film nel lo- : 
ro formato corretto e integrale an-
che per le videoteche di casa (ne 
parliamo qui sopra). In questo me
se viene subito seguito da Eroe per ' 

caso dì Stephen Frears. del 1992 (. 
34.900. in veste «normale» costa 3. 
32.000). Un altro successo della 
passata stagione, in cui un Dustin '' 
Hoffman dall'arte scenica ormai •= 
consumata (fin troppo) interpreta 
la parte di un piccolo uomo randa
gio che vive di espedienti e che rie
sce per caso a sottrarre una giorna
lista televisiva dal rogo di un aereo, 
salvandole la vita. La storia è nota: 
la giornalista lancia un appello al 
suo salvatore: vuole conoscerlo e ; 
ricompensarlo : profumatamente, . 
creando un evento televisivo. Ma • 
l'ometto, nel frattempo, è finito in ' 
galera e non può captare il mes
saggio. Si fa avanti un giovane e in- • 
traprendente clochard, a millanta- • 
re un eroismo che gli è estraneo, e 
la giornalista abbocca finendo an- . 
che per innamorarsene. Ma alla fi
ne tutto viene in chiaro, e il piccolo 
uomo ' conquista l'ammirazione : 
del figlio, non senza avere contri- : 
•buito a spargere acidi sulfurei sulla ; 
società dello spettacolo e sui suoi 
rituali di demenza convulsa. .-• ..•*.-> 

Fra i prossimi titoli della collana . 
«Screen Cinema» ci saranno L'età 
dell'innocenza di Scorsese. Incontri 
ravvicinati del terzo tipo di Spiel
berg, Lawrence d'Arabia di Ican. '• 

Da comprare 
«FRANKENSTEIN JUNIOR» di Mei Brooks, con Gene Wilder, Martv 

Feldman (Usa, 1975). Fox Video.. 22.900. 
«I PROTAGONISTI» di Robert Altman, con Tim Robbìns. Greta Scacchi. 

• Whoopi Goldberg (Usa, 1992). Rcs,. 29.900. • 
•FELUNISATYRICON» di Federico Fellini, con Martin Potter, Salvo Ran-

• done (Italia. 1969).Rcs,.29.900. " , . , . . 
•MOMENTI DI GLORIA» di Hugh Hudson, con Ben Cross, lan Charlc-

son, Cheryl Campbell (GranBretagna, 1981).Fox Video,.22.900. 

Da evitare 
«SERVIZIO IN CAMERA» di Robert Ellis Miller, con Roger Moore, Talia 

Shire (Usa, 1990). Rcs. solo noleggio. 
«SLiVER» di Phillip Noyce, con Sharon Stone, William Baldwin, Tom Be-

renger (Usa, 1993). Cic Video, solo noleggio. , 
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I programmi della televisione 
[ -4,RAITR€ I ̂ RETE 4 

M A T T I N A 
6.45 UNOMATTMA. Contenitore. All'in-

terno: 6.45.7.30,8.30 TG 1 - FLASH; 
7.00,8.00.9.00 T G 1 ; 7.35 TGR - ECO- ' 

• NOMIA.(94509245) ••'•--. z 
9.30 T61-FLASH. (6962673) ' ' -r \-U- ... 

' 135 SPAZIOUBERO. Attualità. (4872S82) • 
10.00 TG1-FLASa (57766) •' . . „ • . 
10.05 L'ISOLA DEL PARADISO. Film av-

• • , . - . ventura (USA, 1954 • b/n). Regia di 
• •. John Paddy Carstaìrs. All'interno: : 

11.00TG1.(5303124) , "-.••••,• 
.12.00 BLUE JEANS. Telefilm. (8969) .. 
1130 T G I - R A S H . (88143),, • • - : 
1135 LA SIGNORA IN GIALLO. Tf. 

• • (9214747) . : • . ; . ; . . ; ; , ••••-:.. •• 

P O M E R I G G I O 
13J0 TELEGIORNALE. (8940) 
14.00 ALBEDO. Attualità. (31124) 
14J0 ILHONDODIQUARK. | 
15.00 UNO PER TUTTI-SOLLETICO. Corv 

- tenitore. All'Interno: VITA COL NON-; 
• NO (Telefilm). (5908230) • • ' > - " • 
16.15 DMOSAURITRANOL TI. (8084853) 
17.30 ZORRO. Telefilm.(6940) - . . ; •:" 

'18.00 TG1. (89698) > • - ^ ••^•'.:-'.-/..: 
18.15 IN VIAGGIO NEL TEMPO. Telefilm., 
• -.--. (4039330) - . : • « - • < - . - : - . . .-.-. ••.-..'. 
19,00 GRAZC WLLEltl Un programma ab- : 

binato alle Lotterie Nazionali ( r par
te). (9476) •••:.-. •-> ; • " . •:••-• 

S E R A 
20.00 TELEGIORNALE. (785) • 
2030 TG1-SPORT. Notiziario a cura della 

redazione sportiva (90673) 
2045 GRAZIE MILLElit Un programma ab

binato alle Lotterie Nazionali Condu
ce Nino Frassica (2'parte) (3361501) 

20.40 I CERVELLONI. Show Conducono 
Paolo Bonolls, Gene Gnocchi e Stela-
n-aPopp (1130501) • 

N O T T E 
2100 ORE VENTITRÉ'. Attualità (4105) 
2330 AGRANOICFRE. Attualità (75766) 

025 TG1-NOTTE. (3688322) 
035 DSE-SAPERE. (8530148) 
055 H. GATTO. Film commedia (Italia. 

1977) Regia di Luigi Comenclm. 
(98734877) 

240 TG1-NOTTE. (12133490) -
245 UDONNADELLADOMENICA.'Film 

•cemmedia (Italia. 1975). Regia di Lui-

•' igl Comencmi'(3667890)—• 
430 TG1-NOTTE. (96636254) -

6.35 CONOSCERE LA BIBBIA. (53049259) 
6.40 QUANTE STORIE! Contenitore Al

l'Interno: NEL REGNO DELLA NATU-
' R A (Documentario). (5743230) ,v; • 

7.25 L'ALBERO AZZURRO. (4029476) • 
fL20 BLACK BEAUTY - UN CAVALLO PER 
. .AMICO. Telefilm ( f parte). (4992969) 

8 * 0 EURONEWS. (6887292) ' : 
9.05 LASSIE. Telefilm. (4880501) • •-;• 
930 IL MEDICO DI CAMPAGNA. Telefilm. 

(2068312) •••'••• • 
10.20 QUANDOSIAMA. Tn.(1151259) 
1145 TG2-TELEGIORNALE. (4882595) 
12.00 I FATTI VOSTRI. Varietà (46414) 

13.00 TG2-ORETREDICL (12766) 
1340 SANTABARBARA. Tn.(2391259) < 
1430 ISUOIPRIMI40ANNI. (42230) •- ., 
1445 BEAUTIFUL (Replica). (2773679) ;'"•' 
1530 TG2-FLASH. (82834) • 
1535 IL BANDITO DELL'EPIRO. Film av

ventura (USA, 1957). (8077582) -•.•:•.. 
17.15 TG2-TELEGIORNALE. (828563) ' 
1735 MIAMI VICE. Telefilm. (4739037) ' 
18.20 TGS-SPORTSERA. (265230) -
1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIASI-

,--.:• LE. Attualità (605834) . 
18J0 L'SPEnORETIBBS. Tf (951230) 
19.45 TG 2 -TCt f GIORNALE (582785) 

20.15 TG 2 - L O SPORT. Notiziario a cura 
•'•• della redazione sportiva. (4009785) • 

2030 GLI INTOCCABILI. Film drammatico 
(USA, 1987) Con Kevin Costner.Sean 
Connery Regia al Brian De Palma 
(48921) 

2230 MIXER • LE RAGIONI DEL CUORE. 
Attualità Conduce Stella Pende 
(39940) 

23.15 TG 2 • TELEGIORNALE - DOSSIER 
NOTTE. (902124) -, 

24.00 M E T E O ! (23475) V ' • 
0.05 OSE -L'ALTRA EDICOLA -LA CULTI)-

RA NEI GIORNALI. (6301341) - . - - , 
0.20 GINNASTICA ARTISTICA. Da Roma: 

Gran Prix. (3128902) ,.••,:•• 
1.00 TENNIS. Da Roma: 51'Internazionali 
- d'Italia femminili. (8001490) •:-.. 

2.15 APPUNTAMENTO AL CINEMA. 
-(23889148)- ' • ' • 

230 TG2-TELEGIORNALE. (2305341) 
235 VIDEOCOMtC (94534761) 
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6.45 LALTRARETE. Contenitore Ali inter
no DSE - SAPERE FORSE TORNA 

.- MOSE'. (8745037) ; -
7.15 EURONEWS. (6275940) 
730 DSE-TORTUGA. (7168308) : 
7.45 EURONEWS. (9688501) ,, 
9.00 DSE-PICCOLA POSTA. (63327) 
9.15 EURONEWS-MAGAZME. (5845563) 
930 OSE-ZENITH. (5872) 

10.00 DSE • • PARLATO SEMPLICE. 
. -,(2049872) -:. 

12.00 TG3-OREDOOIC). (77582) 
12.15 TGR ECONOMIA. (5599650) 
1235 DOVE SONO I PIRENEI? Attualità 

(6202308) 

6.30 AMORE IN SOFFITTA. Tf (1634) 
7.00 LA FAMIGLIA BRADFORD. Telefilm. 

• (6377124) .. • . 
7.45 PICCOLA CENERENTOLA. Tn. 

• (1171116) •• . . 
8.30 VALENTINA. Telenovela. (9698): 
9.00 BUONA GIORNATA. Contenitore. Al

l'interno: (53940) •' • • . : . : 
9.10 PANTANAL Telenovela. (8837292) :' 

1035 GUADALUPE. Tn. (42549018) -
11.00 FEBBRE D'AMORE. Tn. (9993) 
1130 TG4. (5625143)-• <•• 
11.50 MADDALENA. Tn (4654679) 
1230 ANTONELLA. Tn (32211) 

* » •*••<* <M* > 

14.00 TGR. Tgreqlonali (26292) 
'1430 TG3-POMÉRIGGIO. (102698) 
14.50 TGR-REGIONE7. (426969) • 
15.15 HOCKEY SU GHIACCIO. Da Milano. 

' Campionato del Mondo: Italia • Sve
zia, (7243105) . . . . ; . . - . - ' 

16.00 TENNIS. Da Roma: 51'Internazionali 

d'Italia femminili. (15988056) ••: 
19.00 TG3. Telegiornale.(969) -.--•' 
1930 TGR. Tg regionali (36940) 
1950 BLOBCARTOON. Videolrammenti 

• & * . * U t*ì *h*. Urti V*-+£U> ^yf *J** iWS -w'kj-r 

20.05 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. Videofram-
•- menti.(166940) ' 

2030 IL ROSSO E IL NERO. Attualità Con
duce Michele Santoro (96841921) 

»"*»<'̂ -i x * * * * f v 

1330 TG4. (1650) . 

14.00 CARA MARIA RITA. Rubrica. (20018) 
14.10 SENTIERI, Teleromanzo. (220747) . 
15.05 PRIMO AMORE. Tn. (498037) •• 
15.40 PRINCIPESSA. Tn. (401501) -
16.15 TOPAZIO. Telenovela. (2010940) •* • 
17.10 LA VERITÀ'. Gioco. All'interno: 17.30 

.•••'-TG4.(64921) •.••'••-•.•.'-••- - ^ :>;:.. 
17.40 NATURALMENTE BELLA- MEDICINE. 

ACONFRONTO. Rubrica (9181124) 
18.00 FUNARINEWS. Attualità (91358) 
19.00 TG4. (211) 
1930 PUNTO DI SVOLTA. Attualità (2327) 

2030 MATRIMONIO PROIBITO. Telenove
la. Con Christian Bach. Miguel Pal
mer. (74259) -,. •.: 

2130 CUORE SELVAGGIO. Telenovela. 
Con Edith Gonzalez, Eduardo Paia
mo. (63143) • '•••-• '- .•• .- • , . - , / : 

2230 URLA DEL SILENZIO. Film dramma
tico (GB, 1984). Con Sam Waterston, : 
Haing S Ngor Regia di Roland Joffè : 

All'interno 2345 TG 4 - NOTTE 
(78036037) 

• &<&V>u*4#£ *&Jj*- **JV*SK* «. v. -. ' 

23,15 TG3. Telegiornale.i4711747) . 
2330 SARAJEVO. (5786563) *• 

030 TG 3 -NUOVO GIORNO -L'EDICOLA-
TGTERZA. Telegiornale. (4397070) ,.;• 

1.00 FUORI ORARIO. (6596525) 
135 BLOB. DI TUTTO DI PIÙ'. (Replica). 

• (5606186)". ' •••••,;>;.•.,• 
•• 135 KRIMINAL Film avventura (Italia,' 

. 1967). Regia di Umberto Lanzi. 
'• (13107438) • ' • , ' • -

330 TG3-NUOVOGIORNO. (4388322) 
4.00 IL MARCHIO DI KRIMINAL Film av

ventura (Italia, 1968) (1299524) 
535 VIDEOBOX. (96632438) 

1.10 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 
' •• (3462964) : , . 

135 CON LA RABBIA AGU OCCHI. Film . 
drammatico (Italia, 1976). Regia di 

'-•- Anthony M.Dawson. (98722032) „•••'. 
3.00 FUNARINEWS. (R).(5579983) J 

3.40 TG4-RASSEGNASTAMPA. (Repli-
• •••• ca).(1658/09) :.^ . ; . ; « . ^ . - . 

4.00 PUNTO DI SVOLTA. (R).(1707051) ••'-• 
505 LOUGRANT. Telefilm (7687186) < 
530 MATTHELM. Telefilm (3368099) 
600 DRAGNET. Telefilm (25654934) 

6.30 CIAO CIAO MATTINA. (22166582) 
9,30 HAZZARD. Telefilm. Con Tom Wo-

pat. John Schneider. • • •• 
10.30 STARSKY & HUTCH. Telefilm. Con 

Paul Michael Glaser. (45211)- , 
11.30 A-TEAM. Telefilm. Con George Pep-

• - pard, Lawrence Taro. (7193698) - .•• 
12.15 QUI ITALIA. Attualità, Conduce Gior-

• gioMedai 1.(6800747) :••-•• 
\V& STUDIO • APERTO. Notiziario. 

(1753227) ••-'.'-• •;>:•:•.• •-.;• 
12.30 FATTI E MISFATTI. (54698) ':. 
12.40 STUDIO SPORT. (4174747) -
12.45 LICIA DOLCE LICIA. Tf (7565327) 

14.00 STUDIOAPERTO. Notiziario (8143) 
14.30 NONE'LARAI. Show.(1827940) » , 
16.05 SMILE. Contenitore. Con Federica 
••. _ Panicucci, Terry Schiavo e Stefano 
'" •'• Gallarmi. (9157766) *•;•.-;.. •; ••. • •. . 

16.10 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-
• . film.(8032747) •«.- • • • . , . . • 
17.05 AGLI ORDINI PAPA'. TI. (737747) f • 
17.55 POWER RANGERS. TI. (573292) i ' 
18.30 I MIEI DUE PAPA". Tf (1766) 
19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm 

(4211) - • « • 
19.30 STUDIOAPERTO. Notiziario (19785) 
19.50 RADIO LONDRA. Attualità (6685653) 

20.00 KARAOKE. Musicale Conduce Fio-
. - -rello. (18834) 
20.35 BEVERLY HILLS, 90210. Serie Tv 

. Con Jason Priestley, Shannen Doher-
": tv. (8478143) 

21.30 MELROSE PUCE. Serie Tv Con 
Courtney Thorne Smith.. Andrew 

"•: • Shue. (45259) ^,x-< •; ^ •.-.•-> ••: 
22.30 YOGURT-FERMENTI ATTIVI. Show ' 

Conduce Soma Grey (29211),. 

23.30 DREAM ON. Telefilm. (5582) 
24.00 PLAYBOYSHOW. (3051) 
0.30 QUI ITALIA. (Replica). (3825877) V '. 

:• 0.40 STUDIOSPORT. (4810070) •-.- , , ; 

1.10 RADIO LONDRA. (R). (6200438) • •' , 
130 STARSKY 4 HUTCH. (R). (4283273) • 
230 A-TEAM. (Replica). (8115709) v 
330 I RAGAZZI DELLA PRATERIA. Tele-

•• film (Replica). (7008490) -•• • ,.., 
430 HAZZARD. (Replica) (7024438) ' 
530 IMIEtDUEPAPA'. (R) (75190612) 

630 TG5-PRIMA PAGINA. Attualità gior
nalistica. (5309360) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Dal 
Teatro Paridi in Roma. Talk-show -
condotto da Maurizio Costanzo con la • 
partecipazione di Franco Bracarti.. 

. Regia di Paolo Pietrangeli (Replica). 
(33879230) r v: , , v , - v .. 

1145 FORUM. Rubrica. Conduce Rita D a l - , 
la Chiesa con il giudice Santi Licheri e : 
la partecipazione di Fabrizio Bracco- : 
nieri.(7453560) ;.-';•• A •.•-•'••:-<•: • 

13.00 TG5. Notiziario.^ 
1335 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità. Con 

• VlttorioSgarbi. (6712389) fe. '. •: 
1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (440360) . 
14.05 SARA'VERO? Gioco, (8823308) -
1535 AGENZIA MATRIMONIALE Rubrica. 

.. (9908327) -••-.••'.•.• • - • < : •.-•: 
1630 BIMBUMBAM. Contenitore. (72143) 
1759 FLASHTG5 Notiziario.(405151327) '•• 
18.02 OK, IL PREZZO E'GIUSTO! Gioco.' 

Conduce Iva Zanicchi. (200051834), •. • 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco 

Conduce Mike Bongiorno (3940) 

20.00 TG5. Notiziario (31921) ' 
2035 STRISCIA LA NOTIZIA • LA VOCE 

DELL1NTENZA. • Show. Conducono 
Alba Panetti e Emma Coriandoli. ' 

(5078766) . - - ••• 
20.40 QUELU DI "BUONA DOMENICA" IN 

PARTITA FINALE. Show. Con Gerry : 
Scotti,GabriellaCarlucci.(7413143) ..• 

23.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk-
. show. Conduce Maurizio Costanzo 

con Franco Biaeardi. All'interno: 
24.00 TG 5. (7323853) " : v 

130 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re
plica). (6651099) 

1.45 STRISCIA LA NOTIZIA - LA VOCE 
•.. DELL'INTENZA. (Replica). (4432419) .•• 

2.00 TG 5 EDICOLA. Attualità. Con aggior- '. 
namenti allo ore 3 00,4 00,5 00,6 00. 
(2969877) " - - - -

230 ITAUANL Slt-com (7006032) " 
330 UN UOMO IN CASA. Tf (12155728) ' 

7.00 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo. (3573940) 

8.30' NATURA AMICA. Documentario. 
(52501) . 

930 Al CONFINI DELL'ARIZONA. Tele
film, (3308) 

10.00 TAPPETO VOLANTE. Varietà. Con
duce Luciano Rispoli. Telefono aper
to, spettacolo, attualità, personaggi, 
musica e tanti giochi sulla lingua ita
liana (Replica). (3286853) 

1230 EURONEWS. Il telegiornale tutto eu
ropeo (9704) 

13.00 ORE 13 SPORT. Rubrica sportiva. 
- (1853) •••• 

1330 TMC SPORT. Quotidiano di informa-
•- zione sportiva. (4940) 

14.00 TELEGIORNALE-FLASH. (32389) " 
14.05 UNA ZEBRA IN CUCINA. Film com-' 

media (USA, 1965). Regia di Ivan 
Tors. (4437414) , 

15.50 TAPPETO VOLANTE Varietà. Con
ducono Luciano Rispoli. Melba Ruffo 

'. e Rita Forte. (87785327) . 
1845 TELEGIORNALE. l977563| . 
19.00 SPECIALE AYRTON SENNA. (192230) 

2035 TELEGIORNALE-FLASH. (6213259) 
2030 OCTOPUSSY - OPERAZIONE PIO

VRA. Film avventura (GB, 1983). Con • 
Roger Moore, Maud Adams. Regia di ' 

• '•• JohnGlen.(9941414)-•«•-.•• • • •. 
2150 TELEGIORNALE (9130766) 

2330 APPLAUSI. Con Gino Bramien, Enzo 
•. Garinei (7* parte). (4711327) -. 

030 LE BELVE Film commedia (Italia, 
' 1972). Con Landò Buzzanca. Maria 

Baxa. Regia di Gianni Grimaldi. 
(6297728) • ^ • • •' .--•• -

230 TELEGIORNALE-COMMENTI. Attua
lità (Replica). (9325506); 

. 250 CNN. Notiziario in collegamento di-, 
retto con la rete televisiva americana. 
(92137693) . , 

11JD «WWW» I NOStR. 
(985143) 

1230 THEMX (7728308) ' 
14.15 TELEKOMMAN-

DO.|7(H*598) 
14J0 VH GXDIKUi FUSH. 

(572786) 
1435 «GNAU W FUMO. 

(1548056) 
153! CUPTOCUP. Rubrica.' 

(662M72I 
10.00 ZONAWTO. (633037) 
1035 MONOGRA

FIA, (3120124) 
1I0O CAOSTME (392259) 

1 1030 VMGtOWULL (384230) 
2O00 THEMK. (581476) ' 
2100 PAUL MCCART-

NEV (378679) 
2230 ROCK REVOLUTION. 

(529476) 

1230 TENGO FAMIGUA. Talk-
show. 11465105) 

14.00 MFORMAZWNI REGIO-
NA1J. (7232301 

14J0 POMEMGGtO MSEME. 
(86776872) : • - , . . • 

17.15 NATURALI*. (534124) 
17J0 OOCUMENTARI NATU

RA. (142921) ••,;. , 
1745 MITICO. (982747) 
1100 SOQQUADRO. (340050 
19.00 MFOmiAZ»HI REGIO-

NAU (385969) 
19J0 - AMKI ANIMAI! 

(377940) ; , , . , . . 
20,00 MmCO. (374853) 
2030 I IUGMFKI 7 PICCOLI 

-KNIAI646872) 
32.19 «FORMAZIONI REGK)-

NAU 12291501) 
22J0 ODEON REGIONE. 

(52970292) 

1100 PER ELISA. Telenovela. 
• [22956501 •• • • 

19.00 TEIXGKHWAU REGIO
NALI (40777851 

1S30 AGUO, OLIO E PEPE
RONCINO. - Rubrica. 

•(4182218) ••-•• ••-., 
1945 BUDGET MUSICALE ZE-

HO. Musicale. (7927747) 
20.00 AMKI ANMAU. Rubri

ca. Conduce Susanna 
•'• Messaggio.(4073969) •-
20J0 TENGO FAMIGLIA Talk-

show. Conducono Maria 
:, Teresa Ruta e Corrado 
.-'•• Tedeschi. (66439691 

2Z1S NATURAUA. (29908259) 
2230 TELEGIORNAU REGIO-
• - NAU (4052476) *-
23.00 CAMPIONATO ITALIANO 

DI CALCIO A CINQUE 
(33039560) 

^JSX'V'^3*^? <Î KK * 

12.00 TtGGMOSTRI OVVERO 
., L'ALTRA FACCIA DEUA 
• NOTIZIA. (356582) 

1245 PERCHE NO? (5861143) 
14.00 WOMIA7JONE REGIO

NALE. (792360) 
1430 POMERIGGIO INSEME. 

(86776230) 
17.15 LA RIBELLE. (3978785) \ 
11,00 AMICI ANIMAU. Rubri

ca. (165292) 
1(30 NATURAUA. (343143) 
1930 INFORMAZIONE REGIO

NALE, (901056) 
2030 THGMOSTRI OVVERO 

L'ALTRA FACCIA DELLA 
•NOTIZIA. (369501) 

2140 DIAGNOSI. (6446018) '' -
22.00 SPECIALE COPPA DEL 

MONDO 1363747) 
2230 «FORMAZIONE REGIO

NALE (52972650, 

1330 - TRAMONTO DI UN 
•••••• EROE. Film commedia 

- ' (USA, 1989). (2673785) 
15.05 MALIBIT COLLEGE CA

LIFORNIA. 14251105) 
1(45 IPROFIU DELLA NATU

RA. -Documentarlo. 
(5335747) 

18.00 SUPERSENSE. Docu
mentario. (559563) 

1(45 LA GIUSTIZIA DI UN UO
MO. Film azione (USA. 

' • • ' 1991). (5936563) 
2040 METROPOLITAN. Film • 

commedia (USA, 1990). 

22.15 I CORTI DI TELEPIIT. 
(8466399) 

2230 CUORIMBEUI Film av
ventura (USA 1992) 
(98465124) 

10.00 : MUSICA CLASSICA. 
(4916124) 

1100 MONOGRAFIE. (Repli
ca). (231834) 

13.00 AVVENNE DOMANI. • 
Film fantastico (USA, 
1944-Wn). (749259) • - • 

15.00 ENGUSHTV. (619698) 
16.00 OLIVER l DIGIT. Corso 

- - d'Inglese per bambini, ' 
(8260834) 

17,06 AVVENNE DOMANI. 
Film. (104893853) ••->--' 

1835 MONOGRAFIE. 
•-• (8095501) 
2030 JAZZ NIGHT • REGGIO 

. EMILIA JAZZ '94. 
- (618872) 

2130 AVVENNE DOMANI 
Film (4245821 

23.00 MUSICA CLASSICA 
(Replica) (97413704} 

G U I D A S H O V W I E W 
Per registrare il Vostro 
programma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam
pati accanto al program
ma che volete registra
re, sul programmatore 
ShowVlew. Lasciato l'uni
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e il pro
gramma verrà automati
camente registrato all'o
ra Indicata. Per Informa
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlew" al telefono 
03/21.07.30.70. ShowVlew 
e un marchio della Geni-
Star Development Corpo
ration (C) 1994 -Gemstar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. , 
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Radlouno 
Giornali radio 7 00. 7 20, 8 00 
13.00, 22.00, 23.00. 6.48 Orosco
po: 7.30 Questione di soldi: 7.40 
Mattinata - Il risveglio e II ricor
do; 9.05 Radio anch'Io; 12.00 Po
meridiana; 17,44-Mondo Ca
mion; 18.37 I mercati; 19.22 
Ascolta si fa sera; 19.40 Zap
ping: 21.30 Sommarlo Giornale 
Radio Rai - Una storia; 24.00 
Oonl notte; 0.33 Radio Tir; 1.30 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte. ,..(::;;!-y . -,•:. „:.:",;.,.•-.><-, 

Radlodue ••:. 
Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 
12 10' 12 30' 17 30- 18 30' 19 30' 
22 10 8 02 L oroscopo 8 12 CW-
dovotomequcndo 8 52 La prin
cipessa Olga 9 12 Radiozorro 

9 38 I tempi che corrono; 10.4s 
3131; 12.50 II signor Bonalettu- ' 
ra. 14,08Trucioli: 14.16Ho I miei ' 
Ouonl motivi; 15.23 Per voi glo- . 
vani; 15.33 Flash Economico; ;• 
19.15 Planet Rock; 19.58 La loro 
voce; 20.03 Trucioli; 20.15 Oen- ' 
tro la sera- 21 33 Planet Rock- • 
24 00 Ralnotte 

Radiotre 
Giornali radio 8 45. 18 30 7 30 
Prima pagina; 8.30 Ouverture; '. 
9.01 Appunti di volo; 11.30 Se
gue dalla prima: 12.01 La Bar
caccia: 13.15 Radiotre pomerig-
glo; Candido; 13.45 Giornale ;' 
Radio Rai 14 00 Concerti DOC '* 
"5 03 Note azzurre 16 OO On the 
road 18 05 Appassionata 18 03 

Hollywood party; 20.00 Radiotre 
sulte; —.— Il cartellone; 20.30 
Concorto Sintonico; - . - Oltre II 
sipario; 24.00 Giornale Radio 
Rai-Il mondo in diretta. " . 

I tal laRadlo 
Giornali radio: 7; 8:9:10.11; 12; 
13 14; 15; 16; 17; 18; 19; 20. 6.30 • 
Buongiorno Italia; 7.10 Rasse
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i V J t ^ M w f . . 

Milano e l'Italia intera 
impazziscono per Fiorello 
VINCENTE: 

Una sera al karaoke (Italia 1. ore 20,35) 7.147.000 

PIAZZATI: ' - - ' " •-•:•••••'/;" -• ' -.• •.-•--•• '•-••••'•..:.•:••,-:.•. 

Shenandoah la valle (Canale 5, ore 20.45) 4.638.000 
L'ispettore Sarti (Raidue, ore 20.36) 4.172.000 
Beautiful (Canale5, ore 13.42) 3.989.000. 
Striscialanotizia (Canale 5, ore 20.24) 3.893.000 
La ruota della fortuna (Canale 5. ore 19.00) 3.772.000 : 

N N X N J ^ H Cosa avevano detto giorni fa gli spicologi a propo-
\ ^ ì « ^ H sito di Fiorello? Che la sua è una trasmissione «pe- : 

ricolosa» perché punta sul desiderio della gente di 
: emulare i personaggi famosi? Allora gli italiani de

vono proprio essere un popolo di spicolabili ( o pecoroni"), 
perché ieri sera la puntata speciale del Karaoke, in onda eia . 
piazza Duomo a Milano (quella stessa piazza che nei giorni 
scorsi non è riuscita ad accogliere tutti i fans della «creatura» \ 
Fininvestì è stata vista da un pubblico da stadio: 7milioni 
I47mila fedelissimi. Ne sarà lieto il nostro presidente del Con
siglio incaricato, tanto più che proprio l'altro giorno la trasmis
sione di Italia 1 si è pure aggiudicata un Telegatto, premio tele
visivo «offerto» da Tu sorrisi e canzoni, settimanale di proprietà ; 

del nostro Berlusconi, p ... .. . ^ .- . »,-, ; 
Messe da parte le «grandi cifre», vale la pena sottolineare • 

che la nuova serie de\V Ispettore Sarti, di Raidue, ha incontrato 
il favore del pubblico: 4milioni 172mila telespettatori Anche 
Chi l'ha visto9continua ad avere i suoi 3milioni 533mila fede
lissimi, mentre e un po' in calo il programma su Tangentopoli 
di Enzo Biagi, Processo al processo, che ieri è stato seguito da 
3miliom 366mila telespettaton. 

T 0 2 N 0 N S 0 L 0 N E R 0 RAIDUE 17 20 
Quarantasei bambini del Ruanda si mettono in salvo in 
Italia grazie ali impegno di un anziana volontana Una 
stona recente che e servita a sollevare l ennesimo ipocnta 
velo sulle condizioni di quella fetta d'Afnca dove i bambi
ni stentano a sopravvivere Un secondo servizio parla del
le migliaia di filippini che vivono in Italia illustrandone, la 
cultura e la stona, il lavoro ed ì problemi che incontrano 
nel nostro paese 

JAZZ NIGHT TELEPIU 3 20 30 
In collaborazione con «Reggio Emilia Jazz 94 >, festival 

. giunto alla sua 16" edizione, vengono trasmesse in chiaro 
tre serate di musica iazz 11 pnmo appuntamento stasera, 
è con «The very big Carla Bley band, che inaugura la ma
nifestazione. .... 

I CERVELLONI RAIUNO 20 40 
Un grandissimo inventore, stasera, onora il programma 

- condotto da Paolo Bonolis e Gene Gnocchi. Si chiama 
Yoshiro Nakamts, 6 giapponese ha depositato oltre 2 300 
brevetti fra cui giganteggia l'invenzione del compact disc 
Per la parte agonistica vedremo confrontarsi gli inventon 
del pannolino sonoro, dcll'auto-cnc, dello spalmaburro e 
della segreteria citofonica 

PARTITA FINALE CANALE 5 20 40 
Stasera 6 il primo dei due special di «Buona Domenica» 
realizzati con Telefono Azzurro La formula è la stessa del 
varietà domenicale, soltanto cne rutto il montepremi sarà 
devoluto all'associazione per attivare una nuova linea te-

'•: lefonica in aiuto dei bambini maltrattati. 
MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5 23.15 

Un vigile, Ernesto Sudati, contro tutti. Ovvero contro tutti i 
suoi concittadini di Formigara, in provincia di Cremona, 

-, dove pare che svolga il suo compito con un zelo eccessi
vo. Una pioggia di ospiti noti e meno noti saranno in pla-

',.-. tea a vivacizzare il confronto. , . , ; , , . , ; ; , • • , , v . , ,> . . • , , 

FUORIORARK) RAITRE 1.00 -•- - :-"""T-. ^ ' / -^.rC-- ' ' . 
La quindicesima donna, in esclusiva per «Cose (ma i ) vi
ste», è Luana, alle prese con un somaro sul set di un film 
pomo. Si tratta del personaggio di Moana Pozzi imperso
nato da Sabina Guzzanti peri i film di Giuseppe Bertolucci 
Donne sole, dove l'attrice comica si mette nei panni di 
quattordici donne diverse L'interpretazione proposta è 
stata infine esclusa dalla versione finale del film 

Un noir firmato De Palma 
nella Chicago di AI Capone 
20.30 GLI INTOCCABILI 

Ragli di Brian De Palma, con Kevin Culaer. Sean Comery. Rotori De Nln. 
Usa (1987). 119 minuti. 

.:.-'. ' '., .-'• RA'DUE 

; Siamo a Chicago, negli anni tristi e avventurosi della grande depres- : 
sione, quando il proibizionismo dettava le sue leggi. Per combattere il • 
crimine e incastrare Al Capone, un agente dell'Fbi mette insieme una 
squadra non ufficiale di professionisti, «gli intoccabili», appunto. Un ti
ratore, un poliziotto in pensione e un contabile, che danno una cac
cia senza quartiere alla banda del gangster. Noir ricco di smalto e cari
co di nferimenh cinematografici come l'omaggio alla -Corazzata Po-
tempkin» con la sequenza della carol ina È forse l'opera più matura 
del regista Sean Connery si guadagnò il pnmo Oscar della sua lunga • 
camera / [Eleonora Martelli] 

. - . • . iTìs^v., , -"?,? *,S *»:„,„ * , * - "LF, ~ * ' 

13.00 ACCADDE DOMANI 
Reali di Dna Clafr, cen Dick Pernii. Unda Danieli, Jack Oatcle. Usa 
(1944).84«lenti. , . - . . , . ... 
C'era una volta un giornalista che da tempo cercava lo 
scoop della sua vita... Clalr americano, maestro del biz
zarro, dell'Incredibile nascosto fra le cose di tutti i giorni, 
costruisce una fiaba della carta stampata. Con angeli-re
dattori che ti svelano il giornale del giorno dopo, notizie 
allarmanti, matrimoni imminenti. Da vedere, rivedere... -•• 
TELEPIU3.-;WÌ,*:.i:;,.-Vr-»-:*.-v--v,:.-:..• :-v .,•--.-->;.,-:-.-;-' 

00.55 IL GATTO '<-^>V-•".;.,-•. - ; " . * : . — - : •• r ..-
Ralla di Lii|l Camiciai, cai Ueo Tutrad. Rìarlaiqela Melate. Michel 
tutore. Itala |197T),115 alasti. . . . . . 

' Comencini fra la commedia e il nero disegna due fratelli 
trucibaldi che, pur di vendere a caro prezzo il palazzo di 
loro proprietà, non esitano a dare lo sfratto a tutti gli in
quilini. Ritratti incisivi, un po' di grottesco, la realtà dura 
nascosta dietro il perbenismo, Pravi attori. . . . . , . , . • • 
RAIUNO 

01.55 KRIMINAL ' . - . ' -
Rtela di Untarli Lrnzl. can Glean Sana. Heloi Uni, Andrea Basic. Italia 
(1966|. 99 «liuti. 

' Per appassionati di (umettacele fumettmi, un Kriminal al
le prese con un diamante. E, purtroppo per lui, con due 
gemelle. Ovviamente sbaglia l'una per l'altra e innesca 
una serie di ribalderie. • . . - . • . - . , 

- - ' • RAITRE ;/;;•-?:, , - . , ; ,„.- , -• ' , v \ V : . 

02.45 LA DONNA DELLA DOMENICA 
Ralla di Lnl|l Caamaclil. con Marcelle Matrolaanl. Jacqnellne Bissai Una 

: Vatatati. Italia (1975). 105 ailaall. » - • 
•" '. Il secondo Comencini della serata, dall'omonimo, fortu

nato romanzo della premiata ditta Frutterò & Lucentini. 
C'è la Torino vista con gli occhi di un romano, il commis
sario Santamaria, e c'è un delitto che ha tutta l'aria di es
sere passionale. Ma che passionale non è. Un ingegnere 
omosessuale, una bella borghese, un giardino misterio
so Che brava Lina Volonghl. . - : - ... ,.,y 
RAIUNO ^ ' - v - ; : . , : ; : - : '.'"":'7. 



' ^M-st t f» )*•*. (JVH»N™ : 

Lo sport in tv 
BOXE: La grande boxe 
TENNIS: Internazional i d ' I ta l ia 
FORMULA 1: Specia le Senna 
GINNASTICA: Grand Prix 
TENNIS: Internazional i d ' I ta l ia 

Te le+ 2, ore 14.30 
Raitre, ore 15.15 

Tmc, ore 19 
Raidue, ore 0.20 

Raidue, o r e l 

ELZEVIRO 

Dai, Diablo, 
batti 

ilnavarro 
coi pistoni! 

H 
MARCO LODOLI 

O SEMPRE INVIDIATO le 
• persone che tifano per gli 
atleti più bravi: mi sembra 

che conoscano a fondo lo sport, 
che sappiano valutare con sereno 
distacco chi vale davvero, chi meri
ta ammirazione e consenso. Nel 
tempo hanno apprezzato Lendl e 
Hinault. Lewis e Bubka, i più dotati 
fisicamente e psicologicamente, e 
con pacatezza hanno goduto di 
quei gesti perfetti, di quelle belle 
pedalate * rotonde, •• di quei • salti 
splendenti. Costoro non abbocca
no al fascino un po' torbido degli 
sconfitti, degli etemi secondi, non 
sono attratti dal mito romantico del 
perdente, non palpitano di speran
za davanti ai tentativi affannosi di 
chi, sebbene inferiore, prova • a 
spuntarla: sanno con certezza che 
tanto non ce la farà, che alla fine 
prevarrà inevitabilmente il più for
te, il loro beniamino. Le invidio, 
queste persone, e mi fanno anche 
una certa paura. / ;•'• •*..•••• ;.-tv..,. -, 

Da poco è cominciata la stagio
ne ciclistica e io, come sempre ne
gli ultimi anni, dalla mia poltrona 
cercherò di spingere più su per le 
tortuose salite dei Giro e del Tour 
la biciclettina di Claudio Chiap-
pucci, detto el Diablo. Del resto lo 
sport è una teologia imperfetta, 
può anche accadere che il diavolo 
batta il buon dio: non capita quasi 
mai, ma nulla è già scritto. E allora 
io bestemmiero Miguel Indurain, il 
divino motociclista navarro, l'uo
mo con i pistoni nei polpacci e la 
miscela al tre nello stomaco, colui 
il quale a cronometro,umilia gli av-
vesari' e' fri""monta'gria non" molla 
mezzo'metro. AI'supetyOTJP^che 
neppure suda auguro la cacarella, 
crampi ovunque e foruncoli sulle 
natiche, forature a milioni. E spero 
nel mio diavoletto, in quel pastroc
chio umano che é Claudio Chiap-
pucci, ciclista senza collo, macro
cefalo, scoliotico, incapace di pen
sare e di scegliere la tattica più giu
sta. •;. > ••• •" ••-«•>•-.--•' ' .,-•';. 

P edala forte, amato Chiap
pucci, staccali tutti, stacca 

- indurain e invettati, indolo-
mitati, pianta la bandiera del co
raggio in cima a ogni rìpida petta
ta, precipitati come un suicida giù 
per le discese vertiginose, vola, falli 
neri. Voglio vedere la tua sagoma 
curva e sgraziata sempre avanti, 
devi continuare ad essere il pungi
glione del gruppo, il pazzo del vil
laggio, il bombaiolo che può far 
esplodere anche le pigre frazioni 
pianeggianti. Voglio vederti solo al 
traguardo con i pugnetti alzati, do
po duecento chilometri spacca-
gambe, dopo una delle tue fughe 
tanto scervellate quanto commo
venti. Gli altri arriveranno durante il 
telegiornale dello sport, un'ora do
po, moribondi. Temo purtroppo 
che neppure questo basterà e che 
all'ultima tappa troveremo in rosa 
e in giallo il bell'lndurain, l'uomo 
unto dagli dei, l'impassibile: «Vuoi
si cosi colà dove si puote ciò che si 
vuole...» Chiappucci infine sarà se
condo o terzo, tradito dal suo stes
so entusiasmo, sotterrato dalla sua 
inferiorità. L'amico esperto dirà: «È 
bravino, ma non ha vera classe, s'è 
distratto un attimo e s'è rovinato». . 

El Diablo, come ogni grande 
perdente, resta tale anche quando 
vince. • È incapace di mantenere 
uno stile, di sorridere con la sereni
tà di chi ha battuto tutti e dunque 
può permettersi clemenza. La di
plomazia non è roba per lui: vince 
e subito baccaglia contro Argcntin 
o Bugno, colpevoli di non aver mai 
tirato, d'aver provato a fregarlo in 
ogni modo. Io sono un tifoso cieco 
e credo che Chiappucci abbia ra
gione: se dice cosi deve essere ve
ro, perché lui è uno onesto, spen
de cento dollari e raccoglie cinque 
lire, non fa calcoli, non succhia le 
ruote, rifiuta il ragionamento. Gli 
altri sono'i campioni, sange blu e 
garretti nobili, abili ad attendere 
una giornata intera e a piazzare lo 
scatto giusto al momento giusto, 
mentre Chiappucci è l'anarchico, 
quello che si spreca per far sogna
re tutti noi. «Sono fatto cosi», farfu
glia nelle lingue di tutte le nazioni, 
come per giustificarsi davanti al 
mondo. Stai tranquillo, o mio per
dente, a me piaci lo stesso, non 
scambierei, la tua ; figurina con 
quella di Indurain, e se ancora si 
giocasse a tappi, sulle terrazze, in 
strada o sulla spiaggia, io sul mio 
vorrei la tua faccetta storta da Gep-
po, diavolo buono. -, , \ . •- , 

COPPA DELLE COPPE. La squadra di Scala battuta 1-0 in una finale brutta e nervosa 

Zola motore del Parma europeo Venturoni / Omega 

Parma /arrivederci coppa... 
fan Sol di Smith dà il trofeo all'Arsenal 

ARSENAL-PARMA l -O 

ARSENÀL:'Seamàn,b'ixoh,Wlnterburn,DavÌ8BBould,A(làmslJCarrip-
bell, Morrow, Smith, Merson (87' McGoldrlck), Selley. "12 Llnighan, 
13Miller. 15Parlour, 16Dickov. ,<;;- .••*;%••• •:".-Wr--'>> ...;-^ ,•••-••;;: 
PARMA. Bucci, Benarrlvo, DI Chiara, Minotti, Apolloni, Sensini. Bro-
lin Pio (65' Melli), Crippa Zola Asprilla 12 Ballotta 13 Maltagliati 
14Ballen 15Zoratto 
ARBITRO Krondl (Repubblica Ceca) 
RETE 20' Smith 
NOTE Ammoniti 30' Adams, 44 Crippa 45 Asprilla 47 Campbell 
53 Selley 
ANGOLI 8 a 5 p e n l Parma 

DAL NOSTRO INVIATO 

• COPENAGHEN Al Parma non 
nesce il bis in Coppa Coppe La 
squadra di Scala al Parken Stadion 
di Copenaghen si fa battere dai 
«cannonieri» dell'Arsenal che molti 
consideravano squadra onesta e 
nulla più. Invece si sono rivelati 
complesso moderno e veloce, ca
pace di proporre un gioco efficace 
nonostante le assenze di Wright e 
Jensen. Il Parma resta annichilito 
di fronte alla perfetta disposizione 
in campo degli inglesi e non riesce 
mai ad imporsi sul piano della ma
novra e neppure della grinta. Inevi
tabile il ko. Cosi quella che doveva 
diventare un'impresa storica, cioè 
la conquista della Coppa Coppe 

per il secondo anno consecutivo 
(nessuno e è mai riuscito) in real-

,- tà si trasforma in calvano. E senza 
»• la Coppa il bilancio di fine stagione 
£ per la squadra cara aTanzi diventa 
: automaticamente solo decente se 
; : non prono mediocre. Il quinto po-
•'.; sto in campionato, anni luce dal 
'• Milan, la finale di Coppa Coppe e 
:" la vittoria nella Supercoppa Conti-
. nettale col Milan non possono 
> soddisfare appieno le aspettative. " 
>,'•• II Parma ai via prende subito il 
'•; comando delle operazioni. Zola e 

compagni organizzano azioni in 
; velocità, soprattutto sulle fasce, ma 
j si accorgono subito della difficoltà 
••'' a superare la prefetta organizzazio

ne difensiva dell'Arsenal La squa-

; dra di Graham bloccata attorno ai 
' due «centrali» Bould.e Adamas, tro

va sostanziosi.aiutUn,copertura .da ,. 
:. parte di Morrow, mentre,i<duBterzi« " 

ni di fascia frenano le velleità di Be- v 
. narrivo e Di Chiara. Ma anche il 
;
; centrocampo inglese è sorpren

dentemente 'perfetto. Davis fa il : 
pla\ maker con Selley e Merson a 
velocizzare le azioni a destra e sini- ;; 
stra per la coppia d'attacco Smith e . 
Cdmpbeìl. Efficaci nel pressing e V 
nel raddoppio di marcature i «can- : 

nonieri» di Londra prendono pre-
sto le misure al Parma. Al 3' Benar- ',., 
mo riesce a proporsi sulla destra, : 
crossa al centro per il colpo di testa 
di Brolin che va alto di poco sulla 
traversa. Risponde l'Arsenal al 7' :: 
con un altro colpo di testa, di;-
Bould. Stesso risultato. Il Parma '•. 

:; cerca di forzare il bunker inglese <• 
'•'• accelerando i ritmi. E al 14' in con- ; 
1 tropiede colpisce un palo. È Aspril- C 
',' la ad accelerare dal centrocampo ,* 
;>; rubando metri agli avversari. Ai 25 • 
*>. metri finali libera Brolin in area. Lo ; 
.;' svedese, spostato sulla destra, prò- i 
; va il rasoterra. La palla va a colpire 
:.,'. il palo alla destra di Seaman. Di- ., 
v sperazionc dei giocatori di Scala,! 
}.- per la clamorosa occasione «bru- "J 
.': ciata». Ancora cinque minuti di V 
' • predominio del Parma che però : 

;f- non trova altri varchi. Poi, improv- < 
' viso, al 20', il vantaggio dell'Arse- •>• 

nal Dixon lavora un buon pallone •'•' 

. sulla destra liberando Smith al limi
te d'area. Il centravanti approfitta 
di un'incertezza difensiva della di- : 

• fesa del.Parniae.carica.4l sinistro. 
La palla va colpire'il palo alla sini
stra di Bucci, poi entra in rete. > - ',-_•! 

Il Parma si «squaglia». La tensio
ne iniziale si trasforma in nervosi
smo. Ora gli errori di misura si mol
tiplicano. Le azioni si concludono 
sistematicamente sul muro ditensi-
vo inglese. Asprilla e Zola non rie
scono mai a liberarsi mentre le 
percussioni sulle fasce vengono si
stematicamente bloccate sulla tre 
quarti campo. Il tempo scivola via 
senza particolari emozioni. Al 26' 
una punizione di Zola dal limite, ri
petuta due volte, non trova sbocchi 
efficaci. La palla va alta sulla tra
versa. Verso la fine del tempo il 
Panna ritrova un guizzo d'orgoglio 
e al 37' un'azione Asprilla-Zola 
mette l'ex napoletano in condizio
ne di liberarsi in area e di battere a 
rete: alto sulla traversa. • ••< • •••* • . 

La ripresa vede ovviamente il 
Parma all'assalto. La squadra di 
Scala «carica» con la forza della di
sperazione. Nei primi minuti cerca 
anche di mantenere un minimo di 
lucidità nella manovra. Ma il dispo
sitivo dell'Arsenal chiude ogni var
co. Al 4' un corner battuto da Zola 
impegna Seaman in un'uscita di 
pugno Minotti e compagni stenta
no impngionati dalla supenore vi

goria fisica degli avversari che col 
passare del tempo, sentendo la vit-
tqrjai;_a,,porta,ta di, man.cvcrescono 

'. in determinazione e concenJrazH> 
ne. Poche le azioni efficaci dei gial-
loblù. Bisogna arrivare fino al 20' 
per trovarne una. Asprilla si libera 
al limite d'area ma il suo tiro di sini-

: stro è sbilenco e lento. Al 26' Scala 
* gioca la carta Melli, ma il risultato 

non e confortante. A fine gara. 
^ molto sportivamente, i giocaton m-
,; glesi sono andati ad applaudire i ti

fosi emiliani. 
i!'-- Com'era prevedibile la partita, 

portando a Copenaghen 9 mila ti
fosi del Parma e oltre 12 mila dcl-

.-.'l'Arsenal'ha creato più di un pro-
: • blema alle forze dell'ordine. Marte-
'••'• di notte si sono avuti i primi scontri 
-, fre le opposte fazioni più esagitate. 
•„'; Poco dopo le 22,30, nei pressi della 
"• stazione centrale, c'è stato un con-
I" tatto fra due gruppi. Un tifoso del 
: Parma ha colpito con una bittiglia 

un inglese. È nata una rissa, sedata 
;• dalla polizia prontamente accorsa. 

Sono stati fermati quattro, giovani 
parmensi. I problemi sono contì-

• nuati ieri nelle vie del centro lette-
/ ralmente invase dalle due tifoserie. 
" I momenti più caldi si sono avuti 

nel primo pomeriggio nei pressi di 
' Town Hall Square dove migliaia di 
"" inglese ubriachi hanno marciato a 

lungo con le loro bandiere e stri
scioni " * 

^ njwfim. jtì"*v >«55**« " * * * j ^ * "v* <t 

Un «Baresi» per puntare allo scudetto 
Un «centrale» d'esperienza (Ferrara, Abel Xa
vier o Fernando Couto), un rinforzo in attacco 
(Lombardo o il colombiano Rincon),la cessione 
di Melli.: Questa" la ricètta di Pedraneschi per 
soffiare al Milan lo scudetto^ . . . 

DAL NOSTRO INVIATO 

• COPENAGHEN. Grandi manovre 
nel Parma. La società di Calisto ,. 
Tanzi agita il mercato con tutta . 
una serie di trattative volte a poten- -
ziare ulteriomente la squadra. L'o
biettivo non certo nascosto è quel- ':\ 
lo di avvicinare il Milan e lottare '. 
per lo scudetto. «Per compiere un ; : 
salto di qualità - spiega il presiden
te Pedraneschi -serve anzitutto un • 
difensore di notevole spessore. Il -
Parma . nel « campionato 'appena '<' 
concluso ha subito 35 gol Troppi '•*• 
per una formazione che abbia mi

re tricolori. Per questo serve un 
centrale d'esperienza, di classe». 11 
nome ricorrente fino a qualche 
giorno fa era Ferrara. Ma all'im
provviso sono interventute Roma e 
Juventus che hanno turbato la trat
tativa raddoppiando la cifra d'in
gaggio proposta dal Parma. Le 
chance gialloblù ora risultano ridi
mensionate. «Le alternative sono 
all'estero - aggiunge il presidente 
- . Ci piace Abel Xavier del Benfica 
e Fernando Couto del Porto» • • 

Con l'arrivo di uno di questi tre 

difensori (soprattutto l'italiano) il 
Parma avrebbe risolto anche il pro
blema del centrocampo: Sensini '• 

' verrebbe spostato in avanti e assu
merebbe le mansioni di centrome-
diano metodista fino a poco tem-. 
pò fa svolte da Zoratto, che però • 
viaggia verso i 33 anni e non regge 
più certi ritmi. Se l'operazione Sen- ; 
sini non si potesse realizzare, si an-} 

• drebbe oltre confine per trovare la • 
niente del • centrocampo. • Piace ; 
molto il brasiliano Mauro Silva che ;' 
gioca in Spagna a La Coruna. Vie
ne definito interessante pure un al- ; 
tro brasiliano. Cesar Sampaio, che : 
milita nel Palmeiras, società «con
trollata» dal Parma. Ma si riparla ' 
pure dello scambio Dino Baggio- ; 

Minotti. •:>;•••;•. ....... . • • '. .-.•.,-. .••'.-..•.. •;•". 
Pedraneschi ha un altro proget

to: potenziare la squadra anche in 
- prima linea. «Mi piacerebbe Lom

bardo - ammette-, ma so che sarà 
un sogno irrealizzabile». Il disegno 
segreto, alternativo al blucerchiato, • 
è quello di portare :n Italia Rincon 

(compagno di squadra di Asprilla '.•' 
nella nazionale colombiana) e 
buttarlo nella mischia. È un tre- ;" 
quartista-attaccante di notevole ta- . 
lento che il Parma ha preso da più } 

. di un anno. Se questa ipotesi venis
se realizzata si renderebbe neces- v 
sario il sacrificio di Thomas Brolin. •>' 
giocatore di buone qualità e dal,-: 
rendimento costante, ma non in •; 
grado di far compiere un salto de- ; 

,cisivo alla manovra della squadra.^; 
La società emiliana ha poi riscatta- .. 
to dal Napoli Bia. Se, come sem- ' 
bra, Minotti resterà, il giovane libe- •• 
ro verrà messo sul mercato. Lippi è :' 
un suo estimatore, ma è difficile \ 

'possa portarlo alla Juvc. Parlando ": 
di cessioni si arriva presto ad Ales
sandro Melli. L'attaccante a Parma • 
ha fatto il suo tempo, soprattutto r 
per la non perfetta sintonia con * 
Scala. È sul mercato da tempo, ma '( 
nessuno è in grado di pagare i 14-
15 miliardi richiesti. Il giocatore' 
piace molto ad Ottavio Bianchi che ; 
ne farebbe una sorta di boa della ": 

nuova prima linea interista La so

cietà nerazzurra offre contropartite 
tecniche (Fontolan, Orlando) non 
gradite a Pastorello e Pedraneschi. 
Alla lunga il Parma, se vorrà dawe-

;•• ro cedere la punta, dovrà abbassa-
' re e di molto le pretese. Altrimenti 
correrà il rischio di trovarselo in-

•'• venduto. '^•:>';*;R c..=s:/"W..;.v"-:;,...-.* 
;•': Il ' capitolo cessioni :• riguarda 
, un'altra mezza dozzina di giallo-

: blu. Il portiere Ballotta è in trattati-
;: va con Torino e Sampdoria (al suo 
v posto per il ruolo di riserva di Bucci 

dovrebbe arrivare l'interista Abate 
••/ anche se qualcuno parla addirittu-
; ra del torinista Giovanni Galli). 
;/ Grun lascia l'Italia e va all'Anderle-
" cht, Matrecano potrebbe finire al 
'•' Cagliari, Zoratto piace all'Udinese, 
,. ma se il Bologna risalisse in serie B 
> andrebbe di corsa sotto le Due 
Torri a guidare il centrocampo di 
Reja. In partenza anche i due rin
calzi Ferrari (terzo portiere) e Sor-
cc (mezza punta). Infine Di Chia
ra. Ha richieste da Inter, Sampdo
ria e Fiorentina Ma alla fine po
trebbe restare a Parma » DWG 

LE PAGELLE 

Seaman 8: una splendida devia
zione in angolo su conclusione 
di Zola; il tutto a coronamento 
di una buona partita. E pensa
re che gioca con una costola 
incrinata. • 

Dlxon 7: bene in copertura, si 
muove con sicurezza in fase 
offensiva sulla destra. Nel se- " 
condo tempo anticipa in due 
occasioni Asprilla in area. .•••••. 

Wlnterburn 7: asfissiante nel 
pressing, riesce anche a pro
porsi in avanti sulla sinistra. 

Davis 7: bravissimo in fase di im
postazione, dai suoi piedi par
tono precisissimi lanci per tutti 
i compagni. •.-••. .,-.,... y. -•. 

Bould 6: si limita a controllare ia 
zona centrale della difesa degli 
inglesi. E lo fa senza errori. -, , , 

Adams 7: nel primo tempo si con- • 
cede qualche distrazione di 
troppo; nella ripresa, quando il 
Parma si getta in avanti alla ri
cerca del pareggio, è molto più 
attento e dà un prezioso contri
buto alla sua squadra nel limi- • 

• tare le iniziative di Asprilla e di 
• Zola. :,•• •. ..-. • .. -'.-_•• ,"-V:' • :' 

Campbell 7: attivissimo fin dai : 
primi minuti, si esibisce in un ; 
paio di colpi di testa molto pe
ricolosi. •••;•'"•. ;•'•.•/:.." •••'• :, 

Morrow 6: è in affanno sugli inse
rimenti veloci di Brolin e Aspril-

, la nel primo tempo; nella ripre-
..;','sa, sui confusi attacchi degli • 

avversari, alterna •.. interventi 
molto utili a lisci clamorosi. Ma 
merita lo stesso la sufficienza. 

Smith 7: il suo gol. stop di petto e 
tiro di sinistro, è da cineteca; 

• per il resto si muove molto, ma • 
è troppo solo in avanti per ren
dersi pericoloso. •:•: ; . - , " ; J ^ 

Merson 7: nel primo tempo corre 
da una parte all'altra, metten
do, ripetutamente in difficoltà 
la difesa dei-Parma.•Nella ripre- : 
sa sposta il raggio d'azione in
dietro, rendendosi utile con . 
puntuali raddoppi di marcatu
ra sugli attaccanti del Parma. • 
Dall'87' McGoldrlck, sv. - ;,,o. 

Selley 7: in fase offensiva non sì 
vede, ma è molto utile nel pres
sing a centrocampo 

«M£» » 
-'?^BK;"«»fy*i*fw«»««' ^, 

Bucci 5: spesso in difficoltà sui 
calci d angolo di Davis, specia 

•< : lista nel colpo a «foglia morta». ; 
... 11 : portiere emiliano ^medita 
:'.-••'• spesso se uscire o meno dai 

pali. Risultato: un salvataggio 
'•' di Pinsulla linea.. ,-- -,;•..>£.'. 
Benarrlvo 5.5: nel primo tempo 
» non sfrutta la fascia d'attacco a ; 

dovere. Poi, prende coraggio, : 

"."• ma commette l'errore di ac-
: centrare le sue fatiche offensi-
•-ve.-.•--vi-r-•:••-. v : . :-- ' r,.\-;-.' 

DI Chiara 5: come il suo compa- : 
gno di destra, appare troppo : 
intimorito dalle incursioni di 

j Campbell e Dixon. In avanti ci 
va poco e le sue rare conclu
sioni sono imprecise. ;.:•:.•.•;;•.-... 

Minotti 5: uno sbilenco rinvio di
fensivo in semi-rovesciata met-. 
te sui piedi di Smith il gol del 
vantaggio inglese. ,, ». - • 

Apolloni 5: l'incertezza lo coglie 
nel momento fatale: non va a 
chiudere la conclusione di ' 
Smith e l'Arsenal va in vantag
gio. V/V.V- -'.-...•,.'••.'.>•- " . 

Sensini 6: dopo un avvio incerto 
di stagione, l'ex-udinese pare 

.. aver compreso a dovere gli 
schemi di Scala. Degno sostitu- : 

,; ' to del belga Grun, che torna a 
casasua. .-i>'.••.;,-..•"-'.'-•.•. .«-•••• .--• 

Brolin 6: di sopraffina intelligenza 
tattica è l'uomo più pericoloso 
in attacco. In avvio di gara l'in- •, 
temo di un palo gli nega il gol. •' 
Si deprime nel secondo tem
po. » .' •••! • • >*- -.:•„. .:;*.\, "-•;. 

Pin 5: l'unico merito: un salvatag-
:•••• gio a pochi centimetri dalla-
!••• sua porta, che non è poco, ma 
.-'. per il resto viene sistematica-
> mente saltato dai suoi. Scala 

capisce e lo cambia. -.:v„ , i 
Crippa 5: il solito litigioso com

battente di centrocampo. Scin-
'•• tilleconDavis. ••••••. : :•••,.. 

Zola 6: sempre sveglio. Davanti e 
attorno a lui però non c'è gran
de collaborazione. , - . • 

Asprllla 5: alquanto confusiona-
•• rio. Qualche volta le sue finte 

:* .mettono nei guai anche i suoi 
-. compagni, che abboccano. 

Non cadono, invece, nella : 

: trappola i difensori inglesi. - . 
Melli s.v. Scala tenta il tutto per 

tutto inserendo l'attaccante. 
Inutilmente -.-••. ••' 

, > 4 > 

http://del.Parniae.carica.4l


Basket, play-off 

L'equilibrio 
ritorna 
in campo 

IL FATTO. Il grande olandese toma ufficialmente rossonero: che cosa ne pensa la città? 

L O R E N Z O B R I A N I 

B I ina ine l i t i un p " d i stispt u 
st in quest ' i e imp i l i l i ito tiri t rop 
[ io lino ire l'i saio t U m i l i 111,11 
I rd i st 1,1 sono riusi, m a f i ' Iter, a 
si t»no l i t io co lp i not i p iovi l it icati 
ai dann i d i I n i sti e Colonna l un 
c o s a i s i cu r i tutto questo non era 
st i'o un sso 111 1 antic te p r i v i itti 
. a m i l i t i nessun L'IDI Inno por al i 
mi ntato c;h ine assi n ie l l i p i re III 
n i ss ima di ' l lo qu litro squadre in 
clarit ,te ha vi r u m lite b isogno 
l osi sai),ito prossi no si r i torna in 
c a m p o t si I I C I I I ' I I I K 1.1 a giocare 
st ivoltu ehi CIUCI ' st i . tppa il binile I-
to i l in f lesso alla tin tic M. uclciti 1 
Mie- I I I " si cjli» a ".uckl. ' l G luso 
1 ili di let ta su Kaiuno me l i t io allo 
l ' I 1 d i n V i su l i li mo l l i c i , , i l i o I e 
precisit i il seeoi i t lo i n c o i m i que I-
lo t i . 1 .Vacu imi 1 N i I ine I I neste 

I e paiole di matlecli si ra ' F'.n-
t r i m b t pi l i nervosi elle belle In 
e u n p o si IH sono cisti d i tutti 1 
t o l o n eol i la lille k k l d i poloni!,1 
impacc i ita alla qual i non e s o m 
'<> n e m m e n o l 'o l i i rto l ì iup unont 
(e Ile nella pon i 1 somi t inak aceca 
tatto la i l i t l e i eu /u 1 p i 1 incertire la 
tendeti /M .Stesso disc orso Puma 
mont i a parte • ne 11 altro match 
quel lo tra Me lanci Trieste e Si aco 
l ini di Pesaro .Soltanto che ili cine
si,1 occasione si e arrivati al t empo 
suppl ì montare D o p o di che la 
Seavoluii ha a l lungato il passo ed 
ha ch iuso le porte in taccia alla 
un j l i i i d i gridare del la nenie d i 
'I rie ste che tjia assnpoiava il nusto 
d " l l a t inaie se in iet to Doeosa esse
re la testa del la .Stetatiel e incec e • 
la tesU, • nl.el ha latta la l o i m a / i o -
ne di 'C i to Bianchin i insieme il 
bracc io a rmato- t ine l lo d i p e te 

Vkers Si r i torna in c a m p o sabato 
p loss imu e ide sso 1 p lo l iost ic l 
non servono pi l i a nul la Non sarà 
determinante il Iatture c a m p o e 
qu ind i li percentual i pei centrare 
la l inal ivsima sono da dividersi in 
parti inf i lal i tra le quat t to forni.1-
/ l o ' n ancora r imaste in n ioco 

Intanto da Treviso arr ivano le 
p i ime noti/10 .111/1 le p r im i ' con -
terme sul probabi l iss imo esonero 
d i h ib r i /10 l-rates al lenatore del la 
Benetton ediz ione Mj c) I E lui il 
t i rando inquisi to q u e l l o c h e n o n 
ha saputo gestire il mater ia le uma
no e el le non ha saputo t ramutare 
1 soldi s|x-si dal la lamini la Benot-
ton in risultati concret i In bache
ca e i> si la Coppa Italia ma I obiet
tivo pr inc ipale e ia quel t r iangol ino 
tr icolore che stanno d isputandosi 
Pesaro Verona Bolot jna e Trieste 
In camp iona to la Bonetton e stata 
soltanto una comparsa l" questo 
ha indot to dir igent i e padron i de l 
c l ub a pensare ad un al t ro tecnico 
a cui allietare il c l ub b iancoverde 
Cosi i tn/ ia t j u a a n u l a r e un no
me quel lo d i Bo / idu r Maljkovic 
es al lenatore de l l . imones c lub 
con il l i l i a l i ' ( l ie i l 'J iH) v m s e l Ku-
roelub 
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Ruud Gulllt tornerà a vestire la casacca rossonera 

Gullit due, la vendetta 
Gullit torna a Milano: che cosa si aspettano da 
lui i tifosi rossoneri? In città non c'è particolare 
fermento: l'attenzione generale è puntata tutta 
sulla finale contro il Barcellona. Ma Ruud aveva 
un progetto da realizzare... 

D A R I O C E C C A R E L L I 

• Mll \ \ ( > Ci sarà tanta nenie a 
dare il benvenuto a Ruud Gul l i t ' P. 
se e 1 sarà come accoll i l i la il ritor
no dell u l t imo e \ idolo della Mila 
no rossonera' Con scroscianti ap
plausi con quale he l iscino rabbio
so con inal ineomea i n d i t k i e n / a ' 

I '11 bel test, per lo stranieto che 
pil i d i tutti ha strappato il cuore ai 
supporter milanisti e che con 014111 
probabil i tà venerdì prossimo sarà 
t;ia sul c a m p o di Mi lancl lo e il lu
nedi seguente verrà piese ntato alla 
stampa pei la seconda volici I II 
test utile per capire c o m e mutano 
il i fretta 14I1 amor i e 14I1 umor i cale 1-
stici e per verificare se hanno an
cora un senso in un inondo du in i -
nato dai benelit e ciarli assenni a 
nove /e r i parole cosi ant iquu'e co
me tradimento bandiera s imbolo 
e senso d appar tenen/a ( j ia per
che (ìull it nonostante lo strappo 

de II anno scoiso nock an i ora di 
una leputa/ ione un pò speciale E 
il n 'oc i ' o re quasi amico il Capitali 
I roccia di cui ti puoi fidare che 
nioca con 1 muscol i la testa e il 
cuoie un ronianl ico t ic! calc io in 
via d estu i / ione Poi sappiamo e he 
non e tutto veio che pure Gulllt s 1 
nestire abi lmente 1 suoi aflan el le il 
suo impenno pol i t ico oaut i ra /z is ia 
e spesso più d i tacciata che reale 
che anche lui subordina le runioni 
i lei e uoie a i|ue!le del bai l i oinat 

L'ultima sfida 
Chissà per uno 1 ome Gullit c l i c 

non ama ad intarsi nella routine 
torse t|iiesta e I ult ima sfida r icon
quistare il cuore dei tilosi l ' inora 
infatti hanno vissuto con assoluta 
indi f fercn/a la sua l imna e tormen
tata contr i l l a / one per ritornare al 
Vlilan A Gè nov 1 Gullit si e preso 

1111,1 III innilic 1 UVIIH l'a 11 posto da 
t l 'olalt l i tui \ il inn 1 di noi l i stima 
di Pnkssou nuovi alti Iti I cullisi,1 
sino di una e,ti 1 pi l i a luisi i ia d 110 
ino il ni ire davanti ali 1 vi 1 inda 
un impenno piolessionnle a p p i 
lent i me lite naif e scan/oi i . i to co 
me 1 suoi ainv 1 ni si oolet il e in ipo 
di Ponliaseo f, t 111I1 soldi p i le he 
Mantovani si mor oltre al caloie 
del sole 1 del ina l i li 1 si i n p n 
sotkl isl i l io m i he i l tn i s i n e n / i 
meno ion i min In Pi ri hi Ioni in 
sin propu pass al i t i la 

Il Mil.iti t l i C ipi Ilo n ie l l i l i ' ( i i i l l l l 
spopol iv 1 a \ c I M ti 111 hi.iva con 'a 
lenolanta di un m e l i o n o m o il suo 
ter /o si ut l i i to \ bb i imo latto un 
eno r i a u den Gullit immoti t i va 
Berlusconi ma intanto Capello i l i 
mostrava i b i si pu t i va lame co
munque 1 un no I ehi a un Gullit 
e he parte si ripai 1 con un De salile 
che a l m a Manuri tara u i " i i o so-
nnare ma Capello non ha mai pu -
ti so di lai sonnait n iss i ino Iciim 
nuli» in pani luna devi lai vince rt 
il Mil,in e e 1 in st e ini he so l i / 1 
( i i i l l i t l no a uno 

Un altro Milan 
F un a l i lo Vlilali q u i Ilo e 111 Irov 1 

Gulllt l n Milane he li 1 in ti sta tali 
ti altri cosi clic 1 nu i rdunu Gulllt 
solo eli stuscio I 1 l i l ial i i l i I 1S 
uiannio contro il Baie e llona li pò 
k n n c l i i con Cimi l i l e n i i ini n/a 

I» 1 li sq 1 ihtn In di Kart si 1 Cosi 1 
1 urta ' 1 possibili m in i l i in ili 1 p u 
snle i i / 1 1 ili istn 11 di l>i i l i iseoni 
i j u nulo Ciiilhl amvo m i l ' is7 il 
Mil in 1 Mil ' n o i 1 ino un ul' i U H M 

Mll ino 1 r 1 un 1 citt 1 da bo l i ' non 
d 1 mi 111 1 Beil i iseom non 1 la 
p i e i n u i ni ppun ni I e ile 10 In 
qu i si 1 e Ut 1 cu l l i ! d iv i une v e r i 
m i l i t i un mito qu n ido I 1 pan Li 
non 1 la nifi t/1011 it 1 come adi sso 
I 11 In I ' l in i Gulllt e III ttavolni li 
dit i se Gullit t o l i le tieeee ninnile 
Cullili ch i di d i i a il Pal loni d oro a 
Mandi la Cu l l i l i h i c a n t a i o l i 1 Ri 
velation 1 uni l na nailon.1 d i 11 
conf i la liliale di Batcel lona un ni 
n i x c h i o disuni to la pal l ia i l i non 
niocaie più ni ' imbarazzanti litini 
con Capello il divorzio dal Milan 
con lutti le lat t isene< heavvek n 1 
n o o n n i s i pa ia / ione 

I motivi del ritorno 
l'i iel le foni, i re dunque ' Per sol 

i l i ' Pei pr i ud i rs i una i ivinci la con 
C a p e l l o ' l > pel piendersi una rivin
cita con Berlusconi t h e pinna lo 
ha lasc lato indai via e poi ani 
messo 11 no ie lo ha ne Inan i , i lo ' 
Per nuore- d i I M i l an ' I soli l i e • n 
I1.1110 Imo a un l o r t o p i l l i lo Manto
vani nnnoi nli av iebb i anche dato 
1 unii ,udì 1 st, inumi pel d u i anni 
ma Gull i l pi l i di m o m m i a Mi lano 
1 st t so d 1 qu i sta su 1 puma ut Ino 

Calciomercato: 
Thern è della Roma 
Ferrara, forse 

1 1 \ 111 1 Si I I |V, Il 1 III il H I t U H II 

I I I I ] 1 1 l ' I S S I I l i 1 s | IL.li U H I I I 

si nubio 11 1 1 N i| ili 1 1 1 I In 1 1 
1 M1I1 1 I vii 1 .lussi 1 un pn 1 li 1 
11' IL.II min l i ' n l ' in , i"il 1 ' 

l 1 'IK US, , 1 s l i K iti ili u n p i n n l'( 

in qui sii n io 'u i 1 MI I 1 1 i/n nali 
svt di s. 'n in i ' 1 don i ni Im >llti 1 
| 'Il s u l ' l'I d i IM illl 1 1 \ lp( Il St u s i 

G 1II11 A H 1 ibi 111 Mini I'I '1 nipt 
l l l l l l se I l " l l l 1 I l l \ il 1 t 1 ili 1 1 q i ili 

Si USI o p / i i 1 IV 1 l li 1 1 ' 11 11 1 St n s l 

si mipt nu iva 1 p IL, in I p 11 11111 
'11 1 ' nuli udì 1 >oi ' min 11 tk I 
1 li 1 i loti 1 In • i l 'u ihin un svili 
l o l . l 'o 1 1 'n di 1 misi nm nzn k' 
vn blu ivi n . t l i i i l i od i si 1 1 In 11 I 1 
si 1 Intuì 1 di s'in iz ioni 1 xdtic I 1 
s i i 11 ' 1 di 11 1 1 ipltali si 1 II r i l ido 
il inll Hit UH' Mi 'in li ' li 1 invi i i lnn 

j 11 m i , i n n i i " ' in1' its' 1 Pi I"I 

si 1 II suo e 1 ntiatto unni i l i auu 
t ' i i l n i l n m v 1111 ( I i t as i vi,in 
ni iti Aiust i u lan i pi 1 n u tk u It li 
nln ( l ia i ' i i . i i iu e 11 In ilv t lc' lu pu 
1 1 locjn s 1 I 1 li h 11 it 1 'n, 1 
i l l tn ipl ion 1! 1 non supr 1,1 il m i l n r 

do t 11HV/0 l-i qu i stiont e un il 
Ita Gulllt s 1 ti ivt 1 spi so la 111 in 
nioi parte Ielle S I I C I a i t i l i 11 qu i i ! 
di s st 1 pie p 11.ilnlo pe I o inan iz /a 
n il suo lut ino II Milan sininfic 1 h 
univi st e teli visioni sinnifn a nuo
vi mu t i , i t t i pul ib l ic i i ni 1 nuovi 
oppor-u iu lu pi 1 .mirrare inorimi,1-
1111 lite in una vita st n/a pi l i 1 al i lo 
illa dome ine a sinnilica sopial tutto 
ivi ri un Pus i l l i nl i 1 ome VA 1I11 

scoil i pel umico 

Le nozze in Comune 
I Gulllt elle nitri ad ossole sen

sibil i ilio 1 iiiso de II apartheid t 
mol to svenilo 1 ne siil i 1 suoi al'111 
ha capi to e Ile il suo lu t ino non può 
ptest intk re i la Mi lano dove '1.1 
I altro il 10 111.1n.1410 si spose 1 1 m 
Comuni con C listili.1 Pensa ninni 
111 1 tk 1 suoi dm ult imi link Oinn iv 
e Chevt nm 11 111 i t i imnmo lo e le 
Im 1,1 il smdai o I o lm i ntini 1 spo-
111 l i t i di una I t im i . i / ione 1 ho non 
ha 111,11 diniost iato sp ie ite sinipa-
tu per nli ini inmrati di co lon Non 
importa 11 colo ie de 1 soldi 1 Mll 1 
no come i l t rov cancel la indie 
quel lo della p i III 

Ciclismo, Vuelta: 
a Camargo 
la 10a tappa 

Il e ( ' IO I I I I I I \m \ i ic t I I ini l ' n " si 1 

inniudui 't' 1 1 1 d i t 1111 1 'ap| 1 d i 1' i 
\ ile II 1 Inu il ni 1 \11do" 1 Set un 
do 1 _s st 1 ondi s 1 p ia / / , i l o In 
sv 1//1 t, 1 Ri imiiiLii t 1 In nui ' l 1 la 
e 1 i s s l l l e I v III I i l ' I IV 1 ! I i l i o 

spannolo / in ibi iti 1 st n ca lo i l i 1 
minut i ( Inn' s enne il 11 i l io Nudoi 
I 1 l c i l . 1 

Pallavolo: 
! operato 
Gardini, Sisley 

II pallavi ilisla \ n d n 1 Gaie1,ni cupi 
ano di Ha Sisli v t impil ine ti Italia 

I 1 dt Ila i i / io i iak t si i lo o p u ilo 
di i n n i ninni l i ile ni I! 11 lune 1 \ ili 1 

I M ni 1 di ( ol inuola d i 1 uno 1 R iven-
n 1 1 I oper i / iont t p i i le l la incn ' t 
unsi ila 1 Ciarlimi sai 1 d i luì sso on-

Calcio: 
gl i squalif icati 
di serie A e B 

C'insti k dee istinti pu si e il niudi 
c i sportivi i in seni \ si 111 ' ' , ni 
'111 i"> f - ,v , i 1 pei ' n ioinate 

Balle ri 1 P i n n a Di Canio ( \ a p o 
li 1 Pi m u l i n i 1 Roma 1 Snido 1 l"o 
uno ) per una n'orn ita V i l i B Cri 
stallini 1 Pisa 1 pi 1 i l i 1 n iom i l i 
Coppola ( Padova 1 1 l a v o 1 Palei 
ino 1 p i r u n a niotnata 

Hockey ghiaccio 
L'Italia sconfitta 
dalla Svezia 

I. Italia non t e 1 Ila Lilla 1 s u p i r u u 
1 quar1! di fin ile dei mondia l i di 
hock i v su n h i a n lo I l u p p o l i irti nli 
svetlesi 7 _' il nsultato tinaie de I-
I incontro e he s ic disputato al l-'o-
n im tli \ssano a Mll ino P-ppure 
nli a / / u i n ci ino p u l i t i beni fre 
t i ,n ido ' camp ion i o l impic i uscenti 
pel nrail parte del p i l l i l o tempo \ 
In minut i dalla s ri n 1 il p r imo noi 
i lenli se,indil i. ivi eh i dn, in ino in
vece nel secondo tempo con un 
p irziule d i ! 0 L i ti n innata d i or 
nonlio dell Italia n i 11 ul t ima Iraz.o 
n o d i 14101 o e 011 i n o l i l i l o p a t i n l i c 

It IV 111 

TENNIS. Clamorosa sorpresa agli Intemazionali: la Sabatini battuta da una sconosciuta romena 

Gabriela spezza il cuore del pubblico romano 
tKT?s™^ 

D A N I E L E 

• K D M \ Gabvlatidia non sta più 
qui Rista lo striscione al cent io 
della tr ibuna a dare il benvenuto 
nello stadio che nli eterni innamo
rati d i Gabriela Sabatini avevano 
eletto a i a p i t a k dei domin i dell ar 
nentina Restano anche li du i na -
r izioiu i l amore 1 ho c o m e tutti nll 
anni li inno t iaslor inato il H n o in 
una onor ino rubrica p i r cuor i soli 
tari 11 lelo aperto lennis Gabv t 
rock and roh si knne a sinistta e 
001 vi 1 via amoie nntauflo Gabv 
bi n tornata a casa la luz e tus 
ovos brilla i j . ibv il nostro amor i 
non e tatto di parole e ni runa 
stenla -uri altia 1 omo te ne iumeno 
se la inven t i l i i Pioel.uiu d a m o 
re p i r una sti Ila in ' 'd iss i totale 
ma i on i e la loi tuna ini he I amor i 
e t lei o o quanto me no non e un 
toc i m o del nostro sport 1 poi i o 
ine sosl, lu-\.ì a sqtiun lanola un ra 
n izzino -qu i Ile numbe v i lnon be 
ne il pn zzo d i un ba l le t to 

In poco più d i un ora Gabru la 

A Z Z O L I N I 

ha trov i to m o d o di perderò con 
una rumena non t roppo annra/ iata 
tua b i 11 piantala sulle namboni e 
1 o l i due b r a m a da sollevatile 1 di 
pesi Irma Spir i ta nonne In vi 11 
t anni I 1 battuta di tor /a c o m e un 
pont il tennis moderno ha Unito 
|n rcosir innt ria in n inoechio me i 
paci di icanire prenci l lpata tli 
non riuscire a spumerò la pall ina 
indispettita dal suo stesso ti iitits 
I 11.1 donna ili crisi Gabriel 1 allo 
scoccare dei suoi 21 anni I arni liti 
na sta pe t i o r rendo ,1 ntroso un,] 
m a i n a 1 h i I avi Va pol lata quasi 
alla vetta d i I tennis Involuta in 1 
co lp i ti.ne .ita in Ilo spinto si 1 la 
v lata batic re c o m b i n a n d o sfrai olii 
sul setM/10 1 renalando t o m i a 
mane late 

\ l tondo della e tisi e 1 tolsi 
I incapacità i l i e a. Il In. il e il suo tt n 
uis e In e sempri simil i al p rop in i 
m o d o tli esseri C'i ha provalo e si 
1 li nata a c o a i h s> mpn diveisi 
e i inb iaudol i come lamio li stateli 
Ho l lwvood con 1 marit i I la finito 

col con lon tk rs i lo i t l i " al punto 
1 In onni si 1 pure a denti stretti 1 
tostrotta a d i i h i a ra i i di ni 'x are 
Itec'niodi t i na l i d ì ' cum in i 10 H . inni 
la la sua .mon tu ra tennistica 

I l iadin ient i n i I tennis non d 1 
ranno a ino i i ien l i alle rivisti latto e 
uni It ina sono ali o rd in i d i I CIDI 
no si consumano t 011 ostinata Ire 
q i i f i i / u e taluni risultano dia lx In 1 
o inevitabili oppure utcschiui i l io 
stesso i i i odo i lei tradimenti 111 Ile 
copp ie I r i c o i c In te uniste i l i fat 
lo si stabil iste in I ti lupo un i.ip 
porto 1 he non 1 si Inde I un ion m 
tt su i un i i idi sioni doli uno al 
i i iodei d i II 1 s s n i dell ult i . ! la noia 
l a u p i i e a I . issil i la/ ione i l i e n p i o 
i o itit i rossi II punto di rottili.1 pe 
ro non 1 111.11 i ausalo i la 1 rutlella 
un ut ile se voli SSIII IO muni i III t i 1 
1 s t i l i l o c o n l a t t o 1011 li p iob lema 

Ile In d i I rappo l lnc l l 1 opp i 1 si pò 
tri l ib i st ibi lne un parallelo si 111 
in 11 i o l i 1 divorzi per impotenti,1 
( 01 nudi ti 1 1111,1 putti \ mei l idi 
dal i altra l ' i le tre tome 1 and iti in 
ni . i lo ia l ausa i i o nel m a c h ima li 

bull i / ion i i l 1 nauti ti nhti 1 ssi tl i 
vi u lano sosp. tlosi i ias i ib i l i eol i 
tu l l iano di soppiatto unni mossa 
delle loro piote Mi si s l iunnono 
quando le vedono |union 1 ne al 
tu si I ns t im i ! t innii 1 c iml i st n'i 1' 
In si u n lai io essi it nmv mi m u l i 
in i e r i 1 tl i un ione \ i v 1 del Imo 
JO 1 pi 11 intov,1111101 ipi l i 

In t usi 01111 11 p in londa t p io 
prio I 1 G l imi I 1 in 'sii 1 un i i 11 da 
du i min a qu i st 1 pall i a 11 nidut 
ri il ballo tlei 1 oae li In t e l a 1 pi 1 
usal i un 1 lini espit ssioue tosi a 
uà , ( 1 ibv t 111 'olalt 1 usi di asli 
,11 11/ 1 ^\A vittoria ! t ' I ' i ino ti im i 11 1 
vederi 1 i o l i 11 1 1 i n p p 1 ni in 1110 1 
slato Roma in 1 ! ivv unni nto us 1 
li al ni i nn i " d i I I IMJ 1 dunqi i i si 
| )i idi in Ila un l i i o l 1 1 i l i 1 inal i l i ili 
slatlstn 1 I ) 1 qu i I nminn t n u l l o I 1 
Si k s 1 vinsi ~ "> n i il suo qu irto 
titolo .114I1 luti in i /m uili 1 une liti 

II 1 1 misi ita 1 bu i ' ut un 1 lui ili di 
vvunbli t im i 1 a divi uni v i i via 
1 t i lup. l lsa 'a dovt i l i si ita p in i 1 
nimistà l 11 11 usi 1 In li 1 spn n 1/10 
III t u 11 le Ile ne i se r . l / lo t l oppo 
Ulo lb ldo l 111 I e n||n ensl li l iali da 

si min m li i l 'enul i ma inc i l i a 
qui sin pi n ln motivazioni psicolo 
UIC I « ' < In Ila Minto pi I 1 osi 111 
un bel pn di soffi li 11/1 al suoi 
co 11 li salla'i comi bini l i puma 
ti i.liti 1 poi Indol i ili I la k iunav i 
In isih un 1 spi us 1 1 ilo 1 In iveva il 
1 o inp i lo di si itti.ula al «ai* o lutto 
I , i l ic i e top spil i voluto i l il pnmo 
i n i t l i li sp innolo I I I I I I ni / a 

I )i i iuis K ilsli ni .inn ut ano 1 In 
i v i i bb t di nu lo i i i p l t t n i la ti 1 

slot iu i /uni i di G.ibin la 111 una 
li must 1 ili 11 Ulti c i p u t i l i vil i 
u n \S inibi i don ma 1 hi li 1 i o 
siati un 1 pi ne olosa u ivo lu / ion i 
psn 1 ilonn 1 i un nulo! i di i n e s 
SIVI t i m i i l i / / i 1 i ppu n/ ion i (. osi 
I I ibi 111 i '1 1 '1 ni U n t o l i \ ilas ma 1 
dui si som 1 un 1 Miti iti t si si ino vi 
nuli subiii 1 in ni in i f ispi ' lo n i n n i l i 
1 o l i l luis I 1 vvis n e o / i l.uitli si al 
li natol i sul 1 m ipo i l i Iv MI 1 1 udì 

( inni di uni vo k i i m ivr nella spi 
1 111/ 1 d i ntiov i l i I ,'ittit o li 1 luin 
i m i il ni'K o v u q^ ,|(1 K ,| S | ,, |K ,11 
abbattuta il peicorso sembia uni 
n<> 1 1 lussaqu,mio piat icab le 

Due miracoli italiani 
con Serra Zanetti 
e Sandra Cecchini 

W 

Ne sono r imaste solo due. e già sembra un 
miracolo. Doveva essere II giorno del l 'addio per 
la task force i ta l iana, respinta sul la l inea degl i 
ottavi di f inale. Si prevedevano incontr i magar i 
al l imi te del t re set per le cinque ragazze ancora 
In campo, ma Inevitabi lmente perdenti . Invece si 
sono salvate Sandra Cecchin i , la meno giovane 
del gruppo e Adriana Serra Zanet t i che ha 
compiuto un prodigio di resistenza per avere la 
megl io sul la tedesca Huber, numero 4 del 
tabel lone, in un incontro che ha sp inmto i l 
pubbl ico, f ina lmente, agl i applausi a scena 

1 aperta. Sembrava chiusa anche la Cecchin i . 
< contro la statuni tense Sandra Cacic. testa di 

serie numero 1 4 d e l torneo, giovanetta 
emergente. Invece e r iuscita a irret ir la e ha 
f inito per spingerla fuori dal tabel lone in due sol i 

set. CI ha provato Nathal ie Baudone. contro l 'argentina Tarabinl, f ig l ia di 
un nazionale di calc io che g ioco i mondial i del 1 9 6 6 . Ha retto due set. poi 
ha mol la to . Dignitosa, anche, la difesa di Laura Golarsa contro la 
statuni tense Grossman. testa di sene numero 13 . Vinto it pr imo set. pero. 
si e disuni ta. Niente da fare per la Fortune romana di Spinaceto al suo 
primo torneo importante. Il torneo si a l l ineato agl i ot tavi . Oggi per la 
Cecchin i e e la francese Tauziat e saranno dolori. Ma non sarà fac i le 
neanche per Mart ina Navratllova. contro la Gorrochategui . e per la Huber 
contro la Schultz. Questi , comunque, 1 r isul tat i del secondo turno del 
singolare: Tarabini b. Baudone 2 - 6 . 6 - 3 . 6 - 1 . Schultz b. Statford 6 -1 .6 -3 . 
Habsudova b. Fortuni 6 -4 .6 -3 : Cecchini b. Cacic 6 -4 ,6-2 . Kruger b. 
Wegink 7-5 .6-2 . Gorrochategui b. Quentrec 6-3 ,6-0 : Grossman b. 
Golarsa 3 -6 .6 -1 .6 -2 : Spirlca b. Sabatini 6 -4 ,6 -3 . 
Serra Zanet t i b. Huber 2 -6 ,6 -3 ,6 -3 . 

\ < I I i 
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MORTE A IMOIA. La Federazione vara tre misure ridicole, i delegati italiani rilanciano 

oaMoriza 

La Federazione internazionale di automobili
smo vara i primi, timidi provvedimenti dopo la 
tragedia di Imola: velocità e rientri ai box con-
trollati^Ma i rappresentanti: italiani ribattono: 
abbassate la potenza o salta il Gp di Monza. 

O.IULIANO CAPECELATRO 

• Da Parigi una mezza vittoria. 
Con la minaccia di far saltare il 
Gran premio di Monza di settem
bre, se la federazione intemazio
nale non renderà effettivo l'unico 
provvedimento sensato: la riduzio
ne di potenza dei motori della FI. 
Rosario Alessi, presidente dell'Aci, \ 
e Marco Piccinini, presidente della •> 
Csai, pressati da un'opinione pub- ': 

blica scossa dalla tragedia di Imola C. 
e debitamente sollecitati anche da $ 
alcune personalità politiche italia- ";' 
ne, hanno sudato sette camicie per ;; 
strappare a Max Mosley, presiden- £:• 
te della federazione intemaziona- ' 
le, un brandello di concretezza in f 
mezzo ad un pacchetto di prowe- < 
dimenti più che altro folcloristici. •>; 

Una valvola, sul tipo della pop ':• 
off'che Iimitiva i motori turbo, o co- . 
munque un marchingegno analo- h 
go, dovrebbe ridurre i consumi di S 
benzina e, di conseguenza, la pò- ;• 
tenza dei motori, divenuta ormai •"''•_ 
incontrollabile. - Una misura che v 
Mosley, tango manus di Bernie Ec-
clcstone.prcsidentejdei costruttori, -
vedeva come il fumo agli occhi e ;,. 
che ha tentato di minimizzare e .V 
nnviarc. Alla fine ha ceduto, pre
sentandolo all'assemblea insieme 
ad altre tre misure quasi comiche. 
Sperando, magari, che le difficoltà 

• tecniche e il tempo lo facessero ca- % 
dere nell'oblio. Ma Piccinini e Ales- ' , 
si hanno rilanciato. Se la misura -:• 
non verrà effettivamente adottata, •>;< 
sia pure solo a partire dal Gran pre-
mio d'Italia, a Monza non si corre- <•• 

rà. ;v •• .••.».•.•' v_.;••• v',<.y••"";.«.--•'•'"• 
Le altre misure escogitate da.';: 

Mosley, e che entreranno in vigore !. 
già a Montecarlo la prossima setti- -
mana, sono poca cosa. Un pac- \:. 
chetto striminzito che si potrebbe t 
definire «Semaforo giallo». Un invi- -
to alla prudenza, a moderare la ve-..';: 
locità in prossimità dei box. Un in- ,y; 
vito pacato. L'estremo insulto alle ;:: 

memoria di Ayrton Senna e Roland .=•'•• 
Ratzenberger. Cosi articolato: 1-'l'
Entrate ed uscite dai box saranno P. 
risistemate in modo da obbligare • 
le vetture a rallentare al massimo. ' 
Non si tratterà di una vera e propria : 
chicane, ma di un dispositivo di f 
rallentamento. 2- Sarà proibito a «' 
chiunque sostare sulla pista dei ;, 
box, tranne a coloro che debbano "< 
lavorare.stiano lavorandooabbia- '•'• 
no lavorato su una vettura. 3- La 

- Fia prevede un'estrazione a sorte o 
" un altro sistema per decidere l'or
dine di sosta delle vetture ai box, in 
modo che ogni pilota ed ogni scu-

' deria sappiano prima della corsa 
in che momento potranno fermar
si. Le soste non programmate co
stituiranno dei casi estremamente 

-rari. :-'-'•'• .:' 'x..«r- .,'•.::•j;* 
Se voleva dare al mondo l'im-

; pressione che la tragica fine di Ayr
ton Senna e Roland Ratzenberger, 
morti ad Imola appena quattro e 
cinque giorni fa, aveva provocato 
una presa di coscienza nel Gotha 
dell'automobilismo intemaziona
le, la Fia di Mosley ha scelto il mo
do peggiore. Se l'è presa con tutti: 
con i piloti, accusati di pensare so
lo al proprio tornaconto, con la 
stampa, accusata di aver sollevato 
un inutile scandalo, con «ipotesi di 
cui molti potrebbero essere chiam-
tati a rispondere». Non ha palesato 
dubbi su eventuali responsabilità 
della sua federazione: la Fia è il mi
gliore dei mondi possibili 

. Il pacchetto «semaforo giallo- is 

un placebo. Che, sorvolando su tut
te le analisi fatte da domenica po
meriggio, sembra additare in ma
niera esclusiva i box come fonte di 

• pericolo. Certo i box, in specie i 
"box di alcuni circuiti affollati di 

non addetti ai lavori, sono penco-
,' losi. Ridurre la velocità era un atto 
• obbligato, ma era proprio il mini-
- mo indispensabile. ' J^;-J -.-

Il problema, perù, sarà vedere a 
-. cosa e dove potrà realmente servi

re. Il circuito cittadino monegasco 
". è, già per sua natura, un circuito 

lento; negli ultimi anni, aumentate 
le dimensioni delle vetture, 6 di-

; ventato anche un circuito stretto 
dove sorpassare è pressoché im-

: possibile. Ci riusciva Ayrton Senna, 
anche lui con non poca fatica 

Un atto dovuto è anche la se
conda misura. Sul filo della de
menzialità pura corre la terza mi
sura. Estrazione a sorte; cui si po
trebbe anche, perché no?, abbina
re una ricca lotteria. Per decidere 
l'ordine di entrata ai box dei piloti 
senza tener conto delle effettive 
esigenze e necessità. Ma quello 
che contava era dare una mano di 
vernice, far vedere che la sicurezza 
sta a cuore anche ai vertici dell'au
tomobilismo. Ed ora, tutti in pista 
tra matte nsate e lutti incombenti 
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Fiori in memoria di Senna all'Ingresso della Williams a Dldcot In Inghilterra Ansa 

Un milione di brasiliani per salutare il «Tricampeào» 
L'impressionante silenzio di un'enormità di 
brasiliani (c'è chi parla di oltre un milione di 
persone) col groppo In gola ha accolto all'alba 
di Ieri mattina la salma di Ayrton Senna 
nell'aeroporto Intemazionale di San Paolo. Tutti 
hanno atteso per ore, in una fredda e umida • 
notte autunnale, l'arrivo da Parigi alle 06 .18 
locali del l 'MD-11 della compagnia di bandiera 
brasiliana Varig, con a bordo II feretro del :, : 

•Tricampeào». Quattro televisioni brasiliane '-'• 
hanno trasmesso In diretta II ritorno di Senna In 
patria. Per più di 45 minuti II maggiore .-.;<-
aeroporto dell'America Latina è rimasto . 
bloccato. La bara di Senna, coperta da una 
grande bandiera brasiliana, è stata trasportata 
a braccia da sei soldati della guardia-
dell'aeronautica a passo lento, tra le due Ale di 
un picchetto d'onore. In quel momento almeno 
diecimila persone piangevano In silenzio dietro 
alle recinzioni del terminal intemazionale. «Il :• 
Brasile Intero - ha affermato con la voce rotta ' 
dalla commozione il telecronista della TV Globo 
- sta assistendo ad una delle scene più tristi 

mai trasmesse dalla nostra tv». Il feretro di 
Senna, sempre coperto dal giallo-verde-blu 

. della bandiera brasiliana, è stato Issato su un 
camion del pompieri che quindi ha preso la • 
strada dell'Assemblea Legislativa, nel centro di 
San Paolo, dove ò stata allestita la camera 
ardente. Trenta chilometri di applausi e 
bandiere hanno fatto ala al suo procedere, 
prima attraverso le favelas della periferia della 
seconda metropoli del pianeta, e poi fra I 
grattacieli grigi del centro. Il cielo, >- > -
normalmente offuscato da una cappa di smog 
in questo periodo dell'anno esposto al 
fenomeno dell'Inversione termica, era Invece 
Incredibilmente limpido e sereno. Migliala e' 
migliala di persone a piedi e In bicicletta prima, 
e una colonna Interminabile di auto e taxi poi, 
hanno composto un corteo del quale neppure 
dagli elicotteri delle televisioni In diretta si 6 * 
riuscito a vedere la fine già all'uscita dell'area 
aeroportuale. Gruppi di tifosi si sono disposti a 
forma di cuore e di lettera «A» (per Ayrton) per 
farsi Inquadrare dall'alto dalle telecamere 

Inchiesta: 
c'è U giallo 
«camera-car» 
Per ora si indaga sulle vetture e la pista: lo ha 
precisato il titolare dell'inchiesta sulla tragedia 
di Imola che ha disposto anche accertamenti 
tossicologici sulle due salme. Intanto scoppia il 
caso della camera-car di Senna... 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

CUOI MARCUCCI 

•a BOLOGNA Un controllo sui tes-. 
suti: in pratica un antidoping «post 
mortem»sui resti del povero Ayrton * 
Senna. L'accertamento tossicologi- ; 
co è stato disposto dal pm Mauri- ^ 
zio Passarmi, il magistrato che in
daga sul week end nero della For- ; 
mula I. Nemmeno l'ombra di un >. 
indizio ha 'incrinato l'immagine -
dell'eroe, ma evidentementemente , 
la procura di Bologna ha deciso d i . 
sgombrare " preventivamente 7:; il 
campo da dubbi, interrogativi, ve
leni che si affolleranno intomo a ì 
quello che potrebbe trasformarsi in .. 
un processo alla Formulai. - — 

Troppo grandi, gli interessi in i 
gioco; troppo diffuse e insistenti le : 
voci che già attribuiscono all'«erro-
re umano» le tragedie di Imola co
state la vita a Senna e Ratzenber
ger. Sarà una sentenza a dire se la 
colpa sia stata dei piloti, delle mac
chine o di chi ha costruito la pista. ? 
Ma intanto un gascromatografo ac- l 

cenerà se le vittime abbiano assun
to sostanze eccitanti o stupefacenti . 
prima della gara. Un'ultima «offe

sa» alla 'me'rfitfria.'di chf fiori"'si pW '. 
difendere, ma inevitabile per l'ac
certamento della verità. . . , . , ' : 

Il pubblico ministero di Bologna 
non sembra escludere a priori al
cuna ipotesi, ma a chi gli chiede 
quali saranno i prossimi accerta
menti risponde le «vetture e la pi- • 
sta». Ieri l'avvocato Robero Causo, " 
a nome della Fia (la Federazione ;' 
intemazionale automobilismo) ha -1 

precisato che esistono norme di [ 
omologazione dei circuiti, basate -
su standard degli asfalti a cui tutte ) 
le piste devono adeguarsi. E forse a i 
questi standard si riferisce il procu
ratore », capo * Francesco > Pintor 
quando accenna ad analisi che 
verranno condotte con apparec
chiature particolari. Causo ha di- ' 
chiarate di aver chiesto al magi- '•[ 
strato di fare in modo che prima : 
del Gran premio, che si correrà a 
Montecarlo tra due settimane, ven
gano esaminati i relitti delle due 
monoposto, tutt'ora sotto seque- .* 
stro. Questo per evitare, ha spiega
to, che sulla gara aleggi lo spettro 
di auto-killer, veri e propri mostri ; 
pronti a cibarsi della vita dei piloti. , 
Il pm ha fatto garbatamente capire * 
di non potersi far carico di questi ' 
problemi. «Noi ci occupiamo di fat- ' 
ti specifici», ha detto Passarmi, ' 
«questi esami prenderanno il tem-

, pò che sarà necessario». -
Si tratterà di «consulenze fatte in 

modo da garantire il contradditto
rio tra le parti», ha precisato il ma
gistrato. E questo significa che gli 
avvisi di garanzia sono destinati ad 
aumentare perché, in teoria, sono 
molti i soggetti a carico dei quali, al 
termine delle perizie, potrebbero 
emergere elementi di responsabili
tà. È possibile che ricevano avvisi; 

di garanzia i progettisti della Sim-
tek e della Williams, i meccanici 
che hanno curato la manutenzio
ne e l'assistenza delle auto durante 
le corse, costruttori e progettisti * 
della pista, impianto di pubblico ; 
spettacolo che per funzionare ne
cessita dello speciale nullaosta del
la commissione prefettizia presie- • 
duta dal comandante dei vigili del 
fUOCO. "-.• ';'•-''•'• • '--'-' -""--:"' 

L'unico a ricevere avviso di ga
ranzia, per il momento, è stato Fe-

• derico Bendinelli. amministratore 
della Sagis, la società per azioni 
che gestisce l'autodromo del San-
temo. Altri due avvisi sono proba

bilmente in partenza il presidente 
della società. Luciano Conti, per il • 

• direttore di pista Giorgio Poggi e ; 
per i legali rappresentanti della 
Simtek e della Williams. 

Ieri la magistratura ha smentito 
che siano stati firmati avvisi di ga
ranzia per Roland Bruynsereade, 
direttore di gara, e per il legale rap
presentante della Bell, la ditta bel- ; 

1 ga che ha prodotto il casco indos
sato da Senna al momento dell'in-.' 
cidente. A carico della Bell il magi
strato ha compiuto un singolo atto, 
la convalida del sequestro del ca
sco, provvedimento utile solo per ; 
approfondire le perizie medico le
gali e chiarire, ad esempio, se esi
stano punti di coincidenza tra le fé- ' 
rite del pilota e le tracce di impatto 
presenti sul casco. ' -<» . • - ;« . -,.»~ 

Intanto qualcuno si chiede se al
l'elenco degli accertamenti tecnici • 

' non sia il caso di aggiungere l'ana
lisi computerizzata delle immagini 
televisive degli incidenti e di quelle : 
della raccolte dalla camera-car. A 
Bologna esiste un centro di calco
lo, il Cineca, perfettamente attrez
zato allo scopo e già utilizzato per 
la scomposizione di foto aeree 

' scattate in ambito archeologico. 
Peccato che le immagini della ca
mera-car di Senna non siano mai 
state mostrate... -. 

i ^ «• w *•-

La tragedia vista dagli operai della Ferrari 
m MODENA. «Stop alle corse as
sassine? Dovevano dirlo pnma, pn-
ma che ci fossero i morti. Adesso 
tutti fanno dichiarazioni, tutti si 
scoprono saggi ed esperti. Troppo 
facile. Penso che una quota di ri
schio sia connaturata all'automo
bilismo. Dunque, o si elimina lo 
sport, ma non credo sia il caso... 
Piuttosto ritengo che la soluzione a 
tragedie come quella di Imola sia 
una sola: diminuire la potenza dei 
motori». Le truppe scelte della Fer-

. rari, i meccanici, i progettisti col 
simbolo del Cavallino rampante 
appuntato sulle tute, sciamano in 
fretta, alla fine del turno pomeri
diano, brevi saluti e poca voglia di 
parlare. Il lutto per Ratzenberger e 
Senna, lo shock per la domenica di 
sangue sul circuito di Imola incom
bono pesanti come il piombo tra i 
capannoni di Maranello. Non è fa
cile strappare commenti su un do
lore ancora cosi vivo. Poi. ai can
celli del Reparto corse, fucina e 
tempio della Formula 1, il giovane 
ingegnere rompe1 il ghiaccio. E lo 
seguono via via altri lavoratori, 
quasi tutti giovani, ancora sospesi 

tra incredulità e sgomento. 
«Ormai non 6 più sport, ma una 

: ; corsa al massacro. Ero un appas-
!* sionato tifoso di Senna, ammiravo 
"-*- il pilota più della competizione, e ; 
i • l'ho visto, in TV, schiantarsi contro . 
ì quel muro. Sconvolgente e maca- • 
'bro. Quella gara andava sospesa 

••'•• subito». Fabrizio Bertone, 29 anni, •• 
;':'• operaio, si ribella all'ineluttabile. 
;- Punta l'indice contro la frenesia del 
i totem-spettacolo capace di ridurre •: 
'. gli uomini a marionette: «Chi ha 
'•• fatto i regolamenti non ha capito 
:« nulla. La Formula 1 era in fase de- • 
J-j dinante, per rilanciarla si è ridotta 
•V la sicurezza dei piloti; si sono tolte 
ì: le sospensioni attive abbassando i 
•; la stabilità delle auto, si è reintro- . 
• dotto il rifornimento in gara. So-

v prattutto si sono potenziati i moto- -, 
• • ri. E poi, le condizioni del circuito. ; 

le protezioni, muri di terra battuta '• 
x al posto della sabbia. Cosi, ha pen-
" sato qualcuno, si "migliora lo spet-
' tacolo". E allora quel che abbiamo 

!• visto a Imola lo rivedremo». , ••"•• •:: 
!'~ La domanda che ritorna, insi-
:';•• stente come l'incubo di quei corpi 

straziati, 6 sempre una: si può fer-

Tra gli operai e i tecnici della Ferrari alla 
fine del turno pomeridiano. Le tragiche 
giornate di Imola, il lutto per Ratzenber
ger e Senna incombono sotto i capanno
ni di Maranello. «Ormai non è più sport, 
ma una corsa al massacro. Ero tifoso di 
Ayrton e l'ho visto schiantarsi contro quel 
muro...sconvolgente ; e macabro». : «Un 

razzo a quattro ruote di 3000 ce non è 
più sostenibile. Ha ragione chi vuole di
mezzare la cilindrata». La lezione da trar-̂  
re da quel maledette week end: «La tec
nologia ha prodotto mezzi che superano 
la capacità umana di controllarli. Occor
re un adeguamento non delle persone al 
veicolo, ma delle tecnologie ai piloti». * •*' 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

mare la mattanza? «Ha ragione chi ; 
vuole dimezzare la cilindrata - insi
ste Bertone -. Un razzo a quattro 
ruote di 3000 ce non è più sosteni
bile». Condivide il dolore, ma non 
le certezze sulle soluzioni il tecnico : 
che, pur scosso, si sforza di non ce- • 
dere all'emozione: «Intanto do
vremmo sapere esattamente cosa : 
ha causato quegli incidenti, sennò • 
si fanno discorsi inutili e distruttivi. 
Distruttivi verso chi mette tutto l'im
pegno nel proprio lavoro per pro
durre auto vincenti e sicure e, cre
do, anche verso chi organizza le 

SERGIO VENTURA 

gare. Il fatto è che l'errore umano 
non può essere eliminato dalla tec
nologia; dispiace dirlo, ma è sem
pre all'origine delle tragedie in pi
sta». •-.-..-'. ? - • •-•.-. ' r •;. -....•:-..• : •:•' 

Ma quale lezione bisogna trarre 
da! maledetto week end imolese? 
«La tecnologia ha prodotto mezzi 
che superano la capacità umana 
di controllarli. A questo punto oc
corre un adeguamento, non delle 
persone al veicolo, ma delle tecno
logie ai piloti. Non si tratta tanto di 
ndurre la potenza, auto che supe

ravano i 300 all'ora c'erano anche 
. vent'anni fa. Se è vero, come so

stiene qualcuno, che sono aerei 
che stanno incollati all'asfalto, bi
sogna concentrarsi di più nello stu
dio : dell'aerodinamica, : impedire 

' che per un nonnulla decollino. 
• Quanto alle polemiche sulla man

cata sospensione del Gran Premio 
v credo che proprio Senna, per pri

mo, ne avrebbe voluto la continua-
: zione. Col senno di poi è comodo 
- prendersela con le regole sbaglia

te, ma tutti sbagliano, l'importante 

è farlo in buona fede». . 
, Meno accomodante un «colle
ga» progettista, come tutti qui a Ma
ranello, con la passione dei motori 
scritto nel codice genetico: «So be
ne che lo sport anima tante vite, 
chi accetta di prendersi i rischi lo fa 
per questo. Ma oggi spero si torni a 
corse a misura d'uomo e non di 
sponsor adesso i piloti non hanno 
più alcun margine di reazione al
l'imprevisto. I regolamenti vanno 
di pari passo con lo sviluppo tec
nologico; se si vuole davvero livel
lare le prestazioni bisogna garanti
re un budget uguale per tutte le ca
se costruttrici». ••' •,«j -•:•:.*•'-•. -"< 

Stefano Ascari, 25 anni, gommi
sta da tre al Reparto corse, dome
nica era ai box, adetto al riforni
mento del carburante. La ruota 
staccatasi dall'auto di Albereto lo 
ha sfiorato prima di abbattersi su 
un gruppo di colleghi poi finiti al
l'ospedale. «Ho sognato la Formula 
1 fin da bambino - racconta -, fino 

• a diplomarmi all'Iti, la scuola volu
ta da Enzo Ferrari. Cosa penso di 
quel che 6 successo' Che ha ragio

ne Niki Lauda, cosi come sono og
gi, le gare non hanno più senso. La . 
FI non è più quella, le regole sono •• 
cambiate. Ormai sembra che con-

• tino solo i soldi; il top team non è 
* quello che offre le soluzioni tecni- • 
-• che migliori, ma quello che ha a di- ; 
-. sposizione ..: maggiori possibilità 
' economiche. La Formula 1 può 
' •' continuare solo a patto di riveder-
• • la; certamente è una cosa sola con 
;*v il brivido, ma in pista non si deve 
':' cercare la morte. Si è voluto rende-
; re più eccitanti le gare, si è riusciti a 
' riportarle in prima pagina, ma a 

quale prezzo? Chiediamocelo e 
; fermiamoci tutti a ragionare. Intan
ato, non disputando il prossimo 

• •• Gran Prix di Montecarlo. Un rinvio 
• credo che farebbe bene allo sport». 
':' Una proposta personale, voce iso-
>• lata in un grande deserto. Anche 

alla Ferrari molti pensano che le 
•- corse non soffrano di alcun male 
' oscuro. Che Senna e Ratzenberger 
.'•'; sono stati uccisi dall'avverso desti- • 

no. E allora, sponsor plaudenti, c'è 
da scommetere che lo spettacolo : 

continuerà 

t I \ ) * 
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IL DOCUMENTO. La vita, le passioni, i sentimenti: un'intervista-testamento di Senna 

DI te, come pilota, è stato detto 
tutto. SI sa poco, Invece, della 
tua vita privata. Come sei vera
mente? Una cosa ci Incuriosi
sce: tu che provieni da una buo
na famiglia e sei ben educato, 
come fai a sopportare tutte le 
cattiverie che circolano In FI? 

A me piace guidare, vincere. Mi 
piace, insomma, la mia professio
ne Le motivazioni sono quindi 
molto alte e s tanno sopra alle co
se brutte del mio ambiente, ••VJ-

Quale lato del tuo carattere, a 
questo proposito, ti ha alutato di 
più? La testardaggine, l'orgo
glio, la volontà? ;. ••-'..•:>. 

Mah, io ho avuto una educazione 
molto tranquilla, costruttiva e po
sitiva che rni h a permesso di getta
re le basi del mio futuro e, soprat
tutto, di farmi capire qualità e pre
gi del mio carattere. Ho quindi le 
idee abbas tanza chiare e ferme 
Volevo fare il pilota e l'ho fatto 
Questo mi permette di essere un 
po ' immune dagli aspetti più ne
gativi della gente, dalle critiche 
esasperate e dalla voglia di di
struggere Cerco di prendere dalla 
gente solo le cose positive c h e mi 
fanno più forte c o m e persona e 
nel carattere. ; E cerco soltanto 
d ' imparare con l 'esperienza della 
vita Le cattiverie le metto indietro 
e io vado avanti. • ' 

Sai perdonare? 
Perdonare è una parola abbastan
za difficile da digenre daila gente 
lo penso c h e tanti anni fa la mia 
capacità di comprendere il prossi
mo e tutti i suoi difetti era molto ri
dotta, oggi ho una possibilità più 
ampia di capire i problemi della 
vita e degli altri. Come tutti ho 
qualità e difetti, e c redo di essere 
ancora molto lontano dalla ma
niera di vivere c h e mi piacerebbe 
Vorrei avere gli occhi, e la mente 
sempre più aperti per assorbire 
nuove conoscenze e migliorare 
sempre - — >••- ~-.-....-.", 

C'è qualche «follia» che vorresti 
fare ma che, come personaggio 
pubblico, non puoi permetterti? 

Ho fatto tante cose nella mia vita 
Ho sempre avuto la possibilità di 
realizzare i miei desideri. E diffici
le trovare una cosa in particolare. 
Quello c h e voglio fare, insomma 
io lo faccio. Sto bene cosi... - "1 •-< -

TI piacerebbe la Formula 1 sen
za! giornalisti? ..:.... 

Boh. n o n e un'ipotesi reale. v i-
Tl ho vtsto piangere una volta so
la, al funerali di De Angeli*. Sei 
un uomo che sa piangere? ' • 

lo penso che il sentimento nella 
gente è il combustibile della vita 
L'amore per l'amico, per una per
sona di famiglia, è la benzina che 
tutti noi cerchiamo di avere come 
motivazione di vita. Oggi perciò le 
lacnme sono un privilegio raro, 
perchè sono tanti quelli che, in un 
mondo cosi cattivo, non sono ca
paci di piangere. E io, su questo 
aspetto, mi sento molto tranquillo, 
perché sono abbastanza sensibile 
e il sentimento fa parte della mia 

A, Sordi 

vita .-.• '•• ' 
Senti, finora hai condotto una vi
ta troppo seria? Non ti dispiace 
rinunciare, o aver rinunciato, al
la parte più bella della giovinez
za? .V ,.-.,: 

È solo una questione di scelte. 
Non si può far tutto. Quando ho 
deciso di venire ad abitare in Eu
ropa ho fatto una scelta. Avrei po
tuto continuare a vivere in Brasile, : 
divertendomi, con tutti i relativi • 
privilegi di chi proviene da una fa
miglia agiata. Ma io ci tenevo a fa- ' 
re questo mestiere pur sapendo ; 
che, per farlo, avrei dovuto rinun
ciare a tante cose belle della vita. ' 
La mia è stata una scelta consape
vole, e quindi mi sento molto be- ' 
ne perchè faccio quello che mi 
piace, oggi come qualche anno ' 
fa •-,;., •--?»••• ,:;• •-.-„, - - ' - - r , - ' 

C'è qualche divertimento In par
ticolare che smaschera il ragaz
zo che è In te? -. r , . , ^ .--v.;' 

Mi basta essere a casa, in Brasile, 
per tornare ad essere quello di un ; 
tempo. Mi piace giocare con i miei ' 
amici, con la mia famiglia e in 
questo senso sono ancora un 
bambino. È necessario un cquih-

«Vorrei che la gente avesse la possibilità 
e l'opportunità di valutare correttamente, 
soprattutto dal punto ;di ; vista ; umano, 
quando, : perché e come faccio quello 
che faccio». Sono le ultime parole che; 
Ayrton Senna ha rilasciato alla giornali
sta Antonella Delprino in una intervista, 
fatta quattro anni fa alla vigilia del Gran • 

delle 
premio di Monaco, ritrasmessa martedì 
sera da Italia 1. In questa intervista-testa
mento, il pilota brasiliano ripercorre tutte 
le tappe della sua vita soffermandosi so
prattutto sugli aspetti più familiari e pri
vati. Un Senna inedito che parla delle 
sue fragilità e delle sue aspirazioni, dei 
suoi hobby e delle difficoltà. 

brio tra la serietà e la spensieratez
za di un bambino, di questo equi- •> 
librio io s o n o sempre lieto perchè ; 
è l'unica maniera di fare b e n e . 
questo lavoro. Come se ci fosse ; 
una bilancia, sulla quale da una 
parte ci s tanno serietà e professio
nismo e dall'altra la capaci tà di : 

• staccare la spina da tutti i proble- : 
mi del lavoro. E11 faccio tutti i tipi '': 
di sport che mi piacciono, gli hob
by, vado fuori con gli amici, con la '.• 
mia famiglia, con la mia ragazza, •, 
posso insomma godermi i lati belli 
della privacy Grazie a questo 
equilibrio della vita, posso con

centrarmi e dare il massimo sul la- -
voro. :. - -..".-" • • - V ' . '-••'.•:. ••••':• 

Con I tuoi amici parli più di mac-
chine odi donne? 

. Non mi piace parlare tanto di *> 
: macchine, q u a n d o sono in Brasile {; 
cerco di non andare ad infilarmi ''] 

; in discorsi di Formula 1. Non pos- /; 
so fare diversamente, devo poter-
mirilassare. • ...<-•--»-'••-••••- ..>..-.<: 
i. Anche In Brasile 1 tifosi ti corro

no dietro come in Italia? -
. Un poco, sì. Fa parte della mia vi
ta, ormai 

Come deve essere la donna del
la tua vita? 

Mah, deve essere sensuale, intelli
gente, bella, affascinante, una ' 
persona soprattutto che riesca a < 
capire quello che passa dentro la 
mia testa e dentro al mio cuore, : 
una persona che sappia dividere i 
suoi sentimenti con me. Non è fa* 
Cile trovare una d o n n a cosi. •-•'- ••':••• • 

Scusa, tu soffri di saudade, di 
nostalgia? -•-•-•->.-?>-,.-;> •-;• 

Sì, moltissimo. Magari non si vede, '. 
ma tutto il Brasile è dentro il mio 
cuore. Tornarci • è sempre una 
gioia immensa. :•,;:< „ • •-« - , .: ' 

Oltre alla Ferrari cosa ti place 
dell'Italia? 

. La passione della gente, davvero 
incredibile, l'ammirazione che ha 
per noi sportivi, soprattutto per i 
più vecchi. In Italia poi si mangia 
benissimo, e fa sempre piacere 
mangiarbene. •••-•-. ••-• - :;,.,: 

TI senti un po'Italiano? . ' ' • ' . 
Credo di sì, perchè essendo brasi-

' liamo, ed essendo la mia famiglia 
un mix fra Italia. Spagna e Brasile, 
mi sento molto latino. Q u a n d o so
no venuto in Italia, a 18 anni, non 
sapevo una parola della vostra lin
gua Beh, . in pochissimo tempo 
I ho imparata. Mi piace tutto dell'I
talia' il paese, la gente, il m o d o di 
vivere.i sentimenti, i desideri, la 
maniera di parlare. Perciò findal-

• l'inizio mi sono sempre identifica-
,'• to con le vostre abitudine. E per 
• questo mi sento un po ' italiano. -; 

Tuo padre che mestiere fa? 
Aveva molti allevamenti e a n c h e 
una azienda metallurgica molto 
grande. Q u n a d o io ho deciso di 
trasferirmi in Europa per correre, 
mio padre ha deciso di vendere 

, l 'azienda e di tenere solo gli alle
vamenti. Mio padre è un u o m o 

' che si è fatto da solo. Non aveva 

niente e ha costruito tante cose : 
raggiungendo il successo nel lavo- •' 
ro. Mia madre invece ha radici ita- ' 
liane. Grazie a loro, ho potuto ave- : 
re una b u o n a educazione, dei sai- --
di valori c h e mi h a n n o permesso • 
di arrivare dove sono arrivato. Poi ? 
ho una sorella, sposata e con tre 
bambini, c h e sono fantastici. Infi
ne ho un fratello più giovane c h e ; 
non ha nulla a che vedere con le . 
corse. A lui piacciono i compute r 
e, difarti, lavora nell'informatica. .' 
Insomma, non s iamo una famiglia : 

abbastanza grande, ma sicura
mente felice. 

Sei stato viziato da piccolo? 
Avevi - un maggiordomo, tante 
persone che ti seguivano? 

Beh, in Brasile ero molto seguito, 
ma q u a n d o sono venuto in Euro
pa mi sono dovuto arrangiare, fa- : 
re le cose da solo. Però è stata una • 
tappa molto importante della mia ' 
vita, perchè mi ha permesso di ve- '• 
rificare alcuni lati di me stesso c h e 
non conoscevo. - - . : ••• ,—-• •;.-:. ; 

Qual era la cosa che proprio non 
riuscivi a fare? - ' 

Beh, cucinare per me è un gran 
casino, quasi impossibile. Faccio • 
dei pasticci incredibili. Anche se '._ 
mi metto con la più buona volon
tà, non combino nulla di buono . . 

SII sincero: sei superstizioso? . 
No, non esiste per m e la supersti
zione. •••'•-,•:. 

Qualche piccola mania, invece? 
No, non una mania. Ho piuttosto 
una fede molto forte che mi aiuta 
prima di una gara. Pregare mi ren
d e più tranquillo, più sicuro. Ma io 
ci c redo davvero, quindi è una co
sa importante. . • ....' . 

Ti sposerai? • 
Arriverà anche quel giorno..'. 

Cosa pensi del matrimonio? 
È un passo molto importante della 

. nostra vita, lo l'ho già provato una ; 
volta, tanti anni fa, e a n c h e oggi ci 

y credo molto. E vi assicuro che il 
e. giorno giusto con la persona giu

sta costruirò la nuova famiglia. .'.-.: 
. Preferisci corteggiare o essere 

• corteggiato? -
Mah, d ipende dalle situazioni, e 

;•• a n c h e dalla donna . In certi casi è 
meglio corteggiare, in altri è più 

. • bello l 'opposto. Non c 'è una rego
la fissa, cambia tutto a s e c o n d a -
delie persone c h e s ' incontrano. •*"•"" 

Cosa vorresti che si scrivesse di'-
. te nelle tue biografie che non è 

mai stato detto? r- 'r-^-'^' ^.r... 
'!• Questo dovrà ancata succedere.} 
" Tutti quelli che hanno parlato di -

me, sia nel bene che nel male. 
• hanno scritto solo la prima parte ; 

della mia vita e della mia carriera >-. 
di pilota. Siamo a metà strada, ci '* 
sono ancora tante cose nel mio ' 

- futuro da raccontare. Spero che la ". 
' gente abbia la possibilità e Top- : 

portunità di valutare corretamente 
; quando, perché e come ho fatto 

quello che ho fatto. > -.»;.•. «.•:•->:.•»••• 
Testo raccolto da 
Dario Ceccarelli 

' " ' PARTENZE DI GRUPPO " ^ 

Partenza da Milano 1116 maggio e 6 giugno. Da 
Milano e Verona il 4 luglio e 5 settembre. »..-..• 
Trasporto con volo speciale ^,-«,^r. y:\ii?• 

Durata del viaggio 8 giorni (7 notti) ;V 

Quota di partecipazione: maggio e giugno lire -
1 223.00 • luglio lire 1.132.000 - settembre lire 

1215.000. :-vl- r- '•>;!>.,..,.-.,,,.••>.-. ... .•,,.,., . 

Itinerario: Italia- Marrakech (Casablanca) - Ra
bat -Meknes-Fes-Marrakech- Italia . ;.•...• 

La quota comprende: volo a/r. le assistenze ae
roportuali, la sistemazione In camere doppie in al
berghi di prima categoria (4 stelle), la pensione 
completa escluso l'ultimo giorno (mezza pensio
ne), i trasferimenti intemi con pullman privato, tut
te le visite previste dal programma, l'assistenza di • 
aun accompagnatore di lingua italiana In Maroc
co (Possibilità di prolungare il soggiorno di una 
settimana ad Agaèr o Marrakech. su richiesta). 

W&mm QM'UNKDtó 
MINIM015 PARTECIPANTI -

Partenza da Roma il 5 maggio, 25 agosto e 
12 settembre. :•• . _ • ; . , . . . • . 
Trasporto con volo di linea ' • •'' ••'. '•••, 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) . 
Quota di partecipazione L. 2.700.000 
suoplemento partenza da altre città L. 200.000 
Itinerario: Italla/Delhi-Agra-Jalpur-Udalpur-
Chittorgarth-Ranakpur-Monte Abu-Ahmeda-
bad-Bhavnagar-Palltana-Bombay-Elephanta-
Bombay/ltalia. - < ; , - . ; , . - . , : « . •;*,..... ,.-,..<; 

La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, la sistemazione in camere doppie 
in alberghi di prima categorìa, i trasferimenti In
terni, la mezza pensione, tutte le visite previste 
dal programma e un accompagnatore dall'Ita
lia, le guide locali Indiane, -j • .v.;-. ^ , ••• 
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L'AGENZIA 
DI VIAGGI 
DEL QUOTIDIANO 
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MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 27 luglio, 3 ago
sto e 7 settembre. '-• ••...•;, •-..,/'_; ;.-•"',:••' 

Trasporto con volo di linea -, . ' 

Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) 

Quota di partecipazione ': 
Luglio e agosto: L. 4.470.000 - set
tembre: L. 4.360.000. - supplemento 
partenza da altre città L. 150.000 •--.,/• 
Itinerario: •"'«';v.'0"/'V.>.r-v" •;-.''•"-;." 
Italia/Hong Kong/Ho Chi Minh Ville-
Nha Trang-Quynon-Danang-Hué-Ha-
noi-Halong-Hanoi-Hong Kong/Italia. ; 

La quota comprende: volo a/r, le 
assistenze aeroportuali, la sistema
zione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nel migliori disponi
bili nelle località minori vietnamite, la 
pensione completa In Vietnam, la pri
ma colazione a Hong Kong, I trasferi
menti interni, tutte le visite previste 
dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali vietnamite. *• 

DA PALMYRA A PETRA. 
wj 

E tìfóìDVi 

• • 

MINIMO 15 PARTECIPANTI ^ \ 

Partenza da Roma il 3 aprile, 24 luglio 
e 11 settembre. , ; , ; . - . . 
Trasporto con volo di linea f . X ; 
Durata del viaggio 15 giorni (14 notti) ; 
Quota di partecipazione L. 4.180.000 
Itinerario: i;'.".--;'- -.:-'.'/-C.:,'- 1:' 
Italia/Damasco (Via Amman)-(Krak dei 
Cavalieri-Tartus)-Latakia (Ugarit-Alep-
po-San Slmeone)-Aleppo (Rasafa-Raq-
qa-Halabia-Zalabla)-Deir Ezzour (Mari-
Dura Europos)-Palmyra-Damasco-Am-
man-Mar Morto-Via dei Re-Petra-Wadi 
Rum-Aqaba-Amman/ltalia. ;VT:;"' V7 
La quota comprende: volo a/r, le assi
stenze aeroportuali, Il visto consolare, 
la sistemazione in camere doppie in al
berghi di prima categoria superiore, la 
pensione completa, i trasferimenti inter
ni, tutte le visite previste dal program
ma, un accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali siriane e giordane., ;, ••• / 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma e Milano il 
26 aprile, 26 luglio e 4 ottobre. 
Trasporto con volo di linea •; - ' 
Durata dal vlagoto l < 
.14 giorni (12 notti) ^fi\':

:<\ '. • 
Quota di partecipazione 
Aprile e ottobre: L. 4.700.000 -
luglio 4.980.000. Supplemento 
partenza da altre ci t tà lire 
150.000 .••. •' •:••••:;;;, ••/ • ;V 

Itinerario: ' ;'•' •.-••• 
Italia/Salvador de Bahia-Rio 
de Janeiro-Fox de Iguacu-Ma-
naus-Fortaleza-Recife/ltalla. -, 

La quota comprende: volo 
a/r, le assistenze aeroportuali, 
la s istemazione in camere 
doppie In alberghi a 5 stelle, la 
mezza pensione, tutte le visite 
previste dal programma, un 
accompagnatore dall'Italia, le 
guide locali brasiliane. ,-•;;•,'- • 
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(Viaggio in Cina e Vietnam) 

^ MINIMO 15 PARTECIPANTI • ~ ^ 

Partenza da Roma il 13 agosto. ,•' 
Trasporto con volo di linea •;••''.'.' 
Durata del viaggio 18 giorni (15 notti) 
Quota di partecipazione L 5.640.00 - supple
mento partenza da altre città lire 150.000 . 
Itinerario: Italia/Hong Kong-Pechino-Guilin-Nan-
ning-Cbongzhou-Huashan-Hanoi-Halong-Da-
nang-Hué-Ho Chi Mlnh ville-Hong Kong/Italia. • 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze ae
roportuali, i visti consolari, i trasferimenti intemi, 
la sistemazione in camere doppie in alberghi di 
prima categoria e nei migliori disponibili nelle lo
calità minori, la pensione completa In Cina e Viet
nam, la prima colazione a Hong Kong, tutte lo vi
site previste dal programma, un accompagnatore 
dall'Italia, le guide locali cinesi e vietnamite., , , 

MINIMO 15 PARTECIPANTI 

Partenza da Roma il 2 aprile, 22 maggio, 25 lu
glio o 3 ottobre. :.-'.. 
Trasporto con volo di linea 
Durata del viaggio 15 giorni (12 notti) ' 
Quota di partecipazione aprile, maggio, otto
bre L 3.880.000 - luglio L 4.350.000. 
Itinerario: Italla/Pechino-Xian-Yenan-Yulin-
Talyuan-Oatong-Hotot-Pechlno/ltalla. 
La quota comprende: volo a/r, le assistenze 
aeroportuali, il visto consolare, i trasferimenti 
interni, la sistemazione In yurte a 4-5 posti nel
la Prateria mongola, la pensione completa, tut-

, te le visite previste dal programma, un accom-
\pagnatore dall'Italia, le guide locali cinesi. > 
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